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Elenco bilanci / rendiconti organismi partecipati al 31/12/2018

Denominazione Sito Internet

1 A.F.A.M. S.P.A. http://www.afamfoligno.com/

2 FOLIGNO IMPRESA LAVORO SVILUPPO S.R.L. IN FALLIMENTO http://www.filsfoligno.com/

3 INTERPORTO MARCHE S.P.A. http://www.interportomarche.it/

4 MATTATOIO VALLE UMBRA SUD S.P.A. (in concordato) (non ha sito web)

5 SVILUPPUMBRIA S.P.A. http://www.sviluppumbria.it/

6 UMBRIA DIGITALE S.C. A R.L. http://www.umbriadigitale.it/

7 VALLE UMBRA SERVIZI S.P.A. http://www.valleumbraservizi.it/

8 V.U.S. COM S.R.L. http://www.vuscom.it/vus/

9 VUS G.P.L. S.R.L. www.vusgpl.it/

10 TEATRO STABILE DELL’UMBRIA http://www.teatrostabile.umbria.it/

11

Fondo di enti locali per la cooperazione

decentrata e lo sviluppo umano sostenibile

(FELCOS)

http://www.felcos.it/

12
ASSOCIAZIONE VALLE UMBRA

E SIBILLINI GAL
http://www.valleumbraesibillini.com/

13 CONSORZIO AEROPORTO DI FOLIGNO (non ha sito web)

14 AURI: Autorità Umbra per Rifiuti e Idrico http://www.auriumbria.it/

15
CONSORZIO DEL BACINO IMBRIFERO MONTANO DEL NERA E DEL

VELINO DELLA PROVINCIA DI PERUGIA
http://www.bimcascia.com/
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Capitolo 1 - BILANCIO PDF OTTENUTO IN AUTOMATICO DA XBRL

INTERPORTO MARCHE S.P.A.

Bilancio di esercizio al 31-12-2018

Dati anagrafici

Sede in 60035 JESI (AN) VIA COPPETELLA 4

Codice Fiscale 01364690428

Numero Rea AN 126283

P.I. 01364690428

Capitale Sociale Euro 11581963.00 i.v.

Forma giuridica SOCIETA' PER AZIONI (SP)

Settore di attività prevalente (ATECO)
GESTIONE DI CENTRI DI 
MOVIMENTAZIONE MERCI (INTERPORTI) 
(522140)

Società in liquidazione no

Società con socio unico no

Società sottoposta ad altrui attività di direzione e 
coordinamento

si

Denominazione della società o ente che esercita 
l'attività di direzione e coordinamento

REGIONE MARCHE

Appartenenza a un gruppo no
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Stato patrimoniale

31-12-2018 31-12-2017

Stato patrimoniale

Attivo

B) Immobilizzazioni

II - Immobilizzazioni materiali 15.478.457 23.363.258

III - Immobilizzazioni finanziarie 976.645 1.071.497

Totale immobilizzazioni (B) 16.455.102 24.434.755

C) Attivo circolante

Immobilizzazioni materiali destinate alla vendita 7.473.886 -

II - Crediti

esigibili entro l'esercizio successivo 958.332 960.041

Totale crediti 958.332 960.041

IV - Disponibilità liquide 5.493 22.964

Totale attivo circolante (C) 8.437.711 983.005

D) Ratei e risconti 7.221 18.099

Totale attivo 24.900.034 25.435.859

Passivo

A) Patrimonio netto

I - Capitale 11.581.963 11.581.963

III - Riserve di rivalutazione 1.900.230 1.900.230

IV - Riserva legale 23.444 23.444

VI - Altre riserve (1) (1) (2)

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo (5.165.233) -

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 241.210 (5.165.233)

X - Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio (53.540) (53.540)

Totale patrimonio netto 8.528.073 8.286.862

B) Fondi per rischi e oneri 4.975.894 6.433.494

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 36.633 131.570

D) Debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 11.357.893 10.579.891

Totale debiti 11.357.893 10.579.891

E) Ratei e risconti 1.541 4.042

Totale passivo 24.900.034 25.435.859

(1)

Altre riserve 31/12/2018 31/12/2017

Differenza da arrotondamento all'unità di Euro (1) (2)
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Conto economico

31-12-2018 31-12-2017

Conto economico

A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 318.433 341.477

5) altri ricavi e proventi

altri 284.369 31.045

Totale altri ricavi e proventi 284.369 31.045

Totale valore della produzione 602.802 372.522

B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 137 551

7) per servizi 724.903 330.122

8) per godimento di beni di terzi 2.538 1.582

9) per il personale

a) salari e stipendi 61.239 83.379

b) oneri sociali 18.797 37.846

c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del personale 60.781 10.672

c) trattamento di fine rapporto 7.405 10.672

e) altri costi 53.376 -

Totale costi per il personale 140.817 131.897

10) ammortamenti e svalutazioni

a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, altre svalutazioni 
delle immobilizzazioni

505.871 586.350

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 505.871 586.350

d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide - 568.468

Totale ammortamenti e svalutazioni 505.871 1.154.818

12) accantonamenti per rischi - 4.171.526

14) oneri diversi di gestione 117.566 48.914

Totale costi della produzione 1.491.832 5.839.410

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) (889.030) (5.466.888)

C) Proventi e oneri finanziari

16) altri proventi finanziari

d) proventi diversi dai precedenti

da imprese controllate 1.067 355

altri 5 404.950

Totale proventi diversi dai precedenti 1.072 405.305

Totale altri proventi finanziari 1.072 405.305

17) interessi e altri oneri finanziari

verso imprese controllanti 55.404 19.906

altri 148.961 168.788

Totale interessi e altri oneri finanziari 204.365 188.694

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) (203.293) 216.611

D) Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie

19) svalutazioni

b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni 1.067 355

Totale svalutazioni 1.067 355

Totale delle rettifiche di valore di attività e passività finanziarie (18 - 19) (1.067) (355)

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) (1.093.390) (5.250.632)

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate
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imposte differite e anticipate (1.334.600) (85.399)

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate (1.334.600) (85.399)

21) Utile (perdita) dell'esercizio 241.210 (5.165.233)
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Rendiconto finanziario, metodo indiretto

31-12-2018 31-12-2017

Rendiconto finanziario, metodo indiretto

A) Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa (metodo indiretto)

Utile (perdita) dell'esercizio 241.210 (5.165.233)

Imposte sul reddito (1.334.600) (85.399)

Interessi passivi/(attivi) 203.293 (216.611)

1) Utile (perdita) dell'esercizio prima d'imposte sul reddito, interessi, dividendi e plus
/minusvalenze da cessione

(890.097) (5.467.243)

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale 
circolante netto

Accantonamenti ai fondi 39.273 4.167.708

Ammortamenti delle immobilizzazioni 505.871 586.350

Altre rettifiche in aumento/(in diminuzione) per elementi non monetari (139.000) -

Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel 
capitale circolante netto

406.144 4.754.058

2) Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante netto (483.953) (713.185)

Variazioni del capitale circolante netto

Decremento/(Incremento) dei crediti verso clienti (6.175) (9.968)

Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori 377.094 39.681

Decremento/(Incremento) dei ratei e risconti attivi 10.878 4.093

Incremento/(Decremento) dei ratei e risconti passivi (2.501) (407.240)

Altri decrementi/(Altri Incrementi) del capitale circolante netto 274.529 1.141.223

Totale variazioni del capitale circolante netto 653.825 767.789

3) Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante netto 169.872 54.604

Altre rettifiche

Interessi incassati/(pagati) (203.293) 216.611

(Imposte sul reddito pagate) 18 -

(Utilizzo dei fondi) (118.210) (22.269)

Totale altre rettifiche (321.485) 194.342

Flusso finanziario dell'attività operativa (A) (151.613) 248.946

B) Flussi finanziari derivanti dall'attività d'investimento

Immobilizzazioni finanziarie

(Investimenti) (104) (125)

Flusso finanziario dell'attività di investimento (B) (104) (125)

C) Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento

Mezzi di terzi

Incremento/(Decremento) debiti a breve verso banche 134.246 (395.454)

Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C) 134.246 (395.454)

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C) (17.471) (146.633)

Disponibilità liquide a inizio esercizio

Depositi bancari e postali 22.811 169.574

Danaro e valori in cassa 153 23

Totale disponibilità liquide a inizio esercizio 22.964 169.597

Disponibilità liquide a fine esercizio

Depositi bancari e postali 5.434 22.811

Danaro e valori in cassa 58 153

Totale disponibilità liquide a fine esercizio 5.493 22.964
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Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2018

Nota integrativa, parte iniziale

Preliminarmente si precisa che il Consiglio di amministrazione ha deciso di utilizzare il maggior termine per la
convocazione dell'assemblea che approva il bilancio, come previsto dall'art. 2364 c.c. e dall'art. 14 dello Statuto
Sociale, in conseguenza di difficoltà connesse alla struttura ed all'oggetto sociale nell'applicare, nel termine ordinario di
120 giorni, le disposizioni di cui agli artt. 2423 e seguenti c.c..
 
Signori Azionisti,
 

il presente bilancio, sottoposto al Vostro esame e alla Vostra approvazione, evidenzia un utile d'esercizio pari a

Euro 241.210.
 
Nel corso dell'esercizio 2018 la società ha completato il percorso intrapreso sin dal 2017, ovvero ha portato a termine le
operazioni prodromiche alla realizzazione del Piano di Risanamento e di Ristrutturazione Aziendale.

In particolare, a seguito della sottoscrizione della convenzione e dell'inizio dei lavori,  in data 23.12.2018 è stata

.portata a compimento da RFI la edificazione della stazione ferroviaria Jesi – Interporto, oggi funzionante
Senza la presenza di una stazione ferroviaria funzionante, l'Interporto Marche non poteva considerarsi infrastruttura
completata e ciò avrebbe significato l'aver vanificato gli investimenti fatti che, presi singolarmente, avrebbero avuto un
valore ben inferiore rispetto a quello assumibile in quanto inseriti e finalizzati nell'ambito di un contesto interportuale
funzionante.

In data 11 agosto 2018, la società ha formalizzato con DPA scarl il contratto di rent to buy, per la gestione del

piazzale intermodale e dei servizi connessi; l'operazione ha aperto una nuova fase di vita della realtà interportuale, a
beneficio del territorio e dell'imprenditoria pubblica e privata, che oggi possono contare sull'esecuzione del servizio di
logistica da parte di soggetto qualificato e che opera secondo criteri privatistici e di mercato.

In data 27.12.2018 , la società ha sottoscritto con Asur Marche il preliminare di compravendita della palazzina
uffici e dell'area di 25.000 mq, entrambi da destinare alla realizzazione della centrale regionale del 118 e del magazzino
regionale del farmaco.
Alla firma si è giunti dopo un lungo, articolato e laborioso percorso che ha previsto interventi tecnici di frazionamento
ed accatastamento, nonché la partecipazione e l'aggiudicazione della procedura ad evidenza pubblica indetta da Asur
Marche.

Infine, in data 20.12.2018, nel corso della seduta di assemblea straordinaria, l'Azionista di Maggioranza ed i Soci

presenti, addivenendo ad un quorum del 67,73%, hanno deliberato la proroga dell'aumento di capitale sociale di

 , che sarebbe scaduto in data 31.12.2018, per un ulteriore triennio e precisamente sino al 31.12.2020.€ 12 milioni
Il voto espresso da parte degli Azionisti ha inteso attestare che è giunto il momento di portare a compimento il progetto
interportuale, confermando così la importanza strategica della partecipata sul territorio regionale, a supporto dei servizi
pubblici e sociali e delle attività imprenditoriali private.
Oggi che RFI ha completato la costruzione della stazione ferroviaria consentendo il collegamento dell'infrastruttura
grazie all'accesso dei treni merci, oggi che DPA scarl, tramite il contratto di rent to buy, svolge il servizio delle
manovre ferroviarie, oggi che Asur Marche è pronta ad iniziare i lavori di costruzione del magazzino regionale del
farmaco e della centrale regionale del 118, è coerente ritenere che: - la progettualità iniziale possa giungere al
completamento e l'infrastruttura possa addivenire alla sua messa in piena funzione; - la redditività possa essere
ripristinata e la gestione corrente possa venir impostata secondo criteri di equilibrio economico e finanziario; - i
creditori sociali, tramite la massimizzazione degli assets strategici e non strategici, possano venir soddisfatti
integralmente.
Quando tutte le fasi del Piano di Risanamento e di Ristrutturazione Aziendale, di cui meglio si dirà nel prosieguo del
presente documento, saranno completate, Interporto Marche sarà diventata la infrastruttura che merita di essere, a
servizio del pubblico e del privato, garantendo la razionalizzazione e l'efficientamento dei vari servizi utili per il
benessere e la sicurezza della popolazione e per la migliore gestione delle risorse imprenditoriali privatistiche nel
settore della logistica e dell'intermodalità.
Può quindi affermarsi che il presupposto della continuità aziendale, su cui è stata fondata la predisposizione del
presente bilancio, è rinvenibile in tutti gli atti e le scelte strategiche sopra enunciate, che a loro volta rappresentano i
cardini del Piano di Risanamento e di Ristrutturazione Aziendale di cui si dirà anche al termine del presente documento
tra i fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura dell'esercizio.
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Qualora le operazioni destinate alla massimizzazione degli assets non strategici, fra cui la stipula del rogito con Asur
Marche, e l'operazione di ricapitalizzazione societaria dovessero incontrare ostacoli e, quindi, non potersi perfezionare,
verrebbero meno i presupposti del Piano di Risanamento e di Ristrutturazione Aziendale con consequenziale negazione
della continuità in capo alla iniziativa imprenditoriale di Interporto.

 

Criteri di formazione

 
Il presente bilancio è stato redatto in forma abbreviata in quanto sussistono i requisiti di cui all'art. 2435 bis, 1° comma
del Codice civile, pertanto senza la redazione della Relazione sulla gestione, procedendo comunque alla redazione del
rendiconto finanziario nonché a fornire informazioni aggiuntive rispetto a quelle previste per legge al fine di una
informativa più dettagliata. A completamento della doverosa informazione si precisa in questa sede che ai sensi dell'art.
2428 punti 3) e 4) C.C. non esistono azioni o quote di società controllanti possedute dalla società anche per tramite di
società fiduciaria o per interposta persona e che né azioni proprie né azioni o quote di società controllanti sono state
acquistate e / o alienate dalla società, nel corso dell'esercizio, anche per tramite di società fiduciaria o per interposta
persona.
I valori di bilancio sono rappresentati in unità di Euro mediante arrotondamenti dei relativi importi. Le eventuali
differenze da arrotondamento sono state indicate alla voce “Riserva da arrotondamento Euro” compresa tra le poste di
Patrimonio Netto.
La nota integrativa presenta le informazioni delle voci di stato patrimoniale e di conto economico secondo l'ordine in
cui le relative voci sono indicate nei rispettivi schemi di bilancio.
I criteri utilizzati nella formazione e nella valutazione del bilancio chiuso al 31/12/2018 tengono conto, come del resto
già avvenuto per il precedente bilancio chiuso al 31/12/2017, delle novità introdotte nell'ordinamento nazionale dal D.
Lgs. 139/2015, tramite il quale è stata data attuazione alla Direttiva 2013/34/UE e per tale effetto sono stati modificati i
principi contabili nazionali OIC.
 
 

Principi di redazione

(Rif. art. 2423, C.ce art. 2423-bis C.c )
 
La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza, nella
prospettiva della continuazione dell'attività come supportata da tutto quanto appena illustrato in premessa.
L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi componenti le singole
poste o voci delle attività o passività, per evitare compensazioni tra perdite che dovevano essere riconosciute e profitti
da non riconoscere in quanto non realizzati.
In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato contabilmente
ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi
movimenti di numerario (incassi e pagamenti).
In applicazione del principio di rilevanza non sono stati rispettati gli obblighi in tema di rilevazione, valutazione,
presentazione e informativa quando la loro osservanza aveva effetti irrilevanti al fine di dare una rappresentazione
veritiera e corretta.
La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai fini della
comparabilità dei bilanci della società nei vari esercizi.
La rilevazione e la presentazione delle voci di bilancio è stata fatta tenendo conto della sostanza dell'operazione o del
contratto.
 
In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i seguenti.  
 
 

Criteri di valutazione applicati

(Rif. art. 2426, primo comma, C.c.)
 

Immobilizzazioni
Immateriali
Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati nel corso degli esercizi e
imputati direttamente alle singole voci.
I costi di impianto e di ampliamento sono stati ammortizzati in un periodo di cinque esercizi.
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I software sono stati ammortizzati in quattro esercizi.
 
Materiali
Sono iscritte al costo di acquisto e – per quelle entrate in funzione - rettificate dai corrispondenti fondi di
ammortamento.
Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei costi sostenuti per l'utilizzo
dell'immobilizzazione.
Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate attesi l'utilizzo, la destinazione e la durata
economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio della residua possibilità di utilizzazione, criterio che abbiamo
ritenuto ben rappresentato dalle seguenti aliquote, non modificate rispetto all'esercizio precedente e ridotte alla metà
nell'esercizio di entrata in funzione del bene:
- fabbricati: 4%
- binari: 7,5%
- impianti illuminazione ed elettrificazione binari: 10%
- impianti e macchinari: 15%
- attrezzature: 12%
- altri beni: 20%
Si precisa che, per il terminal container e le opere ferroviarie, la riduzione al 50% delle aliquote di cui sopra è prevista
sino alla esecuzione ed entrata in funzione della stazione ferroviaria.
 
Qualora, indipendentemente dall'ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di valore,
l'immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata. Se in esercizi successivi vengono meno i presupposti della
svalutazione prudenziale e provvisoria viene ripristinato il valore originario rettificato dei soli ammortamenti.
Alcune immobilizzazioni materiali sono state rivalutate in base alla legge di adeguamento monetario n. 2 del 2009
(conversione del DL 185/2008). Non sono state effettuate rivalutazioni discrezionali o volontarie e le valutazioni
effettuate trovano il loro limite massimo nel valore, oggettivamente determinato, dell'immobilizzazione stessa.
 

Partecipazioni
Le partecipazioni in imprese controllate e collegate, iscritte tra le immobilizzazioni finanziarie, sono valutate al costo di
acquisto o sottoscrizione.
Le partecipazioni iscritte nelle immobilizzazioni rappresentano un investimento duraturo e strategico da parte della
società.
Le partecipazioni sono state svalutate in conseguenza delle perdite conseguite e ritenute durevoli.
 

Rimanenze
Come previsto dal Principio Contabile OIC n.16, nelle voce rimanenze sono iscritte le immobilizzazioni destinate alla
vendita e valutate al minore tra il valore netto contabile e il valore previsto di realizzazione.
 

Crediti
Sono esposti al presumibile valore di realizzo, adottando la società il bilancio in forma abbreviata e non essendo,
quindi, tenuta ad utilizzare il criterio del costo ammortizzato né ad attualizzare i crediti.
L'adeguamento del valore nominale dei crediti al valore presunto di realizzo è ottenuto mediante apposito fondo
svalutazione crediti, tenendo in considerazione le situazioni specifiche dei debitori.
 

Ratei e risconti
Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio.
Per i ratei e risconti di durata pluriennale sono state verificate le condizioni che ne avevano determinato l'iscrizione
originaria, adottando, ove necessario, le opportune variazioni.
 

Azioni proprie
L'acquisto di azioni proprie comporta una riduzione del patrimonio netto di eguale importo, tramite l'iscrizione nel
passivo del bilancio di una specifica voce con segno negativo.
 

Fondi per rischi e oneri
Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza probabile e/o possibile, dei quali tuttavia alla chiusura
dell'esercizio non erano determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza.
Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza e non si è proceduto alla
costituzione di fondi rischi generici privi di giustificazione economica.
Le passività potenziali sono state rilevate in bilancio e iscritte nei fondi in quanto ritenute probabili ed essendo
stimabile con ragionevolezza l'ammontare del relativo onere.
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Trattamento di fine rapporto
Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di lavoro vigenti,
considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo.
Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di chiusura del bilancio,
al netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell'ipotesi di cessazione
del rapporto di lavoro in tale data.
 

Debiti
Sono rilevati al loro valore nominale, modificato in occasione di resi o di rettifiche di fatturazione, adottando la società
il bilancio in forma abbreviata e non essendo, quindi, tenuta ad utilizzare il criterio del costo ammortizzato.
 

Riconoscimento ricavi
I ricavi di natura finanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi vengono riconosciuti in base alla competenza
temporale.
 

Imposte
Le imposte vengono accantonate secondo il principio di competenza; rappresentando pertanto:

•                    gli eventuali accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio, determinate secondo le

aliquote e le norme vigenti;

•                                            l'eventuale ammontare delle imposte differite o anticipate in relazione a differenze temporanee

sorte o annullate nell'esercizio.
 

Garanzie, impegni e rischi
I rischi relativi a garanzie concesse (anche per debiti altrui) sono stati indicati in apposito prospetto nel prosieguo della
nota integrativa per un importo pari all'ammontare della garanzia prestata.
I rischi per i quali la manifestazione di una passività è solo possibile sono descritti nella nota integrativa, senza
procedere allo stanziamento di fondi rischi secondo i principi contabili di riferimento.
Non si è tenuto conto dei rischi di natura remota.
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Nota integrativa abbreviata, attivo

Immobilizzazioni

Immobilizzazioni immateriali

Movimenti delle immobilizzazioni immateriali

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.)
 
 

Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere 
dell'ingegno

Totale immobilizzazioni 
immateriali

Valore di inizio esercizio

Costo 6.553 6.553

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

6.553 6.553

Valore di fine esercizio

Costo 6.553 6.553

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

6.553 6.553

Immobilizzazioni materiali

 

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni

15.478.457 23.363.258 (7.884.801)

 
 

Movimenti delle immobilizzazioni materiali

Terreni e 
fabbricati

Impianti e 
macchinario

Attrezzature industriali e 
commerciali

Altre immobilizzazioni 
materiali

Totale Immobilizzazioni 
materiali

Valore di inizio esercizio

Costo 15.479.426 354.979 54.341 119.491 16.008.237

Rivalutazioni 12.229.634 - - - 12.229.634

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

4.412.007 294.192 50.625 117.788 4.874.612

Valore di bilancio 23.297.053 60.787 3.716 1.703 23.363.258

Variazioni nell'esercizio

Riclassifiche (del valore di 
bilancio)

(7.378.931) - - - (7.378.931)

Ammortamento 
dell'esercizio

460.094 41.351 3.353 1.073 505.871

Totale variazioni (7.839.025) (41.351) (3.353) (1.073) (7.884.801)

Valore di fine esercizio

Costo 10.873.849 354.979 54.341 119.491 11.402.660

Rivalutazioni 8.766.749 - - - 8.766.749

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

4.182.570 335.543 53.978 118.861 4.690.952

Valore di bilancio 15.458.028 19.436 363 630 15.478.457
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In merito all'importo di Euro (7.378.931) indicato come riclassificazioni della voce Terreni e fabbricati, esso è così
costituito e giustificato:

•           Euro 94.955 quale ripristino della rettifica/riclassificazione (operata nel 2015) alla voce crediti immobilizzati

di parte di oneri originariamente sostenuti per gli espropri Honorati/Pandolfi, e che risultavano pagati in eccesso
rispetto ai nuovi valori determinati nell'ambito della procedura ex art. 42-bis Dpr 327/2001 assunta dalla società
secondo le indicazioni del Consiglio di Stato, in conseguenza della decisione dell'ordinanza della Corte di Appello
di Ancona n. 1072/2018 (di cui si dirà meglio nel commento alla voce Fondi per rischi e oneri del Passivo) che ha
ribaltato la citata pronuncia del Consiglio di Stato;

•                    Euro (7.473.886) quale riclassificazione alla specifica voce dell'attivo circolante nel prosieguo esposta, in

ossequio del principio contabile OIC 16 – Immobilizzazioni materiali, delle immobilizzazioni destinate
all'alienazione, valutato al minore tra il valore netto contabile e il valore di realizzazione previsto. Ci si riferisce, in
particolare, come già commentato in premessa, all'accordo di cui al preliminare sottoscritto in data 27.12.2018 con
Asur Marche per la cessione della palazzina uffici e dell'area edificabile di 25.000 mq, entrambi da destinare alla
realizzazione della centrale regionale del 118 e del magazzino regionale del farmaco, ed alla prevista cessione di
ulteriori 50.000 mq di aree edificabili alla Protezione Civile, i cui Dirigenti hanno sintetizzato gli elementi positivi
a sostegno del progetto, per la realizzazione di un Polo Regionale Unificato dell'Emergenza. Di seguito il dettaglio
del valore di riclassificazione dei singoli assets indicati:

o    Palazzina uffici                  Euro  4.098.886
o    Area 25.000 mq                 Euro              875.000
o    Area 50.000 mq                 Euro  2.500.000

 In relazione alla palazzina uffici, per effetto di tale riclassificazione non è più applicato il relativo ammortamento.
 
 
 
Il saldo della voce “Terreni e fabbricati” è composto dai seguenti dettagli:
 

Terreni 4.702.278

Area sedime deposito ferro-gomma 661.712

Area sedime piazzale ferro-gomma 762.714

Area sedime piazzale terminal container 1.753.832

Area sedime impianto di depurazione e canale scolmatore 118.331

Area sedime piazzali ferro-gomma lato est 262.100

Area sedime opere ferroviarie I fase 158.050

Area sedime viabilità 408.178

Aree urbanizzate 577.360

Arrotondamento 1

   

Fabbricati industriali 14.938.320

Deposito ferro-gomma 2.646.848

Piazzale ferro-gomma 2.609.773

Piazzale terminal container 6.576.395

Vasca terminal container 11.779

Impianto di depurazione e canale scolmatore 1.415.654

Piazzali ferro-gomma lato est 136.076

Binari terminal container 298.515

Binari aree ferro-gomma 86.004

Binari di presa consegna 610.772

Impianto di elettrificazione binari 30.101

Impianto di illuminazione binari 20.932

Viabilità 415.799

Stazione di servizio 79.673

Opere ferroviarie II fase  
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(Fondi di ammortamento) 4.182.570

Deposito ferro-gomma 1.058.739

Piazzale ferro-gomma 939.518

Piazzale terminal container 1.120.374

Vasca terminal container 1.831

Impianto di depurazione e canale scolmatore 564.207

Piazzali ferro-gomma lato est 24.205

Binari terminal container 93.759

Binari aree ferro-gomma 27.013

Binari di presa consegna 191.910

Impianto di elettrificazione binari 12.003

Impianto di illuminazione binari 8.347

Viabilità 140.662

 
Il saldo della voce “Impianti e macchinario” è composto dai seguenti dettagli:
 

Impianto 354.979

Impianto controllo accessi 154.951

Software di gestione controllo accessi 93.705

Impianto video sorveglianza 33.315

Impianto telefonia 31.873

Altri impianti 41.136

Arrotondamento (1)

   

(Fondi di ammortamento) 335.543

Impianto controllo accessi 150.305

Software di gestione controllo accessi 91.363

Impianto video sorveglianza 33.315

Impianto telefonia 31.873

Altri impianti 28.687

 
 
 

Totale rivalutazioni delle immobilizzazioni materiali alla fine dell'esercizio (Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.)

 
Ai sensi dell'articolo 10 legge n. 72/1983 si elencano le seguenti immobilizzazioni materiali iscritte nel bilancio della
società al 31/12/2018 sulle quali sono state effettuate rivalutazioni monetarie e deroghe ai criteri di valutazione
civilistica.
Come già evidenziato nelle premesse di questa nota integrativa, le immobilizzazioni materiali sono state rivalutate in
base a leggi (speciali, generali o di settore) e non si è proceduto a rivalutazioni discrezionali o volontarie, trovando le
rivalutazioni effettuate il limite massimo nel valore d'uso, oggettivamente determinato, dell'immobilizzazione stessa.
 

Descrizione
Rivalutazione

di legge
Totale

rivalutazioni

Terreni e fabbricati 8.821.099 8.821.099

Terreni e fabbricati destinati all'alienazione (palazzina uff.) 3.488.020 3.488.020

Totale 12.309.119 12.309.119

 
Il totale delle rivalutazioni è così suddiviso:

•           euro 12.309.119 per rivalutazione ex L. 2/2009, di cui Euro 12.229.634 per rivalutazione del costo storico ed

Euro 79.485 per svalutazione del fondo ammortamento.
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Di seguito si elencano i beni immobili, distinti in categorie omogenee, sui quali è stata effettuata la rivalutazione di cui
alla stessa legge.
 
IMMOBILI AMMORTIZZABILI

DESCRIZIONE IMMOBILE

costo storico 
(al netto dei 
contributi 
ricevuti)

ammontare 
della rival.
ne costo 
storico

ammontare 
della rival.
ne del f.do 
ammort. 

pregresso

costo 
rivalutato

f.do 
ammort. al 
31/12/2017

ammort. 2018
valore netto 
contabile al 
31/12/2018

Deposito ferro-gomma  1.461.021 1.185.827 29.220 2.646.848 952.865  105.874 1.588.109

Edificio direzionale  1.256.764 2.573.970 25.135 3.830.734 689.532 3.141.202

Piazzali ferro - gomma  628.943 1.980.830 13.645 2.609.773 835.128 104.391 1.670.254

Imp. Depuraz, e canale 
scolmatore

 588.154 827.500 11.485 1.415.654 507.581 56.626 851.447

Piazzali terminal container  3.533.260 3.043.135   6.576.395 988.847 131.528 5.456.020

TOTALE 7.468.142 9.611.262 79.485 17.079.404 3.973.953 398.419 12.707.032

 
IMMOBILI NON AMMORTIZZABILI

DESCRIZIONE IMMOBILE
costo storico (al netto dei 

contributi ricevuti)
ammontare della rival.

ne costo storico
costo rivalutato

Terreno deposito ferro-gomma  60.719  600.993 661.712

Terreno edificio direzionale  68.769  888.915 957.684

Terreno piazzali ferro – gomma 358.244  404.470 762.714

Terreno imp.depuraz. e can. scolm.  67.363 50.968  118.331

Terreno piazzali terminal container  1.080.804  673.027  1.753.831

TOTALE     1.635.899 2.618.373 4.254.272

 
 

Contributi in conto capitale

 
La società ha maturato contributi in conto impianti per complessivi Euro 39.139.853. Per la contabilizzazione di tali
contributi è stato scelto il metodo della riduzione del costo del cespite. L'adozione del predetto metodo ha comportato
quindi l'iscrizione in bilancio del costo del cespite al netto del contributo ricevuto.
Si riepilogano i contributi finora acquisiti:
 

Ente Concedente – Anno Aggiudicazione  

Ministero dei Trasporti, Convenzione – Anno 2000 13.900.321

Ministero dei Trasporti, Convenzione – Anno 2002 4.980.000

Ministero dei Trasporti, Ribasso d'asta 1.682.216

                                      

Regione Marche, Legge 64/97 – Anno 1997 1.121.228

Regione Marche, Legge 32/99 – Anno 2000 3.877.146

Regione Marche, Legge 144/99 – Anno 2001 309.875

Regione Marche, Docup ob. 2 – Anno 2002 3.774.318

Regione Marche, Legge 2/2007 – Anno 2007 300.000

Regione Marche, POR – Anno 2008 4.660.430

Regione Marche, POR – Anno 2011 3.600.612

   

Provincia Ancona, Prusst - Anno 2003 359.748

   

Regione Marche – Provincia Ancona – Arstel – Anno 2006 573.959

   

Contributi in c/impianti maturati al 31.12.2018 39.139.853

 

v.2.9.5 INTERPORTO MARCHE S.P.A.

Bilancio di esercizio al 31-12-2018 Pag. 13 di 39

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2018-11-04

Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.

Bilancio aggiornato al 31/12/2018

INTERPORTO MARCHE S.P.A.
Codice fiscale: 01364690428

        di    14 64



Immobilizzazioni finanziarie

 

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni

976.645 1.071.497 (94.852)

 
 

Movimenti di partecipazioni, altri titoli e strumenti finanziari derivati attivi immobilizzati

Partecipazioni in imprese controllate Partecipazioni in imprese collegate Totale Partecipazioni

Valore di inizio esercizio

Costo 1.726.653 30.000 1.756.653

Svalutazioni 1.726.653 14.004 1.740.657

Valore di bilancio - 15.996 15.996

Valore di fine esercizio

Costo 1.726.653 30.000 1.756.653

Svalutazioni 1.726.653 14.004 1.740.657

Valore di bilancio - 15.996 15.996

Partecipazioni
 
Le partecipazioni sono valutate, nel rispetto del principio della continuità dei criteri di valutazione, al costo di acquisto
o di sottoscrizione
Le partecipazioni iscritte al costo di acquisto hanno subito svalutazioni per perdite durevoli di valore; non si sono
verificati casi di “ripristino di valore”.
 
 

Variazioni e scadenza dei crediti immobilizzati

Valore di inizio 
esercizio

Variazioni 
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Quota scadente entro 
l'esercizio

Crediti immobilizzati verso imprese 
controllate

387.485 - 387.485 387.485

Crediti immobilizzati verso imprese 
controllanti

572.858 - 572.858 572.858

Crediti immobilizzati verso altri 95.157 (94.852) 305 305

Totale crediti immobilizzati 1.055.501 (94.852) 960.649 960.648

Le variazioni intervenute nell'esercizio sono le seguenti.
 

Descrizione 31/12/2017 Acquisizioni Riclassifiche Svalutazioni 31/12/2018

Imprese controllate 387.485 1.067   1.067 387.485

Imprese controllanti 572.858       572.858

Altri 95.157 104 (94.956)   305

Arrotondamento 1       1

Totale 1.055.501 1.171 (94.956) 1.067 960.649

 
In merito alle riclassifiche per Euro 94.955, si rimanda a quanto già commentato alla precedente voce Immobilizzazioni
materiali.
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Crediti per tipologia
 

Descrizione V /Controllate V / controllanti V / altri

Regione Marche per rivalsa/indennizzo spese liquidazione
Cemim

  572.858  

Cemim per interessi legali e spese di giustizia 321.394    

Cemim per anticipazioni finanziarie 66.091    

Depositi cauzionali       305

Totale 387.485 572.858   305

 
Nella voce crediti sono iscritti:

•                    credito verso la Regione Marche per nominali euro 680.579 a titolo di rivalsa/indennizzo per le spese

sostenute da Interporto Marche Spa su tutte le vicende CE.M.I.M. ScPA, e già richieste in pagamento dal
precedente organo amministrativo.
Più specificamente, l'iscrizione di tale credito in bilancio, è stata effettuata avendo riguardo all'incarico ricevuto
dalla Regione Marche di portare a conclusione la liquidazione Ce.M.I.M., e da cui è scaturito il Decreto del
Dirigente del servizio Programmazione, bilancio e politiche comunitarie n. 267/03 del 13/09/2006 con cui è stato
liquidato un iniziale importo di €1.500.000,00 e ove si è previsto l'incarico di “assumere una iniziativa diretta a
definire la vicenda inerente la società consortile per azioni Ce.M.I.M.” e ove Regione Marche si è impegnata a
tenere indenne Interporto Marche Spa “per tutte le conseguenze derivanti dall'intrapresa attività di esecuzione
dell'incarico ricevuto”.
In aggiunta, detta iscrizione ha tenuto conto di:

o       quanto contenuto e dichiarato nel documento della Regione Marche avente ad oggetto "Trasmissione
esiti tavolo tecnico su situazione finanziaria e prospettive di sviluppo della Interporto Marche Spa (rif.
prot. 0571603 del 05.08.2014), a firma di più soggetti, in cui si afferma l'impegno a corrispondere
ad  Interporto Marche spa le somme dovute a titolo di copertura delle spese già sostenute e attinenti nonché
conseguenti alla preesistente vicenda CEMIM;
o       quanto provvisoriamente stanziato dalla Regione in bilancio per il 2015 a fronte del pagamento di
quanto sopra e pari ad Euro 1.000.000 già liquidati nel corso dell'esercizio.

L'attuale organo amministrativo ha ritenuto prudenziale riallineare il credito, secondo certezza ed esigibilità, a
quanto finora riconosciuto in atti ufficiali della Regione Marche e da qui la svalutazione parziale e prudenziale per
Euro 107.721;

•                    crediti verso società controllata CE.M.I.M. SPA in liquidazione, per nominali Euro 325.227, tra interessi

legali, richiesti e maturati per legge alla data del 31.12.2018 in conseguenza della chiusura del fallimento e ritorno
in bonis della società, in relazione ai crediti chirografari di originari Euro 485.247 insinuati al passivo fallimentare
ed acquistati nel 2006 da Interporto Marche, oltre che da spese legali ed imposte conseguenti agli atti esecutivi
eseguiti nei confronti della partecipata per il pagamento forzoso del predetto credito per interessi. Tale importo è
stato mantenuto iscritto seppure l'organo amministrativo non ritenga prudenzialmente perseguibile il suo recupero,

 ma risulta comunque pressoché azzerato nella sua incidenza sulla situazione patrimoniale della società tramite
, giacché se Interportol'appostamento dei conti rettificativi del credito verso Regione Marche per totali € 321.394

riuscisse a recuperare queste somme da Cemim, diminuirebbe pariteticamente il suo credito verso Regione Marche.
L'attuale organo amministrativo ha ritenuto prudenziale riallineare il credito, secondo certezza ed esigibilità, a
quanto finora riconosciuto in atti ufficiali della Regione Marche e da qui la svalutazione parziale e prudenziale per
Euro 3.833;

•                    crediti verso società controllata CE.M.I.M. S.c.P.A. in liquidazione, per nominali Euro 80.378, per

anticipazioni finanziarie, con animo di rivalsa, di pagamento di onorari e spese dei legali che assistono il CE.M.I.
M. S.c.P.A. nell'ambito di alcuni procedimenti attivi. Anche tale importo è stato mantenuto iscritto seppure l'organo
amministrativo non ritenga prudenzialmente perseguibile il suo recupero, ma risulta comunque pressochè azzerato

 delnella sua incidenza sulla situazione patrimoniale della società tramite l'appostamento dei conti rettificativi
credito verso Regione Marche per totali € 66.091, giacchè se Interporto riuscisse a recuperare queste somme da
Cemim, diminuirebbe pariteticamente il suo credito verso Regione Marche.
L'attuale organo amministrativo ha ritenuto prudenziale riallineare il credito, secondo certezza ed esigibilità, a
quanto finora riconosciuto in atti ufficiali della Regione Marche e da qui la svalutazione parziale e prudenziale per
Euro 14.287;

•           crediti per depositi cauzionali per Euro 305.
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Dettagli sulle partecipazioni immobilizzate in imprese controllate

Denominazione
Città, se in Italia, o 

Stato estero
Capitale 
in euro

Utile (Perdita) ultimo 
esercizio in euro

Patrimonio 
netto in euro

Quota 
posseduta in 

euro

Quota 
posseduta in %

CE.M.I.M. SCPA IN 
LIQUIDAZIONE

JESI (AN) 3.265.566 1.754 (2.134.298) 2.786.834 85,34%

  Il saldo è composto dai seguenti dettagli:
 

Partecipazioni in imprese controllate 1.726.653

C.e.m.i.m. S.c.p.a. in liquidaz. per azioni oggetto di assegnazione giudiziale nulla da 
recuperare

1.644.536

C.e.m.i.m. S.c.p.a. in liquidaz. per altre azioni 82.117

 

(Fondo svalutazione controllate) 1.726.653

C.e.m.i.m. S.c.p.a. in liquidaz. 1.726.653

 
La partecipazione nella società Ce.M.I.M. ScPA in liquidazione ha subito una svalutazione per perdita durevole di
valore e non si sono verificati casi di “ripristino di valore”.
I dati relativi alla consistenza patrimoniale si riferiscono al bilancio chiuso il 31/12/2018.
 
Nel bilancio non sono iscritte immobilizzazioni finanziarie in imprese controllate per un valore superiore al loro fair
value.
 

Dettagli sulle partecipazioni immobilizzate in imprese collegate

Denominazione
Città, se in 

Italia, o Stato 
estero

Capitale 
in euro

Utile (Perdita) 
ultimo esercizio 

in euro

Patrimonio 
netto in 

euro

Quota 
posseduta 

in euro

Quota 
posseduta 

in %

Valore a bilancio o 
corrispondente 

credito

PLM PIATTAFORMA LOGISTICA 
DELLE MARCHE - RETE 
D'IMPRESE

FALCONARA 
MARITTIMA 
(AN)

60.000 (2.535) 46.781 30.000 50,00% 15.996

Totale 15.996

Trattasi della quota di partecipazione nell'ambito del contratto di rete di imprese sottoscritto con la Società Aerdorica,
per lo sviluppo della Intermodalità, ottemperando al mandato conferito dal socio di maggioranza nel corso della
assemblea del 13/12/2013.
 
La partecipazione ha subito una svalutazione prudenziale in relazione alle perdite di patrimonio netto della partecipata
come risultante dal bilancio alla data del 31/7/2016.
 
 

Suddivisione dei crediti immobilizzati per area geografica

La ripartizione dei crediti secondo area geografica è riportata nella tabella seguente (articolo 2427, primo comma, n. 6, 
C.c.).
 
 

Area 
geografica

Crediti immobilizzati verso 
controllate

Crediti immobilizzati verso 
controllanti

Crediti immobilizzati verso 
altri

Totale crediti 
immobilizzati

Italia 387.485 572.858 305 960.648

Totale 387.485 572.858 305 960.649

Valore delle immobilizzazioni finanziarie

Valore contabile

Crediti verso imprese controllate 387.485
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Valore contabile

Crediti verso imprese controllanti 572.858

Crediti verso altri 305

Dettaglio del valore dei crediti immobilizzati verso imprese 

controllate

Descrizione Valore contabile

Cemim per interessi legali e spese di giustizia 321.394

Cemim per anticipazioni finanziarie 66.091

Totale 387.485

Dettaglio del valore dei crediti immobilizzati verso imprese 

controllanti

Descrizione Valore contabile

Regione Marche per rivalsa/indennizzo spese liquidazione Cemim 572.858

Totale 572.858

Dettaglio del valore dei crediti immobilizzati verso altri

Descrizione Valore contabile

Depositi cauzionali 305

Totale 305

Attivo circolante

Immobilizzazioni materiali destinate alla vendita

Trattasi delle immobilizzazioni materiali riclassificate, ai sensi del principio contabile OIC 16, in tale voce in quanto
destinate all'alienazione. 
 
 

Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Immobilizzazioni materiali destinate alla vendita 7.473.886 7.473.886

Per quanto concerne la variazione nell'esercizio nonché la consistenza finale, come già meglio illustrato alla precedente
voce Immobilizzazioni materiali, la stessa è rappresentata da:

•           palazzina uffici e area edificabile di 25.000, già oggetto di accordo preliminare di cessione sottoscritto in data

27.12.2018 con Asur Marche:
o    Palazzina uffici                  Euro  4.098.886
o    Area 25.000 mq                 Euro              875.000

•           area edificabile di ulteriori 50.000 mq di cui si prevede la cessione alla Protezione Civile per la realizzazione

di un Polo Regionale Unificato dell'Emergenza:
o    Area 50.000 mq                 Euro  2.500.000
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Crediti iscritti nell'attivo circolante

 

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni

958.332 960.041 (1.709)

 
 

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante

Valore di inizio 
esercizio

Variazione 
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Quota scadente entro 
l'esercizio

Crediti verso clienti iscritti nell'attivo 
circolante

64.066 6.175 70.241 70.241

Crediti tributari iscritti nell'attivo 
circolante

21 (18) 3 3

Crediti verso altri iscritti nell'attivo 
circolante

895.954 (7.866) 888.088 888.088

Totale crediti iscritti nell'attivo circolante 960.041 (1.709) 958.332 958.332

Crediti tributari
 

Crediti verso l'Erario per ritenute subite 3

Interessi attivi bancari 3

 

Verso altri
 

Crediti verso altri soggetti 879.096

Finworld per escussione garanzia appalto lavori stazione ferroviaria 568.368

Perdita credito Finworld per azioni esecutive infruttuose (568.368)

Credito verso D.G. Tomellini per recupero somme pignorate e spese legali su sentenza appello 
favorevole

879.096

 

Per quanto riguarda il credito verso Finworld, trattasi della garanzia fideiussoria prestata dall'Ati/Costeldati nell'ambito
del contratto di appalto dei lavori di realizzazione della stazione ferroviaria, a fronte della risoluzione dell'appalto dei

 e delle rettifiche contabili conseguenti lavori per inadempimento della controparte alle verifiche tecnico-contabili dei
lavori eseguiti .
L'importo iscritto era quello   stabilito dal Tribunale di Ancona nella sentenza n. 702/2017 del 26/4/2017 in condanna di
Finworld, al netto dei pagamenti parziali intervenuti in costanza di giudizio.
Tale credito è stato interamente svalutato in via prudenziale nel precedente bilancio in conseguenza degli esiti negativi
delle procedure esecutive e di pignoramento azionate dalla società rivelatesi poi tutte con esito negativo nel corso del
2018.
In merito, invece, al “Credito verso D.G. Tomellini per recupero somme pignorate e spese legali seguito sentenza
d'appello favorevole”, è così composto:

•         euro 702.900 a titolo di rimborso delle somme pignorate su crediti v/terzi (in particolare dei crediti vantati nei

confronti della società Cam Srl per i canoni di affitto del capannone ferro-gomma);

•         euro 180.332 a titolo di rimborso spese legali ed interessi riconosciuti nella sentenza d'appello e nei successivi

atti esecutivi,
Alla data attuale, a seguito delle attuate misure esecutive a garanzia del recupero di tali somme, la Società sta
incassando la quota della pensione pignorata, per approssimati Euro 354/ mese.
Tale importo è stato mantenuto iscritto, ma risulta comunque pressoché azzerato nella sua incidenza sulla situazione
patrimoniale della società tramite l'appostamento del conto rettificativo del credito verso Regione Marche per totali €
866.311, giacché se Interporto riuscisse a recuperare queste somme da Tomellini, diminuirebbe pariteticamente il suo
credito verso Regione Marche.

                                                                                                                                                      

Crediti diversi 17.757

Mosca Giambruno per spese legali da recuperare per sentenza favorevole 23.313

Perdita credito Mosca Giambruno per infruttuosità proc. esec. (15.063)
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Crediti diversi 17.757

Nazzareno Garbuglia per spese legali da recuperare per sentenza favorevole 2.098

Zuccherificio del Molise per anticipazioni da recuperare 8.476

Perdita credito v/Zuccherificio per revoca concordato e fallimento (8.476)

Ici ex-proprietari terreni anticipata 2.997

Istituti di credito per interessi e commissioni non dovute da riaccreditare 3.569

Fallimento Costruzioni Napoletane per mora e interessi su registrazione atto 
giudiziario

6.842

Perdita credito per mora e interessi (6.842)

Imposta di registro a rimborso 100

Conguaglio Inail 743

   

(Fondo rischi su crediti diversi) 8.764

 
 
L'adeguamento del valore nominale dei crediti è stato ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti che ha 
subito, nel corso dell'esercizio, le seguenti movimentazioni:
 

Descrizione
F.do svalutazione

 ex art. 2426
 Codice civile

F.do svalutazione ex art. 106
 D.P.R. 917/1986

Totale

Saldo al 31/12/2017 611.802 1.930 613.732

Utilizzo nell'esercizio 603.038 1.930 604.968

Saldo al 31/12/2018 8.764   8.764

 

Suddivisione dei crediti iscritti nell'attivo circolante per area geografica

La ripartizione dei crediti al  secondo area geografica è riportata nella tabella seguente (articolo 2427, primo comma, n. 
6, C.c.).
 
 

Area geografica Italia Totale

Crediti verso clienti iscritti nell'attivo circolante 70.241 70.241

Crediti tributari iscritti nell'attivo circolante 3 3

Crediti verso altri iscritti nell'attivo circolante 888.088 888.088

Totale crediti iscritti nell'attivo circolante 958.332 958.332

  

Area geografica
Crediti verso clienti 

iscritti nell'attivo 
circolante

Crediti tributari iscritti 
nell'attivo circolante

Crediti verso altri iscritti 
nell'attivo circolante

Totale crediti iscritti 
nell'attivo circolante

 Italia  70.241  3  888.088  958.332

Totale  70.241  3  888.088  958.332

 
 

Disponibilità liquide

 

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni

5.493 22.964 (17.471)
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Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Depositi bancari e postali 22.811 (17.377) 5.434

Denaro e altri valori in cassa 153 (95) 58

Totale disponibilità liquide 22.964 (17.471) 5.493

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di numerario e di valori alla data di chiusura dell'esercizio.
 
 

Ratei e risconti attivi

 

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni

7.221 18.099 (10.878)

 
Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione numeraria e/o
documentale; essi prescindono dalla data di pagamento o riscossione dei relativi proventi e oneri, comuni a due o più
esercizi e ripartibili in ragione del tempo.
Non sussistono, al 31/12/2018, ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni.
 
 

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Risconti attivi 18.099 (10.878) 7.221

Totale ratei e risconti attivi 18.099 (10.878) 7.221

La composizione della voce è così dettagliata.
 

Descrizione Importo

RISCONTI ATTIVI:  

Interessi passivi rateizzazione 3.385

Canoni di manutenzione 1.910

Fideiussione Rfi per contratto di raccordo 1.627

Altri di ammontare non apprezzabile 299

  7.221
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Nota integrativa abbreviata, passivo e patrimonio netto

Patrimonio netto

(Rif. art. 2427, primo comma, nn. 4, 7 e 7-bis, C.c.)
 

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni

8.528.073 8.286.862 241.211

 
 

Variazioni nelle voci di patrimonio netto

Valore di inizio 
esercizio

Altre variazioni
Risultato 

d'esercizio
Valore di fine 

esercizio
Incrementi Decrementi

Capitale 11.581.963 - - 11.581.963

Riserve di rivalutazione 1.900.230 - - 1.900.230

Riserva legale 23.444 - - 23.444

Altre riserve

Varie altre riserve (2) 1 - (1)

Totale altre riserve (2) 1 - (1)

Utili (perdite) portati a nuovo - (5.165.233) - (5.165.233)

Utile (perdita) dell'esercizio (5.165.233) 241.210 (5.165.233) 241.210 241.210

Riserva negativa per azioni proprie in 
portafoglio

(53.540) - - (53.540)

Totale patrimonio netto 8.286.862 (4.924.022) (5.165.233) 241.210 8.528.073

Dettaglio delle varie altre riserve

Descrizione Importo

Differenza da arrotondamento all'unità di Euro (1)

Totale (1)

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto

Le poste del patrimonio netto sono così distinte secondo l'origine, la possibilità di utilizzazione, la distribuibilità e
l'avvenuta utilizzazione nei tre esercizi precedenti (articolo 2427, primo comma, n. 7-bis, C.c.)
 
 

Importo
Possibilità di 
utilizzazione

Quota 
disponibile

Riepilogo delle utilizzazioni effettuate nei tre 
precedenti esercizi

per copertura perdite

Capitale 11.581.963 B - -

Riserve di rivalutazione 1.900.230 A,B 1.900.230 2.776.632

Riserva legale 23.444 A,B 23.444 -

Altre riserve

Varie altre riserve (1) (1) -

Totale altre riserve (1) (1) -
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Importo
Possibilità di 
utilizzazione

Quota 
disponibile

Riepilogo delle utilizzazioni effettuate nei tre 
precedenti esercizi

per copertura perdite

Utili portati a nuovo (5.165.233) A,B,C,D (5.165.233) -

Riserva negativa per azioni proprie in 
portafoglio

(53.540) A,B,C,D (53.540) -

Totale 8.286.863 (3.295.100) 2.776.632

Quota non distribuibile (3.295.100)

Legenda: A: per aumento di capitale B: per copertura perdite C: per distribuzione ai soci D: per altri 
vincoli statutari E: altro

Origine, possibilità di utilizzo e distribuibilità delle varie altre 

riserve

Descrizione Importo Possibilità di utilizzazioni Quota disponibile

Differenza da arrotondamento all'unità di Euro (1) A,B,C,D (1)

Totale (1)

Legenda: A: per aumento di capitale B: per copertura perdite C: per distribuzione ai soci D: per altri 
vincoli statutari E: altro

Formazione ed utilizzo delle voci del patrimonio netto
 
Come previsto dall'art. 2427, comma 1, numero 4) del codice civile si forniscono le seguenti informazioni:
 

 
Capitale 
sociale

Riserva legale

Riserva di 
rivalutaz.ne, 

azioni proprie e 
perdite a nuovo

Risultato
d'esercizio

Totale

All'inizio dell'esercizio 
precedente

11.581.963 23.444 3.177.876 (1.331.186) 13.452.097

Altre variazioni          

incrementi       (5.165.233) (5.165.233)

decrementi     1.331.188 (1.331.186) 2

Risultato dell'esercizio 
precedente

      (5.165.233)  

Alla chiusura dell'esercizio 
precedente

11.581.963 23.444 1.846.688 (5.165.233) 8.286.862

Altre variazioni          

incrementi       241.210 241.210

decrementi     5.165.232  (5.165.233) 1

Risultato dell'esercizio corrente       241.210  

Alla chiusura dell'esercizio 
corrente

11.581.963 23.444 (3.318.544) 241.210 8.528.073

 
 
 
 
Si forniscono le seguenti informazioni complementari in merito alle riserve di rivalutazione:
 
                                                         a) Composizione della voce Riserve di rivalutazione
 

Riserve Rivalutazione monetarie

Rivalutazione beni ex DL 185/2008 1.900.230
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Rivalutazione 2008     9.969.320,63

Utilizzo definitivo a copertura perdite 2008 e pregresse -   2.582.977,41

Riserva residua al 31.12.2009 come da delibera riduzione ass. straord. del 
25.07.2009

    7.386.343,22

Utilizzo non definitivo a copertura perdita 2009 -   2.250.420,41

Riserva residua al 31/12/2010     5.135.922,81

Ricostituzione parziale con utile 2010        180.152,35

Riserva residua al 31/12/2011     5.282.535,16

Ricostituzione parziale con utile 2011               103,30

Riserva residua al 31/12/2012     5.262.638,46

Utilizzo non definitivo a copertura perdita 2012 -      639.316,14

Riserva residua al 12/12/2013     4.676.862,32

Vincolo di ricostituzione al lordo utilizzi per acquisto azioni proprie     2.709.480,90

Riduzione definitiva come da delibera ass. straord. del 13/12/2013 -   2.709.480,90

Utilizzo non definitivo a copertura perdita 2014 -      646.859,26

Utilizzo non definitivo a copertura perdita 2015 -798.587,84

Utilizzo non definitivo a copertura perdita 2016 -1.331.185,65

   

Riserva residua al 31/12/2018     1.900.229,57

 

 

Riserve negativa per acquisto di azioni proprie
 
La movimentazione delle azioni proprie è la seguente:
 

Descrizione 31/12/2017 Incrementi Decrementi 31/12/2018

INTERPORTO MARCHE S.P.A. 53.540     53.540

 
A seguito di delibera assemblea ordinaria del 29/10/2010, confermata e rinnovata dall'assemblea del 27/2/2012, sono
state acquistate n. 53.540 azioni proprie al valore di Euro 53.540.
In conformità alle disposizioni di legge, la percentuale è nel limite fissato dagli articoli 2357 e 2357 bis del Codice
civile e nel patrimonio netto è stata costituita apposita riserva indisponibile di pari importo.
 

Fondi per rischi e oneri

 

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni

4.975.894 6.433.494 (1.457.600)

 
 

Fondo per imposte anche differite Altri fondi Totale fondi per rischi e oneri

Valore di inizio esercizio 2.122.355 4.311.139 6.433.494

Variazioni nell'esercizio

Accantonamento nell'esercizio - 31.868 31.868

Utilizzo nell'esercizio 1.334.600 154.868 1.489.468

Totale variazioni (1.334.600) (123.000) (1.457.600)

Valore di fine esercizio 787.755 4.188.139 4.975.894

Gli incrementi sono relativi ad accantonamenti dell'esercizio. I decrementi sono relativi a utilizzi/storni dell'esercizio.
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Tra i fondi “per imposte” sono allocate passività per imposte differite relative a:

•                                          i maggiori valori patrimoniali iscritti per effetto della rivalutazione immobiliare eseguita

nell'esercizio 2008, mediante corrispondente riduzione della relativa riserva di rivalutazione. Tale
rivalutazione, infatti, ha avuto valenza esclusivamente civilistica e pertanto ha determinato delle differenze
temporanee tassabili:

 

Altre imposte differite ... 787.755

Irap su rivalutazione edificio direzionale 60.847

Ires/Irap su rivalutazione depositi ferro-gomma 212.815

Ires/Irap su rivalutazione piazzali ferro-gomma 368.144

Ires/Irap su rivalutazione impianto depurazione e canale scolmatore 145.949

 
L'utilizzo dell'esercizio per Euro 1.334.600 si riferisce, oltreché agli ammortamenti imputati ordinariamente,
all'adeguamento operato in considerazione dell'aggiornamento della previsione di plusvalenze tassabili nette realizzabili
per effetto delle ipotesi di cessione di alcuni assets, (in particolare, l'edificio direzionale e una porzione di aree
edificabili, già oggetto di preliminare di compravendita, e l'area terminal container in relazione per l'opzione nell'ambito
del contratto di rent to buy), e della conseguente rilevazione per compensazione delle attività per imposte anticipate
afferenti alle perdite fiscali disponibili.
Per una miglior descrizione della fiscalità differita (sia attiva che passiva), si rinvia al relativo paragrafo nel prosieguo
della presente nota integrativa.
 
La voce "Altri fondi" accoglie alla data del presente bilancio accantonamenti per copertura delle spese legali e di
contenzioso anche fiscale che prudenzialmente si stima di poter dovere sostenere in relazione alle pendenze esistenti.
L'importo complessivo degli stanziamenti è quindi il seguente:
 

Fondi rischi per controversie legali in corso 4.156.271

 
Trattasi della rilevazione, già eseguita nel precedente bilancio, del possibile rischio conseguente alla decisione
dell'ordinanza della Corte di Appello di Ancona n. 1072/2018, depositata il 3/4/2018, nell'ambito di due procedimenti
riunificati promossi da ex proprietari espropriati (famiglie Honorati e Pandolfi de Rinaldis), avverso le somme
determinate dalla società nell'ambito della procedura ex art. 42-bis Dpr 327/2001 espletata dall'azienda nel novembre
2015 secondo le indicazioni del giudizio di ottemperanza n. 1036 del marzo 2015 in relazione all'esecuzione della
sentenza del Consiglio di Stato n. 5734/13 del 02/12/2013 che, dopo anni di contenzioso, aveva accolto le ragioni di
Interporto Marche e del Comune di Jesi sulla natura e valorizzazione delle originarie procedure espropriative realizzate
tra il 2004 e il 2006.
L'ordinanza in questione ha di fatto ribaltato, per non dire annullato, la citata pronuncia del Consiglio di Stato
riconoscendo, anche sulla base di una Ctu di tale tenore, la differente natura edificabile delle aree in questione e la
conseguente maggiore valorizzazione delle somme da riconoscere agli espropriati ricorrenti corrispondente appunto a
quanto accantonato nel presente bilancio a fondo rischi.
Nonostante la società abbia già proposto impugnativa con ricorso per Cassazione, in ossequio dei principi contabili ed
in particolare di quello della prudenza, si è ritenuto opportuno mantenere l'accantonamento a fondo rischi delle somme
come stabilite dalla Corte di Appello di Ancona.
 

Fondo copertura sanzioni e interessi su versamenti tributari e 
previdenziali

31.868

 
Trattasi dell'accantonamento degli interessi e delle sanzioni sulle somme dovute per imposte, tasse e contributi
previdenziali, tutti debiti scaduti, ma per i quali – alla chiusura dell'esercizio - non è ancora intervenuta richiesta di
pagamento con avviso bonario dell'Agenzia delle Entrate né iscrizione a ruolo.
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Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

 

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni

36.633 131.570 (94.937)

 
 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Valore di inizio esercizio 131.570

Variazioni nell'esercizio

Accantonamento nell'esercizio 7.405

Utilizzo nell'esercizio 102.342

Totale variazioni (94.937)

Valore di fine esercizio 36.633

Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito della società al 31/12/2018  verso i dipendenti in forza a tale data, al
netto degli eventuali anticipi corrisposti.
 
L'ammontare di Tfr relativo a contratti di lavoro cessati, il cui pagamento è scaduto prima del 31/12/2018 o scadrà
nell'esercizio successivo, è stato iscritto nella voce D.14 dello stato patrimoniale fra gli altri debiti.
 

Debiti

 

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni

11.357.893 10.579.891 778.002

 
 

Variazioni e scadenza dei debiti

La scadenza dei debiti è così suddivisa.
 
 

Valore di inizio 
esercizio

Variazione 
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Quota scadente entro 
l'esercizio

Debiti verso banche 2.041.030 134.246 2.175.276 2.175.276

Acconti 26.666 (11.666) 15.000 15.000

Debiti verso fornitori 1.944.942 377.094 2.322.036 2.322.036

Debiti verso imprese collegate 15.996 (15.996) - -

Debiti verso controllanti 6.331.780 55.405 6.387.185 6.387.185

Debiti tributari 83.296 120.892 204.188 204.188

Debiti verso istituti di previdenza e di 
sicurezza sociale

28.780 2.242 31.022 31.022

Altri debiti 107.401 115.785 223.186 223.186

Totale debiti 10.579.891 778.002 11.357.893 11.357.893

Il saldo del debito verso banche al 31/12/2018 esprime l'effettivo debito per capitale, interessi ed oneri accessori
maturati ed esigibili.
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Finanziamento ipotecario 520.876

Mutuo BNL 520.876

   

Conti correnti passivi 1.637.132

   

Altri debiti verso banche ... 17.268

Scoperto di c/c ex Banca Marche - ex Banca Popolare Ancona 17.268

 
Lo scoperto di conto corrente concesso da BNL è stato stipulato l'8 giugno 2009 per un importo di Euro 6.000.000 e
prevedeva un piano di rimborso in 5 rate annuali di Euro 1.200.000 ciascuna. Nel corso del 2013 è stata operata una
ristrutturazione di tale finanziamento mediante differimento del termine di rimborso del residuo. Tale mutuo è garantito
da un'ipoteca sull'edificio direzionale.
 
La voce "Acconti" è rappresentata integralmente dai depositi cauzionali ricevuti sui contratti di locazione immobiliare, 
in essere alla data di chiusura dell'esercizio.
 

Caparre 15.000

Depositi cauzionali su locazioni attive 15.000

 
I "Debiti verso fornitori" sono iscritti al netto degli sconti commerciali; gli sconti cassa sono invece rilevati al momento
del pagamento. Il valore nominale di tali debiti è stato rettificato, in occasione di resi o abbuoni (rettifiche di
fatturazione), nella misura corrispondente all'ammontare definito con la controparte.
 
Per i “debiti verso controllanti” trattasi di:

•                    contributi ricevuti dalla Regione Marche a valere sui contributi POR FESR 2007/2013 e Colli di Bottiglia

2008, oggi da rimborsare in quanto non rendicontati e non più rendicontabili:
 

Debiti finanziari 5.133.389

Regione Marche per anticipazione POR 3.597.890

Regione Marche per anticipazione Colli di Bottiglia 1.535.499

 

•                    appostazione prudenziale di contropartita, provvisoria e temporanea, della parte di credito verso la Regione

Marche, iscritto già nel bilancio 2014 tra le immobilizzazioni finanziarie per originari complessivi euro 1.572.858 a
titolo di rivalsa/indennizzo per le spese sostenute da Interporto Marche Spa su tutte le vicende CE.M.I.M. ScPA,
riferita alle somme vantate nei confronti del CE.M.I.M. S.c.P.A. e del Tomellini, iscritte a credito nel presente
bilancio, per le quali sono tuttora in corso azioni esecutive forzose verso tali soggetti e che quindi potrebbe formare
oggetto di rimborso da parte di Interporto nel caso di recupero anche parziale delle stesse:
 

Regione Marche per anticipazione indennizzo oneri correlati al Cemim 1.253.796

Azioni di recupero crediti verso Tomellini somme pignorate e spese legali 866.311

Azioni di recupero crediti interessi chirografari verso Cemim 321.394

Azioni di recupero crediti anticipazioni compensi legali verso Cemim 66.091

 
La voce "Debiti tributari" accoglie solo le passività per imposte certe e determinate, e risulta così costituita:
 

Debiti per IVA 65.437

   

Debiti verso l'Erario per ritenute operate alla fonte 53.072
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Altri debiti tributari ... 85.679

Imu 49.605

Tasi 9.901

Tari 2.150

Imposta di registro  23.970

Canone Rai             53

 
La voce “debiti verso istituti previdenziali” accoglie debiti per contributi Inps e Inail.
 
La voce “debiti verso altri” è infine così costituita:
 

Debiti verso amministratori per emolumenti o altro 39.040

   

Debiti verso il personale per ferie non godute, mensilità, liquidazioni rapporti 
cessati

154.457

   

Altri debiti ... 29.690

Contributi da restituire 10.707

Risarcimenti 1.342

Spese giudiziali 7.582

Altro 902

Trattenute sindacali 1.023

Quote associative 8.134

 

Suddivisione dei debiti per area geografica

La ripartizione dei Debiti secondo area geografica è riportata nella tabella seguente (articolo 2427, primo comma, n. 6, 
C.c.).
 
 

Area geografica Italia Ue Totale

Debiti verso banche 2.175.276 - 2.175.276

Acconti 15.000 - 15.000

Debiti verso fornitori 2.322.008 28 2.322.036

Debiti verso imprese controllanti 6.387.185 - 6.387.185

Debiti tributari 204.188 - 204.188

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 31.022 - 31.022

Altri debiti 223.186 - 223.186

Debiti 11.357.865 28 11.357.893

Debiti di durata superiore ai cinque anni e debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali

I seguenti debiti sono assistiti da garanzia reale su beni sociali (articolo 2427, primo comma, n. 6, C.c.):
 
 

Debiti assistiti da garanzie reali
Debiti non assistiti da 

garanzie reali
Totale

Debiti assistiti da 
ipoteche

Totale debiti assistiti da 
garanzie reali

Debiti verso banche 520.876 520.876 1.654.400 2.175.276
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Debiti assistiti da garanzie reali
Debiti non assistiti da 

garanzie reali
Totale

Debiti assistiti da 
ipoteche

Totale debiti assistiti da 
garanzie reali

Acconti - - 15.000 15.000

Debiti verso fornitori - - 2.322.036 2.322.036

Debiti verso controllanti - - 6.387.185 6.387.185

Debiti tributari - - 204.188 204.188

Debiti verso istituti di previdenza e di 
sicurezza sociale

- - 31.022 31.022

Altri debiti - - 223.186 223.186

Totale debiti 520.876 520.876 10.837.017 11.357.893

Ratei e risconti passivi

 

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni

1.541 4.042 (2.501)

 
 

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Ratei passivi 4.042 (2.501) 1.541

Totale ratei e risconti passivi 4.042 (2.501) 1.541

Rappresentano le partite di collegamento dell'esercizio conteggiate col criterio della competenza temporale.
Non sussistono, al 31/12/2018, ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni.
La composizione della voce è così dettagliata.
 

Descrizione Importo

RATEI PASSIVI:  

14 mensilità dipendenti 1.522

Altri di ammontare non apprezzabile 19

  1.541
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Nota integrativa abbreviata, conto economico

Valore della produzione

 

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni

602.802 372.522 230.280

 
 

Descrizione 31/12/2018 31/12/2017 Variazioni

Ricavi vendite e prestazioni 318.433 341.477 (23.044)

Altri ricavi e proventi 284.369 31.045 253.324

Totale 602.802 372.522 230.280

 
 

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per categoria di attività

Categoria di attività Valore esercizio corrente

Prestazioni di servizi 89.760

Fitti attivi 228.673

Totale 318.433

I ricavi vengono così ripartiti:
 

Categoria 31/12/2018 31/12/2017 Variazioni

  Fitti attivi 228.673 236.797 (8.124)

  Servizi logistici 89.760 104.680 (14.920)

  Rimborsi spese comuni 25.873 21.140 4.733

  Storno fondo rischi esuberante 139.000   139.000

  Altre 119.496 9.905 109.591

    602.802 372.522 230.280

 
 

Costi della produzione

 

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni

1.491.832 5.839.410 (4.347.578)

 
 

Descrizione 31/12/2018 31/12/2017 Variazioni

Materie prime, sussidiarie e merci 137 551 (414)

Servizi 724.903 330.122 394.781

Godimento di beni di terzi 2.538 1.582 956

Salari e stipendi 61.239 83.379 (22.140)
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Descrizione 31/12/2018 31/12/2017 Variazioni

Oneri sociali 18.797 37.846 (19.049)

Trattamento di fine rapporto 7.405 10.672 (3.267)

Altri costi del personale 53.376   53.376

Ammortamento immobilizzazioni materiali 505.871 586.350 (80.479)

Svalutazioni crediti attivo circolante   568.468 (568.468)

Accantonamento per rischi   4.171.526 (4.171.526)

Oneri diversi di gestione 117.566 48.914 68.652

Totale 1.491.832 5.839.410 (4.347.578)

 
 

  Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci e Costi per servizi

 
Sono strettamente correlati con l'attività in corso.
 

Costi per il personale

 
La voce comprende l'intera spesa per il personale dipendente ivi compresi gli accantonamenti di legge e contratti
collettivi.
In tale voce trova collocazione anche l'importo di Euro 53.376 quali oneri risarcitori conseguenti alla sentenza di
condanna e dovuti ad un ex lavoratore, in relazione alla richiesta di riconoscimento di trasformazione di rapporto di
lavoro da tempo determinato a tempo indeterminato.

 

Ammortamento delle immobilizzazioni materiali
 
Per quanto concerne gli ammortamenti si specifica che gli stessi sono stati calcolati sulla base della durata utile del 
cespite.
 
 
 
 
 

Proventi e oneri finanziari

 

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni

(203.293) 216.611 (419.904)

 
 

Descrizione 31/12/2018 31/12/2017 Variazioni

Proventi diversi dai precedenti 1.072 405.305 (404.233)

(Interessi e altri oneri finanziari) (204.365) (188.694) (15.671)

Totale (203.293) 216.611 (419.904)

 
 

Ripartizione degli interessi e altri oneri finanziari per tipologia di debiti

Interessi e altri oneri finanziari

Debiti verso banche 148.395

Altri 55.971

Totale 204.365

v.2.9.5 INTERPORTO MARCHE S.P.A.

Bilancio di esercizio al 31-12-2018 Pag. 30 di 39

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2018-11-04

Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.

Bilancio aggiornato al 31/12/2018

INTERPORTO MARCHE S.P.A.
Codice fiscale: 01364690428

        di    31 64



Descrizione Controllanti Altre Totale

Interessi bancari   127.933 127.933

Interessi fornitori   567 567

Interessi medio credito   6.690 6.690

Sconti o oneri finanziari   13.772 13.772

Interessi su finanziamenti 55.404   55.404

Arrotondamento   (1) (1)

Totale 55.404 148.961 204.365

 
 
 

Altri proventi finanziari
 

Descrizione Controllate Altre Totale

Interessi bancari   5 5

Interessi su crediti commerciali 1.067   1.067

Totale 1.067 5 1.072

 
 

Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie

 

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni

(1.067) (355) (712)

 

Svalutazioni
 

Descrizione 31/12/2018 31/12/2017 Variazioni

Di immobilizzazioni finanziarie 1.067 355 712

Totale 1.067 355 712

 
 

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate

 

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni

(1.334.600) (85.399) (1.249.201)

 

Imposte Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni

Imposte differite (anticipate) (1.334.600) (85.399) (1.249.201)

IRES (1.114.696) (71.338) (1.043.358)

IRAP (219.904) (14.061) (205.843)

Totale (1.334.600) (85.399) (1.249.201)

 
Sono state iscritte le imposte di competenza dell'esercizio.
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Nel seguito si espone la riconciliazione tra l'onere teorico risultante dal bilancio e l'onere fiscale teorico {da inserire ove
rilevante}:
 

Riconciliazione tra onere fiscale da bilancio e onere fiscale teorico (IRES)
 

Descrizione Valore Imposte

Risultato prima delle imposte (1.093.390)  

Onere fiscale teorico (%) 27,5  

Differenze temporanee deducibili in esercizi successivi: 0  

Compensi amm.ri non corrisposti 33.047  

Imposte e tasse non pagate 32.601  

Accantonamento spese legali 13.156  

Totale 78.804  

Rigiro delle differenze temporanee da esercizi precedenti 0  

Utilizzo/storno fondo rischi spese legali (139.000)  

Recupero svalutazione prudenziale crediti (568.368)  

Totale (707.368)  

Differenze che non si riverseranno negli esercizi successivi 0 0

Ammortamento rivalutazione immobili anno 2008 220.629  

Imu 16.995  

Sopravvenienze passive / perdite su crediti 27.554  

Oneri per contenzioso fiscale 35.536  

Varie telefonia 773  

Sopravvenienze attive non tassate (25.000)  

Totale 276.487  

Imponibile fiscale (1.445.467)  

 
 

Determinazione dell'imponibile IRAP
 

Descrizione Valore

Differenza tra valore e costi della produzione (748.213)

Costi non rilevanti ai fini IRAP 118.373

Compensi co.co.co., ind. chilometriche e oneri 15.594

Ammortamenti non rilevanti 283.508

Ricavi non rilevanti ai fini IRAP (25.000)

Utilizzo fondo rischi spese legali (139.000)

Deduzioni dipendenti (87.441)

Totale (582.179)

Onere fiscale teorico (%) 4,73

Differenza temporanea deducibile in esercizi successivi: 0

Imponibile Irap (582.179)
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Fiscalità differita / anticipata

 
La fiscalità differita è espressa dal fondo imposte di Euro 787.755, in parte già commentata nelle pagine precedenti e la
cui iscrizione contabile risale all' esercizio 2008.
Le imposte differite sono state calcolate secondo il criterio dell'allocazione globale, tenendo conto dell'ammontare
cumulativo di tutte le differenze temporanee, sulla base delle aliquote attese in vigore nel momento in cui tali differenze
temporanee si riverseranno. Il tutto sempre nel rispetto del principio della ragionevole certezza del recupero delle
imposte differite attive e passive conseguenti alle predette differenze temporanee.
Come già indicato nel commento alla voce B) Fondi dello Stato Patrimoniale, sono state adeguate ed allocate le
seguenti passività per imposte differite:

•                Euro 787.755, già rilevate nei precedenti bilanci, per maggiori valori patrimoniali iscritti per effetto della

rivalutazione immobiliare civilistica eseguita nel bilancio 2008.
In merito a tale voce, si precisa che le imposte differite sono state rilevate ed adeguate limitatamente ai maggiori valori
iscritti sui fabbricati (beni ammortizzabili), e non anche a quelli iscritti sulle aree di sedime (beni non ammortizzabili)
degli stessi, sulla base della valutazione della concreta probabilità di realizzare una plusvalenza tassabile su di essi.
In particolare, con riferimento all'adeguamento/riduzione di Euro 1.334.600 imputato alla voce 20) Imposte del conto
economico, la Società, tenendo in considerazione le plusvalenze tassabili nette, realizzabili per effetto delle ipotesi di
cessione dell'edificio direzionale e della porzione di aree edificabili (già oggetto di preliminare di compravendita),
nonché dell'area terminal container (nell'ambito del contratto di rent to buy), ha rideterminato e ridotto l'importo della
relativa fiscalità differita ragionevolmente realizzabile su di essi e per questa si è poi avvalsa della facoltà di esporre le
attività per imposte anticipate afferenti alle perdite fiscali, al netto delle concrete passività per imposte differite relative
alla citata rivalutazione di detti assets.
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Nota integrativa abbreviata, altre informazioni

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e 

impegni assunti per loro conto

Amministratori Sindaci

Compensi 33.047 24.320

Compensi al revisore legale o società di revisione

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 16-bis, C.c.)
 
Ai sensi di legge si evidenziano i corrispettivi di competenza dell'esercizio per i servizi resi dal revisore legale:
 
 

Valore

Revisione legale dei conti annuali 3.376

Totale corrispettivi spettanti al revisore legale o alla società di revisione 3.376

Categorie di azioni emesse dalla società

Il capitale sociale è così composto.
 

Azioni Numero Valore nominale in Euro

Azioni Ordinarie 11.581.963 1

Totale 11.581.963  

 
 
 

Descrizione
Consistenza iniziale, 

numero
Consistenza iniziale, valore 

nominale
Consistenza finale, 

numero
Consistenza finale, valore 

nominale

Azioni 
Ordinarie

11.581.963 1 11.581.963 1

Totale 11.581.963 - 11.581.963 -

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale

Importo

Garanzie 6.246.160

Trattasi di:

•           garanzia fideiussoria di Euro 4.621.160 per cauzione contributo POR - Regione Marche;

•           garanzia fideiussoria di Euro 1.515.000 per cauzione contributo Colli di Bottiglia - Regione Marche;

•           garanzia fideiussoria di Euro 110.000 per lavori raccordo ferroviario – RFI. 

Con riferimento alle garanzie fidejussorie rilasciate da Sace ed a valere sui contributi pubblici Por Fesr 2007/2013 per €
4.621.160 e Colli di Bottiglia 2008 per € 1.515,000, devesi precisare che l'Ente Regione ha comunicato alla compagnia
assicurativa la revoca di entrambi i contributi e, quindi, la possibilità di escussione delle stesse polizze.
Giacché , peraltro, l'importo dei suddetti contributi , da restituire a Regione Marche, è iscritto tra i debiti della società, il
mantenimento dell'iscrizione dell'impegno fidejussorio nei conti d'ordine mira sostanzialmente ad evidenziare che, se
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intervenisse l'escussione delle polizze da parte dell'Ente, si avrebbe una variazione del soggetto creditore, che
diverrebbe Sace spa, senza peraltro che la situazione debitoria in capo alla società possa subire peggioramento rispetto a
quella già riportata nello stato patrimoniale del presente bilancio.
 
 

Informazioni sulle operazioni con parti correlate

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 22-bis, C.c.)
 
Nel corso dell'esercizio la società ha intrattenuto i seguenti rapporti con le società controllate e collegate:
 

Società Debiti finanziari
Crediti 

finanziari
Crediti comm.li Debiti comm.li Vendite Acquisti

CEMIM SCPA in liq   387.485        

Totale            

 
Di seguito si evidenziano invece i rapporti in essere con la controllante (indiretta) Regione Marche che esercita anche
l'attività di direzione e coordinamento di Interporto Marche SpA:
 

Rapporti finanziari
 

Società/Ente Debiti Crediti Garanzie Impegni Oneri Proventi

REGIONE MARCHE 5.133.389 572.858   1.253.796    

 
Le ragioni ed interessi di tali rapporti sono ampiamente illustrati nel corpo del presente documento.
 
 

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 22-ter, C.c.)
 
La società non ha in essere accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale.
 
 

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio

Nei primi mesi dell'esercizio 2019 la società ha instaurato importanti accordi con creditori primari, al fine di poter
addivenire ad una soluzione conciliativa di importanti contenziosi in essere, che mettevano a rischio la continuità
societaria.
In primis è stato sottoscritto accordo transattivo con al Curatela del Fallimento Costruzioni Napoletane che ha accettato,
seppur nell'evidenzia di ben tre cause instaurate da Interporto Marche e tutte conclusesi con totale soccombenza della
stessa società ed addebito di spese, di conciliare nell'importo iniziale del quantum dovuto e, quindi, con risparmio in
capo alla società di circa il 25%.
Anche con altri primari creditori sono in corso importanti accordi conciliativi, di cui la società ha potuto tenere conto
nel Piano di Risanamento e Ristrutturazione, che rappresenta il primo progetto fermo, condiviso e giuridicamente
protetto redatto dalla società e che, nel prosieguo, dovrà rappresentare lo strumento giuridico di superamento delle
difficoltà finanziarie ed economiche e la bussola per orientare la società verso la massimizzazione dell'attività
interportuale.
Il Piano di Risanamento e di Ristrutturazione Aziendale, che quanto al soddisfacimento del ceto creditorio verrà
impostato secondo i criteri dell'articolo 67 L.F., è stato sottoposto al voto degli Azionisti nel corso dell'assemblea del 24
/6 u.s., acquisendone l'approvazione nelle sue linee guida, ed è ora in attesa degli atti di promanazione ufficiale da parte
del socio pubblico che lo renderanno asseverabile da parte di Professionista estraneo ed esterno alla società.
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Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l'attività di 

direzione e coordinamento

La Società è controllata in ragione del 62,72% dalla “Sviluppo Marche S.r.l.” che, a sua volta, è controllata in ragione
del 100% del suo capitale dalla Regione Marche che pertanto controlla indirettamente Interporto Marche SpA
esercitandone la direzione e coordinamento.
 
Nel seguente prospetto vengono forniti i dati essenziali dell'ultimo bilancio approvato del suddetto Ente che esercita la 
direzione e coordinamento (articolo 2497-bis, quarto comma, C.c.).
 

  Ultimo esercizio Esercizio precedente

Data dell'ultimo bilancio approvato    31/12/2017      31/12/2016  

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti            

B) Immobilizzazioni    993.477.244      492.675.013  

C) Attivo circolante    2.530.697.944      3.352.248.654  

D) Ratei e risconti attivi            

Totale attivo    3.524.175.188      3.844.923.567  

A) Patrimonio netto      

Capitale sociale            

Riserve    331.258.844      24.632.662  

Utile (perdita) dell'esercizio    183.349.703      -119.252.267  

Totale patrimonio netto    514.608.547      -94.619.605  

B) Fondi per rischi e oneri    117.997.643      88.004.076  

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato            

D) Debiti    2.788.656.131      3.768.485.747  

E) Ratei e risconti passivi    102.912.867      83.053.449  

Totale passivo    3.524.175.188      3.844.923.667  

 

  Ultimo esercizio Esercizio precedente

Data dell'ultimo bilancio approvato    31/12/2017        

A) Valore della produzione    3.945.715.405        

B) Costi della produzione    -3.732.097.710        

C) Proventi e oneri finanziari    -24.648.839        

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie    -410.960        

Imposte sul reddito dell'esercizio    5.208.193        

Utile (perdita) dell'esercizio    183.349.703        

 
Nel successivo prospetto vengono inoltre forniti i dati essenziali dell'ultimo bilancio approvato della controllante diretta 
Sviluppo Marche S.r.l. la quale non redige il bilancio consolidato.
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Prospetto riepilogativo dello stato patrimoniale della società che 

esercita l'attività di direzione e coordinamento

Ultimo esercizio Esercizio precedente

Data dell'ultimo bilancio approvato 31/12/2017 31/12/2016

B) Immobilizzazioni 5.631.941 7.596.831

C) Attivo circolante 2.698.479 1.892.425

Totale attivo 8.330.420 9.489.256

A) Patrimonio netto

Capitale sociale 2.814.909 2.814.909

Riserve 5.165.107 5.127.092

Utile (perdita) dell'esercizio (1.941.488) 38.016

Totale patrimonio netto 6.038.528 7.980.017

B) Fondi per rischi e oneri - 3.830

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 132.921 118.031

D) Debiti 2.149.613 1.378.566

E) Ratei e risconti passivi 9.358 8.812

Totale passivo 8.330.420 9.489.256

Prospetto riepilogativo del conto economico della società che 

esercita l'attività di direzione e coordinamento

Ultimo esercizio Esercizio precedente

Data dell'ultimo bilancio approvato 31/12/2017 31/12/2016

A) Valore della produzione 1.105.920 943.088

B) Costi della produzione 1.061.532 885.736

C) Proventi e oneri finanziari 191 238

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie (1.957.345) -

Imposte sul reddito dell'esercizio 28.722 19.574

Utile (perdita) dell'esercizio (1.941.488) 38.016

Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124

A decorrere dall'anno 2018 in base alle disposizioni dell'art. 1 comma 125 Legge n° 124/2017, come successivamente
modificato dal D.L. 34/2019 “Crescita” in vigore dal 01/05/19 ed in corso di conversione in Legge, vige l'obbligo di
rendere pubblicità delle somme riscosse nel corso dell'esercizio da Pubbliche Amministrazioni, loro partecipate, da
società in partecipazione pubblica e loro partecipate, qualora maggiori di € 10.000, a titolo di contributo, sovvenzione o
beneficio di altra natura, comunque diverse da quelle introitate a titolo di corrispettivo, risarcimento o retribuzione.
Per quanto sopra, si dichiarano non presenti nel corso del 2018 erogazioni oggetto di tale obbligo informativo.
 
 

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite

Si propone all'assemblea di così destinare il risultato d'esercizio:
 

Risultato d'esercizio al 31/12/2018 Euro 241.210

a copertura (parziale) delle perdite riportate Euro 241.210
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La presente nota integrativa è redatta secondo quanto previsto dal Codice civile e dai principi contabili. Per ottemperare
agli obblighi di pubblicazione nel Registro delle Imprese, una volta approvata, sarà convertita in formato XBRL;
pertanto potrebbero essere poste in essere alcune variazioni formali necessarie per rendere tale nota compatibile con il
formato per il deposito.
 
Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota integrativa e Rendiconto finanziario,
rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico
dell'esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili.
 
Jesi, 3 luglio 2019
 

Per il Consiglio di Amministrazione

 
Dott.ssa Federica Massei                       Presidente del Consiglio di Amministrazione
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Dichiarazione di conformità del bilancio

La sottoscritta MASSEI FEDERICA ai sensi dell'art. 47 del d.p.r. n. 445/2000, dichiara che il documento informatico in 
formato xbrl contenente lo stato patrimoniale, il conto economico, il rendiconto finanziario e la nota integrativa sono 
conformi ai corrispondenti documenti originali depositati presso la societa'.
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Capitolo 2 - VERBALE ASSEMBLEA ORDINARIA
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Capitolo 3 - RELAZIONE AMMINISTRATORI

 

RELAZIONE SUL GOVERNO SOCIETARIO  
EX ART. 6, CO. 4, D.LGS. 175/2016 

 
 
La Società, in quanto società a controllo pubblico di cui all’art. 2, co.1, lett. m) del d.lgs. 175/2016 
(Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”), è tenuta - ai sensi dell’art. 6, co. 4, 
d.lgs. cit. - a predisporre annualmente, a chiusura dell’esercizio sociale, e a pubblicare 
contestualmente al bilancio di esercizio, la relazione sul governo societario, la quale deve 
contenere: 

- uno specifico programma di valutazione del rischio aziendale (art. 6, co. 2, d.lgs. cit.); 

- l’indicazione degli strumenti integrativi di governo societario adottati ai sensi dell’art. 6, 
co. 3; ovvero delle ragioni della loro mancata adozione (art. 6, co. 5). 

 

A. PROGRAMMA DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CRISI 
AZIENDALE EX ART. 6, CO. 2, D.LGS. 175/2016. 

 
Ai sensi dell’art. 6, co. 2 del d.lgs. 175/2016: 
“Le società a controllo pubblico predispongono specifici programmi di valutazione del rischio di crisi aziendale e ne 
informano l’assemblea nell’ambito della relazione di cui al comma 4”. 
 
Ai sensi del successivo art. 14: 
“Qualora emergano nell’ambito dei programmi di valutazione del rischio di cui all’articolo 6, comma 2, uno o più 
indicatori di crisi aziendale, l’organo amministrativo della società a controllo pubblico adotta senza indugio i 
provvedimenti necessari al fine di prevenire l’aggravamento della crisi, di correggerne gli effetti ed eliminarne le cause, 
attraverso un idoneo piano di risanamento [co.2]. 
Quando si determini la situazione di cui al comma 2, la mancata adozione di provvedimenti adeguati, da parte 
dell’organo amministrativo, costituisce grave irregolarità, ai sensi dell’articolo 2409 del codice civile [co.3]. 
Non costituisce provvedimento adeguato, ai sensi dei commi 1 e 2, la previsione di un ripianamento delle perdite da 
parte dell’amministrazione o delle amministrazioni pubbliche socie, anche se attuato in concomitanza a un 
aumento di capitale o ad un trasferimento straordinario di partecipazioni o al rilascio di garanzie o in qualsiasi 
altra forma giuridica, a meno che tale intervento sia accompagnato da un piano di ristrutturazione aziendale, dal 
quale risulti comprovata la sussistenza di concrete prospettive di recupero dell’equilibrio economico delle attività 
svolte, approvato ai sensi del comma 2, anche in deroga al comma 5 [co.4]. 
Le amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, non possono, salvo 
quanto previsto dagli articoli 2447 e 2482-ter del codice civile, sottoscrivere aumenti di capitale, effettuare 
trasferimenti straordinari, aperture di credito, né rilasciare garanzie a favore delle società partecipate, con esclusione 
delle società quotate e degli istituti di credito, che abbiano registrato, per tre esercizi consecutivi, perdite di esercizio 
ovvero che abbiano utilizzato riserve disponibili per il ripianamento di perdite anche infrannuali. Sono in ogni caso 
consentiti i trasferimenti straordinari alle società di cui al primo periodo, a fronte di convenzioni, contratti di 
servizio o di programma relativi allo svolgimento di servizi di pubblico interesse ovvero alla realizzazione di 
investimenti, purché le misure indicate siano contemplate in un piano di risanamento, approvato dall’Autorità di 
regolazione di settore ove esistente e comunicato alla Corte di conti con le modalità di cui all’articolo 5, che 
contempli il raggiungimento dell’equilibrio finanziario entro tre anni. Al fine di salvaguardare la continuità nella 
prestazione di servizi di pubblico interesse, a fronte di gravi pericoli per la sicurezza pubblica, l’ordine pubblico e la 
sanità, su richiesta dell’amministrazione interessata, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato 
su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con gli altri Ministri competenti e soggetto a 
registrazione della Corte dei conti, possono essere autorizzati gli interventi di cui al primo periodo del presente 
comma [co. 5]”. 
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In conformità alle richiamate disposizioni normative, l’organo amministrativo della Società ha 
predisposto il presente Programma di valutazione del rischio di crisi aziendale, che rimarrà in 
vigore sino a diversa successiva deliberazione dell’organo amministrativo, che potrà aggiornarlo e 
implementarlo in ragione delle mutate dimensioni e complessità dell’impresa della Società. 
 
1. DEFINIZIONI. 
 
1.1. Continuità aziendale 
 
Il principio di continuità aziendale è richiamato dall’art. 2423-bis, cod. civ. che, in tema di principi 
di redazione del bilancio, al co. 1, n. 1, recita: “la valutazione delle voci deve essere fatta secondo prudenza e 
nella prospettiva della continuazione dell'attività”. 
 
La nozione di continuità aziendale indica la capacità dell’azienda di conseguire risultati positivi e 
generare correlati flussi finanziari nel tempo. 
 
Si tratta del presupposto affinché l’azienda operi e possa continuare a operare nel prevedibile 
futuro come azienda in funzionamento e creare valore, il che implica il mantenimento di un 
equilibrio economico-finanziario. 
 
L’azienda, nella prospettiva della continuazione dell’attività, costituisce -come indicato nell’OIC 
11 (§ 22), -un complesso economico funzionante destinato alla produzione di reddito per un 
prevedibile arco temporale futuro, relativo a un periodo di almeno dodici mesi dalla data di 
riferimento del bilancio. 
 
Nei casi in cui, a seguito di tale valutazione prospettica, siano identificate significative incertezze 
in merito a tale capacità, dovranno essere chiaramente fornite nella nota integrativa le 
informazioni relative ai fattori di rischio, alle assunzioni effettuate e alle incertezze identificate, 
nonché ai piani aziendali futuri per far fronte a tali rischi e incertezze. Dovranno inoltre essere 
esplicitate le ragioni che qualificano come significative le incertezze esposte e le ricadute che esse 
possono avere sulla continuità aziendale. 
 
1.2. Crisi  
  
L’art. 2, lett. c) della legge 19 ottobre 2017, n. 155 (Delega al Governo per la riforma delle 
discipline della crisi d’impresa e dell’insolvenza) definisce lo stato di crisi (dell’impresa) come 
“probabilità di futura insolvenza, anche tenendo conto delle elaborazioni della scienza aziendalistica”; 
insolvenza a sua volta intesa – ex art. 5, R.D. 16 marzo 1942, n. 267 – come la situazione che “si 
manifesta con inadempimenti od altri fatti esteriori, i quali dimostrino che il debitore non è più in grado di 
soddisfare regolarmente le proprie obbligazioni” (definizione confermata nel decreto legislativo 12 
gennaio 2019, n. 14, recante “Codice della crisi di impresa e dell’insolvenza in attuazione della 
legge 19 ottobre 2017, n. 155”, il quale all’art. 2, co. 1, lett. a) definisce la “crisi” come “lo stato di 
difficoltà economico-finanziaria che rende probabile l’insolvenza del debitore e che per le imprese si manifesta come 
inadeguatezza dei flussi di cassa prospettici a far fronte regolarmente alle obbligazioni pianificate”. 
  
Il tal senso, la crisi può manifestarsi con caratteristiche diverse, assumendo i connotati di una: 
 

- crisi finanziaria, allorché l’azienda – pur economicamente sana – risenta di uno squilibrio 
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finanziario e quindi abbia difficoltà a far fronte con regolarità alle proprie posizioni debitorie. 
Secondo il documento OIC 19, Debiti, (Appendice A), “la situazione di difficoltà finanziaria è 
dovuta al fatto che il debitore non ha, né riesce a procurarsi, i mezzi finanziari adeguati, per quantità e 
qualità, a soddisfare le esigenze della gestione e le connesse obbligazioni di pagamento”; 

- crisi economica, allorché l’azienda non sia in grado, attraverso la gestione operativa, di 
remunerare congruamente i fattori produttivi impiegati. 

 
2. STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CRISI  
Tenuto conto che la norma di legge fa riferimento a “indicatori” e non a “indici” e, dunque a un 
concetto di più ampia portata e di natura predittiva, la Società ha individuato i seguenti strumenti 
di valutazione dei rischi oggetto di monitoraggio: 

- analisi di indici e margini di bilancio; 

- analisi prospettica attraverso indicatori. 
 
2.1. Analisi di indici e margini di bilancio. 
 
L’analisi di bilancio si focalizza sulla: 

- solidità: l’analisi è indirizzata ad apprezzare la relazione fra le diverse fonti di 
finanziamento e la corrispondenza tra la durata degli impieghi e delle fonti; 

- liquidità: l’analisi ha ad oggetto la capacità dell’azienda di far fronte ai pagamenti a breve 
con la liquidità creata dalle attività di gestione a breve termine; 

- redditività: l’analisi verifica la capacità dell’azienda di generare un reddito capace di 
coprire l’insieme dei costi aziendali nonché, eventualmente, remunerare del capitale. 

 
Tali analisi vengono condotte considerando un arco di tempo storico triennale (e quindi 
l’esercizio corrente e i due precedenti), sulla base degli indici e margini di bilancio di seguito 
indicati. 
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In relazione ai suddetti indici e indicatori, sono stabilite le seguenti soglie di allarme: 
1. L’indice di liquidità, dato dal rapporto tra liquidità correnti e passività correnti, sia inferiore a 

1 in misura superiore al 40% 
2. L’indice di struttura finanziaria, dato dal rapporto tra patrimonio netto più debiti a medio 

lungo termine e attivo immobilizzato, sia inferiore a 1 in misura superiore al 40% 
3. La gestione operativa della società (differenza tra valore e costi della produzione, A meno B, 

ex articolo 2525 c.c.) sia negativa per tre esercizi consecutivi in misura pari o superiore al 10% 
annuale calcolato sul Valore della Produzione 

4. Il peso degli oneri finanziari, misurato come oneri finanziari sul valore della produzione, è 
superiore al 5% 

 
2.2. Altri strumenti di valutazione e di alert. 
 
Le perdite di esercizio cumulate negli ultimi tre esercizi, al netto degli eventuali utili di esercizio 
del medesimo periodo, abbiano eroso complessivamente il patrimonio netto in una misura 
superiore al 33%. 
 
La relazione redatta dal revisore legale o quella del collegio sindacale rappresentino dubbi di 
continuità aziendale. 
 
3. MONITORAGGIO PERIODICO. 
 
L’organo amministrativo provvederà a redigere con cadenza almeno semestrale un’apposita 
relazione avente a oggetto le attività di monitoraggio dei rischi in applicazione di quanto stabilito 
nel presente Programma. 
 
Detta attività di monitoraggio è realizzata anche in adempimento di quanto prescritto ex art. 147-
quater del TUEL, a mente del quale, tra l’altro: 
 
“L'ente locale definisce, secondo la propria autonomia organizzativa, un sistema di controlli sulle società non 
quotate, partecipate dallo stesso ente locale. Tali controlli sono esercitati dalle strutture proprie dell'ente locale, che 
ne sono responsabili. [co.1] 
Per l'attuazione di quanto previsto al comma 1 del presente articolo, l'amministrazione definisce preventivamente, 
in riferimento all'articolo 170, comma 6, gli obiettivi gestionali a cui deve tendere la societa' partecipata, secondo 
parametri qualitativi e quantitativi, e organizza un idoneo sistema informativo finalizzato a rilevare i rapporti 
finanziari tra l'ente proprietario e la società, la situazione contabile, gestionale e organizzativa della società, i 
contratti di servizio, la qualità dei servizi, il rispetto delle norme di legge sui vincoli di finanza pubblica. [co.2] 
Sulla base delle informazioni di cui al comma 2, l'ente locale effettua il monitoraggio periodico sull'andamento delle 
società non quotate partecipate, analizza gli scostamenti rispetto agli obiettivi assegnati e individua le opportune 
azioni correttive, anche in riferimento a possibili squilibri economico-finanziari rilevanti per il bilancio dell'ente. 
[co.3] 
I risultati complessivi della gestione dell'ente locale e delle aziende non quotate partecipate sono rilevati mediante 
bilancio consolidato, secondo la competenza economica, predisposto secondo le modalità previste dal decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. [co.4].  
Le disposizioni del presente articolo si applicano, in fase di prima applicazione, agli enti locali con popolazione 
superiore a 100.000 abitanti, per l'anno 2014 agli enti locali con popolazione superiore a 50.000 abitanti e, a 
decorrere dall'anno 2015, gli enti locali con popolazione superiore a 15.000 abitanti, ad eccezione del comma 4, 
che si applica a tutti gli enti locali a decorrere dall'anno 2015, secondo le disposizioni recate dal decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle società quotate e a quelle da 
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esse controllate ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile. A tal fine, per società quotate partecipate dagli enti di 
cui al presente articolo si intendono le società emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati. 
[co.5]” 
 
Copia delle relazioni aventi a oggetto le attività di monitoraggio dei rischi, anche ai fini 
dell’emersione e/o rilevazione di situazioni suscettibili di determinare l’emersione del rischio di 
crisi, sarà trasmessa all’organo di controllo e all’organo di revisione, che eserciterà in merito la 
vigilanza di sua competenza. 
 
Le attività sopra menzionate saranno portate a conoscenza dell’assemblea nell’ambito della 
Relazione sul governo societario riferita al relativo esercizio.  
 
In presenza di elementi sintomatici dell’esistenza di un rischio di crisi, l’organo amministrativo è 
tenuto a convocare senza indugio l’assemblea dei soci per verificare se risulti integrata la 
fattispecie di cui all’art. 14, co. 2, d.lgs. 175/2016 e per esprimere una valutazione sulla situazione 
economica, finanziaria e patrimoniale della Società. 
 
L’organo amministrativo che rilevi uno o più profili di rischio di crisi aziendale in relazione agli 
indicatori considerati formulerà gli indirizzi per la redazione di idoneo piano di risanamento 
recante i provvedimenti necessari a prevenire l’aggravamento della crisi, correggerne gli effetti ed 
eliminarne le cause ai sensi dell’art. 14, co. 2, d.lgs. 175/2016. 
 
L’organo amministrativo sarà tenuto a provvedere alla predisposizione del predetto piano di 
risanamento, in un arco temporale necessario a svilupparlo e comunque in un periodo di tempo 
congruo tenendo conto della situazione economico-patrimoniale-finanziaria della società, da 
sottoporre all’approvazione dell’assemblea dei soci. 
 
 

B. RELAZIONE SU MONITORAGGIO E VERIFICA DEL RISCHIO DI 
CRISI AZIENDALE AL 31/12/2018. 

 
In adempimento al Programma di valutazione del rischio approvato dall’organo amministrativo, 
si è proceduto all’attività di monitoraggio e di verifica del rischio aziendale le cui risultanze, con 
riferimento alla data del 31/12/2018, sono di seguito evidenziate. 
 
1. LA SOCIETÀ. 
 
La società Interporto Marche S.p.a. è stata appositamente costituita per la realizzazione 
dell’Interporto di Jesi ai sensi della legge regionale n. 6 del 1/2/1994 (nonché delle leggi regionali 
nn. 15/1986 e 32/1988) nella forma giuridica obbligatoria di società per azioni, essendo una 
controllata della Sviluppo Marche S.r.l. a sua volta controllata al 100% dalla Regione Marche. 
L’”interporto”, opera definita per legge di pubblica utilità, è un centro merci intermodale 
regionale consistente in un sistema unitario di opere, di infrastrutture e di servizi principali, 
accessori e complementari, complessivamente preordinati alla ricezione, movimentazione, 
custodia, magazzinaggio e smistamento di merci, materie prime, prodotti intermedi e finiti, 
nell’ambito di un sistema logistico territoriale integrato del trasporto merci regionale. E’, quindi, 
una struttura finalizzata allo scambio di merci tra le diverse modalità di trasporto, comprendente 
uno scalo ferroviario idoneo a formare e ricevere treni ed in collegamento con porti, aeroporti e 
viabilità di grande comunicazione, nonché aree coperte e scoperte ad uso depositi, sosta e servizi. 
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2. LA COMPAGINE SOCIALE. 
 
L’assetto proprietario della Società al 31/12/2018 è il seguente: 
 

- Sviluppo Marche s.r.l., quota di capitale pari ad € 7.263,964,00 

- UBI Banca , quota di capitale pari ad € 1.986.014,00 

- Camera di Commercio di Ancona, quota di capitale pari ad € 507.888,00 

- Sviluppumbria spa, quota di capitale pari ad € 474.204,00 

- Comune di Jesi, quota di capitale pari ad € 339.337,00 

- Altri Soci, quota di capitale pari ad € 1.010.556 
 
3. ORGANO AMMINISTRATIVO 
 
L’organo amministrativo è costituito da un Consiglio di amministrazione, nominato con delibera 
assembleare in data 28/6/2016, e rimarrà in carica sino all’approvazione del bilancio al 
31/12/2018. 
I componenti sono: 
FEDERICA MASSEI   - Presidente 
CALOGERO ALESSI  - Vice Presidente 
MILVA MAGNANI   - Consigliere 
 
4. ORGANO DI CONTROLLO – REVISORE. 
 
L’organo di controllo è costituito da un collegio sindacale nominato con delibera assembleare in 
data 26/7/2018 e rimarrà in carica sino all’approvazione del bilancio al 31/12/2020. 
I componenti sono: 
MASSIMO ALBONETTI   – Presidente 
CLAUDIO CECCARELLI  – Sindaco effettivo 
MARCO DOMIZI    – Sindaco effettivo 
 
La revisione è affidata al revisore ALESSANDRO BAIONI, nominato con delibera assembleare 
in data 26/7/2018 e rimarrà in carica sino all’approvazione del bilancio al 31/12/2020. 
 
5. IL PERSONALE. 
 
La situazione del personale occupato alla data del 31/12/2018 è la seguente: 
 
Barbara Fiorelli : impiegata a tempo indeterminato e part time

Elisabetta Memè:  impiegata a tempo indeterminato e part time
 
6. VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CRISI AZIENDALE AL 31/12/2018. 
 
La Società ha condotto la misurazione del rischio di crisi aziendale utilizzando gli strumenti di 
valutazione indicati al § 2 del Programma elaborato ai sensi dell’art. 6, co. 2, d.lgs. 175/2016 e 
verificando l’eventuale sussistenza di profili di rischio di crisi aziendale in base al Programma 
medesimo, secondo quanto di seguito indicato. 
 

Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.

Bilancio aggiornato al 31/12/2018

INTERPORTO MARCHE S.P.A.
Codice fiscale: 01364690428

        di    52 64



 

6.1. ANALISI DI BILANCIO 
 
L’analisi di bilancio si è articolata nelle seguenti fasi: 
 
- raccolta delle informazioni ricavabili dai bilanci, dalle analisi di settore e da ogni altra fonte 
significativa; 
- riclassificazione dello stato patrimoniale e del conto economico; 
- elaborazione di strumenti per la valutazione dei margini, degli indici, dei flussi; 
- comparazione dei dati relativi all’esercizio corrente e ai tre precedenti; 
- formulazione di un giudizio sui risultati ottenuti. 
 
6.1.1. Esame degli indici e dei margini significativi  
La seguente tabella evidenzia l’andamento degli indici e margini di bilancio considerati nel 
periodo oggetto di esame (esercizio corrente e due precedenti). 

 
6.1.2. Valutazione dei risultati. 
 
Come emerge chiaramente anche dai dati illustrati nelle pagine che precedono, tutte le soglie 
rilevanti di allarme risultano superate, infatti: 

• la gestione operativa della società (differenza tra valore e costi della produzione: A meno B) 
risulta negativa negli ultimi tre esercizi; 

• l’indice di struttura finanziaria, dato dal rapporto tra patrimonio più debiti a medio e lungo 
termine e attivo immobilizzato, è inferiore a 1 per oltre il 40%; 

• l’indice di disponibilità finanziaria, dato dal rapporto tra attività correnti e passività correnti, è 
inferiore a 1 per oltre il 40%; 

• gli oneri finanziari nel 2018 assumono un peso del 64% rispetto al valore della produzione; 

• sono state conseguite perdite di esercizio negli ultimi tre esercizi: 
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che hanno determinato una riduzione del patrimonio netto superiore alla soglia di allarme 
determinata: 
 

 

• sono ravvisabili dubbi di continuità aziendale: 
nelle relazioni e verbalizzazioni redatte dal Collegio sindacale si evidenziavano dubbi sulla 
continuità aziendale. 
 

7. CONCLUSIONI. 
 
Come già da tempo monitorato ed esposto nei bilanci nonché nelle assemblee tenutesi negli 
ultimi esercizi, i risultati dell’attività di monitoraggio condotta in funzione degli adempimenti 
prescritti ex art. 6, co. 2 e 14, co. 2, 3, 4, 5 del d.lgs. 175/2016 non possono che mostrare e 
confermare la sussistenza del rischio di crisi aziendale relativo alla Società. 
Come noto ai Soci, tale situazione è da tempo affrontata e monitorata e da tempo sono state 
avviate tutte le iniziative utili e prodromiche alla predisposizione e realizzazione di un piano di 
risanamento condiviso, ovvero che incontra nei contenuti, nelle modalità e nelle tempistiche la 
strategia di fondo assunta dall’Azionista Pubblico di maggioranza. 
Tale piano, nelle sue linee guida, è stato ora definitivamente approvato sia dall’organo 
amministrativo all’unanimità, nella seduta consiliare del 17.06.2019, sia dai soci nell’assemblea 
dello scorso 24 giugno. 
Il Piano di Risanamento e di Ristrutturazione Aziendale si sviluppa entro un lasso temporale 
ragionevole (2019/2020) e poggia indubbiamente su ipotesi realistiche.  
Il Piano, una volta completata la ristrutturazione, consentirà alla società di coprire i suoi costi 
correnti e gli oneri finanziari, nonché di ottenere un adeguato rendimento del capitale. 
Ma soprattutto il Piano sarà la bussola per orientare le prossime scelte gestionali e strategiche, al 
fine di dare dignità alla società e di portare l’infrastruttura interportuale alla funzione che le è 
propria nell’ambito del territorio regionale. 
 

C. STRUMENTI INTEGRATIVI DI GOVERNO SOCIETARIO. 
 
Ai sensi dell’art. 6, co. 3 del d.lgs. 175/2016: 
“Fatte salve le funzioni degli organi di controllo previsti a norma di legge e di statuto, le società a controllo pubblico 
valutano l’opportunità di integrare, in considerazione delle dimensioni e delle caratteristiche organizzative nonché 
dell’attività svolta, gli strumenti di governo societario con i seguenti: 

a) regolamenti interni volti a garantire la conformità dell’attività della società alle norme di tutela della 
concorrenza, comprese quelle in materia di concorrenza sleale, nonché alle norme di tutela della proprietà 
industriale o intellettuale; 

b) un ufficio di controllo interno strutturato secondo criteri di adeguatezza rispetto alla dimensione e alla 
complessità dell’impresa sociale, che collabora con l’organo di controllo statutario, riscontrando 
tempestivamente le richieste da questo provenienti, e trasmette periodicamente all’organo di controllo 
statutario relazioni sulla regolarità e l’efficienza della gestione; 
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c) codici  di  condotta  propri,  o  adesione  ai  codici  di  condotta  collettivi  aventi  a  oggetto  la  disciplina  dei 
comportamenti imprenditoriali nei confronti di consumatori, utenti, dipendenti e collaboratori, nonché altri 
portatori di legittimi interessi coinvolti nell’attività della società; 

d) programmi di responsabilità sociale dell’impresa, in conformità alle raccomandazioni della Commissione 
dell’Unione Europea”. 

 
In base al co. 4: 
“Gli strumenti eventualmente adottati ai sensi del comma 3 sono indicati nella relazione sul governo societario che 
le società controllate predispongono annualmente, a chiusura dell’esercizio sociale e pubblicano contestualmente al 
bilancio di esercizio”. 
 
In base al co. 5: 
“Qualora le società a controllo pubblico non integrino gli strumenti di governo societario con quelli di cui al comma 
3, danno conto delle ragioni all’interno della relazione di cui al comma 4”. 
 
Nella seguente tabella si indicano gli strumenti integrativi di governo societario: 

 
Riferimenti normativi Oggetto Strumenti adottati Motivi della mancata 

integrazione 

Art. 6 comma 3 lett. a) Regolamenti interni  Nessuno In considerazione delle 

modeste  dimensioni  della 

struttura organizzativa e 

dell’attività svolta 

Art. 6 comma 3 lett. b) Ufficio di controllo  Nessuno In considerazione delle 

modeste  dimensioni  della 

struttura organizzativa e 

dell’attività svolta 

Art. 6 comma 3 lett. c) Codice di condotta La Società ha adottato: 

- Modello di organizzazione e 

gestione ex D.Lgs. 231/2001 

 

Art. 6 comma 3 lett. d) Programmi di responsabilità 

sociale 

Nessuno 

 

Non  si  ritiene  necessario 

adottare tali strumenti 

integrativi  in  considerazione 

delle  modeste  dimensioni 

della struttura organizzativa e 

dell’attività svolta 

 

Ancona, 3 luglio 2019 

Per il Consiglio di amministrazione 

Federica Massei Presidente 
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Capitolo 4 - RELAZIONE DI CERTIFICAZIONE
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Capitolo 5 - RELAZIONE SINDACI
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Capitolo 6 - DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA

La sottoscritta FEDERICA MASSEI, nata a PESARO il 31/07/1966, dichiara, consapevole delle responsabilità 

peŶali previste ex art. ϳϲ del D.P.R. ϰϰϱ/2000 iŶ caso di falsa o ŵeŶdace dichiarazioŶe resa ai seŶsi dell’art. 
47 del medesimo decreto, che il verbale di assemblea, la relazione del sindaci, la relazione del revisore e la 

relazione sul governo societario sono stati prodotti mediante scansione ottica dell’originale analogico e 

che ha effettuato con esito positivo il raffronto tra lo stesso e il documento originale ai sensi delle 

disposizioni vigenti. 
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__________________________________________________________________________________________________________ RELAZIONE DEGLI AMMINISTRATORI SULLA GESTIONE DELL’ESERCIZIO ʹͲͳͺ 

__________________________________________________________________________________________________________ 

 

 

Il bilancio di esercizio chiuso al 31.12.2018 è stato redatto coerentemente a quanto previsto dal D.Lgs. n.ͳ͵ͻ/ʹͲͳͷ che ha recepito nell’ordinamento italiano la Direttiva Europea n. ͵Ͷ/ʹͲͳ͵. L’approvazione è stata rinviata oltre il termine di 120 giorni, così come previsto dall’art. ͳͷ dello statuto, al fine di tener conto delle risultanze dei bilanci di esercizio delle 
società partecipate.  

Nella nota integrativa sono illustrate le notizie sui criteri di formazione e sulla lettura dei dati 
del bilancio 2018, mentre con la presente relazione sottoponiamo alla vostra valutazione notizie e dati sull’andamento della gestione, sulla situazione complessiva e sulle prospettive 
della Società. 

Il bilancio di esercizio 2018 evidenzia un utile ante imposte di 395.351 Euro e un utile netto di 
216.269 Euro. 

Nel sessennio che ha preso avvio nel 2013 Sviluppumbria ha radicalmente modificato non solo 
le proprie modalità operative, ma ha realizzato un vero mutamento di carattere genetico. 
Concluso il processo di risanamento e ridefinita una struttura dei costi e dei ricavi che genera 
fisiologicamente risultati economici positivi, l’Agenzia ha espresso una duplice azione di 
riforma. Da un punto di vista giuridico-normativo, la Legge Madia ha cristallizzato natura e attività delle società pubbliche, sottraendole a un indistinto e a tratti confuso, ǲterritorio di 
nessunoǳ, che faceva venir meno certezze operative e procedure amministrative. La riforma 
delle società a partecipazione/controllo pubblico ha favorito e accelerato un processo già 
intrapreso da Sviluppumbria di ridefinizione del proprio ruolo di holding, detentrice di un 
numero elevato di partecipazioni. Il piano di riordino e razionalizzazione, gestito in totale sintonia con l’azionista Regione, ha 
consentito una trasparente gestione delle residue partecipazioni strategiche, tutte orientate al 
perseguimento dell’interesse pubblico della regione Umbria.  Questo percorso è ben visibile anche analizzando la struttura patrimoniale dell’Agenzia che evidenzia la riduzione dell’attivo immobilizzato, a fronte di un incremento dell’attivo corrente, 
per effetto della riclassificazione tra le disponibilità delle partecipazioni destinate ad essere 
dismesse, in quanto ritenute non strategiche. L’incidenza del patrimonio netto sull’attivo patrimoniale attestandosi a circa il ͵ͳ% con un incremento di circa l’ͳ,͹% rispetto all’esercizio precedente rileva un ulteriore miglioramento 
della patrimonializzazione della Società. La costante riduzione del ricorso all’acquisto di servizi esterni – evidenziato dalla contrazione 
dei costi esterni sul valore della produzione - testimonia un affrancamento dall’approvvigionamento di servizi sul mercato a vantaggio della produzione interna. Tutto ciò è oggi possibile grazie alla qualificazione delle risorse umane dell’Agenzia, che ha introdotto 
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volontariamente un sistema di misurazione e valutazione delle performance organizzative e 
individuali. L’utile dell’esercizio ʹͲͳͺ si è determinato attraverso una sempre maggior attenzione alla 
dinamica dei costi. Tutte le componenti di costo – esterni di produzione, del lavoro, 
ammortamenti e accantonamenti, oneri finanziari - subiscono infatti una riduzione rispetto all’esercizio precedente. Importanti strumenti innovativi sono stati introdotti nell’ambito dell’attività di internazionalizzazione delle imprese, come i voucher per l’acquisto di servizi consulenziali e le 
missioni imprenditoriali rivolte anche al settore del turismo. Scelte condivise con le 
associazioni di impresa e fortemente apprezzate dal mercato regionale. Si è arricchita la 
gamma degli strumenti finanziari a disposizione delle imprese umbre. Si è avviata inoltre, la 
progettazione del Living LAB Umbria, che porta a n. 3 le azioni gestite in qualità di Organismo Intermedio nell’ambito del POR FESR 2014/2020.  Particolare rilievo riveste nel ʹͲͳͺ l’attività di ricerca, in collaborazione con l’Università degli 
Studi di Perugia, sullo stato del sistema economico regionale ai fini delle scelte di policy che la 
Regione intende mettere in atto, in accordo con le forze sociali.  

Ricordiamo che nel 2018 è stato introdotto per la prima volta il bilancio semestrale al fine di 
fornire un ulteriore documento sul quale esercitare, da parte delle varie componenti della società regionale oltreché degli azionisti una verifica continuativa sull’operato dell’Agenzia. Si richiama all’attenzione lo sviluppo dell’azione di risanamento dei Consorzi TNS e Crescendo, che ha l’obiettivo di un riequilibrio patrimoniale perseguito attraverso una puntuale opera di 
ripianamento del debito bancario e di valorizzazione dei cespiti immobiliari. 

Con riferimento ai rapporti economici e patrimoniali con la Regione Umbria (controllante) e 
con le altre partecipazioni si rinvia a quanto ampiamente dettagliato in nota integrativa. L’analisi della situazione della società, dell’andamento e del risultato della gestione è stata 
elaborata attraverso l’utilizzo di specifici indicatori finanziari e non finanziari secondo quanto previsto dall’art. ʹͶʹͺ del Codice Civile ritenendo opportuno per maggiore chiarezza d’informazione effettuare un’analisi comparativa triennale ȋʹͲͳ͸-2018). 

A tal fine, nei prospetti che seguono, lo stato patrimoniale è stato riclassificato secondo una 
logica finanziaria, distinguendo le attività in funzione della loro liquidità, e le passività in 
relazione ai vincoli di scadenza e rimborso. 
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STATO PATRIMONIALE - RICLASSIFICAZIONE FINANZIARIA 

ATTIVO     2018    %      2017     %      2016    % 

Liquidità immediate      2.025.113      10,16%      2.155.057    10,59%      1.458.245      6,97% 

Liquidità differite      2.522.713      12,66%      2.482.785    12,20%      3.662.247    17,51% 

Disponibilità       3.075.677     15,43%      2.613.332    12,84%      2.220.876    10,62% 

Totale Attività Correnti     7.623.503    38,25%     7.251.174    35,63%     7.341.368    35,09% 

Immobilizzazioni Immateriali            92.978       0,47%            99.896      0,49%            93.586       0,45% 

Immobilizzazioni Materiali      9.808.734    49,22%     10.159.383    49,91%     10.558.924     50,48% 

Immobilizzazioni Finanziarie      2.404.579    12,07%      2.843.632    13,97%      2.925.210    13,98% 

Totale Immobilizzazioni   12.306.291   61,75%   13.102.911    64,37%   13.577.720   64,91% 

Totale Attivo   19.929.794  100,00%   20.354.085   100,00%   20.919.088   100,00% 

 

PASSIVO     2018     %      2017      %      2016     % 

Banche         566.998     2,84%         564.436     2,77%         559.481     2,67% 

Fornitori         700.966     3,52%       1.035.325     5,09%         867.088     4,14% 

Altri debiti a breve termine      2.447.524    12,28%      1.515.586     7,45%      1.977.160     9,45% 

Totale Passività Correnti     3.715.488    18,64%     3.115.347    15,31%     3.403.729   16,27% 

Debiti a medio e lungo termine      7.380.181    37,03%      8.001.399    39,31%      8.147.508    38,95% 

Apporti ai sensi di LL.RR.      2.664.927    13,37%      3.289.523    16,16%      3.715.412    17,76% 

Patrimonio Netto      6.169.198    30,95%      5.947.816    29,22%      5.652.439   27,02% 

Totale Passività a m/l Termine   16.214.306   81,36%   17.238.738   84,69%   17.515.359   83,73% 

Totale Passivo   19.929.794  100,00%   20.354.085  100,00%   20.919.088  100,00% 

 

Il conto economico è stato riclassificato secondo lo schema a valore aggiunto che consente di evidenziare il valore generato dall’azienda e la sua distribuzione sotto forma di 
remunerazione dei fattori della produzione. 
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CONTO ECONOMICO     2018     %     2017     %     2016      % 

Valore della Produzione      7.507.353   100,00%      7.877.692   100,00%      6.658.763   100,00% 

Costi esterni di produzione      2.075.842     27,65%      2.311.811     29,35%      1.414.298    21,24% 

Valore Aggiunto     5.431.511    72,35%     5.565.881     70,65%     5.244.465   78,76% 

Costo del lavoro      4.586.447     61,09%      4.612.729     58,55%      4.409.376    66,22% 

Margine Operativo Lordo        845.064     11,26%        953.152     12,10%        835.089   12,54% 

Ammortamenti e accantonamenti         377.660       5,03%         436.226       5,54%         412.613      6,20% 

Reddito Operativo        467.404      6,23%        516.926     6,56%        422.476    6,34% 

Totale proventi e oneri finanziari -         72.053     -0,96% -         84.297     -1,07% -       102.856    -1,54% 

Reddito Ante Imposte        395.351      5,27%        432.629     5,49%        319.620    4,80% 

Imposte         179.082      2,39%         141.103     1,79%           57.700     0,87% 

Reddito Netto        216.269     2,88%        291.526    3,70%        261.920    3,93% 

 

Il valore aggiunto 2018 evidenzia un trend sostanzialmente in linea con il 2017 per effetto di un’ulteriore significativa contrazione dei costi esterni di produzione di €/Mgl ʹ͵͸ 
compensando quasi interamente la riduzione del valore della produzione determinatosi in seguito ad una diminuzione dell’entità delle risorse gestite nell’ambito dell’azione 5.3.1. POR 
FESR 2014-2020 – promozione turistica. Il costo del personale, in leggero decremento rispetto all’anno precedente, presenta una 
incidenza sul valore della produzione di 61,09% per effetto della contrazione del valore della 
produzione.  

Gli ammortamenti e accantonamenti subiscono una riduzione del ͳ͵,Ͷʹ% rispetto all’esercizio 
precedente contribuendo positivamente al reddito operativo che si mantiene a valori superiori 
al 6% del valore della produzione. 

Sul reddito della gestione caratteristica le componenti finanziarie pesano negativamente per €/Mgl ͹ʹ, con una ulteriore riduzione rispetto all’anno passato, che porta la loro incidenza 
percentuale allo 0,96%.  

Il risultato ante imposte, confermando le performance positive dei precedenti esercizi, si attesta ad €/Mgl ͵ͻͷ con un’incidenza sul valore della produzione superiore al ͷ%. 
Il reddito netto risente della componente fiscale anche per effetto del totale assorbimento delle 
perdite fiscali degli anni precedenti. 
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La composizione del personale dipendente è la seguente: 

Composizione personale    Dirigenti  Quadri Impiegati 

Uomini            1         13         17 

Donne           21         32 

Contratto a tempo indeterminato            1         34         49 

Di cui (part-time)            2         12 

Titolo di studio: Laurea           1         28         27 

Titolo di studio Diploma             5         23 

 

Nei prospetti che seguono, vengono esposti alcuni indici di bilancio relativi alle dinamiche 
economiche, patrimoniali e finanziarie.  

Il ROE, che sconta le maggiori imposte IRES rispetto agli anni passati, è pari al 3,51%. 

Il valore del ROI si mantiene in linea con il dato degli anni precedenti confermando le buone 
risultanze della gestione della società. 

Indici di redditività      2018     2017     2016 

ROE (RN/MP)      3,51%     4,90%     4,63% 

ROI (RO/CI)      2,35%     2,54%     2,02% 

 

Le dinamiche monetarie di breve periodo evidenziano un capitale circolante netto stabile da 
cui discendono indicatori finanziari e patrimoniali positivi con un indice di liquidità corrente 
pari a 2,05 e un acid test pari a 1,22.  

Indici di liquidità      2018      2017     2016 

Liquidità Corrente (AC/PC)>2       2,05       2,33      2,16 

Capitale circolante Netto (AC-PC) 3.908.015   4.135.827  3.937.639 

Acid Test (AC-D)/PC=1       1,22       1,49     1,50 

 

Nel breve termine, il grado d’indebitamento complessivo della Società, che esprime la 
dipendenza dalle fonti di finanziamento esogene, mostra un andamento in linea con gli esercizi 
precedenti con riferimento a tutti gli indicatori patrimoniali. 
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Indici di indebitamento     2018      2017    2016 

Indebitamento verso terzi (MT/MP)      1,26       1,20     1,23 

Indebitamento su capitale investito (CI/MP)      2,26       2,20     2,23 

Incidenza oneri finanziari (OF/MT) %      0,78%       0,94%    1,14% 

 L’incidenza degli oneri finanziari rimane molto contenuta, attestandosi sull’Ͳ,͹ͺ%. Il margine di struttura secondario, che misura la capacità dell’impresa di finanziare le attività 
immobilizzate con fonti di finanziamento aventi analogo orizzonte temporale, mostra un saldo positivo di circa ͵,ͻ milioni di euro. Mentre l’indice di copertura delle immobilizzazioni, sul 
quale incidono esclusivamente i mezzi propri, presenta un valore pari a 0,72. 

Indici di copertura immobilizzazioni      2018       2017    2016 

Margine di struttura (MP+Dml-I)>0 3.908.015 4.135.827 3.937.639 

Indici di copertura immobilizzazioni (MP/I)>1        0,72        0,70       0,69 

 La società non ha sostenuto nell’esercizio costi di ricerca e sviluppo e non detiene azioni 
proprie. L’attività di Sviluppumbria è svolta nella sede principale di Perugia in via Don Bosco, nell’unità locale di Foligno in via Andrea Vici, nell’unità locale di Terni in strada delle Campore e nell’unità 
locale di Spoleto in località Santo Chiodo. Nel corso del ʹͲͳͺ, la Società ha svolto nell’unità 
locale (stabile organizzazione) a Tunisi le attività previste dal progetto Tender Tunisia finanziato dal Ministero dell’Industria Tunisino. 
Per quanto riguarda l’analisi dei rischi, l’attività di erogazione di servizi, svolta da 
Sviluppumbria per fini prevalentemente istituzionali, non espone la società a particolari rischi 
di prezzo.  

Il rischio di credito è molto contenuto in considerazione della natura pubblica dei principali 
destinatari delle attività svolte dalla Società, anche riguardo alla gestione dei fondi di terzi in 
amministrazione.   

Il rischio di liquidità si è significativamente ridotto per effetto della contrazione dei tempi di 
incasso dei corrispettivi e dei contributi da parte della Regione e degli altri Enti Pubblici.  

La Società non è soggetta a rischi di oscillazione cambi poiché le operazioni in valute estere 
sono di modesta entità.  I rischi riconducibili all’oscillazione dei tassi d’interesse sono stati contenuti attraverso l’attivazione di due strumenti derivati stipulati in data 31/12/2009 presso Banca MPS con importo nozionale alla data del presente bilancio di € ͸͸ͻ.ͳͺͻ con market value di € ʹ.ͻ͵͹,͸͵ 
codice strutturato 88721 – IRS e con market value di € Ͳ,ͲͲ codice strutturato ͺͺ͹ʹͲ - CAP. 
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In considerazione di quanto sopra esposto si ritiene di non dover procedere all’integrazione degli strumenti di governo societario ai sensi dell’art. ͸ comma ͵ del D.Lgs. ͳ͹ͷ/ʹͲͳ͸.  Gli indicatori economico/patrimoniali e finanziari nonché l’analisi dei rischi non rendono necessaria l’adozione dei provvedimenti previsti dagli art. ͸ comma ʹ e art. ͳͶ comma ʹ del 
D.Lgs. 175/2016. 
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___________________________________________________________________________________________________________ ATTIVITA’ A VALERE SUL FONDO PROGRAMMA 

___________________________________________________________________________________________________________ 

 

PROCESSO DI RAFFORZAMENTO AMMINISTRATIVO 

Il tema delle società pubbliche è stato oggetto di molteplici interventi a livello nazionale e locale finalizzati, tra l’altro, alla razionalizzazione e ad aumentarne la trasparenza. Con Delibera n. 
823 del 23 Luglio 2018 la Giunta regionale ha approvato il «Piano di Governance delle società 
partecipate» che prevede un sistema di regole, al fine di garantire il rispetto delle prescrizioni normative nonché dei principi di efficienza, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa. Nel corso dell’esercizio 2018 si è, pertanto, proceduto ad un completo 
allineamento della modalità operative della società con le previsioni del legislatore nazionale 
e del sistema di governance disposto dalla Regione.  

In materia di anticorruzione e trasparenza si è proceduto alla rielaborazione del Modello 231 
- approvato nella seduta del Consiglio di Amministrazione del 25 Gennaio 2018 - contenente al 
suo interno in apposita sezione il Piano anticorruzione e trasparenza in una logica di 
coordinamento delle misure e di semplificazione degli adempimenti. Il nuovo modello tiene 
altresì conto delle intervenute modifiche in campo penale che hanno ampliato le fattispecie 
relative alle condotte corruttive nel settore privato. Nel settore degli appalti si è aderito alla 
piattaforma net4market che dal mese di ottobre ci ha garantito la possibilità di gestire le gare 
con modalità digitale e di rispondere pertanto al dettato normativo. 

 

Il processo di digitalizzazione e dematerializzazione 

Nel corso del 2018 si è dato avvio ad una indagine informale di mercato ai sensi e per gli effetti dell’art. ͸ͺ del Codice amministrazione Digitale - CAD, che ha determinato la selezione di 6 
operatori di settore, 5 dei quali contattati si sono resi disponibili ad una dimostrazione 
conoscitiva dei propri prodotti. La procedura di evidenza pubblica attivata nel corso della 
prima parte del 2018 ha dato luogo alla individuazione delle migliori soluzioni informatiche 
(piattaforma/software), da introdurre nella Società sia per la parte relativa al protocollo che per quella relativa al sistema documentale. Tali soluzioni, elaborate dall’operatore economico, 
sono state acquisite in riuso da due Amministrazioni pubbliche e saranno oggetto di 
personalizzazione tenuto conto delle esigenze funzionali ed organizzative di Sviluppumbria.  A 
tal fine si è proseguito nella mappatura dei processi e procedure in stretto raccordo con gli 
uffici della società. Il percorso attivato prevede, infatti, momenti di condivisione del percorso 
tracciato anche al fine di effettuare le modifiche organizzative che si rendano necessarie ad una 
più performante operatività aziendale. 

In coerenza con le annualità precedenti, le funzioni aziendali di natura amministrativa, legale 
e informatica della Società hanno continuato ad operare nell’attuazione delle procedure 
previste dalle disposizioni normative in materia di società partecipate pubbliche.  

Nel 2018 è stato implementato un nuovo sistema gestionale di contabilità generale ed analitica 
finalizzato a performare le attività amministrative; è stata elaborata la prima semestrale 
conformemente alla normativa civilistica in materia di bilancio di esercizio; e si è provveduto 
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al consolidamento del bilancio di esercizio di Sviluppumbria con il bilancio regionale in quanto Sviluppumbria è stata inserita dall’esercizio ʹͲͳ͹ nel perimetro dei soggetti ricompresi nel 
bilancio consolidato della Regione Umbria. 

 

Il sistema di misurazione e valutazione delle performance 

Per ciò che attiene il Ciclo delle Performance è stato redatto il primo ǲManuale per la gestione del Sistema di Misurazione e Valutazione della Performanceǳ ȋSMVPȌ organizzativa e 
individuale, dalla cabina di regia del progetto con il supporto del Dipartimento di Scienze 
Umane e Psicologia dell’Università degli Studi di Firenze. 
Sviluppumbria ha implementato su base volontaria il SMVP, quale leva per la valorizzazione 
della comunità professionale aziendale attraverso la mobilitazione delle risorse umane e lo 
sviluppo di capacità e conoscenze verso più alti livelli di efficacia ed efficienza dell’agire 
aziendale.  

Il SMVP è lo strumento manageriale di gestione e misurazione della performance organizzativa 
e individuale volto a monitorare tutte le informazioni e le variabili strategicamente rilevanti secondo un processo che consente la definizione di obiettivi, l’assegnazione di risorse e la 
riconduzione di ciascuna azione ad uno specifico obiettivo. La performance organizzativa riguarda la valutazione dell’intera struttura considerata nel suo 
complesso. La misurazione di tale performance è collegata al raggiungimento degli obiettivi 
generali definiti in fase di pianificazione triennale e degli obiettivi specifici definiti in fase di 
programmazione annuale. 

La performance individuale viene misurata in ragione del contributo di ciascuna unità di 
personale alla performance complessiva, nonché con riferimento ai comportamenti 
organizzativi tenuti da ciascun dipendente. Viene pertanto adottato un sistema misto di 
valutazione in cui si valutano contemporaneamente i risultati individuali attesi e i 
comportamenti tenuti. La performance individuale ovviamente contribuisce al raggiungimento 
della performance organizzativa e pertanto ne rappresenta un sottoinsieme. Nell’ultimo trimestre dell’esercizio la struttura è stata impegnata nella redazione di n. 40 piani 
di lavoro descrittivi della programmazione delle attività ordinarie delle Aree dirette e indirette, 
propedeutica alla definizione del primo Programma Annuale delle Performance 2019 (PPA), 
approvato dal Cda nel Gennaio 2019. Il PPA individua, in piena coerenza con il Programma 
Annuale delle Attività e Budget, gli obiettivi di performance operativi per il 2019, gli indicatori 
e i target per la valutazione, descritti in specifiche schede per ciascuna area di coordinamento. Contestualmente al PPA sono stati assegnati ǲa cascataǳ gli obiettivi individuali di performance 
e gli obiettivi comportamentali al personale.  Il personale dipendente è stato coinvolto nel processo di sviluppo del progetto ǲIl ciclo delle performanceǳ attraverso l’organizzazione di un corso di formazione manageriale del personale 
profilato in base al suo posizionamento sulla filiera delle responsabilità e tre assemblee 
tematiche. 
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Gestione e controllo DELLE Partecipazioni 

Nel 2018 si è dato corso alla implementazione del sistema di monitoraggio sulle partecipate 
strategiche - illustrato alle società interessate in un incontro del 25 maggio 2018 - anticipando 
di fatto nei contenuti le linee guida del piano di governance regionale approvato con D.G.R. n. 
824 del 21/07/2018.  

Con la D.G.R. 1587 del 28/12/2018 la Regione Umbria ha provveduto alla Revisione ordinaria delle partecipazioni regionali. La Delibera, ha confermato l’assetto complessivo delle 
partecipazioni di Sviluppumbria già definito dalla D.G.R. 1101 del 28/09/2017, salvo rivalutare 
la strategicità della partecipazione nella Società Quadrilatero Marche – Umbria SpA. Ad oggi 
pertanto le Partecipate considerate strategiche per Sviluppumbria e Regione Umbria sono le 
seguenti: 

 

Il monitoraggio ci consentirà di verificare lo stato di attuazione e gli eventuali scostamenti rispetto agli indirizzi e obiettivi assegnati alle Società partecipate da parte dell’Ente Regione e 
di adottare eventuali azioni correttive.  Il sistema attivato consente altresì di supportare la Regione nei confronti delle Corte dei Conti, l’ente deputato ad effettuare l’attività di analisi e 
controllo dei piani operativi di razionalizzazione delle partecipate.  

Il processo di dismissione è stato portato avanti con riferimento alle cinque partecipate 
ancora attive e ritenute non strategiche secondo le indicazioni contenute nei documenti sopra 
citati. Lo stato dei lavori è riportato di seguito in dettaglio:  

− il Consorzio ǲFlaminia Vetusǳ è stato posto in liquidazione, con assemblea del 
22/02/2018. Sono stati nominati due liquidatori che stanno realizzando tutte le attività 
necessarie alla chiusura dello stesso.  

− è stata accettata la nostra richiesta di recesso da parte delle due Cooperative ǲTipografica Plinianaǳ e ǲTela Umbraǳ, rispettivamente in data ʹͻ/ͳͲ/ʹͲͳͺ ed in data 
03/10/2018. La liquidazione delle quote avverrà con le modalità statutarie a partire dall’approvazione dei rispettivi bilanci ʹͲͳͺ;  

− a seguito della richiesta di recesso alla ǲInterporto Marche S.p.A.ǳ del ʹ͸/Ͳͳ/ʹͲͳͺ, 
andata deserta la procedura di vendita tramite asta pubblica avviata a marzo 2018, si è 
proceduto a sollecitare riscontro alla nostra richiesta il 24/07/18 e il 13/09/18;  stante 
il silenzio della società il 29/11/2018 abbiamo segnalato la situazione al presidente del 
collegio sindacale della Interporto Marche e alla SVIM s.r.l., socio di maggioranza assoluta e soggetto per il cui tramite la Regione Marche esercita l’attività di direzione e 
coordinamento.  

 Partecipazioni strategiche e funzionali % Sviluppumbria 

 

% Regione Umbria 

3A Parco Tecnologico Agroalimentare SCARL  56,89% 23,23% 
GEPAFIN S.p.A.   6,97% 48,85% 
Umbria Fiere S.p.A. 50,00% 0 
SASE S.p.A. 35,96% 0 
Quadrilatero Marche Umbria S.p.A. 2,40% 0 
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Per le altre società in dismissione attualmente in liquidazione o in fallimento, è stata più volte 
ribadita formalmente la richiesta di accelerazione delle procedure di cessazione, a tal fine nei 
primi mesi del 2019 è stata fatta richiesta di convocazione delle rispettive assemblee. 

Con riferimento alla SASE – Aeroporto San Francesco di Assisi- I passeggeri transitati nel 
2018 presso lo scalo umbro sono stati 223.436, pari ad una contrazione del 10,67% rispetto al 
2017, dovuta alle cancellazioni dei collegamenti da/per Bucarest, Trapani e Cagliari, decisi 
unilateralmente da Wizz Air, Ryanair e Mistral Air. Il dato rappresenta comunque il terzo miglior risultato della storia per l’aeroporto ǲSan Francesco d’Assisiǳ dopo quello del ʹͲͳͷ e 
del 2017. La nuova rotta da/per Francoforte, operata per la stagione primavera/ estate, ha totalizzato circa ͳ͹.ͷͲͲ passeggeri, superando l’obiettivo – in termini di volume di traffico – 
degli oltre 15.000 inizialmente previsti. I collegamenti che hanno fatto registrare le migliori 
performance in termini di numero di passeggeri trasportati sono stati nell’ordine Londra 
(93.712 passeggeri), Catania (49.997) e Tirana (26.155), e una crescita dei riempimenti (fattori 
di carico) rispetto al 2017 su tutte le rotte operate da Ryanair (Londra, Catania e Bruxelles). Sul fronte dei servizi, nel ʹͲͳͺ l’Aeroporto ha inaugurato le nuove aree di ricarica cellulari e tablet gratuita, l’area giochi per bambini, il Wi-Fi gratuito all’interno del Terminal, la nuova 
segnaletica interna, Info point della regione agli arrivi e l’accordo di biglietteria con Trenitalia. L’anno ʹͲͳͺ si è chiuso con un sostanziale pareggio. Sul versante dell’andamento economico 
lo scalo perugino è annoverato come uno dei più virtuosi nel panorama dei piccoli e medi scali 
aeroportuali in Italia. 

Alla fine del 2018 una società di diritto inglese, ha avanzato all'Aeroporto San Francesco di 
Assisi una manifestazione di interesse relativa alla realizzazione di una scuola di formazione 
rivolta a tutte le professioni legate al mondo aeronautico (dal meccanico, alla hostess, al pilota 
etc.) denominata Accademia Internazionale del Volo. La scuola in questione, che risponde ad 
una forte domanda nel mercato globale del lavoro in questo ambito, secondo gli intenti degli 
investitori dovrebbe diventare il secondo polo mondiale del settore, seguendo l'esperienza di 
una analoga accademia già attiva in Florida (Usa) attraendo annualmente migliaia di allievi 
provenienti da ogni continente. Il progetto, che ben si integra con la quotidiana attività 
aeroportuale, è stato presentato in autunno alla SASE, all’ENAC e ai rappresentanti di Regione 
e Comune di Perugia e sono in corso gli approfondimenti tecnici e legali finalizzati alla sottoscrizione dell’accordo entro l’estate ʹͲͳͻ. 
Consorzi delle Aree Industriali. L’Agenzia, in stretto raccordo con i liquidatori, continua la complessa attività volta a ristabilire l’equilibro economico-finanziario e patrimoniale dei due consorzi TNS e Crescendo. A fine dicembre ʹͲͳͺ si è perfezionata l’acquisizione dell’immobile 
ex Mabro di Orvieto alla Regione Umbra in attuazione della L.R. 9/2016. Questa operazione ha 
permesso ai liquidatori dei 2 consorzi di chiudere importanti operazioni di saldo e stralcio con 
i principali istituti bancari coinvolti e di concludere, per la prima volta dall’inizio della 
procedura di liquidazione, il bilancio 2018 del consorzio TNS con un utile netto di oltre 10,6 
milioni di euro e del consorzio Crescendo con un utile netto di oltre 1,3 milioni euro, riportando 
il Patrimonio netto vicino alla linea di pareggio. Sono inoltre, proseguite le attività di 
valorizzazione del patrimonio immobiliare dei 2 Consorzi mediante attività di vendita e di 
affitto che si perfezioneranno nel corso del 2019.  

 

Gestione DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE 

Sviluppumbria ha proseguito in raccordo con gli uffici regionali le attività di gestione del 
patrimonio immobiliare della Regione Umbria. In particolare sono state realizzate le 
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seguenti attività: a) gestione ed implementazione del Sistema Informativo per la gestione del Patrimonio Immobiliare, con l’aggiornamento/inserimento di nuove schede; bȌ gestione della 
Vetrina Immobiliare della Regione Umbria con le attività di inserimento e messa in evidenza 
delle schede Entità Patrimoniale di tutti gli immobili interessati dagli Avvisi pubblicati nel 
2017-2018; c) nuovo inventario Patrimonio Immobiliare Regionale al 31 dicembre 2017. È stata inviata alla Regione Umbria la reportistica dell’inventario e delle concessioni elaborata 
secondo anche quanto disposto dal D.Lgs. 118/2011 oltre alla reportistica relativa al Conto 
Generale del Patrimonio al 31/12/2017; d) Attività connesse a Imu – Tasi 2018: calcolo delle 
imposte, predisposizione F24EP dichiarazioni anno 2018, redazione istanze per rimborsi 
tributi, verifiche accertamenti per preavvisi e cartelle a ruolo; e)  predisposizione ed invio dell’elenco del patrimonio immobiliare regionale con riferimento ai  fabbricati con i dati e le 
informazioni richieste dalla Corte dei Conti in merito al Giudizio di parificazione del rendiconto della Regione Umbria per l’esercizio finanziario ʹͲͳ͹; fȌ  attività di verifica d’interesse 
culturale ai sensi del D.Lgs. 42/04: è proseguita in linea con quanto stabilito nella convenzione 
in essere fra il  Ministero per i Beni e le Attività Culturali ed il Turismo e la Regione Umbria; g) Sono stati predisposti e pubblicati avvisi pubblici per l’alienazione e/o concessione di beni immobili regionali; hȌ sono state elaborate stime a valore di mercato per l’alienazione e/o 
valorizzazione di beni regionali; iȌ è continuata l’assistenza di supporto tecnico/amministrativa al Servizio Patrimonio regionale; lȌ è proseguita l’attività di gestione e valorizzazione, in attuazione dell’art.ͺ comma ͵ della L.R. ͻ/ʹͲͳ͸ e dell’art.͵ comma ͵ della 
L.R. 18/2017, dei compendi acquisiti dal Consorzio TNS e Consorzio Crescendo e più specificatamente dell’area industriale di Maratta a Terni e dell’area industriale San Giacomo di Spoleto e successivamente dell’immobile Ex Mabro di Orvieto. In tale contesto, è stata inviata 
al Servizio Patrimonio la perizia giurata di stima del canone annuo di Concessione e il relativo 
schema di Avviso di assegnazione in concessione per anni 35 (come stabilito dalla LR 11/2017 art. ͻȌ, da pubblicare nel primo semestre ʹͲͳͻ per l’area industriale ex Maratta di Terni. 

Per quanto attiene l’Incubatore di Foligno, il 2018 è stato caratterizzato dal proseguimento delle attività formative previste nell’ambito del corso ITS – ǲTecnico superiore per L’automazione ed i sistemi Meccatroniciǳ - e dalla gestione dei servizi di incubazione e di supporto/orientamento alla creazione di impresa. Nel corso dell’annualità sono state 
presentate e positivamente valutate due nuove richieste di proroga dei contratti in essere ed 
una richiesta di ampliamento degli spazi già in uso. Inoltre, si sono registrate diverse 
manifestazioni di interesse ai servizi di incubazione che si ritiene possano avere una possibile 
concretizzazione. 

Per quanto attiene l’Incubatore di Terni l'anno 2018 è stato caratterizzato dal proseguimento 
delle attività di gestione dei servizi di incubazione e di supporto ed orientamento alla creazione di impresa. L’annualità, in particolare, ha fatto registrare un nuovo ingresso nell'incubatore di 
una start up innovativa operante nel settore moto e sono state presentate e positivamente 
valutate tre nuove richieste di proroga ed ampliamento degli spazi da parte di aziende già 
insediate nell'incubatore. Inoltre, durante l'anno, sono state registrate manifestazioni di 
interesse ai servizi di incubazione da parte di tre start up innovative che stanno progettando 
di insediarsi nei primi mesi dell'anno 2019. 

 

Processo di valorizzazione del patrimonio di proprietà di Sviluppumbria. A seguito delle 
procedure pubbliche avviate in precedenza, si è definitivamente perfezionato il processo di 
assegnazione del compendio di Umbertide (PG) a favore della MC System srl, con la 
sottoscrizione del contratto (febbraio 2018) e con il contestuale avvio delle attività riguardanti il recupero funzionale della struttura. Le attività, a totale carico dell’assegnatario, riguardano 
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l’intero compendio immobiliare, con particolare riferimento alla parte impiantistica che ha 
risentito del lungo periodo di inattività. Il recupero funzionale del complesso è proseguito gradualmente nel corso dell’anno e terminerà nei primi mesi del ʹͲͳͻ. Sono proseguite inoltre 
le attività di verifica e monitoraggio riguardo agli altri complessi oggetto delle precedenti 
valorizzazioni (Corciano e Cannara) che sono interessati da progressivi interventi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria da parte degli attuali conduttori. 

 

Patrimonio in utilizzo diretto. L’attività svolta ha interessato tutte le sedi operative della 
società e i complessi destinati a incubatori d’impresa, riguardando sia le abituali operazioni 
manutentive, necessarie a garantire la piena funzionalità delle sedi operative, sia fornendo 
assistenza e supporto alle attività delle imprese incubate. In particolare è stata posta 
attenzione alla sede principale che sarà prossimamente oggetto di alcuni interventi di 
manutenzione straordinaria e di un complessivo efficientamento energetico. 

 

Attività internazionali e progettazione europea 

Progettazione Europea. La Società, anche tramite il rapporto con le strutture comunitarie, 
monitora costantemente lo status dei diversi programmi e bandi europei, allo scopo di 
identificare possibili fonti ulteriori di finanziamento per progetti coerenti con la propria 
mission. Il semestre in corso è stato particolarmente significativo, e ha portato alla presentazione di due proposte progettuali in quella che è stata annunciata come l’ultima tornata di bandi dell’attuale periodo di programmazione: RESET - REnaissance of Smart land 
supported by Enterprises and Territorial stakeholders, presentato come capofila nell’ambito 
del programma Interreg Europe, e WELCOME -WE Lead Cities On Managing tourism and Events, presentato dal Comune di Perugia con Sviluppumbria come partner nell’ambito del 
programma Adrion. Per entrambi i progetti si attende di conoscere l’esito della valutazione, la 
cui conclusione è prevista per i primi mesi del 2019. L’Agenzia ha realizzato le attività di supporto alla Regione Umbria per la progettazione, 
attuazione e rendicontazione dei progetti di cooperazione internazionale. Insieme al Servizio 
regionale Affari Europei e Relazioni Internazionali ha predisposto un programma di attività 
internazionali per il 2018 in cui sono state identificate le iniziative di promozione di sistema, anche a favore delle Associazioni degli Umbri all’estero, e altre attività da realizzare all’estero. Nell’ambito delle proprie funzioni di promozione dei processi d’internazionalizzazione ha 
supportato iniziative nei settori regionali più avanzati e dei cluster afferenti a Industria 4.0. In particolare l’Agenzia ha supportato la partecipazione del Polo Aerospaziale dell’Umbria al 
Farnborough Air Show (Londra) che si è svolto dal ͳ͸ al ʹʹ luglio e ha fornito un’occasione 
impareggiabile per affermare sul mercato estero la visibilità e le competenze delle imprese del 
Polo.  Inoltre, Sviluppumbria ha supportato le aziende dell’Umbria Aerospace Cluster nell’organizzazione del Comitato A͸ del SAE, che è l'organismo di riferimento che affronta tutte 
le problematiche e i driver di sviluppo tecnologico in tema di attuazione aerospaziale, idraulica 
ed elettromeccanica. Circa 200 tecnici delle più importanti aziende del mondo aerospaziale si 
sono ritrovati in Umbria dal ͻ all’ͳͳ ottobre permettendo alle aziende umbre del settore di 
presentare le proprie capabilities in un contesto altamente professionale e qualificato, 
favorendo il concretizzarsi di occasioni di nuovi affari.  
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In collaborazione con il Servizio Affari Europei e Relazioni Interazionali della Regione 

Umbria, si è partecipato alla decima edizione di ǲPassione Italia/Festa della Repubblica 
Italianaǳ il più grande appuntamento di promozione del Made in Italy in Spagna, 
organizzato dalla Camera di Commercio e Industria Italiana per la Spagna e dall’Ambasciata d’Italia, insieme alle principali istituzioni italiane e spagnole. Passione Italia 2018 è stata 

l’occasione per promuovere a Madrid l’ampia offerta turistica e enogastronomica della 
Regione Umbria, anche grazie alla presenza di una delegazione di imprese del settore 

agroalimentare all’interno degli spazi curati da Assogal Umbria.   

 

Altre attività a valere sul fondo programma 

Attività a sostegno delle imprese. Per quanto attiene lo strumento ǲFondo di Ingegneria 

Finanziariaǳ, sono state realizzate le attività di verifica delle rendicontazioni prodotte e di 
monitoraggio dei piani di rientro dei finanziamenti erogati. Sono proseguite le attività di 
assistenza, monitoraggio e controllo, ricomprese nell’ambito del ǲFondo per il Microcreditoǳ, così come la gestione dei piani di rimborso dei beneficiari. Con riferimento al ǲFondo per gli 
investimenti della cooperazione–Foncooperǳ sono state svolte le attività afferenti alla 
gestione amministrativa e contabile del fondo di rotazione e all’assistenza, al controllo e al 
monitoraggio dei beneficiari. Per quanto concerne l’attuazione ed erogazione di contributi 
per la rioccupazione di lavoratori Over 30, è proseguita l’attività di istruttoria delle 
domande presentate e di verifica della documentazione propedeutica all’erogazione dei 
contributi. Nel periodo in esame, sono stati erogati incentivi per euro 128.033,67 al netto della ritenuta d’acconto.  Complessivamente, le richieste di incentivo presentate a valere sullo 
strumento hanno riguardato 200 lavoratori, con un impegno di spesa di euro 1.965.000,00 di cui erogati euro ͳ.͹͹͹.͵͵͵,͵Ͷ al netto della ritenuta d’acconto.  
Attività Istituzionali, partecipazione a tavoli regionali e a gruppi di coordinamento. 
Sviluppumbria partecipa a tutte le iniziative programmate dalla Regione Umbria relative alla definizione del nuovo Quadro Strategico Economico Sociale per lo Sviluppo dell’Umbria. 
Partecipa al Comitato regionale per le politiche di supporto del turismo e della promozione 
integrata, in cui siedono, oltre a Regione Umbria e Sviluppumbria, i principali rappresentanti 
della comunità turistica e che ha lo scopo di condividere, orientare e monitorare la programmazione strategica regionale in materia. L’Agenzia ha partecipato anche ai lavori della Cabina di Regia sull’Internazionalizzazione per definire le linee guida della nuova 
programmazione, ai tavoli dedicati alla cooperazione internazionale in sede di Conferenza 
Stato- Regioni e ai lavori del Consiglio Regionale dell’Emigrazione.  
Sviluppumbria ha fornito assistenza al lavoro svolto dal Comitato Promotore che riunisce i 
Comuni interessati dal Progetto di valorizzazione della Fascia Olivata, che rappresenta la principale area olivicola dell’Umbria, caratterizzandone il paesaggio, le tradizioni e le produzioni enogastronomiche. Tra i primi risultati già raggiunti la ǲFascia olivata Assisi-Spoletoǳ è stata iscritta nel Registro nazionale dei paesaggi rurali da parte del Mipaaf; ed è stato 
il primo territorio italiano a essere inserito nel programma GIAHS (Globally Important 
Agricultural Heritage Systems) della Fao. Il riconoscimento costituisce un passo di grande 
importanza verso la candidatura Unesco, e una ulteriore valorizzazione turistica del territorio. 
Forte del percorso avviato e dei risultati ottenuti, il Comitato ha avviato il processo per la 
costituzione di una Fondazione riconosciuta a tutela della Fascia Olivata. 
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Attività di comunicazione istituzionale. A partire dal mese di gennaio sono state ideate e 
realizzate innovative soluzioni comunicative rivolte alla stampa, ai media, e agli stakeholder regionali. L’obiettivo è quello della generazione di un flusso continuativo di informazioni 

verso il pubblico sia special interest che generalista, con lo scopo di assicurare la 
conoscenza e la trasparenza delle attività societarie, dei risultati conseguiti e di rafforzare 

l’immagine dell’azienda. Tali iniziative, per le quali sono sempre stati coinvolti gli 
stakeholder istituzionali sia pubblici che privati, hanno riguardato i principali ambiti 

d’intervento della società.  Nel corso dell’anno la comunicazione veicolata attraverso il sito web di Sviluppumbria ha 
assunto frequenza trisettimanale sotto forma di news e pillole di aggiornamento sui bandi e gli 
avvisi. È stata riattivata la pagina facebook implementando una comunicazione social rapida e a sostegno delle attività e dell’immagine aziendale. 
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___________________________________________________________________________________________________________ ATTIVITA’ A VALERE SU ALTRE FONTI DI FINANZIAMENTO 

___________________________________________________________________________________________________________ 

 

Servizi alle Imprese L’ambito d’operatività ricomprende tutte le funzioni relative alla creazione e sostegno all’impresa, quelle di gestione di specifici strumenti d’incentivazione, di sviluppo di reti e di 
altre forme di supporto tecnico.  

In qualità di Organismo Intermedio per il POR-FESR 2014-2020 - Azione ͵.ͳ.ͳ ǲInterventi di 
sostegno alle aree territoriali colpite da crisi diffusa delle attività produttiveǳ, l’attività 
di gestione operativa si è incentrata sulla promozione e comunicazione delle opportunità offerte dall’Avviso Pubblico, pubblicato a maggio, e dedicato al finanziamento dei progetti di investimento delle imprese nell’area di crisi complessa Terni-Narni. I circa 20 eventi 
organizzati in collaborazione con la Regione Umbria, le Associazioni di categoria e Invitalia 
hanno avuto un ottimo riscontro territoriale, favorendo le possibili sinergie con ulteriori strumenti finanziari sia regionali che nazionali. L’Agenzia ha inoltre predisposto un apposito Infopoint con l’obiettivo di supportare le attività di animazione economica del territorio. Nel corso dell’ultimo trimestre sono state acquisite ͸Ͷ domande per un ammontare di finanziamenti richiesti pari a ͸,͸ M€ circa e l’attivazione di investimenti per circa ʹͷ M€ ed è 
iniziata la fase di istruttoria propedeutica alla valutazione di merito. La gestione dell’Avviso relativo all’area di crisi Ex-Merloni, si è focalizzata nella revisione 
della graduatoria in seguito ad apposita DGR regionale. In seguito alla proroga al 31/10/18 per 
la realizzazione degli investimenti concessa dalla Regione, si è provveduto alle attività di verifica della rendicontazione delle domande e di attestazione della spesa all’interno del 
sistema informativo regionale SMG 2014-2020.  

Sono proseguite le attività di orientamento, d’informazione e di assistenza nei confronti degli 
utenti interessati ad avviare un percorso di lavoro autonomo a valere sulla L.R. 12/95, sia in 
termini di azione di informazione/orientamento, che di assistenza tecnica e predisposizione di ͳʹ progetti. Sono state redatte le linee guida del primo avviso per la creazione d’impresa a 
valere sulla L.R. 1/2018 che abroga la LR 12/95. 

Ad ottobre è stato pubblicato il primo avviso di Assistenza rimborsabile – microcredito - a 
valere su fondi POR-FSE 2014-2020 destinato a giovani e adulti che avevano aderito al programma regionale di politiche attive del lavoro ǲpacchetto giovaniǳ e ǲpacchetto adultiǳ nel 
corso del biennio 2016-2017. Gli ambiti di operatività riguardano la gestione del servizio di 
tesoreria, le attività di rendicontazione, di erogazione e di supporto alle attività di 
monitoraggio e certificazioni per il triennio 2018-2020.  

Il servizio di assistenza all’Autorità di Certificazione è stato garantito da Sviluppumbria con 
personale dedicato. 
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Garanzia Giovani. Gestione della Misura 7. Si è conclusa l’attività di coaching personalizzato 
destinato ai NEET che hanno scelto il percorso per l’autoimpiego e l’autoimprenditorialità: Ͷʹ i progetti complessivamente assistiti. E’ stato inoltre erogato il servizio di accompagnamento di post costituzione a ͳͲ neo imprenditori. È continuata l’attività legata all’avviso ǲMicrocredito Garanzia Giovaniǳ. Complessivamente sono stati finanziati 19 progetti 
imprenditoriali per un totale di 410.000 euro di finanziamenti. Per quanto attiene l’attuazione del Progetto INNETWORK - POR FESR 2014-2020 - Azione ͳ.ʹ.ͳ ǲAzioni di sistema per il sostegno alla partecipazione degli attori dei territori a piattaforme di concertazione e reti nazionali di specializzazione tecnologicaǳ, è proseguita l’attività di informazione, accompagnamento al networking nazionale e internazionale e 
supporto al collegamento per la partecipazione ai programmi nazionali e comunitari. Le differenti linee d’intervento sono state volte a sollecitare il contatto e la relazione tra le imprese 
umbre e i fornitori della conoscenza, promuovendo le collaborazioni in tema di Ricerca e 
Innovazione, con particolare riferimento agli ambiti di specializzazione individuati nella strategia di specializzazione intelligente dell’Umbria ȋRIS͵Ȍ. I working group, realizzati sulle 
aree di specializzazione della RIS 3, hanno contribuito a definire le traiettorie e le linee di ricerca recepite, in particolare quelle relative all’economia circolare, nel documento di 
aggiornamento della Specializzazione intelligente della Regione Umbria.  Sul tema della Economia Circolare è stato realizzato un convegno sul tema ǲDesign Innovazione e Circolaritàǳ. E’ stata realizzata una attività sperimentale per l’implementazione di un sistema di gestione circolare delle risorse in collaborazione con ENEA e un’impresa umbra. Sviluppumbria ha inoltre partecipato come relatore all’edizione 2018 di Ecomondo Rimini nell’ambito della sessione ǲGli effetti della simbiosi industriale sui sistemi produttivi e territorialiǳ. Tra le attività a supporto della partecipazione alle piattaforme europee, è stato 
realizzato un seminario sul tema della medicina predittiva, con la partecipazione di funzionari 
della Commissione Europea, di aziende, di docenti e di ricercatori universitari appartenenti al settore biomedicale dell’Umbria. 
Tra le attività volte al rafforzamento dei Cluster Tecnologici Regionali (Aerospace – 
Biomedicale – Chimica verde), è stato fornito supporto alla realizzazione di una specifica strategia del settore, anche con l’apporto di esperti esterni.  
POR FESR 2014-ʹͲʹͲ Azione ͳ.ʹ.ʹ ǲSupporto alla realizzazione di progetti complessi di 
ricerca e sviluppoǳ. Avviso pubblico a sostegno dei progetti complessi di Ricerca & Sviluppo. Nel corso dell’anno è iniziato il monitoraggio con la valutazione delle variazioni progettuali ed 
è stata definita la metodologia per le verifiche intermedie di avanzamento, con il supporto degli esperti tecnico scientifici selezionati nell’albo del MIUR. 
Per quanto attiene l’Azione ͳ.ͳ.ͳ ǲGestione delle attività connesse alla valutazione dei 
progetti di Ricerca e Sviluppoǳ, viene svolta un’attività di assistenza tecnica per la gestione della valutazione dei progetti che saranno presentati dalle imprese a valere sull’avviso ǲSostegno dei progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentaleǳ. È stato elaborato il 
programma di attività e sono state individuate le specifiche professionalità coinvolte. Le 
attività inerenti alla gestione della fase valutazione, saranno svolte nel primo semestre del ʹͲͳͻ, e adotteranno la metodologia utilizzata per l’Azione ͳ.ʹ.ʹ fase II.  
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 È proseguita l’attività di amministrazione, controllo e di rendicontazione delle 
operazioni finanziate a valere sui fondi di terzi in amministrazione. Si sono realizzate 
attività di monitoraggio e verifica delle spese dichiarate e della conformità delle stesse rispetto 
ai progetti presentati, anche attraverso verifiche ispettive presso le aziende finanziate. A 
queste attività si aggiunge la gestione della tesoreria dei fondi di terzi in amministrazione 
che cura le procedure e gli adempimenti funzionali alla gestione finanziaria degli stessi, nonché l’attività di gestione del contenzioso, sia giudiziale che stragiudiziale. 

 

Internazionalizzazione Anche per l’anno ʹͲͳͺ Sviluppumbria ha operato come Organismo Intermedio in attuazione delle disposizioni contenute nell’Asse III ȋCOMPETITIVITA’ DELLE PMIȌ del POR FESR 2014-
ʹͲʹͲ, Azione ͵.͵.ͳ. ǲProgetti di promozione dell’export destinati a imprese e loro forme 
aggregate individuate su base territoriale o settorialeǳ, attraverso un avviso per la 
creazione del primo Catalogo regionale di soggetti altamente specializzati e di progetti 
complessi per favorire e sostenere i processi di internazionalizzazione delle micro, piccole e medie imprese umbre con contributi per la partecipazione a missioni all’estero e attività di 
incoming in Umbria, realizzati da Soggetti Attuatori Specializzati. I progetti ammessi a Catalogo 
sono stati 33, a questi hanno aderito oltre 100 tra MPMI e liberi professionisti, incluse per la 
prima volta le imprese del settore turistico, attraverso un apposito avviso pubblico. 

Sviluppumbria, sempre in attuazione della D.G.R. 1395/2017, ha implementato e gestito le 
attività volte a favorire la partecipazione a fiere internazionali e l’attivazione di servizi consulenziali a sostegno dell’internazionalizzazione. Rispetto alle annualità precedenti l’avviso 
fiere sono state introdotte alcune novità, prevedendo la presentazione, da parte del singolo 
beneficiario, non più di una domanda per singola fiera, ma di un progetto di 
internazionalizzazione attraverso la partecipazione da uno a quattro eventi fieristici. L’avviso 
è stato pubblicato il 2 maggio 2018, con successiva riapertura dei termini, e, alla scadenza del 
3 agosto, le domande pervenute sono state 83, per un totale di 712.000 euro di risorse 
impegnate. A fine 2018 è stato pubblicato il nuovo Avviso pubblico Voucher per servizi 

consulenziali all’internazionalizzazione delle PMI umbre, aperto anche ai liberi 
professionisti, e che prevede per la prima volta, tra i servizi consulenziali finanziabili, il supporto all’internazionalizzazione tramite la disponibilità di un Temporary Export Manager 
(TEM). 

Sono proseguite le attività del 2° anno del progetto ǲUmbria- Tunisia: progetto di sostegno 
al settore privatoǳ tra Sviluppumbria, in qualità di capofila del raggruppamento composto 
anche dalla Regione Umbria, da Confindustria Umbria, da SFCU, da Umbria Export e da Comete Eng, e la Direzione per le Piccole e Medie Imprese ȋDGPPMEȌ del Ministero dell’Industria 
Tunisino.  

Per la componente di rafforzamento delle competenze del personale del Ministero dell’industria tunisino e delle strutture regionali di sostegno alle pmi si sono svolti ͵ seminari 
nazionali a Tunisi e 5 seminari nei territori di Bizerte, Sfax, Beja, Gabes, Zaghouan. Per le altre componenti di progetto è stato redatto il diagnostico sull’Osservatorio delle Pmi mentre per l’ǳEspace de enterpriseǳ è stato redatto il diagnostico e proposto un modello di attuazione da 
far validare nel corso del 2019. 
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A settembre si è avviato il progetto, finanziato con fondi della Regione Umbria e l’Agenzia 
italiana per la Cooperazione allo Sviluppo, Pro.tec.t. - Product Technologies and 

Traceability in Albania, che ha l’obiettivo generale di sostenere lo sviluppo generale della 
sicurezza degli alimenti nel contesto pubblico e privato locale e più specificatamente di 
migliorare la competitività della filiera olivicola e delle piante officinali attraverso interventi sulla catena del valore e sul marketing territoriale. L’ente esecutore del progetto, è la Regione 
Umbria che si avvale di Sviluppumbria e Parco 3A per la realizzazione ed esecuzione di tutte le 
attività previste da progetto sia in Italia che in Albania. 

 

Marketing territoriale 

Nel corso del 2018 la Regione Umbria ha avviato un nuovo rapporto con le forze economiche e 
sociali per discutere e proporre azioni e strategie da mettere in atto per lo sviluppo economico 
e lavorativo del triennio 2019/2021. Tra le prime azioni è prevista la realizzazione di un piano 
di marketing territoriale capace di tracciare le nuove traiettorie di sviluppo dell’Umbria in linea 
con i programmi di politica industriale nazionale.  Nel mese di luglio ʹͲͳͺ è stato completato il Rapporto intitolato ǲLe imprese umbre nell’Italia di mezzoǳ, curato in collaborazione con l’Università degli Studi di Perugia. I ricercatori universitari hanno esaminato l’analisi del sistema economico e produttivo regionale a partire 
dal tema cruciale della produttività per comprenderne le implicazioni ed individuare le 
politiche necessarie di sostegno. 

Nel secondo semestre del 2018, si è riunito più volte il Tavolo della manifattura allo scopo di 
fornire contributi, approfondimenti, chiarimenti e sviluppi al Rapporto. Da menzionare gli 
apporti delle Associazioni rappresentative del mondo delle micro e piccole imprese umbre. 

Il Rapporto è stato pubblicamente presentato in occasione della Conferenza Regionale dell’Economia e del Lavoro, convocata dalla Regione Umbria il ͳʹ novembre ʹͲͳͺ. Nel corso dell’evento pubblico è stato presentato un focus sulle imprese umbre del settore terziario, ed 
una esaustiva analisi comparativa delle imprese umbre e delle loro performance paragonate a 
quelle toscane e marchigiane (Area TUM). 

 

Living LAB  

La Regione Umbria ha attribuito a Sviluppumbria (maggio 2018) le attività e le funzioni relative all’intervento Living LAB previste dall’Az. ͳ.Ͷ.ͳ. del POR FESR ʹͲͳͷ-2020. La dotazione 
prevista da tale Azione è complessivamente pari a 3.400.00,00 euro. La Società è stata 
individuata come beneficiaria per lo svolgimento delle attività progettuali e preliminari all’avvio dell’intervento Living LAB e successivamente come Organismo Intermedio per la gestione, selezione delle operazioni e delle procedure per l’individuazione dei beneficiari finali, 
compresa la rendicontazione finanziaria della suddetta Azione. Il progetto per le attività Living 
LAB è stato elaborato, trasmesso alla Regione e successivamente approvato (settembre 2018) 
e prevede un riconoscimento per tale attività pari a 361.400,00 euro. Successivamente ȋnovembre ʹͲͳͺȌ la Regione ha assunto un impegno di spesa di ʹ.ͺͳͻ.ͺͷͲ,ͲͲ € a favore di 
Sviluppumbria in qualità di Organismo Intermedio (OI).   
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La scadenza per il progetto Living LAB, in qualità di beneficiario è prevista per dicembre 2020. L’attività come Organismo Intermedio (OI) - disciplinata dalla convenzione sottoscritta con l’Autorità di Gestione - prevede una scadenza fissata a dicembre 2021 al netto di eventuali 
proroghe o per il compimento di eventuali operazioni in essere alla stessa data.  

In coerenza con quanto previsto nel progetto e nelle sue specifiche articolazioni, Sviluppumbria si è attivata al fine di porre in essere un’attività di informazione con i vari i 
rappresentanti della quadrupla elica (istituzioni, imprese, mondo della ricerca e società civile): 
associazioni civiche, mondo accademico, studenti universitari, dirigenti scolastici, associazioni di categoria. Un’attività che si è sviluppata in una ventina di incontri ed eventi con le associazioni civiche, i Dipartimenti dell’Università degli Studi di Perugia di Ingegneria Filosofia 
Economia Medicina e Medicina Veterinaria Giurisprudenza, è seguita la Festa della Rete e 
Macchianera internet awards. 

Parallelamente al percorso informativo, è stata individuata una società di alto profilo e 
specializzazione quale esperto di livello europeo per la realizzazione di ambienti di 
innovazione aperta, Open Innovation, secondo il modello Design Thinking. La società 
individuata ha anche attivamente collaborato alla nascita del progetto ENoLL, la rete che 
collega i Living LAB europei, oggetto di un futuro interesse, finalizzato all’adesione da parte del 
Living LAB Umbria.  Analogamente, è stata eseguita una approfondita ricerca per l’individuazione di una moderna 
piattaforma web funzionale al supporto operativo e divulgativo del progetto Living LAB. È stato 
quindi individuato un prodotto software (Open 2.0) realizzato da Lombardia Informatica Digital Company di Regione Lombardia e rilasciato secondo la logica dell’open source, sul quale 
si è intervenuti programmando le necessarie personalizzazioni e adattamenti della piattaforma, strettamente funzionali all’esigenze del progetto Living LAB Umbria.  L’attività progettuale e di informazione è proseguita per tutto l’anno ʹͲͳͺ e ha stabilito un 
calendario di successive azioni da sviluppare a partire dai primi mesi del 2019, andando a 
individuare una serie di specifiche attività (innovation camp) finalizzate a far emergere i 
fabbisogni della collettività sui quali poi costruire la successiva fase di soddisfazione degli 
stessi attraverso l’elaborazione e l’emanazione di specifici avvisi, individuando anche 
procedure innovative nel rispetto del carattere di innovazione del progetto Living LAB, da soddisfare attraverso l’azione dell’Organismo Intermedio. 
 

Turismo e Promozione Integrata 

Durante il 2018, le attività relative al turismo sono state implementate secondo quanto 
previsto dal Piano Annuale di Promozione Turistica approvato dalla Giunta Regionale, e 
facendo riferimento formale ad affidamenti puntuali, relativi alle attività fieristiche e a quelle di comunicazione online.  Per quanto riguarda infatti l’attività di Sviluppumbria in quanto beneficiario finale dell’Azione ͷ.͵.ͳ e ͺ.Ͷ.ͳ ȋc.d. Asse TerremotoȌ del POR FESR ʹͲͳͶ-2020 per 
il triennio 2018-2020, si è dovuto attendere la formalizzazione dell’incarico, avvenuta con 
Delibera di Giunta il 20 novembre 2018. Il complesso di risorse previste da tale atto 
comprendono il portale turistico regionale e la comunicazione online ad esso connessa; la 
promozione e organizzazione di iniziative e l’organizzazione  
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 dell’offerta territoriale e rendono coerente e omogenea sia la programmazione che la gestione dei diversi progetti. Il ritardo nell’assegnazione delle risorse ha comportato uno slittamento 
nei tempi di realizzazione di relative attività, riferite a tutte le linee se pur con diversa intensità. 

Promozione turistica e integrata. Nel 2018 le attività di promozione sono state dedicate prioritariamente alla Germania, valorizzandone l’importanza per l’incoming e il collegamento 
diretto bisettimanale fra Perugia e Francoforte operato da Ryanair. In occasione dell’inaugurazione della tratta aerea è stata organizzata a Francoforte una importante 
iniziativa di comunicazione e promo-commercializzazione rivolta al mercato outgoing tedesco, 
con il coinvolgimento della Regione Umbria, della SASE, di Ryanair, di ENIT e dei principali 
operatori turistici umbri, accompagnati da una delegazione della stampa locale. Analoga azione 
promozionale è stata svolta in occasione della fiera ITB di Berlino, l’ͺ marzo ʹͲͳͺ, nell’ambito 
della quale, oltre alla presenza in fiera, è stato promosso il prodotto turistico Cammini e la Via di Francesco in collaborazione con l’autrice della guida ǲFranziskuswegǳ, e di Ryanair. 
Altre attività sono state organizzate, sia in forma autonoma, che come parte del programma di 
sostengo alle Regioni del Centro Italia che ENIT ha avviato nel 2017, e che offre opportunità 
agli operatori turistici delle 4 regioni colpite dal terremoto a condizioni di favore, con gratuità 
e organizzazione di eventi di comunicazione ad hoc. 

Le iniziative fieristiche realizzate sono: le fiere Vakantiebeurs di Utrecht, Fespo di Zurigo, 
Holiday World di Dublino, il Salone delle Vacanze di Bruxelles, la Borsa Internazionale del 
Turismo di Milano, la FREE di Monaco, la Borsa Mediterranea del Turismo di Napoli, il TTG di 
Rimini, il T&T di Varsavia; cui si aggiungono i workshop di Francoforte e quello di Londra.  A queste attività si sono aggiunte le azioni sul territorio, con l’organizzazione di press e 
educational tour che hanno coinvolto complessivamente 17 esponenti della stampa, dei media 
specializzati e di troupe televisive provenienti da Italia, Paesi europei e dagli USA. 

Costruzione dell’offerta turistica. Con riferimento allo sviluppo ed implementazione dei 
prodotti turistici, in occasione del lancio nazionale della nuova guida sulla Via di Francesco, su 
invito delle istituzioni e delle associazioni dei Comuni di Ferentillo, di Pietralunga, di Gubbio e 
di Spoleto, Sviluppumbria ha partecipato ad una serie di incontri sul territorio finalizzati ad 
approfondire lo stato del percorso, le sue potenzialità di valorizzazione turistica ed il 
coordinamento con la rete della mobilità dolce della Regione Umbria. È inoltre continuata la 
gestione del sito web del cammino, tramite il quale si forniscono informazioni e 
documentazione ai camminatori, e il sostegno alla Statio Peregrinorum, gestita dal Sacro Convento di Assisi, unico ufficio di rilevazione ufficiale d’Italia. È proseguita l’attività di potenziamento del prodotto ǲIppovia sulla Via di Francescoǳ con l’adesione e la sottoscrizione 
dei Comuni di Pietralunga, Spello, Foligno, Trevi, Campello sul Clitunno, Spoleto al protocollo 
iniziale. La firma del documento è avvenuta il 23 maggio 2018 nel corso di una presentazione pubblica organizzata da Sviluppumbria che ha ricevuto l’accredito dell’Unione Europea come 
evento ufficiale della European Green Week, #eugreenweek.  
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Per quanto riguarda i nuovi prodotti turistici, nel 2018 è stato avviato un importante lavoro di 
coordinamento dei percorsi ancora poco esplorati, con particolare riferimento alla Via Romea Germanica che interessa l’area del Trasimeno-Orvietano per la quale è stato messo a punto il 
tracciato, il progetto di segnaletica e la bozza di protocollo di intesa finalizzato agli impegni, la 
messa in sicurezza e la manutenzione del tracciato. Si è fornita assistenza a la Via del 
Trasimeno, e, su richiesta del Comune di Assisi, alla realizzazione del progetto della ciclabile dei Castelli, che verrà collegato a quello, più ampio, del Chiascio con l’intento di costruire una 
Green Community, sostenuta dai Comuni di Torgiano, Perugia, Assisi, Bastia, Valfabbrica, 
Bettona. Resta costante l’attenzione e l’impegno nello sviluppo, nel monitoraggio e nella valorizzazione 
degli itinerari cicloturistici della regione, che negli ultimi sono stati potenziati a livello 
infrastrutturale e riconosciuti come eccellenze a livello internazionale, come ad esempio la 
Ciclovia Assisi – Spoleto – Norcia. Si è lavorato alla ridefinizione unitaria dell’asse Assisi-
Spoleto-Norcia-Cascata delle Marmore e Gole del Nera, individuando i tratti da riconnettere, 
congiuntamente ai tecnici del Comune di Terni e Narni. Le attività portate avanti nell’ambito degli itinerari e prodotti turistici sostenibili sono state presentate e promosse nell’ambito della fiera ǲFa la cosa giustaǳ, svoltasi a Milano a marzo 
2018, e che ha registrato rilevanti flussi di visita e grande attenzione dei media. 

Il sistema umbriatourism.it. Nel corso del 2018, il sistema Umbriatourism ha registrato risultati significativamente positivi: nel corso dell’anno hanno visitato il portale ͻͻͶ.ͲͲͲ utenti, a fronte dei ͷͷͶ.͸ͷ͹ del ʹͲͳ͹, con una crescita complessiva dell’ͺʹ%. Anche gli altri parametri 
chiave di rifermento sono positivi e confermano la qualità delle attività strategiche ed ordinarie 
dispiegate. Il traffico organico, ad esempio, ha registrato 303.104 utenti, con un incremento di 
circa il 147% rispetto al 2017. Il dato, sebbene estremamente positivo, è comunque penalizzato 
dalla mancata ottimizzazione tecnica per il SEO per assenza di risorse. Anche i canali social 
umbriatourism, hanno raggiunto una significativa comunità complessiva composta di oltre 
63.000 utenti. 

La promocommercializzazione dei tre prodotti prenotabili dal portale (pacchetti, visite 
guidate, ricettività), è valutabile principalmente attraverso due misurazioni: il numero di 
operatori coinvolti ed il numero di utenti che interagiscono con le offerte pubblicate. Nel primo 
caso, nel corso del 2018, gli operatori sono aumentati di oltre 220 unità e hanno raggiunto un 
totale di 1.138; per quanto riguarda le conversioni, si annota un significativo interesse per le 
pagine delle offerte promo commerciali, con numeri particolarmente alti per il pubblico 
italiano. La diffusione del sistema DMS presso gli operatori, ed il supporto a loro garantito, 
contribuisce anche alla diffusione delle competenze digitali indispensabili per migliorare le 
performance dell'industria turistica in Umbria. 

Le attività del sistema umbriatourism sono state promosse e sostenute dalle campagne search 
& display, implementate nel corso del 2018, che, grazie alla tracciabilità hanno confermato la 
corretta impostazione strategica adottata. 

La generale qualità di umbriatourism trova infine riscontro anche nella richiesta di riuso dei 
codici sorgenti, fatta dalla città metropolitana di Palermo, che ha individuato nel portale umbro 
il modello da replicare.  
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Attività internazionali e progettazione europea 

Per quanto attiene ai progetti europei, è entrato nella piena fase di attività il progetto 
Prominent MED. Tutti i partner del progetto hanno avviato le attività preliminari al lancio 
delle procedure di appalto innovative, coerentemente a quanto previsto per la seconda fase del 
progetto. Sviluppumbria, oltre al coordinamento del progetto in qualità di capofila, ha anche 
supportato il Comune di Narni nella selezione della procedura più idonea, che è risultata essere 
quella competitiva con negoziazione. Sono infine stati organizzati due meeting di confronto fra 
i partner e esperti esterni internazionali a Parigi (Gennaio 2018) e a Koprivnica (Luglio 2018). 

Il progetto BIOECO-R.D.I, presentato da Sviluppumbria nell’ambito della prima call del Programma Adrion ha visto l’avvio nel ʹͲͳͺ. Un primo momento di confronto con il 
partenariato si è avuto in occasione del kick off meeting organizzato a Lubiana (Marzo 2018), 
seguito poi dai meeting di Terni (Luglio 2018 – organizzato da Sviluppumbria) e Zagabria 
(Dicembre 2018). Al fine di giungere alla definizione delle strategie regionali per la 
bioeconomia e di una strategia transnazionale condivisa, i partner hanno analizzato il contesto 
locale ed elaborato una SWOT analysis che è stata oggetto di rielaborazione nei tavoli di lavori 
locali e transnazionali. 

In qualità di membro della rete europea EEN - Enterprise Europe Network la società ha 
affiancato i beneficiari umbri dei servizi della rete (PMI, centri di ricerca, università) fornendo 
loro occasioni di partenariato internazionale mediante la pubblicazione dei propri profili nel 
data base della rete e diffondendo le loro manifestazioni di interesse per profili di aziende 
straniere.  Ha inoltre svolto un ruolo di accompagnamento alle aziende aggiudicatarie dello ǲStrumento PMIǳ e delle altre agevolazioni per le imprese nell’ambito del programma 
Horizon2020 con particolare riguardo al servizio di key account management nell’analisi dei 
fabbisogni e nella scelta e affiancamento di un coach.  Da segnalare il recente sostegno offerto 
a startup e alla nuova imprenditorialità con servizi gratuiti di training, mentoring e coaching. In questo ambito nel ʹͲͳͺ l’EASME ha approvato la partecipazione di Sviluppumbria al nuovo 
programma SCALEUP lanciato dalla Commissione Europea con l’obiettivo di mappare e 
valorizzare le giovani aziende regionali con potenzialità di crescita sui mercati internazionali. 

Nel corso del 2018 è stata portata a compimento la Fase 1 del progetto europeo Interreg 

Europe SHARE, di cui Sviluppumbria è capofila, finalizzato allo scambio di esperienze e al 
miglioramento delle politiche urbane in materia di sostenibilità del patrimonio culturale.  Sono 
stati organizzati e coordinati 4 meeting interregionali di progetto, in Romania, Inghilterra, 
Svezia e Croazia, questi ultimi due con la partecipazione dei rappresentanti di Regione Umbria 
e del Comune di Foligno. Il progetto, a cui è stato assegnato il riconoscimento di rilevanza nell’ambito dell’Anno Europeo del Patrimonio Culturale, ha inoltre partecipato al Workshop 
Tematico a Berlino, giugno 2018, e alla European Week of Cities and Regions, il più importante 
evento europeo in tema di politiche regionali e nazionali che si tiene a Bruxelles a ottobre ogni 
anno. Sviluppumbria ha tenuto un Ted Talk in tema di sostenibilità urbana, a seguito del quale 
è stata inviata a partecipare ad un seminario a Manchester in tema di sviluppo urbano sostenibile. A fine anno è stato inoltre presentato al gruppo di stakeholder regionali l’Action Plan realizzato, finalizzato all’integrazione delle politiche di sviluppo urbano previste dall’Asse ͸ del POR FESR regionale. L’incontro si è tenuto a Foligno a settembre, nella forma di walk-
meet, a cui hanno partecipato circa 20 rappresentanti istituzionali e tecnici di Comuni e della 
Regione Umbria. 
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Piastre logistiche 

Alla fine del 2018 si sono completate tutte le attività di assistenza tecnica a supporto del 
completamento delle piattaforme logistiche regionali di Terni - Narni, Foligno e Città di Castello 
- San Giustino come previsto dalla Convenzione con la Regione Umbria.  

Si è provveduto alla predisposizione degli schemi di Avviso pubblico e di capitolato per la 
selezione dei soggetti gestori delle piastre di Città di Castello-San Giustino e di Terni-Narni con 
relative indagini di mercato funzionali a definire il più probabile valore di mercato per gli 
immobili da offrire in concessione così come definito e concordato con gli uffici regionali.  
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Proposta di destinazione dell’utile 

 

Signori Azionisti, 

Il Consiglio di Amministrazione vi invita ad approvare il progetto di bilancio, così come predisposto, e l’utilizzo del fondo regionale per ǲapporti ai sensi di LL.RR. a Fondo Programmaǳ 
(voce A2 punto a, del passivo patrimoniale) per attività e interventi così come dettagliati in nota integrativa e propone di destinare l’utile di esercizio pari a Euro ʹͳ͸.ʹ͸ͻ,ʹͳ come segue: 
Euro 10.813,46 a riserva legale; Euro 15.188,96 a copertura delle perdite pregresse; Euro 
21.626,92 a riserva speciale facoltativa e Euro 168.639,87 a riserva straordinaria. 

 

 

 

  Il Presidente del Consiglio di Amministrazione  

    Ing. Gabrio Renzacci 

 

 

 

 

 

Perugia, 24/05/2019 
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Stato patrimoniale - attivo 31.12.2018 31.12.2017

A)  CREDITI V/SOCI PER VERSAMENTI DOVUTI 

B) Immobilizzazioni

I. Immateriali

1)  Costi impianto e ampliamento 

2)  Costi ricerca e sviluppo 

3)  Diritti di brevetto industriale e di utilizzo di opere dell'ingegno 

4)  Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 90.000 95.429

5)  Avviamento 

6)  Immobilizzazioni in corso e acconti 

7)  Altre 2.978 4.467

 subtotale B I 92.978 99.896

II. Materiali

1)  Terreni e fabbricati 9.771.406 10.124.485

2)  Impianti e macchinari 14.262 60

3)  Attrezzature industriali e commerciali 

4)  Altri beni 23.066 34.838

5)  Immobilizzazioni in corso e acconti 

 subtotale B II 9.808.734 10.159.383

III. Finanziarie

1)  Partecipazioni in: 

 a) imprese controllate 305.188 305.188

 b) imprese collegate 431.051 431.051

 c) imprese controllanti 

 d) imprese sottoposte al controllo delle controllanti 

 e) altre imprese 1.582.188 2.057.392

 subtotale B III 1 2.318.427 2.793.631

2) Crediti

a) verso imprese controllate

b) verso imprese collegate

c) verso controllanti

d) verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti

e) verso altri 36.152

3)  Altri titoli 50.000 50.000

4)  Strumenti finanziari derivati attivi 0 1

 subtotale B III 2.404.579 2.843.632

Totale immobilizzazioni 12.306.291 13.102.911

C) Attivo circolante

I. Rimanenze

1)  Materie prime, sussidiarie e di consumo 

2)  Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 

3)  Lavori in corso su ordinazione 2.523.052 2.320.932

4)  Prodotti finiti e merci 

5)  Acconti 

 subtotale C I 2.523.052 2.320.932

II. Crediti

1)  Verso clienti 

 - entro 12 mesi 157.732 184.418

 - oltre 12 mesi 

 subtotale C II 1 157.732 184.418

2)  Verso imprese controllate  

 - entro 12 mesi 

 - oltre 12 mesi 

3)  Verso imprese collegate  

 - entro 12 mesi 

 -oltre 12 mesi 

 subtotale C II 3 0 0

4)  Verso imprese controllanti 

 - entro 12 mesi 2.020.475 1.905.838

 -oltre 12 mesi 

 subtotale C II 4 2.020.475 1.905.838

5)  Verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti 

 - entro 12 mesi 

 -oltre 12 mesi 

5 bis)  Crediti tributari 138.583 190.715

5 ter)  Imposte anticipate 319.732 346.316

5 qua)  Verso altri 

 - entro 12 mesi 24.314 45.753

 - oltre 12 mesi 37.480 32.169

 subtotale C II 5 61.794 77.922

 subtotale C II 2.698.316 2.705.209

III.  Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 
1) Partecipazioni in imprese controllate

2) Partecipazioni in imprese collegate 1.001 1.001

3) Partecipazioni in imprese controllanti

3 bis) Partecipazioni in imprese sottoposte al controllo delle controllanti

4)  Altre partecipazioni 357.189 54.925

5) Strumenti finanziari derivati attivi

6)  Altri titoli 

 subtotale C III 358.190 55.926

IV. Disponibilità liquide

1)  Depositi bancari e postali 2.024.193 2.154.060

2)  Assegni 

3)  Denaro e valori in cassa 920 997

 subtotale C IV 2.025.113 2.155.057

Totale attivo circolante 7.604.671 7.237.124

D) Ratei e risconti

- vari 18.832 14.050

 Totale attivo 19.929.794 20.354.085



 
 

 

 

Stato patrimoniale - passivo
31.12.2018 31.12.2017

A1) Patrimonio netto

I. Capitale sociale 5.801.403 5.801.403

II. Riserva da sovrapprezzo delle azioni

III. Riserva di rivalutazione

IV. Riserva legale 94.726 80.150

V. Riserve statutarie

VI. Altre riserve:

- riserva straordinaria 423 423

 - riserva da conversione capitale sociale in Euro(Art.17 Decreto Legislativo 213/1998) 72.755 72.755

- riserva da differenze di traduzione TND/Euro 1.749 66

- riserva per arrotondamenti

VII. Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi -2.938 -6.368

VIII. Utili (perdite) portati a nuovo -15.189 -292.139

IX. Utile (perdita) dell'esercizio 216.269 291.526

Totale patrimonio netto 6.169.198 5.947.816

A2) Apporti ai sensi di LL.RR

a) apporti ai sensi di L.L.R.R. a Fondo Programma 731.790 868.578

b) apporti ai sensi di L.L.R.R. a destinazione vincolata 1.933.137 2.420.945

Subtotale A2 2.664.927 3.289.523

B) Fondi per rischi e oneri

1) Per trattamento di quiescenza e obblighi simili

2) Imposte differite 632.602 653.045

3) Strumenti finanziari derivati passivi 2.938 6.368

4) Altri 232.013 267.700

Subtotale B 867.553 927.113

C) Trattamento fine rapporto di lavoro subordinato 2.672.831 2.505.964

D) Debiti

1) Obbligazioni

2) Obbligazioni convertibili

3) Debito v/soci per finanziamenti

4) Debiti verso banche

- entro 12 mesi 566.998 564.436

- oltre 12 mesi 1.950.836 2.517.834

Subtotale D4 2.517.834 3.082.270

5) Debiti verso altri finanziatori

- entro 12 mesi

- oltre 12 mesi

6) Acconti

- entro 12 mesi

- oltre 12 mesi

7) Debiti verso fornitori

- entro 12 mesi 700.966 1.035.325

- oltre 12 mesi

8) Debiti rappresentati da titoli di credito

- entro 12 mesi

- oltre 12 mesi

9) Debiti verso imprese controllate 

- entro 12 mesi

- oltre 12 mesi

10) Debiti verso imprese collegate 

- entro 12 mesi 1.000.000

- oltre 12 mesi

11) Debiti v/controllante

 - entro 12 mesi 541.090 870.576

 - oltre 12 mesi 176.461 272.251

11 bis) Debiti sottoposte al controllo delle controllanti

 - entro 12 mesi

 - oltre 12 mesi

12) Debiti tributari

- entro 12 mesi 171.054 179.093

- oltre mesi

13) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale

- entro 12 mesi 206.829 192.237

- oltre 12 mesi

14) Altri debiti

- entro 12 mesi 528.551 273.680

 - oltre 12 mesi 221.933 218.244

Totale debiti 6.064.718 6.123.676

E) Ratei e risconti

- vari 1.490.567 1.559.993

 Totale passivo 19.929.794 20.354.085
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Conto economico
31.12.2018 31.12.2017

A) Valore della produzione

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 2.650.706 1.567.649

2) Variazioni rimanenze prodotti in cosro di  lavorazione, semilavorati e finiti

3) Variazione di lavori in corso su ordinazione 203.241 1.626.919

4) Incremento di immobilizzazioni

5) Altri ricavi e proventi

- vari 453.406 388.097

- contributi in conto esercizio

5bis) - utilizzo Fondo Programma:

1) per svolgimento programma 2018 4.200.000 4.295.027

2) per copertura perdite su crediti  ed altri costi

Totale valore della produzione 7.507.353 7.877.692

B) Costi della produzione

6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 15.929 11.681

7) Per servizi 1.773.096 1.923.935

8) Per godimento di beni di terzi 115.356 126.894

9) Per il personale

a)  Salari e stipendi 3.409.491 3.460.106

b)  Oneri sociali 877.159 857.057

c)  Trattamento di fine rapporto 299.797 295.566

d)  Trattamento di quiescenza e simili 

e)  Altri costi 

subtotale B 9 4.586.447 4.612.729

10) Ammortamenti e svalutazioni

a)  Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 8.425 9.856

b)  Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 369.235 405.421

c)  Altre svalutazioni delle immobilizzazioni 

d)  Svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante  20.949

subtotale B 10 377.660 436.226

11)
12) Accantonamenti per rischi 35.687

13) Altri accantonamenti

14) Oneri diversi di gestione 171.461 213.614

Totale costi della produzione 7.039.949 7.360.766

Differenza tra valore e costi di produzione (A–B) 467.404 516.926

C) Proventi e oneri finanziari

15) Proventi da partecipazioni:

- verso controllate

- verso collegate

- verso controllanti

- verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti

- altri 9.538

Subtotale C 15 0 9.538

16) Altri proventi finanziari:

a)  da crediti iscritti nelle immobilizzazioni 

b)  da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni 1.842 1.842

c)  da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 7.386

d)  proventi diversi dai precedenti: 

 - da imprese controllate 

 - da imprese collegate 

 - da imprese controllanti 

- da imprese sottoposte al controllo delle controllanti

 - altri 4.681 1.507

Subtotale C 16 6.523 10.735

17) Interessi e altri oneri finanziari:

 - verso controllate 

 - verso collegate 

 - verso controllanti 

 - verso altri 86.068 104.534

17 bis) Utilie Perdite su cambi -7.492 36

Subtotale C 17 78.576 104.570

Totale proventi e oneri finanziari -72.053 -84.297

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie

18) Rivalutazioni:

a)  di partecipazioni 

b)  di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni 

c)  di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 

d)  di strumenti finanziari derivati 

19) Svalutazioni:

a)  di partecipazioni 136.788 7.991

a1)  utilizzo fondo programma per copertura perdite e minusvalenze su partecipazioni -136.788 -7.991

b)  di immobilizzazioni  finanziarie che non costituiscono partecipazioni 

c)  di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 

d)  di strumenti finanziari derivati 

Totale rettifiche di valore di attività finanziarie 0 0

Risultato prima delle imposte (A–B±C±D) 395.351 432.629

20) Imposte sul reddito dell'esercizio,correnti, differite e anticipate

a)  imposte correnti 172.941 118.264

b)  imposte differite (anticipate) 6.141 22.839

21) Utile (Perdita) dell'esercizio 216.269 291.526

 Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 
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Rendiconto finanziario
31/12/2018 31/12/2017

A. Flussi finanziari derivanti dalla attività operativa (metodo indiretto)

Utile (perdita) dell'esercizio 216.269           291.526           

Imposte sul reddito 179.082           141.103           

Interessi passivi/(interessi attivi) 72.053            84.297            

(Dividendi)  -  -

(Plusvalenze)/minusvalenze derivanti dalla cessione di attività  (9.470)

1. Utile / (perdita) dell'esercizio prima delle imposte sul reddito, interessi, 

dividendi e plus/minusvalenze da cessione 467.404         507.456         

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel 

capitale circolante netto

Accantonamenti ai fondi 258.513           284.607           

Ammortamenti delle immobilizzazioni materiali 369.235           405.421           

Ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali 8.425              9.856              

Svalutazioni per perdite durevoli di valore 136.788           6.267              

Altre rettifiche per elementi non monetari  (155.547)  (88.034)

Totale rettifiche per elementi non monetari 617.414         618.117         

2. Flusso finanziario prima delle variazioni del ccn 1.084.818 1.125.573

Variazioni del capitale circolante netto

Decremento/(incremento) delle rimanenze  (202.120) 1.636.919-        

Decremento/(incremento) dei crediti commerciali  (87.951) 947.610

Incremento/(decremento) dei debiti commerciali 240.365 673.205

Decremento/(incremento) ratei e risconti attivi  (4.782) 4.314              

Incremento/(decremento) ratei e risconti passivi  (69.426)  (107.621)

Altre variazioni del capitale circolante netto 171.547  (1.271.448)

Totale variazioni del capitale circolante netto 47.633  (1.390.859)

3. Flusso finanziario dopo le variazioni del ccn 1.132.451  (265.286)

Altre rettifiche

Interessi incassati/(pagati)  (72.053)  (84.297)

(Imposte sul reddito pagate)  (29.090)

Dividendi incassati  -  -

(Utilizzo dei fondi)  (118.005)  (92.079)

Totale altre rettifiche  (190.058)  (205.466)

Flusso finanziario della attività operativa (A) 942.393  (470.752)

B. Flussi finanziari derivanti dall'attività d'investimento

Investimenti netti in immobilizzazioni materiali  (18.586)  (756)

Investimenti netti in immobilizzazioni immateriali  (1.507)  (16.166)

Immobilizzazioni finanziarie 61.390

Attività finanziarie non immobilizzate 1.106.617

Acquisizione o cessione di rami d'azienda al netto delle disponibilità liquide 996.296

Flusso finanziario dell'attività d'investimento (B)  (20.093) 2.147.381

C. Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento

Mezzi di terzi

Incremento/(decremento) debiti a breve verso banche  -  -

Accensione finanziamenti  -  -

(Rimborso finanziamenti)  (564.436)  (561.918)

Mezzi propri  -  -

Aumento di capitale a pagamento  -  -

(Rimborso di capitale)  -  -

apporti ai sensi di L.L.R.R. a Fondo Programma  -  -

apporti ai sensi di L.L.R.R. a destinazione vincolata  (487.808)  (417.898)

Dividendi (e acconti su dividendi) pagati  -  -

Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C)  (1.052.244)  (979.816)

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A +/(-)B +/(-)C)  (129.944) 696.813

Disponibilità liquide all’inizio dell'esercizio 2.155.057 1.458.244

di cui:

depositi bancari e postali 2.154.060 1.456.100

assegni  -  -

denaro e altri valori in cassa 997 2.144

Disponibilità liquide alla fine dell'esercizio 2.025.113 2.155.057

di cui:

depositi bancari e postali 2.024.193 2.154.060

assegni  -  -

denaro e altri valori in cassa 920 997
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NOTA INTEGRATIVA / BILANCIO 2018 

Premessa Il bilancio dell’esercizio chiuso al ͵ͳ dicembre ʹͲͳ8 e la presente Nota Integrativa, sono stati redatti secondo le norme del Codice Civile in materia di bilancio d’esercizio così come riformate 
dal Decreto Legislativo n. 139/15 in attuazione della Direttiva Europea 2013/34 e secondo i 
principi contabili emessi dall’Organismo Italiano di Contabilità. Ai fini della chiarezza e in applicazione dell’art. ʹͶʹ͵ ter del c.c., allo schema di stato 
patrimoniale e conto economico previsti dagli artt. 2424 e 2425 del c.c., sono state aggiunte nel 
passivo dello stato patrimoniale le voci  A2-aȌ ǲApporti ai sensi di L.L.R.R. a Fondo Programmaǳ 
e A2-bȌ ǲApporti ai sensi di L.L.R.R. a destinazione vincolataǳ e nel conto economico la voce A ͷ 
bis-ͳȌ ǲUtilizzo fondo programma per attività ʹͲͳ8ǳ e A ͷ bis-ʹȌ ǲUtilizzo fondo programma per copertura perdite su crediti ed altri costiǳ, quali voci tipiche della attività della Società. 
In ottemperanza a quanto disposto dal principio contabile interpretativo n. 1, a partire dall’esercizio ʹ ͲͲ͹ l’utilizzo del fondo regionale a copertura delle perdite e delle minusvalenze 
su partecipazioni è stato riclassificato nella voce D del conto economico.  

Il bilancio 2018 si compone dello Stato Patrimoniale, del Conto Economico, del Rendiconto 
Finanziario e della presente Nota Integrativa, ed è inoltre corredato dalla Relazione sulla 
Gestione. 

La Nota Integrativa si compone delle seguenti parti: 
Parte A - Criteri di Valutazione; 
Parte B - Informazioni sullo stato patrimoniale; 
Parte C - Informazioni sul Conto Economico; 
Parte D - Altre informazioni. 
 Per la descrizione della natura dell’attività d'impresa, per l’evoluzione prevedibile della 
gestione e per la descrizione dei rapporti con la controllante e le società partecipate si rinvia 
alla relazione sulla gestione degli amministratori. 

Si attesta che il presente bilancio è stato redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero 
e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società e il risultato economico 
dell'esercizio e che tutte le operazioni poste in essere dalla società sono rilevate nelle scritture 
contabili. 

La valutazione delle voci è stata effettuata nella prospettiva della continuazione dell'attività 
della società secondo i principi della prudenza e competenza e in funzione della rilevanza dell’informazione. La rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della sostanza dell’operazione o del contratto.  
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PARTE ǲAǳ - CRITERI DI VALUTAZIONE 

1. Immobilizzazioni immateriali 

Sono iscritte al costo incrementato dagli oneri accessori di diretta imputazione e sono 
sistematicamente ammortizzate in ogni esercizio in relazione alla residua possibilità di utilizzazione. I Marchi sono ammortizzati in ͳͺ anni. Le Licenze d’Uso sono ammortizzate in 
tre anni. Il Diritto di Superficie sul terreno di Spoleto è ammortizzato in 99 anni in funzione 
della sua durata legale.  

2. Immobilizzazioni materiali 

Sono iscritte al costo incrementato dagli oneri accessori di diretta imputazione, aumentato in 
virtù della legge di rivalutazione monetaria n.72/83, della legge di rivalutazione monetaria degli immobili n.Ͷͳ͵/ͻͳ e dell’imputazione del disavanzo da concambio e da annullamento 
emerso dalla fusione per incorporazione con BIC Umbria S.p.A.. Le immobilizzazioni materiali 
aventi durata limitata nel tempo sono sistematicamente ammortizzate in ogni esercizio in 
relazione alla residua possibilità di utilizzazione. Le aliquote di ammortamento utilizzate sono 
quelle fiscali, ritenute rappresentative della vita utile. 

3.  Partecipazioni Le partecipazioni in imprese controllate, collegate e altre società iscritte nell’attivo circolante 
sono rappresentate da titoli azionari non quotati e/o da quote di società destinate ad essere 
alienate; sono iscritte al minore fra il costo di acquisto ed il valore di presumibile realizzo, 
determinato tenendo anche conto del valore della quota di patrimonio netto contabile della 
partecipata risultante dall'ultimo bilancio approvato. 

Le partecipazioni in imprese controllate, collegate e altre società iscritte nell’attivo 
immobilizzato sono rappresentate da titoli azionari non quotati e/o da quote di società 
acquisite a titolo di investimento duraturo, e sono iscritte al costo di acquisto eventualmente 
ridotto in presenza di perdite permanenti di valore. Le perdite permanenti vengono 
determinate in base alla differenza, se negativa, fra la quota di patrimonio netto contabile della 
partecipata risultante dall'ultimo bilancio approvato ed il costo di acquisto, qualora si ritenga 
che tale differenza non abbia carattere transitorio. L’effetto economico delle rettifiche di valore su entrambe le categorie di partecipazioni viene compensato con l’utilizzo del Fondo Programma ȋsi veda la relativa sezione di commentoȌ; di 
tale utilizzo si chiede specifica approvazione ai Soci in sede di Assemblea che approva il 
bilancio di esercizio. Al venir meno delle condizioni che hanno portato alla svalutazione, il 
valore della partecipazione viene ripristinato nel limite del costo di acquisto.  

4.  Crediti (inclusi quelli iscritti nelle immobilizzazioni finanziarie) 

I crediti sono rilevati in bilancio secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo in 
considerazione il fattore temporale ed il valore di presumibile realizzo. In particolare, il valore 
di iscrizione iniziale è rappresentato dal valore nominale del credito, al netto di tutti i premi, 
sconti e abbuoni, ed inclusivo degli eventuali costi direttamente attribuibili alla transazione 
che ha generato il credito. I costi di transazione, le eventuali commissioni attive e passive e ogni 
differenza tra valore iniziale e valore nominale a scadenza sono inclusi nel calcolo del costo ammortizzato utilizzando il criterio dell’interesse effettivo. Il criterio del costo ammortizzato 
non viene applicato quando gli effetti sono irrilevanti, in accordo con il paragrafo ͵͵ dell’OIC 
15. Si presume che gli effetti non siano rilevanti in presenza di crediti con scadenza inferiore ai 
12 mesi. La società ha deciso di rilevare prospetticamente gli effetti derivanti dall’adozione del 
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criterio del costo ammortizzato e quindi le nuove norme vengono applicate ai crediti iscritti in 
bilancio a partire dal 1° gennaio 2016. I crediti già in essere al 31 dicembre 2015 sono iscritti al valore di presumibile realizzo. E’ costituito un apposito fondo svalutazione a fronte di 
possibili rischi di insolvenza, la cui congruità rispetto alle posizioni di dubbia esigibilità è 
verificata periodicamente ed, in ogni caso, al termine di ogni esercizio, tenendo in 
considerazione le situazioni di inesigibilità già manifestatesi o ritenute probabili. 

5. Titoli I titoli nell’ambito delle immobilizzazioni finanziarie sono obbligazioni di durata decennale 
emessi da Enti creditizi acquistati a scopo di garanzia destinati a permanere durevolmente nel 
patrimonio aziendale. Tali titoli sono valutati secondo il criterio del costo ammortizzato. Si 
precisa che, come consentito dal Dlgs 139/15, al 31 dicembre 2017 i titoli immobilizzati già in 
essere al 31 dicembre 2015 sono stati valutati al costo di acquisto, comprensivo dei costi 
accessori.   

6. Strumenti finanziari derivati 

Gli strumenti finanziari derivati sono iscritti al fair value. Le variazioni di fair value sono 
imputate al conto economico, oppure, se lo strumento copre il rischio di variazione di flussi finanziari attesi di un altro strumento finanziario o di un’operazione programmata, 
direttamente ad una riserva positiva o negativa di patrimonio netto; tale riserva è imputata al 
conto economico nella misura e nei tempi corrispondenti al verificarsi o al modificarsi dei flussi di cassa dello strumento coperto o al verificarsi dell’operazione oggetto di copertura. Nel caso 
in cui il fair value alla data di riferimento risulti positivo, è iscritto nella voce ǲstrumenti finanziari derivati attiviǳ tra le immobilizzazioni finanziarie o tra le attività finanziarie che non 
costituiscono immobilizzazioni. Nel caso in cui il valore risulti negativo è iscritto nella voce ǲstrumenti finanziari derivati passiviǳ tra i fondi per rischi e oneri. 
7. Lavori in corso per prestazioni di servizi 

Sono rappresentati dai lavori per prestazioni di servizi in corso di durata ultrannuale relativi a 
progetti diversi e sono iscritti sulla base dei corrispettivi contrattuali maturati con ragionevole 
certezza. Per le eventuali commesse per le quali è prevista una perdita, questa viene interamente riconosciuta nell’esercizio in cui diviene nota.  
La contropartita delle variazioni della voce ǲLavori in corso per prestazioni di serviziǳ è iscritta a conto economico esercizio per esercizio nella voce ǲVariazione lavori in corso per prestazioni di serviziǳ. 
8. Disponibilità liquide 

Sono rappresentate dalle disponibilità di cassa e valori assimilati, dagli assegni e dai crediti 
verso le banche nella forma tecnica del conto corrente e sono valutati al valore nominale. 

9. Ratei e Risconti 

I ratei attivi e passivi sono contabilizzati in osservanza al principio della competenza 
economica e temporale e si riferiscono a costi e ricavi dell’esercizio con manifestazione numeraria nell’anno successivo.  
I risconti attivi e passivi sono relativi a costi e ricavi che hanno avuto manifestazione numeraria nell’esercizio o in quelli precedenti, ma la cui competenza è relativa anche ai periodi futuri. 
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10. Debiti 

I debiti sono rilevati in bilancio secondo il criterio del costo ammortizzato tenendo in 
considerazione il fattore temporale. In particolare, il valore di iscrizione iniziale è 
rappresentato dal valore nominale del debito, al netto dei costi di transazione e di tutti i premi, 
sconti e abbuoni direttamente derivanti dalla transazione che ha generato il debito. I costi di 
transazione, le eventuali commissioni attive e passive e ogni differenza tra valore iniziale e 
valore nominale a scadenza sono inclusi nel calcolo del costo ammortizzato utilizzando il criterio dell’interesse effettivo. Il criterio del costo ammortizzato non viene applicato quando 
gli effetti sono irrilevanti. Si presume che gli effetti non siano rilevanti in presenza di debiti con 
scadenza inferiore ai 12 mesi. La società ha deciso di rilevare prospetticamente gli effetti derivanti dall’adozione del criterio del costo ammortizzato e quindi le nuove norme vengono 
applicate ai debiti iscritti in bilancio a partire dal 1° gennaio 2016. I debiti già in essere al 31 
dicembre 2015 sono iscritti al valore nominale. 

11. Trattamento di Fine Rapporto 

Rappresenta il debito della Società verso i propri dipendenti per gli obblighi ad essa derivanti 
alla data della chiusura dell’esercizio, determinato in conformità alle leggi vigenti. 
12. Apporti ai sensi di LL.RR.    

A. Apporti ai sensi di LL.RR. a Fondo Programma 

Il Fondo Programma, classificato in una specifica voce del passivo, aggiunta in ossequio al 
principio della chiarezza nella voce A2- a), rappresenta il saldo, al netto degli utilizzi per la  
copertura di specifici costi di esercizio (rettifiche di valore su partecipazioni, rettifiche di 
valore   su crediti e costi sostenuti per specifiche iniziative riconducibili al ǲProgrammaǳȌ degli importi erogati in precedenti esercizi  dall’azionista di maggioranza ȋRegione UmbriaȌ per il 
finanziamento di programmi di intervento presentati dalla Società alla Regione Umbria in 
ossequio al dettato dell’art. ʹ. della L.R. ͳͶ/͹͵, dell’art. ͵ della L.R. ͶͲ/͹͵ e art. ʹ L.R. ʹ/ͻͷ. Gli 
utilizzi del Fondo Programma a fronte di specifici costi di esercizio vengono deliberati dall’Assemblea dei Soci in sede di approvazione del bilancio. 
B. Apporti ai sensi di LL.RR.. a destinazione vincolata 

I fondi a destinazione vincolata, classificati in una specifica voce del passivo, aggiunta in 
ossequio al principio della chiarezza nella voce A2 - b), derivano da erogazioni della Regione 
Umbria e Provincia di Perugia a fronte di leggi di attuazione di specifici programmi di 
intervento. Poiché essi sono sostanzialmente destinati al finanziamento dei programmi ed alla copertura dei connessi costi, ne consegue l’obbligo di restituzione finale dietro richiesta per gli 
importi eventualmente non utilizzati. Tali fondi vengono incrementati dagli apporti dell’Ente 
erogante e decurtati dalle imputazioni di pertinenza. La movimentazione di tali fondi non ha 
effetto sul conto economico.  

13. Impegni e garanzie 

I rischi relativi a garanzie concesse, personali o reali, per debiti altrui sono stati indicati per un 
importo pari all'ammontare della garanzia prestata. 

14. Fondi di terzi in amministrazione 

Si tratta di fondi regionali trasferiti a Sviluppumbria a norma di Leggi Regionali e specifiche delibere di Giunta Regionale riportati nella sezione ǲImpegni, garanzie prestate e passività 
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potenziali non risultanti dallo Stato Patrimonialeǳ della presente nota integrativa. Tali fondi, 
che rimangono nella sfera patrimoniale della Regione Umbria, sono iscritti al valore nominale, 
sono incrementati dagli apporti della Regione ai sensi delle LL.RR., delle D.G.R e dei conseguenti 
provvedimenti, dai rimborsi effettuati delle aziende beneficiarie dei finanziamenti, dagli 
interessi attivi maturati sulle giacenze di liquidità, e sono decrementati dalle erogazioni sia a 
titolo di contributo a fondo perduto che a titolo di finanziamento agevolato e dagli altri oneri 
di gestione. 

15. Costi e ricavi 

I costi, gli oneri, i ricavi ed i proventi sono rilevati in bilancio secondo il principio della 
competenza. 

16. Imposte sul reddito 

Sono computate nel rispetto del principio di competenza, comprendendo quindi sia le imposte 
correnti che quelle differite ed anticipate. Tuttavia non sono recepite nel Conto Economico e 
nello Stato Patrimoniale le imposte differite correlate alle poste del patrimonio netto la cui 
futura imponibilità è solo eventuale e dipende da volontarie determinazioni della società. 
Uguale trattamento è riservato alle imposte anticipate per le quali non vi è ragionevole certezza 
di futuro recupero. Le imposte differite passive vengono rilevate nel caso in cui le stesse 
comportino un effettivo onere nei futuri esercizi, mentre le imposte anticipate vengono rilevate 
soltanto se vi è ragionevole certezza di un loro futuro recupero.  
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PARTE ǲBǳ - INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE  

1. Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte in bilancio al netto dei fondi di ammortamento e 
dei fondi di svalutazione. 

I movimenti sono stati i seguenti: 

Importi in €/Mgl Saldo 
31.12.17 Incrementi

Decrementi 
Svalutazioni

Ammort.to 
2018

Saldo 
31.12.18

Licenze d'Uso e software 11 1 0 6 6                 

Spese di manut.da ammortizzare 4 0 0 1 3                 

Marchi 0 0 0 0 0

Diritto di superficie Terreno Spoleto 85 0 0 1 84

Totale 100 1 0 8 93  
 L’incremento si riferisce all’acquisto di due licenze d’uso di software. 
 I marchi sono Frantoi Aperti, Fior di Cacio, Passioni d’Umbria, Sentieri Divini, Sulle Tracce della 
Chianina, Teatro del Gusto, L’arte del Norcino, UmbriaDoc ȋrilevati nell’ambito dell’operazione di acquisto dell’azienda Centro Agroalimentare dell’Umbria SrlȌ e Tecnodays ȋrilevato in 
seguito alla fusione per incorporazione di Umbria Innovazione Scarl). Il costo di acquisto dei marchi pari ad €/Mgl ͳ.ͳͷͷ è stato ammortizzato per €/Mgl ͵ Ͳʹ e svalutato per €/Mgl ͅ ͷ͵ nel 
corso dei precedenti esercizi. 
 
 

2.  Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte in bilancio al netto dei fondi ammortamento e dei 
fondi di svalutazione.  

I movimenti sono stati i seguenti: 

Importi in €/Mgl Saldo 
31.12.17 Incrementi Decrementi 

Ammort.to 
2018

Saldo 
31.12.18

Sede Sociale 226 0 0 15 211

Mobili, macch. uff., attrezzature 35 3 14 24

Impianti e macchinari 0 16 0 2 14

Immobili Industriali 9.898         0 0 338 9.560         

Totale 10.159       19               0 369 9.809          

La composizione delle immobilizzazioni materiali, con separata indicazione delle rivalutazioni 
e svalutazioni al 31 dicembre 2018 è la seguente: 
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Impo rti in €/Mgl
Co s to  

Acquis to

Rivalut.ne  

L.72/83

Rivalut.ne  

L.413/91

Rivalut.ne  

Imputaz. 

Dis .Co nc ./

Annull. 

P o s t 

fus io ne  

BIC s pa Svalut.ne

Valo re  

lo rdo  

31.12.2018

F.do  Amm. 

31.12.2017

Ammo rt.to  

2018

Valo re  

Netto

Sede Sociale 973         143     130       -        -      1.246    1.020    15         211        
Mobili Macchine 
ufficio, attrezzature 1.890      8          -        -        -      1.901    1.863    14         24          
Immobili 
Industriali 10.790    163     878       3.088    190-     14.729  4.831    338       9.560     
Impianti e 
macchinari 275         -      -        -        291       275       2           14          

Totale 13.928   314     1.008    3.088    190-     18.167 7.989    369       9.809      

3. Immobilizzazioni Finanziarie - partecipazioni 

Il saldo al 31 dicembre 2018 è rappresentato dalle partecipazioni detenute a titolo di duraturo 
investimento e che comunque rivestono una importanza strategica coerentemente al piano di 
ricognizione delle partecipazioni della Regione Umbria approvato ai sensi del Dlgs 175/2016. 

Il dettaglio è il seguente: 

RAGIONE SOCIALE -SEDE                                                         Importi in €/Mgl Cap.Soc. 
Quota 

Detenuta
%

P.N. 
Proquota

Valore in 
bilancio

CONTROLLATE

3A Parco Tecnologico Agrolaimentare dell'Umbria 
Scarl - Pantalla* 286 163 56,89% 259 163

UMBRIA FIERE Spa - Bastia Umbra 285 142 50,00% 379 142

305  

RAGIONE SOCIALE -SEDE                                                         Importi in €/Mgl Cap.Soc. 
Quota 

Detenuta
%

P.N. 
Proquota

Valore in 
bilancio

COLLEGATE

TNS-Consorzio Sviluppo Aree Ind.li - TR in Liq. 1.808        465           25,70% 894-           1               

SASE SpA - Perugia 1.183        425           35,96% 506           425          

C.F. e P. Scarl (in liquidazione) G.Tadino* 25             8               30,00% 0 1               

NA.RO.GES. Soc.Cons. a r.l. - Narni - in liquidaz.* 21             9               42,50% 7-               1               
CONSORZIO "Crescendo" - Orvieto - in 
Liquidazione 541           216           40,00% 735-           1               
CENTRO STUDI "IL PERUGINO"- CITTA' DELLA 
PIEVE SCARL - in liquidazione* 20             5               25,00% 34-             1               
Consorzio Flaminia Vetus - Massa Martana - 
PG*  in Liquidazione 69             29             42,03% 244-           1               

431          

RAGIONE SOCIALE -SEDE                                                         Importi in €/Mgl Cap.Soc. 
Quota 

Detenuta
%

P.N. 
Proquota

Valore in 
bilancio

ALTRE

QUADRILATERO MARCHE-UMBRIA SPA - 
Roma 50.000     1.200        2,40% 1.200        1.200       

GEPAFIN S.p.A. - Perugia* 6.367        444 6,97% 1.084        382          
1.582       

*Bilanc io  di rife rimento  31/12/2017  
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Le partecipazioni nei Consorzi per le aree industriali (Crescendo e TNS) e i relativi crediti sono 
stati interamente svalutati nel corso dei precedenti esercizi e, pertanto, non ci sono passività o 
rischiosità inerenti tali consorzi da valutare ai fini del presente bilancio. Nel corso del 2017 
sono state attivate le azioni di responsabilità volte al risarcimento dei danni ai Consorzi stessi. Nel corso dell’anno è avvenuta la cancellazione dalla C.C.I.A.A. della società Foligno Nuova S.p.A. 
in liquidazione a seguito della quale si è proceduto all’eliminazione dal bilancio della relativa partecipazione. La partecipazione in Interporto Marche Spa è stata iscritta fra quelle dell’attivo circolante in quanto considerata non strategica nell’ambito del piano di razionalizzazione delle 
partecipate regionali. 

La partecipazione nella società Umbriafiere S.p.A. è stata classificata fra le immobilizzazioni 
finanziarie in quanto ritenuta una partecipazione strategica e tra le controllate in quanto 
soggetta ad influenza dominante. 

Non viene redatto il bilancio consolidato in quanto i valori aggregati degli attivi patrimoniali, 
dei ricavi e del numero dei dipendenti delle società controllate, unitamente a quelli della 
società controllante risultano essere inferiori ai limiti disposti dall’art. ʹ͹ comma ͳ ȋcasi di esonero dall’obbligo di redazione del bilancio consolidatoȌ del DLgs.ͳʹ͹/ͻͳ.  
I movimenti delle partecipazioni iscritte fra le immobilizzazioni finanziarie sono riportati 
nella seguente tabella: 

 

RAGIONE SOCIALE - SEDE Saldo Incrementi Decrementi Svalutazioni SaldoImporti in €/Mgl 31.12.17 31.12.18

CONTROLLATE

3A PARCO TECN. AGROALIM. SCRL - Pantalla 163        -            -            -            163        

UMBRIA FIERE SPA - Bastia Umbra 142        -            -            -            142        

305        -            -            -            305         

RAGIONE SOCIALE - SEDE Saldo Incrementi Decrementi Svalutazioni SaldoImporti in €/Mgl 31.12.17 31.12.18

COLLEGATE

TNS -CONS.SVILUPPO AREE IND.LI - Terni in Liq. 1               -            -            -            1               

SASE SPA - Perugia 425           -            -            425          
Centro Studi il Perugino Città della Pieve Scarl - 
in Liquidazione 1               -            -            -            1               

C.F. e P. Soc.Cons. a r.l. - G.Tadino - in Liquidaz 1               -            -            -            1               

CONSORZIO Flaminia Vetus - Massa Martana 1               -            -            -            1               

NAROGES Soc. Cons. a r.l. - Narni - in Liquidaz. 1               -            -            -            1               
CONSORZIO "Crescendo" - Orvieto in 
Liquidazione 1               -            -            -            1               

431           -            -            -            431           
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ALTRE

FOLIGNO NUOVA SPA - Foligno (In liquidazione) 1               -            1-               -           

INTERPORTO MARCHE SPA - Jesi 474           -            339-           135-           -           

QUADRILATERO MARCHE-UMBRIA SPA - Roma 1.200        -            -            -            1.200       

GEPAFIN SPA Perugia 382           -            -            -            382          

2.057       -            340-           135-           1.582        

 

4. Immobilizzazioni Finanziarie – Crediti verso altri 

Importi in €/Mgl 31.12.18 31.12.17

Crediti verso altri 36 0

Totale 36 0  Rappresenta il credito derivante dall’esercizio del diritto di recesso dalla partecipata 
Cooperativa Tela  Umbra che provvederà al relativo rimborso in 10 anni.  

 

5. Immobilizzazioni Finanziarie – Altri titoli 

Il dettaglio dei titoli è il seguente: 
 

Importi in €/Mgl 31.12.18 31.12.17

Titoli di enti creditizi 50 50

Totale 50 50  I titoli di enti creditizi per €/Mgl 50 sono rappresentati da obbligazioni BPS di durata 
decennale acquistati nel 2010 a scopo di garanzia.  

 

6. Immobilizzazioni Finanziarie – Strumenti finanziari derivati attivi 

Il dettaglio degli strumenti finanziari derivati attivi è il seguente: 

Importi in € 31.12.18 31.12.17

Derivati attivi 0 1

Totale 0 1  

I derivati attivi sono rappresentati dal fair value dello strumento finanziario CAP – codice 
strutturato 88720 acquistato nel 2009 per la copertura del rischio di oscillazione del tasso di 
interesse del mutuo stipulato in data 31/12/2009 con Banca MPS con importo nozionale alla data del presente bilancio di €/Mgl 669. 
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7. Lavori in corso su ordinazione per servizi 
 

La valutazione è stata effettuata secondo il criterio della percentuale di completamento sulla 
base dei corrispettivi contrattualmente maturati che comunque non eccedono i costi sostenuti.  
 
Dettaglio: 
 
 Importi in €/Mgl 31.12.18 31.12.17ǲProgetto Umbri All’esteroǳ 26              25              

"Programma Internazionalizzazione" 55              27              

"Progetto SME2EU" 136            61              

"Progetto  I-KAM2EU" 37              15              

"Progetto Azione 5.3.1. Att.Prom.Turist." 820            1.139         

"Progetto Azione 1.2.1. Innetwork 2" 329            724            

"Progetto Prominent Med" 174            87              

"Progetto Interreg Europe - Share" 275            124            

"Convenzione Piastre Logistiche" 30              15              

"Portale Umbriatourism.it" 199            7                 

"Progetto Tender Tunisia" 243            97              

"Progetto BIO ECO" 92              -             

"Progetti Complessi Az. 1.2.2." 12              -             

"Progetto Living Lab Az. 1.4.1." 76              -             

"Progetto Protect Albania" 19              -             

TOTALE 2.523         2.321          L’incremento dei lavori in corso su ordinazione per servizi è la risultante della chiusura di progetti conclusi per €/Mgl 1.863 e della valorizzazione dei progetti in corso di competenza 
2018 per €/Mgl 2.066.  

 

8. Crediti verso clienti 

I crediti verso clienti ammontano a €/Mgl 158, diminuiscono rispetto al 2017 di €/Mgl 26.  
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9.   Altri crediti 

In dettaglio importi in €/Mgl 31.12.18 31.12.17

Crediti verso controllanti (Regione Umbria) 2.020         1.906         

Crediti verso collegate -             -             

Crediti verso altri 62              78              

Crediti tributari 139            191            

Imposte anticipate 320            346            

Totale
2.541         2.521          

I crediti verso controllanti si riferiscono esclusivamente al socio Regione Umbria ed includono 
il saldo del Fondo Programma 2018 pari a €/Mgl ͺ͵ e i fondi per l’erogazione del contributo in conto capitale alla Sase S.p.A. per €/Mgl ͳ.ͲͲͲ non ancora trasferiti al 31.12.2018, crediti per 
fatture emesse per €/Mgl 195, crediti per fatture da emettere per €/Mgl 455 e contributi da ricevere su progetti conclusi per €/Mgl 187. 

Il dettaglio dei crediti verso altri è il seguente: 

Importi in €/Mgl 31.12.18 31.12.17

Crediti verso imprese ed enti pubblici 50              69              

Altri crediti 12              9                 

Totale 62              78               
I crediti verso imprese includono i crediti derivanti dalla gestione del fondo a destinazione 
vincolata dedicato ai finanziamenti erogati ai sensi della L.R.21/02.   

Il dettaglio dei crediti altri è il seguente: 

Importi in €/Mgl 31.12.18 31.12.17

Crediti verso dipendenti per prestiti 0 4

Crediti di funzionamento 12 5

Totale 12 9  
 

I crediti tributari sono così composti: 

Importi in €/Mgl 31.12.18 31.12.17

Crediti di imposta      136            173            

Crediti IVA  3                 18              

 Totale  139            191             
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I crediti di imposta includono il credito per IRES corrente ȋ€/Mgl 92), credito per IRAP corrente ȋ€/Mgl ͷȌ, i crediti richiesti a rimborso IRAP ȋ€/Mgl 19) e IRES per mancata deducibilità IRAP ai sensi del D.L.ʹͲͳ/ʹͲͳͳ ȋ€/Mgl 9), crediti per ritenute subite dalla Sede Stabile di Tunisi ȋ€/Mgl ͺȌ. 
Nel corso del 2018 sono stati compensati, per pagamento di tributi, crediti IRES per €/Mgl ͳ23. 
Non vi sono crediti con durata residua superiore ai cinque anni. 

La voce crediti verso erario per imposte anticipate accoglie i crediti per imposte anticipate 
calcolate sulle differenze temporanee imponibili in esercizi successivi in relazione alle quali 
sussiste la ragionevole certezza circa la loro recuperabilità futura. Sono stati calcolati 
utilizzando l'aliquota del 24% ai fini IRES, e l'aliquota del 3,9% ai fini IRAP. Le tabelle che 
seguono forniscono un dettaglio della composizione della voce in esame al 31.12.2018: 

Importi in €/Mgl 31.12.18 31.12.17

Crediti v/erario per imposte anticipate  320            346            

 Totale  320            346             

 

In dettaglio ȋimporti in €/MglȌ: IRES IRAP 

Saldo al 31.12.2018 Imponibile Imposta Imponibile Imposta 

Perdite e svalutazione crediti                  651                   159                       -                         -    

Compensi agli amministratori                       2                        1                       -                         -    

Svalutazione marchi                  573                   138                   573                      22  

Totale              1.226                  298                  573                     22 

 

10.    Partecipazioni iscritte nell’attivo circolante                                                                    Il dettaglio delle partecipazioni iscritte nell’attivo circolante al ͵ͳ.ͳʹ.ʹͲͳ8 destinate alla 
dismissione è il seguente: 

RAGIONE SOCIALE - SEDE Cap.soc. 
Quota 

detenuta %
P.N. 

proquota
Valore in 
bilancio

COLLEGATECOOP. ARTIGIANA Srl – Sellano-ȋin Liquidazione coatta 
amministrativa) 91 22 24,18% 0 0ISRIM Soc. Cons.a r.l. – Terni- Fallita 380 138 36,19% 0 1

1  
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RAGIONE SOCIALE - SEDE Cap.soc. 
Quota 

detenuta %
P.N. 

proquota
Valore in 
bilancio

ALTRE

INTERPORTO MARCHE S.p.A.* 11582 474 4,09% 339 339N. PANETTO E PETRELLI SpA – Spoleto fallita 598 94 15,68% 0 1

STAB.TIPOGRAFICO  PLINIANA Soc.Coop - Città di 
Castello* 81 26 32,05% 18 3

CENTRO CERAMICA UMBRA Soc. Coop. - Gualdo 
Tadino - in Liquidazione                       7 1 14,29% 0 1VERDE COLLINA Srl – Todi ȋFallitaȌ 0 0 10,00% 0 0VALTIBERINA PRODUCE- Scarl – C. di Castello* - in 
liquidazione 485 20 4,21% 14 14

357

*Bilancio di riferimento 31/12/2017  
 
Lo Stabilimento Tipografico la Pliniana è classificata fra le altre partecipazioni in quanto 
essendo in forma Cooperativa in assemblea si applica il principio una testa un voto. Nel corso dell’esercizio è stato esercitato il diritto di recesso dalla Società Cooperativa Tela Umbra con relativa richiesta di rimborso della quota. In seguito all’accoglimento della domanda si è 
proceduto alla cancellazione dal bilancio di Sviluppumbria della quota di partecipazione e 
relativa iscrizione del credito verso la Cooperativa.  
 
I movimenti delle partecipazioni iscritte nell’attivo circolante sono stati i seguenti: 

RAGIONE SOCIALE - SEDE Saldo SaldoImporti in €/Mgl 31.12.17 31.12.18

COLLEGATECOOP. ARTIGIANA Srl – Sellano-ȋin Liquidazione coatta 
amministrativa) 0 0

ISRIM Soc. Cons. a r.l. - Terni - fallita 1            -         -        -        1            

1            -         -        -        1            

ALTRE

TELA UMBRA COOP. a r.l. Città di Castello 37          -         37-         -        -        N. PANETTO E PETRELLI SpA–Spoleto fallita 1            -         -        -        1            

STAB.TIPOGRAFICO  PLINIANA  Coop. a r.l.* 3            -         -        -        3            

C.CERAMICA UMBRA Coop..-G.Tadino-in Liquidaz.* 1            -         -        -        1            VALTIBERINA PRODUCE Scarl – C.Castello* - in Liquidaz. 14          -         -        -        14         

INTERPORTO MARCHE S.p.A.* -         339        -        -        339       

55          339        37-         -        357       

Bilancio di riferimento 31/12/2017

Inc.ti Dect.ti Sval.ni

 

11.  Disponibilità liquide Il saldo è relativo a depositi bancari per €/Mgl 2.024 e giacenze di cassa per €/ Mgl 1. I depositi bancari per €/Mgl 733 si riferiscono a conti correnti dedicati a fondi vincolati a specifici interventi. Per un’analisi più approfondita delle variazioni di periodo intervenute nella voce in 
oggetto si rinvia allo schema di rendiconto finanziario. 



 

51 
 

12. Ratei e risconti attivi I ratei attivi ammontano a €/Mgl 0,5 e si riferiscono a quote di cedole di interessi di titoli obbligazionari in portafoglio. I risconti attivi sono pari a €/Mgl ͳ8 e sono costituiti da quote di premi di assicurazione, di abbonamenti a riviste, di manutenzione mobili e macchine d’ufficio, 
di canoni diversi e di manutenzione di competenza 2019.  

13.  Patrimonio netto 

I movimenti di patrimonio netto avvenuti negli ultimi due esercizi sono i seguenti: 
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SALDI AL 31.12.2016 5.801 73     10-            67     -     541-         262        5.652  
Destinazione utile di esercizio 
2016 13     249         262-        -      

Risultato d'esercizio 2017 292        292     

Valutazione derivati 4              4          

SALDI AL 31.12.2017 5.801 73     6-              80     -     292-         292        5.948  
Destinazione utile di esercizio 
2017 15     277         292-        -       

Risultato d'esercizio 2018 216        216     

Valutazione derivati 3              3          

SALDI AL 31.12.2018 5.801 73     3-              95     2         15-            216        6.169   Le poste del patrimonio netto sono così distinte secondo l’origine, la possibilità di utilizzazione, la distribuibilità e l’avvenuta utilizzazione nei tre esercizi precedenti. 
Natura/Derscrizione Importo Possibilità Quota Utilizzi nei tre esercizi precedenti 

    Utilizzi (*)   disponibile      Copertura perdite               Altro 

Capitale 5.801.403 5.801.403        ---          ---           ----                                       ---- 

Riserva legale 94.725        B           ---           ----                                       ---- 

Altre riserve:               

-Straordinaria 423 A,B,C  423            ----                                      ---- 

-Da conversione in € 72.755 A,B,C      72.755            ----                                      ---- 

-Da diff. di traduzione  

 TND/Euro 

 

1.749 

 

--- 

 

        --- 

   

         ----                                      ---- 

-per operaz. di copert. 

Flussi finanz.attesi 

 

-2.938 

 

--- 

 

        --- 

   

         ----                                      ---- 

*) A: per aumento di capitale; B: per copertura perdite; C: per distribuzione ai soci 
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 Il Capitale Sociale è rappresentato da n. ͳͳ.͵͹ͷ.͵ͲͲ azioni ordinarie da € Ͳ,ͷͳ ciascuna e, alla 
data del bilancio, è così suddiviso: 

 

AZIONISTI      n. AZIONI           %     VALORE NOMINALE 

Regione Umbria         10.499.575      92,302%                      5.354.783,25 

Amministrazione Prov.le PERUGIA               112.657        0,990%                            57.455,07 

C.C.I.A.A. PERUGIA                 40.694        0,358%                            20.753,94 

Amministrazione Prov.le TERNI               254.100        2,234%                          129.591,00 

Comune di Umbertide                 33.500        0,294%                             17.085,00 

Comune di Città della Pieve                 14.881        0,131%                               7.589,31 

Comune di Castel Ritaldi                    6.500        0,057%                               3.315,00 

Comune di Montegabbione                    2.441        0,021%                               1.244,91 

Comune di Terni               275.968        2,426%                          140.743,68 

Comune di Foligno               132.500        1,165%                            67.575,00 

Comune di Narni                   2.484        0,022%                               1.266,84 

TOTALE         11.375.300      100,00%                       5.801.403,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

53 
 

14.   Apporti ai sensi di LLRR- fondo programma 

Il Fondo Programma, il cui contenuto e la cui natura sono descritti nella sezione della Nota 
Integrativa "Criteri di valutazione" ha avuto la seguente movimentazione nel corso dell’esercizio. 
 

Consistenza al ͵ ͳ.ͳʹ.ͳ͹                                                                                                     €/Mgl 869          

Incrementi:

a) Apporti ai sensi di LL.RR. al Fondo Programma 2018 4.200       

b) Fondo per erogazione a Coop. Tela Umbra Srl 103          

c) Fondi per erogazione contributo in c/capitale SASE Spa 1.000       

Totale incrementi 
5.303       

Decrementi:

1) Erogazioni di diretta imputazione al Fondo regionale per interventi:

a) Contributo a Coop Tela Umbra Srl              103-          

b) Contributo in c/capitale SASE Spa 1.000-       

Totale                                                                                                   
1.103-       

2)Utilizzo fondo per svolgimento programma:

a) Contributo in c/esercizio - Programma attività 2018 4.200-       

Totale utilizzo fondo per svolgimento programma 4.200-       

3) Utilizzo apporti ai sensi LL.RR a Fondo Programma per copertura minusvalenze su 

partecipazioni, perdite su crediti, oneri finanziari ed altri costi :

a) Minusvalenze e perdite su partecipazioni                                      137          

Totale utilizzo fondo per copertura minus da investimenti e altri costi     
137-          

Per il dettaglio delle minusvalenze rilevate si rinvia ai prospetti delle variazioni intervenute nelle partecipazioni ricomprese sia nell’attivo immobilizzato che nell’attivo circolante.
Totale decrementi                                                                                                                       €/Mgl 5.440-       

Saldo netto movimenti ʹ Ͳͳͺ                                                                                              €/Mgl 137-          

Consistenza al ͵ ͳ.ͳʹ.ʹͲͳͺ                                                                                                  €/Mgl 732           
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15.  Apporti ai sensi di LLRR- fondi a destinazione vincolata  Gli ǲApporti ai sensi LL.RR. a destinazione vincolataǳ ammontano a €/Mgl 1.933 ed hanno 
subito la seguente movimentazione: 

Consistenza Incrementi Utilizzi Saldi

al 01.01.18 2018 2018 31.12.2018

Fondo L.R. 70/80 97             -                -                97             

Fondo PIM              386           -                -                386           

Fondo L.R. 14/85 29             -                -                29             

Fondo LL.RR. 19/91-2/93 e 30/95 384           -                -                384           

Fondo Qualità Miglioramento   169           -                -                169           

Fondo DGC Perugia N° 638/99 11             -                -                11             

F.di Reg.Umbria per interventi a favore LSU 3               -                -                3               

Fondo L.R. 14/97 "Per l'occupazione" 1               -                -                1               

F.do PIANP-Piano Integr.Area Nord Perugia 47             -                -                47             

Fondo L.R. 21/02- Aree escluse DOCUP 290           252-           38             

F.do funz.to Comitato Valutazione L.R.12/95 18             -                -                18             

F.do Prog. Eccellenza Innov.Prod.Umbria 80             80-             -                

F.do per attività Fieristica 2016 17             17             

Fondo Incentivi Assunzione Over 30 854           141-           713           

F.do extra Por - Azioni di Internazionalizzazione 24             240           254-           10             

F.do Prog. IN-ITINERE 11             11             

Totale 
2.421       240           727-           1.933        

Si riporta nel seguito la descrizione dei fondi sopra esposti: 

FONDO L.R. n. 70/80 (Interventi in Valnerina)  €/Mgl 97 

Resta invariato rispetto al 2017. La Regione Umbria definirà l’utilizzazione dei residui.  
FONDO PIM  €/Mgl 386 Costituito nel ͳͻͺͻ mediante storno del ǲFondo C.T. Promozionali e Agenzia per l’Innovazione Tecnologicaǲcon dotazione iniziale di €/Mgl ͸Ͷʹ.  Resta invariato rispetto al ʹͲͳ7. La Regione Umbria definirà l’utilizzazione dei residui.  
FONDO L.R. 14 DEL 1985 €/Mgl 29 E’ stato costituito con specifico stanziamento della Regione Umbria.  Resta invariato rispetto al 
2017. La Regione Umbria definirà l’utilizzazione dei residui.  
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FONDI per lo ǲSviluppo dei sistemi di qualità nelle imprese minoriǳ ȋLL.RR. 
n.19/91;2/93 e n.30/95 €/Mgl  384 

Il 31.12.2001 si sono chiuse le procedure di erogazione di contributi a valere sull'ultimo bando. 
Resta invariato rispetto al 2017. La Regione Umbria definirà l’utilizzazione dei residui. 
FONDI Progetto ǲQualità Miglioramentoǳ €/Mgl 169 

Il 31.12.2001 si sono chiuse le procedure di erogazione di contributi a valere sull'ultimo bando. 
Resta invariato rispetto al 2017. La Regione Umbria definirà l’utilizzazione dei residui. 
FONDO D.G. Comunale di Perugia n. 638/99 €/Mgl 11 

E' stato costituito nell'esercizio 2001 con apporto del Comune di Perugia. E' destinato alla 
promozione congiunta tra Comune di Perugia e Sviluppumbria di un "Concorso di idee 
imprenditoriali" riservato ai giovani residenti nel Comune di Perugia. Resta invariato rispetto 
al 2017. 

FONDI REGIONE UMBRIA PER INTERVENTI A FAVORE DI L.S.U.  €/Mgl 3 E’ stato costituito con specifico stanziamento della Regione Umbria. Resta invariato rispetto al 
2017. 

FONDO L.R. n. 14/97 per l'occupazione   €/Mgl  1 

E' stato costituito con trasferimento di fondi per €/Mgl ͳ.ͳ͸ʹ stanziati dalla Regione Umbria. E' stato destinato alla "gestione dei programmi finalizzati al lavoro e all’occupazione". Resta 
invariato rispetto al 2017. 

FONDO P.I.A.N.P. – PROGETTO INTEGRATO AREA NORD PERUGIA €/Mgl  47 

D.G.R. 368/ʹͲͲ͵ e D.G. Provinciale di Perugia n.ͳͻͶ/Ͳ͵ e n. Ͷͳ͵/Ͳ͵. E’ stato costituito nel ʹ ͲͲ͵ con apporti della Regione Umbria per €/Mgl ͷͳ͸ e della Provincia di Perugia per €/Mgl ͳͲ͵. E’ destinato ad interventi diretti a favorire la nascita e lo sviluppo di P.M.I. industriali, artigiane, di servizi, commerciali e turistiche nell’area nord di Perugia. Resta invariato rispetto al ʹͲͳ7. 

FONDO L.R. 21/2002 – Aree non ricomprese nell’operatività del DOCUP OB ʹ    
ʹͲͲͲ/ʹͲͲ͸ ǲInterventi per la certificazione dei sistemi della qualità, del rispetto 

ambientale, della sicurezza e dell’etica nelle imprese umbreǳ  €/Mgl 38 E’ stato costituito con fondi stanziati con D.G.R. n. 778 del 10/06/2003. Il fondo è impegnato in finanziamenti a rientrare per €/Mgl ͵7 inclusi nell’attivo circolante.  La riduzione rispetto all’esercizio precedente è imputabile alla richiesta di restituzione dalla Regione Umbria di 
parte dei fondi residui. 

FONDO PER IL FUNZIONAMENTO DEL NUCLEO DI VALUTAZIONE DELLA   L.R.12/95 - D.G. 

Provinciale di Perugia n. 624/10 €/Mgl 18 E’ stato costituito nel ʹͲͳͳ con apporti della Provincia di Perugia per €/Mgl ͳ͸ͺ. E’ stato 
destinato alla copertura dei costi di funzionamento del nucleo di valutazione L.R.12/95.  Resta 
invariato rispetto al 2017 

 FONDO-Progetto di eccellenza Innovazione del prodotto Umbria €/Mgl 0 
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Fondo costituito nell’ambito dell’accordo di programma stipulato tra la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri (Dipartimento per lo sviluppo e la competitività del turismo) e la Regione Umbria. Quest’ultima ha individuato Sviluppumbria quale soggetto a supporto della 
progettazione e realizzazione del progetto di eccellenza Innovazione del Prodotto Umbria avente l’obiettivo di mettere a punto una strategia di marketing e promozione turistica unitaria 
attraverso il Web. Nel 2018 il fondo si è decrementato dei costi rendicontati e imputati al fondo 
che ammontano a €/Mgl 80.  

FONDO ATTIVITA’ FIERISTICHE SETTORE TURISMO ʹͲͳ7 €/Mgl 17 In seguito all’attribuzione a Sviluppumbria delle attività di promozione turistica e integrata conseguentemente alla soppressione dell’APT la Società è stata individuata quale soggetto attuatore delle azioni previste nell’ambito del piano di promozione turistica della Regione Umbria che per l’annualità ʹͲͳ7 si è concretizzato nella organizzazione di fiere, educational di 
settore, press tour e iniziative di promozione autonome sui mercati target. Tale fondo resta 
invariato rispetto al 2017 

FONDO INCENTIVI ASSUNZIONE OVER 30  €/Mgl 713 

Con DGR n.433/2014 Sviluppumbria è stata incaricata della gestione del fondo finalizzato a favorire l’assunzione di lavoratori over ͵ Ͳ, mediante l’erogazione di contributi a fondo perduto 
alle imprese che si impegnano ad attivare contratti di lavoro a tempo indeterminato. In seguito 
alla stipula di apposita convenzione la Regione Umbria ha provveduto al trasferimento delle risorse per un importo pari a €/Mgl ʹ.ͷͲͲ. Nel 2018 il fondo si è decrementato di €/Mgl 141. 

FONDI EXTRA POR – AZIONI DI INTERNAZIONALIZZAZIONE €/Mgl 10 

Con deliberazione DGR n. 48 del 25/01/2016 la Regione Umbria ha individuato Sviluppumbria 
quale soggetto attuatore di iniziative ȋfiere, missioni di sistema, ecc.Ȍ nell’ambito delle politiche di internazionalizzazione delle imprese umbre su settori strategici dell’economia regionale. Nel ʹͲͳͺ sono stati trasferiti €/Mgl ʹͶͲ ad integrazione del Fondo da parte della Regione Umbria e il totale dei costi rendicontati e imputati al fondo ammontano a €/MglʹͷͶ. 
FONDO PROGETTO DI ECCELLENZA INTERREGIONALE IN.IT.INERE €/Mgl 11 

La Regione Umbria, in attuazione delle DGR n. 577/2016 e n. 988/2016, ha richiesto la 
collaborazione a Sviluppumbria per la realizzazione delle attività connesse al progetto di 
eccellenza In.IT.inere volto alla valorizzazione e promozione di quelle valenze storiche, 
paesaggistiche, sociali e culturali che rendono spendibile, sul piano dell’incoming turistico, l’area del Centro Italia. Il fondo resta invariato rispetto al 2017.  

16.  Fondi per rischi e oneri 

In dettaglio (importi in €/MglȌ: 31.12.18 31.12.17

Imposte differite 633 653

Strumenti finanziari derivati passivi 3 6

Altri fondi 232 268

Totale 868 927
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Il fondo imposte differite, costituito nel ʹͲͳͲ a seguito dell’imputazione al fabbricato di 
Foligno del disavanzo da concambio e annullamento emerso dalla fusione con B.I.C. Umbria Spa ha subito una riduzione di €/Mgl 20. 
 
I derivati passivi sono rappresentati dal fair value dello strumento finanziario IRS – codice 
strutturato 88721 acquistato nel 2009 per la copertura del rischio di oscillazione del tasso di 
interesse del mutuo stipulato in data 31/12/2009 con Banca MPS con importo nozionale alla data del presente bilancio di €/Mgl 669. 
 

Gli altri fondi sono rappresentati dal fondo rischi derivante dall’acquisto del ramo di azienda Centro Estero dell’Umbria per €/Mgl ʹ ͵ʹ.  Si precisa che al 31 dicembre 2017 la voce includeva 
anche un fondo stanziato a fronte dei rischi connessi ad un contenzioso in corso per un importo 
pari a €/Mgl ͵͸. Tale fondo è stato interamente utilizzato nel corso del ʹͲͳͺ a seguito 
dell'avvenuta definizione del contenzioso. 

17.  Fondo TFR.                                                                                                             €/Mgl ʹ.673 

 Il saldo è la risultanza dei seguenti movimenti avvenuti nell’esercizio: 
 

Saldo al 31.12.2017 2.506

Anticipi su TFR -21

TFR liquidato nel 2018 -61

Imputazioni di legge -26

TFR destinato a Fondi di Previdenza Complementare -32

Incremento per rimborso TFR da INPS 7

Accantonamento dell'esercizio 2018 300

Saldo al 31.12.2018 2.673
 

18.  Debiti 

Il saldo dei debiti è il seguente: 

importi in €/Mgl 31.12.18 31.12.17

Debito v/Banche 2.518 3.082

Debiti v/fornitori di beni e servizi 701 1.035

Debiti v/collegate 1.000 0

Debiti v/controllante 717 1.143

Debiti tributari  171 179

Debiti verso istituti di previdenza 207 192

Altri debiti 751 492

Totale 6.065 6.123
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Il debito v/Banche pari a €/Mgl 2.518 si riferisce: per €/Mgl 1.850 ai due mutui ipotecari 
fondiari della durata di otto anni, con iscrizione di ipoteca sugli immobili di proprietà siti in 
Umbertide e Spoleto e sul terreno di proprietà sito in Cannara, accesi nel mese di settembre 
2014 per ristrutturare il debito verso BNL generato dall’anticipazione di cassa accordata per l’acquisto del compendio industriale di Cannara nel ʹ ͲͲͷ; per €/Mgl 668 al mutuo della durata di quindici anni acceso nel ʹ ͲͲͻ presso MPS con iscrizione di ipoteca sull’immobile di proprietà 
sito in Taverne di Corciano finalizzato all’operazione di acquisto dell’azienda Centro Agroalimentare dell’Umbria Srl.. 
I debiti verso fornitori ammontanti a €/Mgl 701 sono relativi ad acquisti di materiali vari/ prestazioni di servizi. Per €/Mgl 402 sono rappresentati da fatture da ricevere. I termini di 
pagamento sono entro 12 mesi. 

I debiti verso collegate pari a €/Mgl 1.000 rappresentano il debito verso la SASE Spa per il 
contributo in conto capitale 2018 ancora da erogare. 

I debiti verso controllante pari a €/Mgl 717 sono relativi ad anticipi su lavori in corso e si riferiscono per €/Mgl ͹͹ al ǲProgetto Umbri Emigrati all’Esteroǳ, per €/Mgl 45 al ǲProgetto Cooperazione Internazionaleǳ, per €/Mgl ͻ͸ al ǲProgetto Pro.tec.t Albaniaǳ, per €/Mgl ͷͶ al ǲProgetto PIAC ʹǳ, per €/Mgl ʹ00 al Progetto ǲAttività di Promozione Turistica az. 5.3.1. POR 
FESR 14-ʹͲǳ, per €/Mgl 217 al ǲProgetto IN-NETWORK 2 az.1.2.1. POR-FESR 14-ʹͲǳ, per €/Mgl ʹͺ ai ǲProgetti complessi az. ͳ.ʹ.ʹ. POR FESR ͳͶ-20. 

 

I debiti tributari sono così ripartiti: 

       31.12.18 31.12.17

Ritenute IRPEF- IRES 153 159

IVA ad esigibilità differita 18 18

Debiti per IRAP                    -                    2 

Debiti per IRES                     - 

Totale        171 179
 

Il debito verso istituti di previdenza di €/Mgl 207 rappresenta il debito per oneri 
previdenziali da versare relativi al mese di dicembre 2018 estinti nel 2019 secondo le scadenze 
previste dalla Legge. 
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Il saldo degli altri debiti è così composto: 

31.12.18 31.12.17

Debiti per anticipi su lavori in corso                   489 164

Debiti per quote di capitale sociale, quote associative 8 8

Debiti verso organi sociali 14 18

Depositi cauzionali ricevuti 52 40

Debiti v/personale dipendente 164 190

Altri debiti 24 72

Totale            751            492 
 

I debiti per anticipi su lavori in corso si riferiscono: per €/Mgl 95 ai progetti I-KAM2EU e 
SME2EU, per €/Mgl 155 al Progetto SHARE, per €/Mgl ͳͲ al Progetto BIOECO, per €/Mgl ͹Ͷ al Progetto PROMINENT MED e per €/Mgl 155 al Progetto TENDER TUNISIA. 
I debiti verso il personale dipendente sono rappresentati dalle indennità di trasferta, rimborsi 
chilometrici/piè di lista relativi al mese di dicembre, ai debiti per ferie/permessi non goduti. 
Fatta eccezione per il mutuo quindicennale acceso presso il MPS non vi sono debiti con vita 
residua superiore ai cinque anni. 

 

19.  Ratei e risconti passivi 

I ratei passivi ammontano a €/Mgl ʹ8 e si riferiscono per €/Mgl ͳ͹ agli interessi passivi sui 
mutui BNL e per €/Mgl 11 a costi per servizi di competenza 2018. 

I risconti passivi ammontano a €/Mgl ͳ.463 e sono costituiti per €/Mgl ͳ.454 da contributi in c/impianti e per €/Mgl 9 da ricavi per servizi di competenza del 2019.  

La voce risconti passivi ǲper contributi in conto impiantiǳ pari a €/Mgl ͳ.454 si riferisce a 
contributi (ex L.n.181/89 e ex L. n.236/93 art.1 ter) ricevuti nel 2010 per la realizzazione degli investimenti dell’incubatore di imprese di Foligno e il pre-incubatore di imprese di Spoleto. 
Tali contributi sono stati contabilizzati con la tecnica dei risconti passivi imputando a conto economico dell’esercizio la quota dei risconti proporzionale agli ammortamenti effettuati sui cespiti oggetto dell’agevolazione. Nel corso del ʹͲͳ8 i ǲrisconti passivi per contributi in conto impiantiǳ hanno subito un decremento di €/Mgl ͺͳ dovuto all’accredito a conto economico della quota parte dei contributi di competenza dell’esercizio. La voce ǲrisconti passivi per contributi in conto impiantiǳ è composta da: 
- €/Mgl 875 per contributo in conto impianti L.ͳͺͳ/ͺͻ previsto per l’incubatore di Foligno, pari al residuo ͷͲ% dell’investimento ammesso a contributo; il contributo era stato incassato successivamente all’anno ͳͻͻ͹ per un totale di €/Mgl ͳ.ͺͲͺ; 
- €/Mgl 95 per contributo in conto impianti L.181/89 relativo ad ulteriori programmi d’investimento per l’incubatore di Foligno; il contributo era stato incassato negli anni ʹͲͲͲ e ʹͲͲͳ per un totale di €/Mgl ʹͷͺ; 
- €/Mgl 484 per contributo in conto impianti L.236/96 art. 1/ter relativo al pre-incubatore di imprese di Spoleto; il contributo era stato incassato per un totale di €/Mgl ͺͷͳ. L’ammontare dei risconti passivi con durata superiore ai ͷ anni è di €/Mgl ͳ.054. 
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PARTE ǲC ǲ- INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 

 

1.   Ricavi delle vendite e delle prestazioni                                     

                                                                                                                  31.12.18               31.12.17 

Ricavi per prestazioni servizi                                                   €/Mgl  2.651       €/Mgl  1.568 

Rappresentano i ricavi per servizi resi relativi alle seguenti attività:   

                                     31.12.18 31.12.17

Ricavi da servizi e proventi da partecip.ne a progetti 118 651

Canoni incubatori di imprese (Foligno e Terni) 116 156

Proventi gestione L.R. 12/95, O.I. az. 3.1.1. e Az. 3.3.1., Conv. Ammortizzatori Sociali,
Marketing territoriale, assistenza rimborsabile

581 530

Ricavi relativi alla chiusura degli acconti di Lavori in Corso conclusi         1.836            231 

 Totale 2.651 1.568
 

2. Variazione di lavori in corso su ordinazione                                                             

importi in €/Mgl     31.12.18      31.12.17 

Variazione delle rimanenze       203        1.627 

 
Rappresentano la contropartita del saldo movimenti esercizio 2018 del conto dell'attivo "lavori 
in corso su ordinazione".  

3. Altri ricavi                                                            

importi in €/Mgl   31.12.18      31.12.17 

Altri ricavi            453      388 

 
Includono i canoni di affitto di immobili della Società per €/Mgl 277, i proventi derivanti dal riaddebito dei costi per utenze alle imprese incubate per €/Mgl 14, i contributi in conto impianti per €/Mgl ͺͳ a fronte degli ammortamenti dedotti nell’esercizio, sopravvenienze 
attive da fatti gestionali per €/Mgl 52 e altri diversi minori. 

4. Utilizzo apporti ai sensi di LL.RR a Fondo Programma 

importi in €/Mgl     31.12.18     31.12.17 

Utilizzo fondo per svolgimento Programma 2018      4.200      4.295 
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Rappresenta l'ammontare del contributo in c/esercizio della Regione Umbria per lo 
svolgimento del programma di attività 2018.  

5. Costi per acquisto materie prime, sussidiarie e di consumo      

importi in €/Mgl     31.12.18       31.12.17 

Costi per acquisti            16            12 

 
Rappresentano gli oneri sostenuti nell'anno per acquisti di materiali vari di consumo relativi 
anche alle attività connesse alla realizzazione di progetti.  

Il dettaglio di tali costi è il seguente: 

31.12.18 31.12.17

Materiali vari di consumo                                                                                       2 3

Oneri Auto                                                                                                              6 5

Cancelleria e stampati ecc.                                                                                      8 4

Totale 16 12
 

6. Costi per servizi         

importi in €/Mgl   31.12.18     31.12.17 

Costi per servizi       1.773        1.924 

Si riferiscono alle seguenti tipologie di servizi prestati a favore della società:   

       31.12.18       31.12.17 

Servizi per progetti                                                                              1.091           1.235 

Consulenze fiscali, legali e organizzative; Revisione di bilancio; OdV               113  116 

Compensi amm.ri e sindaci                                                                      63             67 

Spese manutenzione                                                                          99            115 

Spese telefoniche e di connettività                                                               53              43 

Spese di trasferta                                                                                    27  21 

Spese assicurative   32     32 

Spese per acquisto buoni pasto             85   95 86 

Spese di pulizia  35  37 

Utenze (luce, acqua, gas, nettezza urbana)  127  137 

Ricerca, formazione, addestramento               17                5 

Altri costi di gestione diversi            31        21 
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7. Spese per godimento beni di terzi 
 

importi in €/Mgl 31.12.18 31.12.17

Fitti passivi 61 61

Canoni di locazione beni mobili 54 66

Totale 115 127
 I fitti passivi si riferiscono ai canoni di affitto della sede dell’incubatore di imprese di Terni in 

Strada delle Campore. I canoni di locazione di beni mobili si riferiscono al noleggio delle 
fotocopiatrici, delle attrezzature informatiche e delle autovetture. 

 

8.  Spese per il personale    

importi in €/Mgl             31.12.18            31.12.17

Salari e stipendi              3.409              3.460 

Oneri sociali                 877                 857 

Accantonamento TFR                 300                 296 

Altri costi del personale                     -                       -   

Totale              4.586              4.613 
 

Il numero dei dipendenti al 31/12/2018 è il seguente: 

    31.12.18       31.12.17 

Dirigenti           1               1 

Impiegati          83              84 

 
La variazione del numero dei dipendenti è la risultante della cessazione di un rapporto di 
lavoro per quiescenza.  
 

 
9. Ammortamenti e svalutazioni 

 importi in €/Mgl 31.12.18 31.12.17

Ammortamenti  delle immobilizz.ni immateriali 9 10

Ammortamenti  delle immobilizz.ni materiali 369 405Svalutazione crediti inclusi nell’attivo circolante 0 21

Totale 378 436
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Per i dettagli relativi agli ammortamenti si rinvia a quanto descritto nell’apposita voce dello 
stato patrimoniale.  

10.  Accantonamenti per rischi                                                              

importi in €/Mgl  31.12.2018   31.12.2017 

Accantonamenti per rischi            0          36 

 
Per i dettagli relativi agli accantonamenti per rischi si rinvia a quanto descritto nell’apposita 
voce dello stato patrimoniale. 

11.  Oneri diversi di gestione                                                              

importi in €/Mgl  31.12.2018        31.12.17 

Oneri diversi di gestione  171   214 

 
Il dettaglio di tali costi è il seguente:

   31.12.18 31.12.17

Rettifica crediti 3 3

Contributi vari 8 17

Quote associative 8 8

Imposte non correlate al risultato di esercizio          140 131

Sopravvenienze passive 0 21

Altri oneri diversi                      12 34

Totale       171 214
 

12. Proventi da titoli iscritti nelle immobilizzazioni                                     

importi in €/Mgl        31.12.2018   31.12.2017 4 

Proventi da titoli  2  2 

 
Rappresentano i proventi derivanti dagli investimenti in titoli di Enti creditizi rappresentati da 
obbligazioni BPS acquistate nel 2010.  

13.   Altri proventi finanziari 

importi in €/Mgl           31.12.18        31.12.17 

Interessi su crediti v/banche  4      2 

Interessi attivi diversi                 1                0 

Totale                 5                  2 
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14.  Interessi e altri oneri finanziari 

importi in €/Mgl 31.12.18 31.12.17

Interessi su debiti verso banche 82 101

Interessi e oneri finanziari diversi 4 4

Totale 86 105
 

15. Rettifiche di valore di attività finanziarie     

importi in €/Mgl 31.12.18 31.12.17

Rivalutazioni di partecipazioni (1)                       -                       - 

Svalutazioni partecipazioni (2)                                       137 8

Utilizzo fondo programma per copertura perdite e minusvalenze su
partecipazioni (3)

-137 -8

Totale                       -                       - 
 

(1) Rappresentano le rettifiche di valore per ripristino del costo a causa del venir meno dei motivi che avevano prodotto le precedenti svalutazioni così come specificato nei ǲCriteri di valutazioneǳ della Nota Integrativa. 
 (2) Rappresentano le rettifiche di valore apportate al costo delle partecipazioni iscritte nell’Attivo Patrimoniale ȋsia circolante che immobilizzatoȌ per quelle partecipazioni in cui il 
valore della corrispondente quota di patrimonio netto al 31 dicembre 2018 risulta essere 
inferiore al costo. Per l’analisi di dettaglio delle svalutazioni e rivalutazioni delle partecipazioni si rimanda alla 
tabella dei movimenti delle partecipazioni riportata nelle sezioni di commento delle 
partecipazioni iscritte nell’attivo immobilizzato e nell’attivo circolante.  
(3) Per la riclassificazione alla voce D) del Conto economico si rinvia a quanto specificato nei ǲcriteri di formazioneǳ della Nota Integrativa. 
 

16.  Imposte sul reddito d’esercizio   

Il valore della voce ʹͲ "Imposte sul reddito di esercizio" di €/Mgl 179 è così composto:         

IRES                           €/Mgl     128 

IRAP                                 €/Mgl      45 

Imposte anticipate e differite €/Mgl        6 
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PARTE ǲDǳ – ALTRE INFORMAZIONI 

Impegni, garanzie prestate e passività potenziali non risultanti dallo Stato Patrimoniale Ai sensi e per gli effetti dell’articolo ʹͶʹ͹, comma ͻ del Codice Civile, si evidenziano i seguenti 
impegni, garanzie prestate e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale: 

Fidejussioni e garanzie reali 

Il dettaglio delle fidejussioni e garanzie reali è il seguente: 

importi in €/Mgl 31.12.18 31.12.17

Garanzie rilasciate 400 400

Garanzie ricevute                                163 163

Totale 563 563
 

Le garanzie rilasciate si riferiscono a: 

1) Fidejussione rilasciata a favore della Banca di Mantignana, Credito Cooperativo Umbro di 
Mantignana a garanzia delle anticipazioni ai dipendenti di ditte appartenenti a Gruppo  Aiazzone di €/Mgl ʹ. 
2) Coobbligazione fidejussoria rilasciata per conto del Consorzio Flaminia Vetus a favore del Comune di Massa Martana a garanzia dell’esecuzione delle opere di urbanizzazione dell’area Industriale sita in località Acqua Rossa di €/Mgl ͵ ʹͳ. Tali opere sono state completate nel corso 
del 2017. 

3) Pegno su titoli obbligazionari di €/Mgl ͷͲ in favore di Banca Popolare di Spoleto quale controgaranzia per la fidejussione rilasciata dalla banca stessa in favore dell’Agenzia Nazionale per l’Attrazione degli Investimenti e lo Sviluppo di Impresa Spa a garanzia delle obbligazioni assunte nell’ambito del contratto di locazione dell’immobile di Terni. 
4) Pegno sul conto corrente n.ͶͶͶ acceso presso Intesa Sanpaolo di €/Mgl 27 in favore di 
Intesa SanPaolo quale controgaranzia per la fidejussione rilasciata dalla banca stessa in favore del Ministero dell’Industria di Tunisi per la partecipazione al Tender ǲ Acquisition de services d’assistance technique, formation, coaching des startupsǳ. 
Le garanzie ricevute si riferiscono a: 

1) Ipoteca di 2° grado relativa a interventi finanziari effettuati ancora in essere di €/Mgl 66. 

2) Fidejussione bancaria di €/Mgl 97 rilasciata dalla Banca di Credito Cooperativo di Spello 
e Bettona a garanzia delle obbligazioni assunte dalla Silam S.r.l. nell’ambito del contratto di 
locazione del compendio immobiliare sito in Cannara (PG). Tale garanzia avrà validità fino al 5 
luglio 2022. 

Impegni 

La Società non ha assunto impegni che non siano stati rilevati in bilancio.  

Passività potenziali 
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La Società non ha assunto passività potenziali che non siano state rilevate in bilancio.  

Fondi di terzi in amministrazione 

Il dettaglio dei fondi di terzi in amministrazione è il seguente: 

importi in €/Mgl 31.12.18 31.12.17

Fondi di terzi in amministrazione        34.407        33.182 

Totale 34.407 33.182
 

I Fondi di terzi in amministrazione sono relativi a fondi regionali trasferiti a Sviluppumbria a norma della L.R. n. ͳʹ/ͳͻͻͷ, dell’art.͹ della L.R. Ͷ/ͳͳ, della DGR n. ͻͺͻͷ/ͻ͸, della DGR n. 
4917/97, della DGR n.1679/2011, della DGR n.1131/2013, della DGR n. 1113/2015 e della 
DGR 257/2016. Su tali somme, che rimangono nella sfera patrimoniale della Regione Umbria, 
Sviluppumbria non compie attività di gestione in senso proprio, non maturano oneri a carico 
dei fondi stessi né interessi a favore della società per gli impieghi corrispondenti. 
Sviluppumbria quale società operativa regionale, costituita ai sensi dell'Art. 10 della legge n. 
281/1970, svolge nella specie sostanzialmente un'attività propria dell'ente pubblico.  

I Fondi di cui alla L.R. 12/95 sono finalizzati a favorire l'occupazione giovanile attraverso 
interventi finanziari che agevolino l'avvio di imprese, formate dai giovani nei settori industriali, 
dell'artigianato e dei servizi. Il ǲFondo per il Microcreditoǳ istituito con L.R. Ͷ/ʹͲͳͳ art.͹ è finalizzato a sostenere la 
creazione di impresa promuovendo progetti di autoimpiego che, per le loro caratteristiche, 
restano esclusi da altre linee di finanziamento in quanto proposti da giovani, donne, e soggetti 
svantaggiati che non dispongono di capacità di garanzia propria. I finanziamenti agevolati di 
cui al fondo del Microcredito sono destinati a società di persone, società cooperative e ditte 
individuali di nuova costituzione operanti nei settori industriali, dell’artigianato e dei servizi. 
Con DGR n.1679 del 29/12/2011 la Regione Umbria ha individuato in Sviluppumbria Spa la 
struttura competente per la gestione del "Fondo per gli Investimenti della cooperazione - 
Foncooper". Tale fondo è finalizzato all’erogazione di finanziamenti a tasso agevolato fino ad €/Mgl ʹͷͲ assistiti da garanzia reali a cooperative iscritte al Registro Imprese e all'albo statale 
delle società cooperative aventi caratteristiche di PMI, con sede operativa nel territorio 
regionale.  

Con DGR n. 1131 del 15/10/2013 la Regione Umbria ha individuato in Sviluppumbria Spa, 
società "in house" della Regione, la struttura competente per la gestione del "Fondo per Mutui".  L’obiettivo dell’azione consiste nel favorire il finanziamento a tasso agevolato di progetti 
aziendali elaborati da parte di PMI dei settori della produzione e servizi alla produzione, 
attraverso la concessione di finanziamenti a tasso agevolato. Operativamente, lo strumento 
prevede anche il coinvolgimento, attraverso la sottoscrizione di una apposita convenzione, di 
istituti di Credito che sono chiamati a cofinanziare il singolo progetto unitamente al Fondo, 
secondo specifiche percentuali. 

Con DGR n. 1113 del 05/10/2015 la Regione Umbria ha attribuito a Sviluppumbria la funzione 
di Organismo Intermedio (OI) in riferimento all'asse III Azioni 3.1.1 del POR FESR 2014- 2020. 
Successivamente con DGR n. 443 del 26/04/2016 sono state attribuite alla Società le risorse 
assegnate all'Azione 3.1.1 "aree di crisi" finalizzate ad interventi di sostegno delle aree 
produttive colpite da crisi attraverso la concessione di contributi a favore di investimenti 
produttivi da parte di imprese selezionate dall'OI mediante avviso pubblico. 
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Con DGR n. 1113 del 05/10/2015 la Regione Umbria ha attribuito a Sviluppumbria la funzione 
di Organismo Intermedio (OI) in riferimento all'asse III Azioni 3.3.1-Internazionalizzazione- 
del POR FESR 2014-2020 per favorire la partecipazione a fiere internazionali e attribuire 
voucher per servizi consulenziali all’internazionalizzazione delle pmi umbre. Con DGR ʹͷ͹ del ͳͶ/Ͳ͵/ʹͲͳ͸ la Regione Umbria ha affidato la gestione del ǲFondo per il Microcreditoǳ a Sviluppumbria di cui alla Misura ͹.ʹ del Piano esecutivo regionale ǲGaranzia Giovaniǳ - PON YEI per sostenere creazione di impresa mediante progetti di autoimpiego 
proposti da giovani NEET di età compresa fra i 18 e i 29 anni. Tale fondo finanzia una misura 
agevolativa che prevede prestiti a tasso zero riferiti a microcrediti per progetti con programmi 
di spesa compresi fra i 5.000 e 25.000 euro. 

Al 31.12.2018 sono così composti: 

L.R. 12/95      Finanziamenti in essere €/Mgl 11.276

                                    Fondi disponibili €/Mgl 5.513

Totale €/Mgl 16.789

Art.7 L.R.4/2011 (Microcredito) Finanziamenti in essere €/Mgl 380

Fondi disponibili €/Mgl 17

                                                  Totale €/Mgl 397

DGR n.1679/2011 (Foncooper) Finanziamenti in essere €/Mgl 998

Fondi disponibili €/Mgl 183

                                                  Totale €/Mgl 1.181

DGR n.1131/2013 Fondo Ingegneria 
Finanziaria

Finanziamenti in essere €/Mgl 6.457

Fondi disponibili €/Mgl 2.466

Totale €/Mgl 8.923

DGR n.1113/2015 O.I. Aree di crisi Az. 
3.1.1.

Fondi disponibili €/Mgl 6.026

Totale €/Mgl 6.026

DGR n.1113/2015 O.I. -
Internazionalizzazione Az. 3.3.1

Fondi disponibili €/Mgl 108

Totale €/Mgl 108

DGR n..257/2016Microcredito per 
Garanzia Giovani

Finanziamenti in essere €/Mgl 382

Fondi disponibili €/Mgl 532

Totale €/Mgl 914
 

I Fondi di cui alla Delibera della Giunta Regionale n. 9895/96 sono destinati alla erogazione di 
contributi per la realizzazione degli interventi socio-economici di cui all'art. 7 della 
convenzione ENEL/Regione Umbria del 1995 (Centrale di Pietrafitta). Il loro ammontare al 
31.12.18 è di €/Mgl 54. 
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I fondi di cui alla D.G.R. n. 4917/97 si riferiscono a fondi relativi alla gestione, affidata dalla 
Regione Umbria a Sviluppumbria, dell'area di Pantalla di Todi destinata ad insediamenti 
produttivi. Il loro ammontare al 31.12.18 è di €/Mgl ͳͶ. 
Elementi di ricavo o di costo di entità o incidenza eccezionale 

Ai sensi dell'art. 2427, punto 13 Codice Civile, si segnala che non sono stati registrati elementi 
di ricavo e di costo di entità o incidenza eccezionale.   

Compensi amministratori e sindaci 

Vengono di seguito riportate le informazioni concernenti i compensi corrisposti ad 
amministratori e sindaci, ai sensi dell'articolo 2427, punto 16 del Codice Civile.  

I compensi spettanti ad Amministratori, Sindaci e Società di Revisione sono i seguenti: 

              31.12.18              31.12.17 

Amministratori                    31                   31 

Sindaci (Collegio Sindacale)                   32                   36 

Società di revisione (Revisione Legale)                   26                   25 

Si segnala che la società non ha concesso anticipazioni e crediti ad amministratori e sindaci. 

Rapporti con parti correlate 

Di seguito viene riportato il dettaglio dei rapporti con parti correlate conclusi a normali 
condizioni di mercato.  

Crediti Debiti

Contributo F. 
Programma Ricavi    Lavori in corso 

Regione Umbria 2.020               717                  4.200               2.483          391-                    

Sase Spa 1.000               

Totale 2.020              1.717               4.200               2.483          391-                     
 

2.483                         

391-                            

2.092                        

Regione Umbria

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni

A3) Variazione dei lavori in corso su ordinazione

Totale  
 
La voce A1) comprende l’assistenza tecnica prestata a favore della controllante per le politiche 
attive e passive del lavoro, del marketing territoriale nonché per la gestione di specifici 
strumenti finanziari quali la Legge 12/95, il fondo Over 30, il fondo Garanzia giovani e il fondo 
assistenza rimborsabile. Tale voce include anche i ricavi relativi all’attività di assistenza tecnica 
prestata dall’Agenzia quale Organismo Intermedio a valere sulle azioni 3.1.1. POR FESR 2014-
2020 - aree di crisi - e 3.3.1. POR FESR 2014-2020 - internazionalizzazione delle imprese. Nella 
voce A1) sono ricompresi i ricavi rivenienti dalla chiusura degli acconti su progetti conclusi per €/Mgl 1.836. 

La voce A3) rappresentante il saldo della chiusura del lavori in corso conclusisi e la 
valorizzazione dei ricavi di competenza relativi ai progetti in corso riguarda principalmente l’attività svolta nell’ambito delle azioni 5.3.1 -promozione turistica - 1.2.1 -innovazione 
tecnologica –e 1.4.1 Living Lab del POR FESR 2014-2020, l’assistenza prestata a favore della 
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controllante a valere sugli affidamenti assegnati per la gestione dei Progetti Complessi di 
innovazione tecnologica e l’attività di comunicazione turistica con il Progetto Portale Web. 

Il debito verso SASE Spa si riferisce al contributo in c/capitale di competenza 2018 trasferito 
alla società nei primi giorni del 2019. 

Informativa su obblighi di trasparenza nel sistema delle erogazioni pubbliche nel 
rispetto dell’art.ͳ, c. ͳʹͷ della L. Ͷ agosto ʹͲͳ͹ n.ͳʹͶ. 

Contributi ricevuti Contributi erogati

Regione Umbria 4.200                    

Coop Tela Umbra Srl 103                     

Associazione  SEU 12                       

Totale 4.200                    115                     

Motivazione

 Saldo f.do programma 2017 e acconto f.do 
programma 2018 

Contributo in c/esercizio 2018 ex L.R. n.11/93

 Contributo in c/esercizio 2017 per favorire l’avvio della procedura individuata dagli 
indirizzi della Giunta Regionale. 

 

Strumenti finanziari derivati Ai sensi dell’art.ʹͶʹ͹-bis, primo comma, n.1 del codice civile, si dà atto che la Società ha 
sottoscritto i seguenti strumenti finanziari derivati a copertura del rischio di oscillazione del 
tasso di interesse del mutuo acceso con Banca MPS. 

VALUTAZIONE OPERAZIONI IN DERIVATI - FAIR VALUE IN €/mgl 

n. operazione    31/12/2016 31/12/2017 31/12/2018 

CAP      88720                0                 0                0  

IRS        88721 -           10  -             6  -            3  

Variazione F.V. rilevata a Riserva P.N. -           10 -             6 -            3 

Accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale 

Non vi sono accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale, che possano influenzare in modo 
significativo la situazione patrimoniale e finanziaria e il risultato economico della società, ai 
sensi dell'art. 2427, punto 22-ter Codice Civile.  

Eventi di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio Con riferimento alle informazioni concernenti la natura e l’effetto patrimoniale, finanziario ed economico dei fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio, ai sensi dell'art. 2427, 
punto 22-quater Codice Civile, si segnala che nei primi mesi del 2019 si sono verificati i 
seguenti fatti salienti: 

1) In data 19.04.2019 è stato pubblicato sul sito internet della Società l’avviso esplorativo 
per acquisire proposte irrevocabili finalizzate all’acquisto del Compendio di Umbertide a seguito del quale è pervenuta un’offerta valida per €/Mgl ͳ.ͷ͵ͷ.  

2) In data ʹ͹.Ͳ͵.ʹͲͳͻ è stato siglato il Protocollo d’Intesa tra Camera di Commercio di Perugia e Sviluppumbria S.p.A. per l’attività sperimentale di promozione turistica on 
line attraverso il portale Umbria Tourism per un Importo di €/Mgl ͵ͺ. 
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Proposta di destinazione dell’utile 

  

Signori Azionisti, 

Il Consiglio di Amministrazione vi invita ad approvare il progetto di bilancio, così come predisposto, e l’utilizzo del fondo regionale per ǲapporti ai sensi di LL.RR. a Fondo Programmaǳ 
(voce A2 punto a, del passivo patrimoniale) per attività e interventi, così come dettagliati in nota integrativa e propone di destinare l’utile di esercizio pari a Euro 216.269,21 come segue: 
Euro 10.813,46 a riserva legale; Euro 15.188,96 a copertura delle perdite pregresse; Euro 
21.626,92 a riserva speciale facoltativa e Euro 168.639,87 a riserva straordinaria. 

 

      Il Presidente del Consiglio di Amministrazione  

                    Ing. Gabrio Renzacci 

 

 

 

 

 

 

 

Perugia, 24/05/2019 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

                              RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE AI SENSI DELL’ART. ʹͶʹͻ, CO. ʹ, C.C. All’assemblea dei soci della ǲSocietà Regionale per lo Sviluppo Economico dell’Umbria - Sviluppumbria spaǳ Signori Soci, il collegio sindacale, nell’esercizio chiuso al ͵ ͳ.ͳʹ.ͳͺ, ha svolto le funzioni previste 
dagli artt. 2403 e seguenti C.C. 

 

A1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. ʹͶͲ͵ e seguenti C.C. 

Conoscenza della società, valutazione dei rischi e rapporto sugli incarichi affidati  Dato atto dell’ormai consolidata conoscenza che il collegio sindacale dichiara di avere in merito alla società e per quanto concerne la tipologia dell’attività svolta e la sua struttura 
organizzativa e contabile, tenendo anche conto delle dimensioni e delle problematiche dell’azienda, viene ribadito che la fase di ǲpianificazione dell’attività di vigilanzaǳ nella quale 
occorre valutare i rischi intrinseci e le criticità rispetto ai due parametri sopra citati - è stata 
attuata mediante il riscontro positivo rispetto a quanto già conosciuto in base alle informazioni 
acquisite nel tempo.  È stato, quindi, possibile confermare che: l’attività tipica svolta dalla società non è mutata nel corso dell’esercizio in esame ed è coerente con quanto previsto all’oggetto sociale;  l’assetto 
organizzativo è stato modificato, con apposito ordine di servizio nel mese di novembre, per 
dare il massimo rilievo ai contenuti ed allo sviluppo delle attività anche attraverso la 
concentrazione delle articolazioni di alcune Aree sia pur mantenendo gli stessi compiti;  nel corso dell’anno oggetto di esame la società ha adottato un nuovo sistema informatico-contabile che risulta idoneo, in piena funzionalità ed implementato con le procedure relative all’invio ed alla ricezione della ǲfatturazione elettronicaǳ; le risorse umane costituenti la ǲforza lavoroǳ non 
sono sostanzialmente mutate. Quanto sopra constatato risulta indirettamente confermato dal 
confronto delle risultanze dei valori espressi nel conto economico per gli ultimi due esercizi, 
ovvero quello in esame anno 2018 e quello precedente anno 2017. È inoltre possibile rilevare come la società abbia operato nell’anno ʹͲͳͺ in termini confrontabili con l’esercizio 
precedente e, di conseguenza, i nostri controlli si sono svolti su tali presupposti avendo verificato la sostanziale confrontabilità dei valori e dei risultati con quelli dell’esercizio 
precedente.  La presente relazione riassume, quindi, l’attività concernente l’informativa prevista dall’art. 
2429, c. 2 C.C. e più precisamente: sui risultati dell’esercizio sociale; sull’attività svolta nell’adempimento dei doveri previsti dalla norma; sulle osservazioni e le proposte in ordine al bilancio, con particolare riferimento all’eventuale utilizzo da parte dell’organo di 
amministrazione della deroga di cui all’art. ʹͶʹ͵ comma ͷ C.C.; sull’eventuale ricevimento di denunce da parte dei soci di cui all’art. ʹͶͲͺ C.C. Si resta, in ogni caso, a completa disposizione 
per approfondire ogni ulteriore aspetto in sede di dibattito assembleare. Le attività svolte dal 
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collegio hanno riguardato, sotto l’aspetto temporale, l’intero esercizio e nel corso dell’esercizio stesso sono state regolarmente svolte le riunioni di cui all’art. ʹͶͲͶ C.C. e di tali riunioni sono 
stati redatti appositi verbali debitamente sottoscritti per approvazione unanime. 

 

Attività svolta  Durante le verifiche periodiche, il collegio ha preso conoscenza dell’evoluzione dell’attività 
svolta dalla società, ponendo particolare attenzione alle problematiche di natura contingente e/o straordinaria al fine di individuarne l’impatto economico e finanziario sul risultato di 
esercizio e sulla struttura patrimoniale, nonché gli eventuali rischi come anche quelli derivanti 
da perdite su crediti, monitorati con periodicità costante.  

Il collegio ha quindi periodicamente valutato l’adeguatezza della struttura organizzativa e funzionale dell’impresa e delle sue eventuali mutazioni rispetto alle esigenze minime richieste dall’andamento della gestione.  
I rapporti con le persone operanti nella citata struttura - amministratori, direttore generale, 
dipendenti e consulenti esterni - si sono ispirati alla reciproca collaborazione nel rispetto dei 
ruoli a ciascuno affidati, avendo chiarito quelli del collegio sindacale. Per tutta la durata dell’esercizio si è potuto riscontrare che: il personale amministrativo interno incaricato della rilevazione dei fatti aziendali non è sostanzialmente mutato rispetto all’esercizio precedente; 
il livello della sua preparazione tecnica è rimasto adeguato rispetto alla tipologia dei fatti 
aziendali ordinari da rilevare e può vantare una sufficiente conoscenza delle problematiche aziendali; i consulenti ed i professionisti esterni incaricati dell’assistenza contabile, fiscale, 
societaria e giuslavoristica non sono mutati e pertanto hanno conoscenza storica dell’attività 
svolta e delle problematiche gestionali anche straordinarie che hanno influito sui risultati del 
bilancio. Con riguardo al potenziamento formativo dei coordinatori e dei responsabili delle 
unità operative, il Collegio segnala lo svolgimento dell’attività formativa ǲProgetto development center e formazione managerialeǳ. Le informazioni richieste dall’art. ʹ͵ͺͳ, c. ͷ C.C., sono state fornite dal Direttore Generale con 
periodicità sia in occasione delle riunioni programmate, sia in occasione di accessi dei membri 
del collegio sindacale presso la sede della società e anche tramite i contatti/flussi informativi 
telefonici e informatici con i membri del consiglio di amministrazione. 

In conclusione, per quanto è stato possibile riscontrare durante l’attività svolta nell’esercizio, 
attraverso la partecipazione alle numero 13 riunioni del Consiglio di Amministrazione tenute durante l’anno ed alle numero ʹ assemblee, il collegio sindacale può affermare che:  

- le decisioni assunte dai soci e dall’organo di amministrazione sono state conformi alla 
legge e allo statuto sociale e non sono state palesemente imprudenti o tali da compromettere definitivamente l’integrità del patrimonio sociale; sono state acquisite 
le informazioni sufficienti relative al generale andamento della gestione e sulla sua 
prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per dimensioni o 
caratteristiche, effettuate dalla società;  
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- le operazioni poste in essere sono state anch’esse conformi alla legge e allo statuto sociale e non in potenziale contrasto con le delibere assunte dall’assemblea dei soci o tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale; non si pongono specifiche osservazioni in merito all’adeguatezza dell’assetto organizzativo della società, né in merito all’adeguatezza del sistema amministrativo e contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo nel rappresentare correttamente i fatti di gestione. Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta:  
- non sono emersi ulteriori fatti significativi tali da richiederne la segnalazione nella 

presente relazione; 
- non si è dovuto intervenire per omissioni dell’organo di amministrazione ai sensi dell’art. ʹͶͲ͸ C.C.; 
- non sono state ricevute denunce ai sensi dell’art. ʹͶͲͺ C.C.; 
- non sono state fatte denunce ai sensi dell’art. ʹͶͲͻ, c. ͹ C.C.;  
- nel corso dell’esercizio il collegio non ha rilasciato pareri previsti dalla legge. 

 

Tra le informazioni ricevute, in particolare, è da segnalare: 

- che in data 25/01/2018 il Consiglio di Amministrazione ha deliberato le modiche al 
Modello Organizzativo, Gestionale e di Controllo D.Lgs 231/2001 ed al Piano Triennale 
di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza; 

- che in data 19/04/2018 il Consiglio di Amministrazione ha deliberato in merito al regolamento dell’accesso civico semplice e generalizzato e dell’accesso ai sensi della 
L.241/90; 

- che in data Ͳͷ/Ͳͻ/ʹͲͳͺ il Consiglio di Amministrazione ha preso atto del ǲpiano di 
governance delle società partecipateǳ adottato dalla Regione Umbria con DGR 
824/2018; 

- che in data ʹͳ/ͳʹ/ʹͲͳͺ il Consiglio di Amministrazione ha deliberato l’approvazione 
del programma biennale degli acquisti di beni e servizi 2019-2020 ai sensi del D.Lgs. 
50/2016; 

- che in data ʹͳ/ͳʹ/ʹͲͳͺ l’Assemblea dei soci ha deliberato di adottare in sede di prossimo  rinnovo dell’organo amministrativo la forma monocratica. 
 

AʹȌ Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 

Bilancio d’esercizio 

• Abbiamo esaminato il progetto di bilancio d’esercizio chiuso al 31.12.18 che è stato messo a nostra disposizione nei termini di cui all’art ʹͶʹͻ C.C., in merito al quale riferiamo 
quanto segue. Non essendo a noi demandata la revisione contabile del bilancio, abbiamo vigilato sull’impostazione generale data allo stesso, sulla sua generale conformità alla legge per 
quel che riguarda la sua formazione e struttura e a tale riguardo non abbiamo osservazioni 
particolari da riferire. • Il progetto di bilancio dell’esercizio chiuso al ͵ͳ.ͳʹ.ͳͺ è stato approvato dall’organo di 
amministrazione e risulta costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dal 
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rendiconto finanziario e dalla nota integrativa, nel rispetto di quanto prescrive l’art. ʹͶʹ͵ C.C. 
e secondo gli schemi previsti dagli articoli 2424 e 2425 C.C.  
 Lo stato patrimoniale nei raggruppamenti delle voci attive e passive previste dall’art. ʹͶʹͶ 
risulta in sintesi dalla seguente esposizione: 

A) Credito v/soci versamenti ancora dovuti   0            

B) Immobilizzazioni              12.306.291 

C) Attivo circolante                7.604.671 

D) Ratei e risconti attivi        18.832 

 Totale attivo              19.929.794 

 

A1) Patrimonio netto               6.169.198 

A2)    Apporti ai sensi di LLRR              2.664.927 

B) Fondi rischi e oneri                  867.553 

C) T.F.R. di lavoro subordinato              2.672.831 

D) Debiti                6.064.718 

E) Ratei e risconti passivi              1.490.567 

 Totale passivo e patrimonio netto          19.929.794 Il risultato d’esercizio ͳ.ͳ.ʹͲͳͺ – 31.12.2018 trova espressione nel conto economico secondo i raggruppamenti in sintesi delle voci di costo e ricavo previsti dall’art. ʹͶʹͷ come segue: 
A) Valore della produzione            7.507.353 

B) Costi della produzione             7.039.949 

 Saldo                  467.404 

C) Proventi ed oneri finanziari              (72.053) 

D) Rettifiche valore di att. Finanziarie              0 

 Risultato prima delle imposte               395.351 

22) Imposte sul  reddito                179.082 

 Utile dell’esercizio                216.269 
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 L’organo di amministrazione ha altresì predisposto la relazione sulla gestione di cui all’art. 
2428 C.C.; tali documenti sono stati consegnati al collegio sindacale in tempo utile affinché 
siano depositati presso la sede della società corredati dalla presente relazione, e ciò indipendentemente dal termine previsto dall’art. ʹͶʹͻ, c. ͳ C.C. 
È stato, quindi, esaminato il progetto di bilancio, in merito al quale sono fornite ancora le 
seguenti ulteriori informazioni: i criteri utilizzati nella redazione del bilancio chiuso al 31.12.18 
non si discostano dai medesimi utilizzati per la formazione del bilancio del precedente 
esercizio. 

È stata posta attenzione all'impostazione data al progetto di bilancio, alla sua generale 
conformità alla legge per quello che riguarda la sua formazione e struttura e a tale riguardo 
non si hanno osservazioni che debbano essere evidenziate nella presente relazione. È stata verificata l’osservanza delle norme di legge inerenti la predisposizione della relazione 
sulla gestione e a tale riguardo non si hanno osservazioni che debbano essere evidenziate nella 
presente relazione. L’organo di amministrazione, nella redazione del bilancio, non ha derogato alle norme di legge ai sensi dell’art. ʹͶʹ͵, c. Ͷ C.C. 
È stata verificata la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle informazioni di cui si è avuta conoscenza a seguito dell’assolvimento dei doveri tipici del collegio sindacale e a tale riguardo 
non vengono evidenziate ulteriori osservazioni. Sono state fornite in nota integrativa le informazioni richieste dall’art. ʹͶʹ͹-bis C.C., relative 
agli strumenti finanziari derivati. E’ stata fornita nella sezione D della nota integrativa l’informativa su obblighi di trasparenza nel sistema delle erogazioni pubbliche nel rispetto dell’art.ͳ, c.ͳʹͷ della L.ͳʹͶ/ʹͲͳ͹. Abbiamo acquisito informazioni dell’organismo di vigilanza, abbiamo preso visione delle relazioni dell’organismo di vigilanza e non sono emerse criticità rispetto al modello 
organizzativo adottato che debbano essere evidenziate nella presente relazione. In merito alla proposta dell’organo di amministrazione circa la destinazione del risultato netto 
di esercizio esposta in chiusura della relazione sulla gestione, il collegio non ha nulla da osservare, facendo peraltro notare che la decisione in merito spetta all’assemblea dei soci. Il risultato netto accertato dall’organo di amministrazione relativo all’esercizio chiuso al 
31.ͳʹ.ͳͺ, come anche evidente dalla lettura del bilancio, risulta essere positivo per € ʹͳ͸.ʹ͸ͻ. Il collegio concorda con la proposta di destinazione del risultato d’esercizio fatta dagli 
amministratori in nota integrativa. Il risultato della revisione legale del bilancio è stato oggetto 
della relazione rilasciata in data 12/06/2019 da parte della Società di Revisione incaricata. 
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A͵Ȍ Osservazioni e proposte in ordine all’approvazione del bilancio 

Osservazioni Considerando anche le risultanze dell’attività svolta dal soggetto incaricato della revisione 
legale dei conti contenute nella relazione di revisione del bilancio, il Collegio propone all’Assembla di approvare il bilancio d’esercizio chiuso al ͵ͳ/ͳʹ/ʹͲͳͺ, così come redatto dagli 
Amministratori. 

 

Perugia, 12 giugno 2019 

I Sindaci 

Dott. Massimo Pannacci  

Dott.ssa Silvia Stentella 

Dott. Fabrizio Vagnetti 
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Sindaco Unico 
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SOCI AL 31/12/2018 

 

Compagine sociale di Umbria Digitale S.c.a.r.l. Percentuale di partecipazione 

1 Regione Umbria 76,92048044% 

2 Comune di Perugia 5,08644475% 

3 Comune di Terni 3,51324075% 

4 Comune di Città di Castello 2,23323550% 

5 Comune di Foligno 1,92906125% 

6 Comune di Orvieto 2,51232300% 

7 Provincia di Perugia 5,37478775% 

8 Comune di Spoleto 0,80590450% 

9 Provincia di Terni 0,79649700% 

10 Comunità Montana del Trasimeno 0,78395375% 

11 Comune di Bastia 0,03449400% 

12 ASL 1 0,00078391% 

13 ASL 2 0,00078391% 

14 UNIVERSITA’ DI PERUGIA 0,00009416% 

15 AMBITO TERRITORIALE INTEGRATO 4 (ATI4) 0,00009416% 

16 ARPA UMBRIA 0,00019593% 

17 AZIENDA OSPEDALIERA DI PERUGIA 0,00039206% 

18 AZIENDA OSPEDALIERA DI TERNI 0,00039206% 

19 COMUNE DI ALLERONA 0,00002204% 

20 COMUNE DI ALVIANO 0,00001803% 

21 COMUNE DI ARRONE 0,00003406% 

22 COMUNE DI ASSISI 0,00031212% 

23 COMUNE DI ATTIGLIANO 0,00002124% 

24 COMUNE DI BASCHI 0,00003306% 

25 COMUNE DI BETTONA                                       0,00004467% 

26 COMUNE DI CALVI DELL'UMBRIA 0,00002244% 

27 COMUNE DI CANNARA 0,00004688% 

28 COMUNE DI CASTIGLIONE DEL LAGO 0,00016948% 

29 COMUNE DI CERRETO DI SPOLETO 0,00001402% 

30 COMUNE DI CITERNA 0,00003806% 
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31 COMUNE DI CITTA' DELLA PIEVE 0,00008554% 

32 COMUNE DI COLLAZZONE 0,00003606% 

33 COMUNE DI CORCIANO 0,00017109% 

34 COMUNE DI DERUTA 0,00009736% 

35 COMUNE DI FABRO 0,00003306% 

36 COMUNE DI FERENTILLO 0,00002424% 

37 COMUNE DI FICULLE 0,00002083% 

38 COMUNE DI FRATTA TODINA 0,00002144% 

39 COMUNE DI GIANO DELL'UMBRIA 0,00003947% 

40 COMUNE DI GIOVE 0,00002164% 

41 COMUNE DI GUALDO CATTANEO 0,00007312% 

42 COMUNE DI GUARDEA 0,00002244% 

43 COMUNE DI GUBBIO 0,00038404% 

44 COMUNE DI LISCIANO NICCONE 0,00000821% 

45 COMUNE DI LUGNANO IN TEVERINA 0,00001983% 

46 COMUNE DI MAGIONE 0,00014945% 

47 COMUNE DI MARSCIANO 0,00019773% 

48 COMUNE DI MONTE CASTELLO DI VIBIO 0,00002023% 

49 COMUNE DI MONTE SANTA MARIA TIBERINA 0,00001503% 

50 COMUNE DI MONTECCHIO 0,00002124% 

51 COMUNE DI MONTELEONE DI SPOLETO 0,00000821% 

52 COMUNE DI MONTONE 0,00001923% 

53 COMUNE DI NARNI 0,00024882% 

54 COMUNE DI NORCIA 0,00006010% 

55 COMUNE DI OTRICOLI 0,00002244% 

56 COMUNE DI PACIANO 0,00001142% 

57 COMUNE DI PANICALE 0,00006531% 

58 COMUNE DI PARRANO 0,00000721% 

59 COMUNE DI PENNA IN TEVERINA 0,00001262% 

60 COMUNE DI PIEGARO 0,00004427% 

61 COMUNE DI PIETRALUNGA 0,00002945% 

62 COMUNE DI POGGIODOMO 0,00000260% 

63 COMUNE DI POLINO 0,00000381% 

64 COMUNE DI PORANO 0,00002164% 

65 COMUNE DI PRECI 0,00001122% 
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66 COMUNE DI SAN GIUSTINO 0,00012441% 

67 COMUNE DI SAN VENANZO 0,00002785% 

68 COMUNE DI SANT'ANATOLIA DI NARCO 0,00000661% 

69 COMUNE DI SCHEGGIA  E PASCELUPO 0,00001903% 

70 COMUNE DI SCHEGGINO 0,00000561% 

71 COMUNE DI SELLANO 0,00001563% 

72 COMUNE DI SPELLO 0,00009877% 

73 COMUNE DI STRONCONE 0,00005309% 

74 COMUNE DI TODI 0,00020715% 

75 COMUNE DI TORGIANO 0,00006351% 

76 COMUNE DI TUORO SUL TRASIMENO 0,00004467% 

77 COMUNE DI UMBERTIDE 0,00018411% 

78 COMUNE DI VALFABBRICA 0,00004267% 

79 COMUNE DI VALLO DI NERA 0,00000561% 

80 ADISU 0,00078391% 

81 UMBRIA SALUTE S.c.a.r.l. 0,00235200% 

  
100,00000000% 
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L’OGGETTO SOCIALE 

 
Umbria Digitale Scarl è la società consortile in house a totale capitale pubblico costituita in attuazione dell’art. 

11 della L.R. n. 9/2014. In particolare, Umbria Digitale eroga, secondo quanto previsto nel PDRT, servizi di 

interesse generale per lo sviluppo e la gestione della rete pubblica regionale di cui all’articolo 6 della L.R. n. 

31/2013 e dei servizi infrastrutturali della CNUmbria di cui all’ articolo 10 della l.r. n. 8/2011, nonché del DCRU 

di cui all’articolo 5 della L.R. n. 9/2014, operando anche mediatamente, in forma non prevalente, per la 

produzione di beni e la fornitura di servizi strumentali alle attività istituzionali degli enti pubblici partecipanti in 

ambito informatico, telematico e per la sicurezza dell’informazione, curando per conto e nell’interesse loro e 

dell’utenza le attività relative alla gestione del SIRU di cui al medesimo articolo 5 ed alla manutenzione delle 

reti locali e delle postazioni di lavoro dei consorziati, configurandosi come centro servizi territoriali che integra 

i propri processi con quelli dei consorziati 

 

 

GOVERNANCE 

 

A dicembre 2018 la compagine societaria risulta costituita dalla Regione Umbria per il 76,92% e per la restante 

parte dalle ASL e dalle Aziende Ospedaliere dell’Umbria, dai comuni dell’Umbria ed altri enti per un totale di 

81 soci. Tale numero è destinato ad aumentare in considerazione degli imminenti ingressi di ulteriori comuni 

umbri. 

I rapporti con i soci sono disciplinati nello statuto sociale nel rispetto delle norme comunitarie e nazionali 

nonché dei riferimenti normativi Regionali che, stante la specifica natura giuridica consortile ed in house, 

dispongono gli indirizzi ed il controllo della  Società Consortile. 

Nel corso dell’esercizio i soci hanno definito le modalità di controllo attraverso l’organo preposto all’esercizio 

del controllo analogo congiunto, hanno definito singole convenzioni per le attività conferite, affidate o 

cofinanziate con la definizione delle singole contribuzioni. 

 

Anche per l’esercizio 2018, visti il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.42) e successive modificazioni e 
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integrazioni; l’allegato 4/4 al D.Lgs 118/2011, come modificato dal DM 11 Agosto 2017,  recante il principio 

contabile applicato concernente il bilancio consolidato, che definisce il Perimetro dei soggetti da 

ricomprendere nel Bilancio Consolidato stesso; il Bilancio della UMBRIA DIGITALE S.c. ar.l. sarà oggetto di 

consolidamento degli Enti Soci che hanno ricompreso la Società consortile nel perimetro di consolidamento.  

 

 

Prospetti di sintesi Piano di Governance delle società partecipate dalla Regione Umbria 

Consuntivo economico 

Anno Valore della produz. EBITDA EBIT Utile di esercizio 

2015                        14.031.907                               653.809                               149.600                   36.029  

2016                        11.981.418                           1.195.696                               137.196                   27.962  

2017                        11.911.871                               996.172                               100.605                      6.836  

2018 13.697.221 1.121.163 113.868 4.553 

 

Consuntivi patrimoniali-finanziari 

Anno CS PN Attivo fisso netto 
Debiti 

v/banche 
PFN 

Free Cash 
Flow 

2015 
                         

4.000.000  
                         

4.662.734  
                         

9.417.194  
               

700.740  
                     

702.093  -3.350.379 

2016 
                         

4.000.000  
                         

4.690.696  
                         

9.491.581  
               

500.067  
                  

3.995.452  -784.925 

2017 
                         

4.000.000  
                         

4.697.532  
                       

10.120.262  
           

2.726.697  -717.823 -1.883.711 

2018 4.000.000 4.702.084 10.100.961 2.050.983 -938.026 693.075 

 

indici consuntivo 

Anno ROE ROI PFN/EBITDA PFN/PN 
Margine di 
struttura 

secondaria 
ROS 

Durata media 
crediti 

ROD 
Durata 
media 

magazzino 

Rapporto di 
indebitamento 

2015 0,77% 3,42% 1,07% 0,15 4.821.039 1,07%                    242,73  0,80% 26,40                   0,83  

2016 0,60% 19,46% 3,34% 0,85 6.262.895 1,15%                    184,16  1,40% 54,29                   1,11  

2017 0,15% 1,81% -0,72% -0,15 5.489.485 0,84%                    309,55  1,01% 62,75                   0,78  

2018 0,11% 1,99% -0,84% -0,20 5.995.145 0,83% 305,93 2,05% 61,97 0,96 
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ART. 19 D. LGS. 175/2016 - DATI UMBRIA DIGITALE SCARL 

Indice Esercizio 2018 Esercizio 2017 Variazione 
Media del settore di appartenenza (Insiel 
- Lepida - CUP 2000 - LiguriaDigitale) (dati 

2017) 

costi per le prestazioni di servizi 
da terzi (voce B7) / totale valore 
della produzione 40% 43% -3% 31% 

costi per retribuzioni per 
contratti di lavoro subordinato 
(voce B9)/valore della 
produzione. 42% 47% -5% 51% 

costo dell’organo 
amministrativo/ valore della 
produzione 0,36% 0,41% -0,05% 0,09% 

 

 

D.Lgs. 231/2001  

Il D.Lgs. n. 231/2001 Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e 

delle associazioni anche prive di personalità giuridica", ha ad oggetto i reati contro la Pubblica 

Amministrazione. 

Con delibera n. 53 del 23/03/2016, l'Amministratore Unico di Umbria Digitale Scarl ha approvato il Codice Etico 

ed il Modello Organizzativo 231/2001. L'integrazione/implementazione operata da Umbria Digitale è avvenuta 

rielaborando i processi presenti nel vecchio M.O. 231 sulla base della mappatura dei rischi già effettuata dalla 

società nonché il controllo dei flussi da parte dell'ODV. 

Con delibera n. 108 del 01/06/2017, l'Amministratore Unico di Umbria Digitale Scarl ha nominato i due nuovi 

componenti l’Organismo di Vigilanza (OdV) per la durata di tre esercizi 2017-2019 con scadenza alla data di 

approvazione del bilancio relativo all’esercizio 2019 dandone comunicazione con la pubblicazione nella sezione 

Società Trasparente del sito internet aziendale (http://www.umbriadigitale.it/organo-di-controllo-che-svolge-

le-funzioni-di-oiv). L’OdV si è riunito regolarmente con cadenze trimestrali. 

 

Politiche di gestione del personale  

Il processo di valutazione e sviluppo del personale di Umbria Digitale è definito nel sistema della Qualità 

aziendale ed è finalizzato alla valutazione delle risorse umane, alla individuazione del percorso formativo 

necessario allo sviluppo della professionalità ed è propedeutico all’applicazione del sistema incentivante 

incorso nell’anno. 

Nel corso del 2018 con le OO.SS. è stato rispettato l’accordo integrativo aziendale 

(http://www.umbriadigitale.it/contrattazione-integrativa) che disciplina oltre gli aspetti tipici relativi all’orario 



10 

 

  

 

di lavoro, trasferte, premio di risultato anche il riconoscimento del servizio di reperibilità h24, 

precedentemente sperimentato, l’introduzione del telelavoro e del welfare aziendale. 

Chiarito il ruolo dell’azienda e giunti al termine della fase di riordino del comparto ICT regionale, si è reso 

continuato ad intervenire sulla formazione del personale, in particolare al fine di rispondere alle nuove 

tematiche si è intervenuto con percorsi formativi aventi ad oggetto i Big Data e Business Intelligence, project 

management, istanze digitali, nonché numerosi interventi in ambito normativo con specifica attenzione alle 

novità in materia di società in house.  

Umbria Digitale si è resa disponibile, come ormai da anni, ad accogliere studenti universitari e delle scuole 

secondarie per poter svolgere tirocini curriculari ed extracurriculari al fine di permettere lo svolgimento di 

percorsi formativi all’interno della realtà aziendale approcciandosi fattivamente nel mondo del lavoro. 

 

 

 

 

 

 

Politiche di approvvigionamento  

L’azienda, in qualità di società a totale capitale pubblico, effettua le acquisizioni di beni e servizi con ruolo 

pubblicistico nel rispetto delle normative e più precisamente del D. Lgs. n. 175/2016 (Testo unico in materia di 

società a partecipazione pubblica)e del D. Lgs. n. 50/2016 (Codice dei Contratti pubblici) così come aggiornato 

e modificato dal D.Lgs. n. 56/2017. 

ll processo di acquisto di beni e servizi è parte integrante del Sistema di Gestione per la Qualità di Umbria 

Digitale. In particolare, la qualificazione, la gestione dell’albo nonché la diffusione delle informazioni relative ai 

fornitori, avviene secondo quanto definito nella procedura della Qualità ‘Gestione Albo dei Fornitori’. 

Le performance dei fornitori (costi, qualità, rispetto dei tempi di consegna, etc.) sono monitorate da una 

apposita Funzione cui fa capo la gestione delle attività di acquisto con un sistema di Vendor Rating attraverso 

valutazioni complessive sui prodotti/prestazioni/servizi forniti secondo i principi generali riportati nella 

specifica ‘Gestione Albo dei Fornitori’. 

La documentazione relativa all’attività di acquisto viene redatta e conservata in modo da consentire la 

ricostruzione delle diverse fasi (tracciabilità in relazione alle modalità di acquisto e alle previsioni di legge). 

Il processo di approvvigionamento include le fasi di: pianificazione dei fabbisogni, emissione della richiesta di 

acquisto, acquisizione e monitoraggio delle forniture. 

La procedura di approvvigionamento di beni o servizi è finalizzata sempre inoltrando ai fornitori un ordine o un 

contratto di acquisto, previa verifica dei requisiti generali e speciali dettati dal codice dei contratti pubblici. 
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Gli approvvigionamenti avvengono, inoltre, prioritariamente utilizzando gli strumenti messi a disposizione da 

Consip, ovvero le Convenzioni, gli Accordi Quadro, il MePA (Mercato elettronico per la pubblica 

amministrazione).  

Nel 2018, in ottemperanza all’obbligo di utilizzo di mezzi di comunicazione elettronici nelle comunicazioni e 

negli scambi di informazioni previsto dall’art. 40 del  D.lgs. 50/2016, Umbria Digitale ha attivato la piattaforma 

e-procurement per la gestione telematica delle gare “Portale Acquisti Umbria”, accessibile tramite il link 

https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_umbriadc.  

Tale piattaforma, dal carattere fortemente innovativo, consente l’erogazione del servizio in modalità multi 

ente; in particolare, mediante la condivisione di risorse e funzionalità, la piattaforma consente l’utilizzo a più 

Stazioni Appaltanti accreditate nel sistema. Umbria Digitale ha quindi messo a disposizione dei propri Enti soci 

la piattaforma, in pochi mesi sono state pubblicate oltre 400 procedure e sono attivati 40 Enti. 

 

 

 

 

 

 

Anticorruzione  

Con delibera n° 135 del 31 gennaio 2018 l’Amministratore Unico ha adottato il Piano Triennale per la 

Prevenzione della Corruzione e la Trasparenza 2018-2020. 

Nel corso del 2018, in attuazione del Piano di cui sopra, si è dato corso alla implementazione delle misure di 

prevenzione ivi previste nonché sono stati adempiuti gli obblighi di trasparenza in particolare attraverso la 

pubblicazione nella sezione “Società Trasparente” del sito aziendale di dati e documenti in conformità a 

quanto stabilito dal D.Lgs. 33/2013 (cosiddetto “Decreto Trasparenza” oggetto di modifiche ed integrazioni 

proprio nel corso del 2017), dal D.Lgs. 50/2016 (cosiddetto Codice Appalti) e dalle numerose Linee Guida 

emesse da ANAC. 

 

Adempimenti in materia di protezione e prevenzione dagli infortuni e di sorveglianza sanitaria del personale 

di cui al D.Lgs. 81/2008 e successive modificazioni. 

 

Nel corso dell'anno 2018 si è svolto quanto previsto  per l'applicazione del D.Lgs.81/08 dal punto di vista 

tecnico. Sono stati svolti, da parte delle ditte incaricate, i controlli relativi ai presidi antincendio (estintori e 

Naspi) e le manutenzioni dovute dalle ditte esterne. 
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E' stata regolarmente svolta la riunione annua del SPP, della quale è stato trasmesso  il relativo verbale  

allegato agli atti aziendali ed è stata svolta la sessione di formazione degli addetti antincendio  specifica per lo 

studio  delle procedure aziendali di emergenza aggiornate alla nuova sede. 

La sorveglianza sanitaria è stata regolarmente svolta dal MC secondo protocollo allegato alla Relazione 

Sanitaria annua. 

 

Adempimenti in materia di protezione dei dati   

�

Lo  scorso 25 maggio è diventato direttamente applicabile in Italia e in tutti gli Stati membri, il Regolamento UE 

679/16 ("GDPR") relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali.  

Il GDPR, pur riaffermando, in linea con la precedente normativa, il diritto alla protezione dei dati personali 

come diritto fondamentale dell'individuo ne ridisegna l’implementazione passando dalla logica 

dell’adempimento prevalentemente formale, ovvero "queste sono le regole da rispettare per tutelare i dati 

personali", ad un approccio fortemente sostanziale, centrato sulla responsabilità di assicurare la conformità al 

Regolamento, mantenerla, e poterla dimostrare (ovvero "queste sono i diritti da tutelare, scegli tu il modo 

adeguato per farlo", il cosiddetto principio di accountability). 

Umbria Digitale ha impostato  un piano di adeguamento alla normativa sulla protezione dei dati personali 

basandosi sull’approccio per processi che vede l’azienda al centro di un meccanismo produttivo che si realizza 

(anche) grazie al trattamento di dati dei soggetti coinvolti nei vari processi (Dipendenti, Clienti, Fornitori nella 

più ampia accezione dei termini). 

In base al principio di accountability  occorre  adottare misure tecniche  e organizzative per garantire ed essere 

in grado di dimostrare, anche attraverso l’adesione a codici di condotta di cui all’ art. 40 del GDPR o a 

meccanismi  di certificazione di cui all’ art. 42 dello stesso testo normativo, che il trattamento è effettuato  

conformemente  alla disciplina in materia di protezione dei dati. Il percorso di adeguamento di Umbria Digitale 

al GDPR si basa su tale principio.  

Al fine di proseguire il processo di adeguamento dell’azienda al GDPR, è stato costituito uno specifico gruppo 

di lavoro “Privacy”, è stata introdotta la figura del DPO (Data Protection Officer) con delibera 

dell’Amministratore Unico n.151 del 25 maggio 2018, ed è  stato inoltre predisposto un Piano operativo (Piano 

di Accountability) che illustra, come traguardare dal punto di vista operativo i punti fondamentali della 

normativa.  

Implementando dunque il Piano di Accountabiliy, in un ottica di “responsabilizzazione”, Umbria Digitale ha 

prediposto un percorso formativo rivolto a tutto il personale aziendale (dipendenti e collaboratori), affinchè 

questo, in particolare se appartenente a strutture aziendali più direttamente esposte a rischi e coinvolte nei 

processi di trattamento dei dati anche “particolari”, sia istruito sul contesto normativo generale e sul piano più 

operativo, e affinchè applichi nell’attività quotidiana metodi e comportamenti conformi al GDPR. 

�
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Sistema di Gestione della Qualità  

Umbria Digitale è dotata di un Sistema di gestione della Qualità conforme alla Norma UNI EN ISO 9001:2015, 

nel seguente campo applicativo: “Progettazione, sviluppo e installazione di sistemi informativi. Erogazione di 

servizi di conduzione tecnica, operativa e funzionale di sistemi informativi (Settore EA: 33-35)”. 

I servizi erogati da Umbria Digitale sono strutturati secondo il seguente schema di processi: 

- Progettazione e realizzazione dei servizi (DESIGN)   

- Gest. operativa sistemi IT (IT OPERATION MANAGEMENT)   

- Gest. dei servizi di Service Desk (SERVICE DESK - ACCOGLIENZA)   

- Gest. assistenza applicativa (SERVICE DESK - ASS. APPLICATIVA)   

- Gest. manutenzione software (APPLICATION MANAGEMENT)   

- Assistenza tecnica utenti (TECHNICAL MANAGEMENT)  

- Processo gestione domanda (DEMAND MANAGEMENT) 

 

Per mezzo del Sistema di Gestione della Qualità (SGQ), l’Azienda si è posta l’obiettivo di raggiungere la piena 
soddisfazione dei clienti/soci e degli utenti finali dando prova di essere: 

• Affidabile: Rispettando gli impegni e facendo ciò che dichiara affinché gli utenti possano fidarsi di essa; 

• Disponibile: Trattando con gentilezza, rispetto e cordialità gli utenti e i cittadini che si rivolgono a essa; 

• Attenta: Comportandosi con i suoi utenti con professionalità e rispetto dando una consulenza 
personalizzata con la volontà di aiutarli nell’utilizzo degli strumenti informatici gestiti. 

• Competente: Fornendo personale specializzato e specificamente formato per le attività gestite. La 
determinazione delle competenze e un monitoraggio continuo delle stesse sono gli strumenti utilizzati 
per la pianificazione delle esigenze formative per garantire che ogni attività sia affidata a personale 
adeguatamente preparato. 

L'obiettivo di rispondere alle esigenze delle pertinenti parti interessate è stato perseguito inoltre: 

• prestando attenzione, nello svolgimento dei processi interni, al controllo della qualità al fine di 
preservarne i requisiti e prevenirne i difetti; 

• agendo in base al principio del risk based thinking per individuare, valutare e attuare le azioni 
opportune per mitigare i rischi al fine del perseguimento dei risultati attesi. 

• mantenendo una elevata sensibilità ai bisogni, alle aspettative ed alle informazioni di ritorno dagli 
stessi, con una pronta gestione dei reclami; 

• credendo nel miglioramento continuativo, quale elemento essenziale, per sviluppare ed affermare 
il successo dell'azienda; 

• affermando una immagine di serietà professionale ed etica; 

• mantenendo un sistema di gestione per la Qualità certificato; 

• garantendo la solidità finanziaria e patrimoniale dell'azienda stessa. 
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A Novembre 2018, l'azienda è stata sottoposta ad audit da parte dell'ente certificatore (DNV GL), che ha 

ricertificato con esito positivo tutti i processi afferenti al perimetro della certificazione. 

La regione Umbria, nell’ambito degli interventi di interesse generale volti a razionalizzare le infrastrutture 

hardware e software consolidate nel DCRU, ha approvato, con D.D. n. 8771 del 29/08/2018, il progetto 

finalizzato alla “Implementazione in Umbria Digitale di un Sistema di Gestione della Sicurezza delle 

Informazioni (SGSI) e certificazione dello stesso secondo lo standard ISO/IEC 27001.” 

Per il 2019 si prevede di conseguire la certificazione rispetto a tal standard, nell’ambito del campo di 

applicazione: “Erogazione di servizi di conduzione tecnica, operativa e funzionale di sistemi informativi gestiti 

nel data center regionale unitario (DCRU)”. 
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RELAZIONE SULLA GESTIONE ANNO 2018 
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Signori Soci, 

La Società che storicamente ha fatto dello sviluppo “in house” di soluzioni custom il suo punto di forza, nel 

corso del 2018 ha operato per consolidare il posizionamento della Società quale soggetto System Integrator, 

valorizzando competenze soluzioni e servizi, ampliando il rafforzamento delle infrastrutture e dei sistemi ICT 

perseguendo il percorso di efficientamento dei costi e dell’organizzazione interna garantendo la riduzione dei 

costi della spesa ICT pur in presenza di un aumento dei perimetri operativi. 

Si sono confermate altresì le “attività operative” di Umbria Digitale: 

• garantisce la disponibilità di reti e servizi telematici alle PA sull’intero territorio regionale, operando 

per lo sviluppo del territorio. 

• amplia con continuità i servizi finali a disposizione dei Soci, per rispondere alle trasformazioni 

normative e alla sempre maggiore carenza di risorse. 

• produce idee, strategie e realizzazioni di innovazione per la PA e per lo sviluppo telematico del relativo 

territorio, creando anche opportunità per gli operatori ICT del mercato. 

• garantisce le necessarie sinergie sulle infrastrutture materiali ed immateriali sul territorio regionale al 

fine di ottimizzarne lo sfruttamento e l’utilizzo. 

• è strumentale ai propri Soci svolgendo servizi di interesse generale, implementando piattaforme 

tecnologiche sulla base di quanto definito dalla attività di programmazione e pianificazione dei propri 

Soci, in coerenza con quanto previsto nel Piano Telematico Regionale e nel rispetto di quanto indicato 

negli eventuali piani di governance adottati dai singoli Soci. 

• costituisce l’interfaccia unica verso gli Enti locali per tutte le attività telematiche al fine di semplificare 

e razionalizzare le attività di controllo e monitoraggio; 

• supporta gli enti soci nelle relative strategie ICT, promuovendo e sostenendo la sinergia progettuale ed 

operativa tra tutte le parti coinvolte, per la riduzione della spesa, l’aumento dell’efficienza e la 

garanzia dell’efficacia; 

• collabora con l’università per supportare la ricerca, l’innovazione e la nascita di start-up; 

• si avvale anche di soggetti del mercato per attuare le varie azioni della propria strategia. 
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SINTESI DEI RISULTATI ECONOMICO FINANZIARI E DI GESTIONE 

 

I principali risultati economici e patrimoniali che hanno caratterizzato l’esercizio sono stati: 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dati economici e patrimoniali  2018 2017 

Valore della produzione tipica (VPT) 13.697 11.911 

Valore Aggiunto 7.002 6.601 

Margine Operativo Lordo (MOL) 1.274 995 

Risultato Operativo (EBIT) 113 99 

Oneri e Proventi Finanziari (99) (60) 

Risultato prima delle imposte 14 39 

Utile dell’esercizio 5 7 

Investimenti 546 1.805 

Immobilizzazioni Nette 10.101 10.512 

Capitale Investito Netto 5.733 5.460 

Patrimonio Netto 4.702 4.689 

Indebitamento Finanziario Netto 1.031 763 
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TAVOLE PATRIMONIALI – REDDITUALI – FINANZIARIE 

 

ANALISI DELLA STRUTTURA PATRIMONIALE 
 

Analisi della struttura patrimoniale  
(Mila euro) 

    Esercizio 2018 Esercizio 2017 Variazioni  

A Immobilizzazioni nette 

Immobilizzazioni immateriali 110 391  (281)  

Immobiliizazioni materiali 9.991 10.121 (130) 

  Immobiliizazioni finanziarie 0 0  (0)  

  Totale immobilizzazioni                    10.101                     10.512  (411) 

          

B Capitale di esercizio 

Rimanenze di magazzino 1.878 1.784 94 

Crediti commerciali 9.102 8.524  578  

Altre attività 328 595  (267)  

Totale attivo Circolante                    11.308                     10.903   405  

Debiti commerciali  (2.847)   (3.297)  450 

Altre passività  (11.636)   (11.474)   (162)  

Totale passivo Circolante  (14.483)   (14.771)   288  

Totale capitale d'esercizio   (3.175)   (3.868)   693  

          

C Capitale investito 

dedotte le passività dell'esercizio                    6.926                     6.644   282  

          

D Trattamento fine rapporto e fondi vari  (1.193)   (1.184)   (9)  

          

E  Capitale investito netto                       5.733                        5.460   273  

          

coperto da 

F Capitale proprio 

Capitale versato 4.000 4.000 0 

Riserve e risultati a nuovo 697 690 7 

  Utile di esercizio 5 7 (2) 

Totale capitale proprio 4.702 4.697 5 

G  Indebitamento finanziario a medio e lungo termine                            -                              -                               -    

          

H Indebitamento finanziario a breve termine 
Debiti finanziari a breve 2.051 2.727  (676)  

Disponibilità e crediti finanziari a breve  (1.112)   (2.008)   896  

  Ratei e risconti di natura finanziaria netti 92 44  48  

Totale indebitamento fin.a breve termine  1.031   763   268  

          

   Totale indebitamento (G+H)              1.031               763   268  

I Totale come in E                       5.733                        5.460   273  
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Attivo 

Bilancio al 
31/12/2018 

Bilancio al 
31/12/2017 

Rapporto di 
composizione 

Passivo 

Bilancio al 
31/12/2018 

Bilancio al 
31/12/2017 

Rapporto di 
composizione 

2018 2017 

2018 2017 

2018 2017 

2018 2017 

% % % % 

Immobilizzazioni 10.100.961 10.512.028 44,8% 44,9% Capitale Netto 4.702.084 
              

4.697.532  20,9% 20,1% 

Rimanenze 1.877.669 1.783.356 8,3% 7,6% Passività fisse 11.394.022 
            

10.912.215  50,6% 46,6% 

Liquidità disponibili 9.431.304 9.119.801 41,9% 38,9% 
Passività 
correnti 6.426.785 

              
7.814.315  28,5% 33,4% 

Liquidità immediate 1.112.957 2.008.874 4,9% 8,6%           

TOTALE 22.522.891 23.424.059 100% 100%   22.522.891 23.424.059 100% 100% 

 

 

 

L’attivo patrimoniale, al 31/12/2018, ammonta a € 22.522.891, rappresentato per il 45% dalle 

Immobilizzazioni; per il 8% da rimanenze per lavori in corso su progetti; per il 42% da liquidità immediate e per 

il restante 5% da liquidità disponibili. 

Il passivo patrimoniale è rappresentato per il 21% dal Patrimonio Netto, il restante 80% delle fonti è composto 

dal 29% di passività correnti quali debiti di natura finanziaria, commerciali, tributari e verso terzi;   dal 51% di 

passività fisse che comprendono per € 9.910.929 contributi in conto impianti della Regione per la realizzazione 

delle reti di telecomunicazione e contributi in conto impianti della Regione per ampliamento DCRU. 
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Nella seguente tabella vengono riportati gli indicatori di  struttura, di liquidità ed economici 

 

 

VOCE 2015 2016 2017 2018 

A
) 

IN
D

IC
A

TO
R

I D
I S

TR
U

TT
U

R
A

 

INDICE  DI INDEBITAMENTO = mezzi di 
terzi/capitale proprio allargato 

                                3,61                          3,57                          3,57                                     3,72  

GRADO  DI INDEBITAMENTO (LEVERAGE) 
(totale attivo/mezzi propri)  

                                4,61                          4,57                          4,99                                     4,79  

INDICE DI COPERTURA SECCO DELLE 
IMMOBILIZZAZIONI = capitale 
proprio/immobilizzazioni nette (Indice di 
Strutura Primario Allargato) 

                                0,50                          0,49                          0,45                                     0,47  

INDICE DI COPERTURA RELATIVO DELLE 
IMMOBILIZZAZIONI =  (capitale proprio + 
passività consolidate) /immobilizzazioni nette 
(Indice di Struttura Secondario Allargato) 

                       1,51                    1,66                          1,48                                     1,59  

B
) 

IN
D

IC
A

TO
R

I D
I 

LI
Q

U
ID

IT
A

’ 

CURRENT RATIO (o quoziente di disponibilità) = 
attivo circolante/passività correnti; 

                                1,67                          2,10                          1,65                                     1,93  

QUICK RATIO (o acid test o indice di liquidità)  = 
(liquidità immediate + liquidità 
differite)/passività correnti 

                       1,43                    1,83                          1,42                                     0,93  

D
) 

IN
D

IC
A

TO
R

I E
CO

N
O

M
IC

I 

R.O.I. = reddito operativo /totale attività                                 3,42                        19,46                          1,81  1,99% 

R.O.S. = reddito operativo /fatturato                                 1,07                          1,15                          0,84  0,83% 

MOL (EBITDA)                           653.809               1.195.696                   996.175                           1.121.163  

RO ( EBIT)                          149.600                   137.196                   100.605                              113.868  

INCIDENZA ONERI FINANZIARI = oneri 
finanziari/fatturato 

                             0,003                        0,005                        0,005                                   0,009  

TURNOVER = fatturato/totale attivo                                 0,65                          0,56                          0,51                                     0,48  

Tasso produttività del capitale = valore 
aggiunto/totale investimenti 

                                1,90                          6,37                          3,66                                   12,83  

PRODUTTIVITA’ DEL LAVORO = valore 
aggiunto/numero medio dei dipendenti   

                           156,72                     144,34                     138,50                                   84,39  

COSTO DEL LAVORO = Spese per il 
personale/numero medio dei dipendenti 

                           62.096                     58.015                     57.833                                 57.981  
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ANALISI DEI RISULTATI REDDITUALI 
 
La tavola delle analisi reddituali di Umbria Digitale S.c. a r.l. al 31.12.2018 evidenzia i seguenti risultati di sintesi 

 

 

Analisi dei risultati reddituali 
   (Mila Euro) 
       Esercizio 2018 Esercizio 2017 Variazioni 

A Ricavi delle vendite e delle prestazioni 10.909 10.231  678  

 
Variazione dei lavori in corso su ordinazione 289 223 66 

 
Incrementi di immobilizzazione per lavori interni 5 78 (73) 

 
Ricavi diversi 209 145  64 

 
Contributi in c/esercizio 1.538 554 984 

 
Contributi in c/capitale 747 680 67 

B Valore della produzione "tipica" 13.697 11.911  (1.786)  

  Consumi di materie prime e servizi esterni  (6.693)   (5.310)  (1.383) 

C Valore aggiunto 7.004 6.601 403 

  Costo del lavoro  (5.729)   (5.606)   (94) 

D Margine operativo lordo 1.275 995 280 

 
Ammortamenti  (957)   (863)   (94)  

 
Altri stanziamenti rettificativi  (50)   0   (50)  

 
Stanziamenti a fondi rischi ed oneri  0  0  0 

  Saldo proventi ed oneri diversi  (154)   (33)   (121)  

E Risultato operativo 114 99 15 

 
Proventi e oneri finanziari  (99)   (60)   (39)  

  Rettifiche di valore di attività finanziarie  0  0  0 

F Risultato prima delle imposte 15 39  (24)  
  Imposte dell'esercizio  (10)   (32)  22 

G Utile dell'esercizio 5 7  (2)  
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Il valore della produzione tipica (VPT) è pari a 13.697 K€ così suddiviso: 

 

Settori di attività VPT 2018 % VPT 2018 VPT 2017 % VPT 2017 

Conduzione applicativa servizi 
Regionali 

                                     
5.774  42,16% 

                              
5.609  47,09% 

Attivita' di gestione processi 
trasversali Regionali 

          
945  6,90%  1.402 11,77%  

Attività progettuale Regionale 
                                     

1.819  13,28% 
                              

2.161  18,14% 

Contributi in c/esercizio per 
progetti Regionali 

                                         
1.300  9,49% 

                                    
296  2,49% 

Contributi in c/esercizio per 
spese struttura Regione 

                                           
90  0,66% 

                                    
90  0,76% 

Enti Locali  
                                         

2.283  16,67% 
                                  

938  7,88% 

Enti Locali  Extra Regione 
                                         

328  2,39% 
                                  

316  2,65% 

Contratti Whole sale Rete in fibra 
ottica 

                                           
28  0,20% 

                                    
28  0,24% 

Incrementi immobilizzazioni  per 
lavori interni 

                                           
5  0,04% 

                                    
78  0,65% 

Ricavi diversi 
                                         

210  1,53% 
                                  

145  1,22% 

Contributi in c/esercizio per 
spese struttura altri Soci 

                                         
168  1,23% 

                                  
168  1,41% 

Contributi in c/capitale 
                                         

747  5,45% 
                                  

680  5,71% 

TOTALE 13.697 100% 11.911 100% 

 

I costi della produzione dell’esercizio si attestano a  6.693 K€ così suddivisi. 

 

Settori di attività 

 
Esercizio 

2018 
% Costi 2018 

Esercizio 
2017 

% Costi 2017 

Costi diretti su affidamenti 5.895 89% 4.440 84% 

Costi generali  798 12% 870 16% 

TOTALE 6.693 100% 5.310 100% 
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Nello specifico i costi sostenuti per affidamenti da Enti Soci sono i seguenti: 

 

ENTE SOCIO 
TOTALE 
COSTI 

AGENZIA DIRITTO ALLA STUDIO UNIVERSITARIO 125.906,49 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI TERNI 3.414,66 

AMMINSITRAZIONE PROVINCIALE DI PERUGIA 92.051,67 

ARPA UMBRIA 4.989,80 

COMUNE DI  FERENTILLO  4.743,24 

COMUNE DI  SCHEGGIA E PASCELUPO  9.300,65 

COMUNE DI ALLERONA 1.318,68 

COMUNE DI ALVIANO 815,16 

COMUNE DI ARRONE  7.804,41 

COMUNE DI ASSISI 69.023,39 

COMUNE DI BASCHI 21.399,66 

COMUNE DI BASTIA UMBRA         668,16 

COMUNE DI CALVI DELL'UMBRIA 9.300,65 

COMUNE DI CANNARA 1.318,68 

COMUNE DI CASTIGLION DEL LAGO 6.971,28 

COMUNE DI CERRETO 9.300,65 

COMUNE DI CITERNA 9.300,65 

COMUNE DI CITTA' DELLA PIEVE 815,16 

COMUNE DI CITTA' DI CASTELLO 4.181,76 

COMUNE DI COLLAZZONE 1.318,68 

COMUNE DI CORCIANO 815,16 

COMUNE DI DERUTA 815,16 

COMUNE DI FABRO 5.351,53 

COMUNE DI FICULLE 7.377,54 

COMUNE DI FOLIGNO 17.001,82 

COMUNE DI FOSSATO DI VICO 668,16 

COMUNE DI FRATTA TODINA 20.490,09 

COMUNE DI GIANO DELL'UMBRIA 1.318,68 

COMUNE DI GIOVE 18.339,23 

COMUNE DI GUALDO CATTANEO  3.722,91 

COMUNE DI GUARDEA 815,16 

COMUNE DI GUBBIO 815,16 

COMUNE DI LISCIANO NICCONE 911,04 

COMUNE DI MAGIONE 815,16 

COMUNE DI MARSCIANO 30.558,83 

COMUNE DI MONTE SANTA MARIA TIBERINA 9.300,65 

COMUNE DI MONTECASTELLO VIBIO 8.432,37 

COMUNE DI MONTECCHIO 1.318,68 

COMUNE DI MONTEGABBIONE 0,00 

COMUNE DI MONTELEONE 0,00 

COMUNE DI MONTELEONE DI SPOLETO 911,04 
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COMUNE DI MONTONE 9.300,65 

COMUNE DI NARNI 59.634,36 

COMUNE DI NORCIA 815,16 

COMUNE DI ORVIETO 13.575,72 

COMUNE DI OTRICOLI 13.518,24 

COMUNE DI PACIANO 911,04 

COMUNE DI PANICALE 815,16 

COMUNE DI PARRANO 911,04 

COMUNE DI PENNA IN TEVERINA 1.318,68 

COMUNE DI PERUGIA 29.420,01 

COMUNE DI PERUGIA UNIFIED COMUNICATION 239.778,01 

COMUNE DI PIEGARO 1.318,68 

COMUNE DI PIETRALUNGA 815,16 

COMUNE DI POGGIODOMO 8.893,01 

COMUNE DI POLINO 11.289,70 

COMUNE DI PORANO 1.318,68 

COMUNE DI PRECI 8.893,01 

COMUNE DI SAN GIUSTINO 815,16 

COMUNE DI SAN VENANZO 12.823,73 

COMUNE DI SANT'ANATOLIA DI NARCO 911,04 

COMUNE DI SCHEGGINO 4.226,75 

COMUNE DI SELLANO 1.318,68 

COMUNE DI SPELLO 815,16 

COMUNE DI SPOLETO 14.179,66 

COMUNE DI STRONCONE 9.300,65 

COMUNE DI TERNI 10.613,46 

COMUNE DI TORGIANO 815,16 

COMUNE DI TUORO 2.397,54 

COMUNE DI UMBERTIDE 23.423,79 

COMUNE DI VALFABBRICA 1.318,68 

COMUNE DI VALLO DI NERA 911,04 

COMUNITA' MONTANA MONTI TRASIMENO  815,16 

REGIONE DELL'UMBRIA 4.634.489,75 

Totale complessivo 5.635.423,53 
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Il costo del personale è così articolato: 

 

 
Esercizio 

2018 
Esercizio 

2017 

Costo Personale 4.814 4.974 

Personale interinale 657 632 

Altri costi del personale   258 0 

Costo  dell’esercizio 
5.729 5.606 

Organico medio retribuito 
83 86 

 
 

 

 

L’utile dell’esercizio deriva dalla gestione economica dei servizi ICT per i clienti non soci e per l’attività di 

realizzazione e gestione della Rete in Fibra Ottica comprensiva dei ricavi relativi a contratti wholesale per la 

messa a disposizione delle proprie infrastrutture in linea con quanto riportato nel parere dell’Autorità Garante 

della Concorrenza e del Mercato prot. 0024513 del 31/03/2010 (Rif. n. S1146). 
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CASH FLOW 2018 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic Totale 

INDEBITAMENTO INIZIALE -763 -446 -782 -974 -469 26 103 -792 -1.326 -684 -1.118 -113   
                            
INCASSI CLIENTI 1.114 922 192 1.299 1.511 1.379 277 447 1.175 421 2.657 1.565 12.959 

INCASSI VARI           10             10 

                            
PAGAMENTI -797 -1.258 -384 -794 -1.016 -1.312 -1.172 -981 -533 -855 -1.652 -2.483 -13.237 

                          
FORNITORI E ALTRI -45 -854 -19 -328 -573 -755 -444 -417 -197 -362 -1203 -1645 -6.842 

IVA -91 0 0 -63 -59 -71 -89 -92 -70 -89 -100 -228 -952 

IRES/IRAP 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

STIPENDI -285 -190 -181 -206 -208 -257 -311 -223 -166 -211 -167 -338 -2.743 

CONTRIBUTI E RITENUTE -343 -214 -183 -192 -176 -229 -313 -249 -100 -188 -182 -178 -2.547 

INTERESSI E COMMISSIONI -25 0 -1 -5 0 0 -15 0 0 -5 0 -2 -53 

VARIAZIONE RATEI -8 0 0 0 0 0   0 0 0 0 -92 -100 

                            
INDEBITAMENTO FINALE -446 -782 -974 -469 26 103 -792 -1.326 -684 -1.118 -113 -1.031   

                            
DEBITI A B/T                           
Verso banche 1700 1.700 1.700 1.700 1.700 1.700 1700 1.700 1.700 2.000 2.000 2.051   
                            
                            

TOTALE DEBITI A BREVE 1700 1700 1700 1700 1700 1700 
               

1.700  
               

1.700  
               

1.700  
               

2.000  
               

2.000  
               

2.051  
  

                            
DEBITI A M/L TERMINE                            
Verso banche 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0   
                            
                            

TOTALE DEBITI M/L 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0   

                            
DISPONIBILITA' LIQUIDE                            
Cassa 4 3 2 3 3 5 2 5 4 3 4 3   
Crediti v/ banche 1250 915 724 1228 1723 1798 905 369 1012 879 1883 1109   

                            

TOTALE DISPONIBILITA' 1.254 918 726 1.231 1.726 1803 907 374 1.016 882 1.887         1.112    

                            
TOTALE ESPOSIZIONE -446 -782 -974 -469 26 103 -793 -1.326 -684 -1.118 -113 -939   
                            
On.Finanz.-Ratei pas.                           
BANCHE A BREVE 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 92   
                            
TOTALE INDEBITAMENTO -446 -782 -974 -469 26 103 -793 -1.326 -684 -1.118 -113 -1.031   
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L’indebitamento al 31.12.2018 si attesta  a 1.031 K€.  

Il totale degli incassi è pari a 12.959 k€. 

Il valore dei pagamenti è stato pari a 13.237K€,  

l’indicatore di tempestività dei pagamenti per il 2018 è stato: 

  

I' trimestre 2018 87,15 

II' trimestre 2018 129,91 

III' trimestre 2018 91,15 

IV' trimestre 2018 74,30 

 

DATI  DEL  PERSONALE  

Organici 

Nel corso dell’esercizio 2018 Umbria Digitale ha registrato tre uscite di personale dipendente. 

L’organico alla data del 31.12.2018 si attesta pertanto a 83 unità di cui 1 dirigenti, 8 quadri e 74 impiegati. 

L’organico medio risulta di 83,16 unità rispetto alle 86 unità medie dell’esercizio precedente. 

 

RIPARTIZIONE ORGANICO 

Funzioni N. al 31 Dicembre 2018 N. al 31 Dicembre 2017 
 

Dirigenti 1 2 

Quadri 8 6 

Impiegati 1° Livello 21 23 

Impiegati 2° Livello 39 40 

Impiegati 3° Livello 13 14 

Impiegati 4° Livello 1 1 

TOTALI 83 86 

 
Formazione 

Nel corso dell’esercizio si è dato attuazione agli interventi formativi definiti con il Piano Annuale, come sopra 

riportato nella sezione Politiche di gestione del personale.  

Gli interventi complessivi sono stati mirati a garantire l’evoluzione delle competenze professionali del 

personale tecnico operante nelle varie strutture aziendali, ad assicurare gli aggiornamenti del personale 

amministrativo e del personale cui sono stati affidati compiti in materia di sicurezza nonché ad ampliare le 

conoscenze legislative in relazione anche alla loro evoluzione del personale tecnico che opera in assistenza 

applicativa sui vari gestionali in uso. 
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Complessivamente sono state erogate 143 giornate di formazione, rispetto alle 196 dell’esercizio precedente, 

che hanno interessato complessivamente 80 unità rispetto alle 41 del 2017, il significativo aumento è legato 

alla formazione effettua in materia di sicurezza e smart.  

 

Relazioni Industriali 

Le relazioni con le rappresentanze sindacali si sono mantenute su un positivo piano di confronto, ponendo 

sistematicamente attenzione sull’informativa in merito all’andamento aziendale nonché al servizio di 

reperibilità e del telelavoro.  

Per lo svolgimento delle attività sindacali, assemblee e permessi per direttivi, sono state fruite 

complessivamente ore 320 rispetto alle 188 ore dell’esercizio precedente, l’incremento è dovuto alla  

partecipazione   ad assemblee di tutto il personale dipendente, che si sono tenute nel corso dell’anno 2018. 

 

Indici di Assenteismo 

Malattia: 451 giornate su 83 unità medie, pari a 5,43 giorni persona/annui, che al netto degli eventi di lunga 

durata che hanno interessato 6 persone per un totale di  169 gg di assenza, portando l’indice di assenza media 

a 3,66 giorni persona/annui, rispetto ai 2,78 del 2017. 

Infortuni: si sono registrati 2 eventi legati entrambi ad incidenti stradali in itinere. 

Maternità, nel corso dell’anno 2018, due dipendenti hanno usufruito della legge legata alla maternità.  

Sempre in base alla  vigente legge, un dipendente ha usufruito dei permessi per allattamento figlio, pari circa 

220 ore/anno.  

In merito alla fruizione di permessi previsti dalla L. 104/92 per assistenza Handicap si rileva una fruizione di 

1.084 ore contro le 1.170 ore fruite nel  2017, distribuite su un organico di 7 unità. 

Sempre nell’indice dell’assenteismo  i permessi amministrativi per cariche istituzionali hanno subito quasi un 

totale azzeramento, infatti il 2017 aveva  registrato permessi amministrativi per circa 711 ore, fruite da un’ 

unica unità, il 2018 ha registratore  in totale 18 ore, sempre fruite da un’unica unità.  

I Permessi per studio sono incrementati, passando da  115 ore del 2017 a 185 per il 2018,  sempre fruiti da 2 

unità. 

Donazioni Sangue per circa 104  ore, lievemente decrementate dall’anno precedente che ne registrava 106. 

Non si sono registrate adesioni a scioperi. 
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ANALISI DEI RISCHI  

(Redatto ai sensi del D. Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 e ss.mm.ii., art. 6, comma 2)  

 

Premessa 

Il D. Lgs. 19 agosto 2016, n. 175, all’art. 6, comma 2, prevede che le società a controllo pubblico predispongono 

specifici programmi di valutazione del rischio di crisi aziendale e ne informano l’assemblea . 

L’art. 6 razionalizza la governance delle società a controllo pubblico, dettando i principi fondamentali 

sull’organizzazione e sulla gestione di tali società, secondo criteri di economicità, di efficacia e di efficienza, con 

l’obiettivo primario di prevenire situazioni di rischio di crisi aziendale. 

In particolare, il D. Lgs. 19 agosto 2016, n. 175, all’art. 14, comma 1, chiarisce che “1. Le società a 

partecipazione pubblica sono soggette alle disposizioni sul fallimento e sul concordato preventivo, nonché, ove 

ne ricorrano i presupposti, a quelle in materia di amministrazione straordinaria delle grandi imprese insolventi 

di cui al decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270 e al decreto legge 23 dicembre 2003, n. 347, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39”. 

I creditori sociali di una società a partecipazione pubblica, adesso, con la fallibilità della stessa, non possono 

fare affidamento sull’obbligo diretto del Socio pubblico di ripianare le perdite e di soddisfare, 

conseguentemente, i loro crediti, salvo l’esercizio dell’azione prevista dall’art. 2497 c.c. in tema di “abuso di 

posizione dominante” e salve le azioni di responsabilità e/o richiesta danni da parte degli organi delle 

procedure concorsuali. 

Tuttavia, affermare che gli enti locali potrebbero non avere conseguenze dalla fallibilità delle proprie società 

non è corretto alla luce dei dettami civilistici a favore dei creditori e dei terzi, come sopra esaminato, laddove 

dovessero emergere responsabilità dell’ente Socio e, con riferimento al comma 2, art. 12, D. Lgs. 175/16, in 

tema di danni erariali riscontrabili laddove “con dolo o colpa grave” i rappresentanti dell’Ente o dei titolari del 

potere di decidere per essi, nell’esercizio dei propri diritti di Socio, hanno pregiudicato il “valore della 

partecipazione”. 

I “Programmi di Valutazione del Rischio”, ora disciplinati dall’art. 6, D. Lgs. 175/16, hanno essenzialmente la 

finalità di prevenire fenomeni aziendali che possano sfociare in situazioni ingestibili a danno dei creditori e del 

Socio pubblico. 

 

Linee Guida 

In relazione alla dimensioni ed alla struttura aziendale non risulta possibile sviluppare un sistema interno 

strutturato di risk management in senso proprio. 
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Umbria Digitale ha inteso valutare e misurare il rischio di crisi aziendale mediante l’individuazione ed il 

monitoraggio di un preciso “set di valori quantitativi” e che, peraltro l’amministrazione regionale già da 

qualche anno utilizza nell’attività di analisi del bilancio d’esercizio per la pianificazione della propria attività 

industriale. 

Umbria Digitale ritiene tale “set di valori quantitativi” idoneo a segnalare predittivamente le situazioni di 

potenziale anomalia nella gestione economica e/o nella struttura patrimoniale e finanziaria dell’azienda. 

Gli indicatori individuati dovranno essere attentamente monitorati e, in particolare, dove essere analizzato lo 

scostamento del risultato rilevato rispetto al risultato atteso. 

Il rischio di una potenziale compromissione dell’equilibrio economico, finanziario e/o patrimoniale dell’azienda 

è ingenerato dal superamento anomalo dei parametri fisiologici di normale andamento della gestione: è 

compito del management aziendale valutare le “soglie di allarme”. 

Un rilevante e/o sistematico disallineamento rispetto alle soglie di allarme deve portare il management ad 

adottare senza indugio azioni correttive efficaci e tali da riportare la gestione aziendale ad un equilibrio 

economico e finanziario, anche tramite una concreta valutazione della congruità economica dei corrispettivi e 

dei costi di erogazione dei servizi. 

Individuazione del set di indicatori di rischio 

Condizioni di carattere generale per l’individuazione delle soglie di allarme. 

Umbria Digitale ha ritenuto opportuno che si individui una “soglia di allarme” qualora si verifichi almeno una 

delle seguenti condizioni: 

• il risultato della gestione operativa, individuato in via semplificata come differenza fra ricavi e costi di 

produzione al netto delle componenti di natura eccezionale risultanti dalla Nota Integrativa, sia 

negativa per due esercizi consecutivi. 

• si rilevino perdite, relative ad un singolo esercizio o cumulate in più esercizi, tali da intaccare il 

patrimonio netto della società in maniera rilevante. Si precisa che una diminuzione del patrimonio 

netto sociale pari al 50% registrata nell’arco di tre esercizi consecutivi va in ogni caso considerata di 

entità rilevante; 

• l’indice di struttura finanziaria, misurato come rapporto tra patrimonio netto più debiti a  medio/lungo 

termine e attivo immobilizzato, sia inferiore ad 1 in misura superiore al 20%. 

Nel caso in cui non sia superata la soglia di allarme così come descritto al punto precedente si dovranno 

assumere quali indicatori di eventuale superamento della soglia di rischio gli indici qui di seguito illustrati. 

Individuazione del set di indicatori specifici 

La definizione di un set di indicatori affidabili ed efficaci, pur tenendo conto della prassi consolidata in materia 

di analisi di bilancio, non può prescindere dalle specificità proprie del settore di riferimento e delle peculiarità 

della struttura aziendale. 

Per Umbria Digitale sono stati individuate diverse classi di indicatori: 
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a. indicatori economici 

Ebitda (Margine Operativo Lordo), Ebit (Reddito Operativo Lordo), Ebt (reddito ante imposte) 

Rappresentano i margini più utilizzati per le analisi di bilancio e la valutazione delle aziende. 

ROE (Return on Equity) 

Rappresenta il rapporto fra risultato netto di esercizio ed il patrimonio netto, ovvero il rendimento 

complessivo del capitale proprio. 

ROI (Return on Investment) 

Rappresenta il rapporto fra reddito operativo lordo di esercizio ed il capitale investito nell’attività operativa, 

ovvero il rendimento della gestione caratteristica dell’azienda. 

Peso degli oneri finanziari sul fatturato 

Misura una eventuale sproporzione degli oneri finanziari di competenza rispetto ai ricavi dell’esercizio. 

b. indicatori finanziari 

Posizione Finanziaria Netta (PFN) 

Rappresenta l’indebitamento finanziario netto dell’azienda. 

Indice disponibilità finanziaria (corrente) 

Rapporto fra le attività correnti e le passività correnti; misura la capacità dell’azienda di fare fronte agli 

impegni di breve termine (passività correnti) tramite attività disponibili con elevato grado di liquidità. 

Debt / Equity 

Rapporto fra il debito finanziario netto e le risorse proprie; misura il grado di indipendenza finanziaria 

dell’azienda. 

 

Definizione valori soglia per gli indicatori specifici 

Per quanto riguarda gli indicatori “specifici” sopra individuati, non si ritiene opportuno indicare a priori “soglie 

di allarme”, in quanto per esprimere un giudizio relativo alla presenza di una eventuale situazione rilevante di 

anomalia si dovrà considerare: 

il valore assoluto assunto dell’indicatore in un determinato esercizio / periodo; 

il trend assunto dall’indicatore in più esercizi / periodi; 

le informazioni desunte dall’analisi congiunta di più indicatori. 

Un riferimento sarà sempre comunque ottenibile con il raffronto di questi indici con i risultati di normalità 

evidenziati in letteratura aziendale. 

Umbria Digitale ha il compito di monitorare l’andamento degli indici sopra descritti e di individuare, in sede di 

esame degli stessi, le “soglie di allarme” oltre cui la gestione societaria integri una potenziale criticità. 

Verificata la presenza a fine esercizio di almeno 3 degli indici sopra indicati che riportino scostamenti 

significativi rispetto a quelli attesi, incarica un professionista (dottore commercialista) esperto in materia di 
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redigere una relazione che confermi il superamento della “soglia di allarme” e pone in essere tutte le attività 

per addivenire ad un Piano di Risanamento. 

FATTI DI RILIEVO SUCCESSIVI AL 31.12.2018 

Non si registrano fatti di rilievo successivi al 31.12.2018. 

EVOLUZIONE PREVEDIBILE  

 

Il PDRT 2019-2021 la cui adozione costituisce elemento fondamentale per la programmazione interna, sia per 

l’equilibrio economico-finanziario è stato approvato con DGR n. 1371/2018.  

Gli interventi previsti nel PDRT 2019 sono strutturati in base alle missioni previste dalla Agenda Digitale 

dell’Umbria di seguito elencate: 

- Capitale umano e uso di internet; 

- Imprese e integrazione delle tecnologie digitali (4.0); 

- Territorio smart e qualità della vita; 

- Servizi pubblici digitali; 

- Connettività in banda larga (BUL). 

 

I progetti in corso di realizzazione e previsti nel PDRT 2019 prevedono interventi in coerenza con quanto 

previsto nel Piano Triennale per l’Informatica nella PA per quel che riguarda le componenti del modello 

strategico di evoluzione dell’ICT e sono di seguito esposti secondo la classificazione che ne da il piano. 

A seguito della suddetta approvazione le principali attività di Umbria Digitale per l’anno 2019 verteranno sulle 

seguenti tematiche. 
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RUN – REGIONE UMBRIA NETWORK  

 

Umbria Digitale progetta, realizza e gestisce la rete infrastrutturale RUN (Regione Umbria Network) costituita 

da infrastrutture di posa (cavidotti), dorsali e reti metropolitane in fibra ottica. 

Umbria Digitale è proprietaria della rete wiRUN, infrastruttura wireless realizzata per la riduzione del Digital 

Divide nelle aree periferiche della regione e gestita in concessione da un soggetto terzo. 

Umbria Digitale è titolare dell’Autorizzazione Ministeriale per l’esercizio di reti pubbliche, è iscritta al Registro 

degli Operatori di Comunicazione (ROC) ed Autonomous System. 

La rete infrastrutturale RUN è stata realizzata mediante stralci interconnessi, tecnologicamente omogenei, ed 

è costituita da un insieme di infrastrutture passive (cavidotti, cavi, locali), impianti (sistemi di energia e 

condizionamento) ed apparati (switch, radio, etc.) funzionali ad offrire servizi di comunicazione al sistema 

pubblico e supporto infrastrutturale agli operatori TLC. 

La RUN è un’infrastruttura di telecomunicazioni pubblica che collega l’Umbria alle dorsali nazionali con il 

duplice obiettivo di connettere il sistema pubblico (Regione, Province, Comuni, Sistema Sanitario, Protezione 

Civile, aree industriali, Università, Istituti di ricerca, strutture scolastiche) e di abilitare il mercato degli 

operatori di telecomunicazioni. La rete pubblica regionale, pertanto, integra e potenzia la dotazione di 

infrastrutture di telecomunicazione del territorio e non può ritenersi sostitutiva delle reti degli operatori 

privati.  

Umbria Digitale intende fornire servizi di connettività a banda larga ai propri soci mediante la progressiva 

integrazione del servizio pubblico di connettività (SPC), la propria rete in fibra ottica e ove necessario, 

infrastrutture e servizi di altri operatori al fine di realizzare un servizio unitario di connettività (RRU). 

In particolare, nell’annualità 2018 UD ha portato avanti quanto già avviato nel 2016 e 2017, attivando servizi di 

connettività a banda larga presso sedi della sanità, dell’Ente Regione e degli enti locali umbri con l’obiettivo di 

completare tutte le migrazioni da SPC1 a SPC2 nel primo semestre 2019.  

L’offerta di servizi di connettività avviene mediante applicazione del listino di riferimento rivolto 

principalmente ai propri soci, prevedendo la fornitura di servizi a banda larga mediante l’utilizzo della propria 

rete in fibra ottica, laddove quest’ultima è presente, e servizi acquisiti dal mercato  (SPC2) laddove la rete in 

fibra ottica non è ancora presente. 

Per quanto riguarda la realizzazione di nuove infrastrutture in fibra ottica, Umbria Digitale ha avviato la 

collaborazione con Open Fiber, aggiudicatario della gara nazionale bandita da Infratel nell’ambito dell’A.Q. tra 

il MISE e la Regione Umbria in ottemperanza al Piano Nazionale BUL (Banda Ultra Larga), al fine di condividere 

le nuove infrastrutture in corso di realizzazione e attivare il servizio nelle utenze pubbliche raggiunte dalla fibra 

ottica. 

Inoltre, un progetto di particolare rilievo che Umbria Digitale ha avviato su indicazione della Regione Umbria è 

il collegamento con fibra ottica dedicata tra il DCRU e il Data Center della Regione Marche (facilmente 

replicabile alla Regione Emilia Romagna) al fine di attivare un sistema di Disaster Recovery e di interscambio di 
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servizi tra le due regioni. Allo stato attuale è stato predisposto e condiviso lo studio di fattibilità e le due 

regioni hanno avviato l’iter amministrativo per attuare la progettualità. 

 

OFFERTA PUBBLICA (WHOLESALE) DI INFRASTRUTTURE  

 

Al fine di contribuire allo sviluppo delle reti di telecomunicazione in ambito regionale da parte degli Operatori 

privati, Umbria Digitale, in linea con quanto riportato nel parere dell’Autorità Garante della Concorrenza e del 

Mercato prot. 0024513 del 31/03/2010 (Rif. n. S1146), mette a disposizione le proprie infrastrutture (fibra 

ottica e cavidotti) mediante un listino pubblico wholesale, con contratti di tipo IRU di durata 15 anni o di affitto 

annuale.  L’assemblea dei soci del 29/04/2015 ha approvato la revisione del listino che ha previsto, oltre la 

riduzione dei prezzi,  la possibilità per gli operatori di accedere alle infrastrutture a condizioni agevolate. Sono 

pervenute nell’annualità 2018 numerose richieste relative, in particolare, alle tratte della dorsale est, del 

collegamento Perugia-Foligno, del backbone, della MAN di Perugia, della MAN di Terni e di Città di Castello. 

Umbria Digitale ha inoltre avviato la collaborazione con Open Fiber per la condivisione delle infrastrutture 

realizzate. 

 

PROGETTI REGIONALI 
 

Umbria Digitale nel corso del 2018 ha consolidato il proprio ruolo di   partner di riferimento della PA Umbra 

per l’innovazione nel settore ICT mediante la realizzazione di progetti strategici nei settori di maggiore 

rilevanza per la pubblica amministrazione. 

In generale gli enti serviti da Umbria Digitale richiedono sviluppi progettuali a fronte di tre tipi di esigenze: 

• esigenza normativa delle autorità centrali che definiscono puntualmente ambiti e tempi di intervento 

(fattura digitale, split payment, conservazione a norma, privacy, monitoraggio spesa sanitaria)  

• puntuale esigenza di specifici settori che comportano interventi di cosiddetta informatica tecnica 

(cartografia, potenziamento e consolidamento CED,) 

• puntuale esigenze di informatizzazione di procedimenti amministrativi e socio-sanitari (delibere, 

sistemi di rendicontazione regionale, registro dipendenze, sistema informativo veterinario, sistema 

informativo sociale) 

I progetti realizzati prevedono interventi in coerenza con quanto previsto nel Piano Triennale per l’Informatica 

nella PA per quel che riguarda le componenti del modello strategico di evoluzione dell’ICT e sono di seguito 

esposti secondo la classificazione che ne da il piano.  

 

 Modello di interoperabilità 

Il nuovo modello di interoperabilità prevede la dismissione delle porte di dominio a standard SPCoop e la 

migrazione verso un modello architetturale che prevede l’esposizione di API per la  fruizione di dati e servizi, 

secondo il principi del API first. 
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Con l’intervento progettuale PRJ-1281 “Ecosistema digitale regionale – Fase I – gateway ESB/API e prototipo 

(app)” è stata messa in esercizio l’infrastruttura software per l’implementazione di un API Manager 

componente di base per la realizzazione del nuovo modello di interoperabilità e per l’integrazione di sistemi in 

ottica API First. L’infrastruttura costituisce l’elemento trasversale a tutti i sistemi per l’integrazione e 

l’esposizione di servizi e pone la Regione Umbria tra le prime ad aver realizzato una piattaforma coerente con 

il nuovo modello di interoperabilità. 

Con l’intervento progettuale PRJ-1455 “Migrazione dei servizi di CA-Umbria al nuovo modello di 

interoperabilità” saranno definitivamente dismesse le porte di dominio e migrati i servizi al nuovo modello di 

interoperabilità. 

 

Infrastrutture immateriali – Piattaforme Abilitanti    

Nel corso del 2018 sono proseguite le attività che riguardano le piattaforme abilitanti della PA così come 

definite nel Piano Triennale . 

Con l’intervento PRJ-1454 “Potenziamento dei servizi della piattaforma regionale dei pagamenti elettronici 

PagoUmbria” c’è stato un ulteriore sviluppo dei servizi offerti dalla piattaforma PagoUmbria sia dovuto alle 

evoluzioni delle specifiche del sistema nazionale PagoPA sia in base alle esigenze espresse dagli enti aderenti 

alla piattaforma (86 enti tra province , comuni, aziende sanitarie , etc). 

Con la realizzazione dell’avvisatura massiva e delle funzionalità per lo scarico dei flussi di rendicontazione si è 

risposto alle esigenze organizzative degli enti che progressivamente dovranno adeguarsi alle normative e 

portare tutti i propri incassi su PagoPA. 

Con l’intervento PRJ-1437 “Diffusione di SPID e PagoPA per i servizi digitali della Regione Umbria” si è 

proseguito inoltre con il percorso di diffusione delle piattaforme e di adeguamento dei servizi online regionali 

verso le piattaforme nazionali abilitanti , SPID e PagoPA. 

 

Reingegnerizzazione dei processi in ottica Digital First 

Per il percorso di digitalizzazione dei processi regionali, mediante la reingegnerizzazione dei processi esistenti e 

il ripensamento degli stessi in ottica digital first, sono stati realizzati ulteriori evoluzioni del portale dei servizi 

in rete della Regione, punto unico di accesso per i cittadini per la presentazione di istanze , integrato con le 

piattaforme abilitanti SPID e PagoPA mediante le infrastrutture regionali LoginUmbria e PagoUmbria , con il 

protocollo regionale e realizzato in conformità alle linee guida di design AGID per una ottimale user experience 

pensata in logica mobile first. 

Con l’intervento PRJ-1436 “Digitalizzazione processi regionali anno 2018” sono stati digitalizzati altri processi 

della Regione Umbria relativamente alla presentazione delle istanze da parte degli utenti e dell’istruttoria delle 

stesse da parte degli operatori di backoffice.  

Con l’intervento PRJ-1438 “Digitalizzazione e standardizzazione dei processi di trasmissione e istruttoria di 

domande relative a bandi FESR 2014-2020” si è avviato il percorso di realizzazione del sistema per la 
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digitalizzazione del processo di compilazione , trasmissione e istruttoria dei bandi a valere sui fondi della 

programmazione FESR 2014-2020. 

 

 

Reingegnerizzazione dei processi dell’azione amministrativa 

Le principali azioni mirate a supportare il cambiamento in un ambiente in crescente e costante evoluzione e 

trasformazione sono state riferite principalmente a implementazione Bandi, Istanze, Monitoraggio-gestione;  

Certificazione FESR e FSC, Digitalizzazione sospesi di entrata, Interventi sul sistema contabile conseguenti 

SIOPE+, Riaccertamento ordinario residui, integrazione sistema contabile e gestione degli atti per 

l’eliminazione del visto preventivo di regolarità contabile delle liquidazioni di spesa. 

 

SANITÀ DIGITALE  
 

Nel corso del 2018 Umbria Digitale ha fornito, in continuità con gli anni precedenti, attività di supporto 

all’assessorato alla Sanità ed al sistema sanitario regionale nel suo complesso, volta al miglioramento e alla 

semplificazione dei servizi offerti, all’equità nell’accesso agli stessi. 

In relazione agli impegni progettuali e di gestione in esercizio riconosciuti dall’Amministrazione Regionale ad 

Umbria Digitale nel corso del corrente anno, le attività dell’Ambito Sanità hanno riguardato i seguenti punti: 

- Azioni per l’evoluzione ed il consolidamento dei Progetti inseriti nell’Agenda Digitale Umbria. 

- Nuovi progetti relativamente alle problematiche di fabbisogno e di evoluzione del Sistema Informativo 

Sanitario Regionale anche in relazione alle novità dettate dalle nuove normative nazionali; 

- Attività di gestione ordinaria per il SISR previste e specificate nel contratto unico di gestione: Service 

desk, Application management e Technical e Operation Management;  

- Attività strumentali alla gestione dei processi trasversali amministrativi ed organizzativi delle strutture 

della giunta regionale. 

Operativamente gli interventi conclusi o in corso d’opera hanno riguardato la realizzazione e la predisposizione 

di servizi di supporto ICT per massimizzare i benefici dell’innovazione e migliorare il servizio agli assistiti e agli 

operatori sanitari umbri (interventi di maggior rilievo): 

- Attività relativa al completamento della diffusione del Fascicolo Sanitario Elettronico presso i Medici di 

Medicina Generale (circa 740). 

- Realizzazione degli adeguamenti necessari per consentire il colloquio tra il FSE della Regione Umbria e 

l’Infrastruttura Nazionale di Interoperabilità (INI) del Fascicolo Sanitario Elettronico, secondo le regole 

definite dal decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 4 agosto 2017 e successive specifiche 

tecniche, al fine di permettere l’interoperabilità di FSE tra Regioni;  

- Estensione del Fascicolo alle prescrizioni dematerializzate di prestazioni specialistiche e farmaceutiche 

e corrispondenti prestazioni erogate, con recupero del pregresso a partire da settembre 2017; 
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- Attività di ottimizzazione continua del sistema regionale CUP (dieci release nel corso dell’anno) e 

manutenzione evolutiva per una gestione efficiente delle classi di priorità previste per l’erogazione 

delle prestazioni specialistiche e per l’adeguamento alla fatturazione elettronica delle prestazioni 

sanitarie;  

- Integrazione dell’Anagrafe Regionale Assistiti con il sistema Tessera Sanitaria (Sistema TS del MEF) 

tramite l’utilizzo di webservices per l’invio delle variazioni relative agli assistiti; 

- Realizzazione di una procedura integrata con il Sistema Informativo Veterinaria e Alimenti (SIVA), che 

sarà utilizzata in mobilità dai Servizi di Prevenzione, riguardante i controlli operati dagli addetti ASL 

sulle aziende nel territorio regionale, migliorando la tempestività e l’efficacia degli interventi.  

 

 

SISTEMA INFORMATIVO SOCIALE E SOCIO SANITARIO  
 

L’azione dell’Ambito Sociale di Umbria Digitale ha riguardato i seguenti punti salienti: 

a) Progetti di evoluzione e diffusione del sistema informativo riguardante i servizi socio sanitari 

dislocati sul territorio  

b) Progetti di informatizzazione dei servizi condivisi tra Ospedale e territorio con un focus particole 

riguardante le dimissioni protette, le dimissioni riabilitative e la Centrale Operativa territoriale   

c) Completamento del Sistema Informativo Sociale con la completa diffusione della procedura presso 

tutti i comuni della Regione e con l’integrazione e l’invio delle prestazioni sociali al Casellario INPS.  

d) Nuovo sistema di gestione delle dipendenze  

 
Il sistema informativo socio-sanitario integrato si basa essenzialmente su quattro componenti / sistemi: 
 

- La piattaforma Sistema Atl@nte, specializzata nel trattamento dei servizi di assistenza socio-sanitaria 

alla persona, e che fa della Persona utente un soggetto attivo del servizio e pone la salute e la qualità 

della vita come valori di riferimento del pensare e dell’agire dell’organizzazione socio sanitaria. 

- La piattaforma comunale di correlazione territoriale amministrativa, in grado di interoperare con altri 

sistemi e corredata di un insieme di funzionalità per la gestione integrata e controllata delle 

informazioni sulle persone; 

- Il sistema S.I.SO  per la raccolta dei bisogni espressi dai cittadini presso gli uffici di cittadinanza delle 

zone sociali della Regione e con la conseguente presa  in carico da parte dei  servizi sociali e la 

registrazione dei relativi bisogni mediante la cartella sociale informatizzata. 

- Strumenti di Business Intelligence per il monitoraggio ed il calcolo degli indicatori, per la rilevazione di 

problematicità ed aree critiche in ambito sociale e socio-sanitario finalizzati ad una corretta 

governance del sistema socio sanitario della regione.  
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La Regione Umbria ha iniziato ormai da alcuni anni un percorso di informatizzazione dei servizi sanitari e socio 

sanitari dislocati sul territorio che  ha riguardato inizialmente i percorsi di cura dei pazienti presi in carico  

presso i Distretti, le strutture Residenziali, i Centri Salute Mentale  i Centri Hospice le strutture Ospedaliere 

comprese le  Dimissioni Protette ed i centri diurni; tali progetti sono stati inizialmente incentivati dalla 

necessità di rispondere al debito informativo che veniva richiesto alla Regione Umbria dal Ministero della 

Salute (Nuovo Sistema Informativo Sanitario – NSIS ) che richiedeva l’invio, a scadenza mensile o trimestrale, di 

una serie di flussi dati riguardanti le prestazioni erogate per i pazienti. 

Fin dall’inizio del processo di informatizzazione dei sistemi sanitari territoriali, l'obbiettivo primario dei  

responsabili Regionali e dei referenti  delle Aziende sanitarie (Responsabili distretti, Responsabili controllo di  

controllo gestione), è stato quello di creare un Data Warehouse contenente le informazioni clinico sanitarie e 

sociali dell’assistito afferenti ai servizi a lui erogati sia dai distretti socio sanitari, sia  dalle varie strutture 

dislocate sul territorio (Residenze Protette,  RSA, Centri Salute Mentale  SPDC, SERT, Hospice). Le informazioni 

raccolte in questo archivio rappresentano una base di conoscenza utile al monitoraggio delle varie aree 

critiche per i pazienti in carico presso le strutture sanitarie regionali e  rappresentano dunque la baseline di 

informazioni per la valutazione di una serie di indicatori, finalizzati a: 

- Migliorare i  sistemi di governance della sanità sul territorio.  

- Definire sistemi di valutazione omogenei per i pazienti in cura su tutto il territorio Regionale; sistemi 

che sono validati dall’organizzazione Mondiale della sanità.  

Tale sistema informativo è stato completato con l'informatizzazione su tutto il territorio dei percorsi 

assistenziali regionali relativi alle Dimissioni Protette, Valutazione del Disabile (SVAMDI), Cartella clinica 

strutture residenziali e sviluppo App mobile, sistema della non Autosufficienza per rendicontazione attività, 

utilizzando la stessa piattaforma Atl@nte ed i sistemi di valutazione forniti dal consorzio internazionale no-

profit  InterRAI. 

I sistemi di valutazione del paziente che sono stati scelti dalla Regione Umbria   sono  prodotti dal  consorzio 

no-profit InterRAI e vengono utilizzati per valutare le persone  ed ricavare indicazioni sul set di cura più 

appropriato  

I sistemi adottati dalla Regione utilizzano metodologie di valutazione di II livello (Home Care, Long Term Care 

Facility, Contacty Assesment, Palliative Care, Svamdi, BRASS, scheda PRU, FNA) e forniscono, una volta 

compilati un Profilo di salute del paziente ed danno indicazione sulle aree critiche dove è più opportuno 

intervenire. Infatti la conoscenza è il primo passo su cui si fonda il processo programmatorio della gestione dei 

servizi orientati alla Persona e conseguentemente la Valutazione Multidimensionale, in qualità di metodologia 

di misurazione della salute, ne rappresenta non solo il punto di partenza, ma anche quello di arrivo per la 

verifica dei risultati raggiunti. 

Nel corso del 2018 sono state effettuate le seguenti attività: 
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a) Completa la diffusione della procedura Mobile ADI (assistenza domiciliare integrata)  e di valutazione 

con InterRAI HC utilizzando  procedure APP di Atlante  presso  tutti i distretti Sanitari della Regione 

(Castiglione del Lago, Foligno, Terni, Perugia). 

b) Attivazione della cartella clinica personalizzata presso le strutture Hospice della Regione. 

c) Valutazione ed inserimento nel Data Base di Atlante dei minori  con disabilità utilizzando la 

classificazione ICF - CY ed attivando un sistema omogeneo su tutta la regione per la  Classificazione 

Internazionale della Disabilità  in Umbria (S.Va.M.Di) Disabilità minori – evoluzione della scheda 

svamdi. 

E’ stato attivato il nomenclatore ICF YOUG in ambiente di esercizio per la compilazione dei domini ICF 

contenuti nella SVAMDI Minori – Sono state pianificate che verranno completate nel corso del 2018 al 

fine di una attivazione diffusa della procedura su tutto il territorio regionale. 

 

d) Completamento della informatizzazione, presso tutte le strutture coinvolte nel progetto, della 

procedura Dimissioni Protette Riabilitative con la compilazione presso i reparti Ospedalieri della 

scheda PRU (Percorso Riabilitativo Unificato) che consente di individuare il setting assistenziali più 

appropriato per i paziente.  

e) Completata la diffusione della procedura dimissioni protette presso tutti i presidi ospedalieri della 

nostra Regione (Ospedale Città di Castello, Branca, Media valle del Tevere, Foligno, Castiglione del 

Lago, Narni ed Orvieto) 

f) Completamento della attivazione per il distretto del perugino della COT (Centrale Operativa 

Territoriale)  La Regione  avuto accesso alla quota premialità del Fondo Sanitario Nazionale e con la 

DGR n. 178/2017 recante “Legge 11 dicembre 2016, n. 232 “Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019” - Art. 1 cc.385-387. 

Approvazione del programma annuale di miglioramento e riqualificazione del servizio sanitario 

regionale “Informatizzazione dell’Assistenza domiciliare integrata – sperimentazione anno 2017”, la 

Regione Umbria ha recepito l’approvazione dando avvio a tale progettualità. 

g) SISO (Sistema Informativo Sociale). Integrazione delle informazioni della banca dati delle valutazioni 

multidimensionali secondo i tracciati nazionali SIUSS, banca dati SINA e SIMBA. 

Integrazione del sistema di rendicontazione regionali per i fondi POR-FSE denominato SIRU. 

Sperimentazione e avvio in esercizio delle funzioni di consuntivazione dell’erogato dei servizi e 

interventi sociali dei comuni singoli o associati, assistenza utenti e gestione dei flussi informativi verso 

il casellario SIUSS. 

Predisposizione delle funzioni per la gestione di un progetto di affido di un minore e introduzione della 

presa in carico di secondo livello, sperimentazione dei servizi SAL e Affido su zone pilota e 

predisposizione delle linee guida in merito. 

Sviluppo componenti di interrogazione cartografica GIS mediante suite di business intelligence 
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Knowage e messa a regime della suite per tutti i report previsti con autenticazione FED-Umbria. 

Nel corso del 2018  i Comuni appartenenti alle 12 Zone Sociali hanno registrato circa 12.000 contatti 

nei vari Uffici di Cittadinanza ed hanno lavorato su circa 10.000 cartelle sociali.  

Con il completamento delle funzioni di business intelligence è ora possibile, per i vari profili di utenza, 

avere dei cruscotti riepilogativo sui servizi erogati, sui bisogni espressi dai cittadini presso gli uffici di 

cittadinanza e sulle prestazioni effettivamente effettuate dai servizi sociali dei comuni. 

E’ stato fatto anche un lavoro di normalizzazione del nomenclatore degli interventi e servizi attraverso 

l’analisi congiunta con i servizi regionali e le zone sociali anche alla luce degli interventi previsti 

nell’’ambito dei finanziamenti del fondo sociale europeo. 

Il mantenimento in esercizio del sistema ha comportato una attività di parametrizzazione dello stesso 

alla luce dell’eterogeneità organizzativa dei territori facendo sì che ogni zona sociale potesse 

continuare ad operare coerentemente con il proprio Piano di Zona ma in un’ottica di relazione e 

omogeneità con il contesto regionale allargato. 

h) Evoluzione procedura Sert 

E stato Completato lo Studio di fattibilità sulla nuova procedura di gestione delle dipendenze ed 

attivata la nuova procedura GEDI presso tutti i SERD della Regione. Sono stati attivati i servizi di 

monitoraggio delle dipendenze da Alcol (alcologia) e da gioco d’azzardo (Ludopatia); inoltyre è stata 

avviata per i Serd della AUSL Umbria 1 l’integrazione con il laboratorio analisi, con il CUP e con il File F 

i) Sanità Penitenziaria – Evoluzione flusso FAR  

E’ stata personalizzata la cartella clinica del detenuto secondo quanto concordato negli incontri con i 

referenti del gruppo di lavoro regionale; è stata attivata la procedura in ambiente di esercizio; sono 

stati pianificati per il 2019 le attività di formazione e configurazione della procedura 

 

 

SERVIZI PER CITTADINI E IMPRESE 
 

Le principali attività sono rivolte ai cittadini e all’imprese del territorio con l’obiettivo di semplificare la 

comunicazione con gli enti, facilitando l’accesso ai servizi e ottimizzando le risorse a disposizione. L'azione 

strategica per la cittadinanza digitale prevede come obiettivo quello di assicurare l'erogazione online di un 

numero crescente di servizi e l'accesso alle comunicazioni di interesse dei singoli cittadini e imprese 

direttamente via internet, con tablet o Smartphone.  Sarà necessario concentrarsi sulla valorizzazione degli 

investimenti fatti in precedenza dagli enti, consolidando le esperienze e le competenze.  Sarà opportuno 

investire nell’integrazione sempre più forte tra i sistemi realizzati e a disposizione degli enti, per massimizzare 

le sinergie e aumentare il valore aggiunto dei singoli servizi. Tutto ciò per raggiungere la massima 

interoperabilità tra processi e servizi amministrativi.  
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SUPPORTO TECNICO\OPERATIVO E CONSULENZA TEMATICA AGLI ENTI DEL TERRITORIO  
 

Umbria Digitale al fine di promuovere lo sviluppo del settore ICT locale intende rivestire un nuovo ruolo verso 

la pubblica amministrazione, favorendo una diffusione di modalità operative innovative nei processi 

organizzativi e decisionali condividendo tra gli enti delle buone pratiche. 

Umbria Digitale infatti, oltre a mettere a disposizione degli enti locali del territorio le infrastrutture 

tecnologiche (data center, rete, piattaforme abilitanti), prerequisito fondamentale per lo sviluppo dei servizi 

digitali, dispone di un proprio patrimonio di conoscenza organizzativa, di processo e applicativa specifica del 

settore.  

Umbria Digitale è in grado di fornire un supporto operativo rapido e qualificato sul territorio, nei principali 

ambiti (Demografica, Contabilità, Personale, Presenze, Tributi, Protocollo, Pratiche Edilizie e Affari Generali) 

finalizzato anche a sopperire a carenze di organico o su specifiche problematiche, legate all'evoluzione 

normativa e tecnologica sempre più ricorrente.  

Ulteriore servizio che Umbria digitale può erogare ai propri soci riguarda la gestione in outsourcing di 

specifiche attività degli uffici degli enti, mettendo a disposizione il proprio personale qualificato. 

Umbria Digitale si prefigge, tra le varie finalità, di supportare i Comuni dell’Umbria ad individuare le migliori 

soluzioni applicative presenti sul mercato con lo scopo di innalzare la qualità dei servizi erogati dagli enti stessi 

a favore dei cittadini. 

Umbria Digitale, a seguito dell’avviso pubblicato in data 21 luglio 2016 nel proprio sito ha messo in atto la 

procedura di qualificazione di piattaforme software gestionali destinate agli Enti Locali al fine di individuare 

una serie di partner tecnologici con cui avviare sinergie operative al fine di soddisfare al meglio le esigenze 

degli enti locali 

Ad oggi si sono qualificate le seguenti piattaforme applicative (in ordine alfabetico): 

• ADS SpA 

• Halley Informatica Srl 

• Inf. Or. Srl 

• Maggioli SpA 

• PA Digitale SpA 

Umbria Digitale, al fine di supportare gli Enti Pubblici Soci nella individuazione della piattaforma applicativa più 

adatta alle specifiche esigenze, sollevandoli da tutti gli adempimenti amministrativi altrimenti in capo agli 

stessi, come previsto dalla Legge Regionale istitutiva n° 9/2014 e dal proprio statuto, ha definito una 

procedura per la richiesta di una piattaforma gestionale. 

 

Umbria Digitale nell’ambito dei progetti di Agenza Urbana sta fornendo il proprio supporto tecnico 

consulenziale oltre che alla progettazione esecutive di specifici interventi.  L’obiettivo di Umbria Digitale  è 

quello di ottimizzare le risorse messe a disposizione andando a realizzare soluzioni omogenee sul territorio tra 
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i cinque comuni di Agenda Urbana, mettendo a fattor comune tutte le varie esigenze. Tra i progetti di 

maggiore interesse Umbria Digitale sta realizzando in collaborazione con i comuni i seguenti sistemi: 

- la Piattaforma DataHUB per l’acquisizione e la gestione di dati da qualsiasi tipo di sorgente 

(applicazioni, sensori, file, streaming, social network, etc) e l’esposizione di interfacce per la fruizione 

di dati e servizi, comprese interfacce applicative di tipo API,  

- la piattaforma Service Desk , costituito da uno specifico Sw applicativo di Citizen Relationship 

Management (CRM) ad uso delle strutture comunali preposte alla gestione delle richieste di assistenza 

o segnalazioni che pervengono al Comune da parte della cittadinanza.  

 

Umbria Digitale nell’ambito del progetto DIGIPASS a messo a disposizione dei comuni convolti le proprie 

competenze per quanto riguarda le attività di animazione e di supporto tecnico- informatico, con l’obiettivo di 

diffondere l’utilizzo dei servizi digitali e delle piattaforme regionale (PAGOUMBRIA, LOGINUMBRIA,SUAPE,..) 

 

SERVIZI VOIP E UNIFIED COMMUNICATIONS PER GLI ENTI DEL TERRITORIO  

Già dal 2016 Umbria Digitale ha avviato i primi servizi VoIP e UC a supporto degli enti consorziati per realizzare, 

nel medio termine, un Sistema di Comunicazione Unificata (SCU) e perseguire le seguenti opportunità: 

• Equità di accesso ai servizi pubblici – che prescindono dalle distanze e dalle diverse aree territoriali; 

• Maggiore qualità dei servizi – attraverso la riduzione delle barriere temporali e spaziali si potrà 

sviluppare un rapporto più efficiente tra cittadini/imprese e le PP. AA. e quindi tra le PP. AA.; 

• Maggiore utilizzo del patrimonio informativo – Attraverso l’integrazione e la collaborazione tra i diversi 

sistemi le informazioni contenute nelle diverse banche dati potranno essere fruite in modo più 

integrato, efficiente e coordinato; 

• Razionalizzazione risorse per la gestione delle comunicazioni – L’implementazione del sistema solleva il 

personale delle amministrazioni dalle attività di gestione. 

• Contenimento della spesa – la razionalizzazione dei processi amministrativi e l’utilizzo delle più 

moderne tecnologie per la comunicazione determinano un impatto sul contenimento della spesa 

pubblica. 

La finalità del sistema SCU è quello di collegare tutti gli attori del sistema pubblico umbro abilitando servizi 

evoluti di comunicazione unificata e di collaboration (video, applicazioni, etc…). Obiettivi primari 

dell’intervento sono: 

• l’aumento della “collaboration” tra tutti i soggetti coinvolti; 

• il miglioramento dei servizi resi a cittadini/imprese grazie all’utilizzo massivo delle tecnologie di 

“collaboration” che garantiscono un maggiore livello di interazione con la PAL (messaggistica unificata, 

video, social network, contact center, servizi on-line, etc…); 

• la riduzione dei costi ricorrenti per i servizi di telecomunicazione. 
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DCRU - DATA CENTER REGIONALE UNITARIO  
 

Il DCRU si conferma realtà tecnologica consolidata, efficiente e sicura che gli investimenti fatti nel recente 

passato rendono disponibile alla PAL Umbra nel suo complesso. 

Individuato come polo regionale unico presso il quale allocare la infrastruttura ICT pubblica al servizio 

dell’intera PA dell’Umbria (nonché degli istituti della formazione e ricerca e degli operatori privati) dalla Legge 

Regionale n.9/2014, Il DCRU, in attuazione del Piano di Razionalizzazione dei CED della PA, ha già consolidato 

presso la propria infrastruttura i CED della Giunta Regionale dell’Umbria e delle Agenzie Regionali e sono in 

corso progetti di consolidamenti dei CED di altri Enti Umbri. 

In parziale revisione del percorso di riordino, a livello Nazionale, dei DataCenter della PA, l’Agenzia per l’Italia 

Digitale, indica che la razionalizzazione e consolidamento dei data center porterà ad avere pochissimi 

DataCenter selezionati denominati “Poli Strategici Nazionali” (PSN), ed un certo numero di DataCenter 

distribuiti sul territorio, che AgID certificherà Cloud Service Provider (CSP).  

I CSP dovranno rispettare i requisiti di capacità, eccellenza tecnica, economica ed organizzativa indicati da 

AgID, la quale ha definito una specifica procedura di qualificazione. 

Regione Umbria ed Umbria Digitale hanno pertanto intrapreso il percorso che dovrà portare il DCRU ad essere 

qualificato come CSP.  

Regione Umbria ed Umbria Digitale hanno presentato in AgID gli interventi progettuali, inclusi nel PDRT 2019, 

previsti per compiere il percordo si qualificazione. AgID ha avuto modo di esprimere grande apprezzamento 

per il lavoro svolto e per i progetti che presto vedranno la luce. 

Tra i progetti in corso, quello che rappresenta l’obiettivo tecnologico più rilevante, è quello che Umbria 

Digitale ha chiamato “Realizzazione della System Continuity al DCRU”, un progetto che prevede la realizzazione 

di un sito a PG, da affiancare a quello già in esercizio a TR, al fine di assicurare la continuità operativa a tutti i 

servizi ospitati al DCRU. 

L’obiettivo progettuale è quello di realizzare un Cluster geografico di DataCenter, facendo evolvere il DCRU in 

un Data Center fisicamente distribuito su due siti collegati tra loro con 97Km di F.O. 

Sarà così addirittura superato il concetto di Disaster Recovery, i due siti costituenti il DCRU saranno in grado di 

bilanciarsi e sopperirsi a vicenda in una concezione proattiva della continuità operativa, l’evento “Disaster” 

viene prevenuto dall’architettura geograficamente distribuita facendo di fatto venir meno l’esigenza stessa del 

“Recovery” inteso  come contromisura “reattiva” a fronte di una interruzione di servizio. 

Un primo riscontro della bontà delle scelte tecnologiche eseguite è stato fornito dallo spostamento del DCRU 

dalla sede di Terni, liberando i locali fin qui utilizzati, verso i nuovi locali presi in locazione a Perugia. Lo 

spostamento degli oltre 900 server virtuali con oltre 200 servizi applicativi pubblicati alla PAL Umbra è stato 

eseguito sostanzialmente senza fermi di servizio e senza che gli utenti ne abbiano avuto coscienza. 
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Ciò è stato possibile grazie all’implementazione di un primo step di configurazione della soluzione tecnologica 

che porterà alla costituzione della System Continuity al DCRU. 

È altresì importante segnalare come il PDRT 2019 preveda progetti in ambito ICT Security, Umbria Digitale 

ritiene di grande importanza la realizzazione di obiettivi di sicurezza mirati specificatamente verso la sfera 

applicativa, dato che dal punto di vista infrastrutturale il DCRU è già adeguatamente attrezzato. 

Una gran parte delle effrazioni a sistemi informativi avviene sfruttando carenze di sicurezza insite nei portali o 

nei servizi applicativi web-based, per questo motivo Umbria Digitale ha proposto la realizzazione di un 

progetto che ha come obiettivo la verifica e la protezione rispetto alle vulnerabilità applicative sia su software 

sviluppati in prima persona sia su software acquisiti sul mercato o trasferiti al DCRU a partire dai DataCenter 

degli enti. 

Inoltrte, sempre in ambito ICT security, Umbria Digitale intende realizzare secondo le direttive dell’AgID, un 

CERT-PA territoriale, federato con il CERT-PA nazionale, allo scopo di fornire supporto ed indirizzo in ambito 

sicurezza a tutta la PAL dell’Umbria. 

HOUSING/HOSTING   
 

Umbria Digitale propone alla PAL Umbra servizi di “DataCenter” che si articolano in due macro insiemi, da un 

lato la messa a disposizione di capacità tecnologica (potenza di calcolo, spazio di memoria) dall’altro servizi 

professionali di gestione tecnico sistemistica del parco IT. Ciò è in linea tra l’altro sia con il piano di 

#consolidamento dei CED della PA definito nell’Agenda Digitale dell’Umbria, sia con le direttive Nazionali di 

razionalizzazione del parco IT della PA, ogni Ente infatti può approcciare il consolidamento del proprio CED 

usufruendo dei suddetti servizi di “DataCenter” oltre che dei connessi servizi di progettazione tecnica. Umbria 

Digitale ha articolato la propria proposta di servizi di DataCenter in questi due insiemi anche per essere 

coerente con le convenzioni CONSIP di riferimento per i medesimi ambiti (convenzione SPC Cloud e 

convenzione System Management rispettivamente) e facilitare così gli enti nelle loro valutazioni e 

comparazioni tecnico-economiche. Umbria Digitale si propone in modo estremamente flessibile al fine di 

adeguarsi alle effettive esigenze degli Enti, è infatti possibile acquisire servizi di uno o dell’altro insieme ovvero 

di entrambi in modo tale da permettere a ciascun Ente di ritagliare sulle proprie specifiche esigenze la quantità 

e tipologia di attività da ricevere da Umbria Digitale. 

Umbria Digitale offre inoltre soluzioni di DR/BC per i sistemi e le applicazioni che non sono ospitate presso il 

DC regionale. Presso il DCRU sono disponibili ed attive le infrastrutture e le procedure necessarie per offrire 

servizi di backup, replica e continuità operativa sulle piattaforme più diffuse nel contesto pubblico. Nel 2016 è 

stato avviato con l’Università di Perugia un progetto sperimentale per la realizzazione del loro sito di Disaster 

Recovery in hosting presso il DCRU. La sperimentazione è stata realizzata sfruttando le tecnologie di 

virtualizzazione e backup condivise e la rete regionale in fibra ottica RUN. 
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REPERIBILITÀ H24 7/7  

 

Umbria Digitale offre un servizio di reperibilità H24, 7 giorni su 7, per fare fronte a possibili situazioni di criticità  

nell’erogazione dei servizi presenti al DCRU che dovessero verificarsi al di fuori del normale orario di lavoro 
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RIPARTO UTILE 

 

Signori Soci, 

attestiamo che il bilancio di esercizio, costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico e dalla Nota 

Integrativa rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziario della Società ed il 

risultato economico dell'esercizio. 

Riteniamo di averVi illustrato con sufficiente chiarezza l'andamento della gestione e, pertanto, Vi invitiamo ad 

approvare il bilancio chiuso al 31/12/2018, redatto secondo le disposizioni di legge vigenti, che evidenzia un 

utile di esercizio pari a  € 4.553 e che Vi proponiamo di destinare nel modo seguente: 

 
• a riserva legale (ex art. 2430 c.c.) € 228 

• a riserva statutaria per € 4.325 . 
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ATTESTAZIONE DEL RISPETTO DELLA DISPOSIZIONE ART. 9 COMMA 2 DELLA L.R. 4/2011 LETT. E)  

Con riferimento alla normativa sopra richiamata, si comunica che il compenso spettante all’Amministratore 

Unico risulta decurtato del 10%, a far data dal 15 settembre 2010, come da Delibera CentralCom n. 45, in 

attuazione dell’art. 6 del D.L. 78/2010, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e 

dall’art. 9, comma 2, lett. e della L.R. 4/2011. Una ulteriore riduzione del 10% è stata applicata con la Delibera 

CentralCom n.97/2012. Tale compenso risultava confermato dalla Assemblea dei Soci di Centralcom SpA nella 

seduta del 29 aprile 2014 ed ulteriormente confermato dalla Assemblea dei Soci di Umbria Digitale Scarl nella 

seduta del 28 aprile 2017. Tale riduzione è stata altresì applicata al componente dell’Organo di controllo. 

 

INFORMATIVA SULL’ATTIVITÀ DI DIREZIONE E COORDINAMENTO  

Al 31.12.2018 Umbria Digitale Scarl risulta partecipata al 76,92% dalla Regione Umbria e per il restante 23,08 

% dalle due Provincie di Perugia e Terni e da altri Enti locali dell’Umbria, ASL e altri soggetti pubblici. 

Il suddetto controllo maggioritario è tuttavia limitato dalla natura di Società in house di Umbria Digitale Scarl e 

dal conseguente “controllo analogo a quello praticato sui propri uffici” esercitato da parte di tutti gli Enti  Soci, 

cosi come definito dalla Convenzione per l’esercizio del controllo analogo congiunto su Umbria Digitale Scarl. 

In considerazione della configurazione di Umbria Digitale Scarl società in house ai sensi della L.R. 9/2014,  non 

si ritiene applicabile alla stessa la normativa di cui agli artt.  2497 “Direzione e coordinamento di società” e ss. 

c.c. volti a disciplinare la trasparenza nell’esercizio di attività di direzione e coordinamento di imprese di 

mercato, mancando completamente, nella fattispecie, la gestione e la finalità imprenditoriale e di mercato 

della società.  

 

AZIONI PROPRIE E AZIONI O QUOTE DI SOCIETÀ CONTROLLANTI 

In relazione al disposto dell’articolo 2428 c.c. comma 3, n. 2, n. 3 e n. 4 si precisa che, stante la natura 

consortile,  non ricorre la fattispecie. 

SEDI SECONDARIE 

Si fa presente che al 31.12.2018 Umbria Digitale S.c. a r.l. svolge la propria attività avvalendosi della sede 

operativa di Terni in Via Romagna 118. 
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BILANCIO DELL’ESERCIZIO 2018 
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STATO PATRIMONIALE 
 
         -A-                        -B-                -C -  

ATTIVITÀ  Bilancio   Bilancio   Variazioni  
      

    31/12/2018 31/12/2017 2018/2017 

A) CREDITI VERSO SOCI:       
  - per versamenti ancora dovuti già richiamati 0 0 0 
  - per versamenti ancora dovuti da richiamare 0 0 0 
  TOTALE CREDITI VERSO SOCI (A) 0 0 0 
B) IMMOBILIZZAZIONI:       
B.I. - Immobilizzazioni immateriali:       
B.I.1 - Costi di impianto e di ampliamento 0 4.552 -4.552 
B.I.2 - Costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità 0 0 0 
B.I.2 - Diritti di brevetto  53.466 289.069 -235.603 
B.I.4 - Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 20.924 26.155 0 
B.I.5 - Avviamento 0 0 0 
B.I.6 - Immobilizzazioni immateriali in corso e acconti 0 0 0 
B.I.7 - Altre immobilizzazioni immateriali 35.995 71.990 -5.231 
  TOTALE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 110.385 391.766 -281.381 
B.II - Immobilizzazioni materiali:       
B.II.1 - Terreni e fabbricati 419.859 452.384 -32.525 
B.II.2 - Impianti e macchinario 8.616.150 8.794.875 -178.725 
B.II.2 - Attrezzature industriali e commerciali 0 0 0 
B.II.4 - Altri beni materiali 0 0 0 
B.II.5 - Immobilizz.materiali in corso 954.567 873.003 81.564 
  TOTALE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 9.990.576 10.120.262 -129.686 
B.III - Immobilizzazioni finanziarie:       
B.III.1 - Partecipazioni:       
B.III.1a - in imprese controllate 0 0 0 
B.III.1.b - in imprese collegate 0 0 0 
B.III.1.d - in altre imprese 0 0 0 
B.III.2.d - Crediti verso altri 0 0 0 
  - [di cui esigibili entro l'esercizio successivo] [0] [0]   
  TOTALE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 0 0 0 
  TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 10.100.961 10.512.028 -411.067 
C) ATTIVO CIRCOLANTE:       
C.I - Rimanenze:       
C.I.1 - Materie prime, sussidiarie e di consumo 0 0 0 
C.I.3 - Lavori in corso su ordinazione 1.877.669 1.783.356 94.313 
C.I.4 - Prodotti finiti e merci 0 0 0 
C.I.5 - Acconti 0 0 0 
  TOTALE RIMANENZE 1.877.669 1.783.356 94.313 
C.II - Crediti:       
C.II.1 - verso clienti 2.505.909 1.686.649 819.260 
  - [di cui esigibili oltre l'esercizio successivo] 0 0 0 
C.II.2 - verso Società controllate 0 0 0 
C.II.3 - verso imprese collegate 0 0 0 
  - [di cui esigibili oltre l'esercizio successivo] 0 0 0 
C.II.4 - verso imprese controllanti 6.596.920 6.837.890 -240.970 
  - [di cui esigibili oltre l'esercizio successivo] 0 0 0 
C.II.4.bis - Crediti tributari 36.057 78.161 -42.104 
C.II.4.ter - Crediti per imposte anticipate 91.080 55.373 35.707 
C.II.5 - verso altri 96.907 150.491 -53.584 
  - [di cui esigibili oltre l'esercizio successivo] 0 0 0 
  - [di cui per cessioni crediti] 0 0 0 
C.II.6 - verso altre società partecipate 0 0 0 
  - [di cui esigibili oltre l'esercizio successivo]     0 

  TOTALE CREDITI 9.326.873 8.808.564 518.309 
C.III - Attività finanziaria che non cost.imm.ni       
C.III.6 - Altri titoli 0 0 0 
  TOT. ATTIVITÀ CHE NON COST.IMM. 0 0 0 
C.IV - Disponibilità liquide:       
C.IV.1 - Depositi bancari e postali 1.109.386 2.007.087 -897.701 
C.IV.3 - Denaro e valori in cassa 3.571 1.787 1.784 
  TOTALE DISPONIBILITÀ LIQUIDE 1.112.957 2.008.874 -895.917 
  TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 12.317.499 12.600.794 -283.395 
D) RATEI E RISCONTI ATTIVI:       
D.I - Ratei e risconti attivi 104.431 311.237 -206.806 

  TOTALE RATEI E RISCONTI ATTIVI (D) 104.431 311.237 -206.806 

  TOTALE GENERALE DELL'ATTIVO 22.522.891 23.424.059 -901.168 
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 -A-   -B-   -C-  

 
PASSIVITÀ  Bilancio   Bilancio   Variazioni  

      

    31/12/2018 31/12/2017 2018/2017 

A) PATRIMONIO NETTO:       

A.I - Capitale sociale 4.000.000 4.000.000 0 

A.II - Riserva di soprapprezzo azioni     0 

A.IV - Riserva legale 7.091 6.750 341 

A.VI - Riserve statutarie 273.716 267.222 6.494 

A.VII - Altre riserve:     0 

A.VII.1 - Fondo di riserva per avanzo di fusione 416.724 416.724 0 

A.VII.2 - Fondo per rinnovamento impianti 0 0 0 

A.VII.3 - Fondo per plus.val.part.ex art.2426 c.c. 0 0 0 

A.VII.4 - Fondo copertura perdite     0 

A.VII.5 - Fondo per copertura perdite su crediti 0 0 0 

A.VII.5 - Fondo TFR 0 0 0 

A.VII.6 - Avanzo di fusione DEA s.r.l. 0 0 0 

A.VIII - Perdite esercizi precedenti 0 0 0 

A.IX - Utile (perdita) dell'esercizio 4.553 6.836 -2.283 

  TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 4.702.084 4.697.532 4.552 

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI:       

B.3 - altri 23.840 23.840 0 

  TOTALE FONDI PER RISCHI ED ONERI (B) 23.840 23.840 0 

C) T.F.R. LAVORO SUBORDINATO (C) 1.169.289 1.160.810 8.479 

D) DEBITI:       

D.4 - debiti verso banche 2.050.983 2.726.697 -675.714 

  - [di cui esigibili oltre l'esercizio successivo] [0] [0] 0 

D.5 - debiti verso altri finanziatori 0 0 0 

  - [di cui esigibili oltre l'esercizio successivo] 0 0 0 

D.6 - acconti 272.022 419.955 -147.933 

D.7 - debiti verso fornitori 2.846.771 3.296.229 -449.458 

D.8 - debiti rappresentari da titoli di credito 0 0 0 

  - [di cui esigibili oltre l'esercizio successivo] 0 0 0 

D.9 - debiti verso imprese controllate 0 0 0 

D.10 - debiti verso imprese collegate 0 0 0 

D.11 - debiti verso imprese controllanti 0 0 0 

D.12 - debiti tributari 373.380 366.967 6.413 

D.13 - debiti verso istituti di previdenza e sicurezza 255.475 240.788 14.687 

D.14 - altri debiti 628.154 763.676 -135.522 

  - [di cui oltre esercizio successivo] 0 0 0 

          

  TOTALE DEBITI (D) 6.426.785 7.814.312 -1.387.527 

E) RATEI E RISCONTI PASSIVI:       

E.I - ratei e risconti passivi 10.200.893 9.727.565 473.328 

  TOTALE RATEI  E RISCONTI PASSIVI (E) 10.200.893 9.727.565 473.328 

  TOTALE GENERALE DEL PASSIVO 22.522.891 23.424.059 -901.168 
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CONTO ECONOMICO 
 -A-   -B-   -D -  

  
 Bilancio   Bilancio   Variazioni  

  
      

    31/12/2018 31/12/2017 2018/2017 

          

A) VALORE DELLA PRODUZIONE       

A.1 - ricavi delle vendite e delle prestazioni 10.908.388 10.231.361 677.027 

A.2 - variazioni delle rimanenze di prodotti in corso       

     di lavorazione, semilavorati e finiti       

A.3 - variazioni dei lavori in corso su ordinazione 288.944 222.841 66.103 

A.4 - incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 4.937 78.436 -73.499 

A.5 - altri ricavi e proventi 2.494.952 1.379.233 1.115.719 

  - [di cui per contributi in conto esercizio] [1.538.369] [554.182] [984.187] 

  - [di cui per contributi in conto capitale] [747.022] [679.852] [67.170] 

  TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE (A) 13.697.221 11.911.871 1.785.350 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE       

B.6 - per materie prime, sussidiarie, di con=       

    sumo e merci 1.065.981 1.796 1.064.185 

B.7 - per servizi 5.405.742 5.082.030 323.712 

B.8 - per godimento beni di terzi 223.094 226.409 -3.315 

B.9 - per il personale:  5.727.552  5.605.464 122.088 

B.9.a - salari e stipendi 3.499.947 3.650.418 -110.471 

B.9.b - oneri sociali 1.039.881 1.045.791 -45.910 

B.9.c - trattamento di fine rapporto 272.626 277.495 -4.869 

B.9.e - altri costi 915.098 631.760 283.338 

B.10 - ammortamenti e svalutazioni       

B.10.a - ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 295.411 312.208 -16.797 

B.10.b - ammortamento delle immobilizzazioni materiali 661.884 551.056 110.828 

B.10.d - svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo 50.000 0 50.000 

B.11 - variazioni delle rimanenze di materie        

    prime, sussidiarie, di consumo e merci 0 0 0 

B.12 - accantonamenti per rischi 0 0 0 

B.13 - altri accantonamenti 0 0 0 

B.14 - oneri diversi di gestione 153.689 32.303 121.386 

  TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE (B) 13.583.353 11.811.266 1.772.087 

  DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI       

  DELLA PRODUZIONE 113.868 100.605 13.263 

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI:       

C.16.d - proventi diversi dai precedenti 1.223 162 1.061 

  - [di cui da imprese controllate e collegate]       

  - [di cui da imprese controllanti]       

C.17 - interessi e altri oneri finanziari -100.538 -60.947 -39.591 

  - [di cui verso imprese controllanti] 0 0   

  TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI (C) -99.315 -60.785 -38.530 

          

  RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 14.553 39.820 -25.267 

E.20 - imposte sul reddito dell'esercizio -38.000 -19.984 -18.016 

E.20 - imposte anticipate 28.000 -13.000 41.000 

E.21 UTILE DELL'ESERCIZIO 4.553 6.836 -2.283 
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RENDICONTO FINANZIARIO 
  2018 2017 
Rendiconto finanziario, metodo indiretto     
   A) Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa (metodo indiretto)     
      Utile (perdita) dell'esercizio 4.553 6.836 
      Imposte sul reddito 10.000 32.984 
      Interessi passivi/(attivi) 99.315 60.785 
      (Dividendi)     
      (Plusvalenze)/Minusvalenze derivanti dalla cessione di attività     
      1) Utile (perdita) dell'esercizio prima d'imposte sul reddito, interessi, dividendi e plus/minusvalenze da cessione 113.868 100.605 
      Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale circolante netto     
         Accantonamenti ai fondi 272.626 277.495 
         Ammortamenti delle immobilizzazioni 957.295 863.264 
         Svalutazioni per perdite durevoli di valore     
         Rettifiche di valore di attività e passività fin.di strumenti finanziari derivati che non comp.mov.ione monetarie     
         Altre rettifiche in aumento/(in diminuzione) per elementi non monetari     
         Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale circolante netto 1.229.921 1.140.759 
      2) Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante netto 1.343.789 1.241.364 
      Variazioni del capitale circolante netto     
         Decremento/(Incremento) delle rimanenze -94.313 -222.841 
         Decremento/(Incremento) dei crediti verso clienti -578.290 -3.530.847 
         Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori -597.391 -174.322 
         Decremento/(Incremento) dei ratei e risconti attivi 206.806 -170.133 
         Incremento/(Decremento) dei ratei e risconti passivi 473.328 -91.932 
         Altri decrementi/(Altri Incrementi) del capitale circolante netto -60.854 566.773 
         Totale variazioni del capitale circolante netto -650.714 -4.756.848 
      3) Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante netto 693.075 -3.623.302 
      Altre rettifiche     
         Interessi incassati/(pagati) -99.315 -60.785 
         (Imposte sul reddito pagate) -3.587 -49.713 
         Dividendi incassati     
         (Utilizzo dei fondi) --264.147 -337.128 
         Altri incassi/(pagamenti) 0 0 
         Totale altre rettifiche -367.049 -447.626 
      Flusso finanziario dell'attività operativa (A) 326.026 -2.829.564 
   B) Flussi finanziari derivanti dall'attività d'investimento     
      Immobilizzazioni materiali     
         (Investimenti) -532.198 -1.883.711 
         Disinvestimenti     
      Immobilizzazioni immateriali     
         (Investimenti) -14.030 0 
         Disinvestimenti     
      Immobilizzazioni finanziarie     
         (Investimenti)     
         Disinvestimenti 0 0 
      Attività finanziarie non immobilizzate     
         (Investimenti)     
         Disinvestimenti     
      (Acquisizione di rami d'azienda al netto delle disponibilità liquide)     
      Cessione di rami d'azienda al netto delle disponibilità liquide     
      Flusso finanziario dell'attività di investimento (B) -546.228 -1.883.711 
   C) Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento     
      Mezzi di terzi     
         Incremento/(Decremento) debiti a breve verso banche -675.715 2.226.630 
         Accensione finanziamenti     
         (Rimborso finanziamenti)     
      Mezzi propri     
         Aumento di capitale a pagamento     
         (Rimborso di capitale)     
         Cessione/(Acquisto) di azioni proprie     
         (Dividendi e acconti su dividendi pagati)     
      Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C) -675.715 2.226.630 
   Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C) -895.917 -2.486.645 
   Effetto cambi sulle disponibilità liquide     
   Disponibilità liquide a inizio esercizio     
      Depositi bancari e postali 2.007.087 4.490.787 
      Assegni     
      Danaro e valori in cassa 1.787 4.732 
      Totale disponibilità liquide a inizio esercizio 2.008.874 4.495.519 
      Di cui non liberamente utilizzabili     
   Disponibilità liquide a fine esercizio     
      Depositi bancari e postali 1.109.386 2.007.087 
      Assegni     
      Danaro e valori in cassa 3.571 1.787 
      Totale disponibilità liquide a fine esercizio 1.112.957 2.008.874 
      Di cui non liberamente utilizzabili     

 
 



54 

 

  

 

 

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO CHIUSO AL 31/12/2018 

 
PREMESSA 

Il bilancio chiuso al 31/12/2018 di cui la presente nota integrativa costituisce parte integrante ai sensi dell'art. 

2423, primo comma del Codice Civile, corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute 

ed è redatto conformemente agli articoli 2423, 2423 ter, 2424, 2424 bis, 2425, 2425 bis, 2425 ter del Codice 

Civile, secondo principi di redazione conformi a quanto stabilito dall'art. 2423 bis e criteri di valutazione di cui 

all'art. 2426 c.c.. 

I criteri di valutazione di cui all'art. 2426 del Codice Civile sono conformi a quelli utilizzati nella redazione del 

bilancio del precedente esercizio, ad eccezione delle voci per le quali il D.Lgs 139/2015 ha introdotto nuovi 

criteri di valutazione e non si sono verificati eventi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe 

di cui agli artt. 2423 bis, secondo comma e 2423, quinto comma del Codice Civile. 

Con riferimento ai costi del personale interinale è stato applicato il principio contabile OIC 12 secondo il quale 

tali costi vanno classificati alla voce B.9 del Conto Economico “Costo del personale”.   

Non si sono verificati fatti eccezionali tali da consentire deroghe agli articoli 2423 e seguenti del C.C. 
 
Ove applicabili sono stati, altresì, osservati i principi e le raccomandazioni pubblicati dall’Organismo Italiano di 

Contabilità (OIC) integrati, ove mancanti, dagli IAS/IFRS emessi dallo IASB, al fine di dare una rappresentazione 

veritiera e corretta della situazione patrimoniale, finanziaria ed economica. 

 

Non ci sono elementi dell’attivo e del passivo che ricadano sotto più voci dello schema di bilancio. 

 

CRITERI DI REDAZIONE 

Conformemente al disposto dell'articolo 2423 bis del Codice Civile, nella redazione del bilancio si è provveduto 

a: 

valutare le singole voci secondo prudenza ed in previsione di una normale continuità aziendale; 

includere i soli utili effettivamente realizzati nel corso dell'esercizio; 

determinare i proventi ed i costi nel rispetto della competenza temporale, ed indipendentemente dalla loro 

manifestazione finanziaria; 

comprendere tutti i rischi e le perdite di competenza, anche se divenuti noti dopo la conclusione dell'esercizio; 

considerare distintamente, ai fini della relativa valutazione, gli elementi eterogenei inclusi nelle varie voci del 

bilancio; 

mantenere immutati i criteri di valutazione adottati rispetto al precedente esercizio. 
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CRITERI DI VALUTAZIONE 

I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio, esposti di seguito, sono conformi a quanto disposto 

dall'art. 2426 del Codice Civile. 

 

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte, nel limite del valore recuperabile, al costo di acquisto o di 

produzione interna, inclusi tutti gli oneri accessori di diretta imputazione, e sono sistematicamente 

ammortizzate in quote costanti in relazione alla residua possibilità di utilizzazione del bene. 

I beni immateriali iscritti a bilancio non prevedono il pagamento  differito rispetto alle normali condizioni di 

mercato e pertanto non sono stati iscritti sulla base del criterio del costo ammortizzato. 

In particolare, i costi di impianto ed ampliamento derivano dalla capitalizzazione degli oneri riguardanti le fasi 

di avvio o di accrescimento della capacità operativa e sono ammortizzati in 5 anni.  

I diritti di brevetto industriale ed i diritti di utilizzazione delle opere d'ingegno sono ammortizzati in base alla 

loro presunta durata di utilizzazione, comunque non superiore a quella fissata dai contratti di licenza.  

Note sulla prima applicazione del D.Lgs 139/2015  

I costi di ricerca capitalizzati in esercizi precedenti all’entrata in vigore del D.Lgs 139/2015, non soddisfando i 

requisiti per la capitalizzazione dei ‘costi di sviluppo’, sono stati completamente ammortizzati negli anni 

precedenti  e pertanto  eliminati dall’attivo dello stato patrimoniale senza effetti rilevati in bilancio. 

Costi accessori relativi ai finanziamenti 

Nel corso del 2018 non sono stati contratti finanziamenti a medio e lungo termine e non erano iscritti a 

bilancio costi relativi a finanziamenti precedenti. 

Beni con pagamento differito rispetto alle normali condizioni di mercato 

Nel corso del 2018 non sono stati acquistati beni con pagamento differito rispetto alle normali condizioni di 

mercato, non erano iscritti a bilancio costi relativi ai finanziamenti precedenti pertanto non è stato applicato il 

criterio del costo ammortizzato. 

Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono rilevate alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi e dei benefici 

connessi per i beni acquisiti,  la conclusione e la messa in funzione per le opere relative alle infrastrutture per 

la Rete in Fibra Ottica. 

I beni sono iscritti, nel limite del valore recuperabile, al costo di acquisto o di produzione al netto dei relativi 

fondi di ammortamento, inclusi tutti i costi e gli oneri accessori di diretta imputazione, dei costi indiretti 

inerenti la produzione interna. 

Non risultano  iscritti a bilancio cespiti per i quali il pagamento è differito rispetto alle normali condizioni di 

mercato e non erano iscritti costi relativi a finanziamenti precedenti il 2018. 
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Non ci sono costi sostenuti sui beni esistenti a fini di ampliamento, ammodernamento e miglioramento degli 

elementi strutturali. 

Per le immobilizzazioni materiali costituite da un assieme di beni tra loro coordinati, in conformità con quanto 

disposto dall’OIC 16 ai par.45 e 46, si è proceduto alla determinazione dei valori dei singoli cespiti ai fini di 

individuare la diversa durata della loro vita utile. 

Non ci sono immobilizzazioni materiali acquisite a titolo gratuito. 

Il costo delle immobilizzazioni la cui utilizzazione è limitata nel tempo è sistematicamente ammortizzato in 

ogni esercizio sulla base di aliquote economico-tecniche determinate in relazione alla residua possibilità di 

utilizzazione. 

L’ammortamento decorre dal momento in cui i beni sono disponibili e pronti per l’uso. 

Sono state applicate le aliquote che rispecchiano il risultato dei piani di ammortamento tecnici, confermate 

dalle realtà aziendali e ridotte del 50% per le acquisizioni nell'esercizio, in quanto esistono per queste ultime le 

condizioni previste dall’OIC 16 par.61. 

I piani di ammortamento, in conformità dell’OIC 16 par.70 sono rivisti in caso di modifica della residua 

possibilità di utilizzazione. 

Qui di seguito sono specificate le aliquote applicate: 

Fabbricati: 3% 

Impianti e macchinari: 5%-15% 

mobili e arredi: 12% 

macchine ufficio elettroniche: 20% 

Non sono state effettuate rivalutazioni in applicazione di leggi di rivalutazione monetaria. 

CONTRIBUTI PUBBLICI IN CONTO IMPIANTI E IN CONTO ESERCIZIO 

I contributi in conto impianti erogati dalla Regione Umbria sono stati rilevati applicando il metodo indiretto e 

pertanto rilevati nella voce del conto economico ‘A5 altri ricavi e proventi’, e rinviati per competenza agli 

esercizi successivi, attraverso l’iscrizione del contributo in una apposita voce dei risconti passivi. 

I contributi erogati in conto esercizio sono stati contabilizzati tra i componenti di reddito. 

RIMANENZE 

I lavori in corso su ordinazione, ricorrendo le condizioni di cui all’OIC 23 par da 43 a 46, sono stati valutati 

adottando il criterio della percentuale di completamento, e pertanto sono stati iscritti sulla base dei 

corrispettivi contrattuali maturati. 

CREDITI 

I crediti sono classificati nell’attivo circolante sulla base dell’origine degli stessi rispetto all’attività ordinaria, e 

sono iscritti al valore di presunto realizzo. 

Non ci sono crediti iscritti con scadenza contrattuale superiore a 12 mesi pertanto non è stato applicato il 

criterio del costo ammortizzato. 
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I crediti  sono rappresentati in bilancio al netto dell’iscrizione di un fondo svalutazione a copertura dei crediti 

ritenuti di dubbia esigibilità. 

 

CREDITI TRIBUTARI E ATTIVITÀ PER IMPOSTE ANTICIPATE 

La voce ‘Crediti tributari’ accoglie gli importi certi e determinati derivanti da crediti per i quali sia sorto un 

diritto di realizzo tramite rimborso o in compensazione. 

La voce ‘Imposte anticipate’ accoglie le attività per imposte anticipate determinate in base alle differenze 

temporanee deducibili o al riporto a nuovo delle perdite fiscali, applicando l’aliquota stimata in vigore al 

momento in cui si ritiene tali differenze si riverseranno. 

DISPONIBILITÀ LIQUIDE 

Le disponibilità liquide sono esposte al loro valore nominale. 

RATEI E RISCONTI 

I ratei e i risconti sono stati iscritti sulla base del principio della competenza economico temporale e 

contengono i ricavi / costi di competenza dell’esercizio ed esigibili in esercizi successivi e i ricavi / costi 

sostenuti entro la chiusura dell’esercizio, ma di competenza di esercizi successivi. 

Sono iscritte pertanto esclusivamente le quote di costi e di ricavi, comuni a due o più esercizi, l’entità dei quali 

varia in funzione del tempo. 

I ratei attivi, assimilabili ai crediti di esercizio, sono stati valutati al valore presumibile di realizzo. 

I ratei passivi, assimilabili ai debiti, sono stati valutati al valore nominale. 

Per i risconti attivi è stata operata la valutazione del futuro beneficio economico correlato ai costi differiti. 

Nei Risconti Passivi sono iscritti ricavi comuni a due o più esercizi e  contributi in conto impianti erogati dalla 

Regione Umbria che sono stati rilevati applicando il metodo indiretto. 

FONDI PER RISCHI E ONERI 

I fondi per oneri rappresentano passività certe, correlate a componenti negativi di reddito di competenza 

dell’esercizio, ma che avranno manifestazione numeraria nell’esercizio successivo. 

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 

Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto nel rispetto di quanto previsto dalla normativa 

vigente e corrisponde all’effettivo impegno della Società nei confronti dei singoli dipendenti alla data di 

chiusura del bilancio, dedotte le anticipazioni corrisposte. 

DEBITI 

I debiti iscritti in bilancio hanno una scadenza inferiore ai 12 mesi pertanto ai sensi dell’art. 2423 comma 4 del 

codice civile, sono irrilevanti ai fini dell’attualizzazione tra tasso di interesse effettivo e tasso di mercato e 

pertanto rilevati valore nominale. 
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I debiti originati da acquisizioni di beni sono iscritti al momento in cui sono trasferiti i rischi, gli oneri e i 

benefici; quelli relativi ai servizi sono rilevati al momento di effettuazione della prestazione; quelli finanziari e 

di altra natura al momento in cui scaturisce l’obbligazione verso la controparte. 

I debiti tributari accolgono le passività per imposte certe e determinate, nonché le ritenute operate quale 

sostituto, e non ancora versate alla data del bilancio, e, ove la compensazione è ammessa, sono iscritti al netto 

di acconti, ritenute d’acconto e crediti d’imposta. 

I debiti iscritti in bilancio non hanno scadenza superiore a 12 mesi e sono quindi iscritti al loro valore nominale. 

VALORI IN VALUTA 

Non ci sono  attività e le passività monetarie in valuta. 

COSTI E RICAVI 

Sono esposti secondo il principio della prudenza e della competenza economica. 
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� COMMENTI ALLE VOCI DEL BILANCIO 
 
STATO PATRIMONIALE 
 
ATTIVO PATRIMONIALE 
 
B) IMMOBILIZZAZIONI  
 
B.I. Immobilizzazioni immateriali 
 

 

  
Costi di impianto ed 

ampliam. 

Costi di 
ricerca, di 

sviluppo e di 
pubblicità 

Diritti di 
brevetto 
industriale e 
diritti di 
utilizzazione 
delle opere 
dell'ingegno 

Concessioni, 
licenze, marchi 
e diritti simili 

Altre immobilizzazioni 
immateriali 

Totale 
immobilizza
zioni 
immateriali 

Valore di inizio esercizio             

   Costo 22.761 0 1.313.456 202.555 259.819 1.798.591 

   Rivalutazioni 
     

  

   Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 

- 18.209 0 -1.024.387 -176.400 -187.829 -1.409.825 

   Svalutazioni 
     

  

   Valore di bilancio 4.552 0 289.069 26.155 71.990 391.766 

Variazioni nell'esercizio             

   Incrementi per acquisizioni 
  

14.030 
  

14.030 

   Riclassifiche (del valore di bilancio) 
  

 

   Decrementi per alienazioni e 
dismissioni (del valore di bilancio)   

  
 

 

   Rivalutazioni effettuate nell'esercizio 
   

   Ammortamento dell'esercizio - 4.552  -249.633   -5.231 -35.995  -295.411 

   Svalutazioni effettuate nell'esercizio 
   

   Altre variazioni 
   

 
  

   Totale variazioni -4.552 
 

-235.603 -5.231 -35.995 -281.381 

Valore di fine esercizio       

   Costo 22.761 0 1.327.486 202.555 259.819 1.812.621 

   Rivalutazioni 
     

  

   Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 

- 22.761 0 -1.274.020 -181.631 -223.824 -1.702.236 

   Svalutazioni 
     

  

   Valore di bilancio 0 0 53.466 20.924 35.995 110.385 

 

 

 

I costi di impianto ed ampliamento e le altre immobilizzazioni immateriali, di cui si è constata l’utilità 
pluriennale sono stati iscritti all’attivo dello stato patrimoniale e sono stati ammortizzati secondo un piano di 
ammortamento della durata di 5 anni, i diritti di brevetto industriale e di utilizzazione delle opere dell'ingegno 
si riferiscono alle licenze d'uso software applicativo o di base acquistato a titolo di proprietà e software 
applicativo acquistato a titolo di licenza d'uso a tempo indeterminato. Tali costi iscritti nell'attivo dello stato 
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patrimoniale sono ammortizzati sistematicamente, prevedendo una vita utile di tre anni, data la notevole 
obsolescenza dei programmi stessi ed in ottemperanza agli indirizzi proposti dai principi contabili dei 
Ragionieri e Dottori Commercialisti.  
 

Per tutte le immobilizzazioni immateriali gli importi sono stati iscritti al prezzo di costo, rettificato 
dall'ammortamento diretto, in conformità a quanto stabilito dall'art. 2426 del codice civile. 
 

 
B.II Immobilizzazioni materiali  
 

  
Terreni e 
fabbricati 

Impianti e 
macchinario 

Attrezzature 
industriali e 
commerciali 

Altri Beni 
Immobilizzazioni 
in corso ed 
acconti 

Totale 
Immobilizzazioni 
materiali 

Valore di inizio esercizio             

   Costo 1.084.170 10.663.822 
  

873.003 12.620.995 

   Rivalutazioni   

   Ammortamenti (Fondo ammortamento) -631.786 -1.868.947 
   

-2.500.733 

   Svalutazioni   

   Valore di bilancio 452.384 8.794.875 
  

873.003 10.120.262 

Variazioni nell'esercizio             

   Incrementi per acquisizioni 
 

450.634 
 

 81.564 532.198 

   Riclassifiche (del valore di bilancio) 
   

   

   Decrementi per alienazioni e 
dismissioni (del valore di bilancio)    

 
  

   Rivalutazioni effettuate nell'esercizio 
   

 
  

   Ammortamento dell'esercizio -32.525 -629.359 
 

 
 

-661.884 

   Svalutazioni effettuate nell'esercizio 
   

 
  

   Altre variazioni 
   

 
  

   Totale variazioni -32.525 -178.725 
 

 81.564 -129.686 

Valore di fine esercizio             

   Costo 1.084.170 10.667.902   954.567 13.153.193 

   Rivalutazioni 
  

  

   Ammortamenti (Fondo ammortamento) -664.311 -2.498.306   
 

-3.162.617 

   Svalutazioni 
  

  

   Valore di bilancio 452.384 8.794.875   957.567 9.990.576 

 
 
 

 

 

Gli importi, iscritti al costo d'acquisto, sono indicati al netto degli ammortamenti calcolati, sulla base di 
aliquote correlate al periodo economico-tecnico di utilizzo; tali valutazioni recepiscono le disposizioni dell'art. 
2426 del codice civile. 
 
A seguito del D.L. 223/06, convertito in L. n. 248/2006, la quota su cui è stato calcolato l'ammortamento fiscale 
dei fabbricati, è stata decurtata del 30% relativamente al valore del terreno. Civilisticamente, nel rispetto dei 
criteri di valutazione, l'ammortamento è stato calcolato sul valore totale come nei precedenti esercizi. 
Poiché la differenza tra l'ammortamento fiscale e l'ammortamento civilistico è pari a € 4.958.  
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C) ATTIVO CIRCOLANTE  
  
C.I Rimanenze  
 
Non sono state rilevate rimanenze di materie prime, sussidiarie e di consumo, presenti in magazzino alla data 
del 31/12/2018. 
 
 
 
 
C.I.3 Lavori in corso su ordinazione 

  Lavori in corso su ordinazione Totale rimanenze 

Valore di inizio esercizio 1.783.356 1.783.356 

Variazione nell'esercizio 94.313 94.313 

Valore di fine esercizio 1.877.669 1.877.669 

 

 

I lavori in corso su ordinazione comprendono commesse a medio - lungo termine e sono valutati sulla base dei 
corrispettivi pattuiti e maturati con ragionevole certezza secondo il metodo dello stato di avanzamento. 
Le eventuali perdite su commesse stimate con ragionevole approssimazione sono interamente addebitate a 
Conto Economico nell’esercizio in cui le stesse divengono note. 
In particolare i lavori in corso per i progetti Regionali sono i seguenti: 
 
 

Numero 
Commessa 

Descrizione Commessa 
Saldo finale 

lavori in corso 
31/12/2017 

Saldo finale 
lavori in corso 
31/12/2018 

10080 GIS - STUDI DI MICROZONAZIONE SISMICA 18.524,47 0,00 

30022 FASCICOLO SANITARIO ELETTRONICO (FSE) 36.493,35 32.294,11 

300322 CARTELLA CLINICA ONCOLOGICA PRJ 0119 10.485,00 10.485,00 

300340 FSE 2015 9.909,05 18.109,05 

300350 SISO 2015 170.971,09 31.069,36 

300361 SCREENING INTERVENTI EVOLUTIIVI 19.124,24 2.532,24 

300362 OMOGENEIZZAZIONE CARTE MICROZ.ISTAT 32.460,19 32.460,19 

300369 MANUTENZIONE EVOLUTIVA CUP 2016 ID 1188 53.124,20 0,00 

300372 APPROPRIATEZZA ASSISTENZIALE ID 1237 6.250,00 0,00 

300373 SMG FESR 2014-2020 ID 1052 147.408,82 317.153,97 

300374 PROGETTO ANAGRAFE OP.SANITARI ID 1180 3.900,00 7.000,00 

300375 FSE SPERIMENTAZIONE ID 1187 28.623,00 0,00 

300377 SMG-QSN FSC II TRANCHE ID 1218 34.969,52 2.017,90 

300383 EVOLUZIONE FILE F ID 1191 23.587,00 23.587,00 

300388 STUDIO FATT.ANAGRAFE REG.STRUTT.ID  1181 5.900,00 0,00 

300393 DISPIEGAMENTO PAGAMENTI SANITA' ID 1234 36.900,00 0,00 

300398 SCREENING AUDIOLOGICO NEONATALE   1.040,00 

300399 INTERVENTI SIVA 2016 ID 1220 67.603,88 31.160,95 

300502 BANDI 2016 II' SEMSTRE 30.105,32 0,00 

300503 TRASMISSIONE FLUSSI XBRL 84.057,34 84.057,34 

300504 INTEG.SAP E SCRIVANIA DIGITALE ID 1256 18.361,55 0,00 
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300506 FLUSSI NSIS SCREEN.ONCOLOG. ID 1247 3.283,24 4.502,92 

300507 STUDIO FATT.SISTEMA CODIFICHE ID 1194 1.500,00 0,00 

300508 INTEGRAZIONE RICETTA DEMATERIALIZ.ID1192 57.058,60 0,00 

300511 INTEREVENTI EVOL.SCREENING 2016 ID 1229 10.790,87 1.463,79 

300512 AGG.CARTELLA CLINICA ONCOLOGICA ID1263 18.901,00 20.149,00 

300513 PERCORSO RIABILITATIVO AMBULATOR.ID1262 36.000,00 36.000,00 

300515 NUOVA TURISMATICA 42.881,41 142.996,64 

300525 PRJ 1285 SOSITUZIONE 500 POSTAZIONI LAV 47.913,13 0,00 

300527 ADEGUAMENTO CHIAMATA WS PROTOCOLLAZIONE 3.312,35 0,00 

300529  ECM 2017 PRJ 1317 15.600,00 0,00 

300530 PRJ 1274 SVAMDI DISABILI 50.000,00 0,00 

300532 PRJ 1290 EVOLUZIONE CUP 2017 23.090,40 0,00 

300533 PRJ 1270 SISTEMA INF.SANITA' PENITENZIAR 25.000,00 0,00 

300536 PRJ 1269 MONITORAGGIO MINORI TERAPEUTICI 8.000,00 8.000,00 

300537 PRJ 1265 EVOLUZIONE SERT 8.000,00 8.000,00 

300538 PRJ 1289 MONITORAGGIO FARM.OSPED.TERRIT. 3.168,00 0,00 

300540 PRJ 1381 SOSPESI DI ENTRATE (DSE) 30.000,00 30.000,00 

300541 PRJ 1382 RIACCERTAMENTO ANNUALE (ROA) 30.471,00 60.000,00 

300542 UMBRIACULTURA 11.055,88 0,00 

300543 PRJ 1385 SVILUPPO COM.DIGITALI SANITA'   55.905,00 

300542 PRJ 1384 HCM UMBRIA 17.672,00 0,00 

300545 MICROZONAZIONE SISMICA 3 COMUNI 15.848,87 25.000,00 

300546 PIANO TELEMATICO 2017-2019 47.799,84 47.799,84 

300547 RENDICONTAZIONE SISMA 2016 28.706,60 0,00 

300548 GESTIONE CALENDARI 3.705,00 3.705,00 

300550 PRJ 1231 INFORMATIZZAZIONE COT 37.175,00 37.175,00 

300552 PRJ 1303 CONFERENZA DEI SERVIZI 14.810,80 14.810,80 

300553 QUESTIONARIO PROCESSO VAS - FASE DI CONS 2.806,00 0,00 

300554 DIG PROCEDIMENTI LGV 2142005 12.736,80 12.736,80 

300556 PRJ 1434 ISTANZE REGIONALI GG A CONSUMO   5.892,60 

300557 PRJ 1437 DIFFUSIONE SPID E PAGOPA SER.RE   1.964,20 

300559 PRJ 1440 MOBILE SIVA - APP CHECKLIST   47.665,00 

300561 SIRDPI   16.000,00 

300565 GG A CONSUMO BANDI 2019   2.525,40 

3000131 ADWEB SAP 2018   7.786,65 

3001433 PRJ 1433 EVOLUZ.BI ENTRANET FASE 1   9.734,40 

3001436 PRJ 1436 DIGITALIZ.PROC.REG.2018 FASE 1    25.000,00 

3001438 PRJ 1438 DIGITALIZ.STAND.TRASM.ISTANZE   10.000,00 

3001443 PRJ 1443 DIFF.CARTELLA PRESSO HOSPICE   12.500,00 

3001444 PRJ 1444 DIFFUSIONE DISMISSIONE PROTETTE   56.006,00 

3001445 PRJ 1445 DIFFUSIONE PROC.MOBILE DISTRETT   52.000,00 

3001446 PRJ 1446 FASCICOLO SANITARIO 2018   6.679,00 

3001449 PRJ 1449 RETE REGIONALE NEFROLOGIA   960,00 

3001451 PRJ 1451 INTERCONNESSIONE NSIS   47.250,00 

3001452 PRJ 1452 NUOVA PROC.GESTIONE DIPENDENZE   15.400,00 

3001454 PRJ 1454 ADEDUAMENTO PAGO PA   32.771,00 

3001455 PRJ 1455 MIGRAZIONE CA UMBRIA   20.000,00 

3001467 PRJ 1467 SIVA 2018   3.200,00 

3001483 PRJ 1483 ECM 2018   17.780,00 
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3001484 PRJ 1484 INT.ANAGRAFE SISTEMA TS   4.800,00 

3001495 PRJ 1495 EVOLUZIONE SMG FSR 2014-2020   27.132,80 

ZPRJ1518 ATTIVITA' NECPAL   10.000,00 

ZPRJ1448 ATTIVITA CUP 2018   4.800,00 

ZPRJ STRATIFICAZIONE POPOLAZIONE   950,00 

ZPRJ ISTANZA OTAR   15.360,00 

GPT 2018 ATTIVITA' GIUNTA REGIONALE   39.486,79 

7009999 E-PROCUREMENT   15.000,00 

7001486 PRJ 1486 ICT SECURITY DELLE APPLICAZIONI   5.120,00 

7001489 PRJ 1489 WIFI UMBRIA ATTIVAZIONE EELL   24.345,20 

7001490 PRJ 1490 ECOSISTEMA DIGITAL. REG.FASE II   11.917,80 

7001491 PRJ 1491 ATTIVAZIONE EELL PIATTAFORME    12.180,20 

7001492 PRJ 1492 QUALIFICAZ.SERVIZI CLOUD SAAS   7.788,00 

7001493 PRJ 1493 CONSOLIDAMENTO CED EELL   18.417,60 

7001494 PRJ 1494 QUALIFICAZIONE DCRU CSP   15.520,00 

7001492 PRJ 1504 REALIZZAZIONE SYSTEM   15.974,40 

7001492 PRJ 1505 CERT PAT   6.678,40 

7001284 SERVIZI DIGITALI INTEROPERABILI PRJ 1284  20.000,00 

30009701 PDE 2018 SERVIZI SOCIALI  2.450,00 

ZPRJ-0112 PO#2 - SICUREZZA/MONITORAGGIO/SD 100.000,00 0,00 

ZPRJ-1286 POTENZ./AMPLIAME DELLA INFRASTRUTTURA ICT DEL DCRU 2017 10.000,00 0,00 

ZPRJ-1287 CONSOLIDAMENTO CED COMUNE DI TERNI AL DCRU 64.630,05 0,00 

ZPRJ-0111 PO#3 - IMPIANTO COMMUNITY CLOUD 20.000,00 0,00 

        

        

  TOTALE 1.640.674,86 1.750.248,34 

 
 

C.II Crediti 

  

Crediti verso 
clienti iscritti 
nell'attivo 
circolante 

Crediti verso 
imprese 
controllanti 
iscritti 
nell'attivo 
circolante 

Crediti 
tributari 
iscritti 
nell'attivo 
circolante 

Attività per 
imposte 
anticipate 
iscritte 
nell'attivo 
circolante 

Crediti verso 
altri iscritti 
nell'attivo 
circolante 

Totale crediti 
iscritti 
nell'attivo 
circolante 

Valore di inizio esercizio 1.686.649 6.837.890 78.161 55.373 150.491 8.808.564 

Variazione nell'esercizio 819.260 -240.970 -42.104 35.707 -53.584 518.309 

Valore di fine esercizio 2.505.909 6.596.920 36.057 91.080 96.907 9.326.873 

Quota scadente oltre 5 anni             

 
 
 
 
 
C.II.1  Crediti verso clienti 
I crediti verso clienti sono di natura esclusivamente commerciale e comprendono gli importi fatturati al 31 
Dicembre 2018 e quelli in via di fatturazione alla stessa data. Tutti i crediti sono riferiti a clienti aventi sede 
legale nel territorio nazionale, gli stessi sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzo. 
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C.II.4 Crediti verso Società controllanti  
Al 31 Dicembre 2018 il credito nei confronti della Regione Umbria è cosi composto:  
 

RIF. VOCE DI 
BILANCIO 

DELL'ENTE/SO
CIETA' 

TIPOLOGIA 
CREDITO 

(contributo/f
attura 

emessa/fatt
ura da 

emettere/alt
ro) 

CAUSA DEL 
CREDITO 

(descrizione più 
dettagliata possibile) 

NR. E 
DATA 
FATTU

RA 

IMPORTO  
CONTRIBU

TO/ 
FATTURA/A

LTRO 
(imponibile) 

IMPOR
TO 

 
(iva) 

ESTREMI 
ATTO AMM.VO 
DI IMPEGNO 

ASSUNTO 
DALLA 

REGIONE 
UMBRIA 

N. 
IMPEGNO 
REGIONAL

E 

SERVIZIO/DIRI
GENTE 

REGIONALE 
COMPETENTE 

C.II.4.1 
FATTURA 
EMESSA 

Aggiornamento SAS 
-  PRJ 1185 . D.D. 
n. 13605 del 
28/12/2016. 
IMPEGNO n. 
0011713438. CUP 
I69J16000430002 

200/E 
DEL 

09/08/2
018 

10.852,00   
D.D. n. 13605 
del 28/12/2016 

IMPEGNO n. 
0011713438. 

Dott.ssa Paola 
Casucci 

C.II.4.1 
FATTURA 
EMESSA 

Dorsale EST in fibra 
ottica LAVORI 
COMPLEMENTARI- 
Saldo finale in 
attuazione della 
Convenzione tra 
Regione Umbria e 
CentralCom (ora 
Umbria Digitale) 
sottoscritta in data 
23/12/2011 e 
integrata con 
Appendice di cui alla 
D.D. n.8943 del 
30/11/2015.  PSR 
2007-13 misura 
3.2.1 azione b), 
tipol. b2) con i 
trascinamenti nella 
prossima 
programmazione 
2014-2020. CUP 
I24C10000220009 

354/E 
DEL 

06/12/2
018 

336.627,70 
33.662

,77 
D.D. n.8943 del 

30/11/2015.  
  Dott. Grohmann 

C.II.4.1 
FATTURA 
EMESSA 

Progetto “Cartella 
clinica di Nefrologia 
- Integrazioni con 
ricetta 
dematerializzata” 
PRJ 1192.  
D.D. n. 13495 del 
27/12/2016. 
IMPEGNO n. 
0011713438. CUP 
I69J16000540002. 

355/E 
DEL 

06/12/2
018 

34.161,00   
D.D. n. 13495 

del 27/12/2016.  
IMPEGNO n. 
0011713438. 

Dott.ssa Paola 
Casucci 

C.II.4.1 
FATTURA 
EMESSA 

Progetto “Rete 
Regionale della 
Diabetologia - 
Integrazioni con 
ricetta 
dematerializzata” 
PRJ 1192. D.D. n. 
13494 del 
27/12/2016. 
IMPEGNO n. 
0011713438. CUP 
I69J16000540002. 

356/E 
DEL 

06/12/2
018 

25.681,00   
D.D. n. 13494 

del 27/12/2016. 
IMPEGNO n. 
0011713438. 

Dott.ssa Paola 
Casucci 
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C.II.4.1 
FATTURA 
EMESSA 

PROGETTO 
“Aggiornamento 
Repertorio 
procedimenti”. D.D. 
n. 6286 del 
18/06/2018. 
Impegno n. 
0011812042. 

357/E 
DEL 

06/12/2
018 

982,10   
D.D. n. 6286 

del 18/06/2018 
Impegno n. 

0011812042. 
Dott. Angelo 
Cerquiglini 

C.II.4.1 
FATTURA 
EMESSA 

Canone Conduzione 
Sistemi Informativi 
della Giunta 
Regionale e degli 
Enti Regionali 
(SIER). Periodo dal 
01/12/2017 al 
31/12/2017.  D.D. n. 
7214 del 
12/07/2017. 
Impegno n. 
0011709114. 

358/E 
DEL 

06/12/2
018 

75.470,41   
D.D. n. 7214 

del 12/07/2017. 
Impegno n. 

0011709114. 
Dott. Angelo 
Cerquiglini 

C.II.4.1 
FATTURA 
EMESSA 

PROGETTO 
“SISTEMA 
INFORMATIVO 
SINISTRI” – 
STUDIO DI 
FATTIBILITA’ – ID 
1275. D.D. n. 11710 
DEL 10/11/2017 – 
IMPEGNO n. 
0011711664. CUP 
I69J17000320002. 

371/E 
DEL 

13/12/2
018 

7.000,00   
D.D. n. 11710 

DEL 
10/11/2017 

 IMPEGNO 
n. 

0011711664.  

Dott.ssa Paola 
Casucci 

C.II.4.1 
FATTURA 
EMESSA 

“Messa a punto e 
sperimentazione di 
strumenti informativi 
per valutare 
l’appropriatezza 
assistenziale e 
l’efficienza 
produttiva ed 
erogativa di servizi 
sanitari”. D.D. n. 
7593 del 12/08/2016 
– IMPEGNO n. 
0011713438. 
SALDO 
PROGETTO.  CUP 
I69J16000270002. 

372/E 
DEL 

13/12/2
018 

6.250,00   
D.D. n. 7593 

del 12/08/2016 
IMPEGNO n. 
0011713438. 

Dott.ssa Paola 
Casucci 

C.II.4.1 
FATTURA 
EMESSA 

Canone Conduzione 
Sistemi Informativi 
di carattere 
sanitario. Periodo 
dal 01/12/2017 al 
31/12/2017. D.D. n. 
7871 del 
31/07/2017. 
Impegno n. 
0011709382. 

373/E 
DEL 

13/12/2
018 

136.390,88   
D.D. n. 7871 

del 31/07/2017 
 Impegno n. 
0011709382. 

Dott. Antonielli 
Graziano 

C.II.4.1 
FATTURA 
EMESSA 

Connettività 
Regione. Saldo a 
consuntivo Anno 
2017. Punti 1)-2)-3)-
4) della tabella in 
DGR 1240 - PDE 
TLC D.D. n. 13272 
del 11/12/2017. 
Impegno n. 
0011713138. 

375/E 
DEL 

13/12/2
018 

22.911,44   
D.D. n. 13272 

del 11/12/2017.  
Impegno n. 

0011713138. 
Dott. Antonielli 
Graziano 

C.II.4.1 
FATTURA 
EMESSA 

Connettività Fibra 
Ottica Sanità Anno 
2017. DGR 
1240/2017.  D.D. n. 
12094 del 
20/11/2017. 
Impegno n. 
0011711731. 

376/E 
DEL 

13/12/2
018 

46.360,42   
  D.D. n. 12094 
del 20/11/2017. 

. Impegno n. 
0011711731. 

Dott. Antonielli 
Graziano 
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C.II.4.1 
FATTURA 
EMESSA 

Canone Conduzione 
Sistemi Informativi 
regionali. Periodo 
dal 01/12/2017 al 
31/12/2017.  D.D. n. 
7871 del 
31/07/2017. Impegni 
n. 0011709383 e n. 
0011709384.  

380/E 
DEL 

19/12/2
018 

54.438,28   
 D.D. n. 7871 

del 31/07/2017 

 Impegni n. 
0011709383 

e n. 
0011709384.  

Dott. Antonielli 
Graziano 

C.II.4.1 
FATTURA 
EMESSA 

Piano di Esercizio 
2018 (PdE)  per 
ambito CN/SIRU. 
Periodo dal 
01/10/2018 al 
30/11/2019. Attività 
in autoproduzione.  
D.D. n. 9711 del 
25/09/2018. Impegni 
n. 0011813657 e n. 
0011813658. 

381/E 
DEL 

19/12/2
018 

13.632,48   
D.D. n. 9711 

del 25/09/2018. 

Impegni n. 
0011813657 

e n. 
0011813658. 

Dott. Antonielli 
Graziano 

C.II.4.1 
FATTURA 
EMESSA 

Piano di Esercizio 
2018 (PdE) per 
ambito Infrastruttura 
(DCRU) . Periodo 
dal 01/10/2018 al 
30/11/2018. Attività 
in autoproduzione 
per la conduzione di 
sistemi di carattere 
sanitario. D.D. n. 
9282 del 
13/09/2018. 
Impegno n. 
0011813299. 

382/E  
DEL 

19/12/2
018 

151.096,08   
D.D. n. 9282 

del 13/09/2018.  
Impegno n. 

0011813299. 
Dott. Antonielli 
Graziano 

C.II.4.1 
FATTURA 
EMESSA 

Piano di Esercizio 
2018 (PdE) per 
ambito Infrastruttura 
(DCRU) . Periodo 
dal 01/10/2018 al 
30/11/2018. Attività 
in autoproduzione 
per la conduzione di 
sistemi informativi 
regionali. D.D. n. 
9282 del 
13/09/2018. 
Impegno n. 
0011813301. 

383/E  
DEL 

19/12/2
018 

64.755,46   
D.D. n. 9282 

del 13/09/2018. 
Impegno n. 

0011813301. 
Dott. Antonielli 
Graziano 

C.II.4.1 
FATTURA 
EMESSA 

Piano di Esercizio 
2018 (PdE) per 
ambito SIER. 
Periodo dal 
01/10/2018 al 
30/11/2019. Attività 
in autoproduzione.  
D.D. n. 9322 del 
14/09/2018. 
Impegno n. 
0011813360. 

384/E  
DEL 

19/12/2
018 

105.061,30   
D.D. n. 9322 

del 14/09/2018. 
Impegno n. 

0011813360. 
Dott. Angelo 
Cerquiglini 

C.II.4.1 
FATTURA 
EMESSA 

Piano di Esercizio 
2018 (PdE) per 
ambito Sistema 
Informativo Sanitario 
Regionale (SISR) . 
Periodo dal 
01/10/2018 al 
30/11/2018. Attività 
in autoproduzione 
per la conduzione di 
sistemi di carattere 
sanitario. D.D. n. 
9952 del 
01/10/2018. Impegni 
n. 0011506899/2015 
e  n. 0011813916. 

385/E  
DEL 

19/12/2
018 

108.753,50   
D.D. n. 9952 

del 01/10/2018. 

 Impegni n. 
0011506899/

2015 e  n. 
0011813916. 

Dott.ssa Paola 
Casucci 
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C.II.4.1 
FATTURA 
EMESSA 

Piano di Esercizio 
2018 (PdE) per 
ambito Sistema 
Informativo Sanitario 
Regionale (SISR) . 
Periodo dal 
01/01/2018 al 
30/06/2018. Attività 
in autoproduzione 
per la conduzione di 
sistemi informativi 
del sociale. D.D. n. 
9952 del 
01/10/2018. D.D. n. 
14422 del 
31/12/2018 Impegno 
n. 0011817643. 

388/E 
DEL 

31/12/2
018 

24.500,00   

D.D. n. 9952 
del 01/10/2018. 
D.D. n. 14422 
del 31/12/2018  

Impegno n. 
0011817643. 

Dott.ssa Paola 
Casucci 

C.II.4.1 
FATTURA 
EMESSA 

Piano di Esercizio 
2018 (PdE) per 
ambito Sistema 
Informativo Sanitario 
Regionale (SISR) . 
Periodo dal 
01/07/2018 al 
30/09/2018. Attività 
in autoproduzione 
per la conduzione di 
sistemi informativi 
del sociale. D.D. n. 
9952 del 
01/10/2018. D.D. n. 
14422 del 
31/12/2018 Impegno 
n. 0011817643. 

389/E 
DEL 

31/12/2
018 

12.250,00   

 D.D. n. 9952 
del 01/10/2018. 
D.D. n. 14422 
del 31/12/2018 

Impegno n. 
0011817643. 

Dott.ssa Paola 
Casucci 

C.II.4.1 
FATTURA 
EMESSA 

Piano di Esercizio 
2018 (PdE) per 
ambito Sistema 
Informativo Sanitario 
Regionale (SISR) . 
Periodo dal 
01/10/2018 al 
30/11/2018. Attività 
in autoproduzione 
per la conduzione di 
sistemi informativi 
del sociale. D.D. n. 
9952 del 01/10/2018 
D.D. n. 14422 del 
31/12/2018 Impegno 
n. 0011817643. 

390/E 
DEL 

31/12/2
018 

9.800,00   

 D.D. n. 9952 
del 01/10/2018. 
D.D. n. 14422 
del 31/12/2018 

Impegno n. 
0011817643. 

Dott.ssa Paola 
Casucci 

C.II.4.1 
FATTURA 
EMESSA 

PROGETTO “Riuso 
CUP on line 
Regione Puglia”– ID 
1183. D.D  n. 14224 
del 27/12/2018 – 
IMPEGNO n.  
0011817460. CUP 
I69J16000410002. 

391/E 
DEL 

31/12/2
018 

80.080,00   
 D.D  n. 14224 
del 27/12/2018  

 IMPEGNO 
n.  

0011817460 

Dott.ssa Paola 
Casucci 

C.II.4.1 
FATTURA 
EMESSA 

PAR FSC 2007-
2013 Asse V 
Assistenza tecnica. 
Affidamento 
interventi evolutivi di 
razionalizzazione e 
integrazione del 
Sistema di 
monitoraggio SMG-
QSN .DD 5752 del 
28/06/2016. 
Impegno n. 
11705484. Verbale 
di conformità Fase 2 
approvato con DD 
14024 del 
20/12/2018. CUP 
I99G14000240001. 

398/E 
DEL 

31/12/2
018 

41.091,86   
DD 5752 del 
28/06/2016 

 Impegno n. 
11705484 

Dott.ssa 
Cristiana 
Corritoro 
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C.II.4.1 
FATTURA 
EMESSA 

PROGETTO 
“FASCICOLO 
SANITARIO 
ELETTRONICO – 
FASE 3”  PRJ 1446. 
D.D. n. 7631 del 
19/07/2018. 
IMPEGNO n. 
0011812688. CUP 
I67H18000720002. 

402/E 
DEL 

31/12/2
018 

67.993,00   
 D.D. n. 7631 

del 19/07/2018 

 IMPEGNO 
n. 

0011812688. 

Dott.ssa Paola 
Casucci 

C.II.4.1 
FATTURE 

DA 
EMETTERE 

ANAGRAFE 
REGIONALE 
SANITA' 

  70.329,40   
DD 9416 del 
06/12/2013 

impegno 
n.001130478

9 

Dott.ssa Paola 
Casucci 

C.II.4.1 
FATTURE 

DA 
EMETTERE 

RETE REGIONALE 
DIABETOLOGIA 

  10.575,21   
DD 10509/2013 
del 30/12/2013 

 0011305720 
Dott.ssa Paola 
Casucci 

C.II.4.1 
FATTURE 

DA 
EMETTERE 

ATTUAZIONE 
Dlgs.118/2011 

  70.192,20   
DD 9153 del 
10/11/2014 

  
Dott. Amato 
Carloni 

C.II.4.1 
FATTURE 

DA 
EMETTERE 

REGISTRO 
FATTURE PASSIVE 

  19.625,57   
DD 8888 del 
31/10/2014 

  
Dott. Amato 
Carloni 

C.II.4.1 
FATTURE 

DA 
EMETTERE 

AGG. ANAGRAFE 
SANITARIA DA 
COMUNI ID 1248 

  39.830,00   
DD 9757/2016 
del 12/10/2016 

0011607914 
Dott.ssa Paola 
Casucci 

C.II.4.1 
FATTURE 

DA 
EMETTERE 

MOBILE PER FAR 
ID 1182 

  35.199,19   
DD 9481/2016 
del 05/10/2016 

0011607748 
Dott.ssa Paola 
Casucci 

C.II.4.1 
FATTURE 

DA 
EMETTERE 

STUDIO FATT. 
DIGITAL 
PATOLOGY ID 
1186 

  7.000,00   
DD 10550/2016 
del 28/10/2016 

0011608207 
Dott.ssa Paola 
Casucci 
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C.II.4.1 
FATTURE 

DA 
EMETTERE 

AUTENTICAZIONE 
A SERVIZI SPID ID 
1165 

  8.000,00   
DD 12862/2016 
del 16/12/2016 

0011611094/
2016 

Dott.ssa Paola 
Casucci 

C.II.4.1 
FATTURE 

DA 
EMETTERE 

Canone Conduzione 
Sistema Informativo 
Sanitario Regionale 
(SISR). Periodo dal 
01/07/2017 al 
30/09/2017.  D.D. n. 
6737 del 
30/06/2017. 
Impegno n. 
0011708895. CUP 
I69J17000080002. 

  92.104,73   
DD 6737/2017 
del 30/06/2017 

0011708895 
Dott.ssa Paola 
Casucci 

C.II.4.1 
FATTURE 

DA 
EMETTERE 

Canone Conduzione 
Sistema Informativo 
Sanitario Regionale 
(SISR) per le attività 
di gestione del SISO 
- Sistema 
informativo sociale. 
Periodo dal 
01/07/2017 al 
30/09/2017.  D.D. n. 
7120 del 
10/07/2017. 
Impegno n. 
0011709091. 

  3.355,00   
DD 7120/2017 
del 10/07/2017 

0011709091 
Dott.ssa Paola 
Casucci 

C.II.4.1 
FATTURE 

DA 
EMETTERE 

Canone Conduzione 
ambito CN/SIRU. 
Periodo dal 
01/07/2017 al 
30/09/2017.  D.D. n. 
7202 del 
12/07/2017. 
Impegno n. 
0011709177. 

  15.976,43 
65.246

,08 
DD 7202/2017 
del 12/2072017 

0011709177 
Dott. Antonielli 
Graziano 

C.II.4.1 
FATTURE 

DA 
EMETTERE 

Piano di Esercizio 
2018 (PdE)  per 
ambito CN/SIRU. 
SALDO 2018   D.D. 
n. 9711 del 
25/09/2018. Impegni 
n. 0011813657 e n. 
0011813658. 

  49.269,65   
D.D. n. 9711 

del 25/09/2018. 

Impegni n. 
0011813657 

e n. 
0011813658. 

Dott. Antonielli 
Graziano 

C.II.4.1 
FATTURE 

DA 
EMETTERE 

Piano di Esercizio 
2018 (PdE) per 
ambito Infrastruttura 
(DCRU) . SALDO 
2018. D.D. n. 9282 
del 13/09/2018.  

  334.845,13   
D.D. n. 9282 

del 13/09/2018.  

Impegno n. 
0011813299-
0011813300-
0011813230

1-
0011813302-
0011813304 

Dott. Antonielli 
Graziano 

C.II.4.1 
FATTURE 

DA 
EMETTERE 

Piano di Esercizio 
2018 (PdE) per 
ambito SIER. 
SALDO 2018  D.D. 
n. 9322 del 
14/09/2018. 
Impegno n. 
0011813360. 

  147.600,62   
D.D. n. 9322 

del 14/09/2018. 
Impegno n. 

0011813360. 
Dott. Angelo 
Cerquiglini 

C.II.4.1 
FATTURE 

DA 
EMETTERE 

Piano di Esercizio 
2018 (PdE) per 
ambito Sistema 
Informativo Sanitario 
Regionale (SISR) . 
SALDO 2018 per la 
conduzione di 
sistemi di carattere 
sanitario. D.D. n. 

  182.558,66   
D.D. n. 9952 

del 01/10/2018. 

 Impegni n. 
0011506899/

2015 e  n. 
0011813916. 

Dott.ssa Paola 
Casucci 
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9952 del 
01/10/2018. Impegni 
n. 0011506899/2015 
e  n. 0011813916. 

C.II.4.1 
FATTURE 

DA 
EMETTERE 

Connettivita' per la 
Regione Umbria 
anno 2018 

  265.197,17   
D.D. n. 14227 

del 27/12/2018.  
Impegno n. 

0011817298. 
Dott. Antonielli 
Graziano 

C.II.4.1 
FATTURE 

DA 
EMETTERE 

Connettività per le 
Aziende 
Ospedaliere e le 
USL anno 2018 

  830.000,00   
D.D. n. 14189 

del 27/12/2018.  
Impegno n. 

0011817286. 
Dott. Antonielli 
Graziano 

C.II.4.1 
FATTURE 

DA 
EMETTERE 

PRJ 1188 
Manutenzione 
Evolutiva CUP 2016 

  53.259,44   
D.D. n.5892 del 

30/06/2016 
0011605183 

Dott.ssa Paola 
Casucci 

C.II.4.1 
FATTURE 

DA 
EMETTERE 

PRJ 1194 “Studio di 
fattibilità per 
Sistema Informativo 
regionale delle 
codifiche sanitarie 
SIRCS” 

  7.000,00   
D.D. n.10648 

del 03/11/2016 
0011608503 

Dott.ssa Paola 
Casucci 

C.II.4.1 
FATTURE 

DA 
EMETTERE 

PRJ 1234 
Dispiegamento 
servizi pagamento 
ASL e AO 

  36.900,00   
D.D. n. 13221 
del 22/12/2016 

0011713438 
Dott.ssa Paola 
Casucci 

C.II.4.1 
FATTURE 

DA 
EMETTERE 

BANDI II' 
SEMESTRE 2016 II' 
FASE 

  34.105,32   
D.D. n. 13282 
del 22/12/2016 

0011611037/
2016-

0041608017/
2017 

Dott. Angelo 
Cerquiglini 

C.II.4.1 
FATTURE 

DA 
EMETTERE 

PRJ 1256 
Miglioramento 
 
dell’integrazione tra 
il Sistema SAP e la 
Scrivania Digitale 

  26.361,55   
D.D. N. 13294 

DEL 
22/12/2016 

0041608050 
E 

0011611060 

Dott. Angelo 
Cerquiglini 

C.II.4.1 
FATTURE 

DA 
EMETTERE 

PRJ 1181 Studio di 
fattibilità Anagrafe 
regionale delle 
strutture del Sistema 
SSR e delle 
strutture sanitarie 
private 

  7.000,00   
D.D. N. 10647 

DEL 
03/11/2016 

0011608502 
Dott.ssa Paola 
Casucci 

C.II.4.1 
FATTURE 

DA 
EMETTERE 

PRJ 1306Avviso 
pubblico voucher 
per servizi 
consulenziali - 

  4.489,60   
D.D. N. 6981 

DEL 
06/07/2017 

0011709029 
Dott. Angelo 
Cerquiglini 

C.II.4.1 
FATTURE 

DA 
EMETTERE 

PRJ 1290 Sistema 
informatizzato CUP 
- evoluzione 2017 

  34.590,40   
D.D. N. 10615 

DEL 
16/10/2017 

0011710954 
Dott.ssa Paola 
Casucci 

C.II.4.1 
FATTURE 

DA 
EMETTERE 

PRJ 1431Anagrafica 
unica cacciatori ed 
evoluzione della 
gestione dell’attività 
venatoria 

  11.976,84   
D.D. N. 10665  

DEL  
17/10/2017 

0041705666- 
0011710725 

Dott. Angelo 
Cerquiglini 

C.II.4.1 
FATTURE 

DA 
EMETTERE 

PRJ 1284 Progetto 
HCM Umbria 

  26.292,00   
D.D. 13843 del 

19/12/2017 
0011713438 

Dott.ssa Paola 
Casucci 
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C.II.4.1 
FATTURE 

DA 
EMETTERE 

PRJ 1429 Bando 
Brain Back 

  1.122,40   
D.D. 11859 del 
14/11/2017 E 

D.D. 5359/2018 
0011711727 

Dott. Angelo 
Cerquiglini 

C.II.4.1 
FATTURE 

DA 
EMETTERE 

Integrazione SAP-
SIRU 

  4.489,60   
D.D. 6462 del 

21/06/2018 
0011812186 

Dott. Andrea 
Motti 

C.II.4.1 
FATTURE 

DA 
EMETTERE 

Attività GPT 2018 
Analisi e 
specificazione dei 
fabbisogni di 
innovazione e 
sviluppo dei servizi 
Digitali per la 
Realizzazione degli 
interventi di 
adeguamento del 
sistema SAP al 
SIOPE+ e per la 
realizzazione 
dell’applicazione 
web SIOPEWEB. 

  47.680,00   
D.D. N. 14419 

DEL 
31/12/2018 

0011817575 
Dott.ssa Adele 
Lamoglie 

C.II.4.1 
FATTURE 

DA 
EMETTERE 

Attività GPT 2018 
Analisi e 
specificazione dei 
fabbisogni di 
innovazione e 
sviluppo dei servizi 
digitali relativi alla 
gestione dei sospesi 
di entrata. 

  10.240,00   
D.D. N. 14307 

DEL 
28/12/2018 

0011817637 
Dott. Amato 
Carloni 

C.II.4.1 
FATTURE 

DA 
EMETTERE 

PRJ 1435 
Sperimentazione 
tesserino venatorio 

  1.999,28   
D.D. N. 14330 

DEL 
28/12/2018 

0011817622 
Dott. Angelo 
Cerquiglini 

C.II.4.1 
FATTURE 

DA 
EMETTERE 

PRJ 1515 Progetto 
Istanza digitale 
formazione 
graduatoria MMG e 
PLS 

  14.565,00   

D.D. 53 del 
08/01/2019 e 
D.D. 1060 del 

06/02/2019 

0011816607 
Dott.ssa Paola 
Casucci 

C.II.4.1 
FATTURE 

DA 
EMETTERE 

Servizi di gestione 
telematica delle 
procedure di gara 

  23.000,00   
D.D. N. 14308 

DEL 
28/12/2018 

0011817327- 
0011817328- 
0011817329 

Dott.ssa 
Adalgisa 
Masciotti 

C.II.4.1 
FATTURE 

DA 
EMETTERE 

Attività GPT 2018 
Sanità 

  651.078,25   
D.D. N. 12128 

DEL 
21/11/2018 

0011815568- 
0011713445- 
0011708895 

Dott.ssa Paola 
Casucci 

C.II.4.1 
FATTURE 

DA 
EMETTERE 

Attività GPT 2018 
Gestione delle fasi 
esecutive dei 
contratti 

  31.988,40   
D.D. 14280 

DEL 
28/12/2018 

0011817275 
Dott. Angelo 
Cerquiglini 

C.II.4.1 
FATTURE 

DA 
EMETTERE 

Attività GPT 2018 
Gestione dei 
processi di 
approvvigionamento 

  21.325,60   
D.D. 14278 

DEL 
28/12/2018 

0011817277 
Dott. Angelo 
Cerquiglini 

C.II.4.1 
FATTURE 

DA 
EMETTERE 

Attività GPT 2018 
Gestione del punto 
unico di contatto e 
accoglienza 

  31.229,40   
D.D. 14281 

DEL 
28/12/2018 

0011817276 
Dott. Angelo 
Cerquiglini 
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C.II.4.1 
FATTURE 

DA 
EMETTERE 

Attività GPT 2018 
Attività di Analisi e 
specificazione dei 
fabbisogni di 
innovazione e 
sviluppo dei servizi 
digitali 

  10.607,03   
D.D. 14229 

DEL 
27/12/2018 

0011817302 
Dott. Antonielli 
Graziano 

C.II.4.1 
FATTURE 

DA 
EMETTERE 

Attività GPT 2018 
relative in 
particolare al PDRT 
e per le sole 
esigenze del 
Servizio 
“Programmazione 
strategica dello 
sviluppo della 
società 
dell'informazione e 
dell'amministrazione 
digitale, Sistema 
informativo 
geografico e 
semplificazione 
amministrativa" 

  8.000,00   
D.D. 1593 DEL 

19/02/2018 
0011802900 

Dott.ssa Ambra 
Ciarapica 

C.II.4.1 
FATTURE 

DA 
EMETTERE 

Attività GPT 2018 
Attività di 
"Inventariazione 
Beni Mobili” 

  19.610,00   
D.D. 10389 del 

12/10/2018 
0041805386- 
0011814287 

Avv. Maria 
Balsamo 

C.II.4.1 
FATTURE 

DA 
EMETTERE 

Attivita' GPT 2018 
per Servizi Musei 

Archivi e Biblioteche 
  14.979,74   

DD 9238 del 
12/09/2018 

0011813378 
Dott.ssa 
Antonella Pinna 

C.II.4.1 
FATTURE 

DA 
EMETTERE 

Attività GPT 2018 
Attività di 
Produzione di 
contenuti e 
diffusione servizi 
digitali 

  114.909,43   
D.D. n. 14432 
del 31/12/2018 

0011817326 
Dott. Antonielli 
Graziano 

C.II.4.1 
Crediti 
diversi 

POR FESR 2014-
2020 ASSE II 
AZIONE 2.3.1 PRJ 
1318 
INFRASTRUTTURE 
TELECOMUNICAZI
ONI 

  394.914,55   DGR1260/2017 

DD 
12526/2017-
0011711863-
0011711864-
0011711865 

Dott. Chicchini 
Gastone 

C.II.4.1 
Crediti 
diversi 

POR FESR 2014-
2020 ASSE II 
Azione 2.3.1 
Interventi di 
interesse generale 
di cui al PDRT 2017 
- PRJ-1281 
"Ecosistema digitale 
regionale - fase I 
gateway ESB/API e 
prototipo (app)" 

  229.858,60   DGR 924/2017 

DD 
8676/2017-
'0041704539
-11709613-
41704540-
11709614-
41704541-
11709615 

Dott. Brunozzi 
Alberto 

C.II.4.1 
Crediti 
diversi 

POR FESR 2014-
2020 ASSE II 
Azione  2.2.1 E 
2.3.1 Interventi di 
interesse generale 
di cui al PDRT 2016 
- PRJ-1227 
"Dispiegamento dei 
servizi di pagamento 
per Enti Locali"- PRJ 
1202 "WIFI UMBRIA 
- PRJ 1160 
"Costituzione del 
repository regionale 
del codice sorgente 
e delle buone 
pratiche" -  PRJ 
1163  

  264.976,20   
DGR 

1374/2016 
  

Dott. Antonielli 
Graziano 
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"Pubblicazione e 
consultazione dei 
dati riferiti a registri, 
albi e elenchi" -  
PRJ-1166 
“Dispiegamento di 
SPID per gli Enti 
Locali”, 

C.II.4.1 
Crediti 
diversi 

POR FESR 2014-
2020 ASSE II 
Azione  2.2.1 E 
2.3.1 Interventi di 
interesse generale 
volti a razionalizzare 
le infrastrutture 
hardware e software 
nel DCRU -PRJ-
0111 “Impianto 
funzionalità per la 
«Community Cloud 
dell’Umbria» 
(PO#3)”-PRJ-0112 
“Potenziamento/am
pliamento ICT-
Security (PO#2)”-
PRJ-1286 
“Potenziamento/am
pliamento 
Infrastrutture ICT 
(PO#1-2017)”-PRJ-
1287 
“Consolidamento 
CED Comune di 
Terni al DCRU”-
PRJ-1293 
“Progettazione 
impianto e messa in 
esercizio del 
Sistema di Gestione 
della 
Sicurezza delle 
Informazioni (SGSI) 
in Umbria Digitale 
Scarl e acquisizione 
della 
certificazione 
IS0/IEC 27001” 

  289.459,52   
D.D. 4040 del 

24/04/2018 

0011811307-
0011811308-
0011811309-
0011811310-
0011811311-
0011811312-
0011811313-
0011811314-
0011811315-
0011811316-
0011811317-
0011811318-
0011811319-
0011811320-
0011811321-
0011811322 

Dott. Antonielli 
Graziano 

C.II.4.1 
Crediti 
diversi 

POR FESR 2014-
2020 Asse II Azione 
2.3.1. Progetto ICT 
<PRJ-1284> DGR 
n. 1130/2017 Servizi 
digitali interoperabili 
attraverso la rete 
regionale di stazioni 
GPS-Umbria 

  187.176,48   
D.D. 10989 del 

24/10/2018 

0011710997-
0011710998-
0011710999 

Dott.ssa Paolla 
Mostosi 

C.II.4.1 
Crediti 
diversi 

Piano Telematico 
2013 - Intervento 
A07 Backbone 

  213.733,96   

Convenzione 
Centralcom/RE

GIONE 
UMBRIA Piano 

telematico -
Intervento 
Backbone  

  
Dott. Antonielli 
Graziano 

C.II.4.1 
Crediti 
diversi 

potenziamento/ampl
iamento della 
Infrastruttura ICT del 
DCRU (PO#1-2016) 
finalizzata ad 
accogliere i sistemi 
virtuali provenienti 
dai CED oggetto di 
consolidamento 
(Progetto ID 
<1048>) 

  150.203,17   
D.D. N. 10773 

DEL 
31/12/2015 

0011508459-
0011508460-
0011508461 

Dott. Antonielli 
Graziano 
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C.II.4.bis Crediti tributari 
-  € 23.344 per imposta IRES  
-  € 12.713 per credito IRAP  
 
 
 

C.II.4.ter Crediti per imposte anticipate  
I crediti per Imposte anticipate sono costituiti: 
- €    6.556 residuo accantonamento per "F.do rischi Ministero del Lavoro" 
- € 63.080 come imposta IRES per perdite pregresse da recuperare. Tale credito nel 2015 è stato adeguato alla 

nuova aliquota IRES del 24%.  
- € 28.000 per imposte anticipate su perdite fiscali dell’esercizio in corso. 
 

 

C.II.5 Crediti verso altri 
Le principali voci che compongono detto importo sono riferite a: 
- depositi cauzionali effettuati presso le banche a garanzia di contratti stipulati  a € 31.807 
- Servizi da ricevere da fornitori per l’anno 2019 e fatturati nel 2018 pari a € 12.823 
- Note di credito da ricevere da fornitori per € 10.516 
- Altri crediti diversi per € 41.761 

 
 

  Totale 1 

Crediti iscritti nell'attivo circolante per area geografica     

   Area geografica   Italia 

   Crediti verso clienti iscritti nell'attivo circolante 2.505.909 2.505.909 

   Crediti verso controllate iscritti nell'attivo circolante 0 0 

   Crediti verso collegate iscritti nell'attivo circolante 0 0 

   Crediti verso controllanti iscritti nell'attivo circolante 6.596.920 6.596.920 

   Crediti tributari iscritti nell'attivo corcolante 36.057 36.057 

   Attività per imposte anticipate iscritte nell'attivo circolante 91.080 91.080 

   Crediti verso altri iscritti nell'attivo circolante 96.907 96.907 

   Totale crediti iscritti nell'attivo circolante 9.326.873 9.326.873 

 
 

C.IV  Disponibilità liquide 
 

  Depositi bancari e postali 
Denaro e altri valori in 
cassa Totale disponibilità liquide 

Valore di inizio esercizio 2.007.087 1.787 2.008.874 

Variazione nell'esercizio -897.701 1.784 -895.917 

Valore di fine esercizio 1.109.386 3.571 1.112.957 

 

 

Rappresentano la consistenza del denaro in cassa alla data del 31/12/2018 e la disponibilità su c/c bancario 
che deve essere  contrapposta all’utilizzo degli affidamenti  nel passivo patrimoniale. 
  

D) RATEI E RISCONTI ATTIVI  
 

  Ratei attivi Risconti attivi 
Totale ratei e risconti 
attivi 

Valore di inizio esercizio 120 311.117 311.237 

Variazione nell'esercizio - 25 -206.781 -206.806 

Valore di fine esercizio 95 104.336 104.431 
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La voce comprende: 
- Ratei attivi per € 95. 
- Risconti attivi su costi di servizi di competenze dell’esercizio successivo per € 104.336. 

Non vi sono ratei o risconti attivi di durata superiore a 5 anni. 
 
 

PASSIVO DELLO STATO PATRIMONIALE 
 
B) - Fondi per rischi ed oneri 
Tale voce comprende gli stanziamenti atti a fronteggiare costi ed oneri di esistenza certa o probabile e non 
correlati a specifiche voci dell'attivo, dei quali alla data di chiusura dell'esercizio sono indeterminati o 
l'ammontare o la data di sopravvenienza. Gli stanziamenti riflettono la migliore stima possibile sulla base degli 
elementi a disposizione. 
 
C) - Fondo trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
L'importo iscritto in tale voce di bilancio rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti 
determinato in conformità alla legge ed ai contratti di lavoro vigente al netto degli acconti erogati e 
dell'imposta sostitutiva sulla rivalutazione del TFR maturata ai sensi dell'art.2120 c.c. successivamente al 1° 
gennaio 2001, così come previsto dall'art.11, comma 4 del D.Lgs. n° 47/2000. Si segnala che, per effetto della 
Legge 27 dicembre 2006, n. 296("Legge Finanziaria 2007"), la riforma della previdenza complementare (D.Lgs. 
del 5 Dicembre 2005, n.252), inizialmente prevista per il 2008, è stata anticipata con decorrenza dal 1° gennaio 
2007. Le principali novità della riforma risiedono nella libertà di scelta del lavoratore in merito alla 
destinazione del proprio TFR. 
Per effetto della riforma il TFR maturato dopo il 1° gennaio 2007, destinato all'Istituto Nazionale Previdenza 
Sociale o ai fondi di previdenza complementare assume natura di debito nei confronti dei rispettivi Istituti 
previdenziali e, pertanto, è classificato nell'ambito dei debiti correnti.  
 
D) - Debiti 
I debiti sono iscritti al loro valore nominale. 
I debiti sono tutti espressi in moneta di conto e quindi non soggetti a rischi di cambio. 
 
E) - Ratei e risconti passivi 
I ratei ed i risconti sono stati calcolati secondo il principio della competenza economica e temporale in 
applicazione del principio di correlazione dei costi e dei ricavi in ragione d'esercizio. 
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A) PATRIMONIO NETTO 

  

Capitale 

Riser
va 
legal
e 

Riserve 
statutarie 

Altre riserve 

 
 
Utile di 
esercizio Totale patrimonio netto 

  

Riserva 
da 
avanzo di 
fusione 

Totale 
altre 
riserve 

 

  
Valore di inizio esercizio 4.000.000 6.750 267.222 416.724 416.724 6.836 4.697.532 

Destinazione del risultato 
dell'esercizio precedente   341 6.494   

 

   Attribuzione di dividendi    

   Altre destinazioni 
     

   

Altre variazioni              

   Incrementi    

   Decrementi  

   Riclassifiche 
     

   

Risultato d'esercizio           4.553 4.553 

Valore di fine esercizio 4.000.000 7.091 27.816 416.724 416.724  4.702.084 

 
 
Il Capitale Sociale post fusione sottoscritto ed interamente versato al 31/12/2018 ammonta a € 4.000.000 ed è 
costituito da n.400.000 quote del valore nominale di € 0,01 cadauna. 
 

  

Importo 

Origine 
/ 
natura 

Possibilità di 
utilizzazione 

Quota 
disponibile 

Riepilogo delle 
utilizzazioni effettuate 
nei tre precedenti 
esercizi 

  

per 
copertura 
perdite 

per altre 
ragioni 

Capitale 4.000.000   

Riserva da soprapprezzo delle azioni   

Riserve di rivalutazione 
     

  

Riserva legale 7.091 utili B 7.091   

Riserve statutarie 273.716 utili A-B-C 273.716   

Riserva per azioni proprie in portafoglio   

Altre riserve             

   Riserva straordinaria o facoltativa   

   Riserva per acquisto azioni proprie   

   Riserva da deroghe ex art. 2423 Cod. Civ   

   Riserva azioni o quote della società controllante    
  

  

   Riserva non distribuibile da rivalutazione delle partecipazioni 
     

  

   Riserva per utili su cambi   

   Varie altre riserve 416.724 utili A-B-C 416.724   

   Totale altre riserve 416.724 
    

  

Utili (perdite) portati a nuovo 
     

  

Totale 4.697.531     697.531   

Quota non distribuibile           

Residua quota distribuibile             
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Ai sensi dell'art. 2427 n. 4 e n. 7-bis c.c. nel prospetto si da informativa circa i termini di formazione e 
utilizzazione e distribuibilità delle voci di patrimonio netto. 
 

 

Nessuna delle voci del Patrimonio Netto ha subito variazioni per copertura perdite, aumento di capitale, 
distribuzione o per altre ragioni negli esercizi 2006,  2007, 2008, 2009, 2010, 2011,2012 e 2013.  
 

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI  
 

  

Fondo per trattamento di 
quiescenza e obblighi 
simili 

Fondo per imposte anche 
differite Altri fondi 

Totale fondi per rischi 
e oneri 

Valore di inizio esercizio 
  

23.840 23.840 

Variazioni nell'esercizio         

   Accantonamento nell'esercizio   

   Utilizzo nell'esercizio   

   Altre variazioni 
   

  

   Totale variazioni   

Valore di fine esercizio     23.840 23.840 

 
L’importo è costituito da: 
 
- Fondo per rischi Ministero del Lavoro per € 23.840. L' importo rappresenta il residuo debito per le spese di 

giustizia prenotate a debito e le spese processuali con gli accessori di legge che dovranno essere richieste 
dall'Avvocatura Generale dello Stato a seguito della sentenza definitiva del Tribunale di Roma n. 855/2010 
pubblicata il 15/01/2010 verso la Webred S.p.A. Il residuo importo accantonato copre per intero la passività 
stimata dal legale stesso. 

 

 

C) F.DO TRATTAMENTO FINE  RAPPORTO  
 

  Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Valore di inizio esercizio 1.160.810 

Variazioni nell'esercizio   

   Accantonamento nell'esercizio 21.360 

   Utilizzo nell'esercizio - 12.881 

   Altre variazioni 0 

   Totale variazioni 8.479 

Valore di fine esercizio 1.169.289 

 

  

Il Fondo T.F.R. al 31 Dicembre 2018 è stato iscritto ai sensi dell’art. art. 2120 c.c. e legge 297 del 29 maggio 
1992. Lo stesso copre tutte le spettanze maturate a  questo titolo dal personale dipendente al 31.12.2017 
tenuto conto delle retribuzioni, dell'anzianità di servizio dei singoli dipendenti e dei diritti dagli stessi acquisiti 
a tale data, nel rispetto della normativa vigente in materia. 
L'importo dell’accantonamento si riferisce alla  rivalutazione della quota accantonata in azienda e risultante al 
31/12/2014, mentre  la quota maturata nell'esercizio è stata versata per intero ai Fondi pensione stabiliti dalla  
legge 27 Dicembre 2006, n. 296 articolo 1, commi 755 e seguenti. 
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D) DEBITI  
 

 

  
Debiti verso 
banche 

Debiti verso 
fornitori Acconti 

Debiti 
tributari 

Debiti verso 
istituti di 
previdenza e 
di sicurezza 
sociale Altri debiti Totale debiti 

Valore di inizio esercizio 2.726.697 3.296.229 419.955 366.967 240.788 763.676 7.814.312 

Variazione nell'esercizio - 675.714 -147.933 - 449.458 6.413 14.687 -135.522 -1.387.527 

Valore di fine esercizio 2.050.983 2.846.771 272.022 373.380 255.475 628.154 6.426.785 

Di cui di durata superiore a 5 
anni     

 
        

 

D.3 Debiti verso banche 
L’importo dei debiti è per la sua totalità a breve termine verso le banche per utilizzo d’affidamenti sui conti 
correnti bancari. 
 

 

D.7 Debiti verso fornitori  
I debiti sono iscritti per importi corrispondenti al loro valore nominale e sono relativi per € 2.846.771 a soggetti 
residenti sul territorio nazionale. 
 

D.11 Debiti Tributari  
I debiti sono composti da IRPEF per € 193.909,   IVA per 179.471. 
Il debito “ IVA” si riferisce all’imposta addebitata in fatture ad esigibilità differita non incassata e al saldo per 
IVA dovuta per il mese di dicembre 2018. 
Tutti i debiti tributari hanno scadenza entro l'esercizio successivo. 
  

D.12 Debiti v/ istituti di prev. e sicurezza   
Tutti i debiti sono da imputare a contributi previdenziali su stipendi ed  hanno scadenza entro l'esercizio 
successivo. 
 
D.14 Altri debiti 
Si riferiscono a debiti verso dipendenti per stipendi e ferie da liquidare per € 563.917  ed altri debiti diversi per 
€ 64.237. 
 

  Totale   

Debiti per area geografica     

   Area geografica   ITALIA 

   Obbligazioni   

   Debiti verso soci per finanziamenti 
 

  

   Debiti verso banche 2.050.983 2.050.983 

   Acconti 272.022 272.022 

   Debiti verso fornitori 2.846.771 2.846.771 

   Debiti verso imprese controllate   

   Debiti verso imprese collegate 

   Debiti verso imprese controllanti 

   Debiti tributari 373.380 373.380 

   Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 255.475 255.475 

   Altri debiti 628.154 628.154 

   Debiti 6.426.785 6.426.785 
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Debiti 
verso 
banche Acconti 

Debiti 
verso 
fornitori 

Debiti 
verso 
imprese 
controllate  

Debiti 
tributari 

Debiti 
verso 
istituti di 
previdenza 
e di 
sicurezza 
sociale 

Altri 
debiti 

Totale 
debiti 

Debiti assistiti da garanzie reali                 

   Debiti assistiti da ipoteche   

   Debiti assistiti da pegni 
       

  

   Debiti assistiti da privilegi speciali   

   Totale debiti assistiti da garanzie reali   

Debiti non assistiti da garanzie reali 2.050.983 272.022 2.846.771 373.380 255.475 628.154 6.426.785 

Totale 2.050.983 272.022 2.846.771 
 

373.380 255.475 628.154 6.426.785 

 

Nessun debito è assistito da garanzie reali 
 
  
In particolare la specifica degli acconti per fatture emesse verso la Regione Umbria sono i seguenti: 
 

RIF. VOCE DI 
BILANCIO 

DELL'ENTE/AGENZIA 

TIPOLOGIA CREDITO 
(Contributo/fattura/fatturada 

emettere) 

DESCRIZIONE 
(più dettagliata 

possibile) 

NR. 
FATTURA 

DATA 
FATTURA 

IMPORTO 
FATTURA 

(imponibile)/ 
CONTRIBUTO  

D.6 Fattura emessa 

Convenzione tra 
Rgione Umbria e 
Umbria Digitale S.c.a 
r.l. per attività 
relative al Progetto 
"NUOVA  
 TURISMATICA". D.D. 
n. 13603 del 
28/12/2016. CUP  
 I69F12000010003. 
Fattura in acconto 1/E 17/02/2017 127.089,09 

D.6 Fattura emessa 

Digitale S.c.a r.l. per 
attività relative al 
Progetto "NUOVA  
TURISMATICA". D.D. 
n. 13603 del 
28/12/2016 ed 
integrazione D.D.  
 n. 2978 del 
29/03/2017. Impegni 
n. 0011611408/2016,  
 n.0041608555/2017 
e n. 
0011703392/2017. 
CUP 
I69F12000010003.  
 Fattura in 
anticipazione. 229/E 06/10/2017 119.906,63 

    TOTALE     246.995,72 
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E) Ratei e risconti passivi  
 

  Ratei passivi 
Risconti passivi 
c/contributi Altri risconti passivi 

Totale ratei e risconti 
passivi 

Valore di inizio esercizio 43.917 9.451.536 232.112 9.727.565 

Variazione nell'esercizio 48.183 459.393 -34.248 473.328 

Valore di fine esercizio 92.100 9.910.929 197.864 10.200.893 

 

I ratei passivi si riferiscono a interessi passivi che alla data del 31/12/2018 non erano stati ancora addebitati o 
pagati.  
I Risconti passivi c/contributi rappresentano la quota di contributi in c/capitale la cui competenza economica 
sarà imputata in esercizi futuri. 
Gli altri risconti passivi sono relativi a quote per IRU fatturate ma di competenza di esercizi successivi. 
 
Impegni, garanzie e passività potenziali  
 
A seguito dell’applicazione del Decreto legislativo 139 del 18/08/2015,  che ha recepito la Direttiva 
Comunitaria  34/2013/UE in materia di bilancio di esercizio, i conti d’ordine non sono più esposti in calce allo 
Stato Patrimoniale. 
 
Si evidenzia pertanto che  gli impegni assunti e garanzie prestate sono rappresentati da fideiussioni bancarie e 
assicurative su convenzioni e contratti per fornitura di servizi pari €  286.010. 
 

 

CONTO ECONOMICO 
Riconoscimento dei costi e dei ricavi 
I costi sono esposti in bilancio secondo i principi della prudenza e della competenza con rilevazione dei relativi 
ratei e risconti. 
I ricavi di vendita sono accreditati al conto economico con i seguenti criteri: 
- per le cessioni di beni al momento del passaggio di proprietà, che generalmente coincide con la spedizione  o 

consegna; 
- per i servizi al momento dell'avvenuta esecuzione della prestazione; 
- per i proventi di natura finanziaria in base al principio delle competenze temporale. 
I contributi in conto esercizio sono accreditati al conto economico nel rispetto della competenza temporale. I 
contributi in conto capitale erogati, accertati in via definitiva, sono recepiti in base al criterio della competenza 
e sono iscritti a conto economico in quote annuali, tenuto conto del periodo di ammortamento dei cespiti cui 
si riferiscono. 
 
Imposte correnti, differite ed anticipate 
Le imposte sul reddito dell'esercizio sono determinate sulla base di una realistica previsione degli oneri 
d'imposta da assolvere in applicazione alla vigente normativa fiscale. Il debito per imposte correnti è esposto 
nella voce Debiti Tributari al netto degli acconti versati. 
Le imposte anticipate sono iscritte in bilancio, nella voce C.II.4 ter dell'attivo patrimoniale, poiché esistono 
ragionevoli probabilità di recupero attraverso imponibili fiscali futuri. 
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A) VALORE DELLA PRODUZIONE  
 
A.1 Ricavi delle vendite e delle prestazioni 

 Ricavi delle vendite e delle prestazioni  2018 

Regione dell’Umbria 8.338.841 

Comuni, Comunità Montane, Enti vari e privati 
 

2.569.547 

TOTALE 10.908.388 

 
 
I ricavi verso la Regione sono di seguito elencati: 
 

Numero Commessa Descrizione Commessa Ricavi delle vendite e delle prestazioni 2018 

5200201 PDE 2018 AMBITO DCRU 2.202.786,35 

5200601 DCRU CONNETTIVITA' SER 0507 1.095.197,17 

10013301 PDE 2018 AMBITO CN/SIRU 251.608,50 

20010001 PDE 2018 AMBITO SIER 1.010.647,26 

30009701 PDE 2018 AMBITO SISR E SOCIALE 1.211.798,62 

10080 PRJ 1080 GIS-STUDI MICROZONAZIONE SISM 28.524,60 

300350 300350 SISO 2015 163.722,23 

300361 PRJ 1046 SCREENING INTERVENTI EVOLUTIIVI 16.592,00 

300369 PRJ 1188 MANUTENZIONE EVOLUTIVA CUP 2016 53.259,44 

300372 PRJ 1237 APPROPRIATEZZA ASSISTENZIALE  6.250,00 

300373 PRJ 1052 SMG FESR 2014-2020 -73.000,04 

300375 PRJ 1187 FSE SPERIMENTAZIONE 28.588,33 

300377 PRJ 1218 SMG-QSN FSC II TRANCHE 41.091,86 

300379 PRJ 1248 AGG. ANAGRAFE SANITARIACOMUNI -0,79 

300386 PRJ 1190 STUDIO FATT.CONSERV.IMM.RADIOL 7.000,00 

300388 PRJ 1181 STUDIO FATT.ANAGRAFE REG.STRUTT 7.000,00 

300389 PRJ 1183 CUP RIUSO PUGLIA 80.080,00 

300393 PRJ 1234 DISPIEGAMENTO PAGAMENTI SANITA' 36.900,00 

300395 PRJ 1243 DISPIEGAMENTO SCRIVANIA DIG. 20.000,00 

300399 PRJ 1220 INTERVENTI SIVA 2016 41.076,93 

300501 PRJ 1239 ADEGUAMENTO ENTRANET 2.251,66 

300502 PRJ 1251 BANDI 2016 II' SEMSTRE 34.105,32 

300504 PRJ 1256 INTEG.SAP E SCRIVANIA DIGITALE 26.361,55 

300507 PRJ 1194 STUDIO FATT.SISTEMA CODIFICHE  7.000,00 

300508 PRJ 1192 INTEGRAZIONE RICETTA DEMATER. 59.842,00 

300511 PRJ 1229 INTEREVENTI EVOL.SCREENING 2016 9.327,08 

300525 PRJ 1285 SOSITUZIONE 500 POSTAZIONI LAV 50.255,72 

300527 PRJ 1316 ADEGUAMENTO CHIAMATA WS PROTOC 3.309,24 

300528 PRJ 1306 AVVISO VOUCHER 2017 4.489,60 

300529 PRJ 1317  ECM 2017 15.600,00 

300530 PRJ 1274 SVAMDI DISABILI 50.000,00 

300531 PRJ 1441 DIGITALIZZAZIONE PROCURE  79.900,00 

300532 PRJ 1290 EVOLUZIONE CUP 2017 34.590,40 

300533 PRJ 1270 SISTEMA INF.SANITA' PENITENZIAR 25.000,00 
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300534 PRJ 1431 ANAGRAFICA UNICA CACCIATORI 11.976,84 

300538 PRJ 1289 MONITORAGGIO FARM.OSPED.TERRIT. 7.168,00 

300539 PRJ 1275 SISTEMA INFORMATIVO SINISTRI  7.000,00 

300542 PRJ 1430 EVOLUZIONE UMBRIACULTURA 29.965,30 

300544 PRJ 1384 HCM UMBRIA 26.292,00 

300545 PRJ-MICRO3 MICROZONAZIONE SISMICA 3 COM. 15.848,87 

300547 PRJ 1428 RENDICONTAZIONE SISMA 2016 53.417,70 

300549 PRJ 1429 GG A CONSUMO SU BANDI 2014-2020 1.122,40 

300553 PRJ 1427 QUESTIONARIO PROCESSO VAS 2.806,00 

300558 300558 AGGIORNAMENTO REPERTORIO PROC. 982,10 

300560 INTEGRAZIONE SAP SIRU 4.489,60 

300563 SAP SIOE PLUS  47.680,00 

300564 SAP DSE EVOLUZIONE 10.240,00 

3001435 PRJ 1435 SPERIMENTAZ.TESSERINO VENATORIO 1.999,28 

3001446 PRJ 1446 FASCICOLO SANITARIO 2018 67.993,00 

3001515 PRJ 1515 ISTANZA GRADUATORIA MMG PLS 14.565,00 

7009999 E-PROCUREMENT 23.000,00 

500003 DORSALE EST LOTTO NORD A08 477.412,24 

75000101 GPT ANNO 2018 AMBITO SISR 651.078,25 

75000401 GPT ANNO 2018 AMBITO SIER 252.649,60 

      

  TOTALE 8.338.841,21 

 
 
 
 

  Totale 1 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni per area geografica     

   Area geografica   Italia 

   Valore esercizio corrente 10.908.388 10.908.388 

 

 

 

A.3 Var.dei lavori in corso su ordinazione 

  2018 

Variazione dei lavori in corso su ordinazione 288.944 

  
 

La variazione dei ricavi dei lavori in corso su ordinazione si riferisce alla differenza tra il valore imputato al 
31/12/2017 e il valore rilevato al 31/12/2018. 
 

A.4 Incrementi di immobilizzazione per lavori interni 

  2018 

Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 4.937 
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A.5 Altri ricavi e proventi 

  2018 

Altri ricavi e proventi 2.494.952 

 
 
 
Gli altri ricavi sono costituiti da: 
- Altri ricavi per 209.561; 
- Contributi in c/capitale per 747.022. 
- Contributi in c/esercizio per spese di funzionamento per € 257.980 di cui da REGIONE UMBRIA € 90.213 
- Contributi in c/esercizio per progetti regionali comunitari € 1.280.389  

 

Descrizione Importo 

REGIONE - PROGETTI COMUNITARI ICT ANNO 2018                                                         1.280.389  

REGIONE - CONTRIBUTO DI FUNZIONAMENTO                                                              90.213  

    

TOTALE 1.370.602 

 
 
 
B) Costi della Produzione 
 
B.6 Per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 

  2018 

Materie prime, sussidiarie consumo 1.065.981 

 

Tale voce si compone dei costi sostenuti per l'acquisizione di apparecchiature e di altri beni destinati progetti 
regionali e per Enti Locali. 
 

B.7 Per servizi  
 

    2018 2017 

1 Rimborsi e formazione del personale 112.324 137.971 

2 Prestazioni professionali ed esternalizzazioni 1.296.080 1.335.264 

3 Assicurazioni 18.924 22.859 

4 Spese varie di gestione 392.714 370.977 

5 
Costi per manutenzione hardware e 
software 

2.047.544 2.126.919 

6 Spese telefoniche 9.091 7.096 

7 Spese telefoni cellulari 14.091 13.272 

8 Spese connettività 1.428.236 980.934 

9 Competenze amministratori 48.600 48.600 

10 Compenso a sindaci revisori 38.138 38.138 

  TOTALE 5.405.742 5.082.030 
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L’incremento dei costi è dovuto principalmente al spese per connettività della Sanità Umbra per il periodo 
1/1/2018 – 31/5/2018 poiché le analoghe mensilità non erano comprese nel contratto di servizi 2017. 
 
 

N_riga Descrizione 2018 2017 

1 Rimborsi spese e trasferte (costo interno) 
                                          

59.624  
                                          

68.037  

1 Ricerca addestramento personale (costo interno) 
                                          

52.699  
                                          

69.933  

2 Prestazioni profess. Irap (costo interno) 
                                          

27.840  
                                          

36.710  

2 Prestazioni profess.legali amm (costo interno) 
                                          

61.188  
                                          

69.082  

2 Esternalizzazioni IRAP (contratti per Enti) 
                                    

1.207.052  
                                    

1.227.090  

2 Esternalizzazioni no IRAP (contratti per Enti) 
                                                   

-   
                                            

2.400  

3 Assicurazioni (costo interno) 
                                          

18.924  
                                          

22.859  

4 Cancelleria,stampati,consumo (costo interno) 
                                            

6.642  
                                          

10.268  

4 Spese di rappresentanza (costo interno) 
                                                

603  
                                            

1.951  

4 Manutenz.impianti condizioname (costo interno) 
                                                

575  
                                                

247  

4 Forza motrice (costo interno) 
                                          

25.863  
                                          

30.643  

4 Spese postali (costo interno) 
                                                  

23  
                                                

284  

4 Trasporti e varie centro (costo interno) 
                                                  

33  
                                                  

65  

4 Illuminazione riscaldam.acqua (costo interno) 
                                            

3.289  
                                            

2.314  

4 Spese varie (costo interno) 
                                            

10.393  
                                                  

55  

4 Commissioni e spese bancarie (costo interno) 
                                            

3.746  
                                            

4.845  

4 Spese esercizio automezzi (costo interno) 
                                          

11.311  
                                            

8.221  

4 Poliz.fidejussorie e sp.contr (costo interno) 
                                            

1.174  
                                                

121  

4 bolli - notarili e registro (costo interno) 
                                            

6.957  
                                            

5.358  

4 Spese varie per sedi (costo interno) 
                                          

76.104  
                                          

60.503  

4 Spese lavoro interinale (contratti per Enti) 
                                            

1.105  
                                            

1.185  
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4 Service DCRU (contratti per Enti) 
                                       

244.896  
                                       

244.898  

5 Assistenza software di base (costo interno) 
                                          

36.243  
                                          

29.181  

5 Manutenzione hardware centro (costo interno) 
                                            

3.840  
                                                

394  

5 Spese varie (contratti per Enti) 
                                       

111.706  
                                          

91.987  

5 Assistenza sw applicat. (contratti per Enti) 
                                    

1.350.232  
                                    

1.223.717  

5 Assistenza sw di base (contratti per Enti) 
                                       

357.980  
                                       

625.130  

5 Manutenzione hd (contratti per Enti) 
                                       

187.543  
                                       

156.510  

6 Spese Telefoniche (costo interno) 
                                            

9.091  
                                            

7.096  

7 Spese telefoni cellulari (costo interno) 
                                          

14.091  
                                          

13.273  

8 Collegamento TD (costo interno) 
                                            

8.191  
                                          

26.853  

8 Collegamenti TD (contratti per Enti) 
                                    

1.420.045  
                                       

954.082  

9 Compenso Amministratori (costo interno) 
                                          

48.600  
                                          

48.600  

10 Compenso Sindaci (costo interno) 
                                          

38.138  
                                          

38.138  

  TOTALE 
                                    

5.405.742  
                                    

5.082.030  

 
 

B.8 Per godimento beni di terzi 

  2018 

Noleggio sistema ed hardware 4.093 

Noleggio autovetture  17.726 

Fitto locali 201.275 

TOTALE 223.094 
  

 
B.9 Per il personale 

  2018 

Salari e stipendi 3.499.947 

Oneri sociali 1.039.881 

Trattamento fine rapporto 272.626 

Altri costi 915.098 

TOTALE 5.727.552 
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B.10 Ammortamenti e svalutazioni  

  2018 

Ammortamento delle imm.ni immateriali 295.411 

Ammortamento delle imm.ni materiali 661.884 

Svalutazione crediti dell'attivo 50.000 

TOTALE 1.007.295 
 

Per i costi di  ammortamento e svalutazione si rimanda  a quanto esposto per le voci dell'attivo patrimoniale  
relative alle  immobilizzazioni e ai crediti dell'attivo circolante.  
 
 
 
B.14 Oneri diversi di gestione  

  2018 

Oneri diversi di gestione 153.689 
 

Sono rappresentate in questa voce i costi relativi a libri, abbonamenti di riviste, quote associative di 
competenza, ed altri costi di natura straordinaria dell'esercizio.  
 

C) Proventi e (oneri)  finanziari 

  2018 

Interessi attivi 1.223 

Interessi passivi a banche -100.538 

TOTALE -99.315 
 

Gli interessi attivi si riferiscono a interessi bancari. 
Gli interessi passivi a banche si riferiscono a debiti a breve termine. 
  

 

  Debiti verso banche Altri Totale 

Interessi e altri oneri finanziari -99.315 0 -99.315 

 

 

 

E.22 Imposte sul reddito d'esercizio 

  2018 

Erario c/IRAP 38.000 

Imposte anticipate - 28.000 

TOTALE 10.000 

 
La voce è composta da imposte correnti e imposte di esercizi futuri su perdite fiscali anno corrente. 
Riconciliazione tra le aliquote ordinarie ed aliquote effettive  

 
Effetto % per le variazioni in aumento 
e diminuzione Esercizio 2018  
 
IRAP 
 Aliquota ordinaria 3,90%  
 Aliquota effettiva 4,57%  
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IRES 
 Aliquota ordinaria 24%  
Effetto variazioni in aumento e in diminuzione  
 
Costi indeducibili 73,55%  
Accantonamenti -803,86% 
Ammortamenti 26,13% 
 
 

 

E.22 Imposte anticipate  

  Importo 

A) Differenze temporanee   

   Totale differenze temporanee deducibili 357.031 

   Totale differenze temporanee imponibili   

   Differenze temporanee nette  357.031 

B) Effetti fiscali   

   Fondo imposte differite (anticipate) a inizio esercizio -55.373 

   Imposte differite (anticipate) dell'esercizio  35.707 

   Fondo imposte differite (anticipate) a fine esercizio - 91.080 

 

 

 

 

  1 2 3 

Differenze temporanee deducibili       

   Descrizione 

Perdita istanza rimborso 
IRAP 

accantonamento fondo 
rischi 

Perdita fiscale 
2018 

   Importo al termine dell'esercizio 
precedente 265.344 23.841 

   Variazione verificatasi nell'esercizio -26.698 0 118.385 

   Importo al termine dell'esercizio 238.646 23.841 118.385 

   Aliquota IRES 

   Effetto fiscale IRES 

   Aliquota IRAP 

   Effetto fiscale IRAP       

    4 4 

 

 

 

 

Nell'esercizio 2018 sono state imputate imposte anticipate relative alla perdita fiscale 2018. 
 
 
Informativa sul personale 

  Dirigenti Quadri Impiegati Operai Altri dipendenti Totale Dipendenti 

Numero medio 1 8  74     83 
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Compensi Amministratori e sindaci 

  
Compensi a 
amministratori Compensi a sindaci Totale compensi a amministratori e sindaci 

Valore 48.600 38.138 86.738 

 
 

Ai sensi della Legge n. 124/2017 (legge annuale per il mercato e la concorrenza) art.1, commi da 125 a 129 

Vengono di seguito elencati gli incassi del 2018 suddivisi per soggetto giuridico e tipologia di pagamento. 

 

CLIENTE  TOTALE INCASSATO  TIPOLOGIA 

AGENZIA DIRITTO STUDIO UNIVER 311.857,62 Corrispettivi per servizi 

ARPA UMBRIA 79.924,70 Corrispettivi per servizi 

AZIENDA OSPEDALIERA DI PERUGIA 10.278,26 Corrispettivi per servizi 

AZIENDA USL UMBRIA 1 24.052,64 Corrispettivi per servizi 

COMUNE DI ASSISI 65.609,61 Corrispettivi per servizi 

COMUNE DI BOLLATE 18.447,04 Corrispettivi per servizi 

COMUNE DI CASTIGLIONE DEL LAGO 18.015,28 Corrispettivi per servizi 

COMUNE DI CITTA' DI CASTELLO 10.828,02 Corrispettivi per servizi 

COMUNE DI DERUTA 24.651,60 Corrispettivi per servizi 

COMUNE DI FABRO 17.150,00 Corrispettivi per servizi 

COMUNE DI FERENTILLO 15.056,38 Corrispettivi per servizi 

COMUNE DI FICULLE 20.800,00 Corrispettivi per servizi 

COMUNE DI FOLIGNO 83.544,64 Corrispettivi per servizi 

COMUNE DI GIOVE 39.000,00 Corrispettivi per servizi 

COMUNE DI GUALDO CATTANEO 30.557,03 Corrispettivi per servizi 

COMUNE DI MARSCIANO 66.959,66 Corrispettivi per servizi 

COMUNE DI MONTECASTELLO DI 21.919,05 Corrispettivi per servizi 

COMUNE DI MONZA 12.438,24 Corrispettivi per servizi 

COMUNE DI MUGGIO' 14.680,00 Corrispettivi per servizi 

COMUNE DI NARNI 77.740,06 Corrispettivi per servizi 

COMUNE DI NOVARA 16.127,56 Corrispettivi per servizi 

COMUNE DI ORVIETO 56.378,50 Corrispettivi per servizi 

COMUNE DI PERUGIA 197.704,50 Corrispettivi per servizi 

COMUNE DI S.VENANZO 11.263,92 Corrispettivi per servizi 

COMUNE DI SPOLETO 55.393,67 Corrispettivi per servizi 

COMUNE DI TERNI 38.868,10 Corrispettivi per servizi 

COMUNE DI UMBERTIDE 63.820,45 Corrispettivi per servizi 

COMUNE DI UMBERTIDE 50.517,85 Rimborso costi personale 

COMUNE DI VICENZA 11.024,40 Corrispettivi per servizi 

COMUNE DI VIGEVANO 13.100,00 Corrispettivi per servizi 
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COMUNE DI VILLASANTA 13.540,00 Corrispettivi per servizi 

COMUNITA' MONTANA MONTI MARTANI 14.225,00 Corrispettivi per servizi 

COMUNITA' MONTANA VALLI VERBANO 43.591,53 Corrispettivi per servizi 

CONNESI S.p.a. 129.747,69 Corrispettivi per servizi 

FIBRAWEB S.p.a. 47.632,78 Corrispettivi per servizi 

ISPE VALLI DEL VERBANO 10.672,50 Corrispettivi per servizi 

MUNICIPIA SPA 38.196,98 Corrispettivi per servizi 

PROVINCIA DI PERUGIA -44.353,79 Corrispettivi per servizi 

REGIONE UMBRIA 9.696.085,87 Corrispettivi per servizi 

REGIONE UMBRIA 486.400,00 Contributi in conto esercizio 

REGIONE UMBRIA 824.146,79 Contributi in conto capitale 

UMBRIA SALUTE 40.421,71 Corrispettivi per servizi 

USR UFFICIO SPECIALE RICOSTRUZIONE 11.510,01 Corrispettivi per servizi 

 
 
Informativa sull’attività di direzione e coordinamento  
Non si ritiene applicabile alla Società la normativa di cui agli artt.  2497 “Direzione e coordinamento di società” 
e ss. c.c., volta a disciplinare la trasparenza nell’esercizio di attività di direzione e coordinamento di imprese di 
mercato, mancando completamente nella fattispecie la gestione e la finalità imprenditoriale e di mercato della 
società.  
Si rimanda alle ulteriori indicazioni fornite nell'ambito della Relazione sulla Gestione, con riferimento allo 
stesso oggetto. 
 
 
OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE ED ACCORDI FUORI BILANCIO  
ART. 2427 C.C. 22 bis e 22 ter 
 
Non si rilevano operazioni da segnalare ai sensi dei sopra citati punti. 
 

Signori Soci, 
attestiamo che il bilancio di esercizio, costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico e dalla Nota 
Integrativa rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziario della Società ed il 
risultato economico dell'esercizio. 
Riteniamo di averVi illustrato con sufficiente chiarezza l'andamento della gestione e, pertanto, Vi invitiamo ad 
approvare il bilancio chiuso al 31/12/2018, redatto secondo le disposizioni di legge vigenti, che evidenzia un 
utile di esercizio pari a  € 4.553  e che Vi proponiamo di destinare nel modo seguente: 
 

- a riserva legale (ex art. 2430 c.c.) € 228 
- a riserva statutaria per € 4.325 . 

 

 

 
 
Firmato da 
L’AMMINISTRATORE UNICO 
(Stefano Bigaroni) 
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DELIBERAZIONE N.  2   DEL  9/07/2019 

OGGETTO: “Bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2018 e relazioni accompagnatorie: approvazione. 

Deliberazioni inerenti e conseguenti”. 

 

L’anno 2019 (duemiladiciannove) il giorno 9 del mese di luglio alle ore 16:05, in Foligno 

presso la sede AURI - sub Ambito 3 Umbria, Palazzo Monaldi Barnabò in Piazza 20 

settembre 15, si è riunita in seconda convocazione, l’Assemblea Ordinaria della società Valle 

Umbra Servizi  S.p.A. per discutere e deliberare in merito agli argomenti iscritti all’ordine del 

giorno: 

1. Dimissioni dalla carica del Consigliere Manuel Petruccioli: nomina in sua 

sostituzione. 

2. Bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2018 e relazioni accompagnatorie: 

approvazione. Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

3. Bilancio consolidato al 31/12/2018: presa d’atto. 

4. Programma di valutazione del rischio aziendale ex art. 6 D. Lgs. n. 175/2016: 

informativa. 

5. Situazione debitoria aggiornata dei Comuni Soci: informativa. 

Sono presenti i Soci: 

Comune di Campello sul Clitunno, rappresentato dal Sindaco, Maurizio Calisti, titolare di n. 

1.397 azioni; 

Comune di Cascia, rappresentato dal Vice Sindaco, Gino Emili, titolare di n. 514 azioni; 
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Comune di Castel Ritaldi, rappresentato dal Sindaco, Elisa Sabbatini, titolare di n. 1.630 

azioni; 

Comune di Cerreto di Spoleto, rappresentato dall’Assessore Valeria Di Girolamo, giusta 

delega del Sindaco Giandomenico Montesi del 09/07/2019, agli atti della seduta, titolare di n. 

141 azioni; 

Comune di Foligno, rappresentato dal Sindaco, Stefano Zuccarini, titolare di n. 31.217 azioni; 

Comune di Giano dell’Umbria, rappresentato dal Sindaco, Manuel Petruccioli, titolare di n. 

226 azioni; 

Comune di Gualdo Cattaneo, rappresentato dal Sindaco, Enrico Valentini, titolare di n. 379 

azioni; 

Comune di Montefalco, rappresentato dal Sindaco, Luigi Titta, titolare di n. 1.719 azioni; 

Comune di Norcia, rappresentato dall’Assessore Giuliano Boccanera, giusta delega del 

Sindaco Nicola Alemanno del 09/07/2019, agli atti della seduta, titolare di n. 806 azioni; 

Comune di Scheggino, rappresentato dal Vice Sindaco, Fabio Dottori, titolare di n. 60 azioni; 

Comune di Spello, rappresentato dal Sindaco, Moreno Landrini, titolare di n. 3.272 azioni;  

Comune di Trevi, rappresentato dal Sindaco, Bernardino Sperandio, titolare di n. 2.242 

azioni; 

per un totale di n. 12 Soci, titolari complessivamente di azioni per un valore di € 436.030,00 

pari al 66,2% del capitale sociale. 

Sono inoltre presenti, in quanto invitati a partecipare, l’Assessore al  Bilancio del Comune di 

Foligno Elisabetta Ugolinelli e il Consigliere, con delega alle Società partecipate del Comune 

di Montefalco, Alberto Pizzi. 

Sono presenti, per il C.d.A., il Presidente Lamberto Dolci e la Consigliera Daniela Riganelli. 



 
 

Estratto dal Libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea dei Soci della  
                                       “Valle Umbra Servizi Società per azioni”  

  

   

Sono presenti, per il Collegio Sindacale, la Presidente Federica Acciarini e i componenti  

Rosella Tonni e Damiano Suadoni. 

E’ presente il Direttore Generale Walter Rossi. Sono presenti, in quanto invitati a partecipare 

alla riunione, il Responsabile AA.GG./Segreteria Mariella Lorenzetti, il Responsabile 

Amministrazione e Finanza Fabio Cari, il Direttore Claudia Valentini e l’addetto stampa 

aziendale Francesca Petruccioli. 

Assume la Presidenza, a norma dell’art. 14.3 dello statuto sociale, il Presidente del C.d.A.,  

Lamberto Dolci, il quale propone all’Assemblea di nominare Segretario verbalizzante la 

Dott.ssa Mariella Lorenzetti. 

L’ Assemblea, all’unanimità dei voti, approva la nomina del Segretario Verbalizzante 

IL PRESIDENTE dichiara che l’Assemblea Ordinaria dei Soci è stata convocata, ai sensi 

dello Statuto con Pec prot. n. 10430/19 del 21/06/2019, in prima convocazione per il giorno               

29/06/2019 alle ore 7:00, presso la sede AURI - sub Ambito 3 Umbria, Palazzo Monaldi 

Barnabò in Piazza 20 settembre 15, e  in seconda convocazione per il giorno  9/07/2019               

alle ore 16:00 stesso luogo;  

che l’Assemblea, in prima convocazione, è andata deserta in quanto nessun azionista si è 

presentato presso la sede prefissata della riunione nei termini stabiliti nell’avviso di 

convocazione, come da verbale di diserzione trascritto nel Libro delle adunanze e delle 

deliberazioni dell’Assemblea dei Soci;  

dopo aver constatato e fatto constatare la regolare costituzione dell’Assemblea ordinaria, in 

seconda convocazione, dichiara aperta la seduta. 

… omissis … 
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 (alle ore 16:10 entra il Sindaco del Comune di Nocera Umbra, Giovanni Bontempi, titolare di 

n. 667 azioni, per un totale di n. 13 Soci, titolari complessivamente di azioni per un valore di 

€ 442.700,00 pari al 67,2% del capitale sociale). 

…omissis… 

 (alle ore 16:20 entra il Sindaco del Comune di Valtopina, Lodovico Baldini, titolare di n. 147 

azioni per un totale di n. 14 Soci, titolari complessivamente di azioni per un valore di € 

444.700,00 pari al 67,4% del capitale sociale). 

…omissis…  

 (alle ore 16:30 entrano il Sindaco del Comune di Bevagna, Annarita Falsacappa, titolare di 

n. 1997 azioni;  il Vice Sindaco del Comune di Sant’Anatolia, Gianfrancesco Flavoni, titolare 

di n. 99 azioni; il Delegato del Sindaco del Comune di Spoleto, Assessore Alessandro 

Cretoni, giusta delega prot. 43115/19 del 09/07/2019, titolare di n. 18.799  azioni,  per un 

totale di n. 17 Soci, titolari complessivamente di azioni per un valore di € 653.650,00 pari al 

99,1% del capitale sociale). 

                          …omissis…  

Si procede alla trattazione dell’argomento iscritto al punto n. 2 dell’o.d.g. avente ad 

oggetto: “Bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2018 e relazioni accompagnatorie: 

approvazione. Deliberazioni inerenti e conseguenti”. 

IL PRESIDENTE procede all’introduzione della trattazione dell’argomento relazionando 

come da sua relazione del 9/07/2019, nella quale sono ribaditi gli indirizzi gestionali e 

programmatici del C.d.A., e che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 

verbale ed è conservata agli atti dell’azienda. 

Dà quindi la parola al Direttore Generale per la illustrazione dei dati del documento di 

bilancio chiuso al 31/12/2018. 



 
 

Estratto dal Libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea dei Soci della  
                                       “Valle Umbra Servizi Società per azioni”  

  

   

IL DIRETTORE GENERALE illustra i dati del conto economico e dello stato patrimoniale 

2018, come da relazione in merito che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 

verbale ed è conservata agli atti dell’azienda. 

(Alle ore 17:35 esce il Sindaco del Comune di Giano dell’Umbria; Soci presenti n. 16, titolari 

complessivamente di azioni per un valore di € 651.390,00 pari al 98,8% del capitale sociale). 

IL PRESIDENTE, ringraziando il Collegio Sindacale per la fattiva collaborazione fornita al 

C.d.A., dà la parola alla Presidente del Collegio Sindacale. 

LA PRESIDENTE DEL COLLEGIO SINDACALE procede alla illustrazione e lettura della 

Relazione del Collegio Sindacale ai sensi dell’art. 2429 c. 2 C.C. al Bilancio chiuso al 

31/12/2018, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente verbale ed è 

conservata agli atti dell’azienda. 

Procede quindi a dare lettura della Relazione al Bilancio chiuso al 31/12/2018 della Società 

di revisione KPMG, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente verbale ed è 

conservata agli atti dell’azienda. 

Segue dibattito.  

…omissis… 

Al termine della discussione, il Presidente pone in votazione l’approvazione del Bilancio di 

esercizio chiuso al 31/12/2018.  

Dopo di che   

L’Assemblea Ordinaria dei Soci 

con il voto favorevole dei 16 Soci, presenti e votanti, titolari complessivamente di azioni per il 

valore di € 651.390,00 pari al 98,8% del capitale sociale,   

con deliberazione n. 2 adottata nella seduta del 9 luglio 2019, 
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preso atto della illustrazione del Bilancio di esercizio al 31/12/2018, di cui alle Relazioni 

accompagnatorie che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente verbale e 

sono conservate agli atti dell’azienda 

D E L I B E R A 

1. di approvare il bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2018 e i relativi documenti che lo 

compongono, Relazione del Collegio Sindacale e della Società di Revisione, e che, 

quali parti integranti e sostanziali della presente deliberazione, sono conservati agli 

atti dell’azienda; 

2. di dare atto che il bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2018 presenta le seguenti 

risultanze: 

STATO PATRIMONIALE 

Attività                                         €  101.854.497   

Passività                                      €  101.854.497  

CONTO ECONOMICO 

Valore della produzione    €   69.746.201 

Costi della produzione    €   60.360.075  

Differenza               €     9.386.126   

Proventi e oneri finanziari    €      -565.759        

Rettifiche di valore di attività finanziarie  €       854.061        

Risultato prima delle imposte              €     9.674.428 

Imposte sul reddito     €     2.819.075   

Utile di esercizio     €     6.855.353        

DOPO di che, il Presidente pone in votazione la ripartizione dell’utile conseguito come da 

proposte, di cui al dibattito, del Comune di Spoleto e del Comune di Trevi, 
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l’Assemblea Ordinaria dei Soci 

con il voto favorevole dei 16 Soci presenti e votanti, titolari complessivamente di azioni per il 

valore di € 651.390,00 pari al 98,8% del capitale sociale,   

con deliberazione n. 2 adottata nella seduta del 9 luglio 2019, 

D E L I B E R A 

3. di destinare l’utile di esercizio conseguito pari ad €  6.855.353  come segue: 

- quanto ad € 1.186.650,00 quale quota dividendo da distribuire tra i Soci in ragione di 

€ 18 per azione posseduta (n. 65.925 azioni); 

- quanto al residuo di € 5.668.703  quale quota destinata a riserva straordinaria, 

vincolando le riserve alla copertura degli effetti economici della trattamento contabile 

della componente di ricavo derivante dal FoNI e relativo alla tariffa del servizio idrico 

integrato. 

 

 

… omissis …. 

                       IL PRESIDENTE                                                     IL SEGRETARIO 

                   Dott. Lamberto Dolci     Dott.ssa Mariella Lorenzetti 

   F.to        F.to  
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Prospetti contabili  

Stato patrimoniale attivo  
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Nota integrativa 
 

SEZIONE 1: Contenuto e forma del bilancio  

SEZIONE 2: Postulati e criteri di valutazione  

SEZIONE 3: Analisi delle voci di bilancio e delle relative variazioni  
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            Strumenti finanziari derivati  

            Impegni, garanzie prestate e passività potenziali non risultanti dallo SP  

            Compensi Amministratori, Sindaci, Revisori 

e Revisore contabile 

 

            IŶfoƌŵatiǀa ƌelatiǀa all͛aƌtiĐolo Ϯϰϰϳ ďis CodiĐe Ciǀile  

            IŶfoƌŵatiǀa ƌelatiǀa all͛aƌtiĐolo Ϯϰϵϳ ďis CodiĐe Ciǀile 

 

 

 

            Informativa relativa all͛aƌt. ϭ L. ϰ agosto ϮϬϭϳ Ŷ. ϭϮϰ  

            Contenziosi  

            Pƌoposta dell͛oƌgano Amministrativo per la destinazione del risultato  
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ORGANI SOCIALI E SOCIETÀ DI REVISIONE  

 

Consiglio di Amministrazione:  

Presidente  Dolci Lamberto  

Consigliere  Daniela Riganelli 

Consigliere Manuel Petruccioli – (Dimissionario) 

  

  

Collegio Sindacale:  

Presidente Acciarini Federica 

Sindaci effettivi Rosella Tonni 

 Suadoni Damiano 

Sindaci supplenti  
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QUADRO MACROECONOMICO 

 

L'attività economica ha subito una frenata nella seconda metà del 2018 a seguito del rallentamento della 

crescita del commercio mondiale, in un contesto in cui la fiducia è minata dall'incertezza e il prodotto in 

alcuni Stati membri ha risentito negativamente di fattori interni temporanei quali perturbazioni nella 

produzione automobilistica, tensioni sociali e incertezze della politica di bilancio. Di conseguenza, la 

crescita del prodotto interno lordo (PIL) sia nella zona euro che nell'UE è scivolata all'1,9 % nel 2018, in 

calo rispetto al 2,4 % del 2017 (previsioni d'autunno: 2,1 % per l'UE a 28 e la zona euro). 

La crescita economica continuerà, ma sarà più moderata. L'economia europea dovrebbe continuare a 

beneficiare del miglioramento delle condizioni del mercato del lavoro, di condizioni di finanziamento 

favorevoli e di una politica di bilancio leggermente espansiva. Secondo le previsioni il PIL della zona euro 

dovrebbe crescere dell'1,3 % nel 2019 e dell'1,6 % nel 2020 (previsioni d'autunno: 1,9 % nel 2019 e 1,7 % 

nel 2020). Anche le previsioni di crescita del PIL dell'UE sono state riviste al ribasso all'1,5 % nel 2019 e 

all'1,7 % nel 2020 (previsioni d'autunno: 1,9 % nel 2019 e 1,8 % nel 2020). 

Tra gli Stati membri più grandi, le revisioni al ribasso della crescita nel 2019 sono state consistenti per la 

Germania, l'Italia e i Paesi Bassi. Molti Stati membri continuano a beneficiare di una forte domanda 

interna, anche sostenuta dai fondi dell'UE. 

L'inflazione dei prezzi al consumo nella zona euro è scesa verso la fine del 2018 a causa di un forte calo 

dei prezzi dell'energia e di un'inflazione dei prezzi dei prodotti alimentari più bassa. L'inflazione di fondo, 

che esclude i prezzi dell'energia e dei prodotti alimentari non trasformati, è stata modesta nel corso 

dell'anno, nonostante la crescita più rapida dei salari. L'inflazione generale (IAPC) è stata in media 

dell'1,7 % nel 2018, in aumento rispetto all'1,5 % del 2017. Con ipotesi sui prezzi del petrolio per 

quest'anno e per l'anno prossimo attualmente più basse rispetto a quelle formulate in autunno, 

l'inflazione della zona euro dovrebbe rallentare, attestandosi all'1,4 % nel 2019, prima di risalire 

leggermente all'1,5 % nel 2020. Nell'UE invece l'inflazione dovrebbe raggiungere in media l'1,6 % 

quest'anno e poi salire all'1,8 % nel 2020. 

Le prospettive economiche sono caratterizzate da un elevato livello di incertezza e le proiezioni sono 

soggette al rischio di revisione al ribasso. Le tensioni commerciali, che pesavano sul clima da un po' di 

tempo, si sono in qualche misura affievolite ma continuano a destare preoccupazione. L'economia cinese 

potrebbe rallentare in modo più netto del previsto, in un contesto di vulnerabilità dei mercati finanziari 

mondiali e di molti mercati emergenti ai bruschi cambiamenti della percezione del rischio e delle 

aspettative di crescita. Per l'UE il processo della Brexit rimane una fonte di incertezza. 

Alla luce del processo di recesso del Regno Unito dall'UE, le proiezioni per il 2019 e il 2020 si fondano 

sull'ipotesi puramente tecnica dello status quo in termini di relazioni commerciali tra l'UE a 27 e il Regno 

Unito. Si tratta di un'ipotesi adottata unicamente a fini di previsione, che non ha alcuna incidenza sul 

processo in corso nell'ambito della procedura prevista dall'articolo 50.  (Fonte: Commissione Europea ) 
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MISSIONE ED ATTIVITA͛ DELLA SOCIETA͛ 

La Valle Umbra Servizi S.p.A. costituita nel 2001, è il risultato di un complesso processo di 

razionalizzazione ed integrazione di diverse realtà locali, avviato nel ϮϬϬϯ all͛iŶdoŵaŶi della iŶtegƌazioŶe 
delle due originarie aziende (ASM Foligno ed ASE Spoleto;) uŶ͛eǀoluzioŶe Đhe Ŷel teŵpo si ğ adattata 
anche ai cambiamenti legislativi, separando le attività in società diverse (processo di unbundling). 

Valle Umbra Servizi si propone quale soggetto gestore dei servizi idrici, energetici ed ambientali nei 22 

ĐoŵuŶi dell͛Aŵďito Teƌƌitoƌiale IŶtegƌato Uŵďƌia Ŷ.ϯ (oggi A.U.R.I. Autorità Umbra Rifiuti e Idrico).  

La Valle Umbra Servizi S.p.A. svolge i servizi di distribuzione gas naturale a mezzo reti, raccolta e 

smaltimento rifiuti, servizio idrico integrato: 

 

 Bevagna Bevagna  Bevagna

 Campello sul Clitunno Campello sul Clitunno  Campello sul Clitunno

 Cascia  Cascia

 Castel Ritaldi Castel Ritaldi  Castel Ritaldi

 Cerreto  Cerreto

 Foligno Foligno  Foligno

 Giano dell'Umbria  Giano dell'Umbria

 Gualdo Cattaneo  Gualdo Cattaneo

 Montefalco Montefalco  Montefalco

 Monteleone di Spoleto  Monteleone di Spoleto

 Nocera Umbra  Nocera Umbra

 Norcia  Norcia

 Poggiodomo  Poggiodomo

 Preci  Preci

 S.Anatolia di Narco  S.Anatolia di Narco

 Scheggino  Scheggino

 Sellano  Sellano

 Spello Spello  Spello

 Spoleto Spoleto  Spoleto

 Trevi Trevi  Trevi

 Valtopina  Valtopina

Vallo di Nera Vallo di Nera 

Serv izio Idrico Integrato Energia e Reti Igiene Urbana
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STRUTTURA DEL GRUPPO ED INFORMAZIONI SOCIETARIE 

 

Sotto il profilo giuridico la Società detiene direttamente le seguenti partecipazioni in società controllate e 

collegate che svolgono le seguenti attività complementari e/o funzionali al core business del gruppo. 

 

Denominazione Sede % Poss Attività esercitata 

    

VUS COM S.r.l. Foligno 100% Vendita Gas naturale 

VUS GPL S.rl. Foligno 51% Vendita e Distribuzione GPL 

Connesi S.p.A (Gia ICT ) Foligno 12,5 % Servizi Informatici 

 

Di seguito rappresentata la struttura del Gruppo al 31 Dicembre 2018: 
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PRINCIPALI EVENTI DELL͛ANNO 

 

Di seguito i pƌiŶĐipali eǀeŶti dell͛eseƌĐizio Đhiuso al ϯϭ diĐeŵďƌe ϮϬϭϴ: 

 

Proposta tariffaria 2018-2019 del servizio idrico integrato senza incremento 

L͛attuale goǀeƌŶaŶĐe della ƌegolazioŶe taƌiffaƌia del seƌǀizio idƌiĐo iŶtegƌato e il ƌisultato di uŶ peƌĐoƌso 
iŶiziato, all͛iŶdoŵaŶi del ƌefeƌeŶduŵ del giugŶo ϮϬϭϭ͞, ĐoŶ il Đ.d. deĐƌeto "Salǀa Italia" ;Đonvertito in L. 

214/2011) che ha trasferito le funzioni di regolazione e controllo in materia di servizi idrici dal Comitato di 

ǀigilaŶza delle ƌisoƌse idƌiĐhe ;COVIRIͿ, all͛Autoƌità peƌ l͛EŶeƌgia ElettƌiĐa e il Gas, la Ƌuale ğ Đosì diǀeŶuta 
l͛Autoƌità peƌ l͛EŶeƌgia elettƌiĐa, il Gas e il Sisteŵa Idrico (AEEGSI). In particolare, tra i vari compiti di cui è 

stata iŶǀestita l͛Autoƌità, ǀi eƌa l͛iŶdiǀiduazioŶe di uŶ Ŷuoǀo ŵeĐĐaŶisŵo taƌiffaƌio, iŶ sostituzioŶe del 
precedente metodo normalizzato, nel rispetto del principio comunitario del full cost recovery;  

l͛AEEGSI ha appƌoǀato suĐĐessiǀe ǀeƌsioŶi del Metodo Taƌiffaƌio, l͛ultiŵa delle Ƌuali ;MTl-2), valida per il 

quadriennio 2016-2019, è ancora oggi in fase di perfezionamento. 

Il nuovo metodo MTl-2, in linea ĐoŶ l͛iŵpostazioŶe geŶeƌale del pƌeĐedeŶte metodo, poggia sui medesimi 

principi guida e, cioè: la responsabilizzazione e la coerenza delle decisioni assunte a livello locale (Enti di 

GoǀeƌŶo d͛Aŵďito , la stƌuttuƌa del ǀiŶĐolo dei ƌiĐaǀi gaƌaŶtiti ;VRGͿ e uŶ liŵite all͛iŶĐƌeŵeŶto taƌiffaƌio 
annuo delle gestioni (moltiplicatore tariffario o theta), fermo restando il principio della completa 

copertura dei costi. 

Con Delibera AURI n. 10/2018 del 27/07/2018 è stata approvata la proposta tariffaria 2018/2019 che 

prevede nessun incremento  tariffario per il biennio 2018/2019. 

Viene pertanto mantenuto il livello e la qualità del servizio idrico integrale con le medesime tariffe del 

2017.  

La proposta è stata approvata da ARERA con deliberazione N Delibera 21 maggio 2019  

199/2019/R/idr. 

 

Impianto di selezione e trattamento meccanico biologico di Casone  

Nel mese di maggio 2018 è stato depositato presso la regione Umbria, il progetto definitivo e la richiesta 

di ŵodifiĐa dell͛ AutoƌizzazioŶe IŶtegƌata AŵďieŶtale ƌelatiǀaŵeŶte all͛iŵpiaŶto di trattamento e 

selezione di Casone che comporterà un investimento di circa 10 milioni di Euro. 

Il progetto definitivo prevede un adeguamento dell'attuale linea di trattamento del RUR tale da 

implementare un ulteriore processo di lavorazione del sovvallo secco per il recupero di materia e la 

riduzione volumetrica degli scarti.  

L'impianto verrà inoltre implementato con una linea di valorizzazione della carta/cartone da raccolta 

differenziata e una linea di valorizzazione del rifiuto multimateriale leggero (plastica/metalli) da raccolta 

differenziata. Le capacità residue di trattamento potranno inoltre essere utilizzate per la valorizzazione di 

rifiuti speciali assimilabili alle categorie precedenti. Il progetto prevede una flessibilità delle linee di 

lavorazione tale da saturare la capacità produttiva dell'impianto, con conseguente riduzione dei costi di 

gestione. 

L'impianto è autorizzato per il trattamento di complessive 88.500 t/a di rifiuti; le previste potenzialità 

massime di trattamento di ciascuna tipologia di rifiuto sono : RUR: 70.000 t/a; carta/cartone: 55.800 t/a; 

 plastica: 33.500 t/a; altri rifiuti: 6.000 t/a. 
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Con determinazione dirigenziale N. 13925 DEL 19/12/2018 la RegioŶe dell͛Uŵďƌia ha ƌilasĐiato l͛ 
Autorizzazione Integrata Ambientale D.D. Ŷ.ϭϰϰϭϲ del Ϯϴ/ϭϮ/ϮϬϭϳ ͞ AppƌoǀazioŶe del pƌogetto di 
ŵiglioƌaŵeŶto fuŶzioŶale dell͛iŵpiaŶto di selezioŶe e ǀaloƌizzazioŶe di CasoŶe͟. 
Nel Đoƌso dei pƌiŵi ŵesi del ϮϬϭϵ la SoĐietà si ğ attiǀata peƌ le pƌoĐeduƌe peƌ l͛affidaŵeŶto della 
realizzazione. 

 

Nuova articolazione tariffaria TICSI Struttura dei corrispettivi ai sensi del TICSI (deliberazione 
AEEGSI 665/2017/R/idr) 
 
Con Deliberazione del consiglio direttivo dell͛Autoƌità Uŵďƌa Rifiuti ed IdƌiĐo Ŷ 63 del 28 dicembre 2018 è 

stata approvata la nuova struttura tariffaria per il servizio idrico integrato, così come previsto dalla 

Deliberazione ARERA 665/2017/R/Idr. 

L͛aŵďito del pƌoǀǀediŵeŶto ğ ƌelatiǀo all͛aƌtiĐolazioŶe taƌiffaƌia peƌ l͛uteŶza doŵestiĐa, peƌ gli usi diversi 

dal domestico e alla tariffa di collettamento e depurazione dei reflui industriali autorizzati allo scarico in 

puďďliĐa fogŶatuƌa. Ai fiŶi della defiŶizioŶe dell͛aƌtiĐolazioŶe taƌiffaƌia, il TICSI ĐoŶ ƌifeƌiŵeŶto all͛uteŶza 
domestica individua le seguenti sotto-tipologie d͛uso: 

• uso domestico residente, in applicazione della disciplina delle agevolazioni; 

• uso condominiale, prevedendo comunque una progressiva separazione delle utenze sottostanti; 

• uso domestico non residente. 

In particolare con riferimento all͛uteŶza doŵestica a decorrere dal 1 gennaio 2018 viene introdotto 

un criterio pro capite, in funzione del numero di componenti, per la determinazione dei corrispettivi 

tariffari. 

Per tutti i clienti con usi diversi dal domestico è definita una articolazione tariffaria analoga a quella 
pƌeǀista peƌ i ĐlieŶti doŵestiĐi, ĐoŶ l͛esĐlusioŶe delle ageǀolazioŶi peƌ la fasĐia di ĐoŶsuŵo ƌelatiǀa ai 
primi mc consumati (valida solo per i clienti domestici residenti). 

La delibera 665/2017/R/IDR considera, poi, la determinazione della tariffa di collettamento e depurazione 

dei reflui industriali autorizzati allo scarico in pubblica fognatura prevedendo una struttura trinomia.  

 

Convenzione Comune Foligno/Valle Umbra servizi per la gestione e riscossione della Tariffa 

Integrata Ambientale ai seŶsi del ƌegolaŵeŶto CoŵuŶale peƌ l͛attuazioŶe dell͛aƌt ϰϯ, legge 

27/12/1997 N. 449 – Anni 2006-2012  

La Società, nel mese di Marzo 2019, facendo riferimento alla convenzione stipulata tra il Comune di 

Foligno per la gestione e riscossione della Tariffa Integrata Ambientale ai sensi del regolamento Comunale 

peƌ l͛attuazioŶe dell͛aƌt ϰϯ, legge Ϯϳ/ϭϮ/ϭϵϵϳ N. ϰϰϵ – Anni 2006-2012 , ha trasmesso gli importi inevasi 

ed inesigibili per annualità. La Società ha infatti, come da accordo convenzionale, ad esperire ogni attività 

di recupero sia tramite gli uffici aziendali che avvalendosi di società specializzate di recupero crediti di 

primaria rilevanza nazionale, effettuando sia recupero giudiziale che stragiudiziale.  

Ad esito di tutte le attività, la Società nel corso del 2018 ha richiesto pertanto al Comune di Foligno il 

rimborso dei suddetti crediti per un ammontare di Euro 1.239.639. Per la definizione della partita 

finanziaria è stato aperto un tavolo di lavoro congiunto con il Comune di Foligno per individuare le 

modalità di rimborso . 

Nella medesima nota, venivano richieste le differenze riscontrate tra i piani finanziari e gli importi 

effettivamente fatturati che dovranno essere altresì oggetto di definizione. Analoga richiesta verrà 

avanzata agli altri Comuni. 
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Sisma del 24 agosto 2016 e del 26/30 ottobre 2016 – Fatturazione consumi e attivazione 

meccanismo compensazione dei minori ricavi  

Il territorio gestito dalla Società è stato interessato dagli eventi sismici a tutti noti del 24 agosto 2016 e 

del 26-30 ottobre 2016, che in particolare hanno interessato i Comuni di: Cascia, Cerreto, Monteleone, 

Norcia, Poggiodomo, Preci, S. Anatolia di Narco, Scheggino, Sellano, Vallo di Nera e parzialmente quello di 

Spoleto, ovvero la metà dei Comuni nei quali la Società gestisce i servizi di igiene Urbana e Servizio Idrico 

Integrato.  

La gestioŶe dell͛eŵeƌgeŶza ĐoŶsegueŶte al sisŵa (Ripristini, trasporti acqua, sanificazione, allestimenti 

campi, trasporto rifiuti ecc.) comporta ancora a distanza di anni, dei maggioƌi Đosti d͛eseƌĐizio, ŶoŶ aŶĐoƌa 
quantificabili, per i quali la Società valuterà un riconoscimento espresso in tariffa, visto che il metodo 

tariffario attuale riconosce gli Opex – Costi opeƌatiǀi iŶ ŵaŶieƌa ͞paƌaŵetƌiĐa͟ e ŶoŶ puŶtuale.  

Con le deliberazioŶi ϰϳϰ/ϮϬϭϲ/R/Đoŵ e ϲϭϴ/ϮϬϭϲ/R/Đoŵ l͛Autoƌità peƌ l͛Energia Elettrica, il Gas ed il 

Sistema Idrico ha infatti adottato proǀǀediŵeŶti d͛uƌgeŶza a faǀoƌe delle popolazioŶi Đolpite dagli eǀeŶti 
sismici, prevedendo la sospensione, a partire rispettivamente dalle date del 24 agosto 2016 e del 26 

ottobre 2016, dei termini di pagamento delle fatture emesse o da emettere relative alla fornitura di 

energia elettrica, di gas, ivi compresi i gas diversi dal naturale distribuiti a mezzo reti canalizzate e del 

servizio idrico integrato, per le utenze site nei comuni danneggiati dagli eventi sismici, come individuati 

dai provvedimenti delle autorità competenti.  

Al ĐoŶteŵpo l͛Autorità, con deliberazione n. 810/2016/R/COM del 28 dicembre 2016, ha previsto delle 

misure a sostegno dei gestori del S.I.I. a fronte di una comprovata criticità finanziaria.  

Infine con deliberazione 18 aprile 2017 252/2017/r/com l͛ARERA ha eŵaŶato ͞disposizioni in materia di 

agevolazioni tariffarie e rateizzazione dei pagamenti per le popolazioni colpite dagli eventi sismici 

verificatisi nei giorni del 24 agosto 2016 e successivi͟ prevedendo che i minori ricavi derivanti 

dall͛appliĐazioŶe delle disposizioŶi pƌeĐedeŶti, soŶo ĐoŵpeŶsati dalla CSEA teŶeŶdo ĐoŶto delle 
anticipazioni erogate ai gestoƌi ŵedesiŵi ai seŶsi dell͛AƌtiĐolo ϱ della deliďeƌazioŶe ϴϭϬ/ϮϬϭϲ/R/Đoŵ. 

La Società, in data 24 gennaio 2017 ed in data 9 giugno 2017, ha presentato istanza alla CSEA - Cassa per i 

servizi energetici e ambientali - per ottenere un anticipazione erogata nel Đoƌso dell͛eseƌĐizio 2017 per 

Euro 1,2 milioni. A fine 2018 la Società ha proceduto alla fatturazione dei consumi sospesi per circa euro 

5,9 milioni avanzando al contempo richiesta di anticipazione alla CSEA. Nel mese di aprile 2019 la CSEA ha 

erogato le somme fatturate al netto delle anticipazioni incassate. 

Al fiŶe di ƌiduƌƌe gli effetti Ŷegatiǀi del sisŵa, la SoĐietà si ğ altƌesì aǀǀalsa della faĐoltà pƌeǀista dall͛aƌt.ϭϰ 
comma 6, del D.l. 30 dicembre 2016 n. 244, della sospensione delle rate di parte dei mutui in essere fino 

al 31 Dicembre 2020.  

 

Impianto di produzione biometano e fertilizzanti tramite compostaggio delle frazioni organiche da 

raccolta differenziata 

Nel corso del 2018 è stato ultimato ed ğ eŶtƌato iŶ fuŶzioŶe l͛impianto di trattamento del rifiuto organico 

proveniente da raccolta diffeƌeŶziata, ĐoŵuŶeŵeŶte deŶoŵiŶato ͞FOU͟ e del ƌifiuto ligŶoĐellulosiĐo, 
deƌiǀaŶte da sfalĐi e potatuƌe, ĐoŵuŶeŵeŶte Đhiaŵato ͞ǀeƌde͟. La progettazione e la realizzazione è 

stata effettuata dalla Società Asja S.p.A. 
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L͛iŵpiaŶto, Đhe Đostituiƌà uŶa gƌaŶde ƌisorsa per il territorio sia in termini economici che di tutela 

ambientale, consentirà a regime il trattamento di oltre 50.000 t di frazione organica e verde con la 

produzione di 4 milioni di Mc di Biometano e 17.000 t di fertilizzante.  

La Società avrà benefici sia in termini di minori costi di smaltimento che di introiti sotto forma di royalties 

sulla produzione del biometano. 

L͛iŵpiaŶto ğ stato iŶauguƌato in data 30 maggio 2018 ed è entrato in funzione nel mese di giugno 2018, 

relativamente alla fase di ďiostaďilizzazioŶe, ŵeŶtƌe Ŷel ŵaƌzo ϮϬϭϵ ǀi ğ stata l͛iŵŵissioŶe nella rete di 

distribuzione cittadina del biometano. 

 

Gaƌa peƌ l͛affidaŵeŶto iŶ ĐoŶĐessioŶe del seƌǀizio di distƌiďuzioŶe del gas Ŷatuƌale da parte dei 

Comuni appartenenti all'ambito territoriale minimo Perugia 2 -Sud e Est. 

In data 30 dicembre 2015 il Comune di Foligno, in qualità di stazione appaltante delegata dai comuni 

dell͛aŵďito teƌƌitoƌiale minimo Perugia 2 Sud e Est, aveva indetto una gara, ai seŶsi dell͛aƌtiĐolo ϭϰ del 
decreto legislatiǀo Ϯϯ ŵaggio ϮϬϬϬ, Ŷ. ϭϲϰ, e deĐƌeti Đollegati peƌ l͛affidaŵeŶto iŶ ĐoŶĐessioŶe del 
seƌǀizio puďďliĐo di distƌiďuzioŶe del gas Ŷatuƌale iŶ tutti i teƌƌitoƌi dei CoŵuŶi dell͛aŵďito teƌƌitoƌiale 
minimo Perugia 2 Sud e Est. 

Il termine iniziale per il ricevimento delle offerte era stato fissato nel 16 ottobre 2016.  

Con decreto dirigenziale n. 1368 del 8 novembre 2016, il Comune di Foligno ha prorogato il termine per il 

ricevimento delle offerte alla data del 29 Dicembre 2018.  

Il Comune di Foligno, ha pubblicato in data 20/09/2017 avviso di rettifica del bando di gara del 

30/12/2015, con aggiornamenti ed integrazioni del bando originario, prevedendo la corresponsione di 

ulteriori 62 milioni di Euro a favore dei 19 Comuni che nel fƌatteŵpo aǀeǀaŶo deliďeƌato l͛aliŶeazioŶe 
delle reti.  

Il bando è stato oggetto di impugnazione davanti al Consiglio di Stato da diversi soggetti. In particolare 

haŶŶo pƌeseŶtato ƌiĐoƌso, tƌa la fiŶe del ϮϬϭϱ e l͛iŶizio del ϮϬϭϲ, il Coŵune di Assisi e la sua partecipata 

Assisi gestioni Servizi S.r.l. ĐoŶtestaŶdo iŶ pƌiŵo luogo l͛iŶǀalidità deƌiǀata dall͛illegittiŵità del ƌuolo di 
Capofila del Comune di Foligno contestando un conflitto di interessi in quanto appunto socio della Valle 

Umbra Servizi S.p.A.. Nel ŵeƌito ǀieŶe iŶǀeĐe ĐoŶtestata l͛illegittiŵità del ďaŶdo peƌ assoluta geŶeƌiĐità 
ed indeterminatezza sotto molteplici profili formali e sostanziali. Anche altri Player interessati al progetto 

come Italgas S.p.A. e 2I Retegas S.p.A. hanno presentato ricorso contro il bando riprendendo la 

motivazione già proposta dal Comune di Assisi circa la genericità ed indeterminatezza del bando sotto 

diversi profili. 

Con sentenza del 13 marzo 2018, il Tribunale Amministrativo Regionale peƌ l͛Uŵďƌia (sezione prima) ha 

dichiarato inammissibili sia il ricorso Rg. 399/2017 promosso da Infrastrutture Distribuzione Gas s.p.a. che 

il ricorso Rg 416/2017 presentato da Italgas che contestavano il criterio di stima (VIR) utilizzato dai vari 

enti locali interessati, per la determinazione del prezzo di vendita delle parti di impianto di proprietà 

comunale, entrambi per carenza di interesse non essendosi ancora concluso il procedimento di 

adeguamento e aggiornamento degli atti di gara per mancata conclusione dei sub procedimenti di 

ǀalutazioŶe da paƌte dell͛AEEGSI del Đ.d. delta VIR/RAB di Đui all͛aƌt. ϵ Đ. Ϯ D.M. ϮϮϲ/ϮϬϭϭ. 

Il procedimento di gara che era stato chiesto di annullare è in fase preliminare, propedeutica alla 

presentazione, da parte degli operatori invitati, delle proprie offerte. La gara troverà il proprio 

ĐoŵpletaŵeŶto solaŵeŶte al ŵoŵeŶto dell͛iŶǀio delle letteƌe di iŶǀito alle ditte Đhe Đoŵe le ƌiĐoƌƌeŶti 
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aǀƌaŶŶo pƌeseŶtato l͛apposita ƌiĐhiesta, esseŶdo allo stato il pƌoĐediŵeŶto giuŶto alla sola fase 

preliminare della presentazione delle domande di partecipazione. 

I giudici specificano infatti che per giurisprudenza del tutto pacifica nel processo amministrativo, 

l'interesse a ricorrere è caratterizzato dalla presenza degli stessi requisiti che qualificano l'interesse ad 

agiƌe di Đui all'aƌt. ϭϬϬ Đ.p.Đ., ǀale a diƌe dalla pƌospettazioŶe di uŶa lesioŶe ͞ĐoŶĐƌeta ed attuale͟ della 
sfera giuridica del ricorrente e dall'effettiva utilità che potrebbe derivare a quest'ultimo dall'eventuale 

annullamento dell'atto impugnato, con la conseguenza che il ricorso è inammissibile per carenza di 

interesse allorquando non sussista alcuna lesione concreta ed attuale della sfera propria del ricorrente 

come quando venga prospettata una eventuale, futura lesione giuridica. 

Si ricorda che con riferimento al bando sopra descritto Valle Umbra Servizi ha individuato EDISON 

Infrastrutture, a seguito di procedura negoziata informale, quale Socio-partner industriale per la 

costituzione di una A.T.I. ai fini della partecipazione alla gaƌa puďďliĐa peƌ l͛affidaŵeŶto del seƌǀizio di 
distƌiďuzioŶe gas Ŷell͛aŵďito teƌƌitoƌiale Peƌugia Ϯ – Sud Est e la successiva costituzione di una newco in 

caso di aggiudicazione. 

Tuttavia, a seguito delle modifiche dei corrispettivi previsti a bando peƌ l͛alieŶazioŶe delle ƌeti di pƌopƌietà 
dei CoŵuŶi, EDISON IŶfƌastƌuttuƌe ha pƌoŵosso ƌiĐoƌso pƌesso il TAR peƌ Đhiedeƌe l͛aŶŶullaŵeŶto 
dell͛aǀǀiso di ƌettifiĐa ƌiteŶeŶdo Đhe Điò͛ iŵpedisĐa l͛elaďoƌazioŶe di stƌategie di paƌteĐipazioŶe e di piaŶi 
economici finanziari sostenibili idonei a garantire la serietà e trasparenza della Gara stessa.  

A seguito di ƋuaŶto sopƌa desĐƌitto, ed iŶ ĐoŶsideƌazioŶe dell͛iŶĐeƌtezza geŶeƌata dai ĐoŶteŶziosi iŶ 
essere e dal fatto che il bando di gara deve essere ancora sottoposto alle verifiche ARERA, gli importi 

economici a base della procedura competitiva non possono essere ad oggi considerati definitivi.  

Conseguentemente le parti, Valle Umbra Servizi S.p.A. e EDISON Infrastrutture, non hanno potuto ancora 

definire e concordare tra loro una offerta tecnico economica consapevole da presentare congiuntamente, 

iŶ sede di gaƌa, pƌopƌio iŶ ƌelazioŶe del possiďile ŵutaŵeŶto dell͛iŵpegŶo fiŶaŶziaƌio ƌiĐhiesto. 

Si evidenzia comunque che la Società non ha ancora assunto nessun impegno in merito alla 

partecipazione alla gara sopra descritta e che, una volta chiusi i contenziosi e definite le condizioni 

economiche del bando, si procederà alla valutazione finale di tale opportunità. 

A titolo informativo si ricorda che il VIR (valore industriale residuo delle reti ed impianti) stimato di 

competenza della Società, che potrebbe essere oggetto di conferimento in caso di aggiudicazione della 

gara o di realizzo in caso contrario, è pari a circa euro 10 milioni. 

 

Modifica governance societaria 

In data 29 agosto 2018 è stato nominato il nuovo Consiglio di Amministrazione delle Società nelle 

persone di Lamberto Dolci Manuel Petruccioli e Daniela Riganelli. 

Presidente del Consiglio di Amministrazione è stato nominato il Dott. Lamberto Dolci. 

Nella medesima seduta è stata nominata la Dott.ssa Federica Acciarini Presidente del Collegio Sindacale in 

sostituzione del Dott. Roscini Pietro defunto nel mese di giugno 2018. 

 

Pagamenti della Pubblica Amministrazione – Crediti verso Enti Pubblici di riferimento 

Al 31 Dicembre 2018 la Società vantava una esposizione creditoria netta verso i Comuni Azionisti per le 

prestazioni rese, quasi esclusivamente quelle relative al servizio Igiene Urbana, per Euro 8.205.559; 
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L͛iŵpoƌto aŶĐoƌĐhğ aďďia uŶ tƌeŶd deĐƌesĐeŶte, ğ ĐoŵuŶƋue ƌileǀaŶte ed ha determinato un rilevante 

assorbimento di risorse finanziarie e parte degli affidamenti bancari. 

Di seguito l͛eǀoluzioŶe dell͛esposizioŶe Ŷell͛ultiŵo tƌieŶŶio. 

 

Rapporti Con Soci 
2018 2017 2016 

    
Crediti 14.899.919 13.366.627 13.178.190 

Debiti 6.694.360 4.793.680 4.244.289 

Netto 8.205.559 8.572.947 8.933.901 

 

L͛esposizioŶe Ŷetta ƌesta ƌileǀaŶte, e ĐoƌƌispoŶde a teŵpi medi di pagamento di circa 138 giorni contro i 

60 giorni contrattualmente previsti.  

La Società monitora periodicamente i rapporti creditori sollecitando i Comuni Soci al rispetto dei termini 

di pagamento contrattuali (Art. 20 convenzione – 60 giorni data fattura) e chiedendo impegno a 

predisporre un piano di rientro per le esposizioni pregresse.  

Nei primi mesi del 2019, il Consiglio di amministrazione della Società ha proposto al Comitato di controllo 

analogo, a tutela dei crediti vantati dalla Società e al fine di garantire un trattamento imparziale dei 

diversi Soci , un regolamento con cui disciplina le modalità di gestione della morosità dei Comuni Soci. 

 

Rapporti con sistema bancario 

Nel Đoƌso dell͛eseƌĐizio 2018 la Società ha dialogato con il sistema bancario al fine di rinnovare le linee di 

credito esistenti ed individuare ulteriori istituti finanziatori.  

Nel mese di settembre 2018 la società ha rinnovato i propri affidamenti con le principali banche di 

relazione peƌ uŶ iŵpoƌto Đoŵplessiǀo di € 15 milioni (17,3 milioni nel 2017) di cui parte a revoca e parte 

scadente a fine settembre 2019.  

La ĐoŶtƌollata VUSCOM S.ƌ.l. dispoŶe iŶǀeĐe di affidaŵeŶti peƌ € 6,4 milioni. Si tratta in parte di 

affidamenti Đ.d. ͞ad oŵďƌello͟ che possono essere utilizzati indistintamente dalla controllante Valle 

Umbra Servizi S.p.A. e/o dalla controllata VUSCOM S.r.l. senza alcuna ripartizione consentendo una 

ulteriore flessibilità nella gestione delle risorse finanziarie; 

Si è proceduto rispetto al precedente esercizio, ad una rimodulazione tra Società e tra tipologia di 

affidamento, con una riduzione di circa 2 milione rispetto alla situazione preesistente, in ragione della 

stipula di un mutuo a medio termine per il finanziamento degli investimenti idrico . 

A fine 2018 la Società ha indetto una pƌoĐeduƌa Ŷegoziata peƌ l͛assuŶzioŶe di ŵutuo Đhiƌogƌafo di 
nominale Euro 4.000.000 della durata di anni 7 a tasso variabile, per il finanziamento di opere del servizio 

idrico integrato realizzati e da realizzare nel periodo 2018/2019. 

Ad esito della procedura, nel mese di marzo 2019, la Società ha stipulato il suddetto mutuo con la Banca 

popolare di Spoleto S.p.A. (Gruppo Banca Desio). Tale importo è stato erogato contestualmente alla 

stipula. 

Con la suddetta operazione la Società ha ulteriormente riequilibrato la struttura finanziaria aziendale, 

riducendo l͛iŶdeďitaŵeŶto ĐoƌƌeŶte, e liŵitaŶdolo al solo fiŶaŶziaŵeŶto del Đapitale ĐiƌĐolaŶte, 
iŶĐƌeŵeŶtaŶdo la Ƌuota paƌte dell͛iŶdeďitaŵeŶto a ŵedio e luŶgo teƌŵiŶe peƌ uŶa piu͛ congrua 

copertura finanziaria degli investimenti. 

Acquisto sede sociale 
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In data 23 luglio 2018, con atto rogito Notaio Napolitano di Foligno, la Società ha acquistato il Compendio 

iŵŵoďiliaƌe deŶoŵiŶato ͞Sede Valle Uŵďƌa Seƌǀizi S.p.A.͟ iŶ FoligŶo Viale IV Noǀeŵďƌe20, attuale sede 

secondaria della Società. 

L͛iŵŵoďile di proprietà del Comune di Foligno per il 39,40% e della F.I.L.S. S.p.A. (società partecipata dal 

Comune di Foligno) per il restante 60,60%, è stato acquistato al prezzo di Euro 2,12 milioni, di cui Euro 

835.280 di competenza del Comune di Foligno ed il rimanente di competenza della Società F.I.L.S. in 

liquidazione S.r.l.. 

CoŶ DeliďeƌazioŶe della GiuŶta CoŵuŶale Ŷ ϭϱϮ dell͛ϭϭ Apƌile ϮϬϭϴ, era stata accordata alla Società la 

facoltà di corrispondere il prezzo pattuito di competenza del Comune di Foligno in anni 15, beneficio che 

decadrà in caso di mancato rinnovo della concessione del servizio di gestione rifiuti, prevedendo specifica 

foƌŵa di gaƌaŶzia, a tutela delle ƌagioŶi Đƌeditoƌie dell͛eŶte, Ŷella forma della compensazione automatica, 

in caso di parziale o omesso ǀeƌsaŵeŶto delle ƌate doǀute, sul Đoƌƌispettiǀo doǀuto dall͛eŶte iŶ foƌza del 
contratto di servizio per la gestione integrata dei rifiuti urbani e assimilati sottoscritto in data 29/10/2012. 

La quota parte di competenza della Società F.L.L.S. è stata regolata in parte in denaro per Euro 231 mila e 

per il residuo importo mediante accollo di due mutui ĐoŶ gaƌaŶzia ipoteĐaƌi gƌaǀaŶte sull͛iŵŵoďile 
medesimo, per Euro 1,05 milioni scadenti nel giugno 2033. 

La Suddetta operazione rappresenta una transazione con parte correlata essendo il Comune di Foligno, 

Socio unico della Società. Per ogni ulteriore dettaglio sulle operazioni con parti correlate si fa rinvio a 

ƋuaŶto ƌipoƌtato Ŷell͛apposito paƌagƌafo della nota integrativa 

 

Contratto gestione macerie Sisma 2016 

Nel mese di Giugno 2017 la SoĐietà ha stipulato ĐoŶ la ƌegioŶe dell͛Uŵďƌia, -Servizio Organizzazione e 

sviluppo del Sistema di protezione civile – un contratto per la rimozione, trasporto, trattamento, recupero 

e smaltimento delle macerie ed altri materiali derivanti dal crollo degli edifici e dalle attività di 

demolizione di quelli pericolanti, realizzazione e gestione aree di deposito temporaneo a seguito delle 

scosse sismiche del 24 agosto, 26 e 30 ottobre 2016. 

Il contratto della durata di due anni, prevedeva un corrispettivo omnicomprensivo, fisso e invariabile, per 

l͛eseĐuzioŶe del seƌǀizio paƌi al pƌezzo uŶitaƌio di ϲϲ,ϬϬ €/toŶŶellata, peƌ l͛iŶteƌa gestioŶe delle ŵaĐeƌie e 
la realizzazione e gestione dei siti di deposito temporaneo per una stima di macerie da trattare di circa 

100.000 tonnellate, per il territorio regionale umbro. 

L͛attiǀità ĐoŶtƌattuale si ğ ĐoŶĐlusa Ŷel ŵese di diĐeŵďƌe ϮϬϭϴ, Đoŵe da ƌelazioŶe di ĐoŶstatazioŶe 
attività redatta in contraddittorio in data 28 dicembre 2018 con la regione Umbria che ha confermato la 

corretta esecuzione del contratto da parte della Valle Umbra Servizi S.p.A. 

In data 29 aprile 2019 la Regione Umbria ha saldato interamente il corrispettivo pattuito. 
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QUADRO NORMATIVO ED ASPETTI TARIFFARI 

 

Regolazione gas , servizio idrico integrato e rifiuti urbani 

Tra le novità regolamentari introdotte da ARERA nel 2018 di maggior rilievo che interessano il gruppo, 

vanno ricordate:  

▪ l͛aggioƌŶaŵeŶto del tasso di remunerazione del capitale investito per servizi infrastrutturali dei 

settori elettrico e gas;  

▪ l͛iŶtƌoduzioŶe di Ŷuoǀi oďďlighi di ŵessa iŶ seƌǀizio degli sŵaƌt ŵeteƌ gas;  

▪ la revisione della disciplina dei servizi di salvaguardia elettrica e di ultima istanza gas;  

▪ l͛eŶtƌata iŶ ǀigoƌe della Ŷuoǀa aƌtiĐolazioŶe taƌiffaƌia del seƌǀizio idƌiĐo iŶtegƌato e l͛iŶtƌoduzioŶe 
del bonus idrico per le famiglie disagiate.  

▪ nei settori di più recente regolazione si segnala invece, per il servizio integrato di gestione dei 

rifiuti urbani, la pubblicazione dei primi orientamenti in materia di regolazione tariffaria. 

 

Primi orientamenti Arera per la definizione dei corrispettivi del servizio integrato di gestione dei 

rifiuti urbani e assimilati 

A seguito dell͛attƌiďuzione in capo ad Arera dei poteri di regolazione in materia di ciclo dei rifiuti (Legge di 

Bilancio 2018), il Regolatore ha svolto nel corso del 2018 una prima attività di ricognizione della disciplina 

del settore mediante il coinvolgimento dei diversi stakeholder, pervenendo alla pubblicazione del 

documento di consultazione 713/2018/R/rif, che contiene gli orientamenti preliminari in merito ai criteri 

di determinazione dei corrispettivi del servizio integrato di gestione dei rifiuti.  

La road map prospettata prevede ulteriori documenti di consultazione su specifici profili regolatori e 

l͛eŶtƌata iŶ ǀigoƌe del Ŷuoǀo ŵetodo taƌiffaƌio, a deĐoƌƌeƌe dal ϮϬϮϬ, ĐoŶ l͛iŶtƌoduzioŶe di uŶ peƌiodo di 
regolazione tariffaria di durata quadriennale. In tale contesto, il primo semi-periodo di regolazione (2020-

21) si caratterizzerà per la definizione di criteri nazionali uniformi per il riconoscimento dei costi, con 

l͛oďiettiǀo di peƌseguiƌe Đeƌtezza e staďilità ƌegolatoƌia, ŵeŶtƌe il seĐoŶdo seŵi-periodo vedrà 

l͛iŶtƌoduzioŶe di ŵeĐĐaŶisŵi ŵaggioƌŵeŶte fiŶalizzati a peƌseguiƌe l͛effiĐieŶtaŵeŶto dei Đosti e l͛effiĐaĐia 
nel servizio offerto. I criteri di riconoscimento dei costi sono previsti in continuità metodologica con i 

metodi tariffari dei settori a regolazione evoluta, ĐoŶ l͛iŶdiǀiduazioŶe iŶ paƌtiĐolaƌe di tassi di 
remunerazione del capitale definiti ed aggiornati in linea con parametri finanziari di mercato, tenendo 

conto della rischiosità settoriale, del regime di tassazione e della dinamica inflattiva.  

Gli orientamenti di Arera prospettano uno schema di governance multi-livello analogo a quello vigente 

nel servizio idrico e, nel rispetto delle prerogative dei soggetti istituzionali coinvolti, rispondono a finalità 

sistemiche di promozione di assetti efficienti ed industriali del servizio, in coerenza con gli obiettivi di 

Đaƌatteƌe aŵďieŶtale e di sǀiluppo di uŶ͛eĐoŶoŵiĐa ĐiƌĐolaƌe.  

 

PƌesĐƌizioŶe ďieŶŶale ex Legge ϮϬϱ/ϮϬϭϳ ;Đ.d. ͞ŵaxiďollette͟Ϳ 

La Legge di Bilancio 2018 ha introdotto disposizioni a tutela dei consumatori in materia di fatturazione a 

ĐoŶguaglio peƌ l'eƌogazioŶe dei seƌǀizi eŶeƌgetiĐi e idƌiĐi, pƌeǀedeŶdo, iŶ paƌtiĐolaƌe, l͛iŶtƌoduzioŶe della 
Đ.d. ͞pƌesĐƌizioŶe ďieŶŶale͟ Ŷei ĐoŶtƌatti di fornitura con riferimento ai clienti domestici e microimprese, 

a decorrere dal 1° marzo 2018 per il settore elettrico, dal 1° gennaio 2019 per il settore gas e dal 1° 

gennaio 2020 per il servizio idrico.  
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Dopo aver emanato nel primo semestre 2018 (delibere 97/2918 e 264/2018/R/com) le misure di prima 

attuazione per il settoƌe dell͛eŶeƌgia elettƌiĐa, Aƌeƌa ğ iŶteƌǀeŶuta sulla ŵateƌia Ŷella seĐoŶda ŵetà 
dell͛aŶŶo iŶtƌoduĐeŶdo disposizioŶi a ƌegiŵe peƌ eŶtƌaŵďe le filieƌe eŶeƌgetiĐhe e, duŶƋue, aŶĐhe per il 

settore del gas, a valere dal 1° gennaio 2019. In particolare, con delibera 569/2018/R/com, Arera ha 

definito puntuali obblighi informativi a carico delle imprese di vendita, differenziati sulla base di un 

assetto delle responsabilità per il ritardo della fatturazione individuato dallo stesso regolatore. Le 

informazioni di dettaglio introdotte nelle bollette contenenti importi relativi a consumi risalenti a più di 

due anni sono finalizzate a consentire ai clienti finali di eccepire agevolmente la prescrizione. Poiché la 

Ŷoƌŵa di legge ĐoŶdizioŶa l͛opeƌatiǀità della pƌesĐƌizione biennale alla circostanza che la mancata o 

erronea rilevazione dei dati di consumo non derivi da responsabilità accertata del cliente finale, Arera, 

con il documento di consultazione 570/2018/R/com, ha infine formalizzato i propri orientamenti in 

merito ai criteri, presuntivi, di attribuzione delle responsabilità alle imprese distributrici nei casi in cui le 

misure effettive dei consumi siano messe a disposizione dei venditori con ritardo. 

Distribuzione gas : quadro tariffario 

Il 2018 è stato il penultimo anno del IV periodo di regolazione (2014-2019) del sistema tariffario della 

distribuzione e misura del gas, disciplinato dalla delibera 775/2016/R/gas.  

Il sistema tariffario, in ĐoŶtiŶuità ĐoŶ l͛aŶŶo pƌeĐedeŶte, assiĐuƌa a ĐiasĐuŶ distƌiďutoƌe uŶ ViŶĐolo ai 

ricavi ammessi totale (Vrt), determinato da Arera e non dipendente dalla dinamica dei volumi distribuiti. 

Questo risultato è ottenuto attraverso opportuni meccanismi perequativi che consentono ai distributori 

di regolare con la Cassa per i servizi energetici e ambientali (Csea) le differenze tra il vincolo di propria 

spettanza e il ricavo conseguito dalla fatturazione verso le società venditrici (determinato 

dall͛appliĐazioŶe ai clienti di tariffe obbligatorie fissate da Arera per ambiti macro-regionali).  

Tale vincolo è volto alla copertura sia dei costi di capitale che dei costi operativi sostenuti dal gestore. In 

particolare, Arera ha stabilito che:  

▪ il Đapitale iŶǀestito ƌiĐoŶosĐiuto ;RaďͿ delle taƌiffe dell͛aŶŶo t ;ϮϬϭϴͿ iŶĐlude gli iŶǀestiŵeŶti 
ƌealizzati fiŶo all͛aŶŶo t-ϭ ;ϮϬϭϳͿ, e tieŶe ĐoŶto dell͛aggioƌŶaŵeŶto iŶflatiǀo. La ƌeŵuŶeƌazioŶe di 
tale capitale viene determinata applicando i tassi di remunerazione approvati da Arera per i 

servizi di distribuzione e di misura, per il 2018 pari rispettivamente a 6,1% e 6,6% (delibera 

583/2015/R/com). Al gestore sono inoltre riconosciute le quote ammortamento tariffarie 

calcolate sulla base delle vite utili regolatorie.  

▪ costi operativi sono riconosciuti in via parametrica, differenziati in funzione della dimensione 

dell͛iŵpƌesa e della deŶsità della ĐlieŶtela ed aggioƌŶati aŶŶualŵeŶte ŵediaŶte il ŵetodo del 
price cap (rivalutati monetariamente ed efficientati attƌaǀeƌso l͛appliĐazioŶe di uŶ X-factor 

definito da Arera).  

▪ Sulla base di tali principi, con delibera 177/2018/R/gas Arera ha approvato le tariffe di riferimento 

provvisorie per il 2018 (basate su una stima degli investimenti del 2017), mentre entro il primo 

trimestre 2019 è attesa la pubblicazione delle tariffe di riferimento definitive, che terranno conto 

degli investimenti 2017 consuntivi.  

 

Ciclo Idrico Integrato : quadro tariffario 

Il 2018 è il terzo anno del periodo tariffario quadriennale Mti-Ϯ defiŶito dall͛Autoƌità ĐoŶ deliďeƌa 
664/2015/R/Idr. La regolazione tariffaria nazionale del sistema idrico è stata assunta da parte 

dell͛Autoƌità a paƌtiƌe dal ϮϬϭϮ, ĐoŶ uŶ pƌiŵo ďieŶŶio ;ϮϬϭϮ-2013) di regolazione transitoria (Mtt), un 

successivo biennio 2014-2015 a regime (Mti) e un secondo periodo regolatorio 2016-2019 (Mti-2); la 

regolazione per il 2016-2019 risulta in continuità con il biennio 2014-2015; a ciascun gestore, è assicurato 
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un ricavo (Vincolo ricavi del gestore - Vrg) determinato sulla base dei costi operativi (efficientabili ed 

esogeni) e dei costi di capitale in funzione degli investimenti realizzati, con garanzia del ricavo, 

indipendentemente dalla dinamica dei volumi distribuiti; ciò è assicurato dal meccanismo di conguaglio 

tariffario che consente ai gestori di recuperare (nel Vrg dei due anni successivi) le differenze fra il Vrg 

riconosciuto e quanto effettivamente fatturato in funzione dei volumi venduti 

I costi operativi riconosciuti sono suddivisi in:  

▪ costi endogeni (per i quali è stato anche previsto un criterio di efficientamento);  

▪ costi esogeni aggiornabili, relativi principalŵeŶte ai Đosti dell͛eŶeƌgia elettƌiĐa e dei ĐaŶoŶi.  
I pƌiŵi soŶo ƌifeƌiti all͛aŶŶualità ϮϬϭϭ, iŶflazioŶati ĐoŶ l'iŶdiĐe iŶflatiǀo Foi puďďliĐato dall'lstat ŵeŶtƌe i 
seĐoŶdi soŶo aggioƌŶati ĐoŶ ƌifeƌiŵeŶto all͛aŶŶualità tariffaria di competenza e costituiscono elemento di 

ĐoŶguaglio peƌ ƌeĐupeƌaƌe gli sĐostaŵeŶti fƌa ƋuaŶto iŶseƌito all͛iŶteƌŶo del Vƌg e ƋuaŶto effettiǀaŵeŶte 
sostenuto e riconosciuto.  

I costi di capitale sono riferiti agli investimenti realizzati fino a due anni precedenti e coprono i costi di 

ammortamento e i costi dei corrispondenti oneri finanziari e fiscali. 

Deliberazione 25/2018/R/idr – Avvio di procedimento relativo agli interventi necessari e urgenti 

per il settore idrico ai fini della definizione della sezioŶe ͞AĐƋuedotti͟ del piaŶo nazionale, di cui 

all͛aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵa ϱϭϲ, della Legge ϮϬϱ/ϮϬϭϳ  

Il provvedimento avvia un procedimento relativo agli interventi necessari e urgenti per il settore idrico ai 

fini della definizione della sezione «acquedotti» del Piano nazionale di interventi nel settore idrico, di cui 

all'articolo 1, comma 516, della legge di bilancio di previsione 2018 (Legge n. 205/17 del 27 Dicembre 

2017).  

La suddetta legge di bilancio prevede che il Regolatore, sentite Regioni ed enti locali interessati, sulla base 

delle programmazioni esistenti nonché del monitoraggio sull'attuazione dei piani economico finanziari dei 

gestori "trasmetta l'elenco degli interventi necessari e urgenti per il settore, con specifica indicazione 

delle modalità e dei tempi di attuazione, per la realizzazione dei seguenti obiettivi prioritari: 

raggiungimento di adeguati livelli di qualità tecnica; recupero e ampliamento della tenuta e del trasporto 

della risorsa idrica; diffusione di strumenti mirati al risparmio di acqua negli usi agricoli, industriali e civili". 

L͛Autoƌità ha deliďeƌato, iŶoltƌe, di ǀeƌifiĐaƌe la "peƌsisteŶza di eǀeŶtuali ĐƌitiĐità Ŷella pƌogƌaŵŵazioŶe e 
nella realizzazione degli interventi in determinate aree del Paese, nonché di svolgere ulteriori attività di 

monitoraggio" anche avvalendosi della Cassa per i servizi energetici e ambientali (CSEA). 

 

Documento per la consultazione 573/2018/R/idr del 13 Novembre 2018 – Controllo della 
realizzazione degli investimenti programmati nel servizio idrico integrato  

Il documento si iŶƋuadƌa Ŷell͛aŵďito del pƌoĐediŵeŶto aǀǀiato ĐoŶ deliďeƌa ϱϭϴ/ϮϬϭϴ/R/Idƌ, e illustra gli 

oƌieŶtaŵeŶti dell͛Autoƌità peƌ pƌoĐedeƌe a: iͿ ǀalutaƌe i possiďili ďeŶefiĐi ĐoŶseguiti dal soggetto gestoƌe 
attraverso il ricorso a schemi regolatori di promozione degli investimenti pur in presenza della loro 

mancata effettuazione; ii) tenuto ĐoŶto dell͛esito del ŵoŶitoƌaggio sulle Đause degli sĐostaŵeŶti tƌa gli 
iŶǀestiŵeŶti ƌealizzati e Ƌuelli pƌogƌaŵŵati, deĐliŶaƌe l͛attuale sisteŵa di ƌegole eǀeŶtualŵeŶte 
prevedendo il mero recupero dei possibili benefici nel caso di assenza di profili di responsabilità, nonché 

l'applicazione di specifiche penalità e il recupero dei benefici conseguiti, nei casi di perduranti difficoltà 

nella realizzazione degli investimenti pianificati e con presenza di scostamenti di rilevante entità; iii) 

definire ulteriori regole che pongano in capo ai gestori obblighi di efficientamento differenziati in ragione 

della relativa efficacia nella realizzazione degli investimenti programmati.  
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Dall͛elaborazione dei dati pervenuti, infatti, ARERA ha rilevato la presenza di situazioni di 

sottorealizzazione degli investimenti programmati, con scostamenti più o meno significativi rispetto a 

quanto pianificato nei diversi ATO; in particolare, il tasso di realizzazione degli interventi programmati è 

risultato essere per il biennio 2014-ϮϬϭϱ paƌi all͛ϴϭ,ϵ% peƌ il ϮϬϭϰ e al ϳϳ,ϲ% peƌ il ϮϬϭϱ e peƌ il ďieŶŶio 
2016-ϮϬϭϳ paƌi all͛ ϴϭ,ϳ% peƌ il ϮϬϭϲ e all͛ϴϴ,ϴ% peƌ il ϮϬϭϳ. Le aŶalisi dell͛ARERA haŶŶo eǀideŶziato le 

diǀeƌse ĐasistiĐhe e Ŷel doĐuŵeŶto peƌ la ĐoŶsultazioŶe l͛Autoƌità ha espƌesso i propri orientamenti in 

materia. Particolare attenzione è dedicata agli investimenti connessi con il perseguimento dei target di 

miglioramento o di mantenimento dei livelli prestazionali di qualità tecnica.  
 

DCO 80/2018/R/idr – Procedure per il contenimento della morosità nel servizio idrico integrato  
CoŶ il doĐuŵeŶto di ĐoŶsultazioŶe ;DCOͿ ϴϬ/ϮϬϭϴ/R/idƌ, l͛ARERA pƌeseŶta gli oƌieŶtaŵeŶti fiŶali iŶ 
merito alle misure necessarie per il contenimento della morosità nel servizio idrico integrato e allega 

anche lo schema di provvedimento in materia di Regolazione della morosità nel servizio idrico integrato 

(REMSI).  

Il DCO, in particolare, contiene gli orientamenti finali in merito ai seguenti aspetti:  

▪ definizione delle categorie di utenti finali non disalimentabili;  

▪ tempistiche e modalità per la costituzione in mora (incluse le modalità per la rateizzazione degli 

importi oggetto di costituzione in mora);  

▪ tempistiche e procedure per la limitazione, sospensione e disattivazione della fornitura idrica;  

▪ misure di tutela a favore dell'utente finale, in particolare, degli utenti domestici residenti 

e degli utenti in condizioni di disagio economico sociale o di disagio fisico;  

▪ indennizzi che il gestore è tenuto a corrispondere in mancanza di rispetto di alcune 

tempistiche.  

 

Inoltre, il DCO introduce delle modifiche al testo integrato della Regolazione della Qualità Contrattuale– 

RQSII stabilendo che, nel caso in cui non sia possibile estiŶgueƌe il ƌeĐlaŵo, il gestoƌe foƌŶisĐa all͛uteŶte 
finale le informazioni per risolvere la controversia, indicando in particolare i recapiti dello Sportello per il 

consumatore Energia e Ambiente e le modalità di attivazione di eventuali altri organismi di risoluzione 

extragiudiziale delle controversie, ai quali il gestore si iŵpegŶa a paƌteĐipaƌe peƌ l͛espeƌiŵeŶto del 
teŶtatiǀo oďďligatoƌio di ĐoŶĐiliazioŶe da paƌte dell͛uteŶte fiŶale e la Đui pƌoĐeduƌa sia gƌatuita.  
Infine, lo schema di provvedimento integra la deliberazione 86/2013 relativa al deposito cauzionale 

pƌeǀedeŶdo Đhe il deposito ĐauzioŶale esĐusso, aŶĐhe paƌzialŵeŶte, peƌ ŵoƌosità dell͛uteŶte fiŶale, 
possa essere reintegrato dal gestore rateizzando il relativo importo nelle bollette successive con rate 

costanti e un periodo minimo di rateizzazione pari a diciotto mesi, salvo diverso accordo tra le parti. La 

ǀoloŶtà dell͛uteŶte fiŶale di aǀǀaleƌsi della possiďilità di ƌateizzaƌe i pagaŵeŶti peƌ uŶ peƌiodo iŶferiore ai 

diciotto mesi deve essere manifestata per iscritto o in un altro modo documentabile.  

 
Determina 1/2018/DSID – Definizione delle procedure per la raccolta dei dati tecnici e tariffari, 
nonché degli schemi tipo per la relazione di accompagnamento al programma degli interventi e 
all͛aggioƌŶaŵeŶto delle pƌedisposizioŶi taƌiffaƌie peƌ gli aŶŶi Ϯ018 e 2019, ai sensi delle Delibere 
917/2017/R/idr e 918/2017/R/idr  
 
IŶ ƌelazioŶe all͛aggioƌŶaŵeŶto ďieŶŶale delle pƌedisposizioŶi taƌiffaƌie, Đhe ğ pƌeǀisto sia adottato dagli 
Enti di governo dell'ambito (EGA) entro il 30 aprile 2018, l'ARERA con la determina 1/2018, redatta dalla 

Direzione Sistemi Idrici (DSID) ha recepito quanto contenuto nelle delibere 917/2017 e 918/2017 e ha 
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stabilito che gli EGA deďďaŶo tƌasŵetteƌe, l͛aggioƌŶaŵeŶto delle predisposizioni tariffarie per gli anni 

2018 e 2019 attraverso l͛apposita pƌoĐeduƌa dispoŶiďile sul sito dell͛ARERA.  
La deteƌŵiŶa appƌoǀa, iŶoltƌe, gli sĐheŵi tipo peƌ l͛elaďoƌazioŶe del pƌogƌaŵŵa degli iŶteƌǀeŶti e del 
piano economico e finanziario, lo schema tipo di relazione di accompagnamento ai dati di qualità e al 

pƌogƌaŵŵa degli iŶteƌǀeŶti, lo sĐheŵa tipo di ƌelazioŶe di aĐĐoŵpagŶaŵeŶto all͛aggioƌŶaŵeŶto della 
predisposizione tariffaria; tali documenti, debitamente compilati, devono essere inviati all͛ARERA seĐoŶdo 
la procedura informatica precedentemente citata.  

CoŶ suĐĐessiǀo CoŵuŶiĐato ϭϳ/Ϭϱ/ϮϬϭϴ ͞Oďďlighi taƌiffaƌi e di Ƌualità teĐŶiĐa del seƌǀizio idƌiĐo 
iŶtegƌato͟ l͛ARERA solleĐita il pƌoĐesso di deteƌŵiŶazioŶe taƌiffaƌia e della Đoƌƌelata implementazione 

della regolazione della qualità tecnica, ricordando che, ai sensi della determina 1/2018/DSID, è possibile 

da parte dei gestori presentare istanza di aggiornamento tariffario in caso di inerzia dei soggetti 

competenti, richiedendo all'Autorità l'autorizzazione alla procedura straordinaria di inserimento dei dati. 

Relativamente alla nuova formulazione dei corrispettivi da applicare ai reflui industriali autorizzati allo 

scarico in pubblica fognatura, si prospettano, oltre al margine di flessibilità connesso alla condizione di 

isoricavo rispetto al gettito tariffario di fognatura e depurazione derivante dall'applicazione del metodo 

previgente, anche forme transitorie di convergenza tariffaria, nel rispetto dei vincoli previsti dalla delibera 

665/2017/R/idr laddove si ravvisino rilevanti problematiche di sostenibilità finanziaria 

 

Igiene Urbana : quadro tariffario 

Il servizio di gestione rifiuti urbani è svolto sulla base di convenzioni stipulate con i CoŵuŶi sotto l͛egida 
dell͛EŶte d͛Aŵďito AURI che regolano, oltre alle modalità e organizzazione del servizio, anche gli aspetti 

economici del rapporto contrattuale.  

Il corrispettivo spettante al gestore per le prestazioni svolte è definito annualmente in coerenza con 

quanto previsto dal Dpr 158/1999.  

Attraverso le tariffe applicate ai cittadini vengono acquisite le risorse a copertura dei costi sostenuti per lo 

sǀolgiŵeŶto dei seƌǀizi di spazzaŵeŶto, ƌaĐĐolta, sŵaltiŵeŶto; iŶ appliĐazioŶe della Taƌi, l͛attiǀità di 
accertamento e riscossione è posta in capo ai Comuni che provvede al pagamento del servizio al gestore. 

 

 

FATTORI DI RISCHIO CONNESSI ALL͛ATTIVITA͛ 
 

Gestione dei rischi 

Le attività svolte, espongono la Società ai seguenti rischi: rischi di credito, rischi di liquidità e rischi di 

mercato. Le politiche operative e finanziarie della Società sono fiŶalizzate, tƌa l͛altƌo, a ĐoŶteŶeƌe 
l͛iŵpatto Ŷegatiǀo di tali ƌisĐhi sulla peƌfoƌŵaŶĐe fiŶaŶziaƌia della SoĐietà. 

I rischi principali vengono riportati e discussi a livello di key management della Società al fine di creare i 

presupposti per la loro copertura e valutazione del rischio residuale.  

 

Rischio di credito 

Il rischio di credito è connesso con le disponibilità liquide, i crediti finanziari ed i crediti commerciali.  
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È politica della Società, Ŷell͛aŵďito dello sǀolgiŵeŶto dell͛attiǀità opeƌatiǀa, operare al fine di ridurre 

detto rischio. La Società provvede, infatti, ad addebitare agli utenti un deposito cauzionale a garanzia dei 

consumi e per le utenze di maggiori dimensione ad acquisire garanzie fideiussorie o equivalenti.  

Al fine di monitorare e gestire il rischio di credito la Società effettua un continuo controllo delle posizioni 

deďitoƌie pƌoǀǀedeŶdo, peƌ i seƌǀizi a ƌete, iŶ Đaso di iŶsolǀeŶza alla teŵpestiǀa ĐessazioŶe dell͛uteŶza. 

Storicamente non si sono verificate situazioni significative o particolarmente problematiche per quanto 

riguarda la solvibilità della clientela.  

Alla luce del perdurare del difficile quadro economico internazionale e nazionale si registra negli ultimi 

esercizi uŶa più ŵaƌĐata diffiĐoltà Ŷell͛iŶĐasso delle uteŶze del servizio idrico integrato, servizio 

distribuzione gas e del Servizio igiene ambientale.  

Un rallentamento degli incassi delle utenze potrebbe determinare, qualora non adeguatamente 

contrastato, una tensione finanziaria. La Società dispone di linee di credito adeguate anche per 

fronteggiare il suddetto rischio. 

Le prospettive di recuperabilità dei crediti in essere sono comunque valutate in base ad una analisi 

dell͛ageiŶg dei Đƌediti e dello stato delle procedure di recupero. Tutti i crediti per cui alla data di bilancio 

sussiste la probabilità di una perdita sono stati ragionevolmente svalutati in proporzione alle prospettive 

di recupero. Per quanto concerne la movimentazione del fondo svalutazione crediti si rimanda alla Nota 

integrativa. 

Con riferimento ai depositi bancari, si segnala che la Società opera, su base continuativa e duratura, con 

controparti di primario standing, con un accettabile rating creditizio, limitando, conseguentemente, il 

connesso rischio di credito. 

Si evidenzia che i corrispettivi relativi allo svolgimento del servizio di igiene ambientale, come descritto 

Ŷella pƌeseŶte ƌelazioŶe sulla gestioŶe e Ŷel ďilaŶĐio, a seguito dell͛eǀoluzioŶe Ŷoƌŵatiǀa, soŶo fattuƌati 
direttamente agli enti locali a partire dal 2013.  

La società monitora mensilmente la situazione creditoria nei confronti degli Enti pubblici di riferimento 

ŵetteŶdo iŶ atto tutte le possiďili azioŶi peƌ l͛iŶĐasso dei Đƌediti. 

Malgrado i protratti tempi di incasso, non si ravvisa un rischio di credito riguardo ai crediti sorti in 

relazione a tali rapporti. 

 

Rischio di liquidità 

L͛oďiettiǀo della SoĐietà ğ di assiĐuƌaƌe la ĐapaĐità di faƌ fƌoŶte iŶ ogŶi ŵoŵeŶto alle pƌopƌie oďďligazioŶi 
finanziarie, mantenendo un adeguato liǀello di liƋuidità dispoŶiďile attƌaǀeƌso l͛iŶĐƌeŵeŶto dei mezzi 

propri e ottenendo linee di credito adeguate. 

Lo strumento essenziale per la misura, la gestione e la vigilanza quotidiana del rischio di liquidità è 

rappresentato dal budget di cassa, grazie al quale si può avere una panoramica sempre aggiornata della 

liquidità. Tramite il budget di cassa vengono eseguite la pianificazione e la previsione giornaliera della 

liquidità.  

Nella seguente tabella è fornito il dettaglio delle passività finanziarie al 31 Dicembre 2018 ed al 31 

dicembre 2017: 
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  31 dicembre 31 dicembre Variazioni Variazioni % 

(in Euro) 2018 2017     
     
Debiti commerciali 19.574.187 18.882.359 691.828 3,7% 

Debiti ed altre passività finanziarie 22.387.924 23.492.180 -1.104.256 -4,7%      
Totale debiti commerciali e finanziari 41.962.111 42.374.539 -412.428 -1,0% 

 

I debiti commerciali sono a breve e comprendono i debiti commerciali relativi alle forniture di beni e 

servizi. 

Al 31 Dicembre 2018 i debiti e altre passività finanziarie erano rappresentate da scoperti di conto 

corrente a revoca, anticipazioni su fatture e debiti verso altri finanziatori e quota dei mutui scadente 

entro 12 mesi, per euro  8.471.217 e da mutui per euro 13.916.707. 

Il rischio di revoca delle linee di affidamento è costantemente monitorato attraverso la periodica 

rivalutazione delle linee di credito esistenti con gli istituti concedenti e loro rinnovo. Le linee sono state 

recentemente rinnovate, confermando un affidamento complessivo di Gruppo per Euro 21,4 milioni, fino 

al mese di settembre 2019. Parte degli affidamenti sono stati concessi nella forma tecnica, c.d. 

͞fiŶaŶziaŵeŶti ad oŵďƌello͟ che hanno ĐaƌatteƌistiĐhe di ŵaggioƌe flessiďilità Ŷell͛utilizzo delle linee per 

ottimizzare la gestione finanziaria del Gruppo. 

Gli investimenti programmati verranno finanziati con adeguati finanziamenti per scadenza ed importo, ed 

in parte con finanziamenti pubblici. Si ricorda che nei primi mesi del 2019, la Società ha contratto un 

mutuo per nominali Euro 4 milioni per il finanziamento degli investimenti del servizio idrico integrato 

2018/2019. 

La sostenibilità finanziaria per il 2019 saƌà gaƌaŶtita attƌaǀeƌso l͛autofinanziamento aziendale, che, sulla 

base di quanto pƌeǀisto da ďudget azieŶdale, saƌà Ŷell͛oƌdiŶe di 9,2 milioni di Euro, unitamente ad una 

attenta gestione del capitale circolante, soprattutto con riferimento alla gestione del credito di utenza e 

del credito verso gli Enti Pubblici di riferimento da cui ci si attende, sulla base degli impegni assunti, il 

rispetto delle scadenze di pagamento, aspetto foŶdaŵeŶtale peƌ l͛assolǀiŵeŶto degli iŵpegŶi della 
Società.  

Si ƌiĐoƌda iŶfatti Đhe l͛iŵpoƌto ŵedio dei Đƌeduti sĐaduti Ŷei ĐoŶfƌoŶti degli EŶti PuďďliĐi di Riferimento 

assorbe circa la metà degli affidamenti disponibili. 

 

Rischi di mercato 

− Rischio competitivo 

La soĐietà opeƌa iŶ uŶ ŵeƌĐato ͞pƌotetto͟ staŶte l͛esĐlusiǀa Ŷei settoƌi iŶ Đui si opeƌa peƌ effetto 
dell͛affidaŵeŶto diƌetto dei seƌǀizi; si ƌitieŶe peƌtanto che tale rischio in termini economici e patrimoniali 

sia, al ŵoŵeŶto, ƌidotto. Si ƌiŵaŶda aŶĐhe a ƋuaŶto di seguito ƌappƌeseŶtato Ŷel paƌagƌafo ͞Rischi 

Ŷoƌŵatiǀi e ƌegolatoƌi͟ e all͛iŶfoƌŵatiǀa pƌeseŶte Ŷel paƌagƌafo ͞Quadƌo Ŷoƌŵatiǀo͟ peƌ uŶa ŵiglioƌe 

ĐoŵpƌeŶsioŶe del ĐoŶtesto Ŷoƌŵatiǀo iŶ Đui l͛azieŶda opeƌa. 

 

− Rischio di tasso di interesse 

Il rischio di tasso di interesse a cui è esposta la Società è originato prevalentemente dalle attività e 

passività finanziarie regolate a tasso variabile incrementato di uno spread. In particolare, i crediti e debiti 

finanziari a tasso variabile espongono la Società a un rischio originato dalla volatilità dei tassi. La Società 
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ha ritenuto opportuno attivare una specifica copertura dei rischi di tasso di interesse, contestualmente 

alla firma del mutuo ventennale contratto con Banca Intesa Infrastrutture S.p.A (Nominale euro 

13.000.000) stipulando un contratto derivato di copertura dei tassi (CAP). Nel contratto di copertura è 

prevista una regolazione semestrale delle competenze, calcolate come differenziale tra il tasso variabile 

del contratto (Euribor + 0,41%) ed il tasso fisso 5,23%.  

In coerenza con la linea adottata, anche per il mutuo decennale contratto nel corso del 2010 per 

l͛aĐƋuisizioŶe di ŵezzi ed attƌezzatuƌe peƌ l͛igieŶe uƌďaŶa, ĐoŶ BaŶĐa IŶtesa IŶfƌastƌuttuƌe, la SoĐietà ha 
stipulato un contratto derivato di copertura dei tassi (CAP). Nel contratto di copertura è prevista una 

regolazione semestrale delle competenze, calcolate come differenziale tra il tasso variabile del contratto 

(Euribor + 0,55%) ed il tasso fisso 4,55%.  

Peƌ la ƌestaŶte Ƌuota di iŶdeďitaŵeŶto fiŶaŶziaƌio, teŶuto ĐoŶto dell͛aŶdaŵeŶto dei tassi e delle 

condizioni contrattuali, non si è ritenuto opportuno attivare nessuna copertura, che risulterebbe onerosa 

rispetto agli eventuali benefici. 

Al fine di rappresentare la potenziale volatilità risultante dalla suddetta esposizione della Società al rischio 

di tasso di interesse, nella seguente tabella sono stati rappresentati gli effetti sul conto economico 

relativo agli esercizi chiusi al 31 Dicembre 2018 e 2017 connessi a una variazione di un punto percentuale 

del tasso di interesse, al netto del teorico effetto fiscale: 

 

  
31.12.2018 31.12.2017 

    
Rischi interesse 

(Euribor)     

Rischi 
interesse 
(Euribor)   

   Valore contabile   +100 bp   -100bp  
 Valore 

contabile  
 +100 bp   -100bp  

       

Debiti ed altre passività finanziarie   22.387.924         223.879        (223.879)   23.492.180         234.922        (234.922) 

       

Impatto lordo sulle passività finanziare    223.879    (223.879)      234.922    (234.922) 

       

Effetto fiscale 24,00%         (53.731)          53.731  24,00%         (56.381)          56.381  

       

Impatto netto sulle  passività finanziare    170.148    (170.148)      178.541    (178.541) 

 

Rischio di valuta 

La Società non è esposta al rischio di cambio, in quanto tutte le attività sono regolate in Euro. 

 

− Rischi normativi e regolatori 

La SoĐietà opeƌa iŶ uŶ settoƌe foƌteŵeŶte ƌegolaŵeŶtato. Tƌa i fattoƌi di ƌisĐhio Ŷell͛attiǀità di gestioŶe 
ƌileǀa peƌtaŶto l͛eǀoluzioŶe Đostante e non sempre prevedibile del contesto normativo e regolatorio di 

riferimento per il settore del gas naturale, nonché per i settori attinenti alle attività di gestione del ciclo 

idrico e dei servizi ambientali.  

A fronte di tali fattori di rischio, la Società adotta una politica di monitoraggio e gestione del rischio 

normativo, al fine di mitigarne, per quanto possibile, gli effetti, attraverso un presidio articolato su più 

livelli, che prevede il dialogo collaborativo con le istituzioni e con gli organismi di governo e regolazione 

del settore, la partecipazione attiva ad associazioni di categoria ed a gruppi di lavoro istituiti presso gli 

stessi EŶti, ŶoŶĐhĠ l͛esaŵe delle eǀoluzioŶi Ŷoƌŵatiǀe e dei pƌoǀǀediŵeŶti dell͛Autoƌità di settoƌe.  
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Tra le principali materie oggetto di evoluzioni normative in corso, si segnalano in particolare le norme 

sulla ƌegolazioŶe dei seƌǀizi puďďliĐi loĐali, di Đui ğ stata data aŵpia iŶfoƌŵatiǀa Ŷel paƌagƌafo ͞Quadƌo 
Ŷoƌŵatiǀo͟.  

 

SINTESI ANDAMENTO ECONOMICO FINANZIARIO E DEFINIZIONE DEGLI INDICATORI 

ALTERNATIVI DI PERFORMANCE 

 

La Società utilizza gli Indicatori alternativi di performance (Iap) al fine di trasmettere in modo più efficace 

le iŶfoƌŵazioŶi sull͛aŶdaŵeŶto della ƌedditiǀità dei ďusiŶess iŶ Đui opera, nonché sulla propria situazione 

patrimoniale e finanziaria 

INDICATORI ECONOMICI E INVESTIMENTI 

 

(Euro) 2018 2017 Diff 

    

Indicatori economici e investimenti        

Ricavi 67.500.104 61.564.695 5.935.409 

Margine operativo lordo 16.586.003 11.663.927 4.922.076 

Margine operativo lordo/ricavi 24,57% 18,95% 5,63% 

Utile operativo 9.386.125 4.474.926 4.911.199 

Utile operativo/ricavi 13,91% 7,27% 6,64% 

Utile netto 6.855.353 3.107.677 3.747.676 

Utile netto/ricavi 10,2% 5,0% 5,1% 

Investimenti netti 8.019.890 5.063.594 2.956.296 

 

INDICATORI PATRIMONIALI- FINANZIARI  
 

(Euro) 2018 2017 Diff 

    

Indicatori patrimoniali- finanziari        

Immobilizzazioni nette 48.368.641 46.871.468 1.497.173 

Capitale circolante netto 10.608.486 11.391.656 -783.171 

Fondi -20.716.523 -24.535.714 3.819.191 

Capitale investito netto 38.260.604 33.727.410 4.533.194 

Indebitamento finanziario netto 19.004.914 20.140.423 -1.135.509 

 

  



  

 

 

25 

Bi
la

ŶĐ
io

 d
el

l͛e
se

ƌĐ
izi

o 
Đh

iu
so

 a
l ϯ

ϭ 
di

ce
m

b
re

 2
0

1
8

 

INDICATORI ECONOMICO -PATRIMONIALI  
 

(Euro) 2018 2017 Diff 

    

Indicatori economico- patrimoniali       

Pfn/Ebitda 1,15 1,73 -0,58 

Ffo/Pfn 15,6% 16,3% -0,7% 

Roi 26,1% 13,0% 13,0% 

Roe 55,3% 29,7% 25,6% 

Cash flow 31.253 2.137.569 -2.106.316 

 

IAP ECONOMICI E INVESTIMENTI 
Il margine operativo lordo (Ebitda) è un indicatore della performance operativa ed è calcolato sommando 

all͛͞utile opeƌatiǀo͟ gli ͞aŵŵoƌtaŵeŶti, aĐĐaŶtoŶaŵeŶti e sǀalutazioŶi͟. Questo iŶdiĐatoƌe ƌappƌeseŶta 
una misura utile per la valutazione delle performance anche attraverso il confronto della redditività 

operativa del periodo di riferimento con quella dei periodi precedenti.  

Il margine operativo lordo su ricavi, l͛utile opeƌatiǀo su ƌiĐaǀi e il ƌisultato Ŷetto su ƌiĐaǀi ŵisuƌaŶo la 
performance operativa facendo una proporzione, in termini percentuali, del margine operativo lordo, 

dell͛utile opeƌatiǀo e dell͛utile Ŷetto diǀiso il ǀaloƌe dei ƌiĐaǀi.  

Gli investimenti netti sono ottenuti dalla somma degli investimenti in immobilizzazioni materiali, attività 

immateriali e partecipazioni al netto dei contributi in conto capitale.  

 

IAP PATRIMONIALI FINANZIARI 
Le immobilizzazioni nette sono determinate quale somma di: immobilizzazioni materiali; attività 

immateriali e avviamento; partecipazioni; attività e passività fiscali differite. Questo indicatore 

rappresenta una misura utile per la valutazione delle immobilizzazioni nette, anche attraverso il confronto 

con i periodi precedenti. Questo permette di condurre analisi sui trend e confrontare le efficienze 

realizzate nei periodi.  

Il capitale circolante netto è definito dalla somma di: rimanenze; crediti e debiti commerciali; crediti e 

debiti per imposte correnti; altre attività e altre passività correnti; quota corrente di attività e passività 

per strumenti finanziari derivati su commodity. Questo indicatore rappresenta una misura utile per la 

ǀalutazioŶe delle ĐapaĐità di geŶeƌaƌe Đassa tƌaŵite l͛attiǀità opeƌatiǀa iŶ uŶ oƌizzoŶte teŵpoƌale di ϭϮ 
mesi, anche attraverso il confronto con i periodi precedenti.  

I fondi accolgono la somma delle ǀoĐi di ͞tƌattaŵeŶto di fiŶe ƌappoƌto e altƌi ďeŶefiĐi͟ e ͞foŶdi peƌ ƌisĐhi e 
oŶeƌi͟. Questo iŶdiĐatoƌe ƌappƌeseŶta uŶa ŵisuƌa utile peƌ la ǀalutazioŶe della ĐapaĐità di faƌ fƌoŶte a 
possibili passività future, anche attraverso il confronto con i periodi precedenti.  

Il capitale investito netto ğ deteƌŵiŶato dalla soŵŵa algeďƌiĐa delle ͞iŵŵoďilizzazioŶi Ŷette͟, del 
͞Đapitale ĐiƌĐolaŶte Ŷetto͟ e dei ͞foŶdi͟. Questo ƌappƌeseŶta uŶa ŵisuƌa utile peƌ la ǀalutazioŶe di tutte 
le attività e passività operative correnti e non correnti.  
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L͛indebitamento finanziario netto rappresenta un indicatore della struttura finanziaria. Tale indicatore è 

quindi determinato come somma delle voci: attività finanziarie correnti; disponibilità liquide e mezzi 

equivalenti; passività finanziarie correnti e non correnti; quota corrente e non corrente di attività e 

passività. Questo rappresenta una misura utile per la valutazione del livello di indebitamento finanziario, 

anche attraverso il confronto con i periodi precedenti.  

Le fonti di finanziamento sono ottenute dalla soŵŵa dell͛͞iŶdeďitaŵeŶto fiŶaŶziaƌio Ŷetto͟ e del 
͞patƌiŵoŶio Ŷetto͟. Questo iŶdiĐatoƌe ƌappƌeseŶta la suddiǀisioŶe delle foŶti di fiŶaŶziaŵeŶto tƌa 
Đapitale pƌopƌio e di teƌzi ed ğ uŶ iŶdiĐatoƌe dell͛autoŶoŵia e solidità finanziaria della Società 

 

IAP ECONOMICO PATRIMONIALI 
L͛iŶdiĐe Pfn/Ebitda, esposto Đoŵe ŵultiplo dell͛Eďitda, ƌappƌeseŶta uŶa ŵisuƌa della ĐapaĐità della 
gestione operativa di remunerare il debito finanziario netto.  

Il Fund from operation è calcolato a partire dal margine operativo lordo a cui vengono sottratti le 

svalutazioni crediti, gli oneri finanziari, le imposte e gli utilizzi dei fondi rischi e Tfr. Questo indicatore 

ƌappƌeseŶta uŶa ŵisuƌa della ĐapaĐità dell͛attiǀità opeƌatiǀa di geŶeƌaƌe cassa. 

Il Roi, cioè il rendimento del capitale investito netto, è dato dal rapporto tra il Margine operativo netto e il 

capitale investito netto ed è espresso in percentuale. Questo indicatore intende misurare la capacità di 

produrre ricchezza tramite la gestione operativa e quindi di remunerare il capitale proprio e quello di 

terzi. 

Il Roe, Đioğ il ƌeŶdiŵeŶto del Đapitale pƌopƌio, ğ dato dal ƌappoƌto tƌa l͛utile Ŷetto e il patƌiŵoŶio Ŷetto ed 
è espresso in percentuale. Questo indicatore intende misurare la redditività ottenuta dagli investitori a 

titolo di rischio. 

 

Il flusso di cassa (cash flow) è dato dal flusso di cassa operativo (cash flow operativo) al netto dei dividendi 

distribuiti. Il cash flow operativo è calcolato a partire dal margine operativo lordo, a cui si sommano, le 

variazioni di Ccn, al netto degli incrementi del fondo svalutazione crediti, gli utilizzi dei fondi rischi e Tfr, 

gli investimenti operativi e finanziari, gli oneri e proventi finanziari e le imposte. e intende misurare la 

capacità di geŶeƌazioŶe di Đassa dell͛iŵpƌesa e quindi la sua capacità di autofinanziamento. 
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ANDAMENTO ECONOMICO E SITUAZIONE PATRIMONIALE – FINANZIARIA   

 

Il bilancio chiuso al 31 Dicembre 2018 presenta un risultato positivo al netto delle imposte di competenza 

pari ad euro +6.855.353 (euro 3.107.677 nel 2017).  

  

Conto economico Riclassificato 

Di seguito il conto economiĐo ƌiĐlassifiĐato seĐoŶdo lo sĐheŵa a ͞ǀaloƌe aggiuŶto͟ 

 

  2018 % 2017 % Var % 

       
Ricavi per servizi e prestazioni 60.797.121 90,1% 59.216.192 96,2% 1.580.929 2,7% 

Altri ricavi 6.702.983 9,9% 2.348.503 3,8% 4.354.480 185,4% 

Ricavi netti di vendita e prestazioni 67.500.104 100,0% 61.564.695 100,0% 5.935.409 9,6% 

       
Materie prime, sussidiarie e merci -2.277.738 -3,4% -2.616.077 -4,2% -338.340 -12,9% 

Servizi -22.782.040 -33,8% -21.859.213 -35,5% 922.826 4,2% 

Godimento di beni di terzi -4.596.066 -6,8% -4.579.190 -7,4% 16.876 0,4% 

Oneri diversi di gestione -1.473.284 -2,2% -1.406.016 -2,3% 67.268 4,8% 

Totale Costi della Produzione -31.129.127 -46,1% -30.460.496 -49,5% 668.630 2,2% 

              

Valore Aggiunto 36.370.977 53,9% 31.104.199 50,5% 5.266.778 16,9% 

       
Costo del lavoro -19.784.974 -29,3% -19.440.272 -31,6% 344.702 1,8% 

              

Margine Operativo Lordo (EDITDA) 16.586.003 24,6% 11.663.927 18,9% 4.922.076 42,2% 

       
Ammortamenti netti -5.135.927 -7,6% -4.562.885 -7,4% 573.041 12,6% 

Svalutazioni e accantonamenti -2.063.951 -3,1% -2.626.116 -4,3% -562.165 -21,4% 

Risultato Operativo 9.386.125 13,9% 4.474.926 7,3% 4.911.199 -109,7% 

       
Gestione finanziaria -565.759 -0,8% -583.677 -0,9% -17.918 -3,1% 

Rettifiche valore Att Fin 854.061 1,3% 898.623 1,5% 44.562 -5,0% 

Risultato prima delle imposte 9.674.427 14,3% 4.789.872 7,8% 4.884.555 102,0% 

       
Imposte sul reddito  -2.819.074 -4,2% -1.682.195 -2,7% 1.136.879 67,6% 

       
Risultato netto 6.855.353 10,2% 3.107.677 5,0% 3.747.676 120,6% 

 

Il risultato aziendale al 31 Dicembre 2018, come detto positivo per euro 6.855.353., ed i risultati dei 

singoli servizi, devono essere interpretati tenendo in considerazione distinti fattori: 

 

A) Proventi non ricorrenti: Il risultato economico di periodo è stato influenzato significativamente dal 

provento di carattere straordinario per Euro 4.970.494, relativo al rilascio del fondo rischi relativo al 

ĐoŶteŶzioso ĐoŶ l͛AgeŶzia delle DogaŶe peƌ le aĐĐise sospese a seguito del sisŵa Đhe Ŷel ϭϵϵϳ aǀeǀa 
colpito le Regioni di marche ed Umbria, a seguito della Sentenza della Corte di Cassazione con nr. 

15338/19 del 3 aprile 2019 depositata il 6 giugno 2019. La Corte Suprema di Cassazione ha infatti accolto 

il controricorso della Società rigettando il ricorso per cassazioŶe dell͛AgeŶzia delle DogaŶe Đonfermando 

definitivamente il corretto operato della Società che si era avvalsa dell'agevolazione fiscale di cui all'art. 2, 

comma 109, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Legge Finanziaria per il 2008) e, successivamente, 
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all'art. 2, comma 1, del D.L. 8 aprile 2008, n. 61. Il provento relativo al rilascio del fondo è stato iscritto 

nella voce A5) del conto economico . (per ogni ulteriore informazione si fa riferimento alla apposita 

sezione Contenziosi della nota integrativa. 

 

B) Ricavi caratteristici: Il settore idrico grazie agli incrementi tariffari approvati da ARERA per gli anni 

precedenti ha fatto registrare ricavi totali per Euro 26.012.462 che consentono al servizio di avere un 

margine operativo lordo positivo. Il ricavo realizzato è inferiore al VRG da sviluppo tariffario ed è in calo 

rispetto a quello del 2017 per Euro -1.299.927. L͛iŶĐƌeŵeŶto taƌiffario per i cittadini è stato invece pari a 

zero peƌ l͛aŶŶo 2018. 

L͛iŶĐƌeŵeŶto netto dei ricavi del settore Ambientale pari ad Euro 2.080.592 è attribuibile prevalente ai 

proventi della gestione delle macerie del sisma 2016 ( 4,6 milioni nel 2018 contro 1,9 milioni nel 2017). I 

corrispettivi applicati ai Comuni, corrispondenti ai rispettivi piani finanziari, sono aumentati del 1,5%. I 

costi effettivi di smaltimento sostenuto nel 2018, sono stati superiori a quelli preventivati nei piani 

finanziari, sia peƌ effetto dell͛auŵeŶto di Euƌo ϳ,ϱ€/toŶ dell͛iŶdeŶŶŶità di disagio aŵďieŶtale sui ƌifiuti 
ĐoŶfeƌiti al di fuoƌi della disĐaƌiĐa di pƌopƌietà, Đoŵe deliďeƌato dall͛Autoƌità di GoǀeƌŶo d͛Aŵďito, che 

per effetto di un maggior conferimento fuori ambito dei sovvalli al fine di salvaguardaƌe il piu͛ possiďile la 
capienza residua della discarica di S. Orsola in via di esaurimento. 

I Ricavi della Distribuzione gas, corrispondente prevalentemente al vincolo garantito dei ricavi sono in stati 

pari ad Euro 12.057.361 rappresentati per Euro 4.970.494 dal provento di carattere straordinario relativo 

al rilascio del fondo rischi per il venire meno del contenzioso ĐoŶ l͛AgeŶzia delle DogaŶe di Đui ğ stata 
data ampia informativa in premessa. 

 

C) Costi operativi Le azioni di razionalizzazione poste in essere nei vari settori aziendali hanno 

determinato, delle economie dal lato dei costi operativi . Si evidenziano delle economie per i costi per 

materie, e per la maggior parte dei servizi che hanno compensato i maggiori oneri relativi ai costi di 

trattamento e smaltimento dei rifiuti presso impianti esterni ed i costi informatici sostenuti per le attività 

propedeutiche alla migrazione ad un nuovo sistema gestionale.  

In particolare si registra una riduzione dei costi per consumi energetici, trasporti acqua, personale 

interinale, e gestione mezzi teŶuto ĐoŶto peƌ Ƌuesti ultiŵi dell͛iŶĐƌeŵeŶto dei ŵezzi e dei Đhiloŵetƌi 

percorsi. 

Si registra una progressiva minore entità dei canoni concessori del servizio idrico integrato, quali quote 

residue dei mutui da rimborsare ai Comuni per la concessione delle reti e dei canoni derivazione idriche 

ha contribuito al risultato di periodo del settore Idrico; diversamente si rileva come i canoni concessori 

per le reti gas corrisposti ai Comuni, pattuiti nel 2003, e pari ad Euro 2.000.000 incidono negativamente 

sul risultato del settore che negli anni ha visto in forza di provvedimenti tariffari ARERA progressivamente 

ridursi i ricavi . 

Il costo del personale registra, un incremento di costo legato all͛assuŶzioŶe a tempo determinato di 

diverse unità per le attività di spazzamento e per la gestione commessa macerie. La diminuzione 

dell͛organico al 31 dicembre 2018 è legata alla scadenza dei contratti a tempo determinato per la 

gestione macerie e spazzamento ed ad alĐuŶi peŶsioŶaŵeŶti Ŷell͛ultiŵo seŵestƌe dell͛eseƌĐizio. 

D) Accantonamenti e svalutazioni: Il protrarsi della crisi economico-finanziaria ha deteriorato la capacità di 

spesa delle famiglie e delle imprese con diretti riflessi sulla morosità aziendale. Si è reso opportuno 

pertanto un attento processo valutativo del valore di presumibile realizzo dei crediti commerciali che ha 
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portato all͛aĐĐaŶtoŶaŵeŶto a fƌoŶte del ƌisĐhio di svalutazione dei crediti per euro 1.482.499. Inoltre la 

Società al fine di rappresentare correttamente ogni rischio operativo ha effettuato accantonamenti a 

fondi rischi per Euro 581.452 con riferimento alle cause legali in essere. 

E) GestioŶe fiŶaŶziaƌia: La ƌiduzioŶe dell͛utilizzo degli affidaŵeŶti Ŷel Đoƌso dell͛eseƌĐizio ed il 
miglioramento delle condizioni di finanziamento ha determinato una riduzione degli oneri finanziari netti 

che si sono ridotti del -3,1%. 

F) Gestione delle partecipazioni : Gli effetti positivi della valutazione secondo il metodo del patrimonio 

netto delle partecipazioni nelle Società VUS COM S.r.l. e VUS GPL S.r.l. hanno avuto un effetto 

complessivo di euro 854.061. 

G) Sostanziale Equilibrio economico di tutti i servizi. 

 

Di seguito la sintesi della formazione del risultato 2018 con evidenziazione del rilevante contributo della 

gestione caratteristica, degli ammortamenti e della gestione finanziaria e fiscale. 
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Si riportano di seguito le principali grandezze economiche relative al periodo chiuso al 31 dicembre 2018 

confrontate con il dato dei due esercizi precedenti (dati in euro/000). 
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Il periodo chiuso al 31 Dicembre 2018, conferma e consolida il trend positivo di tutti gli indicatori, già 

riscontrato nei due esercizi precedenti, dei principali indicatori economici. 

Come già rappresentato, le grandezze economiche devono essere lette tenendo conto del provento 

economico non ricorrente relativo al rilascio del fondo rischi appostato a fronte al contenzioso con 

l͛AgeŶzia delle DogaŶe peƌ le aĐĐise sospese a seguito del sisŵa che nel 1997 aveva colpito le Regioni di 

marche ed Umbria, a seguito della Sentenza della Corte di Cassazione con nr. 15338/19 del 3 aprile 2019 

depositata il 6 giugno 2019. Per una migliore comprensione dei dati economici di periodo, al netto delle 

partite non ricorrenti, si fa rinvio al successivo paragrafo ͞Effetti economici del rilascio fondo rischi 

ĐoŶteŶzioso dogaŶe͟. 

 

I ricavi netti delle vendite e delle prestazioni si sono attestati ad euro 67.500.104 in crescita rispetto al 

dato di Budget, con una variazione dello 9,6% sul corrispondente dato 2017. La variazione è imputabile 

come già precisato al provento di carattere straordinario relativo al rilascio del fondo per il contenzioso 

ĐoŶ l͛AgeŶzia delle DogaŶe. 

 

I costi operativi, pari ad Euro  31.129.127 , hanno fatto rilevare una variazione in valore percentuale 

dell͛2,2% nei rispetto al dato 2017; il dato deriva in parte dall͛iŶĐƌeŵeŶto dei Đosti per il potenziamento 

della raccolta differenziata, dai costi di trattamento e i smaltimento presso impianti esterni e per la 

gestione della commessa macerie sisma. I costi per materie e per gli altri servizi registrano un trend in 

diminuzione. 

 

Il costo del lavoro rilevato al 31 Dicembre 2018 è pari ad Euro 19.784.974 , corrispondente ad un organico 

di 392 unità con un variazione netto di -11 unità rispetto al precedente esercizio. Si registrano oneri per 

lavoro straordinario in riduzione rispetto al precedente esercizio. Il dato è in linea con quello atteso. 

Rispetto al 2017 il costo si è incrementato del 1,8%. La ǀaƌiazioŶe ğ iŶ paƌte attƌiďuiďile all͛assuŶzioŶe a 
tempo determinato di diverse unità destiŶate all͛attiǀità di spazzaŵeŶto e di gestione macerie i cui 

rapporti sono iniziati e cessati nel periodo. 

 

Il ͞MaƌgiŶe opeƌatiǀo Loƌdo ;EBITDAͿ͟ espressione della marginalità della gestione caratteristica aziendale 

si è attestato ad Euro 16.586.003, attestando l͛ efficienza oltre alla capacità della Società, grazie alla 

diversità dei servizi gestiti, di mantenere un buon risultato pur in presenza di risultati settoriali molto 

diversi. L͛EBITDA Adjusted, steƌilizzato del pƌoǀeŶto non ricorrente sopradescritto pari ad Euro 4.970.494, 
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ammonta ad Euro 11.615.519 in linea con quella del precedente esercizio (Euro 11.663.927), e l͛EBITDA 
Margin adjusted è pari al 18,6%. 

 

La ǀoĐe ͞Ammortamenti e accantonameŶti͟ ammonta ad euro  7.199.878 ed è rappresentata da 

ammortamenti (al netto della quota di eventuali contributi), per euro 5.135.927. La voce comprende 

altresì la svalutazione dei crediti per euro 1.482.499 ed accantonamenti a fondi rischi per euro 581.453 

ƌappƌeseŶtati dall͛aĐĐaŶtoŶaŵeŶto pƌudeŶziale al FoŶdo RisĐhi per i contenziosi in essere e per la quota 

dell͛aŶŶo ƌelatiǀa agli oŶeƌi futuƌi di sŵaŶtellaŵeŶto della disĐaƌiĐa di S. Oƌsola. 

Per ogni ulteriore informazioŶe iŶ ŵeƌito si ƌiŶǀia all͛apposita iŶfoƌŵatiǀa ĐoŶteŶuta iŶ Nota iŶtegƌatiǀa.  

 

Il risultato operativo, si è attestato ad euro 9.386.125, corrispondente al 13,91% dei ricavi . Il risultato è 

superiore a quello del 2017 ed a quello atteso.  

 

Gli oneri e proventi finanziari netti ammontano ad euro -565.759 (euro -583.677 nel 2017). La voce 

comprende interessi attivi per euro 86.829. Gli oŶeƌi fiŶaŶziaƌi dell͛eseƌĐizio soŶo stati paƌi ad euƌo -

652.588 (euro -850.094 nel 2017Ϳ ed il loƌo aŶdaŵeŶto ƌiflette iŶ paƌte l͛aŶdaŵeŶto dei tassi di iŶteƌesse, 
l͛iŶdeďitaŵeŶto e l͛utilizzo delle liŶee di Đƌedito Ŷel Đoƌso dell͛eseƌĐizio. Si segŶala Đoŵe il ƌiŶŶoǀo degli 
affidamenti e l͛iŶdiǀiduazioŶe di Ŷuoǀi istituti bancari finanziatori abbia comportato un miglioramento 

delle condizioni applicate per tassi e commissioni. Si ricorda come oltre la metà degli affidamenti della 

SoĐietà deƌiǀi dall͛iŵpoƌto ŵedio dei Đƌediti sĐaduti ǀeƌso gli EŶti PuďďliĐi di Rifeƌimento. 

 

Le rettifiche di valore delle attività finanziarie ammontano ad Euro 854.061, e tengono conto della quota di 

ƌisultato delle ĐoŶtƌollate VUS COM S.ƌ.l. e VUS GPL S.ƌ.l. sulla ďase dell͛appliĐazioŶe del ŵetodo del 
patrimonio netto per la valutazione delle partecipazioni stesse oltre alle rettifiche di valore dei derivati di 

copertura. 

 

Il risultato netto aziendale, al netto delle imposte di periodo, è stato positivo per euro 6.855.353; a livello 

settoƌiale, il settoƌe ͞Energia e reti͟ ha ĐoŶtƌiďuito ĐoŶ un risultato positivo euro 4.391.270, per effetto 

prevalentemente delle componenti non ricorrenti (Euro 4.970.494); L͛IdƌiĐo, in considerazione degli 

incrementi tariffari degli esercizi precedenti e della riduzione dei costi operativi ha portato un utile di 

euro 2.677.063; L͛AŵďieŶte ha fatto rilevare un risultato di periodo lievemente negativo per euro -

212.979 imputabile prevalentemente ai maggiori oneri di smaltimento dei rifiuti presso impianti esterni.  

Peƌ l͛aŶalisi settoƌiale dettagliata si ƌiŶǀia alla apposita sezioŶe della presente relazione. 

 

Effetti economici del rilascio fondo rischi contenzioso dogane 

Per una migliore comprensione del risultato di periodo e la confrontabilità col precedente esercizi si 

riporta il prospetto economico di periodo con evidenziazione gli effetti derivanti dal cessato contenzioso 

ĐoŶ l͛AgeŶzia delle DogaŶe: In particolare si tratta del provento non ricorrente iscritto tra gli altri ricavi 

per euro 4.970.484 al netto della fiscalità differite precedentemente stanziata. 
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2018 

Effetti Ec Partite 
non ricorrenti 2018 Adj 2017 

     

Ricavi vendite e prestazioni 60.797.121  60.797.121 59.216.192 

Altri Ricavi 6.702.983 -4.970.494 1.732.489 2.348.503 

Totale Ricavi 67.500.104 -4.970.494 62.529.610 61.564.695 

    0 

Materie -2.277.738  -2.277.738 -2.616.077 

Servizi -22.782.040  -22.782.040 -21.859.213 

Godimento beni terzi -4.596.066  -4.596.066 -4.579.190 

Oneri diversi gestione -1.473.284  -1.473.284 -1.406.016 

Personale -19.784.974  -19.784.974 -19.440.272 

Totale Costi Operativi -50.914.101   -50.914.101 -49.900.768 

     

EBITDA 16.586.003 -4.970.494 11.615.509 11.663.927 

     

Ammortamenti e accantonamenti -7.199.878  -7.199.878 -7.189.001 

     

EBIT 9.386.125 -4.970.494 4.415.631 4.474.926 

     

Oneri e proventi finanziari -565.759  -565.759 -583.677 

Rettifiche valore Partecip/Att Fin 854.061  854.061 898.623 

     

EBT 9.674.427 -4.970.494 4.703.933 4.789.872 

     

Imposte e tasse -2.819.074 1.192.919 -1.626.156 -1.682.195 

     

Risultato netto 6.855.353 -3.777.575 3.077.777 3.107.677 

     

Partite  non ricorrenti   3.777.575  

     

Risultato  2018 6.855.353   6.855.353 3.107.677 

 

Di seguito i principali indicatori economici ͞normalizzati͟ 
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Stato patrimoniale riclassificato 

 

  31.12.2018 31.12.2017 Variazione 

        
Immobilizzazioni immateriali nette 342.397 378.640 -36.242 
Immobilizzazioni materiali nette 53.106.991 51.632.782 1.474.209 
Partecipazioni ed altre immobilizzazioni finanziarie 5.915.129 5.919.060 -3.931 
Ratei e risconti passivi -13.172.731 -13.901.201 728.470 
Risconti attivi pluriennali 2.176.855 2.842.187 -665.332 
        

Capitale immobilizzato 48.368.641 46.871.468 1.497.173 

        
Rimanenze di magazzino 950.588 1.084.688 -134.100 
Crediti verso Clienti 15.547.376 18.468.099 -2.920.723 
Altri crediti 20.432.151 20.200.610 231.541 
        

Attiǀità d͛eseƌĐizio a ďƌeǀe teƌŵiŶe 36.930.115 39.753.397 -2.823.282 

        
Debiti verso fornitori -12.839.901 -13.929.380 1.089.478 
Debiti tributari e previdenziali -1.992.379 -2.583.084 590.705 
Altri debiti  -11.489.349 -11.849.277 359.928 
        

Passiǀità d͛eseƌĐizio a ďƌeǀe teƌŵiŶe -26.321.630 -28.361.741 2.040.111 

        

Capitale d͛eseƌĐizio Ŷetto 10.608.486 11.391.656 -783.171 

        
Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato -4.014.847 -4.133.134 118.287 
Debiti tributari e previdenziali (oltre 12 mesi) -173.551 -211.917 38.366 
Altre passività a medio e lungo termine -16.528.125 -20.190.663 3.662.538 

Passività  a medio lungo termine -20.716.523 -24.535.714 3.819.191 

        

Capitale investito 38.260.604 33.727.410 4.533.194 

        
Patrimonio netto  19.255.690 13.586.987 5.668.703 
        
Indebitamento netto a m/l termine  13.916.707 14.727.562 -810.855 
Indebitamento netto  a b/t termine 5.088.207 5.412.861 -324.654 

Indebitamento netto  totale 19.004.914 20.140.423 -1.135.509 

        

Mezzi propri e indebitamento finanziario netto 38.260.604 33.727.410 4.533.194 
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Si riportano di seguito in forma grafica la variazione e la composizione del capitale investito e delle 

relative coperture, nonché della posizione finanziaria netta e del rapporto Debt/equit al 31 Dicembre 

2018 confrontati con quelli degli esercizi precedenti: 
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Dal punto di vista patrimoniale - finanziario si evidenzia un capitale investito di euro 38.260.604 che nel 

periodo ha subito una variazione di euro 4.533.194. La variazione è imputabile prevalentemente alla 

diminuzione delle altre passività a medio e lungo termini, a seguito del rilascio del fondo rischi 

relativamente al contenzioso Agenzia delle Dogane 

Il capitale immobilizzato è variato di Euro 1.497.173 prevalentemente per effetto dei nuovi investimenti 

al netto degli ammortamenti . 

Il capitale d͛eseƌĐizio Ŷetto aŵŵoŶta ad euro 10.608.486 rispetto ad Euro 11.391.656 del 2017 

assorbendo risorse per euro -783.171 Le passività a medio e lungo termine hanno subito una decremento 

per Euro 3.819.191 

All͛incremento del capitale investito corrisponde una variazione delle coperture ed in particolare un 

incremento dei mezzi propri pari al risultato di periodo 2017, al netto del dividendo distribuito, ed un 

decremento significativo della posizione finanziaria complessiva per Euro -1.135.509 

Gli indicatori finanziari patrimoniali Equity/Debt sono in deciso miglioramento, passando da 2,11 del 2016 

a 0,99 del 2018. 

 

Andamento Indebitamento  

Di seguito si riporta la posizione finanziaria netta al 31 Dicembre 2018:  
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Indebitamento finanziario 31.12.2018 31.12.2017 

      

 Disponibilità liquide  3.267.793 3.236.542 

 Crediti finanziari a breve termine  115.217 115.215 

 Debiti finanziari a breve termine  -8.471.217 -8.764.618 

Debiti Finanziari verso controllate 
  

Indebitamento finanziario a b/t -5.088.207 -5.412.861 

 Debiti verso soci a medio lungo termine    

 Debiti finanziari a lungo termine   
 Quota a medio lungo termine mutui passivi  -13.916.707 -14.727.562 

Indebitamento finanziario a m/l termine  -13.916.707 -14.727.562 

Indebitamento finanziario complessivo -19.004.914 -20.140.423 

 

La ǀaƌiazioŶe dell͛iŶdeďitaŵeŶto fiŶaŶziaƌio Ŷetto Đoŵplessiǀo, ğ deteƌŵiŶata dal decremento 

dell͛iŶdeďitaŵeŶto ďaŶĐaƌio a ďƌeǀe teƌŵiŶe e dall͛iŶĐƌeŵeŶto delle dispoŶiďilità liƋuide; le passiǀità 
finanziarie a medio e lungo termine rappresentate da mutui, hanno subito un incremento a seguito della 

stipula di due nuovi ŵutui peƌ l͛aĐƋuisto della sede aziendale di Foligno, al netto del rimborso delle quote 

Đapitali sĐadeŶti Ŷell͛eseƌĐizio 

In particolare al 31 Dicembre 2018 le disponibilità liquide, rappresentate dai saldi dei conti correnti 

postali, erano aumentate di Euro 31.253 rispetto al precedente esercizio; i crediti finanziari rappresentati 

dalle disponibilità residue dei mutui in essere (SII ed Igiene) sono rimasti invariati, mentre gli scoperti di 

c/c si sono ridotti di 293.401. 

L͛esaŵe della sintesi del rendiconto finanziario di seguito riportato, evidenzia come la gestione reddituale 

abbia generato risorse nette derivanti dall͛autofiŶaŶziaŵeŶto azieŶdale per Euro 14.185.467 ; la gestione 

del circolante, stante aŶĐhe l͛iŵpegŶo della maggio parte dei Comuni soci, ha generato invece risorse 

finanziarie per euro -3.688.416  . 

L͛attiǀità di iŶǀestiŵeŶto, al Ŷetto dei ĐoŶtƌiďuti ƌiĐeǀuti, assoƌďe ƌisoƌse fiŶaŶziarie per euro -8.174.892, 

mentre la gestione finanziaria assorbe risorse per Euro -2.290.906 derivanti dal rimborso delle quote 

capitali rimborsate sui mutui in essere e dal decremento degli scoperti a breve che hanno assorbito 

interamente i nuovi mutui stipulati Ŷel Đoƌso dell͛eseƌĐizio peƌ l͛aĐƋuisto della sede. 

Dalla soŵŵa algeďƌiĐa dei diǀeƌsi ƌisultati della gestioŶe ƌeddituale, ĐoƌƌeŶte, d͛investimento e finanziaria 

deriva la variazione delle disponibilità liquide positiva per Euro 31.253. 

 Di seguito la sintesi del rendiconto finanziario con i dettagli delle singole variazioni: 

 

Disponibilità Liquide  all'1/1 1.214.188 

  

Flusso Cassa reddituale  14.185.467 

Variazioni CCN -3.688.416 

Attività Investimento -8.174.892 

Attività finanziamento -2.290.906 

  

  

Variazione Periodo 31.253 

  

Disponibilità Liquide  all'31/12 1.245.441 
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Per ogni ulteriore informazione si rinvia al Rendiconto Finanziario riportato nella sezione ͟Prospetti 

CoŶtaďili͟. 

 

Risultati settoriali 

Di seguito si riportano i risultati settoriali, che hanno visto il contributo operativo positivo dei settori di 

Idrico ed Energia e Reti. 

Va apprezzato in particolare il risultato del servizio Ambiente, che fa apprezzare una perdita comunque 

contenuta derivante prevalentemente dai rilevanti sforzi economici relativi all͛incremento della raccolta 

differenziata oltƌe Đhe all͛iŶĐƌeŵeŶto dei Đosti di sŵaltiŵeŶto presso impianti esterni.  

 

  Idrico Ambiente Energia e Reti 

Valore della Produzione 26.012.462 29.430.281 12.057.361 

EBITDA 8.462.146 2.004.574 6.119.284 

Reddito operativo 4.220.485 -15.781 5.181.421 

Risultato netto 2.677.063 -212.979 4.391.270 

Ebitda Margin 32,5% 6,8% 50,8% 

        

 

Per ogni ulteriore informazione sui risultati sezionali si rinvia alla apposita sezione della presente 

relazione. 

 

ADOZIONE DI PROGRAMMI DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO AZIENDALE 

 

L͛aƌt. ϲ, Đoŵŵa Ϯ del D.Lgs. ϭϳϱ/ϮϬϭϲ, il Đ.d. ͞Testo UŶiĐo iŶ ŵateƌia di soĐietà a paƌteĐipazioŶe 
puďďliĐa͟, ha iŶtƌodotto l͛oďďligo peƌ tutte le soĐietà iŶ ĐoŶtƌollo puďďliĐo di pƌedispoƌƌe speĐifiĐi 
programmi di valutazione del rischio di crisi aziendale.  

La Valle Umbra Servizi S.p.A. è controllata direttamente da soggetti pubblici ed iŶ ƌagioŶe di Đio͛ ha 

predisposto un programma di valutazione del rischio aziendale.  

TeŶuto ĐoŶto Đhe la Ŷoƌŵa di legge fa ƌifeƌiŵeŶto a ͞iŶdiĐatoƌi͟ e ŶoŶ a ͞iŶdiĐi͟ e, dunque a un concetto 

di più ampia portata e di natura predittiva, la Società ha individuato i seguenti strumenti di valutazione 

dei rischi oggetto di monitoraggio: 

- analisi di indici e margini di bilancio; 

- analisi prospettica attraverso indicatori; 

- l'adozione del modello empirico Z-score ideato da Altman e successive rielaborazioni; 

 

L͛aŶalisi di ďilaŶĐio si focalizza sulla: 

- solidità: l͛aŶalisi ğ iŶdiƌizzata ad appƌezzaƌe la ƌelazioŶe fƌa le diǀeƌse foŶti di fiŶaŶziaŵeŶto e la 
corrispondenza tra la durata degli impieghi e delle fonti 

- liƋuidità: l͛aŶalisi ha ad oggetto la ĐapaĐità dell͛azieŶda di faƌ fƌoŶte ai pagaŵeŶti a ďƌeǀe ĐoŶ la 
liquidità creata dalle attività di gestione a breve termine; 



  

 

 

37 

Bi
la

ŶĐ
io

 d
el

l͛e
se

ƌĐ
izi

o 
Đh

iu
so

 a
l ϯ

ϭ 
di

ce
m

b
re

 2
0

1
8

 

- ƌedditiǀità: l͛aŶalisi ǀeƌifiĐa la ĐapaĐità dell͛azieŶda di geŶerare un reddito capace di coprire 

l͛iŶsieŵe dei Đosti azieŶdali ŶoŶĐhĠ, eǀeŶtualŵeŶte, ƌeŵuŶeƌaƌe del Đapitale 

 

Tali modelli di indagine sono stati utilizzati considerando un arco di tempo triennale (compreso l'esercizio 

2018), con riferimento ai risultati conseguiti. 

 

L͛aŶalisi pƌospettiĐa attraverso indicatori, tiene invece conto aŶĐhe uŶ͛ottiĐa pƌospettiĐa e di 
programmazione, poiché solo una programmazione a medio termine può rilevare in modo efficace uno 

stato di crisi, così confermandone la definitività o anticipandone gli esiti; e deve adottare strumenti di 

pianificazione e controllo adeguati rispetto a dimensioni, complessità e contesto aziendale, tali da 

ĐoŶseŶtiƌe, appuŶto iŶ ottiĐa pƌospettiĐa, di ŵoŶitoƌaƌe l͛aŶdaŵeŶto e di prevenire situazioni di crisi e/o 

di insolvenza.  

 

Alla luce dello studio e dell'analisi precedente, che poggia su diverse direttrici (analisi di bilancio, analisi 

prospettica, modello), il management aziendale ritiene che, ceteris paribus, il rischio di crisi aziendale 

relativo alla società Valle Umbra Servizi S.p.A. sia relativamente limitato; non emergono infatti situazioni 

di criticità che possano far ipotizzare una situazione di crisi aziendale; I dati ottenuti permettono di 

affermare che l'azienda riuscirà a mantenere, nei prossimi esercizi finanziari, gli stessi standard di qualità 

dei servizi erogati e nel contempo procedere al rafforzamento patrimoniale, economico e finanziario della 

società. 

 

La Società presenta infatti buoni indicatori di redditività, superiori alla media del settore, ed indicatori 

patrimoniali e finanziari dai quali non emergono situazioni patologiche. Le conclusioni degli strumenti 

vanno inoltre letti anche alla luce della situazione societaria e normativa. 

Elemento molto importante ai fini della valutazione del rischio è la circostanza di operare in regime di 

concessione con business regolati che prevedono metodi tariffari Full cost recovery con ricavi garantiti 

costituisce un elemento positivo di valutazione. 

Il presente modello va valutato unitamente al ďilaŶĐio d͛eseƌĐizio ed al giudizio di ĐoŶtiŶuità azieŶdale iŶ 
esso rappresentato, richiamandone tutte le ipotesi ed assunzioni. 

Per ogni ulteriore informazione si fa rinvio alla apposita relazione predisposta e che verrà pubblicata nella 

sezioŶe ͞Aŵŵinistrazione tƌaspaƌeŶte͟ del sito www.valleumbraservizi.it unitamente ai documenti 

contabili. 

 

INVESTIMENTI 

 

Si riporta di seguito taďella ƌiepilogatiǀa degli iŶǀestiŵeŶti dell͛eseƌĐizio Đhiuso al ϯϭ DiĐeŵďƌe 2018 

distinti per natura e settore.  
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2018 Idrico Ambiente Energia e Reti Comuni Totale 

      

 Immobilizzazioni immateriali                35.873                        -                  15.566                36.890                88.330  

 Terreni e Fabbricati                        -               2.235.443           2.235.443  

Impianti e macchinari          1.407.275           1.376.914              696.846                        -             3.481.035  

 Attrezzature industriali e commerciali                72.433              350.536                        -                          -                422.969  

 Altri beni                  4.900                48.904                 41.628                95.432  

 Immobilizzazioni in corso           1.597.193                34.912                51.746                19.051           1.702.901  

      
Totale complessivo 3.117.674 1.811.266 764.158 2.333.013 8.026.111 

 

Gli iŶǀestiŵeŶti loƌdi effettuati Ŷel Đoƌso dell͛eseƌĐizio aŵŵoŶtaŶo ad euƌo 8.026.111 cosi dettagliati 

3.117.674
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1.500.000

2.000.000

2.500.000
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Investimenti dell'esercizio per tipologia
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 Impianti e macchinari  Attrezzature industriali e commerciali

 Altri beni  Immob. in corso

 

 

Gli iŶǀestiŵeŶti effettuati Ŷell͛eseƌĐizio ƌiguaƌdaŶti il seƌvizio Energia e Reti (euro 764.158) ed il servizio 

Idrico ( 3.117.674 euro) sono stati indirizzati prevalentemente al risanamento e agli estendimenti delle 

ƌeti, all͛ eseĐuzioŶe delle pƌese, alla posa dei ĐoŶtatoƌi, al ŵiglioƌaŵeŶto degli iŵpiaŶti di depuƌazioŶe.  

Gli investimenti del settore igiene urbana (Euro 1.811.266) soŶo ƌelatiǀi all͛acquisizione di attrezzature e 

mezzi. 

Sono stati effettuati inoltre investimenti in beni Comuni per Euro 2.333.013. Tale voce comprende 

pƌeǀaleŶteŵeŶte l͛aĐƋuisto della sede di FoligŶo oltƌe a ŵoďili e ŵaĐĐhiŶe d͛uffiĐio, attƌezzatuƌe ǀaƌie, 
automezzi, e dotazioni hardware e software. 

Nei grafici sottostanti si evidenziano gli investiŵeŶti dell͛ultiŵo ƋuiŶƋueŶŶio 
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Complessivamente, la Società dalla sua costituzione ha effettuato investimenti cumulati lordi per 120 

milioni di Euro così distinti per natura e settore 

La SoĐietà Ŷell͛eseƌĐizio ha effettuato Ƌuasi 90 interventi in diversi stati di esecuzione. 

 

ATTIVITA͛ DI RICERCA E SVILUPPO 

 

Ai sensi dell'articolo 2428 C.C. comŵa Ϯ Ŷuŵeƌo ϭ si dà atto Đhe Ŷell͛eseƌĐizio Đhiuso al ϯϭ Dicembre 2018 

la Società non aveva sostenuto spese di ricerca e sviluppo. 

 

QUALITA͛ AMBIENTE E SICUREZZA 

Certificazioni 

La Valle Umbra Servizi S.p.A. è titolare delle certificazioni UNI EN ISO 9001:2015 e UNI EN ISO 1400/2015 

ƌelatiǀe al ͞Sisteŵa di GestioŶe Qualità͟ ed al ͞Sisteŵa di gestioŶe AŵďieŶtale͟. 

 

Sistema di Gestione Qualità 

Con il Sistema di Gestione per la Qualità la Valle Umbra Servizi S.p.A. intende offrire uno standard 

d͛effiĐieŶza sempre più elevato per soddisfare le esigenze e le aspettative dei suoi clienti/utenti, 

attraverso lo standard di riferimento previsto dalla norma ISO 9000:2015, ponendo al centro del proprio 

sistema aziendale, il cliente e la sua piena soddisfazione, ed il continuo miglioramento delle prestazioni. 

 

Sistema di Gestione Ambientale 

Contestualmente al Sistema di gestione Qualità ha adottato un Sistema di gestione Ambientale in 

conformità alla norma volontaria UNI EN ISO 14001/2015 al fine di prevenire e ridurre gli impatti delle 

sue attività sull'ambiente. 



  

 

 

40 

Bi
la

ŶĐ
io

 d
el

l͛e
se

ƌĐ
izi

o 
Đh

iu
so

 a
l ϯ

ϭ 
di

ce
m

b
re

 2
0

1
8

 

Il Sistema di Gestione Ambientale garantisce anche la conformità legislativa in campo ambientale che si fa 

seŵpƌe più pƌessaŶte sia sotto l͛aspetto degli adeŵpiŵeŶti aŵŵiŶistƌatiǀi sia sotto l͛aspetto sostaŶziale 

del rispetto di limiti di legge sempre più restrittivi. Garantisce anche la conformità rispetto alle 

convenzioni con le Autorità di Ambito, sia del Servizio Idrico Integrato che dei Rifiuti, rispetto alle Carte 

dei Servizi, nonché il rispetto delle Delibeƌe dell͛AEEGSI. 

 

Sistema di Gestione della Sicurezza 

Valle Umbra Servizi S.p.A. ha acquisito nel corso del 2010 la certificazione OHSAS 18001/2017 (Sistemi di 

Gestione della Sicurezza e della Salute sul luogo di lavoro). 

Tale Sistema di Gestione mira a prevenire e ridurre i rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori, 

attivando efficaci misure di prevenzione degli incidenti ed a garantire la conformità legislativa nel campo 

della sicurezza 

Peraltro questa ĐeƌtifiĐazioŶe, testiŵoŶiaŶdo l͛iŵpegŶo dell͛azienda sul fronte della sicurezza, 

peƌŵetteƌà di otteŶeƌe sigŶifiĐatiǀi ƌispaƌŵi sui pƌeŵi pagati all͛INAIL, oltre a rappresentare una esimente 

ai fini del modello 231/2001 in tema sicurezza lavoratori. 

 

Protezione dei dati 

Il 25 maggio 2018, è entrato in vigore il Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati [GDPR (UE) 

2016/679]. 

Il nuovo regolamento intende rafforzare e rendere più omogenea la protezione dei dati personali di 

ĐittadiŶi e ƌesideŶti dell͛UŶioŶe Europea, offrendo una maggiore tutela alle persone fisiche e rendendo le 

azieŶde più ƌespoŶsaďili Ŷell͛uso dei dati peƌsoŶali. 

Il regolamento pone con particolare enfasi l'accento sulla responsabilizzazione del titolare e dei 

responsabili del trattamento, che si deve concretizzare nell'adozione di comportamenti proattivi a 

dimostrazione della concreta (e non meramente formale) adozione del regolamento. In particolare si 

evidenzia la necessità di attuare misure di tutela e garanzia dei dati trattati, con un approccio del tutto 

nuovo che demanda ai titolari il compito di decidere autonomamente le modalità e i limiti del 

trattamento dei dati alla luce dei criteri specifici indicati nel Regolamento:  

- principio "privacy by design", in base al quale i prodotti e i servizi dovranno essere progettati fin 

dall'inizio in modo da tutelare la privacy degli utenti, cioè il trattamento deve essere previsto e 

configurato fin dall'inizio prevedendo le garanzie per tutelare i diriti degli interessati;  

- rischio del trattamento, inteso come valutazione dell'impatto negativo sulle libertà e i diritti degli 

interessati.  

 

L'approccio del GDPR, più centrato sulla protezione dei dati invece che sull'utente medesimo, 

rappresenta in un certo modo un evidente passo indietro rispetto alla precedente normativa. Si tratta di 

un approccio basato sulla valutazione del rischio (risk based), con il quale si determina la misura di 

responsabilità del titolare o del responsabile del trattamento, tenendo conto della natura, della portata, 

del contesto e delle finalità del trattamento, nonché della probabilità e della gravità dei rischi per i diritti e 

le libertà degli utenti.  

Un approccio risk based ha l'evidente vantaggio di pretendere degli obblighi che possono andare oltre la 

mera conformità alla legge, è sicuramente più flessibile e adattabile al mutare delle esigenze e degli 
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strumenti tecnologici, ma ha anche lo svantaggio di delegare all'azienda la valutazione del rischio, 

rendendo più difficili le contestazioni in caso di violazioni.  

Inoltre, un approccio del genere considera più rischioso il trattamento dei dati di un minore rispetto a 

quelli di un adulto, come se i diritti di un adulto fossero meno fondamentali di quelli del bambino, e pone 

maggiore attenzione al trattamento di un grande insieme di dati, laddove è pacifico che anche il 

trattamento di pochi dati può comportare un danno per i singoli. E', quindi, un approccio che tiene in 

maggiore considerazione le esigenze delle aziende, rendendo meno burocratica la gestione dei dati, con 

l'evidente effetto che aziende di minori dimensioni avranno minori obblighi, essendo questi parametrati 

anche all'organizzazione della stessa. 

 

La società ha tempestivamente adeguato il proprio sistema di gestione alla nuova disciplina. 

 

PERSONALE 

 

L'organico medio aziendale, ripartito per categoria, ha subito, rispetto al precedente esercizio, le seguenti 

variazioni: 

 

Organico Consistenza al 

31/12/2017 

Incrementi Decrementi Consistenza al 

31.12.2018 

Dirigenti  5     5  

Impiegati  133 8   1   140  

Operai 265   35   53   247  

Altri     

Totale  403   43   54   392  

 

La ǀaƌiazioŶe della ĐoŶsisteŶza dell͛oƌgaŶiĐo ğ da iŵputaƌe al deĐƌeŵeŶto di 54 unità per pensionamenti, 

dimissioni o scadenza contrattuale ŵeŶtƌe l͛iŶĐƌeŵeŶto si riferisce ad assunzioni a tempo determinato di 

personale settore igiene/macerie. 

 I contratti nazionali di lavoro applicati sono: per il personale operativo ed impiegatizio del settore 

gas/acqua il CCNL unico settore gas-acqua (149 Addetti), per il personale operativo ed impiegatizio del 

settore igiene urbana il CCNL dei servizi ambientali e territoriali Federambiente (238 Addetti) e per quello 

dirigenziale il CCNL per i dirigenti delle imprese aderenti alla Confservizi (5 Addetti). 

Di seguito la distribuzione per età dei dipendenti: 
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Distribuzione per qualifica e fascia di età 

 

Sesso/Qualifica <20 20-30 30-40 40-50 50-60 >60 tot         
Donne       

 
Dirigenti 

     
1 1 

Quadri 
    

1 1 2 
Impiegati 

  
6 18 26 2 52 

Operai 
  

1 8 14 5 28 
  0 7 26 41 9 83 
Uomini  

      

Dirigenti  
   

1 3 4 
Quadri  

   
2 

 
2 

Impiegati  
 

2 35 33 14 84 
Operai  1 30 57 93 38 219 
  1 32 92 129 55 309 
        

Totale Azienda  1 39 118 170 64 392 

 

 

Distribuzione per qualifica e sesso  

 

  Uomini 
Uomini % sul 
Totale 

Donne 
Donne % sul 
Totale      

 Dirigenti  4 1,0% 1 0,3% 
 Quadri  2 0,5% 2 0,5% 
 Impiegati  84 21,6% 52 13,4% 
 Operai  222 56,3% 25 6,4% 
     

 Totale Azienda 312 79,4% 80 20,6% 
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ANDAMENTO ECONOMICO DELLE SOCIETÀ CONTROLLATE 

 

Al fiŶe di daƌe eǀideŶza dell͛aŶdaŵeŶto eĐoŶoŵiĐo delle soĐietà ĐoŶtƌollate e Đollegate, si ƌipoƌtaŶo di 

seguito, iŶ foƌŵa taďellaƌe, i dati eĐoŶoŵiĐi e patƌiŵoŶiali salieŶti dei ďilaŶĐi dell͛eseƌĐizio al ϯϭ Dicembre 

2018 approvati dalle rispettive assemblee. 

 

VUS GPL S.r.l. 

 

 

Conto Economico  2018 2017 
   

Valore della produzione 274.188 259.647 
Costi di produzione 228.218 197.901 

   
EBITDA 45.970 61.747 

   
   Ammortamenti e svalutazioni 33.115 39.810 

   
EBIT 12.855 21.936 

   
   Proventi (Oneri) finanziari netti -18 24 
   Proventi (Oneri) straordinari     

   
EBT 12.837 21.960 

   
  Imposte 8.338 16.766 

   
Risultato netto 4.499 5.194 

 

 

Stato Patrimoniale 2018 2017 
      
IMPIEGHI   
Immobilizzazioni   

Immobilizzazioni immateriali 6.488 8.144 
Immobilizzazioni materiali 160.499 181.958 
Immobilizzazioni finanziarie 1.765 1.765 

Totale Immobilizzazioni (A) 168.751 191.867 
      
Capitale circolante netto     

Crediti e Rimanenze 256.537 229.383 
Debiti -149.324 -147.247 

Capitale circolante netto (B) 107.214 82.136 
      
Capitale investito (A + B) 275.965 274.003 
      
Fondi     

TFR     
Altri fondi     

Totale Fondi ( C )     
      

Capitale investito netto (A + B + C) 275.965 274.003 
      
FONTI     
Patrimonio Netto 373.007 368.509 
Posizione Finanziaria Netta -97.042 -94.506 

      
Totale Fonti 275.965 274.003 
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VUS COM S.r.l. 

 

 

Conto Economico  2018 
 

2017 
   

Valore della produzione  25.057.757    23.999.499  
Costi di produzione -22.982.159  - 21.331.104  

   

EBITDA    2.075.598     2.668.396  
   

   Ammortamenti e svalutazioni -   872.516  -  1.033.343  
   

EBIT    1.203.082     1.635.053  
   

   Proventi (Oneri) finanziari netti  13.996  - 89.993  
   Proventi (Oneri) straordinari     

   

EBT    1.217.078     1.545.060  
   

  Imposte -   385.041  -457.363  
   

Risultato netto         832.036         1.087.697  

 

 

Stato Patrimoniale 2018 2017 
      
IMPIEGHI   
Immobilizzazioni   

Immobilizzazioni immateriali 169.789   178.063  
Immobilizzazioni materiali  34.247    49.293  
Immobilizzazioni finanziarie     

Totale Immobilizzazioni (A)   204.037  227.356  
      
Capitale circolante netto     

Crediti e Rimanenze  10.322.951  11.825.617  
Debiti - 10.585.464  - 10.010.550  

Capitale circolante netto (B) - 262.513   1.815.068  
      
Capitale investito (A + B) -58.477   2.042.424  
      
Fondi     

TFR     
Altri fondi -         97.740  -11.500  

Totale Fondi ( C )     
      

Capitale investito netto (A + B + C) -      156.216   2.030.924  
      
FONTI     
Patrimonio Netto      3.728.279   3.657.629  
Posizione Finanziaria Netta -   3.884.496  -1.626.705  

      
Totale Fonti -      156.216   2.030.924  
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AZIONI PROPRIE 

Ai seŶsi dell͛aƌt. ϮϰϮϴ C.C. comma 2 e 3 si segnala che la società non possiede direttamente o 

indirettamente azioni proprie o azioni di società controllanti. 

 

ATTIVITÀ DI DIREZIONE E COORDINAMENTO 

La ĐoŵpagiŶe soĐiale della Valle Uŵďƌa Seƌǀizi S.p.A., Đoŵe ƌipoƌtata Ŷell͛allegato pƌospetto 
͞CoŵposizioŶe del Đapitale soĐiale͟, ğ Đostituita dai ϮϮ ĐoŵuŶi dell͛A.T.I. Uŵďƌia Ŷ.ϯ ;oggi A.U.R.I. 
Umbria) ĐoŶ i Ƌuali ŶoŶ si ĐoŶfiguƌa uŶ͛attiǀità di controllo e coordinamento. 

Di seguito la composizione della compagine Sociale al 31 Dicembre 2018. 

 

 

 

RAPPORTI CON PARTI CORRELATE 

Peƌ ogŶi dettaglio sulle opeƌazioŶi ĐoŶ paƌti Đoƌƌelate si fa ƌiŶǀio a ƋuaŶto ƌipoƌtato Ŷell͛apposito 
paragrafo della nota integrativa. 

 

ALTRE INFORMAZIONI 

 

D.Lgs. 231/2001 

La SoĐietà, Ŷell͛aŵďito della pƌopƌia Đoƌpoƌate goǀeƌŶaŶĐe, ha ƌiteŶuto di otteŵpeƌaƌe alle pƌesĐƌizioŶi 
contenute nel D.Lgs. 231/2001, finalizzate a prevenire la commissione di particolari tipologie di reati e più 

in generale, di adottare un modello organizzativo orientato ad assicurare condizioni di correttezza e 

trasparenza nella conduzione degli affari e delle attività aziendali, a tutela della propria posizione ed 

immagine e delle aspettative dei propri stakeholder. 

La scelta di adozione del Modello 231 costituisce, insieme ad elementi della governance societaria e del 

controllo interno (come il controllo analogo, la revisione del bilancio di esercizio e consolidato, la 

certificazione di qualità, la certificazione ambientale), uno strumento di sensibilizzazione per favorire la 

diffusione di comportamenti etici e socialmente responsabili da parte di tutti i soggetti che operano per 

conto della Società . 

Comune % Comune % Comune %

 Foligno 47,35%  Norcia 1,22%  Preci 0,21%

 Spoleto 28,52%  Nocera 1,01%  Monteleone di Spoleto 0,19%

 Spello 4,96%  Cascia 0,78%  S.Anatolia 0,15%

 Trevi 3,40%  Gualdo Cattaneo 0,57% Vallo di Nera 0,11%

 Bevagna 3,03%  Giano 0,34%  Poggiodomo 0,10%

 Montefalco 2,61%  Sellano 0,32%  Scheggino 0,09%

 Castel Ritaldi 2,47%  Valtopina 0,22%

 Campello 2,12%  Cerreto 0,21%
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SĐopo del ͞Modello Ϯϯϭ͟ adottato è la predisposizione di un sistema strutturato ed organico di procedure 

e regole che devono essere rispettate al fine di ridurre il rischio di commissione dei reati contemplati nel 

Decreto, ĐoŶ l͛oďiettiǀo di Đostituiƌe l͛esiŵeŶte ai fiŶi della responsabilità amministrativa degli enti.  

Il modello si propone, inoltre, le seguenti finalità: 

- determinare in tutti coloro che operano in nome e per conto della Società (amministratori, direttori, 

dirigenti, personale dipendente, collaboratori, partner) la piena consapevolezza dei rischi che si 

produrrebbero in capo alla società, in caso di violazione delle disposizioni contenute nel presente 

documento e, più in generale, di tutte le disposizioni adottate dalla Società;  

- individuare le regole per prevenire comportamenti illeciti contrari agli interessi della Società in contrasto 

con i principi etico-sociali della società oltre che con le disposizioni di legge; 

- consentire alla Società, grazie ad un monitoraggio costante dei processi sensibili e quindi dei rischi di 

commissione di reato, di reagire tempestivamente al fine di prevenire e contrastare la commissione dei 

reati stessi. La Società provvede periodicamente ad aggiornare il modello predisposto. 

 

Normativa Enti Pubblici 

La Società, come detto, interamente partecipata da Enti Pubblici, opera nel rispetto degli obblighi 

derivanti dalle normative vigenti: 

-in materia di acquisto di beni e servizi (Codice degli appalti); 

-relativamente ai criteri e modalita' per il reclutamento del personale e per il conferimento degli incarichi, 

nel rispetto delle disposizioni che stabiliscono a carico degli enti locali divieti o limitazioni alle assunzioni 

di personale, contenimento degli oneri contrattuali e delle altre voci di natura retributiva o indennitarie e 

per le consulenze anche degli amministratori. 

 

Altre informazioni 

Ai seŶsi di ƋuaŶto disposto dall͛aƌt. Ϯϯϲϰ Đoŵŵa Ϯ del C.C. ed iŶ ĐoŶfoƌŵità ĐoŶ le pƌeǀisioŶi statutaƌie Đi 
si ğ aǀǀalsi del ŵaggioƌ teƌŵiŶe di ϭϴϬ gioƌŶi peƌ l͛appƌoǀazioŶe del ďilancio. 

 

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 

 

La Società, sulla base del Budget pƌedisposto peƌ l͛eseƌĐizio 2019, conta di poter realizzare un risultato 

economico positivo con un ŵiglioƌaŵeŶto dell͛iŶdeďitaŵeŶto fiŶaŶziaƌio corrente potendo contare sugli 

impegni assunti dai Comuni Azionisti in relazione al puntuale pagamento dei corrispettivi periodici e 

all͛assolǀiŵeŶto delle posizioŶi pƌegƌesse oggetto di piaŶi di ƌieŶtƌo e su un miglioramento della gestione 

del circolante. I ricavi assunti nel budget derivano: per il settore idrico dalla proposta tariffaria e dal 

Vincolo dei Ricavi approvati da ARERA ; per il settore Ambientale dai Piani finanziari approvati dai Comuni 

serviti e per il settore Energia e reti dal Vincolo dei Ricavi ARERA per la distribuzione gas e dal risultato 

previsionale delle controllate.  

I Đosti opeƌatiǀi soŶo stati stiŵati, sulla ďase delle pƌeǀisioŶi foƌŵulate dai ǀaƌi settoƌi e dall͛aŶalisi 
dell͛aŶdaŵeŶto storico degli stessi. 
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Per il settore Idrico Integrato, la revisione della proposta tariffaria 2018 e 2019, prevede un incremento 

delle tariffe per il 2018 e per 2019 pari a zero; Il livello dei ricavi dovrebbe essere in grado di confermare i 

ƌisultati positiǀi del seƌǀizio. Dal lato degli iŶǀestiŵeŶti il ͞PDI͟, il piaŶo degli iŶteƌǀeŶti iŶdiǀiduato 
dall͛Autoƌità d͛Aŵďito, pƌevede, per il biennio 2018-2019, investimenti lordi complessivi per oltre 12 

milioni di euro, in parte già realizzati. 

Per la realizzazione degli ulteriori investimenti, ancorchè dovrebbero essere in parte coperti dalla 

componente tariffaria FONI (Idrico), la Società ha attivato una provvista finanziaria adeguata alla durata 

degli stessi contraendo un mutuo con la Banca Popolare di Spoleto (Gruppo Banca Desio) per nominali 

Euro 4 milioni. 

 

Per il settore Energia e Reti, si è ipotizzato il contributo positivo della controllata VUSCOM S.r.l., sia in 

teƌŵiŶi eĐoŶoŵiĐi Đhe fiŶaŶziaƌi, oltƌe Đhe all͛eƋuiliďƌio della gestioŶe delle ƌeti.  

IŶ ŵeƌito a Ƌuest͛ultiŵo aspetto, come ricordati nelle premesse, sembra improbabile, anche alla luce dei 

ricorsi presentati contƌo la pƌoĐeduƌa, Đhe l͛esito della gaƌa possa defiŶiƌsi eŶtƌo la fiŶe dell͛eseƌĐizio 
2019. Alla luce di quanto sopra non sono stati considerati nel budget effetti economici e finanziari 

riconducibili alla Gara distribuzione gas ATEM 2 PG. 

 

Per il settore Ambientale, la Società Ŷell͛aŵďito degli oďiettiǀi iŶdiǀiduati Ŷel piaŶo IŶdustƌiale ϮϬϭ9-2022, 

punta alla riduzione dei rifiuti destinati allo smaltimento ed al trattamento, attraverso il potenziamento 

della raccolta differenziata finalizzandola al riciclaggio. 

L͛eŶtƌata iŶ fuŶzioŶe nel mese di giugno 2018 dell͛iŵpiaŶto di digestioŶe aŶaeƌoďiĐa della fƌazioŶe 
organica dei rifiuti solidi urbani per la produzione di biometano, realizzato in Project Financing con Socio 

Privato, consentirà una riduzione dei costi di smaltimento oltre a garantire delle fees sulle produzioni di 

Biogas. Con lo stesso obiettivo la Società conta entro il 2020 di ultimare le procedure autorizzative 

ƌelatiǀe all͛iŵpiaŶto di trattamento meccanico biologico (TMB) dei rifiuti urbani per un investimento di 

Euro 10 milioni da finanziare con adeguata provvista;  

 

Evoluzione prevedibile della gestione e valutazione della continuità aziendale 

Il bilancio al 31 Dicembre 2018 della Società è stato redatto nel presupposto della continuità aziendale. Si 

ritiene che la capacità della società di operare in condizioni di continuità aziendale sia adeguatamente 

gestita; gli AŵŵiŶistƌatoƌi, ĐoŶsapeǀoli dei ƌisĐhi desĐƌitti Ŷel paƌagƌafo ͞RisĐhi ĐoŶŶessi all͛attiǀità͟, 
dell͛attuale ĐoŵposizioŶe delle liŶee di credito, degli impegni assunti dai Comuni soci, del generale 

contesto macro-economico, ritengono che la società sarà in grado di far fronte ai propri impegni 

fiŶaŶziaƌi Ŷel Đoƌso dell͛eseƌĐizio 2019. Si rimanda alle considerazioni espresse nel paragrafo ͞PƌiŶĐipi di 
ƌedazioŶe del ďilaŶĐio e Đƌiteƌi di ǀalutazioŶe͟ e iŶ paƌtiĐolaƌe al puŶto ͞CoŶtiŶuità azieŶdale͟ della Ŷota 
integrativa per maggiori dettagli in merito.  

 

Prospettive economiche 

Sulla ďase del ƌisultato eĐoŶoŵiĐo dell͛eseƌĐizio Đhiuso al ϯ1 Dicembre 2018 e delle previsioni formulate 

dal management nel budget economico 2019, la Società ritiene comunque di poter realizzare un risultato 

eĐoŶoŵiĐo positiǀo aŶĐhe peƌ l͛eseƌĐizio 2019 grazie ai risultati attesi di tutti i servizi e potendo contare 
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altƌesì sull͛ effetto positiǀo di ǀalutazioŶe delle paƌteĐipazioŶi di ĐoŶtƌollo seĐoŶdo il ŵetodo del 
patrimonio netto. 

In merito alla dinamica dei costi si ipotizza che le azioni intraprese per il loro contenimento possano 

consolidare i risultati fino ad oggi raggiunti in merito alla razionalizzazione degli stessi. 

 

Prospettive finanziarie  

Dal puŶto di ǀista fiŶaŶziaƌio, ŶoŶostaŶte l͛iŶdeďitaŵeŶto fiŶaŶziaƌio Ŷetto ƌesti ƌileǀaŶte iŶ ƌappoƌto ai 
mezzi propri, tanto il dato consuntivo 2018 che quello previsionale mostrano un miglioramento 

progressivo dell͛iŶdeďitaŵeŶto con un trend positivo anche per gli indicatori finanziari PFN/Ebitda 

(Margine operativo su posizione finanziaria netta) e PFN/PN (posizione finanziaria netta su mezzi propri). 

L͛esposizioŶe Đƌeditoƌia Ŷetta Ŷei ĐoŶfƌoŶti degli ͞EŶti PuďďliĐi di ƌifeƌiŵeŶto͟ per le prestazioni rese, 

quasi esclusivamente quelle relative al servizio igiene, al 31 Dicembre 2018 valeva euro 8.205.559 , 

determinando un rilevante assorbimento di risorse finanziarie pari ad oltre il 50% degli affidamenti, dato 

comunque in miglioramento rispetto ai precedenti esercizi. 

La previsione finanziaria 2019 tiene conto prudenzialmente, di condizioni di pagamento da parte dei 

Comuni soci e degli utenti, in linea con quelle del 2018, ancorché la Società si stia adoperando, attraverso 

continui contatti con gli Enti pubblici di riferimento per fissare precisi impegni sulle tempistiche di 

pagamenti, migliorative rispetto alle precedenti.  

Coŵe ƌiĐoƌdato Ŷell͛apposito paƌagƌafo cui si fa rinvio, non si è ipotizzato che la gara Distribuzione gas 

ATEM 2 PG possa produrre effetti economici e finanziari nel 2019. 

Si ricorda infine, per completezza di informazione, come l͛uŶiĐo contenzioso rilevante in atto, quello con 

EON HYDRO, per il Ƌuali si ƌiŶǀia all͛iŶfoƌŵatiǀa foƌŶita Ŷella sezioŶe ͞PƌiŶĐipali eǀeŶti dell͛aŶŶo͟, 

potrebbero avere impatto, comunque non rilevante, sulla situazione finanziaria della Società (prospettiva, 

allo stato attuale delle cose, solo possibile) comportando, quindi, un esborso finanziario da considerarsi, 

comunque, non immediato.  

In ogni caso è ipotizzabile che gli impegni di pagamento assunti dai Comuni per garantire dei pagamenti 

regolari, unitamente al rilevante autofinanziamento aziendale previsto ed alla possibilità di un eventuale 

pagamento rateale dei suddetti debiti consentano alla Società di far fronte a tali eventuali esborsi.  
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CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO PER SERVIZIO A ͞VALORE AGGIUNTO͟ 

 

Il ĐoŶto eĐoŶoŵiĐo della soĐietà ƌiĐlassifiĐato peƌ seƌǀizio gestito, ƌelatiǀo all͛eseƌĐizio Đhiuso al 
31 Dicembre 2018, è il seguente:  

 

  Totale Idrico Ambiente Energia e Reti 

     
Ricavi per servizi e prestazioni 60.797.121 25.447.326 29.329.968 6.019.828 

Altri ricavi 6.702.983 565.136 100.313 6.037.533 

Ricavi netti di vendita e prestazioni 67.500.104 26.012.462 29.430.281 12.057.361 

     
Materie prime, sussidiarie e merci -2.277.738 -494.123 -1.606.733 -176.882 

Servizi -22.782.040 -7.901.127 -13.601.912 -1.279.001 

Godimento di beni di terzi -4.596.066 -2.111.916 -374.949 -2.109.202 

Oneri diversi di gestione -1.473.284 -1.004.093 -276.031 -193.160 

Totale Costi esterni -31.129.127 -11.511.259 -15.859.624 -3.758.244 

     
Valore Aggiunto 36.370.977 14.501.204 13.570.657 8.299.117 

     
Costo del lavoro -19.784.974 -6.039.058 -11.566.083 -2.179.833 

     
Margine Operativo Lordo (EDITDA) 16.586.003 8.462.146 2.004.574 6.119.284 

     
Ammortamenti netti -5.135.927 -2.745.979 -1.632.518 -757.430 

Svalutazioni ed accantonamenti -2.063.951 -1.495.683 -387.837 -180.432 

Risultato Operativo 9.386.125 4.220.485 -15.781 5.181.421 

     
Gestione finanzia -565.759 -322.820 -158.835 -84.105 

Rettifiche di valore di Att. Fin 854.061 13.417 -3.099 843.743 

Risultato prima delle imposte 9.674.427 3.911.082 -177.715 5.941.060 

     
Imposte sul reddito  -2.819.074 -1.234.020 -35.264 -1.549.790 

Risultato netto 6.855.353 2.677.063 -212.979 4.391.270 

 

Nella riclassificazione del conto economico per seƌǀizio, iŶ ͞Energia e Reti͟ soŶo ƌiĐoŵpƌesi il seƌǀizio 
distƌiďuzioŶe gas, il seƌǀizio ͞gestioŶe Đaloƌe͟, le quote di risultato e i componenti economiche dei 

͞seƌǀiĐe͟ ĐoŶ le ĐoŶtƌollate VUS COM S.r.l. e VUSGPL S.r.l. oltre ai servizi di telecomunicazione; il servizio 

͞Ambiente͟ ĐoŵpƌeŶde le attiǀità ƌelatiǀe alla gestioŶe del ĐiĐlo iŶtegƌato dei ƌifiuti ŵeŶtƌe il seƌǀizio 
͞Idrico͟ ĐoŵpƌeŶde le attiǀità ƌelatiǀe alla gestioŶe del ĐiĐlo idƌiĐo integrato 

 

L͛attƌiďuzioŶe delle ǀaƌie ĐoŵpoŶeŶti positive e negative di reddito ai servizi sopra individuati è stato 

effettuato iŵputaŶdo oǀe possiďile le ǀaƌie poste iŶ ŵaŶieƌa diƌetta. IŶ pƌeseŶza di ĐoŵpoŶeŶti ͞ĐoŵuŶi͟ 
a due o più attività, si è proceduto alla loƌo attƌiďuzioŶe sulla ďase di ͞Đost dƌiǀeƌ͟ che, sulla base 

dell͛espeƌieŶza azieŶdale, appƌossiŵaƌe il gƌado di l͛assoƌďiŵeŶto della ƌisoƌse da paƌte del siŶgolo 
servizio. Il conto economico riclassificato per servizio è redatto con criteri diversi da quelli previsti dalla 
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normativa in materia di ͞SepaƌazioŶe ĐoŶtaďile͟ ;DeliďeƌazioŶe ARERA 137/2016/R/com) avendo alla sua 

base diverse finalità e diverse aggregazione dei servizi. 

Nella rielaborazione del conto economico si è tenuto conto dei seguenti criteri: 

 

Incrementi patrimoniali per lavori interni: l͛iŵpoƌto degli iŶĐƌeŵeŶti peƌ laǀoƌi iŶteƌŶi, Đhe Ŷel ďilaŶĐio 
trova classificazione nella voce A4, è portato in diretta diminuzione dei costi per servizi e dei costi per 

materie sostenuti per la loro produzione. 

 

Quota annua dei contributi in conto impianto: l͛iŵpoƌto della Ƌuota aŶŶua dei ĐoŶtƌiďuti iŶ ĐoŶto 
impianto, contabilizzati secondo il metodo indiretto, ovvero rilevati tra i risconti passivi ed accreditati al 

conto economico gradatamente, in relazione alla residua possibilità di utilizzazione dei cespiti cui si 

riferiscono, sono portati in diretta diminuzione degli ammortamenti cui riferiscono. 

 

Costi per materie prime e di magazzino: il costo delle materie prime e di magazzino tiene conto anche 

della variazione delle rimanenze di magazzino, esprimendo pertanto il consumo (voci B6 e B11). 

  

Costo personale comandato: il costo del personale comandato, rilevato nella voce B7 servizi, è portato ad 

incremento del costo del personale. 

 

Si evidenzia di seguito il contributo a livello di valore della produzione, di margine operativo lordo, 

risultato operativo e di risultato netto per singolo servizio gestito. 

 

26.012.462

29.430.281

12.057.361

Idrico Ambiente Energia e Reti

Valore della Produzione

 

8.462.146

2.004.574

6.119.284

Idrico Ambiente Energia e Reti

EBITDA
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4.220.485

-15.781

5.181.421

Idrico Ambiente Energia e Reti

Reddito operativo

 

2.677.063

-212.979

4.391.270

Idrico Ambiente Energia e Reti

Reddito Netto

 

 

L͛IdƌiĐo contribuisce in termini di ricavi complessivi per euro 26.012.462 , contro gli euro 29.430.281 

dell͛AŵďieŶte ed euro 12.057.361 di Energia e Reti. Nei ricavi Energia e Reti è ricompreso il componente 

non ricorrente relativo al rilascio del fondo in relazione al contenzioso Agenzia Dogane per Euro 

4.970.494. 

Tutti i servizi, anche se con diversa incidenza percentuale, presentano un EBITDA positivo; Idrico euro 

8.462.146 ( 32,5% dei relativi ricavi) Ambiente euro 2.004.574 ( 6,8% relativi ricavi) e Energia e Reti euro 

6.119.284 ( 50,8%dei relativi ricavi). 

Tutti i servizi presentano un risultato operativo positivo. Di seguito un breve commento ai risultati per 

servizio: 

 

Idrico (Risultato netto euro +2.677.063 ) 

Il risultato consuntivo del servizio idrico integrato è positivo per Euro 2.677.063  

Dal lato dei ƌiĐaǀi, si segŶala Đhe l͛appliĐazioŶe del nuovo metodo tariffario abbia determinato un 

incremento della tariffa per il 2018 pari a zero, determinando in conseguenza della riduzione dei consumi, 

una contrazione dei ricavi tariffari. 

Dal lato dei costi, incrementi minimi si sono registrati nei costi dei prodotti energetici e nei carburanti. I 

Anche per i costi di gestioni delle reti ed impianti si registra un lieve incremento che consente comunque 

una redditività operativa importante. Il risultato è rappresentato in buona parte dalla 

remunerazione sul capitale investito. 

 

Ambiente (Risultato netto euro -212.979) 

Il risultato di periodo dell͛igieŶe aŵďieŶtale è lievemene negativo e conferma comunque un trend di 

miglioramento rispetto ai precedenti esercizi; il risultato deriva prevalentemente dai maggiori costi 

operativi di smaltimento presso impianti terzi. 

Si evidenziano delle efficienze su alcuni voci di costo quali i costi gestione impianti ed i costi di gestione 

del parco automezzi (Manutenzione e carburanti) se si tiene conto del maggior chilometraggio percorso 

peƌ l͛iŶĐƌeŵeŶto del sisteŵa della ƌaĐĐolta puntuale in sostituzione di quella di prossimità, per il trasporto 

di ƌifiuti pƌesso altƌi iŵpiaŶti e peƌ l͛iŶĐƌeŵeŶto del Ŷuŵeƌo dei ŵezzi .  
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Energia e Reti (Risultato netto euro 4.391.270) 

Il risultato del servizio Energia e Reti è positivo e deriva prevalentemente dalla componente economica 

positiva non ricorrente relativo al rilascio del fondo in relazione al contenzioso Agenzia Dogane per Euro 

4.970.494, oltre che dalla valutazione della partecipazione nelle controllate VUS COM S.r.l. e VUS GPL 

S.r.l. secondo il metodo del patrimonio netto; in merito ai margini del servizio distribuzione gas si ricorda 

come i successivi provvedimenti tariffari della ARERA abbiano progressivamente ridotto il VRG (Vincolo 

Ricavi garantiti) mentre i canoni concessori annui corrisposti ai Comuni, pari ad Euro 2.000.000 annui, 

sono rimasti inalterati nel tempo. 

 

VALORE DELLA PRODUZIONE  

 

Il valore della produzione riclassificato ammonta ad euro 67.500.104 e risulta così composto: 

 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni  

La voce ammonta ad euro 60.797.121 ed è così dettagliata:  

 

Descrizione  Totale Idrico Ambiente Energia e Reti 
  

 
 

  

    
Ricavi vendite e prestazioni gas 5.818.885   5.818.885 

Ricavi da tariffa S.I.I. 24.619.237 24.619.237   
Ricavi gestione calore     
Ricavi gestione Igiene Urbana 29.329.968  29.329.968  
Ricavi reflui ind.li/Espurgo fosse 373.838 373.838   
Ricavi prestazioni varie utenti gas 115.749   115.749 

Ricavi prestazioni varie utenti S.I.I. 57.050 57.050   
Corrispettivi allacciamento gas 85.194   85.194 

Corrispettivi allacciamento S.I.I. 397.200 397.200      

  
Totale Ricavi per vendite e prestazioni 60.797.121 25.447.326 29.329.968 6.019.828 

 

La voce comprende: 

− per euro 5.818.885 ricavi da vettoriamento gas metano determinati secondo quanto disposto 

dall͛Autoƌità di settore (ARERA) 

− per euro 24.619.237 ricavi da tariffa del servizio idrico; 

− per euro 29.329.968 ricavi per corrispettivi da parte dei Comuni per i quali viene gestito il servizio di 

igiene urbana, oltre ai ricavi da raccolta differenziata e da gestione macerie sisma 2016 . 

− per euro 482.394 ricavi per allacciamenti gas e servizio idrico integrato; 

− per euro 373.838  ricavi reflui industriali e finissaggio; 

− per euro 172.799 prestazioni ad utenti gas ed acqua. 
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Altri ricavi e proventi  

La voce ammonta ad euro 6.702.983 ed è così dettagliata:  

 

Descrizione  Totale Idrico Ambiente Energia e Reti 

         
Contributi in conto esercizio        
Service/personale Comandato VUS COM 695.997   695.997 

Service/personale Comandato VUS GPL 40.000   40.000 

Fitti e locazioni attive 43.622 28.377  15.244 

Quota contr c/esercizio 25.006  25.006  
Sopravvenienze ordinarie  5.121.077 45.504 40.852 5.034.721 

Altri ricavi e proventi 777.281 491.255 34.456 251.570 

      
TOTALE 6.702.983 565.136 100.313 6.037.533 

 

La voce è composta, per euro 735.997, dai proventi verso le controllate VUS COM S.r.l. e VUS GPL S.r.l. 

ƌelatiǀi all͛attiǀità di seƌǀiĐe sǀolta ed al ƌiŵďoƌso del ŵeƌo Đosto del peƌsoŶale ĐoŵaŶdato ;Ŷ. 10 unità), 

oltre che dai proventi immobiliari (euro 43.622 Ϳ. È ƌiĐoŵpƌeso Ŷella ǀoĐe l͛iŵporto di euro  5.121.077 

quale differenza positiva rilevata tra i ricavi del servizio Idrico ed Energia e reti stiŵati peƌ l͛eseƌĐizio 2017 

e Ƌuelli effettiǀaŵeŶte aĐĐeƌtati a fiŶe dell͛eseƌĐizio a seguito delle fattuƌazioŶi di ĐoŶguaglio.  

La voce Sopravvenienze attive accoglie il componente positivo non ricorrente, relativo al rilascio del 

fondo rischi a seguito del cessato contenzioso ĐoŶ l͛AgeŶzia delle DogaŶe aǀeŶte ad oggetto le aĐĐise 
sospese a seguito degli eventi sismici che hanno colpito i territori di Umbria e Marche nel 1997. Per ogni 

ulteriore informazione si fa rinvio alla sezioŶe ͞PƌiŶĐipali EǀeŶti dell͛eseƌĐizio͟ della pƌeseŶte ƌelazioŶe ed 
alla Sezione Contenziosi della nota integrativa. 

Nella voce Altri ricavi e proventi sono ricompresi i proventi realizzati per servizi resi agli utenti (Subentri, 

aperture chiusure contatori, diritti riapertura utenti morosi). 
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COSTI DELLA PRODUZIONE 

 

I costi della produzione così articolati: 

 

Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 

La voce ammonta ad euro 2.277.738 ed è così dettagliata: 

 

Descrizione  Totale Idrico Ambiente Energia e Reti 

         
Acquisto Acqua Comune Nocera Umbra 22.778 22.778   
Odorizzante 52.927   52.927 

Materiali di esercizio e cons. 625.848 283.319  342.529 

Materiali trattamento acqua/depuraz 201.711 201.711   
Cancelleria 36.043 5.134 26.163 4.747 

Carburanti e lubrificanti 1.378.778 44.957 1.332.867 953 

Indumenti di lavoro 87.180 84 87.089 7 

Altri acquisti di produzione  235.536 53.693 160.613 21.230 

 Ricavi Capitalizzazioni M.P. -363.064 -117.553  -245.511 

     
TOTALE 2.277.738 494.123 1.606.733 176.882 

 

La voce è inferiore al precedente esercizio.  

Da rilevare come il costo dei carburanti si sia incrementato, per la dinamica del prezzo dei carburanti, per 

l͛iŶĐƌeŵeŶto del chilometraggio per la raccolta domiciliare, per il trasporto di rifiuti presso altri impianti, 

peƌ l͛iŶĐƌeŵeŶto del Ŷuŵeƌo dei ŵezzi, e peƌ i ĐoŶsuŵi ƌelatiǀi all͛attiǀità della gestione macerie Sisma 

2016. In diminuzione il costo di acquisto di materiale di consumo e per quelli per il trattamento 

Acque/Reflui. L͛aĐƋuisto di aĐƋua all͛iŶgƌosso, a seguito di uŶ aĐĐoƌdo ĐoŶ deĐoƌƌeŶza ϭ geŶŶaio ϮϬϭϴ con 

il fornitore Umbra Acque S.p.A., si è ridotto sensibilmente. 

 

Servizi 

La voce ammonta ad euro 22.782.040 : 

La voce servizi è esposta al netto del costo del personale che è stato utilizzato per la realizzazione degli 

investimenti effettuati in economia. In questo modo si storna la quota ideale di servizi acquisiti per 

realizzare tale attività in conto capitale.  
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Descrizione  Totale Idrico Ambiente Energia e Reti 

     
      
Smaltimento Rifiuti 6.014.218   6.014.218   

Acqua 78.485 43.650 31.482 3.352 

Addestramento/Formazione 50.912 12.206 34.333 4.373 

Analisi  Esterne 115.589 81.651 30.807 3.132 

Servizi Trasporti 124.582 121.395 600 2.587 

Assicurazioni Diverse 699.175 217.772 360.692 120.712 

Compensi e rimborsi CDA 59.376 24.745 27.969 6.663 

Compensi Revisione/Controllo 37.942 15.812 17.872 4.258 

Energia  Elettrica 3.255.365 2.904.097 341.063 10.204 

Gas Metano 90.352 13.514 13.962 62.876 

Personale Interinale 1.032.193 12.249 1.019.944   

Buoni Pasto 70.810 40.579 15.227 15.004 

Spese per Comunicazione 76.816 18.761 53.003 5.052 

Servizi Commerciali  -  Stampa/Spediz Bollette 170.555 170.555     

Servizi Commerciali  - Call Center 114.932 63.527 46.165 5.241 

Servizi Commerciali  - Diversi 224.589 152.894   71.695 

Servizi Commerciali  - Incasso fatture 32.884 32.884     

Servizi Commerciali  - Letture 241.620 146.180   95.440 

Servizi Postali 32.345 31.250 956 139 

Servizi Telefonici - Internet/Sedi 419 110 208 102 

Servizi Telefonici - Numero Verde 12.856 3.372 6.366 3.117 

Servizi Telefonici - Rete Fissa 11.423 3.146 5.034 3.243 

Servizi Telefonici - Rete Mobile 75.078 10.118 19.798 45.161 

Servizi Bancari 47.128 45.452 1.676   

Spese legali 85.712 35.301 41.219 9.193 

Spese per Certificazioni 123.670 61.241 43.158 19.272 

Spese per consulenze 164.799 42.708 103.009 19.081 

Spese rappresentanza 1.398 583 659 157 

Spese Sedi Spoleto/Foligno 127.357 28.303 88.589 10.465 

Spese trasferta 19.248 12.086 2.694 4.469 

Trasporto e smaltimento fanghi 6.184 6.184     

Servizi Raccolta Differenziata 3.070.195   3.070.195   

Ricavi Capitalizzazioni Personale/Prestaz -433.895 -348.594 -2.052 -83.249 

Costi Gestione  - Automezzi 1.333.814 34.150 1.298.827 838 

Costi Gestione  - Impianti 958.169 201.698 733.735 22.735 

Costi Gestione - Altre 90.107 62.608 27.404 96 

Costi Gestione - Attrezzature 182.434 80.050 73.528 28.857 

Costi Gestione  -  Macch  Uff 16.351 4.196 8.275 3.880 

Costi Gestione  - Software 710.604 349.920 24.299 336.386 

Costi Gestione  - Fabbricati/Manufatti/Serb 121.413 69.928 46.998 4.486 

Costi Gestione  - Cabine gas 64.174     64.174 

Costi Gestione  - Rete/Allacci/Contatori 2.089.237 1.713.422   375.814 

Costi Gestione  -  Sorgenti/Pozzi 35.348 35.348     

Costi Gestione  - Impianti Bonifica 225.000 225.000     

Costi Gestione  - Impianti  Depurazione 1.121.077 1.121.077     

Costi Gestione - Conduzione caldaie - Calore         

Totale 22.782.040 7.901.127 13.601.912 1.279.001 

 

La voce Servizi ha subito rispetto al precedente esercizio un incremento . 

La ǀaƌiazioŶe ğ ƌiĐoŶduĐiďile pƌeǀaleŶteŵeŶte all͛iŶĐƌeŵeŶto dei Đosti ĐoŶŶessi al tƌattaŵeŶto ed allo 
smaltimento di rifiuti presso impianti di terzi che ha fatto registrare un incremento di Euro 1.683.057. 

I costi effettivi di smaltimento sostenuto nel 2018, sono stati infatti superiori a quelli preventivati nei piani 

fiŶaŶziaƌi, sia peƌ effetto dell͛auŵeŶto di Euƌo ϳ,ϱ€/toŶ dell͛iŶdeŶŶŶità di disagio aŵďieŶtale sui ƌifiuti 
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ĐoŶfeƌiti al di fuoƌi della disĐaƌiĐa di pƌopƌietà, Đoŵe deliďeƌato dall͛Autoƌità di GoǀeƌŶo d͛Aŵďito, 

ŶoŶĐhğ peƌ effetto di uŶ ŵaggioƌ ĐoŶfeƌiŵeŶto fuoƌi aŵďito dei soǀǀalli al fiŶe di salǀaguaƌdaƌe il piu͛ 
possibile la capienza residua della discarica di S. Orsola in via di esaurimento. 

 

Si registra anche un incremento dei costi informatici per le attività propedeutiche alla migrazione al 

nuovo sistema gestionale e per ĐoŶtiŶui aggioƌŶaŵeŶti peƌ ƌispoŶdeƌe alle Ŷoƌŵatiǀe dell͛autoƌità di 
regolazione ( +306.483 ) e dei costi relativi alla gestione e conduzione dei depuratori (+135.666) e della 

gestione automezzi (+91.368). 

Si ƌileǀaŶo diŵiŶuzioŶe iŶǀeĐe sui Đosti peƌ l͛eŶeƌgia elettƌiĐa ;-216.960), per trasporti acqua (-150.985), 

spese legali (-77.815), costi gestione ed impianti (-639.603), manutenzione fabbricati (-100.454) 

L͛iŵpegŶo ĐoŶtiŶuo della SoĐietà ğ seŵpƌe ƌiǀolto al ĐoŶteŶiŵeŶto dei costi ed al loro efficentamento. 

 

Godimento di beni di terzi  

La voce ammonta ad euro 4.596.066 ed è così dettagliata:  

 

Descrizione  Totale Idrico Ambiente 

Energia e 

Reti 

         
Canoni ATO Umbria 3 – Infrastrutture 1.695.321 1.695.321   
Canoni ATO Umbria 3 – Reti     
Locazione Sedi 180.434 129.538 3.000 47.896 

Canoni concessioni reti gas 2.000.000   2.000.000 

Altri costi godimento beni terzi 720.312 287.057 371.949 61.306 

         
TOTALE 4.596.066 2.111.916 374.949 2.109.202 

 

Oneri diversi di gestione  

La voce ammonta ad euro 1.473.284 ed è così dettagliata: 

 

Descrizione  Totale Idrico Ambiente Energia e Reti 

       
Canone funzionamento ATO Umbria 3 567.000 400.000 167.000  
Contributi  e quote associative 83.584 46.303 14.326 22.955 

Imposte e tasse non sul reddito 211.766 166.047 11.023 34.696 

Abbonamenti e riviste 19.484 3.660 12.441 3.384 

Altri oneri diversi di gestione 591.449 388.084 71.241 132.125 

     
TOTALE  1.473.284 1.004.093 276.031 193.160 

 

Personale 

La voce ammonta ad euro 19.784.974 ed è così dettagliata: 
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Descrizione  Totale Idrico Ambiente Energia e Reti 

         
Salari e stipendi 14.134.365 4.249.137 8.314.134 1.571.094 

Oneri sociali  4.525.895 1.402.993 2.626.568 496.334 

Trattamento di fine rapporto  981.608 295.095 577.403 109.110 

Altri costi 112.565 91.832 17.438 3.295 

Personale Comandato 30.540  30.540  
          
TOTALE 19.784.974 6.039.058 11.566.083 2.179.833 

 

La voce comprende l'intera spesa per il personale dipendente e comandato, ivi compresi gli incrementi 

contrattuali, scatti di contingenza, costo delle ferie non godute e accantonamenti di legge e contratti 

Đollettiǀi. Il Đosto del peƌsoŶale iŶteƌiŶale ğ ƌiĐoŵpƌeso alla ǀoĐe ͞Spese peƌ pƌestazioŶi di seƌǀizi͟. 

 

Ammortamenti e svalutazioni 

La voce ammonta ad euro 7.199.878 ed è così dettagliata: 

 

Descrizione  Totale Idrico Ambiente Energia e Reti 

     
Ammortamento netti  delle imm. immateriali 143.623 82.722 1.000 59.902 

Ammortamento netti  delle imm.  materiali 6.441.441 4.107.391 1.631.518 702.531 

Accantoinamento Fondo Sval Crediti 1.482.499 1.317.278 119.110 46.111 

Altri accantonamenti 581.453 178.406 268.725 134.321 

(Quota annua Contributi c/Impianti) -1.449.137 -1.444.134  -5.003 

     
TOTALE  7.199.878 4.241.661 2.020.353 937.862 

 

Per quanto concerne gli ammortamenti si specifica che gli stessi sono stati calcolati sulla base della durata 

utile del cespite e del suo sfruttamento nella fase produttiva. Gli stessi sono esposti al netto della quota 

annua dei relativi contributi in conto impianto.  
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PROVENTI ED ONERI FINANZIARI  

 

I proventi e oneri finanziari ammontano complessivamente ad euro -565.759 .  

Essi risultano così composti: 

 

Descrizione  Totale Idrico Ambiente Energia e Reti 

PROVENTI FINANZIARI     
Proventi da partecipazioni     
Altri proventi finanziari 86.829 76.317 10.186 326 

Proventi diversi dai precedenti     
Totale proventi finanziari 86.829 76.317 10.186 326 

     
ONERI FINANZIARI     
Interessi ed altri oneri finanziari -652.588 -399.136 -169.020 -84.431 

     
Totale oneri finanziari -652.588 -399.136 -169.020 -84.431 

     
Totale Oneri e proventi Finanziari -565.759 -322.820 -158.835 -84.105 

 

 

RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA FINANZIARIE 

 

Le rettifiche di valore di attività finanziarie ammontano complessivamente ad euro 854.061 e risultano 

così composti:  

 

Descrizione Totale Idrico Ambiente 

Energia e 

Reti 

       
Rivalutazioni      
- di partecipazioni 857.160 13.417   843.743 

- di immobilizzazioni finanziarie che non 

costituiscono partecipazioni         

- di titoli iscritti all'attivo circolante che non   

costituiscono partecipazioni         

 - di strumenti derivati         

Svalutazioni         

- di partecipazioni -3.099   -3.099   

- di immobilizzazioni finanziarie che non 

costituiscono partecipazioni         

- di titoli iscritti all'attivo circolante che non 

costituiscono partecipazioni   

   

 - di strumenti derivati   
   

          

TOTALE 854.061 13.417 -3.099 843.743 

 

 

IMPOSTE SUL REDDITO DELL͛ESERCIZIO, CORRENTI DIFFERITE E ANTICIPATE 
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Le imposte sul reddito ammontano ad euro 2.819.074: 

 

Descrizione  Totale Idrico Ambiente Energia e Reti 

     
Imposte correnti     
-IRES 1.367.714 1.088.578 9.169 269.967 

-IRAP 299.277 145.442 26.095 127.740 

- Accantonamenti per contenziosi     
     
Imposte differite e anticipate     
-Anticipate 1.152.083   1.152.083 

-Differite     
     
     
TOTALE 2.819.074 1.234.020 35.264 1.549.790 

 

 

RISULTATO DI PERIODO 

 

Di seguito i risultati di periodo settoriali: 

 

Descrizione Totale Idrico Ambiente Energia e Reti 

  

 

  
 Risultato di periodo 6.855.353 2.677.063 -212.979 4.391.270 

     
TOTALE 6.855.353 2.677.063 -212.979 4.391.270 
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STATO PATRIMONIALE ATTIVO 31.12.2018 31.12.2017 
                

                

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI     
  (di cui già richiamati)         
                
B) IMMOBILIZZAZIONI         
                
  I. IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI       
     1) Costi di impianto e di ampliamento       
     2) Costi di sviluppo       
     3) Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione 69.296 89.843 
      delle opere dell'ingegno       
     4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili       
     5) Avviamento       
     6) Immobilizzazioni in corso e acconti   19.051   
     7) Altre                  254.050 288.797 

          Totale I      342.397 378.640 
                

  II. IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI       
     1) Terreni e fabbricati    6.329.337 4.393.524 
     2) Impianti e macchinario   42.727.918 41.182.691 
     3) Attrezzature industriali e commerciali   1.458.886 1.442.540 
     4) Altri beni                238.388 228.888 
     5) Immobilizzazioni in corso e acconti   2.352.461 4.385.139 

          Totale II     53.106.990 51.632.782 
                

  III. IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE       
    1) Partecipazioni in:       
      a) Imprese controllate   3.923.840 3.848.693 
      b) Imprese collegate   19.151 19.151 
      c) Imprese controllanti       

    d) 
Imprese sottoposte al controllo delle 
controllanti    

      d bis) Altre imprese     3.099 

          Totale 1) 3.942.991 3.870.943 
                
     2) Crediti:       
      a) verso imprese controllate       
        - esigibili entro l'esercizio successivo       
        - esigibili oltre l'esercizio successivo       

                
      b) verso imprese collegate       
        - esigibili entro l'esercizio successivo       
        - esigibili oltre l'esercizio successivo       

                
      c) verso controllanti       
        - esigibili entro l'esercizio successivo       
        - esigibili oltre l'esercizio successivo       

                

      d) 
verso imprese sottoposte al controllo delle 
controllanti    

        - esigibili entro l'esercizio successivo    
        - esigibili oltre l'esercizio successivo    
          
      d) bis verso altri       
        - esigibili entro l'esercizio successivo       
        - esigibili oltre l'esercizio successivo   165.266 160.811 

            165.266 160.811 
                

          Totale 2) 165.266 160.811 
                
     3) Altri titoli                         
     4) Strumenti finanziari derivati attivi.       
                

          Totale III    4.108.257 4.031.754 
                

        Totale B) Immobilizzazioni   57.557.644 56.043.176 
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C) ATTIVO CIRCOLANTE         
  I. RIMANENZE                    
     1) Materie prime, sussidiarie e di consumo   950.588 1.084.688 
     2) Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati       
     3) Lavori in corso su ordinazione       
     4) Prodotti finiti e merci       
     5) Acconti       
     6) Cespiti radiati da alienare       

          Totale I      950.588 1.084.688 
                

  II. CREDITI                      
     1) Verso clienti       
      - esigibili entro l'esercizio successivo   15.547.376 18.468.099 
      - esigibili oltre l'esercizio successivo       

            15.547.376 18.468.099 
                
     2) Verso imprese controllate       
      - esigibili entro l'esercizio successivo   109.762 2.913.699 
      - esigibili oltre l'esercizio successivo       

            109.762 2.913.699 
     3) Verso imprese collegate       
      - esigibili entro l'esercizio successivo       
      - esigibili oltre l'esercizio successivo       

                
     4) Verso Enti Pubblici di Riferimento       
      - esigibili entro l'esercizio successivo   13.093.047 11.479.321 
      - esigibili oltre l'esercizio successivo   1.806.872 1.887.306 

            14.899.919 13.366.627 
     5) Verso imprese sottoposte al controllo di controllanti     
      - esigibili entro l'esercizio successivo       
      - esigibili oltre l'esercizio successivo       

                
    5 bis) Crediti tributari       
      - esigibili entro l'esercizio successivo   519.507 2.442.940 
      - esigibili oltre l'esercizio successivo       

            519.507 2.442.940 
     5 ter) Imposte anticipate       
      - esigibili entro l'esercizio successivo   1.482.562 2.634.645 
      - esigibili oltre l'esercizio successivo       

            1.482.562 2.634.645 
     5 quater) Verso altri       
      a) altre imprese consociate       
      - esigibili entro l'esercizio successivo       
      - esigibili oltre l'esercizio successivo       

                
      b)  altri       
      - esigibili entro l'esercizio successivo   5.227.274 730.006 
      - esigibili oltre l'esercizio successivo       

            5.227.274 730.006 
                

          Totale 5) 5.227.274 730.006 
                

          Totale II     37.786.400 40.556.016 
                

  III. ATTIVITÀ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO     
    IMMOBILIZZAZIONI       
     1) Partecipazioni in imprese controllate       
     2) Partecipazioni in imprese collegate       
     3) Partecipazioni in imprese controllanti       
     3 bis) Partecipazioni in imprese sottoposte al controllo di controllanti   
     4) Altre partecipazioni       
     5) Strumenti finanziari derivati attivi     
     6) Altri titoli                       

          Totale III       
               
                

  IV. DISPONIBILITÀ LIQUIDE       
     1) Depositi bancari e postali   3.262.069 3.230.118 
     2)  Disponibilita residua Mutui CDP   115.217 115.215 
     3) Denaro e valori in cassa   5.724 6.424 

          Totale IV     3.383.010 3.351.757 
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        Totale C) Attivo circolante   42.119.998 44.992.461 

                
D) RATEI E RISCONTI         
                
  I. RATEI           
  II. RISCONTI         
     1) Disaggi su prestiti       
     2) Altri risconti   2.176.855 2.842.187 
                

        Totale D) Ratei e risconti   2.176.855 2.842.187 

                
                

        TOTALE ATTIVO (A+B+C+D)   101.854.497 103.877.824 
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STATO PATRIMONIALE  PASSIVO   31.12.2018 31.12.2017 
                

                
A) PATRIMONIO NETTO         
                
  I. CAPITALE      659.250 659.250 
  II. RISERVA DA SOPRAPPREZZO DELLE AZIONI       
  III. RISERVE  DI   RIVALUTAZIONE       
  IV. RISERVA LEGALE   166.562 166.562 
  V. RISERVE STATUTARIE       
  VI ALTRE RISERVE                          
    1. Riserva straordinaria   7.264.754 5.343.726 
    2. Fondo contributi in conto capitale art. 55 T.U   147.393 147.393 
    3. Riserva avanzo di fusione.   4.162.379 4.162.379 
    4. Altre Riserve     -2 -1 

        Totale VI   11.574.524 9.653.497 

 VII RISERVA PER OPER DI COPERTURA DEI FLUSSI FINANZIARI ATTESI      
  VIII. UTILI  (PERDITE)  PORTATI A  NUOVO       
  IX UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO   6.855.353 3.107.677 
  X RISERVA NEGATIVA PER AZIONI PROPRIE IN PORTAFOGLIO           
B)           Totale A) Patrimonio Netto   19.255.689 13.586.986 

               

 FONDI PER RISCHI E ONERI       

               
   1) Per trattamento di quiescenza e obblighi simili       
   2) Per imposte, anche differite                 
   3) Per strumenti finanziari derivati passivi  130.672 172.830 
   4)  Altri Fondo rischi      13.223.163 17.637.799 
                

        Totale B) Fondi per rischi e oneri   13.353.835 17.810.629 

                

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 4.014.847 4.133.134 

               
D) DEBITI           
   1) Obbligazioni         
    - esigibili entro l'esercizio successivo       
    - esigibili oltre l'esercizio successivo       

                
   2) Obbligazioni convertibili       
    - esigibili entro l'esercizio successivo       
    - esigibili oltre l'esercizio successivo       

                
   3) Debiti verso soci per finanziamenti       
    - esigibili entro l'esercizio successivo       
    - esigibili oltre l'esercizio successivo       

                
   4) Debiti verso banche       
    - esigibili entro l'esercizio successivo   8.471.217 8.764.618 
    - esigibili oltre l'esercizio successivo   13.916.707 14.727.562 

            22.387.924 23.492.180 
   5) Debiti  verso  altri  finanziatori       
    - esigibili entro l'esercizio successivo       
    - esigibili oltre l'esercizio successivo       

                
   6) Acconti                           
    - esigibili entro l'esercizio successivo   668.840 1.103.389 
    - esigibili oltre l'esercizio successivo       

            668.840 1.103.389 
   7) Debiti verso fornitori       
    - esigibili entro l'esercizio successivo   12.839.901 13.929.380 
    - esigibili oltre l'esercizio successivo       

            12.839.901 13.929.380 
   8) Debiti rappresentati da titoli di credito       
    - esigibili entro l'esercizio successivo       
    - esigibili oltre l'esercizio successivo       

                
   9) Debiti verso imprese controllate       
    - esigibili entro l'esercizio successivo   39.926 159.299 
    - esigibili oltre l'esercizio successivo       
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            39.926 159.299 
   10) Debiti verso imprese collegate       
    - esigibili entro l'esercizio successivo       
    - esigibili oltre l'esercizio successivo       

                
   11) Debiti verso Enti Pubblici  di riferimento       
    - esigibili entro l'esercizio successivo   5.541.974 4.388.755 
    - esigibili oltre l'esercizio successivo   1.152.386 404.925 

            6.694.360 4.793.680 

  
 11 bis 
) Debiti verso imprese sottoposte al controllo di controllanti    

    - esigibili entro l'esercizio successivo    
    - esigibili oltre l'esercizio successivo    
            
   12) Debiti   tributari         
    - esigibili entro l'esercizio successivo   533.643 1.101.694 
    - esigibili oltre l'esercizio successivo   146.314 150.743 

            679.957 1.252.437 
   13) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale       
    - esigibili entro l'esercizio successivo   1.458.736 1.481.391 
    - esigibili oltre l'esercizio successivo   27.237 61.174 

            1.485.973 1.542.565 
   14) Altri debiti           
    a) verso altre imprese consociate       
    - esigibili entro l'esercizio successivo       
    - esigibili oltre l'esercizio successivo       

                
    b) verso altri       
    - esigibili entro l'esercizio successivo   5.238.610 6.197.835 
    - esigibili oltre l'esercizio successivo   2.021.904 1.975.109 

            7.260.514 8.172.944 
                

          
Totale 

14) 7.260.514 8.172.944 
                

        Totale  D)   Debiti   52.057.395 54.445.874 

                
E) RATEI  E   RISCONTI         
                
  I. RATEI           
  II. RISCONTI         
     1) Altri risconti   13.172.731 13.901.201 
                

        Totale E) Ratei e risconti   13.172.731 13.901.201 

                

        TOTALE PASSIVO (A+B+C+D+E) 101.854.497 103.877.824 
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CONTO ECONOMICO 2018 2017 
            

            
A) VALORE DELLA PRODUZIONE     
            
   1) RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI 60.797.121 59.216.192 

   2) VARIAZIONI DELLE RIMANENZE DI PRODOTTI     

    IN CORSO DI LAVORAZIONE, SEMILAVORATI E FINITI     

   3) VARIAZIONE DEI LAVORI IN CORSO SU ORDINAZIONE     
   4) INCREMENTI DI IMMOBILIZZAZIONI PER LAVORI INTERNI 796.959 469.208 
   5) ALTRI RICAVI E PROVENTI     
    a) contributi in conto esercizio 25.006   
    b) contributi in conto impianti (quota es) 1.449.137 1.677.730 
    c) altri ricavi e proventi 6.677.978 2.348.503 

      Totale 5)   8.152.121 4.026.233 
            

      Totale A) Valore della produzione 69.746.201 63.711.633 

            
B) COSTI DELLA PRODUZIONE     
            
   6) PER MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE, DI CONSUMO E DI MERCI 2.506.675 2.819.364 
   7) PER SERVIZI 23.246.476 22.150.118 
   8) PER GODIMENTO DI BENI DI TERZI 4.596.066 4.579.190 
   9) PER IL PERSONALE     
    a) salari e stipendi 14.134.365 13.737.315 
    b) oneri sociali 4.525.895 4.608.817 
    c) trattamento di fine rapporto 981.608 950.517 
    d)  trattamento di quiescenza e simili     
    e) altri costi 112.565 115.265 

      Totale 9) 19.754.433 19.411.914 
            

  
 
10) AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI     

    a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 143.623 142.629 
    b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 6.441.441 6.097.986 
    c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni     
    d) svalutazione dei crediti compresi nell'attivo circolante 1.482.499 1.472.879 
      e delle disponibilità liquide     

      Totale 10) 8.067.563 7.713.494 
            

  
 
11) VARIAZIONI DELLE RIMANENZE DI MATERIE PRIME, 134.126 3.374 

    SUSSIDIARIE, DI CONSUMO E MERCI     

  
 
12) ACCANTONAMENTI PER RISCHI 581.452 1.153.237 

  
 
13) ALTRI ACCANTONAMENTI     

  
 
14) ONERI DIVERSI DI GESTIONE 1.473.284 1.406.016 

            

      Totale B) Costi della produzione 60.360.075 59.236.707 

            
            

      Differenza tra valore e costi della produzione (A-B) 9.386.126 4.474.926 

            
C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI     

  
 
15) PROVENTI DA PARTECIPAZIONI     

    - in imprese controllate     
    - in imprese collegate     

    -  da imprese sottoposte al controllo delle controllanti     
    - in altre imprese     

      Totale 15)       
            

  
 
16) ALTRI PROVENTI FINANZIARI     

    a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni:     
    -  da imprese controllate     
            
    -  da imprese collegate     
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    -  da controllanti     

    -  da imprese sottoposte al controllo delle controllanti     
    -  da altri     

      totale a)     
            
    b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non     
      costituiscono partecipazioni     
    c) da titoli iscritti all'attivo circolante che non     
      costituiscono partecipazioni     
    d) proventi diversi dai precedenti:     
    -  da imprese controllate      
    -  da imprese collegate     
    -  da contollanti     

    -  da imprese sottoposte al controllo delle controllanti     
    -  da altri 86.829 266.417 
      totale d) 86.829 266.417 
            

      Totale 16)   86.829 266.417 
            

  
 
17) INTERESSI ED ALTRI ONERI FINANZIARI     

    - verso imprese controllate     
            
    - verso imprese collegate     
    - verso controllanti     

    -  da imprese sottoposte al controllo delle controllanti     
    - verso altri  652.588 850.094 

      Totale 17)   652.588 850.094 
            

  17 bis) Utili e perdite su cambi     
            

      Totale C) Proventi e oneri finanziari -565.759 -583.677 

            

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE     

  
 
18) RIVALUTAZIONI     

    a) di partecipazioni 857.160 1.092.891 
    b) di immobilizzazioni finanziarie     
      che non costituiscono partecipazioni     
    c) di titoli iscritti all'attivo circolante     
      che non costituiscono partecipazioni     
    d) di strumenti finanziari derivati     

      Totale 18)   857.160 1.092.891 
            

  
 
19) SVALUTAZIONI     

    a) di partecipazioni     
    b) di immobilizzazioni finanziarie     
      che non costituiscono partecipazioni     
    c) di titoli iscritti all'attivo circolante     
      che non costituiscono partecipazioni     
    d) di strumenti finanziari derivati 3.099 194.268 
           

      Totale 19)   3.099 194.268 
            

      Totale D) Rettifiche di valore di attività finanziarie 854.061 898.623 

            
            
            

      Risultato prima delle imposte (A-B+/-C+/-D+/-E) 9.674.428 4.789.872 

            
  20) IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO     
    CORRENTI, DIFFERITE E ANTICIPATE     
    a)  imposte correnti 1.666.991 1.721.629 
    b)  imposte differite e anticipate 1.152.084 -39.434 
    c)  rettifiche imposte precedenti esercizi     

        2.819.075 1.682.195 
            

      Utile (perdita) dell'esercizio 6.855.353 3.107.677 
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RENDICONTO FINANZIARIO 2018 2017 

A. Flussi finanziari derivanti dalla gestione reddituale     

      
Utile (perditaͿ dell͛eseƌĐizio 6.855.353 3.107.677 
Imposte sul reddito 1.666.991 1.721.629 
Interessi passivi/(interessi attivi) 565.759 583.677 
(Dividendi) -781.800 -602.106 
(Plusvalenze)/minusvalenze derivanti dalla cessione di attività     
1. Utile (perdita) dell͛eseƌĐizio pƌiŵa d͛iŵposte sul ƌeddito, iŶteƌessi, diǀideŶdi e plus/ŵiŶusǀaleŶze 
da cessione 8.306.303 4.810.877 
      
Rettifiche per elementi non monetari senza var CCN     
Accantonamenti ai fondi 1.563.060 2.103.754 
Ammortamenti delle immobilizzazioni 6.585.064 6.240.615 
Svalutazioni per perdite durevoli di valore 857.160 1.092.891 

Altre rettifiche per elementi non monetari     
2. Flusso finanziario prima delle variazioni del CCN 9.005.284 9.437.260 
      
Variazioni del capitale circolante netto     
Decremento/(incremento) delle rimanenze 134.100 3.375 
Decremento/(incremento) dei crediti vs clienti 2.920.723 -4.734.708 
Incremento/(decremento) dei debiti verso fornitori -1.524.028 1.429.565 
Decremento/(incremento) ratei e risconti attivi 665.332 437.415 
Incremento/(decremento) ratei e risconti passivi -728.470 1.009.435 
Altre variazioni del capitale circolante netto attivo -231.541 -236.857 
Altre variazioni del capitale circolante netto passivo 51.966 2.035.939 

3. Flusso finanziario dopo le variazioni del ccn 1.288.082 -55.836 

 

Altre rettifiche 
 

 

  
 

 

  
 

Interessi incassati/(pagati) -565.759 -583.677 
(Imposte sul reddito pagate) -2.239.471 -2.095.212 
Dividendi incassati     
(Utilizzo dei fondi) -6.138.141 -1.507.753 
4. Flusso finanziario dopo le altre rettifiche -8.943.371 -4.186.642 

      
Flusso finanziario della gestione reddituale (A) 9.656.298 10.005.659 
      

B. Flussi fiŶaŶziari derivaŶti dall’attività d’iŶvestiŵeŶto     
Immobilizzazioni materiali -7.915.649 -4.817.846 
(Investimenti) -7.915.649 -4.817.846 
Prezzo di realizzo disinvestimenti     
Immobilizzazioni immateriali -107.380 -220.788 
(Investimenti) -107.380 -220.788 
Prezzo di realizzo disinvestimenti     
Immobilizzazioni finanziarie -151.863 -669.004 
(Investimenti) -151.863 -669.004 
Prezzo di realizzo disinvestimenti     
Attività Finanziarie non immobilizzate 840.753 52.234 
(Investimenti) 840.753 52.234 
Prezzo di realizzo disinvestimenti     
      
Flusso fiŶaŶziaƌio dell͛attiǀità di iŶǀestiŵeŶto ;BͿ -7.334.139 -5.655.404 
      
C. Flussi fiŶaŶziari derivaŶti dall’attività di fiŶaŶziaŵeŶto     
Mezzi di terzi     
Incremento (decremento) debiti a breve verso banche -293.401 -3.290.447 
Accensione finanziamenti   5.000.000 
Rimborso finanziamenti -810.855 -3.167.183 
Mezzi propri   194.268 
Aumento di capitale a pagamento     
Dividendi (e acconti su dividendi) pagati -1.186.650 -949.324 

Flusso fiŶaŶziaƌio dell͛attiǀità di fiŶaŶziaŵeŶto ;CͿ -2.290.906 -2.212.686 

      

Incremento (decremento) disp. liquide (a ± b ± c) 31.253 2.137.569 

Disponibilità liquide iniziali 3.351.757 1.214.188 

Disponibilità liquide finali 3.383.010 3.351.757 
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SEZIONE 1 

 

CONTENUTO E FORMA DEL BILANCIO 

Il ďilaŶĐio d͛eseƌĐizio della Valle Uŵďƌa Seƌǀizi S.p.A. ;Ŷel seguito aŶĐhe ͚SoĐietà͛Ϳ, ƌedatto iŶ ĐoŶfoƌŵità 
alle norme contenute negli articoli 2423 e seguenti del Codice Civile, interpretate ed integrate dai principi 

ĐoŶtaďili eŵaŶati dall͛OƌgaŶisŵo ItaliaŶo di CoŶtaďilità ;i ͚pƌiŶĐipi ĐoŶtaďili OIC͛Ϳ, si compone dei seguenti 

documenti: Stato Patrimoniale, Conto Economico, Rendiconto Finanziario e Nota Integrativa.  

Il Rendiconto Finanziario presenta le variazioni, positive o negative, delle disponibilità liquide avvenute 

Ŷell͛eseƌĐizio ed ğ stato ƌedatto con il metodo indiretto utilizzando lo schema previsto dal principio 

contabile OIC 10.  

Lo Stato Patrimoniale, il Conto Economico e il Rendiconto Finanziario sono stati redatti in unità di Euro, 

senza cifre decimali così come i valori riportati nella Nota Integrativa . 

Le ǀoĐi ĐoŶ iŵpoƌto paƌi a zeƌo sia Ŷell͛eseƌĐizio iŶ Đoƌso sia Ŷell͛eseƌĐizio pƌeĐedeŶte ŶoŶ soŶo iŶdiĐate 
nei prospetti di bilancio. 

Se le informazioni richieste da specifiche disposizioni di legge non sono sufficienti a dare una 

rappresentazione veritiera e corretta sono fornite le informazioni complementari ritenute necessarie allo 

scopo.  

Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda l͛attiǀità della SoĐietà e i ƌappoƌti ĐoŶ le iŵpƌese ĐoŶtƌollate, Đollegate, ĐoŶtƌollaŶti, 
sottoposte a comune controllo e altre parti correlate si rinvia a quanto indicato nella Relazione sulla 

Gestione, predisposta dagli Amministratori della Società a corredo del presente bilancio.  

I fatti di ƌilieǀo aǀǀeŶuti dopo la Đhiusuƌa dell͛eseƌĐizio, la proposta di destinazione del risultato 

dell͛eseƌĐizio e l͛iŵpoƌto Đoŵplessiǀo degli iŵpegŶi, delle gaƌaŶzie e delle passiǀità potenziali non 

risultanti dallo stato patrimoniale sono esposti in appositi paragrafi della presente Nota Integrativa.  

La Società detiene partecipazioni di controllo e peƌtaŶto, ad iŶtegƌazioŶe del ďilaŶĐio d͛eseƌĐizio, ha 
predisposto il bilancio consolidato di Gruppo al quale si rimanda per una più completa informativa. 

 

Il bilancio di esercizio è stato sottoposto a revisione legale da parte della KPMG S.p.A.. 
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SEZIONE 2 

 

POSTULATI GENERALI DI REDAZIONE DEL BILANCIO E CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

Postulati generali di redazione del bilancio 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi ai postulati generali della prudenza e della 

competenza, nella prospettiva della continuità aziendale; la rilevazione e la presentazione delle voci è 

stata effettuata teŶeŶdo ĐoŶto della sostaŶza dell͛opeƌazioŶe o del ĐoŶtƌatto, oǀe Đoŵpatiďile ĐoŶ le 
disposizioni del Codice Civile e dei principi contabili OIC. Sono stati altresì rispettati i postulati della 

costanza nei criteri di valutazione, rilevanza e comparabilità delle informazioni. 

 

In applicazione dei sopra menzionati postulati: 

— La valutazione degli elementi componenti le singole voci delle attività o passività è avvenuta 

separatamente, per evitare che i plusvalori di alcuni elementi possano compensare i minusvalori di 

altri. IŶ paƌtiĐolaƌe, gli utili soŶo stati iŶĐlusi solo se ƌealizzati eŶtƌo la data di Đhiusuƌa dell͛eseƌĐizio, 
mentre si è tenuto conto dei rischi e delle peƌdite di ĐoŵpeteŶza dell͛eseƌĐizio, aŶĐhe se ĐoŶosĐiuti 
dopo la chiusura dello stesso. 

— Si ğ teŶuto ĐoŶto dei pƌoǀeŶti e oŶeƌi di ĐoŵpeteŶza dell͛eseƌĐizio iŶdipeŶdeŶteŵeŶte dalla data 
dell͛iŶĐasso o del pagaŵeŶto. La ĐoŵpeteŶza ğ il Đƌiteƌio teŵporale con il quale i componenti positivi 

e negativi di reddito sono stati imputati al conto economico ai fini della determinazione del risultato 

d͛eseƌĐizio . 

⎯ Gli AŵŵiŶistƌatoƌi haŶŶo effettuato uŶa ǀalutazioŶe pƌospettiĐa della ĐapaĐità dell͛azieŶda a 
costituire un complesso economico funzionante destinato alla produzione di reddito per un 

prevedibile arco temporale futuro, relativo a un periodo di almeno dodici mesi dalla data di 

riferimento del bilancio. La valutazione effettuata non ha identificato significative incertezze in 

merito a tale capacità . 

— L͛iŶdiǀiduazioŶe dei diƌitti, degli obblighi e delle condizioni si è basata sui termini contrattuali delle 

transazioni e sul loro confronto con le disposizioni dei principi contabili per accertare la correttezza 

dell͛isĐƌizioŶe o della ĐaŶĐellazioŶe di eleŵeŶti patƌiŵoŶiali ed eĐoŶoŵiĐi . 

— I Đƌiteƌi di ǀalutazioŶe ŶoŶ soŶo stati ŵodifiĐati ƌispetto all͛eseƌĐizio pƌeĐedeŶte al fiŶe di otteŶeƌe 
una omogenea misurazione dei risultati della Società nel susseguirsi degli eventi. 

 Nel Đoƌso dell͛eseƌĐizio ŶoŶ si soŶo ǀeƌifiĐati Đasi eĐĐezioŶali Đhe aďďiaŶo ƌeso ŶeĐessaƌio il ƌiĐoƌso 
alla deƌoga ai Đƌiteƌi di ǀalutazioŶe, di Đui all͛aƌt. ϮϰϮϯ, Đoŵŵa ϱ, del CodiĐe Ciǀile, iŶ ƋuaŶto 
incompatibili con la rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria 

della Società e del risultato economico .  

 NoŶ soŶo state altƌesì effettuate Ŷell͛eseƌĐizio ƌiǀalutazioŶi di attiǀità ai seŶsi di leggi speĐiali iŶ 
materia. 

— La rilevanza dei singoli elementi che compongono le voci di bilancio è stata giudicata nel contesto 

complessivo del bilancio. Per quantificare la rilevanza si è tenuto conto sia di elementi qualitativi che 
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quantitativi .Nella Nota Integrativa sono omessi i commenti alle voci dei prospetti di bilancio, anche 

Ƌualoƌa speĐifiĐataŵeŶte pƌeǀisti dall͛aƌt. ϮϰϮϳ del CodiĐe Ciǀile o da altƌe disposizioŶi, Ŷei Đasi iŶ Đui 
sia l͛aŵŵoŶtaƌe di tali ǀoĐi sia la ƌelatiǀa iŶfoƌŵatiǀa soŶo iƌƌileǀaŶti al fiŶe di daƌe uŶa 
rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato 

economico della Società. 

— Per ogni voce dello Stato Patrimoniale, del Conto Economico e del Rendiconto Finanziario sono 

indicati i corrispondenti valori al 2017. Qualora le voci non siano comparabili, quelle relative 

all͛eseƌĐizio pƌeĐedeŶte soŶo state adattate foƌŶeŶdo Ŷella Nota IŶtegƌatiǀa, peƌ le ĐiƌĐostaŶze 
rilevanti, i relativi commenti. 

 

Criteri di valutazione 

 

Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte, previo consenso del Collegio Sindacale laddove previsto, al 

Đosto d͛aĐƋuisto o di pƌoduzioŶe e soŶo esposte al Ŷetto degli aŵŵoƌtaŵeŶti e delle eǀeŶtuali 
svalutazioni]. Nel costo di acquisto si computano anche i costi accessori. Il costo di produzione 

comprende tutti i costi direttamente imputabili e gli altri costi, per la quota ragionevolmente imputabile, 

ƌelatiǀi al peƌiodo di pƌoduzioŶe e fiŶo al ŵoŵeŶto dal Ƌuale l͛iŵŵoďilizzazioŶe può esseƌe utilizzata. 

Gli oneri pluriennali, che includono i costi di impianto e di ampliamento, sono iscritti quando è dimostrata 

la loro utilità futura, esiste una correlazione oggettiva con i relativi benefici futuri di cui godrà la Società 

ed è stimabile con ragionevole certezza la loro recuperabilità.  

I beni immateriali, costituiti da Diƌitti di utilizzazioŶe delle opeƌe dell͛iŶgegŶo soŶo isĐƌitti Ŷell͛attiǀo 
patrimoniale solo se individualmente identificabili, se la Società acquisisce il potere di usufruire dei 

benefici economici futuri derivanti dallo stesso bene e può limitaƌe l͛aĐĐesso da paƌte di teƌzi a tali 
benefici e se il loro costo è stimabile con sufficiente attendibilità.  

L͛aǀǀiaŵeŶto ğ isĐƌitto Ŷell͛attiǀo patƌiŵoŶiale solo se ğ aĐƋuisito a titolo oŶeƌoso, ha uŶ ǀaloƌe 
ƋuaŶtifiĐaďile, ğ Đostituito all͛oƌigine da oneri e costi ad utilità differita nel tempo che garantiscano quindi 

benefici economici futuri ed è soddisfatto il principio della recuperabilità del relativo costo.  

Le migliorie e le spese incrementative su beni di terzi sono iscritte tra le altre immobilizzazioni immateriali 

qualora non siano separabili dai beni stessi, altrimenti sono iscritte tra le specifiche voci delle 

immobilizzazioni materiali.  

Gli aĐĐoŶti ai foƌŶitoƌi peƌ l͛aĐƋuisto di iŵŵoďilizzazioŶi iŵŵateƌiali soŶo isĐƌitti Ŷell͛attiǀo patrimoniale 

alla data iŶ Đui soƌge l͛oďďligo al pagaŵeŶto dei ƌelatiǀi iŵpoƌti. Le iŵŵoďilizzazioŶi iŵŵateƌiali iŶ Đoƌso 
sono rilevate alla data in cui sono sostenuti i primi costi per la costruzione del bene e comprendono i costi 

interni ed esterni sostenuti per la sua realizzazione. 

Le immobilizzazioni immateriali sono ammortizzate sistematicamente e la quota di ammortamento 

iŵputata a ĐiasĐuŶ eseƌĐizio si ƌifeƌisĐe alla ƌipaƌtizioŶe del Đosto sosteŶuto sull͛iŶteƌa duƌata di 
utilizzazione. L͛aŵŵoƌtaŵeŶto deĐoƌƌe dal ŵoŵeŶto iŶ Đui l͛iŵŵoďilizzazioŶe ğ dispoŶiďile e pƌoŶta peƌ 
l͛uso. La sisteŵatiĐità dell͛aŵŵoƌtaŵeŶto ğ fuŶzioŶale alla ĐoƌƌelazioŶe dei ďeŶefiĐi attesi.  
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Le immobilizzazioni immateriali sono ammortizzate, a quote costanti, come segue: 

⎯ I costi d͛iŵpiaŶto e aŵpliaŵeŶto soŶo aŵŵoƌtizzati iŶ uŶ peƌiodo paƌi a ĐiŶƋue aŶŶi . 

⎯ I costi di sviluppo sono ammortizzati secondo la loro vita utile ed in ogni caso entro un periodo non 

superiore a cinque anni.  

⎯ I beni immateriali (diritti di brevetto, diritti di utilizzazioŶe delle opeƌe dell͛iŶgegŶo, ĐoŶĐessioŶi, 
licenze e marchi) sono ammortizzati nel periodo minore fra la durata legale o contrattuale e la 

residua possibilità di utilizzazione. La stima della vita utile dei marchi non eccede i venti anni.  

⎯ L͛aǀǀiaŵeŶto ğ sisteŵatiĐaŵeŶte aŵŵoƌtizzato seĐoŶdo la sua ǀita utile ĐoŶ ƌifeƌiŵeŶto al peƌiodo 
di tempo entro il quale è probabile si manifesteranno i benefici economici ad esso connessi e in ogni 

caso per un periodo non superiore ai venti anni. Nei casi in cui non sia possibile stimare 

atteŶdiďilŵeŶte la ǀita utile l͛aǀǀiaŵeŶto ğ aŵŵoƌtizzato iŶ uŶ peƌiodo ŶoŶ supeƌioƌe a dieĐi aŶŶi. 

⎯ Altre immobilizzazioni - migliorie su beni di terzi: sono ammortizzate nel periodo minore tra quello di 

utilità futura delle spese sosteŶute e Ƌuello ƌesiduo della loĐazioŶe, teŶuto ĐoŶto dell͛eǀeŶtuale 
periodo di rinnovo, se dipendente dalla Società.  

Le immobilizzazioni in corso non sono oggetto di ammortamento. Il processo di ammortamento inizia nel 

momento in cui tali valori sono riclassificati alle rispettive voci di competenza delle immobilizzazioni 

immateriali.  

 

Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, rettificato dei rispettivi 

ammortamenti accumulati e delle eventuali svalutazioni. Il costo di acquisto è il costo effettivamente 

sosteŶuto peƌ l͛aĐƋuisizioŶe del ďeŶe ed iŶĐlude aŶĐhe i Đosti aĐĐessoƌi. Il Đosto di pƌoduzioŶe ĐoŵpƌeŶde 
tutti i costi diretti e i costi generali di produzione, per la quota ragionevolmente imputabile 

all͛iŵŵoďilizzazioŶe, ƌelatiǀi al peƌiodo di faďďƌiĐazioŶe e fiŶo al ŵoŵeŶto dal Ƌuale il ďeŶe può esseƌe 
utilizzato.  

I costi di manutenzione ordinaria, relativi alle manutenzioni e riparazioni ricorrenti effettuate per 

mantenere i cespiti in un buono stato di funzionamento per assicurarne la vita utile prevista, la capacità e 

la pƌoduttiǀità oƌigiŶaƌie, soŶo ƌileǀati a ĐoŶto eĐoŶoŵiĐo Ŷell͛eseƌĐizio iŶ Đui soŶo sosteŶuti.  

I costi di manutenzione straordinaria, che si sostanziano in ampliamenti, ammodernamenti, sostituzioni e 

altri miglioramenti riferibili al bene che producono un aumento significativo e misurabile di capacità, di 

produttività o di sicurezza dei cespiti ovvero ne prolungano la vita utile, sono capitalizzabili nei limiti del 

valore recuperabile del bene. 

Gli ammortamenti sono calcolati in modo sistematico e costante, sulla base della residua possibilità di 

utilizzazione dei cespiti.  

L͛aŵŵoƌtaŵeŶto deĐoƌƌe dal ŵoŵeŶto iŶ Đui l͛iŵŵoďilizzazioŶe ğ dispoŶiďile e pƌoŶta peƌ l͛uso.  

IŶ appliĐazioŶe del pƌiŶĐipio della ƌileǀaŶza di Đui all͛aƌt. ϮϰϮϯ, Đoŵŵa ϰ, del CodiĐe Ciǀile, e di ƋuaŶto 
previsto dal principio contabile di riferimento, nel primo esercizio di ammortamento le aliquote sono 

ridotte della metà. 
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L͛aŵŵoƌtaŵento è calcolato anche sui cespiti temporaneamente non utilizzati.  

I terreni non sono oggetto di ammortamento; se il valore dei fabbricati incorpora anche quello dei terreni 

sui quali insistono, il valore del fabbricato è scorporato, anche in base a stime, per determinarne il 

corretto ammortamento.  

Il ǀaloƌe da aŵŵoƌtizzaƌe ğ la diffeƌeŶza tƌa il Đosto dell͛iŵŵoďilizzazioŶe e, se deteƌŵiŶaďile, il ǀaloƌe 
residuo al termine del periodo di vita utile che viene stimato nel momento della redazione del piano di 

ammortamento e rivisto periodicamente al fine di verificare che la stima iniziale sia ancora valida. 

L͛aŵŵoƌtaŵeŶto ǀieŶe iŶteƌƌotto se, iŶ seguito all͛aggioƌŶaŵeŶto della stima, il presumibile valore 

residuo risulta pari o superiore al valore netto contabile.  

Le aliquote di ammortamento applicate sono le seguenti:  

 

Descrizione 

 

 

Aliquota 

Ambiente 

 

Aliquota 

Beni S.I.I. 

 

Aliquota Beni 

Fognatura 

 

Aliquota beni 

Energia e reti 

 

Aliquota beni 

aziendali 

Terreni e fabbricati:      

Fabbricati 3%    3,5% 

Opere murarie  10% 3,5%  10%  

      

Impianti e macchinario:      

Rete adduzione  5%    

Rete distribuzione  5% 3,5% 8%  

Contatori   10%  10%  

Allacci e prese   5% 3% 8%  

Cabine 1°/2° salto    10%  

Impianti protezione catodica    10%  

Impianti telecontrollo    20%  

Impianti tecnici Casone/S. Orsola 10%     

Macchine operatrici Pesanti 20%     

Impianti sollevamento  12% 12%   

Serbatoi acqua  4%    

Imp. apparecchiatura depurazione     15% 

      

Attrezzature industriali e commerciali      

Attrezzatura varia. 10%    10% 

      

Altri beni      

Mobili e macchine ufficio prom. 12%    12% 

Macchine elettriche e hw e rete informatica 20%    20% 

Autocarri aziendali     20% 

Autovetture aziendali 25%    25% 

 

Le immobilizzazioni materiali condotte in locazioŶe fiŶaŶziaƌia ǀeŶgoŶo isĐƌitte Ŷell͛attiǀo patƌiŵoŶiale al 
ŵoŵeŶto dell͛eǀeŶtuale eseƌĐizio del diƌitto di ƌisĐatto. Nel peƌiodo di loĐazioŶe i ĐaŶoŶi ǀeŶgoŶo ƌileǀati 
a conto economico, fra i costi della produzione, nei periodi di competenza. Nella Nota Integrativa 

ǀeŶgoŶo iŶdiĐati gli effetti sulle ǀoĐi di ďilaŶĐio, sul patƌiŵoŶio Ŷetto e sul ƌisultato d͛eseƌĐizio Đhe 
saƌeďďeƌo deƌiǀati dall͛appliĐazioŶe del Đosiddetto ͞ŵetodo fiŶaŶziaƌio͟.  

Le immobilizzazioni materiali destinate alla vendita sono riclassifiĐate Ŷell͛attiǀo ĐiƌĐolaŶte solo se 
vendibili alle loro condizioni attuali, la vendita appare altamente probabile ed è previsto che si concluda 
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nel breve termine. Tali immobilizzazioni non sono ammortizzate e sono valutate al minore tra il valore 

netto ĐoŶtaďile ed il ǀaloƌe di ƌealizzazioŶe desuŵiďile dall͛aŶdaŵeŶto del ŵeƌĐato.  

Le immobilizzazioni materiali obsolete e in generale quelle che non sono più utilizzate o utilizzabili nel 

ciclo produttivo in modo permanente non sono oggetto di ammortamento e sono valutate al minore tra il 

valore netto contabile e il valore recuperabile.  

Le immobilizzazioni materiali vengono rivalutate, nei limiti del loro valore recuperabile, solo nei casi in cui 

la legge lo preveda o lo consenta.  

 

Perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni materiali e immateriali 

In presenza, alla data di bilancio, di indicatori di perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni 

immateriali e materiali si procede alla stima del loro valore recuperabile. 

Qualora il loro valore reĐupeƌaďile, iŶteso Đoŵe il ŵaggioƌe tƌa il ǀaloƌe d͛uso e il suo fair value, al netto 

dei costi di vendita, è inferiore al corrispondente valore netto contabile si effettua la svalutazione delle 

immobilizzazioni.  

Quando non è possibile stimare il valore recuperabile di una singola immobilizzazione tale analisi è 

effettuata ĐoŶ ƌifeƌiŵeŶto alla Đosiddetta ͞uŶità geŶeƌatƌiĐe di flussi di Đassa͟ ;Ŷel seguito ͞UGC͟Ϳ, ossia il 
più piccolo gruppo identificabile di attività Đhe iŶĐlude l͛iŵŵoďilizzazioŶe oggetto di valutazione e genera 

flussi finanziari in entrata che sono ampiamente indipendenti dai flussi finanziari in entrata generati da 

altre attività o gruppi di attività.  

Il fair value è determinato prendendo a riferiŵeŶto pƌioƌitaƌiaŵeŶte l͛eǀeŶtuale pƌezzo pattuito in un 

accordo vincolante di vendita stabilito in una libera transazione o il prezzo di mercato in un mercato 

attivo. Se non esiste un accordo vincolante di vendita né alcun mercato attivo, il fair value è determinato 

in base alle migliori informazioŶi dispoŶiďili peƌ ƌifletteƌe l͛aŵŵoŶtaƌe Đhe la SoĐietà potƌeďďe otteŶeƌe, 
alla data di ƌifeƌiŵeŶto del ďilaŶĐio, dalla ǀeŶdita dell͛attiǀità iŶ uŶa liďeƌa tƌaŶsazioŶe tƌa paƌti 
consapevoli e disponibili. Nel determinare tale ammontare, si considera il risultato di recenti transazioni 

peƌ attiǀità siŵilaƌi effettuate all͛iŶteƌŶo dello stesso settoƌe iŶ Đui opeƌa la SoĐietà.  

Ai fini della determinazione del valore recuperabile, dal fair value sono sottratti i costi di vendita.  

In presenza di una perdita durevole di valore, la stessa viene imputata in primo luogo, qualora esistente, a 

ƌiduzioŶe del ǀaloƌe dell͛aǀǀiaŵeŶto e, suĐĐessiǀaŵeŶte, alle altƌe attiǀità, iŶ pƌopoƌzioŶe al loƌo ǀaloƌe 
netto contabile.  

La svalutazione per perdite durevoli di valore è ripristinata qualora siano venuti meno i motivi che 

l͛aǀeǀaŶo giustifiĐata. Il ƌipƌistiŶo di ǀaloƌe si effettua Ŷei liŵiti del ǀaloƌe Đhe l͛attiǀità aǀƌeďďe aǀuto oǀe 
la rettifica non avesse mai avuto luogo, vale a dire tenendo conto degli ammortamenti che sarebbero 

stati effettuati in assenza di svalutazione. Non è possibile ripristinare la svalutazione rilevata 

sull͛aǀǀiaŵeŶto e sugli oŶeƌi pluƌieŶŶali.  
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Immobilizzazioni finanziarie 

Le partecipazioni e i titoli di debito destinati a permanere durevolŵeŶte Ŷel patƌiŵoŶio dell͛iŵpƌesa peƌ 
effetto della ǀoloŶtà della diƌezioŶe azieŶdale e dell͛effettiǀa ĐapaĐità della SoĐietà di deteŶeƌle peƌ uŶ 
periodo prolungato di tempo vengono classificate nelle immobilizzazioni finanziarie. Diversamente, 

vengono isĐƌitte Ŷell͛attiǀo ĐiƌĐolaŶte. Il cambiamento di destinazione tra attivo immobilizzato e attivo 

circolante, o viceversa, è rilevato secondo i criteri valutativi specifici del portafoglio di provenienza.  

La classificazione dei crediti tra le immobilizzazioŶi fiŶaŶziaƌie e l͛attiǀo ĐiƌĐolaŶte ğ effettuata iŶ ďase al 
Đƌiteƌio della destiŶazioŶe degli stessi ƌispetto all͛attiǀità oƌdiŶaƌia e peƌtaŶto, iŶdipeŶdeŶteŵeŶte dalla 
scadenza, i crediti di origine finanziaria sono classificati tra le immobilizzazione finanziarie mentre quelli di 

oƌigiŶe ĐoŵŵeƌĐiale soŶo ĐlassifiĐati Ŷell͛attiǀo ĐiƌĐolaŶte. Il Đƌiteƌio di ǀalutazioŶe dei Đƌediti ğ esposto 
nel prosieguo. 

 

Partecipazioni 

Le partecipazioni in società controllate, collegate e in joint venture sono valutate con il metodo del 

patrimonio netto mentre le partecipazioni in altre imprese sono valutate con il metodo del costo. 

 

Partecipazioni valutate con il metodo del patrimonio netto 

Le partecipazioni valutate con il metodo del patrimonio netto sono iscritte inizialmente al costo di 

acquisto, comprensivo degli oneri accessori. Gli oneri accessori sono costituiti da costi di intermediazione 

bancaria e finanziaria, ovvero commissioni, spese e imposte.  

In sede di prima rilevazione, il costo di acquisto della partecipazione è confrontato con il valore della 

corrispondente quota del patrimonio netto riferito alla data di acquisizione o, in alternativa, risultante 

dall͛ultiŵo ďilaŶĐio della paƌteĐipata.  

In presenza di una differenza iniziale positiva, se la stessa è riĐoŶduĐiďile a ŵaggioƌi ǀaloƌi dell͛attiǀo dello 
stato patrimoniale della partecipata, valutati a valori correnti, o alla presenza di avviamento, la 

partecipazione è iscritta al costo di acquisto comprensivo di tale differenza iniziale positiva. 

Diversamente, la partecipazione è oggetto di svalutazione e tale differenza è imputata a conto economico 

Ŷella ǀoĐe ͞sǀalutazioŶi di paƌteĐipazioŶi͟. IŶ pƌeseŶza di uŶa diffeƌeŶza iŶiziale Ŷegatiǀa, se la stessa è 

riconducibile al compimento di un buon affare, la partecipazione è iscritta al maggior valore del 

patrimonio netto rettificato della partecipata rispetto al prezzo di costo, iscrivendo quale contropartita 

una riserva di patrimonio netto non distribuibile.  

Qualora la differenza iniziale negativa sia dovuta invece alla presenza di attività iscritte per valori superiori 

al loro valore recuperabile o passività iscritte ad un valore inferiore al loro valore di estinzione o, ancora, 

alla previsione di risultati economici sfavorevoli, la partecipazione è inizialmente iscritta per un valore pari 

al Đosto sosteŶuto e tale diffeƌeŶza ƌappƌeseŶta uŶ ͞FoŶdo peƌ ƌisĐhi e oŶeƌi futuƌi͟. Tale foŶdo, 
memorizzato extra-contabilmente, è utilizzato negli esercizi successivi a rettifica dei risultati della 

partecipata in modo da ƌifletteƌe le ipotesi assuŶte all͛atto dell͛aĐƋuisto.  

Ai fiŶi della ǀalutazioŶe ĐoŶ il ŵetodo del patƌiŵoŶio Ŷetto soŶo utilizzati i ďilaŶĐi d͛eseƌĐizio al ϯϭ 
dicembre 2018 approvati dalle rispettive assemblee dalle partecipate, o i progetti di bilancio formalmente 



  

 

 

78 

Bi
la

ŶĐ
io

 d
el

l͛e
se

ƌĐ
izi

o 
Đh

iu
so

 a
l ϯ

ϭ 
di

ce
m

b
re

 2
0

1
8

 

ƌedatti dagli oƌgaŶi aŵŵiŶistƌatiǀi della paƌteĐipate, Ƌualoƌa ŶoŶ sia aŶĐoƌa iŶteƌǀeŶuta l͛appƌoǀazioŶe da 
paƌte dell͛asseŵďlea.  
 

Il ƌisultato ;utile o peƌditaͿ d͛eseƌĐizio risultante dal bilancio della partecipata ed il relativo patrimonio 

netto sono soggetti alle stesse rettifiche previste in caso di consolidamento. Il risultato di bilancio della 

partecipata, al termine di tali rettifiche, è portato a variazione del valore della partecipazione in misura 

corrispondente alla frazione di capitale posseduto con contropartita il conto economico mentre i 

dividendi percepiti sono portati a riduzione del valore della partecipazione. Le variazioni del patrimonio 

netto della partecipata che non hanno concorso alla formazione del suo risultato economico dell͛eseƌĐizio 
determinano un aumento o riduzione del valore della partecipazione, e della apposita riserva non 

distribuibile, senza imputazione nel conto economico. Nel caso in cui il valore della partecipazione diventi 

negativo per effetto delle perdite, la partecipazione viene azzerata e, qualora la Società sia legalmente o 

altƌiŵeŶti iŵpegŶata al sostegŶo della paƌteĐipata, le peƌdite eĐĐedeŶti l͛azzeƌaŵeŶto soŶo ĐoŶtaďilizzate 
tra i fondi per rischi e oneri. 

Nel ƌispetto dell͛aƌt. ϮϰϮϲ del CodiĐe Ciǀile, negli esercizi successivi, le plusvalenze derivanti 

dall͛appliĐazioŶe del ŵetodo del patƌiŵoŶio Ŷetto soŶo isĐƌitte iŶ uŶa ƌiseƌǀa ŶoŶ distƌiďuiďile peƌ 
l͛aŵŵoŶtaƌe ŶoŶ assoƌďito dalla eǀeŶtuale ͞peƌdita pƌopƌia͟ della paƌteĐipaŶte. I diǀideŶdi peƌĐepiti dalle 

partecipate rendono disponibile una corrispondente quota di tale riserva.  

In presenza di perdite durevoli di valore la partecipazione è svalutata anche nei casi in cui ciò comporti la 

necessità di iscrivere la stessa ad un importo inferiore a quello determinato applicando il metodo del 

patrimonio netto.  

Partecipazioni valutate con il metodo del costo 

Le partecipazioni sono inizialmente iscritte al costo di acquisto o di costituzione, comprensivo dei costi 

accessori. I costi accessori sono costituiti da Đosti diƌettaŵeŶte iŵputaďili all͛opeƌazioŶe, Ƌuali, ad 
esempio, i costi di intermediazione bancaria e finanziaria, le commissioni, le spese e le imposte.  

Il valore di iscrizione delle partecipazioni si incrementa per effetto degli aumenti di capitale a pagamento 

o di rinuncia a crediti vantati dalla Società nei confronti delle partecipate. Gli aumenti di capitale a titolo 

gratuito non incrementano il valore delle partecipazioni. 

Nel caso in cui le partecipazioni abbiano subìto alla data di bilancio perdite di valore ritenute durevoli, il 

loro valore di iscrizione viene ridotto al minor valore recuperabile, che è determinato in base ai benefici 

futuri che si prevede affluiranno alla SoĐietà, fiŶo all͛azzeƌaŵeŶto del ǀaloƌe di ĐaƌiĐo. Nei Đasi iŶ Đui la 

Società sia obbligata a farsi carico delle copertura delle perdite conseguite dalle partecipate può rendersi 

necessario un accantonamento al passivo per poter far fronte, per la quota di competenza, alla copertura 

del deficit patrimoniale delle stesse.  

Qualora negli esercizi successivi vengano meno i motivi della svalutazione effettuata, il valore della 

partecipazione viene ripristinato fino a concorrenza, al massimo, del costo originario.  

 

Rimanenze 

Le rimanenze di magazzino sono inizialmente iscritte al costo di acquisto o di produzione e 

successivamente valutate al minore tra il costo ed il corrispondente valore di realizzazione desumibile dal 

mercato.  
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Per costo di acquisto si intende il prezzo effettivo di acquisto più gli oneri accessori. Il costo di acquisto 

dei materiali include, oltre al prezzo del materiale, anche i costi di trasporto, dogana, altri tributi e gli altri 

costi direttamente imputabili a quel materiale. 

I resi, gli sconti commerciali, gli abbuoni e premi sono portati in diminuzione dei costi.  

Per costo di produzione si intendono tutti i costi diretti ed i costi indiretti per la quota ragionevolmente 

imputabile al prodotto relativa al periodo di fabbricazione e fino al momento dal quale il bene può essere 

utilizzato, considerati sulla base della capacità produttiva normale. Il costo di produzione non comprende 

i costi generali e amministrativi, i costi di distribuzione e i costi di ricerca e sviluppo.  

Il metodo di determinazione del costo adottato per i beni fungibili è il Costo medio ponderato. 

Il ǀaloƌe di ƌealizzazioŶe desuŵiďile dall͛aŶdaŵeŶto del ŵeƌĐato ğ paƌi alla stiŵa del pƌezzo di ǀeŶdita 
delle merci e dei prodotti finiti nel corso della normale gestione, al netto dei presunti costi di 

completamento e dei costi diretti di vendita. Ai fini della determinazione del valore di realizzazione 

desuŵiďile dall͛aŶdaŵeŶto del ŵeƌĐato, si tieŶe ĐoŶto, tƌa l͛altƌo, del tasso di oďsolesĐeŶza e dei teŵpi di 
rigiro del magazzino.  

Le materie prime e sussidiarie che partecipano alla fabbricazione di prodotti finiti non sono oggetto di 

svalutazione qualora ci si attenda che tali prodotti finiti possano essere oggetto di realizzo per un valore 

pari o superiore al loro costo di produzione. Peraltro, qualora in presenza di una diminuzione nel prezzo 

delle materie prime e sussidiarie, il costo dei prodotti finiti ecceda il loro valore di realizzazione, le 

materie prime e sussidiarie sono svalutate fino al valore netto di realizzazione, assumendo quale miglior 

stima il loro prezzo di mercato.  

Sono pertanto oggetto di svalutazione le rimanenze di magazzino il cui valore di realizzazione desumibile 

dall͛aŶdaŵeŶto del ŵeƌĐato ğ ŵiŶoƌe del ƌelatiǀo ǀaloƌe ĐoŶtaďile.  

Se vengono meno, in tutto o in parte, i presupposti della svalutazione per effetto dell͛auŵeŶto del ǀaloƌe 
di realizzazione desumibile dal mercato, la rettifica di valore effettuata è annullata nei limiti del costo 

originariamente sostenuto.  

 

Crediti 

I crediti iscritti in bilancio rappresentano diritti ad esigere, ad una scadenza individuata o individuabile, 

ammontari fissi o determinabili di disponibilità liquide, o di beni/servizi aventi un valore equivalente, da 

clienti o da altri soggetti.  

I crediti originati dalla vendita di beni e prestazioni di servizi sono rilevati secondo i requisiti indicati nel 

paragrafo di commento relativo ai ricavi.  

I crediti che si originano per ragioni differenti dallo scambio di beni e servizi sono iscrivibili in bilancio se 

sussiste ͞titolo͟ al Đƌedito, ǀale a diƌe se essi ƌappƌeseŶtaŶo effettiǀaŵeŶte uŶ͛oďďligazioŶe di teƌzi ǀeƌso 
la Società.  

I crediti sono rilevati secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del fattore temporale e 

del valore di presumibile realizzo.  
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Il criterio del costo ammortizzato non è applicato nei casi in cui i suoi effetti sono irrilevanti, 

generalmente per i crediti a breve termine o quando i costi di transazione, commissioni pagate tra le parti 

e ogni altra differenza tra valore iniziale e valore a scadenza del credito sono di scarso rilievo.  

Tali crediti sono inizialmente iscritti al valore nominale al netto dei premi, degli sconti, degli abbuoni 

previsti contrattualmente o comunque concessi e sono successivamente valutati sempre al valore 

nominale più gli interessi calcolati al tasso di interesse nominale, dedotti gli incassi ricevuti per capitale e 

interessi e al netto delle svalutazioni stimate e delle perdite su crediti contabilizzate per adeguare il 

credito valore di presumibile realizzo.  

Sconti e abbuoni di natura finanziaria, che non hanno concorso alla determinazione del valore di 

presumibile realizzo in quanto non prevedibili al momento della rilevazione iniziale del credito, sono 

ƌileǀati al ŵoŵeŶto dell͛iŶĐasso Đome oneri di natura finanziaria.  

Con riferimento al valore di presumibile realizzo, il valore contabile dei crediti è rettificato tramite un 

fondo svalutazione per tenere conto della probabilità che i crediti abbiano perso valore. A tal fine sono 

considerati iŶdiĐatoƌi, sia speĐifiĐi sia iŶ ďase all͛espeƌieŶza e ogŶi altƌo eleŵeŶto utile, Đhe facciano 

ritenere probabile una perdita di valore dei crediti. La stima del fondo svalutazione crediti avviene tramite 

l͛aŶalisi dei siŶgoli Đƌediti iŶdiǀidualŵeŶte significativi e a livello di portafoglio per i restanti crediti, 

determinando le perdite che si presume si dovranno subire sui crediti in essere alla data di bilancio.  

L͛aĐĐaŶtoŶaŵeŶto al foŶdo sǀalutazioŶe dei Đƌediti assistiti da gaƌaŶzie tieŶe ĐoŶto degli effetti relativi 

all͛esĐussioŶe di tali gaƌaŶzie. Con riferimento ai crediti assicurati, l͛aĐĐaŶtoŶaŵeŶto si liŵita alla Ƌuota 
ŶoŶ Đopeƌta dall͛assiĐuƌazioŶe, solo se ǀi ğ la ƌagioŶeǀole Đeƌtezza del ƌiĐoŶosĐiŵeŶto dell͛iŶdeŶŶizzo.  

I crediti vengono cancellati dal bilancio quando i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dal credito 

sono estinti oppure quando la titolarità dei diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dal credito è 

trasferita e con essa sono trasferiti sostanzialmente tutti i rischi inerenti il credito. Ai fini della valutazione 

del trasferimento dei rischi si tengono in considerazione tutte le clausole contrattuali.  

Quando il credito è cancellato dal bilancio in presenza delle condizioni sopra esposte, la differenza fra il 

corrispettivo e il valore contabile del credito al momento della cessione è rilevata a conto economico 

come perdita su crediti, salvo che il contratto di cessione non consenta di individuare altre componenti 

economiche di diversa natura, anche finanziaria.  

I crediti oggetto di cessione per i quali non sono stati trasferiti sostanzialmente tutti i rischi rimangono 

isĐƌitti iŶ ďilaŶĐio e soŶo assoggettati alle ƌegole geŶeƌali di ǀalutazioŶe sopƌa iŶdiĐate. L͛aŶtiĐipazioŶe di 
una parte del corrispettivo pattuito da parte del cessionario trova contropartita nello stato patrimoniale 

quale debito di natura finanziaria. 

 

Strumenti finanziari derivati 

Si considera strumento finanziario derivato uno strumento finanziario o altro contratto che possiede le 

seguenti tre caratteristiche: 

a) il suo valore varia come conseguenza della variazione di un determinato tasso di interesse, prezzo di 

strumenti finanziari, prezzo di merci, tasso di cambio, indice di prezzo o di tasso, rating di credito o 

indice di credito o altra variabile, a condizione che, nel caso di una variabile non finanziaria, tale 

variabile non sia specifica di una delle controparti contrattuali (a volte chiamato il sottostante); 
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b) non richiede un investimento netto iniziale o richiede un investimento netto iniziale che sia minore 

di quanto sarebbe richiesto per altri tipi di contratti da cui ci si aspetterebbe una risposta simile a 

variazioni di fattori di mercato; 

c) è regolato a data futura.  

 

Sono considerati strumenti finanziari derivati anche quei contratti di acquisto e vendita di merci che 

ĐoŶfeƌisĐoŶo all͛uŶa o all͛altƌa paƌte ĐoŶtƌaente il diritto di procedere alla liquidazione del contratto per 

contanti o mediante altri strumenti finanziari ad eccezione del caso in cui si verifichino 

contemporaneamente le seguenti condizioni: 

a) il contratto sia stato concluso e sia mantenuto per soddisfare le esigenze di acquisto, vendita o di 

utilizzo merci; 

b) il contratto sia destinato a tale scopo fin dalla sua conclusione; 

c) si preveda che il contratto sia eseguito mediante consegna della merce.  

 

Gli strumenti finanziari derivati (nel seguito anche solo ͞deƌiǀati͟Ϳ soŶo ƌileǀati iŶizialŵeŶte ƋuaŶdo la 
Società, divenendo parte delle clausole contrattuali, ossia alla data di sottoscrizione del contratto, è 

soggetta ai relativi diritti e obblighi e sono iscritti al fair value, anche qualora siano incorporati in altri 

strumenti finanziari derivati.  

I derivati incorporati in contratti ibridi sono separati dal contratto primario non derivato e rilevati 

separatamente se le caratteristiche economiche e i rischi del derivato incorporato non sono strettamente 

correlati a quelli del contratto primario e sono soddisfatti tutti gli elementi di definizione di strumento 

finanziario derivato previsti dal principio OIC 32. La ǀeƌifiĐa dell͛esisteŶza di derivati incorporati da 

scorporare e rilevare separatamente è effettuata esclusivamente alla data di rilevazione iniziale dello 

strumento ibrido o alla data di modifica delle clausole contrattuali.  

 

Ad ogni data di chiusura del bilancio gli strumenti finanziari derivati sono valutati al fair value e classificati 

nello stato patƌiŵoŶiale Ŷelle apposite ǀoĐi dell͛attiǀo ĐiƌĐolaŶte o iŵŵoďilizzato ;oǀe di Đopeƌtuƌa di 
attività immobilizzate o di passività esigibili oltre i 12 mesi) nei casi di fair value positivo o dei fondi per 

rischi e oneri nei casi di fair value negativo. Il fair value è il prezzo che si percepirebbe per la vendita di 

una attività ovvero che si pagherebbe per il trasferimento di una passività in una regolare operazione tra 

operatori di mercato alla data di valutazione e, nei casi di derivati non quotati, è determinato dalla 

Società facendo ricorso a tecniche di valutazione appropriate, mediante assunzioni, parametri e livelli di 

gerarchia del fair value previsti dal principio contabile di riferimento.  

Le variazioni di fair value ƌispetto all͛eseƌĐizio pƌeĐedente dei derivati che non soddisfano i requisiti per 

essere qualificati come operazioni di copertura sono rilevate nelle specifiche voci di conto economico.  

 

Operazioni di copertura 

 

Gli strumenti finanziari derivati possono essere designati come operazioni di copertura quando: 

a) la relazione di copertura consiste solo di strumenti di copertura ammissibili ed elementi coperti 

ammissibili; 

b) all͛iŶizio della ƌelazioŶe di Đopeƌtuƌa ǀi ğ uŶa designazione e una documentazione formale della 

relazione di copertura, degli obiettivi della Società nella gestione del rischio e della strategia 

Ŷell͛effettuaƌe la Đopeƌtuƌa; 
c) la relazione di copertura soddisfa i requisiti, sia qualitativi sia quantitativi, di efficacia della copertura.  
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Conseguentemente, se i derivati sono utilizzati da un punto di vista gestionale con finalità di pura 

copertura ma non rispettano pienamente i criteri previsti per essere designati come strumenti di 

copertura gli stessi sono valutati secondo le regole generali precedentemente descritte. 

 

L͛efficacia della relazione di copertura è documentata, oltre che inizialmente, in via continuativa. Ad ogni 

data di chiusura di bilancio la Società valuta se la relazione di copertura soddisfi ancora i requisiti di 

efficacia.  

Quando sono soddisfatti tutti i requisiti precedentemente descritti, le operazioni di copertura possono 

essere contabilizzate secondo i seguenti modelli contabili. 

 

Coperture di fair value  

Se uŶ deƌiǀato ğ desigŶato a Đopeƌtuƌa dell͛esposizioŶe al ƌisĐhio di ǀaƌiazioŶi di fair value di attività o 

passività iscritte in bilancio o impegni irrevocabili, che in assenza di copertura potrebbero influenzare il 

ƌisultato d͛eseƌĐizio, le variazioni di fair value sia dello strumento di copertura sia della componente 

relativa al rischio oggetto di Đopeƌtuƌa dell͛eleŵeŶto Đopeƌto soŶo ƌileǀate Ŷelle apposite ǀoĐi di ĐoŶto 
economico, salvo i casi in cui la variazione del fair value dell͛eleŵeŶto Đopeƌto sia maggiore della 

variazione del fair value dello stƌuŵeŶto di Đopeƌtuƌa, Ŷel Ƌual Đaso l͛eĐĐedeŶza è rilevata nella voce di 

ĐoŶto eĐoŶoŵiĐo iŶteƌessata dall͛eleŵeŶto Đopeƌto. Nello stato patƌiŵoŶiale, lo stƌuŵeŶto di Đopeƌtuƌa 
è valutato al fair value e rileǀato Đoŵe uŶ͛attiǀità o uŶa passiǀità ŵeŶtƌe il ǀaloƌe ĐoŶtaďile dell͛eleŵeŶto 
coperto, in deroga ai principi di riferimento, è adeguato per tener conto della valutazione al fair value 

della componente relativa al rischio oggetto di copertura, nei limiti, per le attività, del valore recuperabile.  

 

Coperture di flussi finanziari  

Se un derivato è desigŶato a Đopeƌtuƌa dell͛esposizioŶe al ƌisĐhio di ǀaƌiaďilità dei flussi fiŶaŶziaƌi 
attribuibili ad attività o passività iscritte in bilancio, ad impegni irrevocabili oppure operazioni 

programmate altamente probabili, che in assenza di copertura potrebbero influenzare il risultato 

d͛eseƌĐizio, le variazioni di fair value relative alla parte efficace dello strumento di copertura sono rilevate 

Ŷell͛apposita ƌiserva di patrimonio netto mentre quelle associate a una copertura o parte di copertura 

divenuta inefficace sono rilevate a conto economico.  

Gli importi (utili o perdite) accumulati nella riserva di patrimonio netto sono riclassificati a conto 

economico nello stesso esercizio o negli stessi esercizi in cui i flussi finanziari futuri coperti hanno un 

effetto sul ƌisultato d͛eseƌĐizio; Ŷel Đaso iŶ Đui l͛iŵpegŶo iƌƌeǀoĐaďile o l͛opeƌazioŶe pƌogƌaŵŵata 
altamente probabile comportino successivamente la rilevazione di attività o passività non finanziarie, gli 

importi accumulati nella riserva sono riclassificati Ŷel ǀaloƌe ĐoŶtaďile dell͛attiǀità ;Ŷei liŵiti del ǀaloƌe 
recuperabile) o della passività al momento della loro rilevazione.  

Qualora si verifichino le circostaŶze Đhe deteƌŵiŶaŶo la ĐessazioŶe della ĐoŶtaďilizzazioŶe dell͛opeƌazioŶe 
come di copertura ma si pƌeǀede Đhe si ǀeƌifiĐhiŶo aŶĐoƌa futuƌi flussi fiŶaŶziaƌi dall͛eleŵeŶto Đopeƌto, gli 
importi accumulati nella riserva rimangono a patrimonio netto fino al verificarsi dei flussi finanziari futuri. 

Qualora invece non si prevedono più i flussi finanziari futuƌi o l͛opeƌazioŶe pƌogƌaŵŵata ŶoŶ si pƌeǀede 
più sia altamente probabile, gli importi accumulati nella riserva sono riclassificati immediatamente a 

conto economico.  
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In apposita sezione della nota integrativa sono fornite le informazioni richieste dall͛aƌt. ϮϰϮϳ-bis, comma 

1, del Codice Civile sul fair value degli strumenti finanziari derivati e Ƌuelle ƌiĐhieste dall͛OIC ϯϮ.  

 

Disponibilità liquide 

Rappresentano i saldi attivi dei depositi bancari e postali, gli assegni, nonché il denaro e i valori in cassa 

alla Đhiusuƌa dell͛eseƌĐizio. I depositi bancari e postali e gli assegni sono valutati al presumibile valore di 

realizzo, il denaro e i valori bollati in cassa al valore nominale mentre le disponibilità in valuta estera sono 

valutate al cambio in vigoƌe alla data di Đhiusuƌa dell͛eseƌĐizio. 

 

Ratei e risconti attivi e passivi 

I ratei attivi e passivi rappresentano rispettivamente quote di proventi e di costi di competenza 

dell͛eseƌĐizio Đhe aǀƌaŶŶo ŵaŶifestazioŶe fiŶaŶziaƌia iŶ eseƌĐizi suĐĐessiǀi.  

I risconti attivi e passivi rappresentano rispettivamente quote di costi e di proventi che hanno avuto 

ŵaŶifestazioŶe fiŶaŶziaƌia Ŷel Đoƌso dell͛eseƌĐizio o iŶ pƌeĐedeŶti eseƌĐizi ŵa Đhe soŶo di ĐoŵpeteŶza di 
uno o più esercizi successivi. 

Sono pertanto iscritti in tali voci soltanto quote di costi e proventi, comuni a due o più eserĐizi, l͛eŶtità dei 
quali varia in ragione del tempo fisico o economico.  

Alla fine di ciascun esercizio sono verificate le condizioni che ne hanno determinato la rilevazione iniziale 

e, se necessario, sono apportate le necessarie rettifiche di valore. In particolare, oltre al trascorrere del 

tempo, per i ratei attivi è considerato il valore presumibile di realizzazione mentre per i risconti attivi è 

considerata la sussistenza del futuro beneficio economico correlato ai costi differiti.  

 

Patrimonio netto 

Le operazioni tra la Società e soci (operanti in qualità di soci) possono far sorgere dei crediti o dei debiti 

verso soci. La Società iscrive un credito verso soci quando i soci assuŵoŶo uŶ͛oďďligazioŶe Ŷei ĐoŶfƌoŶti 
della Società mentre iscrive un debito quaŶdo assuŵe uŶ͛oďďligazioŶe Ŷei ĐoŶfƌoŶti dei soĐi.  

 

I versamenti effettuati dai soci che non prevedono un obbligo di restituzione sono iscritti in pertinente 

voce di patrimonio netto mentre i finanziamenti ricevuti dai soci che prevedono un obbligo di restituzione 

sono iscritti tra i debiti.  

Le azioni proprie, se presenti, sono iscritte per un valore corrispondente al loro costo di acquisto in una 

riserva negativa di patrimonio Ŷetto iŶ ĐoŶĐoŵitaŶza all͛aĐƋuisto delle azioŶi stesse. 

La riserva negativa viene stornata, a seguito della delibera assembleare di annullamento delle azioni 

proprie, e viene ridotto contestualmente il capitale sociale per il valore nominale delle azioni annullate. 

L͛eǀeŶtuale diffeƌeŶza tƌa il ǀaloƌe ĐoŶtaďile della riserva e il valore nominale delle azioni annullate è 

imputata ad incremento o decremento del patrimonio netto.  
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IŶ Đaso di alieŶazioŶe delle azioŶi pƌopƌie, l͛eǀeŶtuale diffeƌeŶza tƌa il ǀalore contabile della riserva 

negativa e il valore di realizzo delle azioni alienate è imputata a incremento o decremento di altra voce di 

patrimonio netto. 

 

Fondi per rischi e oneri 

I fondi per rischi e oneri rappresentano passività di natura determinata, certe o probabili, con data di 

sopravvenienza o ammontare indeterminati. In particolare, i fondi per rischi rappresentano passività di 

natura determinata ed esistenza probabile, i cui valori sono stimati, mentre i fondi per oneri 

rappresentano passività di natuƌa deteƌŵiŶata ed esisteŶza Đeƌta, stiŵate Ŷell͛iŵpoƌto o nella data di 

sopravvenienza, connesse a obbligazioni già assunte alla data di bilancio, ma che avranno manifestazione 

numeraria negli esercizi successivi.  

Gli accantonamenti ai fondi rischi e oneri sono iscritti prioritariamente nelle voci di conto economico delle 

pertinenti classi, prevalendo il criterio della classificazione per natura dei costi. L͛eŶtità degli 
accantonamenti ai fondi è misurata facendo riferimento alla miglior stima dei costi, ivi incluse le spese 

legali, ad ogni data di bilancio .Peraltro, in presenza di un fondo per oneri, il processo di stima può tenere 

iŶ ĐoŶsideƌazioŶe l͛oƌizzoŶte teŵpoƌale di ƌifeƌiŵeŶto se ğ possiďile opeƌaƌe uŶa stiŵa ƌagioŶeǀolŵeŶte 
atteŶdiďile dell͛esďoƌso ĐoŶŶesso all͛oďďligazioŶe e della data di sopƌaǀǀeŶieŶza e Ƌuest͛ultiŵa ğ Đosì 
loŶtaŶa Ŷel teŵpo da ƌeŶdeƌe sigŶifiĐatiǀaŵeŶte diǀeƌso il ǀaloƌe attuale dell͛oďďligazioŶe e la passiǀità 
stiŵata al ŵoŵeŶto dell͛esďoƌso.  

Qualora nella misurazione degli accantonamenti si pervenga alla determinazione di un campo di 

ǀaƌiaďilità di ǀaloƌi, l͛aĐĐaŶtoŶaŵeŶto ƌappƌeseŶta la ŵiglioƌ stiŵa fattiďile tƌa i liŵiti ŵassiŵi e ŵiŶiŵi 
del campo di variabilità dei valori.  

Il successivo utilizzo dei fondi è effettuato in modo diretto e solo per quelle spese e passività per le quali i 

fondi erano stati originariamente costituiti. Le eventuali differenze negative o le eccedenze rispetto agli 

oneri effettivamente sostenuti sono rilevate a conto economico in coerenza con l͛aĐĐaŶtoŶaŵeŶto 
originario.  

 

Trattamento di fine rapporto  

Il trattamento di fine rapporto (TFR) rappresenta la prestazione cui il lavoratore subordinato ha diritto in 

ogŶi Đaso di ĐessazioŶe del ƌappoƌto di laǀoƌo, ai seŶsi dell͛aƌt. ϮϭϮϬ del CodiĐe Ciǀile e tenuto conto delle 

modifiche normative apportate dalla Legge 296/2006. Esso corrisponde al totale delle indennità 

maturate, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo, al netto degli 

acconti erogati e delle anticipazioni parziali erogate in forza di contratti collettivi o individuali o di accordi 

aziendali per le quali non ne è richiesto il rimborso  nonché al netto delle quote trasferite ai fondi di 

pƌeǀideŶza ĐoŵpleŵeŶtaƌe o al foŶdo di tesoƌeƌia gestito dall͛INPS. 

La passiǀità peƌ TFR ğ paƌi a ƋuaŶto si saƌeďďe doǀuto ĐoƌƌispoŶdeƌe ai dipeŶdeŶti Ŷell͛ipotesi iŶ Đui alla 
data di bilancio fosse cessato il rapporto di lavoro. Gli ammontari di TFR relativi a rapporti di lavoro 

cessati alla data di bilancio e il cui pagamento ǀieŶe effettuato Ŷell͛eseƌĐizio suĐĐessiǀo soŶo ĐlassifiĐati 
tra i debiti.  
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Debiti 

I debiti sono passività di natura determinata ed esistenza certa che rappresentano obbligazioni a pagare 

ammontare fissi o determinabili di disponibilità liquide a finanziatori, fornitori e altri soggetti. La 

ĐlassifiĐazioŶe dei deďiti tƌa le ǀaƌie ǀoĐi di deďito ğ effettuata sulla ďase della Ŷatuƌa ;o dell͛oƌigiŶeͿ degli 
stessi rispetto alla gestione ordinaria a prescindere dal periodo di tempo entro cui le passività devono 

essere estinte.  

I debiti originati da acquisti di beni sono rilevati quando il processo produttivo dei beni è completato e si è 

verificato il passaggio sostanziale del titolo di proprietà assumendo quale parametro di riferimento il 

trasferimento di rischi e benefici. I debiti relativi a servizi sono rilevati quando i servizi sono ricevuti, vale a 

dire quando la prestazione è stata effettuata. I debiti di finanziamento e quelli sorti per ragioni diverse 

dall͛aĐƋuisizioŶe di ďeŶi e seƌǀizi soŶo ƌileǀati quaŶdo soƌge l͛oďďligazioŶe della SoĐietà al pagaŵeŶto 
ǀeƌso la ĐoŶtƌopaƌte. I deďiti peƌ gli aĐĐoŶti da ĐlieŶti soŶo isĐƌitti ƋuaŶdo soƌge il diƌitto all͛iŶĐasso 
dell͛aĐĐoŶto. 

I debiti sono rilevati in bilancio secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del fattore 

temporale.  

Il criterio del costo ammortizzato non è applicato nei casi in cui i suoi effetti sono irrilevanti, 

generalmente per i debiti a breve termine o quando i costi di transazione, commissioni pagate tra le parti 

e ogni altra differenza tra valore iniziale e valore a scadenza del debito sono di scarso rilievo.  

IŶoltƌe, ai seŶsi dell͛aƌt. ϭϮ, Đoŵŵa Ϯ, del D.Lgs. ϭϯϵ/ϮϬϭϱ, la SoĐietà ha usufƌuito della faĐoltà di ŶoŶ 
appliĐaƌe il Đƌiteƌio del Đosto aŵŵoƌtizzato e l͛attualizzazione a tutti i debiti sorti anteriormente al 1° 

gennaio 2016. 

Tali debiti sono inizialmente iscritti al valore nominale al netto dei premi, degli sconti, degli abbuoni 

previsti contrattualmente o comunque concessi e sono successivamente valutati sempre al valore 

nominale più gli interessi passivi calcolati al tasso di interesse nominale, dedotti i pagamenti per capitale 

e interessi.  

IŶ pƌeseŶza di estiŶzioŶe aŶtiĐipata, la diffeƌeŶza fƌa il ǀaloƌe ĐoŶtaďile ƌesiduo del deďito e l͛esďoƌso 
ƌelatiǀo all͛estinzione è rilevata nel conto economico fra i proventi/oneri finanziari. 

Sconti e abbuoni di natura finanziaria, che non hanno concorso alla determinazione del valore iniziale di 

iscrizione in quanto non prevedibili al momento della rilevazione iniziale del debito, sono rilevati al 

momento del pagamento come proventi di natura finanziaria. 

In applicazione del criterio del costo ammortizzato, il valore di iscrizione iniziale è rappresentato dal 

ǀaloƌe ŶoŵiŶale del deďito, salǀo ƋuaŶdo si ƌeŶda ŶeĐessaƌia l͛attualizzazione come descritto nel seguito, 

al netto dei costi di transazione e di tutti i premi, gli sconti, gli abbuoni direttamente derivanti dalla 

transazione che ha generato il debito.  

I costi di transazione, le commissioni attive e passive iniziali, le spese e gli aggi e disaggi di emissione e 

ogni altra differenza tra valore iniziale e valore nominale a scadenza sono inclusi nel calcolo del costo 

aŵŵoƌtizzato utilizzaŶdo il Đƌiteƌio dell͛iŶteƌesse effettiǀo il Đui tasso ğ ĐalĐolato al ŵoŵeŶto della 
rilevazione iniziale del debito e mantenuto nelle valutazioni successive, salvo i casi di interessi contrattuali 

variabili e parametrati ai tassi di mercato.  

Alla chiusura di ogni esercizio, il valore dei debiti valutati al costo ammortizzato è pari al valore attuale dei 

flussi finanziari futuri scontati al tasso di interesse effettivo.  
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In presenza di estinzione anticipata, la differenza fra il valore contabile ƌesiduo del deďito e l͛esďoƌso 
ƌelatiǀo all͛estiŶzioŶe ğ ƌileǀata Ŷel ĐoŶto eĐoŶoŵiĐo fƌa i pƌoǀeŶti/oneri finanziari.  

Sconti e abbuoni di natura finanziaria, che non hanno concorso al computo del costo ammortizzato in 

quanto non prevedibili al momento della rilevazione iniziale del debito, sono rilevati al momento del 

pagamento come proventi di natura finanziaria.  

I debiti commerciali con scadenza oltre i 12 mesi dal momento della rilevazione iniziale, senza 

corresponsione di interessi o con interessi contrattuali significativamente diversi dai tassi di interesse di 

mercato, ed i relativi costi, sono rilevati inizialmente al valore determinato attualizzando i flussi finanziari 

futuri al tasso di interesse di mercato. La differenza tra il valore di rilevazione iniziale del debito così 

determinato e il valore a termine è rilevata a conto economico come onere finanziario lungo la durata del 

debito utilizzando il criterio del tasso di interesse effettivo.  

In presenza di debiti finanziari, la differenza fra le disponibilità liquide ricevute ed il valore attuale dei 

flussi finanziari futuri, determinato utilizzando il tasso di interesse di mercato, è rilevata tra i proventi o gli 

oneri finanziari del conto economico al momento della rilevazione iniziale, salvo che la sostanza 

dell͛opeƌazioŶe o del ĐoŶtƌatto ŶoŶ iŶduĐaŶo ad attƌiďuiƌe a tale ĐoŵpoŶeŶte uŶa diǀeƌsa natura e quindi 

un diverso trattamento contabile.  

I deďiti soŶo eliŵiŶati iŶ tutto o iŶ paƌte dal ďilaŶĐio ƋuaŶdo l͛oďďligazioŶe ĐoŶtƌattuale e/o legale risulta 

estinta per adempimento o altra causa, o trasferita.  

 

Ricavi e costi  

I ricavi e i proventi, i costi e gli oneri sono iscritti al netto di resi, sconti, abbuoni e premi, nonché delle 

imposte direttamente connesse con la vendita dei prodotti e la prestazione dei servizi, [OIC 12.49] nel 

rispetto dei principi di competenza e di prudenza. I ricavi per operazioni di vendita di beni sono rilevati 

quando il processo produttivo dei beni è stato completato e lo scambio è già avvenuto, ovvero si è 

verificato il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà assumendo quale parametro di 

riferimento il trasferimento di rischi e benefici. I ricavi per prestazioni di servizi sono rilevati quando il 

servizio è reso, ovvero la prestazione è stata effettuata.  

I ricavi e i proventi, i costi e gli oneri relativi ad operazioni in valuta sono determinati al cambio a pronti 

alla data nella quale la relativa operazione è compiuta.  

 

I proventi e gli oneri relativi ad operazioni di compravendita con obbligo di retrocessione a termine, ivi 

compresa la differenza tra prezzo a termine e prezzo a pronti, sono iscritti per le quote di competenza 

dell͛eseƌĐizio.  

Nei casi di applicazione del metodo del costo ammortizzato, gli interessi sono rilevati in base al criterio 

dell͛iŶteƌesse effettiǀo. 

Gli oneri finanziari sono rilevati per un importo pari a quanto maturato Ŷell͛eseƌĐizio. 

Gli elementi di ricavo o di costo di entità o incidenza eccezionali sono commentati in un apposito 

paragrafo della presente Nota Integrativa. 

In particolare i ricavi di somministrazione di acqua sono stati ragionevolmente e prudenzialmente stimati 

sulla base della tariffe in vigore, determinate in conformità alle deliberazioni delle Autorità di Regolazione 
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(ARERA – AURI Umbria3) tenuto conto dei volumi consumati (Acqua) nonché dei volumi trattati 

;DepuƌazioŶe e FogŶatuƌaͿ Ŷell͛eseƌĐizio, applicando qualora la misurazione interessi un periodo 

infrannuale, il criterio del pro-die.  

La rilevazione dei consumi di competenza così come indicata dai contratti di servizio regolati dalle 

Autorità di Ambito, avviene mediante rilevazione periodica di misuratori fiscali (contatori). Ove tale 

rilevazione non sia effettuabile per impossibilità di accedervi fisicamente, per periodicità eccedente 

l͛aŶŶo solaƌe, i ǀoluŵi di ĐoŵpeteŶza soŶo stati stiŵati aǀuto ƌiguaƌdo ai volumi fatturati in acconto sulla 

base delle seƌie stoƌiĐhe dell͛eseƌĐizio pƌeĐedeŶte. 

La SoĐietà ha pƌoǀǀeduto ƋuiŶdi ad isĐƌiǀeƌe iŶ ďilaŶĐio i ƌiĐaǀi effettiǀaŵeŶte ƌealizzati Ŷell͛eseƌĐizio ϮϬϭ8 

derivanti come detto dai volumi venduti valorizzati alle tariffe vigenti deƌiǀaŶti dall͛applicazione del MTI-

2. 

Gli eventuali scostamenti dei ricavi effettivi rispetto a quelli garantiti VRG (Vincolo dei ricavi Garantiti) 

determinati peƌ l͛eseƌĐizio ϮϬϭ8 e da esercizi precedenti, così come gli scostamenti trai costi operativi 

previsti e quelli effettiǀi, saƌaŶŶo isĐƌitti iŶ ďilaŶĐio solo Ŷell͛eseƌĐizio di effettiǀa ƌealizzazioŶe. 

 I ricavi di distribuzione gas sono stati ragionevolmente e prudenzialmente stimati sulla base della tariffe 

in vigore, in conforŵità ai Đƌiteƌi fissati dall͛Autoƌità di regolazione.. 

I ricavi relativi ai contributi di allacciamento sono imputati interamente all'esercizio in cui sono percepiti.  

Tali ricavi rappresentano il costo "una tantum" che l'utente sostiene in forza di una clausola contrattuale 

che si aggiunge al costo variabile per i consumi. 

 

 Dividendi 

I diǀideŶdi ǀeŶgoŶo ƌileǀati iŶ ďilaŶĐio Đoŵe pƌoǀeŶti fiŶaŶziaƌi Ŷell͛eseƌĐizio Ŷel Ƌuale, iŶ ĐoŶsegueŶza 
della deliďeƌa assuŶta dall͛asseŵďlea dei soĐi della soĐietà paƌteĐipata di distƌiďuiƌe l͛utile o 
eventualmente le riserve, sorge il diritto alla riscossione da parte della Società.  

Non si procede alla rilevazione di proventi finanziari nel caso in cui la partecipata distribuisca, a titolo di 

dividendo, azioni proprie o attribuisca azioni derivanti da aumenti gratuiti di capitale.  

 

Imposte sul reddito 

Le imposte correnti sono calcolate sulla base di una realistica previsione del reddito imponibile 

dell͛eseƌĐizio, deteƌŵiŶato seĐoŶdo ƋuaŶto pƌeǀisto dalla legislazioŶe fisĐale, e appliĐaŶdo le aliƋuote 
d͛iŵposta vigenti alla data di bilancio. Il relativo debito tributario è rilevato nello stato patrimoniale al 

Ŷetto degli aĐĐoŶti ǀeƌsati, delle ƌiteŶute suďite e dei Đƌediti d͛iŵposta ĐoŵpeŶsaďili e ŶoŶ ƌiĐhiesti a 
rimborso; nel caso in cui gli acconti versati, le ritenute ed i crediti eccedano le imposte dovute viene 

rilevato il relativo credito tributario.  

I crediti e i debiti tributari sono valutati secondo il criterio del costo ammortizzato, salvo i casi in cui siano 

esigibili entro 12 mesi. 

Le imposte sul reddito differite e anticipate sono calcolate sull͛aŵŵoŶtaƌe Đuŵulatiǀo di tutte le 
differenze temporanee esistenti tra i valori delle attività e delle passività determinati con i criteri di 

valutazione civilistici ed il loro valore riconosciuto ai fini fiscali, destinate ad annullarsi negli esercizi 

successivi.  
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Le imposte differite relative a differenze temporanee imponibili correlate a partecipazioni in società 

ĐoŶtƌollate e a opeƌazioŶi Đhe haŶŶo deteƌŵiŶato la foƌŵazioŶe di ƌiseƌǀe iŶ sospeŶsioŶe d͛iŵposta non 

sono rilevate solo qualora siano soddisfatte le specifiche condizioni previste dal principio di riferimento.  

Le imposte differite relative ad operazioni che hanno interessato direttamente il patrimonio netto non 

sono rilevate inizialmente a conto economico ma contabilizzate tra i fondi per rischi e oneri tramite 

riduzione della corrispondente posta di patrimonio netto.  

Le iŵposte sul ƌeddito diffeƌite e aŶtiĐipate soŶo ƌileǀate Ŷell͛eseƌĐizio iŶ Đui eŵeƌgoŶo le diffeƌeŶze 
temporanee e sono calcolate appliĐaŶdo le aliƋuote fisĐali iŶ ǀigoƌe Ŷell͛eseƌĐizio nel quale le differenze 

temporanee si riverseranno, qualora tali aliquote siano già definite alla data di riferimento del bilancio, 

diversamente sono calcolate in base alle aliquote in vigore alla data di riferimento del bilancio.  

Le imposte anticipate sulle differenze temporanee deducibili e sul beneficio connesso al riporto a nuovo 

di perdite fiscali sono rilevate e mantenute in bilancio solo se sussiste la ragionevole certezza del loro 

futuro recupero, attraverso la previsione di redditi imponibili o la disponibilità di sufficienti differenze 

temporanee imponibili negli esercizi in cui le imposte anticipate si riverseranno.  

UŶ͛attiǀità peƌ iŵposte aŶtiĐipate ŶoŶ ĐoŶtaďilizzata o ƌidotta iŶ eseƌĐizi precedenti, in quanto non 

sussistevano i requisiti per il suo riconoscimento o mantenimento in bilancio, è iscritta o ripristinata 

Ŷell͛eseƌĐizio iŶ Đui soŶo soddisfatti tali ƌeƋuisiti.  

Nello stato patrimoniale le imposte differite e anticipate sono compensate quando ne ricorrono i 

presupposti (possibilità e intenzione di compensare), il saldo della compensazione è iscritto nelle 

speĐifiĐhe ǀoĐi dell͛attiǀo ĐiƌĐolaŶte, se attiǀo, e dei foŶdi peƌ ƌisĐhi e oŶeƌi, se passiǀo.  

In nota integrativa è presentato un prospetto delle differenze temporanee che hanno comportato la 

ƌileǀazioŶe di iŵposte diffeƌite e aŶtiĐipate, speĐifiĐaŶdo l͛aliƋuota appliĐata e le ǀaƌiazioŶi ƌispetto 
all͛eseƌĐizio pƌeĐedeŶte, gli iŵpoƌti addeďitati o aĐĐƌeditati a ĐoŶto eĐoŶoŵiĐo o a patrimonio netto e le 

voci escluse dal calcolo nonché l͛aŵŵoŶtaƌe delle iŵposte aŶtiĐipate ĐoŶtaďilizzate iŶ ďilaŶĐio attiŶeŶti a 
peƌdite dell͛eseƌĐizio o di eseƌĐizi pƌeĐedeŶti e l͛aŵŵoŶtaƌe delle iŵposte ŶoŶ aŶĐoƌa ĐoŶtaďilizzato.  

 

Utilizzo di stime 

La ƌedazioŶe del ďilaŶĐio ƌiĐhiede l͛effettuazioŶe di stime che hanno effetto sui valori delle attività e 

passività e sulla relativa informativa di bilancio. I risultati che si consuntiveranno potranno differire da tali 

stime. Le stime sono riviste periodicamente e gli effetti dei cambiamenti di stima, ove non derivanti da 

stiŵe eƌƌate, soŶo ƌileǀati Ŷel ĐoŶto eĐoŶoŵiĐo dell͛eseƌĐizio iŶ Đui si ǀeƌifiĐaŶo i ĐaŵďiaŵeŶti, se gli 
stessi hanno effetti solo su tale esercizio, e anche negli esercizi successivi se i cambiamenti influenzano sia 

l͛eseƌĐizio ĐoƌƌeŶte sia quelli successivi.  

 

Fatti iŶteƌǀeŶuti dopo la Đhiusuƌa dell͛eseƌĐizio 

I fatti iŶteƌǀeŶuti dopo la Đhiusuƌa dell͛eseƌĐizio Đhe eǀideŶziaŶo ĐoŶdizioŶi già esisteŶti alla data di 
riferimento del bilancio e che richiedono modifiche ai valori delle attività e passività, secondo quanto 

previsto dal principio contabile di riferimento, sono rilevati in bilancio, in conformità al postulato della 

ĐoŵpeteŶza, peƌ ƌifletteƌe l͛effetto Đhe tali eǀeŶti ĐoŵpoƌtaŶo sulla situazione patrimoniale e finanziaria 

e sul risultato eĐoŶoŵiĐo alla data di Đhiusuƌa dell͛eseƌĐizio.  
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I fatti iŶteƌǀeŶuti dopo la Đhiusuƌa dell͛eseƌĐizio Đhe iŶdiĐaŶo situazioŶi soƌte dopo la data di ďilaŶĐio, Đhe 
non richiedono variazione dei valori di bilancio, secondo quanto previsto dal principio contabile di 

ƌifeƌiŵeŶto, iŶ ƋuaŶto di ĐoŵpeteŶza dell͛eseƌĐizio suĐĐessiǀo, ŶoŶ soŶo ƌileǀati Ŷei pƌospetti del ďilaŶĐio 
ma sono illustrati in nota integrativa, se ritenuti rilevanti per una più completa comprensione della 

situazione societaria.  

Il termine entro cui il fatto si deve verificare perché se ne tenga conto è la data di redazione del progetto 

di bilancio da parte degli Amministratori, salvo i casi in cui tra tale data e quella prevista per 

l͛appƌoǀazioŶe del ďilaŶĐio da paƌte dell͛Asseŵblea si verifichino eventi tali da avere un effetto rilevante 

sul bilancio.  

 

Presupposto della continuità aziendale 

La SoĐietà, Ŷell͛eseƌĐizio Đhiuso al ϯϭ DiĐeŵďƌe ϮϬϭϴ, ha ƌealizzato uŶ utile dell͛eseƌĐizio paƌi ad € 
6.855.353.  

Con riferimento alla situazione finanziaria, al 31 Dicembre 2018 la Società presenta una posizione 

finanziaria netta per Euro 19.004.914 (Euro 20.140.423 al 31 dicembre 2017). L͛iŶdeďitaŵeŶto 
comprende Euro 13.916.707  di mutui a medio e lungo termine contratti a fronte di specifici investimenti 

ed Euro 5.088.207 di scoperti a scadenza o revoca.  

L͛iŶdeďitaŵeŶto a breve, deriva essenzialmente da:  

- il ƌalleŶtaŵeŶto degli iŶĐassi delle uteŶze doǀuta all͛attuale ĐoŶgiuŶtuƌa eĐoŶoŵiĐa 

- il ritardato pagamento da parte degli Enti Pubblici di Riferimento (per quel che riguarda, in particolare, i 

corrispettivi dovuti alla Società per il Servizio di Igiene Urbana). 

In relazione a questo ultimo aspetto, si segnala che la situazione creditoria netta nei confronti dei Comuni 

Azionisti al 31 Dicembre 2018 ammontava ad Euro 8.205.559 con una lieve riduzione rispetto al 

corrispondente dato dei precedenti esercizi. 

UŶa paƌte dell͛iŶdeďitaŵeŶto a ďƌeǀe è altresì riconducibile ai rilevanti investimenti effettuati negli 

esercizi precedenti che non avevano trovato copertura con forme di finanziamento adeguate alla durata 

degli stessi. 

Il mutuo contratto nei primi mesi del 2019, per il finanziamento degli investimenti del servizio idrico 

integrato del biennio 2018/2019, riequilibra la struttura finanziaria della Società garantendo delle fonti di 

fiŶaŶziaŵeŶto adeguate agli iŶǀestiŵeŶti. L͛iŵpoƌto di tale fiŶaŶziaŵeŶto, aŵŵoŶta ad euƌo 4 milioni 

interamente erogato. 

Avendo riguardo della situazione finanziaria, quale strumento di continuo monitoraggio, la Società ha 

redatto in sede di stesura del Budget 2019, uŶa ͞PƌeǀisioŶe FiŶaŶziaƌia͟ peƌ l͛eseƌĐizio ϮϬϭ9, 

eǀideŶziaŶdo l͛eǀoluzioŶe della situazioŶe fiŶaŶziaria con riferimento agli impegni finanziari correnti e di 

investimento, alle linee di credito disponibili, alle disponibilità liquide esistenti, ai contributi pubblici a 

ǀaleƌe sugli iŶǀestiŵeŶti attesi e all͛autofiŶaŶziaŵeŶto azieŶdale.  

La Previsione Finanziaria, che pƌeǀede il peƌduƌaƌe dell͛assolǀiŵeŶto, da paƌte dei CoŵuŶi AzioŶisti, degli 
impegni contrattuali correnti e pregressi, evidenzia la sostenibilità finanziaria della Società. 

Il Gruppo, nel corso del 2018, ha portato gli affidamenti complessivi 21,9 milioni di Euro ed ampliando la 

platea degli Istituti fiŶaŶziatoƌi aŶĐhe Ŷell͛ottiĐa di diǀeƌsifiĐazioŶe del ƌisĐhio.  
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Inoltre, in merito ai contenziosi in essere, di cui è stata data ampia informativa nella Relazione sulla 

Gestione e nella sezione ͞FoŶdo peƌ RisĐhi ed OŶeƌi͟ di Nota IŶtegƌatiǀa, si segŶala Đhe i due ĐoŶteŶziosi 
iŶ esseƌe ĐoŶ l͛EON S.p.A. ;già ENDESAͿ e ĐoŶ l͛AgeŶzia delle DogaŶe haŶŶo tƌoǀato, già Ŷel Đoƌso dei 

precedenti esercizi, integrale copertura nel fondo rischi. 

Con particolare riferimeŶto al ĐoŶteŶzioso iŶ esseƌe ĐoŶ l͛AgeŶzia delle DogaŶe si segŶala Đoŵe la SoĐietà 
abbia vinto il secondo grado di giudizio presso la Commissione Tributaria Regionale di Perugia e contro 

tale deĐisioŶe l͛AgeŶzia delle DogaŶe aďďia pƌoposto ƌiĐoƌso in Cassazione .  

La Corte Suprema di Cassazione con sentenza nr 15338/19 del 3 aprile 2019 depositata il 6 giugno 2019 

ha accolto il controricorso della SoĐietà ƌigettaŶdo il ƌiĐoƌso peƌ ĐassazioŶe dell͛AgeŶzia delle DogaŶe 
confermando definitivamente il corretto operato della Società che si era avvalsa dell'agevolazione fiscale 

di cui all'art. 2, comma 109, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Legge Finanziaria per il 2008) e, 

successivamente, all'art. 2, comma 1, del D.L. 8 aprile 2008, n. 61. Il provento relativo al rilascio del fondo 

è stato iscritto nella voce A5) del conto economico . 

 

In ŵeƌito all͛altƌo ĐoŶteŶzioso ƌileǀaŶte EON/Valle Uŵďƌa, si segŶala il TƌiďuŶale Supeƌioƌe delle AĐƋue 
con sentenza n.99/17 del 22 maggio 2017 ha accolto gli appelli della Società ed ha rigettato la domanda 

di EON che ha prodotto ricorso in Cassazione.  

In data 26 marzo 2019 è stato discusso il ricorso davanti alla Corte di Cassazione la quale, vista la 

particolare complessità della materia trattata ha chiesto al massimario un approfondimento rinviando a 

nuovo ruolo il ricorso per la decisione. 

A fronte di quanto sopra descritto, al fine di supportare il presupposto della continuità aziendale, gli 

Amministratori, nella stesura delle Previsioni Finanziarie 2019, hanno considerato ancor valide e da 

continuare a perseguire le seguenti assunzioni e linee di indirizzo, ĐoŶ l͛oďiettiǀo di ŵiglioƌaƌe 
ulteriormente la gestione finanziaria ed operativa, in particolare: 

- Attività di recupero del credito, sia attraverso società speĐializzate sia auŵeŶtaŶdo l͛iŶĐisiǀità delle 
azioni condotte dalla struttura aziendale; 

- Ulteriore razionalizzazione dei costi a base del budget 2019; 

- Dialogo con il sistema bancario, per individuare forme tecniche di finanziamento a medio e lungo 

termine anche in pool per i rilevanti investimenti che la Società si troverà ad affrontare nei 

prossimi anni; 

- Permanere del rispetto degli impegni assunti dai Soci in merito al pagamento dei debiti correnti e 

pregressi relativi alle prestazioni del Servizio di Igiene Urbana;  

Al fine della valutazione del presupposto della continuità aziendale, si deve aggiungere la proposta, da 

paƌte degli AŵŵiŶistƌatoƌi, di destiŶaƌe l͛iŶteƌo utile di peƌiodo a ƌiseƌǀa stƌaoƌdiŶaƌia peƌ suppoƌtaƌe 
l͛opeƌatiǀità fiŶaŶziaƌia della Società. 

IŶ ĐoŶsideƌazioŶe di ƋuaŶto sopƌa desĐƌitto, il ďilaŶĐio d͛eseƌĐizio al ϯϭ Dicembre 2018 è stato redatto nel 

presupposto della continuità aziendale confidando sia nel proseguimento delle azioni intraprese sopra 

descritte sia nel proseguimento, da parte dei Comuni Soci, degli impegni presi.  
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SEZIONE 3 

 

ANALISI DELLE VOCI DI BILANCIO E DELLE RELATIVE VARIAZIONI 

 

STATO PATRIMONIALE: ATTIVO 

 

IMMOBILIZZAZIONI 

 

Immobilizzazioni immateriali 

La posta ammonta ad Euro 342.397 con una variazione di Euro -36.243  rispetto al precedente esercizio. 

Nelle pagine che seguono sono riportate, ƌispettiǀaŵeŶte, le aŶalisi delle ǀaƌiazioŶi del ͞Costo oƌigiŶaƌio͟ 

;Taďella ϭͿ, del ͞FoŶdo aŵŵoƌtaŵeŶti e sǀalutazioŶi͟ ;Taďella ϮͿ e dei ͞Valoƌi Ŷetti͟ ;Taďella ϯͿ. 

 

Tabella 1 

 

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

 COSTO ORIGINARIO  

 Valori al 
31.12.2017   Increm.ti  

 Decrementi 
per 

dismissioni   Riclassifiche  
 Altre 

variazioni  
 Valori al 

31.12.2018  

              

Costi di impianto e  di ampliamento       208.739  
                      

-                208.739  

Costi di  sviluppo       475.501  
                      

-                475.501  
Diritto di brevetto industriale ei util. 
opere dell'ingegno    - Software             
    1.954.075           25.693          1.979.768  
Concessioni, licenze, marchi e diritti 
simili             

Avviamento          10.500                   10.500  
Altre  - Altri oneri pluriennali   3.144.738           62.636          3.207.374  
Imm. Immateriai corso            19.050                 19.050  

TOTALE   5.793.554        107.379  
                      

-    
                      

-    
                      

-      5.900.932  
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Tabella 2 

 

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

 FONDO AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI  

 Valori al 
31.12.2017   Increm.ti  

 Decrementi 
per 

dismissioni  
 

Riclassifiche  
 Altre 

variazioni  
 Valori al 

31.12.2018  

              

Costi di impianto e di ampliamento       208.739                208.739  

Costi di  sviluppo       475.501  
                      

-                475.501  
Diritto di brevetto industriale ei util. opere 
dell'ingegno    - Software   1.864.232  

         
46.241          1.910.472  

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili       
Avviamento          10.500                   10.500  

Altre  - Altri oneri pluriennali   2.855.941  
         

97.382          2.953.323  
        

TOTALE   5.414.913  
      

143.623  
                      

-    
                      

-    
                      

-      5.558.536  

 

Tabella 3 

 

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

 VALORI NETTI  

 31.12.2017   31.12.2018  

 Costo 
originario  

 Fondo 
amm.nti e 
svalut.ni  

 Valori 
netti  

 Costo 
originario  

 Fondo 
amm.nti e 
svalut.ni  

 Valori 
netti  

              

Costi di impianto e di ampliamento 208.739 -208.739 0 208.739 -208.739 0 

Costi  di sviluppo 475.501 -475.501 0 475.501 -475.501 0 

Diritto di brevetto industriale ei util. opere 
dell'ingegno    - Software 1.954.075 -1.864.232 89.843 1.979.768 -1.910.472 69.296 

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili             

Avviamento 10.500 -10.500 0 10.500 -10.500 0 

Altre  - Altri oneri pluriennali 3.144.738 -2.855.941 288.797 3.207.373 -2.953.323 254.050 

Imm. Immateriali corso       19.051   19.051 

TOTALE 5.793.554 -5.414.913 378.640 5.900.932 -5.558.536 342.397 

 

I diritti di utilizzazioŶe delle opeƌe d͛iŶgegŶo soŶo ƌelatiǀi al Đosto del softǁaƌe appliĐatiǀo e soŶo 
ammortizzati in cinque anni. 

Nelle altre immobilizzazioni immateriali, sono stati ricomprese le spese incrementative su beni di terzi. 

 

Immobilizzazioni materiali 

La posta ammonta ad Euro 53.106.990. con una variazione rispetto al precedente esercizio di Euro 

1.474.208. 

 

Nelle pagine che seguono sono riportate, ƌispettiǀaŵeŶte, le aŶalisi delle ǀaƌiazioŶi del ͞Costo oƌigiŶaƌio ͟ 
;Taďella ϭͿ, del ͞FoŶdo aŵŵoƌtaŵeŶti e sǀalutazioŶi͟ ;Taďella ϮͿ e dei ͞Valoƌi Ŷetti͟ ;Taďella ϯͿ. 

Tabella 1 
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IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

COSTO ORIGINARIO 

Valori al 

31.12.2017 Increm.ti 

Decrementi 

per 

dismissioni 

Trasf.ti da 

LIC e 

riclassifiche  

Altre 

variazioni 
Valori al 

31.12.2018       

              

Terreni e fabbricati  6.852.364 2.235.443       9.087.807 

Impianti e macchinario 90.545.284 3.481.034 (6.217) 3.716.528   97.736.629 

Attrezzature industriali e commerciali 8.948.158 422.969       9.371.127 

Altri beni 3.523.134 95.432       3.618.567 

Immobilizzazioni in corso e acconti 4.385.139 1.683.850  (3.716.528)   2.352.461 

       

TOTALE 114.254.080 7.918.729 (6.217) 0 0 122.166.592 

 

Tabella 2 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

FONDO AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 

Valori al 

31.12.2017  Increm.ti 

Decrementi 

per 

dismissioni Riclassifiche 

Altre 

variazioni 

Valori al 

31.12.2018 

              

 Terreni e fabbricati  2.458.840 299.630       2.758.470 

Impianti e macchinario 49.362.593 5.649.257 (3.138)     55.008.712 

Attrezzature industriali e commerciali 7.505.619 406.622       7.912.241 

Altri beni 3.294.247 85.932       3.380.179 

Immobilizzazioni in corso e acconti       

              

TOTALE 62.621.298 6.441.440 (3.138) 0 0 69.059.602 

 

Tabella 3 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

VALORI NETTI 

31.12.2017 31.12.2018 

Costo 

originario  

Fondo 

amm.nti e 

svalut.ni  Valori netti  Costo originario  

Fondo 

amm.nti e 

svalut.ni Valori netti  

              

Terreni e fabbricati  6.852.364 (2.458.840) 4.393.524 9.087.807 (2.758.470) 6.329.337 

Impianti e macchinario 90.545.284 (49.362.593) 41.182.692 97.736.629 (55.008.712) 42.727.918 

Attrezzature industriali e commerciali 8.948.158 (7.505.619) 1.442.539 9.371.127 (7.912.241) 1.458.886 

Altri beni 3.523.134 (3.294.247) 228.888 3.618.567 (3.380.179) 238.388 

Immobilizzazioni in corso e acconti 4.385.139   4.385.139 2.352.461   2.352.461 

              

TOTALE 114.254.080 (62.621.298) 51.632.782 122.166.592 (69.059.602) 53.106.990 
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Immobilizzazioni finanziarie 

La posta ammonta ad euro 4.108.257. 

 

Immobilizzazioni finanziarie: Partecipazioni 

Le partecipazioni ammontano complessivamente ad euro 3.942.991. 

Le partecipazioni iscritte nelle immobilizzazioni rappresentano un investimento duraturo e strategico da 

parte della società. 

Le partecipazioni in imprese controllate o collegate sono state valutate secondo il metodo del patrimonio 

netto nel rispetto delle disposizioni del CodiĐe Ciǀile e del Ŷuoǀo pƌiŶĐipio ĐoŶtaďile ϭϳ eŵaŶato dall͛OIC 
͞OƌgaŶisŵo ItaliaŶo di CoŶtaďilità͟.  

Le partecipazioni in altre imprese sono valutate con il metodo del costo.  

Il valore di iscrizione delle partecipazioni è determinato sulla base del costo di acquisto o di 

sottoscrizione, ridotto per perdite durevoli di valore, nel caso in cui le partecipate abbiano sostenuto 

peƌdite e ŶoŶ siaŶo pƌeǀediďili Ŷell͛iŵŵediato futuƌo utili di eŶtità tale da assoƌďiƌe le peƌdite sostenute; 

il valore originario viene ripristinato nei periodi successivi se vengono meno i motivi della svalutazione 

effettuata. 

 

Immobilizzazioni finanziarie: Partecipazioni in imprese controllate 

La voce ammonta ad euro 3.923.840 ed è così composta: 

 

Partecipazioni in 

imprese controllate 

Valori al 

31.12.2017 

MOVIMENTI DELL'ESERCIZIO 

Valori al 

31.12.2018 Incrementi  Decrementi Rival.ni 

Ripristini di 

valore   

                

                

VUS COM S.r.l. 3.657.629 832036 -761.387       3.728.278 

VUS GPL S.r.l. 191.064 4.499         195.562 

  0           0 

TOTALE  3.848.693 836.535 -761.387 0     3.923.840 

 

Si tratta delle partecipazioni nella VUS COM S.r.l., costituita nel 2002 con integrale sottoscrizione del 

Đapitale soĐiale, e a Đui ğ stata affidata a deĐoƌƌeƌe dal ϮϬϬϯ l͛attiǀità di ǀeŶdita di gas ŵetaŶo, Ŷella VUS 

GPL S.r.l., costituita nel corso del 2004 e avente ad oggetto la distribuzione e vendita di gas petrolifero 

liquefatto a mezzo reti. 

La variazione rispetto al precedente esercizio è riconducibile esclusivamente alla valutazione delle 

partecipazioni secondo il metodo del patrimonio netto ed alla distribuzione dei dividendi. 

Per una più ampia informativa si riportano nella relazione sulla gestione i conto economici riclassificati 

delle controllate. 

 

Immobilizzazioni finanziarie: Partecipazioni in imprese collegate 

La voce ammonta ad euro 19.151 e si è movimentata come segue: 
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Partecipazioni in imprese 

collegate 

Valori al 

31.12.2017 

MOVIMENTI DELL'ESERCIZIO 

Valori al 

31.12.2018 Incrementi  Decrementi Rival.ni 

Ripristini di 

valore   

                

Costo originario               

Connesi S.r.l. 19.151           19.151 

                

TOTALE  19.151 0 0       19.151 

 

La voce fa riferimento alla partecipazione nella società Connesi S.p.A. ( già ICT Valle Umbra S.r.l.), società 

opeƌaŶte Ŷel Đaŵpo dei ͞seƌǀiĐes iŶfoƌŵatiĐi͟.  

 

Immobilizzazioni finanziarie: Partecipazioni in altre imprese 

La voce ammonta ad euro  zero e si è movimentata come segue: 

 

Partecipazioni in altre imprese 

Valori al 
31.12.2017 

MOVIMENTI DELL'ESERCIZIO 

Valori al 
31.12.2018   Incrementi  Decrementi Rival.ni 

Ripristini di 
valore   

                
Costo originario               
                
Consorzio Nazionale Compostatori 3.099   -3.099       0 

               

TOTALE  3.099 0 -3.099 0 0   0 

 

Nel mese di giugno la Società ha avanzato richiesta di recesso dal Consorzio nazionale Compostatori che è 

stata accettata con conseguente dismissione della partecipazione. 

 

Immobilizzazioni finanziarie: Crediti verso altri 

La voce ammonta ad euro 165.266 ed è così dettagliata: 

 

Descrizione 31.12.2018 31.12.2017 Differenza 

        

Crediti d'imposta su TFR 0 0 0 

Depositi Cauzionali c/Terzi 165.266 160.811 4.455 

        

TOTALE 165.266 160.811 4.455 

 

Si tratta del credito per depositi cauzionali versati a terzi. 

 

ATTIVO CIRCOLANTE 

 

Rimanenze 

Le rimanenze ammontano ad euro 950.588 con una variazione di euro -134.100 rispetto al 31 dicembre 

2017. Esse sono così composte: 
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Descrizione 31.12.2018 31.12.2017 Differenza 

        

Materie prime, sussidiarie e di consumo 950.588 1.084.688 -134.100 

Acconti 0 0 0 

TOTALE 950.588 1.084.688 -134.100 

 

La variazione delle rimanenze, rispetto al 31 dicembre 2017, è dovuta al decremento dei materiali di 

magazzino e parti di ricambio oltre che di materiali inerti questi ultimi relativi alla gestione e lavorazione 

di materiali di risulta di cantieri edili.  

 

Crediti 

La posta ammonta ad euro 37.786.400 con una variazione di euro -2.769.616 rispetto al 31 dicembre 

2017. 

 

Descrizione 31.12.2018 31.12.2017 Differenza 

Verso clienti 15.547.376 18.468.099 -2.920.723 

Verso imprese controllate 109.762 2.913.699 -2.803.937 

Verso imprese collegate 0 0 0 

Verso Enti Pubblici di riferimento 14.899.919 13.366.627 1.533.292 

Per crediti tributari 519.507 2.442.940 -1.923.433 

Per imposte anticipate 1.482.562 2.634.645 -1.152.083 

Verso altri 5.227.274 730.006 4.497.268 

Totale 37.786.400 40.556.016 -2.769.616 

 

 

Crediti: Verso clienti 

I crediti verso clienti, al netto del fondo svalutazione, ammontano ad euro 15.547.376 e sono così 

dettagliati: 

 

Descrizione 31.12.2018 31.12.2017 Differenza 

Crediti v/Clienti 13.701.760 14.075.387 -373.627 

Fatture da emettere 10.695.183 12.753.797 -2.058.614 

Meno: fondo svalutazione crediti  -8.849.568 -8.361.085 -488.483 

        

TOTALE  15.547.375 18.468.099 -2.920.724 

 

Le fatture da emettere, relative al servizio idrico integrato e distribuzione gas, derivano dalla modalità di 

fatturazione posticipata dei consumi rispetto al periodo di effettivo prelievo.  

L'adeguamento del valore nominale dei crediti al valore di presunto realizzo è stato ottenuto mediante 

apposito fondo svalutazione crediti che ha subito, nel corso dell'esercizio, le seguenti movimentazioni: 
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Fondo svalutazione crediti 

verso clienti 31.12.2017 Accantonamenti Utilizzi 

Rilascio fondi 

eccedenti Riclassifiche 31.12.2018 

              

Crediti V/Clienti Italia 8.361.085 1.482.499 -994.016     8.849.568 

              

TOTALE 8.361.085 1.482.499 -994.016     8.849.568 

 

La variazione rispetto al precedente esercizio è da attribuirsi al decremento dei crediti verso i clienti ed in 

prevalenza del servizio idrico integrato per la fatturazione dei consumi sospesi agli utenti dei Comuni 

Đoliti dal sisŵa. Nel dettaglio Ŷel ŵese di diĐeŵďƌe ϮϬϭϴ si ğ pƌoĐeduto all͛eŵissioŶe delle fattuƌe il Đui 
importo è stato iscritto ai sensi della deliberazione ARERA del 18 aprile 2017 252/2017/r/com l͛ARERA 

nella voce Crediti verso altri in quanto vantato nei confronti della CSEA. 

Nella voce crediti verso clienti, sono ricompresi quelli verso i cittadini dei Comuni di Bevagna, Montefalco 

e Foligno per la TIA (Tariffa igiene Ambientale) che la Società ha fatturato direttamente ai contribuenti 

fino al 2012, per un importo di circa 1,9 milioni di Euro esposto al netto dei fondi di rettifica accantonati 

per Euro 2,4 milioni. 

Per le suddette posizioni, per le quali la Società ha intrapreso tutte le azioni giudiziali e stragiudiziali per il 

loro recupero, è previsto che al momento venga accertata la loro impossibilità di incasso, le stesse 

vengano assunte dai rispettivi Comuni, che corrisponderanno alla Valle Umbra Servizi S.p.A. il 

corrispondente importo. Nel mese di marzo 2019 è stata avanzata richiesta al Comune di Foligno per Euro 

1,2 milioni per il rimborso delle suddette somme, aprendo un tavolo di lavoro congiunto per concordarne 

le modalità di ripagamento. 

 

Crediti: Verso imprese controllate 

La voce ammonta ad euro 109.762 ed è così dettagliata per natura e controparte: 

 

Natura 31.12.2018 31.12.2017 Differenza 

        

Commerciali:       

Crediti V/VUSCOM S.r.l. 109.762 2.863.400 -2.753.638 

Crediti V/VUS GPL S.r.l. 0 50.299 -50.299 

Crediti V/ Trec S.p.A. 0 0 0 

     0 
    
Finanziari:     0 

Crediti per Dividendi 0 0 0 
    
TOTALE 109.762 2.913.699 -2.803.937 

 

I crediti nei confronti della controllata VUS COM S.r.l., si riferiscono prevalentemente al vettoriamento 

fatturato e da fatturare alla controllata sulla base delle tariffe determinate in conformità delle delibere 

dell͛Autoƌità peƌ l͛eŶeƌgia elettrica ed il gas. La voce include altresì il credito per la convenzione di service 

in essere tra le parti. Tale contratto è stato rivisto nel corso del 2013, a seguito della organizzazione e 

strutturazione della controllata VUS COM S.r.l., che con 10 dipendenti in regime di comando svolge 

autonomamente le attività commerciali ad eccezione di quelle amministrative per le quali è rimasto in 

essere il service. 

I credito verso la VUS GPL S.r.l. si riferiscono prevalentemente al credito per la convenzione di service in 

essere tra le parti.  
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La variazione rispetto al precedente esercizio è riconducibile ai pagamenti in acconto ed a saldo effettuati 

Ŷel Đoƌso dell͛eseƌĐizio dalla ĐoŶtƌollata VUSCOM S.ƌ.l. a fƌoŶte dei Đoƌƌispettivi maturati. 

 

Crediti: Verso Enti Pubblici di riferimento 

La voce ammonta ad euro 14.899.919 ed è così dettagliata per natura: 

 

Natura 31.12.2018 31.12.2017 Differenza 

        

Commerciali:       

Crediti v/Comuni Mutui SII – Ex ASM  297.048 594.070 -297.022 

Crediti V/Comuni (Contributi e prestazioni) 12.644.695 10.662.148 1.982.547 

Crediti V/Comuni (Contributo Post Mortem) 1.958.176 2.110.409 -152.233 

        

TOTALE 14.899.919 13.366.627 1.533.292 

 

I crediti verso gli Enti Pubblici di Riferimento, si riferiscono prevalentemente (Contributi e prestazioni) a 

prestazioni di servizio di Igiene Ambientale (Raccolta, spazzamento, smaltimento) effettuate nei confronti 

dei CoŵuŶi dell͛Aŵďito A.T.I. Uŵďƌia Ŷ. ϯ. 

La voce è costituita per euro 297.048 dall͛iŵpoƌto delle Ƌuote iŶteƌesse e Ƌuote Đapitale dei ŵutui del 
servizio idrico integrato, rilevati nel piano d͛aŵďito, di Đui la Valle Umbra Servizi S.p.A. risulta intestataria 

assuŵeŶdoseŶe l͛oŶeƌe. L͛iŶĐasso di tale Đƌedito ğ pƌeǀisto Đhe aǀǀeŶga tƌaŵite ĐoŵpeŶsazioŶe ĐoŶ i 
debiti che matureranno nei confronti del Comune di Foligno per la quota di canone riferita ai mutui 

conferiti nella stessa Valle Umbra Servizi S.p.A.. per euro 1.958.176 (di cui euro 161.571 scadenti entro 12 

ŵesiͿ soŶo ƌappƌeseŶtati dall͛iŵpegŶo di Đopeƌtuƌa dell͛oŶeƌe Đoŵplessiǀo di gestioŶe della fase post 
operativa della discarica di S. Orsola, secondo il piano finanziario approvato in data 1 dicembre 2003 

dall͛asseŵďlea dei soĐi dell͛iŶĐoƌpoƌata CSA. Tale iŵpoƌto tƌoǀa oƌigiŶe Ŷel ͞PiaŶo di adeguaŵeŶto di Đui 
all͛aƌt. ϭϳ, Đoŵŵa ϯ del D.Lgs. ϭϯ geŶŶaio ϮϬϬϯ Ŷ. ϯ͟, ƌedatto dall͛IŶg. Cenerini in data 25/09/2003 che ha 

individuato analiticamente gli interventi da effettuare nella fase post mortem e la loro quantificazione. 

 

Crediti: Crediti tributari 

I crediti tributari ammontano ad euro 519.507 e sono così dettagliati: 

 

Descrizione 31.12.2018 31.12.2017 Differenza 

        

IVA 122.721 2.432.563 -2.309.842 

IRAP 71.775 0 71.775 

IRES 317.014 0 317.014 

ALTRI 7.996 10.377 -2.381 

        

TOTALE  519.507 2.442.940 -1.923.434 

 

Si tƌatta del Đƌedito Ŷei ĐoŶfƌoŶti dell͛eƌaƌio peƌ I.V.A., l͛IRES e l͛IRAP.  

La variazione rispetto al 2017 deriva dalla diminuzione del credito iva.  

L͛aƌt. ϯ del D.L. Ŷ. ϭϰϴ/ϮϬϭϳ, ĐoŶ effetto dal ϭ° gennaio 2018, modificando il comma 1-ďis dell͛aƌt. ϭϳ-ter 

del D.P.R. n. 633/1972, ha pƌeǀisto l͛appliĐazioŶe della Ŷoƌŵatiǀa Đ.d. split-payment o scissione dei 
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pagamenti alle società controllate anche indirettamente da Amministrazioni pubbliche. La Società 

essendo stata individuata negli elenchi predisposti dal MEF , è soggetta quindi dal 1 gennaio 2018 alla 

nuova disciplina IVA.  

  

Crediti: Imposte anticipate 

La voce ammonta ad euro 1.482.562  ed è così dettagliata: 

 

Descrizione 
31.12.2018 31.12.2017 Differenza 

        

IRAP 0 0 0 

IRES 1.482.562 2.634.645 -1.152.083 

      0 

TOTALE 1.482.562 2.634.645 -1.152.083 

 

Le imposte anticipate, sono originate prevalentemente da variazioni temporanee relative ai maggiori 

ammortamenti del settore distribuzione gas stanziati rispetto a quelli fiscalmente consentiti (art. 102/bis 

TUIR). 

Gli amministratori, sulla base dei piani previsionali della Società, ritengono che le differenze temporanee 

saranno comunque riassorbibili attraverso gli imponibili futuri.  

Peƌ l͛aŶalisi delle diffeƌeŶze teŵpoƌaŶee Đhe haŶŶo Đoŵpoƌtato la ƌileǀazioŶe di iŵposte aŶtiĐipate e peƌ 
le altre informazioni inerenti la fiscalità differita si rinvia alla sezione sulle imposte sul reddito della 

presente nota integrativa. 

Di seguito la ŵoǀiŵeŶtazioŶe dell͛eseƌĐizio: 

 

IMPOSTE DIFFERITE  31.12.2017 Utilizzi Incrementi 31.12.2018      

Importo Differenze Attive     

 - Ammortamenti eccedenti  Art. 102 TU 5.953.452  170.148 6.123.600 
 - Accantonamento Rischi (Ag. Dogane) 4.970.494 -4.970.494 0 0 

 - Strumenti  Derivati  0 0  0      

TOTALE 10.923.946 -4.970.494 170.148 6.123.600 
     

IMPOSTE DIFFERITE  31.12.2017 Utilizzi Incrementi 31.12.2017      

Imposte  su Diff. Attive     

Ammortamenti eccedenti  Art. 102 TU 1.441.727  40.836 1.482.562 
 - Accantonamento Rischi (Ag. Dogane) 1.192.918 -1.192.918 0 0 

 - Strumenti  Derivati  0 0  0      

TOTALE 2.634.645 -1.192.918 40.836 1.482.562 

La principale variazioŶe ğ ƌappƌeseŶtata dall͛utilizzo del Đƌedito peƌ iŵposte aŶtiĐipate a seguito del venir 

ŵeŶo del ƌisĐhio iŶeƌeŶte ad uŶ ĐoŶteŶzioso ĐoŶ l͛AgeŶzia delle DogaŶe, sul Ƌuale Ŷegli eseƌĐizi 
precedenti era stata stanziata la fiscalità differita. 
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Crediti: Verso altri 

I crediti verso altri ammontano ad euro 5.227.274 e sono così dettagliati: 

 

Descrizione 31.12.2018 31.12.2017 Differenza 

        

Credito Vs/ATO  0 0 0 

Crediti vs/Regione Umbria (Contributi) 0 0 0 

Crediti v/CSEA 4.799.406 325.483 4.473.923 

Altri Crediti 427.868 404.523 23.345 

TOTALE  5.227.274 730.006 4.497.268 

 

 

I crediti verso la Regione Umbria sono rappresentati da contributi in conto impianti deliberati a fronte 

della ƌealizzazioŶe di iŶǀestiŵeŶti Ŷel Seƌǀizio idƌiĐo iŶtegƌato, Ŷel seƌǀizio gas e Ŷell͛igieŶe uƌďaŶa e ŶoŶ 
ancora erogati. 

La ǀoĐe ͞Cƌediti ǀ/CSEA͟ Đomprende i crediti verso la CSEA per le componenti di sistema da incassare 

dalla Cassa Conguaglio (Componenti UG2/Bonus gas/Perequazione) oltre al credito spettante alla Società 

per effetto della deliberazione ARERA del 18 aprile 2017 252/2017/r/com . Per ogni ulteriore 

informazione si fa rinvio a quanto ƌipoƌtato Ŷella sezioŶe ͞EǀeŶti pƌiŶĐipali dell͛eseƌĐizio͟. 

 

Disponibilità liquide 

La voce ammonta ad euro 3.383.010 con una variazione di euro 31.253 rispetto al 31 dicembre 2017. 

Essa è così dettagliata: 

 

Descrizione 31.12.2018 31.12.2017 Differenza 

        

Depositi bancari e postali 3.262.069 3.230.118 31.951 

Disponibilità residue mutui  115.217 115.215 2 

Denaro e valori in cassa 5.724 6.424 -700 

        

TOTALE 3.383.010 3.351.757 31.253 

 

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide presso le banche e le Poste, le disponibilità residue dei 

finanziamenti Cassa Depositi e Prestiti e Banca Intesa Infrastrutture, nonché l'esistenza di numerario alla 

data di chiusura dell'esercizio.  

 

RATEI E RISCONTI  

 

La voce ammonta ad euro 2.176.855 con una variazione di euro -665.332 rispetto al 31 dicembre 2017. 

 

Descrizione 31.12.2018 31.12.2017 Differenza 

Risconti       

Rimodulazione Canone ATO (Oltre 12 mesi) 2.055.075 2.637.234 -582.159 

 Altri risconti attivi 121.780 204.953 -83.173 

TOTALE 2.176.855 2.842.187 -665.332 
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Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione 

numeraria e/o documentale; essi prescindono dalla data di pagamento o riscossione dei relativi proventi 

e oneri, comuni a due o più esercizi e ripartibili in ragione del tempo. 

Nella voce risulta iscritto il risconto relativo alla rimodulazione del canone ATO per un importo di euro 

2.055.075 avente durata superiore a cinque anni. In particolare si tratta del risconto sul canone di 

infrastrutture, la cui quota di competenza viene appostata nella voce B8 – costi per godimento beni di 

terzi -, doǀuto ai CoŵuŶi AzioŶisti iŶ ǀiƌtù dell͛affidamento della gestione del Servizio idrico Integrato, per 

realizzarne la competenza temporale sulla durata della concessione in funzione dei costi riconosciuti in 

tariffa. 
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STATO PATRIMONIALE: PASSIVO 

 

PATRIMONIO NETTO 

La posta ammonta ad euro 19.255.689 , con una variazione in aumento di euro  5.668.703  rispetto al 31 

dicembre 2017. 

Nelle tabelle seguenti è riportata la movimentazione del patrimonio netto : 

 

Composizione Patrimonio 

netto 
31.12.2017 

Destinazione del risultato 
d'esercizio Altre variazioni 

Risultato 
dell'esercizio  

31.12.2018 

Distrib.ne 
dividendi Altro Increm.ti Decrem.ti   

 

                  

Capitale    659.250              659.250 

Riserva legale    166.562             166.562 

Riserva straordinaria   5.343.726   1.921.029         7.264.754 
Avanzo di fusione e altre 
riserve   4.162.379             4.162.379 
Riserva sosp. Imposta art 
55    147.393              147.393 

Altre riserve -1     -1       -2 
Riserva Per Operazioni Di 
Copertura Dei Flussi 
Finanziari Attesi        -        -        
Utili (perdite) portati a 
nuovo                 
Utile (perdita) 
dell'esercizio 3.107.677  

-
3.107.677       6.855.353 6.855.353 

Dividendi   1.186.648             

TOTALE 13.586.986 1.186.648 
-

1.186.648 -1     6.855.353 19.255.689 

 

Nel pƌospetto segueŶte ğ iŶdiĐata l͛oƌigiŶe, la disponibilità e la distribuibilità delle voci di patrimonio 

netto, nonché la loro utilizzazione nei tre precedenti esercizi. La variazione del patrimonio netto deriva 

dall͛utile di peƌiodo al Ŷetto del diǀideŶdo distƌiďuito ai soĐi. 

 

Origine 

Importi al 

31.12.2018 

(a+b) 

Quota 

indispon.le    

(a) 

Quota 

disponibile 

(b) 

Quota 

distribuibile 

di b 

Riepilogo delle utilizzazioni dei tre esercizi 

precedenti 

          

Aumento 

di capitale 

Copertura 

perdite 

Distrib.ne 

ai soci   

                  

Capitale 659.250               

Riserve di capitale:                 

Riserva sosp. Imposta ex art. 55 147.393               

                  

Riserve di utili:                 

Riserva legale 166.562 131.850 34.712           

Riserva straordinaria 7.264.754 4.743.659 2.521.095           

Riserva azioni proprie                 

Avanzo di fusione e altre riserve 4.162.379   4.162.379 4.162.379         

                  

TOTALE 12.400.337 4.875.509 6.718.186 4.162.379         
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 Legenda:  A: Aumento Capitale Sociale  B: Copertura perdite  C: Distribuzione dividendi 

La quota indisponibile della riserva straordinaria, rappresenta la quota ideale di riserve destinate alla 

copertura degli effetti economici della trattamento contabile della componente di ricavo derivante dal 

FoNI e relativo alla tariffa del servizio idrico integrato. 

L'Organismo Italiano di Contabilità (OIC), in riscontro ad una specifica richiesta dell'ARERA del 31 gennaio 

2019, avanzata ai sensi dell'articolo 9-bis, comma 1, lett. b), del d.lgs. n. 38/2005 - ha trasmesso, in data 8 

aprile 2019, un parere sul trattamento contabile della componente di ricavo derivante dal FoNI, 

all'interno dei Conti Annuali Separati (CAS), in coerenza con quanto previsto per i contributi pubblici in 

conto impianti dall'OIC 16. 

In particolare, nel parere sopra richiamato, l'OIC ha sottolineato che "fermo restando che l'assenza di un 

principio contabile non consente di esprimersi a favore di uno specifico trattamento contabile tra quelli 

adottati nella prassi e tenuto in conto che l͛ARERA precisa che la metodologia indicata è obbligatoria nei 

CAS e non nella redazione del bilancio d'esercizio, l͛Organismo ha ritenuto opportuno che gli operatori del 

settore, a partire dal bilancio chiuso al 31 dicembre 2018, indipendentemente dalla politica contabile 

utilizzata, adottino politiche di disponibilità delle riserve, per la parte alimentata dalla componente FoNI, 

coerenti con le tecniche regolatorie . 

 

FONDI PER RISCHI ED ONERI 

 

La posta ammonta ad euro 13.353.835 con una variazione di euro -4.456.795 rispetto al 31 dicembre 

2017. Si ƌipoƌta di seguito la ĐoŵposizioŶe e ŵoǀiŵeŶtazioŶe dell͛eseƌĐizio. 

 

Descrizione 31.12.2017 Accantonamenti Utilizzi Riclassifiche 31.12.2018 

            

Per trattamento di quiescenza e obblighi simili 0   0   0 

Per imposte, anche differite                
Per strumenti finanziari derivati passivi 172.830   -42.158   130.672 

 Altri Fondo rischi  17.637.799 581.452 -4.996.088   13.223.163 

      
TOTALE 17.810.629 581.452 -5.038.246 0 13.353.835 

 

Si evidenzia il dettaglio degli altri fondi. 

La ǀoĐe ͞FoŶdo ƌisĐhi peƌ stƌuŵeŶti fiŶaŶziaƌi deƌiǀati passiǀi͟ aĐĐoglie il faiƌ ǀalue Ŷegatiǀo degli 
strumenti finanziari attivati dalla Società per la copertura dei rischi.  

Si evidenzia che, pur trattandosi di strumenti finanziari derivati negoziati con finalità di copertura, la 

società non ha adottato la teĐŶiĐa ĐoŶtaďile dell͛hedge aĐĐouŶtiŶg. 

 

Di seguito la tabella di sintesi: 

 



  

 

 

104 

Bi
la

ŶĐ
io

 d
el

l͛e
se

ƌĐ
izi

o 
Đh

iu
so

 a
l ϯ

ϭ 
di

ce
m

b
re

 2
0

1
8

 

 

Descrizione 31.12.2018 31.12.2017 Differenza 

    
Strumenti finanziari derivati passivi 130.672 172.830 -42.158 

    
TOTALE 130.672 172.830 -42.158 

 

Di seguito il dettaglio del ͞Altƌi foŶdi ƌisĐhi͟: 

 

Descrizione 31.12.2017 Accantonamenti Utilizzi Riclassifiche 31.12.2018 

            

Fondo post mortem  discarica S. Orsola 9.179.025 210.420 0   9.389.445 

Fondo rischi cause legali in corso 8.164.957 205.432 -4.996.089   3.374.300 

Fondo rischi beni terzi in godimento 293.817 0 0   293.817 

Altri fondi rischi 0 165.600 0   165.600 

            

TOTALE 17.637.799 581.452 -4.996.089   13.223.163 

 

Nel dettaglio il ͞FoŶdo Post Moƌteŵ͟ aĐĐoglie gli oŶeƌi peƌ la gestioŶe della fase post opeƌatiǀa della 
discarica di S. Orsola di Spoleto, come quantificati originariamente per euro 8.488.000 dalla perizia 

dell͛IŶg. RiĐĐaƌdo CeŶeƌiŶi di BologŶa, ƌeĐepita dall͛asseŵďlea del ϭ/ϭϮ/ϮϬϬϯ ;Deliďeƌa N. ϮϴͿ della 
incorporata CSA e adottata Ŷel Đoƌso dell͛aŶŶo ϮϬϬϰ dai CoŶsigli CoŵuŶali dei CoŵuŶi di: Bevagna, Castel 

Ritaldi, Campello sul Clitunno, Foligno, Montefalco, Nocera Umbra, Spello, Spoleto, Trevi, Valtopina.  

La ǀaƌiazioŶe dell͛eseƌĐizio si ƌifeƌisĐe all͛aĐĐaŶtoŶaŵeŶto ƌifeƌiďile al 2018. L͛iŵpoƌto del foŶdo ğ 
allineato con le ultime valutazioni dei costi post mortem effettuate nel 2012. 

Il ͞foŶdo ƌisĐhi Đause legali͟ Đostituito al fiŶe di ƌileǀaƌe la ƌisĐhiosità pƌoďaďile legata a Đause iŶ esseƌe 
ammonta ad euro 3.374.300. 

Il principale contenzioso è rappresentato da quello con la Società EON per l͛illeĐita sotteŶsioŶe di aĐƋua 
relativamente a derivazioni destinate ad alimentare diversi impianti idroelettrici. Il Tribunale Regionale 

delle Acque Pubbliche aveva riconosciuto la Valle Umbra Servizi S.p.A., quale soggetto gestore del S.I.I. 

per ATO Umbƌia Ŷ ϯ, ƌespoŶsaďile peƌ l͛illeĐita sotteŶsioŶe di aĐƋua ƌelatiǀaŵeŶte alla deƌiǀazioŶe 
destinata ad alimentare gli impianti idroelettrici di Ponte Sargano, Galleto Medio Nera, Galleto 

Velino/Monte Argento, Narni e Nera Montoro stabilendo un risarcimento a favore di EON (Gia ENDESA) 

S.p.A. di euro 1.572.981, oltre agli interessi legali dal maggio 2006.  

Il Tribunale Superiore delle Acque con sentenza n.99/17 del 22 maggio 2017 ha accolto gli appelli della 

Società ed ha rigettato la domanda di EON che ha prodotto ricorso in Cassazione.  

In data 26 marzo 2019 è stato discusso il ricorso davanti alla Corte di Cassazione la quale, vista la 

particolare complessità della materia trattata ha chiesto al massimario un approfondimento rinviando a 

nuovo ruolo il ricorso per la decisione. 

 

In merito al coŶteŶzioso ĐoŶ l͛AgeŶzia delle DogaŶe, circa l͛opeƌato della SoĐietà che nel settembre 1997, 

a seguito degli eventi sismici che interessarono i territori di Umbria e Marche, aveva sospeso il 

pagaŵeŶto dell͛'iŵposta di ĐoŶsuŵo sul gas Ŷatuƌale e ƌelatiǀe addizioŶali addeďitata dagli uteŶti Ŷel 
periodo settembre 1997 – giugno ϭϵϵϵ aǀǀaleŶdosi suĐĐessiǀaŵeŶte, ai seŶsi del D.L. Ŷ. ϲϭ dell͛ϴ Apƌile 
2008, della facoltà di restituzione in misura ridotta al quaranta percento dei tributi e contributi 
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precedentemente sospesi, l͛iŶteƌǀeŶuta seŶteŶza della Corte Suprema di Cassazione nr. 15338/19 del 3 

aprile 2019 depositata il 6 giugno 2019, ha accolto il controricorso della Società rigettando il ricorso per 

ĐassazioŶe dell͛AgeŶzia delle DogaŶe. 

Il venir meno del suddetto contenzioso ha reso necessario rivedere la stima del fondo rischi per l͛iŵpoƌto 
precedentemente accantonato. Il provento relativo al rilascio del fondo pari ad Euro 4.970.494 è stato 

iscritto nella voci A5) del conto economico . 

 

Per ogni ulteriore informazione si rinvia a quanto riportato nella͟ sezione 4 Altre Informazioni –
͞CoŶteŶziosi ͞della presente nota. 

Il fondo rischi godimento beni di terzi, pari ad euro 293.817 ƌappƌeseŶta l͛aĐĐaŶtoŶaŵeŶto effettuato per 

far fronte ad oneri eventuali per il ripristino di valore dei beni di terzi in godimento. 

 

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO LAVORO SUBORDINATO 

 

La posta ammonta ad euro 4.014.847 con una variazione di euro  -118.287 rispetto al 31 dicembre 2017.  

 

Descrizione 31.12.2018 31.12.2017 Differenza 

    
Trattamento di fine rapporto lavoro subordinato 4.014.847 4.133.134 -118.287 

    
TOTALE 4.014.847 4.133.134 -118.287 

 

Si riporta di seguito la movimentazione della voce avvenuta nel periodo. 

 

Consistenza del fondo al 31.12.2017 4.133.134 

Incrementi:   

Accantonamenti e Rivalutazioni 981.608 

    

Decrementi:   

Cessazioni del rapporto -136.019 

Anticipazioni corrisposte/recuperate -58.281 

Trasferimenti a fondi integrativi -859.232 
AŶtiĐipazioŶi all͛Eƌaƌio dell͛iŵposta sulla 
rivalutazione -15.265 

Anticipazione contributi FPLD -31.099 

    

Consistenza del fondo al 31.12.2018 4.014.847 

 

L͛utilizzo dell͛aŶŶo ğ ƌelatiǀo allo sŵoďilizzo ǀeƌso il foŶdo peŶsioŶe PEGASO ed il foŶdo PREVINDAI, alle 
dimissioni di alcuni dipendenti ed ai trasferimenti a fondi negoziali e I.N.P.S. effettuati sulla base delle 

modifiche apportate alla normativa TFR dalla Legge Ϯϳ diĐeŵďƌe ϮϬϬϳ Ŷ. ϭϵϲ ;͞Legge FiŶaŶziaƌia ϮϬϬϴ͟Ϳ e 
dai suĐĐessiǀi DeĐƌeti e RegolaŵeŶti attuatiǀi Đoŵe ŵeglio speĐifiĐato al paƌagƌafo ͞Cƌiteƌi di ƌedazioŶe 
del ďilaŶĐio e Đƌiteƌi di ǀalutazioŶe͟ della pƌeseŶte Nota IŶtegƌatiǀa.  
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DEBITI 

La posta ammonta ad euro 52.057.395 con una variazione di euro -2.388.479 rispetto al 31 dicembre 

2017. 

 

  31.12.2018 31.12.2017 Differenza 

Obbligazioni    

Obbligazioni convertibili    
Debiti verso soci per finanziamenti    
Debiti verso banche 22.387.924 23.492.180 -1.104.256 

Debiti verso altri finanziatori 0 0 0 

Acconti 668.840 1.103.389 -434.549 

Debiti verso fornitori 12.839.901 13.929.380 -1.089.479 

Debiti costituiti da titoli di credito 0 0 0 

Debiti verso imprese controllate 39.926 159.299 -119.373 

Debiti verso imprese collegate 0 0 0 

Debiti verso Enti Pubblici di riferimento 6.694.360 4.793.680 1.900.680 

Debiti tributari 679.957 1.252.437 -572.480 

Debiti verso istituti di previdenza 1.485.973 1.542.565 -56.592 

Altri debiti 7.260.514 8.172.944 -912.430 

TOTALE 52.057.395 54.445.874 -2.388.479 

 

Debiti: Debiti verso banche  

La voce ammonta ad euro 22.387.924 ed è così dettagliata: 

 

Descrizione 31.12.2018 31.12.2017 Differenza 

        

 - C/C ordinari  5.511.389 4.591.270 920.119 

 - Quota a breve t Mutui  2.959.828 4.173.348 -1.213.520 

 - Quota a m/l  Mutui 13.916.707 14.727.562 -810.855 

     
     

TOTALE 22.387.924 23.492.180 -1.104.257 

 

Il saldo del debito verso banche al 31 Dicembre 2018, pari a euro 22.387.924, è rappresentato per euro 

16.876.535 ( di cui euro 2.959.828 scadenti entro 12 mesi) dai mutui passivi verso Banca Intesa 

Infrastrutture, Cassa Depositi e Prestiti ed istituti di credito locali e per euro 5.511.389 dallo scoperto di 

conto a valere sui conti correnti presso il Gruppo Banca Intesa S Paolo e Banca Nazionale del Lavoro. 

Il saldo esprime l'effettivo debito per capitale, ed oneri accessori maturati ed esigibili.  

 

Debiti: Debiti verso fornitori  

La voce ammonta ad euro 12.839.901 ed è così dettagliata: 

 

Descrizione 31.12.2018 31.12.2017 Differenza 

Debiti verso fornitori 9.344.451 11.557.259 -2.212.808 

Fatture da ricevere 3.495.450 2.372.121 1.123.329 

TOTALE 12.839.901 13.929.380 -1.089.479 
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La ǀoĐe ƌappƌeseŶta l͛esposizioŶe Ŷei ĐoŶfƌoŶti dei foƌŶitoƌi esĐlusiǀaŵeŶte ŶazioŶali di ďeŶi e seƌǀizi ed 
include euro 3.495.450 di debiti per fatture da ricevere.  

I debiti sono iscritti al netto degli sconti commerciali; gli sconti di cassa sono invece rilevati al momento 

del pagamento. Il valore nominale di tali debiti è stato rettificato, in occasione di resi o abbuoni (rettifiche 

di fatturazione), nella misura corrispondente all'ammontare definito con la controparte.  

 

Debiti: Acconti  

La voce ammonta ad euro 668.840 ed accoglie iŶteƌaŵeŶte l͛aŶticipo relativo al contratto di appalto con 

la RegioŶe dell͛Uŵďƌia peƌ la gestioŶe delle ŵaĐeƌie post sisŵa ϮϬϭϲ. L͛aŶtiĐipo ǀeƌƌà ƌeĐupeƌato 

progressivamente al momento della fatturazione dei diversi S.A.L.. nel corso del 2019. 

 

Debiti: Debiti verso imprese controllate 

La voce ammonta ad euro 39.926 ed è così dettagliata per natura e controparte: 

 

Natura 
31.12.2018 31.12.2017 Differenza 

        

Commerciali       

Centro Ambiente S.p.A. 0 0 0 

VUS COM S.r.l. 38.565 118.022 -79.457 

Trec S.p.A. 0 0 0 

VUS G.P.L. S.r.l. 1.361 41.277 -39.916 

    
Finanziari    
VUS COM S.r.l. 0 0 0 

    
TOTALE 39.926 159.299 -119.374 

 

La voce comprende il debito verso VUS.COM S.r.l. per forniture di gas metano e verso VUS GPL S.r.l. per la 

conduzione impianti gestione calore. 

La ǀaƌiazioŶe ğ doǀuta al pagaŵeŶto delle pƌestazioŶi ĐoŵŵeƌĐiali oltƌe Đhe all͛estiŶzioŶe di uŶ deďito 

finanziario contratto con la controllata e interamente rimborsato nei primi mesi dell͛eseƌĐizio.  

Peƌ ŵaggioƌi dettagli si ƌiŵaŶda a ƋuaŶto esposto Ŷel paƌagƌafo ͞Rappoƌti ĐoŶ soĐietà ĐoŶtƌollate e 
Đollegate͟ iŶseƌito iŶ RelazioŶe sulla GestioŶe. 

 

Debiti: Debiti verso imprese collegate 

La voce ammonta ad euro 0  

 

Debiti: Debiti verso Enti Pubblici di riferimento 

La voce ammonta ad euro 6.694.360 ed è così dettagliata per natura: 
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Natura 31.12.2018 31.12.2017 Differenza 

        

Commerciali       

 - Canoni Concessori GAS 1.842.232 1.469.160 373.072 

- Canoni Concessori S.I.I. 1.150.005 2.009.091 -859.086 

- altri 2.381.157 734.565 1.646.592 

        

Finanziari       

- Dividendi  910.296 86.305 823.991 

 - Mutui A.T.O. 3 – Comune Foligno 65.721 89.634 -23.913 

- Debito Mutui Gas (Comune Spoleto) 344.949 404.925 -59.976 
    
TOTALE 6.694.360 4.793.680 1.900.680 

 

I deďiti ǀeƌso gli EŶti puďďliĐi di ƌifeƌiŵeŶto ƌappƌeseŶtaŶo l͛esposizioŶe della società verso i Comuni 

Azionisti di natura commerciale e finanziaria. 

La ǀaƌiazioŶe del peƌiodo ğ doǀuta all͛estiŶzioŶe dei deďiti peƌ ĐaŶoŶi ĐoŶĐessori, soprattutto 

mediante compensazione con le corrispondenti partite creditorie vantate verso i Comuni Azionisti. 

 

Debiti commerciali 

L͛ importo è ƌappƌeseŶtato dal deďito ǀeƌso i CoŵuŶi dell͛aŵďito A.U.R.I. Umbria n. 3 per i canoni delle 

concessioni reti gas (euro 1.842.232 ), per i canoni delle concessioni reti S.I.I. (euro1.150.005 ) e dal nonchè 

debito per prestazioni rese dai Comuni (euro 2.381.157 ). 

 

Debiti Finanziari 

La voce è comprensiva per euro 910.296 di dividendi non corrisposti relativi agli esercizi 2006-2010, per 

euro 65.721 di debiti verso il Comune di Foligno per le quote capitali e quote interessi di mutui relativi al 

seƌǀizio idƌiĐo iŶtegƌato, Đosì Đoŵe ƌileǀati dall͛A.T.I. Uŵďƌia Ŷ. ϯ ĐoŶ deliďeƌa ϲ/ϮϬϬϮ, il Đui iŵpoƌto ǀeƌƌà 
progressivamente decurtato, relativamente alla parte di debito riferita alle quote capitali, sulla base dei 

costi che la Valle Umbra Servizi S.p.A. sosterrà per la realizzazione di quegli investimenti a fronte dei quali 

furono contratti i mutui stessi e per le quote interessi, in base al rimborso delle stesse verso la Cassa 

Depositi e Prestiti.  

Il rimanente importo è rappresentato dal debito verso il Comune di Spoleto per i mutui contratti dalla ex 

ASE S.p.A. con la Cassa Depositi e Prestiti con garanzia del Comune di Spoleto per il servizio gas, per i quali 

lo stesso ha pƌoǀǀeduto all͛estinzione anticipata dei mutui.  

 

Debiti: Debiti tributari 

La voce ammonta ad euro 679.957  ed è così dettagliata: 
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Descrizione 31.12.2018 31.12.2017 Differenza 

IRES/IRAP 0 199.925 -199.925 

IVA in sospensione  0 44.387 -44.387 

Ritenute alla fonte 306.076 269.011 37.065 

Imp .consumo (Sospesa SISMA 1997) < 12 mesi 146.314 350.679 -204.365 

Imp .consumo (Sospesa SISMA 1997) > 12 mesi 0 118.759 -118.759 

Altri tributi 227.568 269.676 -42.108 

TOTALE 679.957 1.252.437 -572.479 

 

La voce "Debiti tributari" accoglie le passività per imposte certe e determinate. 

Sono ricompresi nella voce i debiti, pari a complessivi euro 146.314, peƌ l͛iŵposta di ĐoŶsuŵo gas ŵetaŶo 
e per la relativa addizionale regionale sospese per effetto del sisma che ha interessato il territorio del 

CoŵuŶe di FoligŶo Ŷell͛aŶŶo ϭϵϵϳ e faĐeŶti Đapo alla iŶĐoƌpoƌata A.S.M. S.p.A., il Đui ƌiŵďoƌso ŵeŶsile 
sulla ďase dell͛aƌt. Ϯ, Đoŵŵa ϭ, del D.l. ϴ/ϰ/ϮϬϬϴ Ŷ. ϲϭ ĐoŶǀeƌtito nella legge 6 giugno 2008 n. 113, è 

iniziato dal mese di giugno del 2009 e si è concluso nel mese di aprile 2019. Il restante importo è 

rappresentato, dalle ritenute di acconto su redditi di lavoro dipendente e lavoro autonomo (euro 

306.076). 

 

Debiti: Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 

La voce ammonta ad euro 1.485.973 ed è così dettagliata: 

 

Descrizione 31.12.2018 31.12.2017 Differenza 

Entro 12 mesi       

INPS 365.289 342.982 22.307 

INPDAP 330.281 339.893 -9.612 

Altri isttiuti 43.826 43.212 614 

Oneri sociali su mens.tà agg.ve 719.340 720.035 -695 

Oltre 12 mesi      
INPS/INPDAP sospesi (SISMA 1997) 27.237 96.443 -69.206 

TOTALE 1.485.973 1.542.565 -56.592 

 

La voce è costituita dalla posizione debitoria della società verso gli istituti di previdenza e di sicurezza 

sociale per euro 1.458.736 , esigiďili Ŷell͛eseƌĐizio, e peƌ euƌo 27.237 da deďiti, esigiďili oltƌe l͛eseƌĐizio 
successivo. Si tratta di contributi il cui pagamento era stato sospeso per effetto del sisma del 1997, ed il 

cui rimborso rateale è iniziato nel corso del 2009 e si è concluso nel mese di aprile 2019. 

 

Debiti: Altri debiti  

La voce ammonta ad euro 7.260.514 ed è così dettagliata: 

 

Descrizione 31.12.2018 31.12.2017 Differenza 

- Personale per competenze non liquidate 2.354.770 2.332.529 22.241 

- Verso A.T.O. 3 567.000 806.358 -239.358 

- Depositi cauzionale 2.021.904 1.975.109 46.795 

 - Altri 2.316.840 3.058.948 -742.108 

TOTALE 7.260.514 8.172.944 -912.430 
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La voce è costituita dal debito verso il personale dipendente per ferie maturate e non godute e mensilità 

aggiuntive (euro 2.354.770 Ϳ, dal deďito ǀeƌso l͛ ATI Uŵďƌia ϯ peƌ il ĐaŶoŶe utilizzo acque pubbliche ed il 

canone di funzionamento (euro 567.000 ). La voce comprende altresì il debito rappresentato da depositi 

cauzionali addebitati agli utenti del servizio idrico integrato e da depositi cauzionali richiesti ad imprese 

per gare/appalti (euro 2.021.904). 

Nella ǀoĐe ͞altƌi͟ soŶo ƌiĐoŵpƌesi i deďiti Ŷei ĐoŶfƌoŶti della Đassa ĐoŶguaglio settoƌe elettƌiĐo peƌ le 
componenti di sistema della tariffa di distribuzione del gas. 

 

RATEI E RISCONTI  

 

La voce ammonta ad euro 13.172.731. Essa è così dettagliata: 

 

Descrizione 31.12.2018 31.12.2017 Differenza 

Ratei    
 - Altri 53.609 56.574 -2.965 

        

Risconti      

- Contributi c/Impianto – GAS 94.233 99.445 -5.212 

- Contributi c/Impianto – S.I.I. 12.871.448 13.583.256 -711.808 

- Contributi c/Impianto – Promiscuo 30.070 31.733 -1.663 

 - Contributi c/Impianto – Igiene 123.371 130.193 -6.822 

 - Altri Risconti passivi 0 0 0 

TOTALE 13.172.731 13.901.201 -728.470 

 

I risconti passivi sono stati iscritti al fine di realizzare la competenza economica dei contributi in conto 

impianti che, iscritti in bilancio al momento dell͛iŶĐasso, o se pƌeĐedeŶte, all͛atto del ƌiĐeǀiŵeŶto della 
formale delibera di erogazione, vengono accreditati gradualmente al conto economico in relazione alla 

residua possibilità di utilizzazione dei cespiti cui si riferiscono. 

I contributi in conto impianto si riferiscono a contribuzioni di natura pubblica per la realizzazione di 

interventi rilevanti su reti ed impianti prevalentemente del Servizio Idrico Integrato. 
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CONTO ECONOMICO 

 

Di seguito vengono analizzati i ricavi e i costi del 2018 raffrontati ĐoŶ l͛eseƌĐizio pƌeĐedeŶte. 

 

VALORE DELLA PRODUZIONE 

 

Il valore della produzione ammonta ad euro 69.746.200. Di seguito si riporta la composizione della voce: 

 

Descrizione 2018 2017 Differenza 

    
Ricavi delle vendite e delle prestazioni 60.797.121 59.216.192 1.580.929 

Variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di 

lavorazione, semilavorati e finiti    
Variazione dei lavori in corso su ordinazione    
Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 796.959 469.208 327.751 

Altri ricavi e proventi 8.152.121 4.026.233 4.125.888 

    
TOTALE 69.746.201 63.711.633 6.034.568 

 

Il dettaglio delle voci che costituiscono il valore della produzione è illustrato nelle tabelle e nei commenti 

di seguito esposti. 

 

 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni  

La voce ammonta ad euro 60.797.121 ed è così dettagliata: 

 

Descrizione 2018 2017 Differenza 

    
Ricavi vendite e prestazioni gas  5.818.885 5.631.695 187.190 

Ricavi da tariffa S.I.I. 24.619.237 25.275.104 -655.867 

Ricavi gestione calore 0 0 0 

Ricavi  T.I.A. 0 0 0 

Ricavi da raccolta e smaltimento - Comuni 21.806.083 21.481.454 324.629 

Altri Ricavi igiene 7.523.884 5.752.345 1.771.539 

Ricavi reflui ind.li/Espurgo fosse 373.838 454.919 -81.081 

Ricavi prestazioni varie utenti gas 115.749 99.265 16.484 

Ricavi prestazioni varie utenti S.I.I. 57.050 32.971 24.079 

Corrispettivi allacciamento gas 85.194 144.590 -59.396 

Corrispettivi allacciamento S.I.I. 397.202 343.849 53.353 

    
Totale Ricavi per  vendite e  prestazioni 60.797.121 59.216.192 1.580.930 

 

La voce comprende: 

− per euro 5.818.885 ricavi da vettoriamento gas naturale determinati secondo quanto disposto dall͛ARERA 

per euro 24.619.237 ricavi da tariffa del servizio idrico integrato, determinati secondo quanto disposto 
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dall͛Autoƌità di Regolazione; 

− per euro 21.806.083 ricavi per corrispettivi da parte dei Comuni per i quali viene gestito il servizio di 

igiene urbana; 

− per euro 7.523.884 ricavi per corrispettivi per prestazioni da raccolta differenziata, ricavi per commessa 

macerie sisma e servizi diversi; 

− per euro 482.396 ricavi per allacciamenti gas e servizio idrico integrato; 

− per euro 373.838 ricavi reflui industriali e finissaggio; 

− per euro 0 proventi delle gestioni calore; 

− per euro 172.799 prestazioni ad utenti gas ed acqua. 

 

Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 

La voce ammonta ad euro 796.959, ed è costituita da costi di manodopera e da costi per materiali di 

magazzino relativi alla realizzazione in economia di immobilizzazioni materiali, come di seguito 

specificato: 

 

Descrizione 2018 2017 Differenza 

        

Personale S.I.I. 348.594 177.707 170.887 

Materiali S.I.I. 117.553 72.725 44.828 

Personale GAS 83.249 67.217 16.032 

Materiali GAS 245.511 133.936 111.575 

Personale igiene 2.052 17.622 -15.570 

TOTALE 796.959 469.208 327.752 

 

Altri ricavi e proventi  

La voce ammonta ad euro 8.152.121  ed è così dettagliata:  

 

Descrizione 2018 2017 Differenza 

        

Contributi in conto esercizio       

Service/personale Comandato VUS COM 695.997 673.943 22.054 

Service/personale Comandato VUS GPL 40.000 15.000 25.000 

Fitti e locazioni attive 43.622 49.933 -6.311 

Quota contr c/esercizio 25.006 0 25.006 

Quota contr c/impiant competenza 1.449.137 1.677.730 -228.593 

Proventi non ricorrenti 5.121.077 790.841 4.330.236 

Altri ricavi e proventi 777.281 818.786 -41.505 

    
TOTALE 8.152.121 4.026.233 4.125.887 

 

La voce è composta, per euro 735.997 , dai proventi verso le controllate VUS COM S.r.l. e VUS GPL S.r.l. 

ƌelatiǀi all͛attiǀità di seƌǀiĐe sǀolta ed al ƌiŵďoƌso del ŵeƌo Đosto del personale comandato (n. 10 unità), 

oltre che dai proventi immobiliari (euro 43.622) e dalla quota di competenza dei contributi in conto 

impianti (euro 1.449.137 ). 

La voce Proventi non ricorrenti accoglie le sopravvenienze attive e le differenze positive realizzate 

rispetto alle stime dei componenti positivi di esercizi precedenti. IŶ paƌtiĐolaƌe peƌ l͛eseƌĐizio Đhiuso al ϯϭ 
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dicembre 2018, la voce accoglie il provento per Euro 4.970.494 relativo al rilascio del fondo rischi a conto 

economico a seguito del ǀeŶiƌe ŵeŶo del ĐoŶteŶzioso ĐoŶ l͛AgeŶzia delle Dogane.  

Per ogni ulteriore e piu͛ aŵpia iŶfoƌŵatiǀa sul ĐoŶteŶzioso si fa ƌiŶǀio all͛iŶfoƌŵatiǀa foƌŶita Ŷella 
relazione sulla gestione ;EǀeŶti pƌiŶĐipali dell͛aŶŶo) e nella presente nota (sezione contenziosi). 

 

Nella voce Altri ricavi e proventi sono ricompresi i proventi realizzati per servizi resi agli utenti (Subentri, 

aperture chiusure contatori, diritti riapertura utenti morosi). 
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COSTI DELLA PRODUZIONE 

 

I costi della produzione ammontano ad euro 60.360.075 . 

Essi risultano così composti: 

 

Descrizione 2018 2017 Differenza 

        

Materie prime, sussidiarie e merci 2.506.675 2.819.364 -312.689 

Servizi 23.246.476 22.150.118 1.096.358 

Godimento di beni di terzi 4.596.066 4.579.190 16.876 

Salari e stipendi 14.134.365 13.737.315 397.050 

Oneri sociali 4.525.895 4.608.817 -82.922 

Trattamento di fine rapporto 981.608 950.517 31.091 

Trattamento quiescenza e simili 0 0 0 

Altri costi del personale 112.565 115.265 -2.700 

Ammortamento immobilizzazioni immateriali 143.623 142.629 994 

Ammortamento immobilizzazioni materiali 6.441.441 6.097.986 343.455 

Altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0 0 0 

Svalutazioni crediti attivo circolante 1.482.499 1.472.879 9.620 

Variazione rimanenze materie prime  134.126 3.374 130.752 

Accantonamento per rischi 581.452 1.153.237 -571.785 

Altri accantonamenti 0 0 0 

Oneri diversi di gestione 1.473.284 1.406.016 67.268 

    
TOTALE 60.360.075 59.236.707 1.123.368 

 

Il dettaglio delle voci che costituiscono i costi della produzione è illustrato nelle tabelle e nei commenti di 

seguito esposti. 

 

Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 

La voce ammonta ad euro 2.506.675 ed è così dettagliata: 

 

Descrizione 2018 2017 Differenza 

     
Acquisto Acqua Comune Nocera Umbra 22.778 300.955 -278.177 

Odorizzante 52.927 51.430 1.497 

Materiali di esercizio e consumo 727.258 837.783 -110.525 

Materiali trattamento acqua/depuraz 201.711 280.572 -78.861 

Cancelleria 36.043 37.725 -1.682 

Carburanti e lubrificanti 1.378.778 1.262.135 116.643 

Indumenti di lavoro 87.180 48.568 38.612 

Altri acquisti di produzione   0 196 -196 

     
TOTALE 2.506.675 2.819.364 -312.689 

 

La voce è inferiore al precedente esercizio. Da rilevare come il costo dei carburanti si sia incrementato, 

per la dinamica del prezzo dei carburanti, peƌ l͛iŶĐƌeŵeŶto del chilometraggio per la raccolta domiciliare, 

per il trasporto di rifiuti presso altri impianti, peƌ l͛iŶĐƌeŵento del numero dei mezzi, e per i consumi 

relatiǀi all͛attiǀità della gestioŶe ŵaĐeƌie Sisŵa ϮϬϭϲ. In diminuzione il costo di acquisto di materiale di 

consumo e per quelli per il trattamento Acque/Reflui. L͛aĐƋuisto di aĐƋua all͛iŶgƌosso, a seguito di uŶ 
accordo con decorrenza 1 gennaio 2018 con il fornitore Umbra Acque S.p.A., si è ridotto sensibilmente. 
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Servizi 

La voce ammonta ad euro 23.246.476. 

 

Descrizione 2018 2017 Differenza 

Smaltimento Rifiuti 6.014.218 4.331.161 1.683.057 

Acqua 78.485 43.519 34.966 

Addestramento/Formazione 50.912 26.783 24.129 

Analisi  Esterne 115.589 153.933 -38.344 

Servizi Trasporti 124.582 275.567 -150.985 

Assicurazioni Diverse 699.175 728.946 -29.771 

Compensi e rimborsi CDA 59.376 45.508 13.868 

Compensi  Organo Controllo 37.942 74.502 -36.560 

Energia  Elettrica 3.255.365 3.472.325 -216.960 

Gas Metano 90.352 92.961 -2.609 

Personale Comandato 30.540 28.358 2.182 

Personale Interinale 1.032.193 1.099.181 -66.988 

Buoni Pasto 70.810 69.127 1.683 

Costi Comunicazione 76.816 50.595 26.221 

Servizi Commerciali  -  Stampa/Spediz Bollette 170.555 190.363 -19.808 

Servizi Commerciali  - Call Center 114.932 110.983 3.949 

Servizi Commerciali  - Diversi 224.589 202.213 22.376 

Servizi Commerciali  - Incasso fatture 32.884 32.612 272 

Servizi Commerciali  - Letture 241.620 246.513 -4.893 

Servizi Postali 32.345 33.642 -1.297 

Servizi Telefonici - Internet/Sedi 419 1.200 -781 

Servizi Telefonici - Numero Verde 12.856 21.377 -8.521 

Servizi Telefonici - Rete Fissa 11.423 7.143 4.280 

Servizi Telefonici - Rete Mobile 75.078 26.101 48.977 

Servizi Bancari 47.128 61.977 -14.849 

Spese legali 85.712 163.527 -77.815 

Spese per Certificazioni 123.670 95.031 28.639 

Spese per consulenze 164.799 157.796 7.003 

Spese rappresentanza 1.398 900 498 

Spese Sedi Spoleto/Foligno 127.357 106.236 21.121 

Spese trasferta 19.248 14.151 5.097 

Trasporto e smaltimento fanghi 6.184 58.067 -51.883 

Servizi Raccolta Differenziata 3.070.195 3.023.350 46.845 

Costi Gestione  - Automezzi 1.333.814 1.242.446 91.368 

Costi Gestione  - Impianti 958.169 1.597.772 -639.603 

Costi Gestione - Altre 90.107 114.704 -24.597 

Costi Gestione - Attrezzature 182.434 133.923 48.511 

Costi Gestione  -  Macch  Uff 16.351 11.784 4.567 

Costi Gestione  - Software 710.604 404.121 306.483 

Costi Gestione  - Fabbricati/Manufatti/Serb 121.413 221.867 -100.454 

Costi Gestione  - Cabine gas 64.174 114.608 -50.434 

Costi Gestione  - Rete/Allacci/Contatori 2.089.237 1.978.008 111.229 

Costi Gestione  -  Sorgenti/Pozzi 35.348 74.826 -39.478 

Costi Gestione  - Impianti Bonifica 225.000 225.000 0 

Costi Gestione  - Impianti  Depurazione 1.121.077 985.411 135.666 

    
TOTALE 23.246.476 22.150.118 1.096.358 
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La voce Servizi ha subito rispetto al precedente esercizio un incremento netto di Euro 1.096.358. 

La ǀaƌiazioŶe ğ ƌiĐoŶduĐiďile pƌeǀaleŶteŵeŶte all͛iŶĐƌeŵeŶto dei costi connessi al trattamento ed allo 

smaltimento di rifiuti presso impianti di terzi (RSU e FOU) che ha fatto registrare un incremento di Euro 

1.683.057.  

I costi effettivi di smaltimento sostenuto nel 2018, sono stati infatti superiori a quelli preventivati nei piani 

fiŶaŶziaƌi, sia peƌ effetto dell͛auŵeŶto di Euƌo ϳ,ϱ€/toŶ dell͛iŶdeŶŶŶità di disagio aŵďieŶtale sui ƌifiuti 
ĐoŶfeƌiti al di fuoƌi della disĐaƌiĐa di pƌopƌietà, Đoŵe deliďeƌato dall͛Autoƌità di GoǀeƌŶo d͛Aŵďito, 
nonchè per effetto di un maggior conferimento fuori ambito dei sovvalli al fine di salvaguardaƌe il piu͛ 
possibile la capienza residua della discarica di S. Orsola in via di esaurimento. 

Si registra anche un incremento dei costi informatici per le attività propedeutiche alla migrazione al 

nuovo sistema gestionale e per continui aggiornamenti per rispoŶdeƌe alle Ŷoƌŵatiǀe dell͛autoƌità di 
regolazione ( +306.483 ) e dei costi relativi alla gestione e conduzione dei depuratori (+135.666) e della 

gestione automezzi (+91.368). 

Si rilevano diminuzione invece sui Đosti peƌ l͛eŶeƌgia elettƌiĐa ;-216.960), per trasporti acqua (-150.985), 

spese legali (-77.815), costi gestione ed impianti (-639.603), manutenzione fabbricati (-100.454). 

L͛iŵpegŶo ĐoŶtiŶuo della SoĐietà ğ seŵpƌe ƌiǀolto al ĐoŶteŶiŵeŶto dei Đosti ed al loro efficentamento. 

 

Godimento di beni di terzi  

La voce ammonta ad euro 4.596.066 ed è così dettagliata: 

 

Descrizione 2018 2017 Differenza 

Canoni ATO Umbria 3 – Infrastrutture 1.695.321 1.687.842 7.479 

Canoni ATO Umbria 3 – Reti 0 0 0 

Canoni ATO Umbria 3 – Utilizzo Acqua pubbliche 0 0 0 

Locazione Sedi 180.434 235.024 -54.590 

Canoni concessioni reti gas 2.000.000 2.000.000 0 

Altri costi godimento beni terzi 720.312 656.324 63.988 

TOTALE 4.596.066 4.579.190 16.877 

 

La variazione è sostanzialmente imputabile alla variazione dei costi per godimento beni di terzi relativi al 

noleggio di mezzi utilizzati presso gli impianti di trattamento inerti (macerie).  

 

Personale 

La voce ammonta ad euro 19.754.433 ed è così dettagliata:  

 

Descrizione 2018 2017 Differenza 

Salari e stipendi 14.134.365 13.737.315 397.050 

Oneri sociali  4.525.895 4.608.817 -82.922 

Trattamento di fine rapporto  981.608 950.517 31.091 

Altri costi 112.565 115.265 -2.700 

TOTALE 19.754.433 19.411.914 342.518 

 

Il costo del lavoro rilevato al 31 Dicembre 2018 è pari ad Euro 19.754.433, corrispondente ad un organico 

di 392 unità. Il personale rispetto al precedente esercizio si è incrementato di Euro 342.518 per 
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l͛assuŶzioŶe a teŵpo deteƌŵiŶato di alĐuŶe uŶità peƌ la gestioŶe ŵaĐeƌie e attiǀità di spazzaŵeŶto oltre 

agli incrementi derivanti dalla dinamica salariale e dai rinnovi contrattuali. 

 

Ammortamenti e svalutazioni 

La voce ammonta ad euro 8.067.563 ed è così dettagliata: 

 

Descrizione 2018 2017 Differenza 

Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 143.623 142.629 994 

Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 6.441.441 6.097.986 343.455 

Altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0 0 0 

Svalutazione dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle 

disponibilità liquide 1.482.499 1.472.879 9.620 

TOTALE  8.067.563 7.713.494 354.069 

 

 Per quanto concerne gli ammortamenti si specifica che gli stessi sono stati calcolati sulla base della 

durata utile del cespite e del suo sfruttamento nella fase operativa. La variazione rispetto al periodo 

precedente è da ricondursi alla integrale partecipazione a conto economico degli ammortamenti relativi 

ai beni entrati in funzione nel 2017 e dai maggiori ammortamenti calcolati su beni entrati in funzione 

Ŷell͛eseƌĐizio.  

L͛aĐĐaŶtoŶaŵeŶto al foŶdo sǀalutazioŶe Đƌediti si ğ ƌeso ŶeĐessaƌio al fiŶe di adeguare i crediti al valore di 

presumibile realizzo. 

 

Variazione delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci  

La voce ammonta ad euro 134.126 ed è così dettagliata: 

 

Descrizione 2018 2017 Differenza 

Rimanenze Iniziali 1.084.688 1.088.063 -3.375 

Rimanenze Finali -950.562 -1.084.689 134.127 

TOTALE  134.126 3.374 130.752 

 

La variazione delle rimanenze rispetto al 31 dicembre 2017, è dovuta al decremento dei materiali di 

magazzino, parti di ricambio e magazzino inerti. 

 

Accantonamenti per rischi e altri accantonamenti 

La voce ammonta ad euro 581.452 ed è così dettagliata:  
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Descrizione 2018 2017 Differenza 

Altri accantonamenti    
 - Accantonamento Fondo post mortem discarica S. Orsola 210.420 210.420 0 

 - Accantonamento Cause legali in corso 371.032 942.817 -571.785 

TOTALE  581.452 1.153.237 -571.785 

 

La ǀoĐe aĐĐoglie l͛aĐĐaŶtoŶaŵeŶto al fondo post mortem per Euro 210.420, oltre all͛aĐĐaŶtoŶaŵeŶto per 

cause legali in corso per euro 371.032 per tener conto del rischio dei contenziosi in essere.  

Si tratta nel dettaglio degli accantonamenti per interessi dei contenziosi Endesa oltre che accantonamenti 

peƌ ƌisĐhi speĐifiĐi legati al peƌsoŶale ed all͛attiǀità. 

 

Oneri diversi di gestione  

La voce ammonta ad euro 1.473.284 ed è così dettagliata: 

 

Descrizione 2018 2017 Differenza 

Canone funzionamento ATO Umbria 3 567.000 567.000 0 

Contributi  e quote associative 83.584 84.312 -728 

Imposte e tasse non sul reddito 211.766 212.110 -344 

Abbonamenti e riviste 19.484 7.801 11.683 

Imposta Comunale sugli immobili 28.942 24.564 4.378 

Sopravvenienze passive ordinarie 117.201 317.172 -199.971 

Altri oneri diversi di gestione 445.307 193.057 252.250 

TOTALE  1.473.284 1.406.016 67.268 

 

PROVENTI ED ONERI FINANZIARI  

 

I proventi e oneri finanziari ammontano complessivamente ad euro -565.759 con una variazione di euro 

17.919 ƌispetto all͛eseƌĐizio 2017. Essi risultano così composti: 
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Descrizione 2018 2017 Differenza 

PROVENTI FINANZIARI    
Proventi da partecipazioni    
- in imprese controllate    
- in imprese collegate    
- in altre imprese   0 

    
Altri proventi finanziari    
Da crediti iscritti nelle immobilizzazioni    
- da imprese controllate    
- da imprese collegate    
- da controllanti    
- altri     

    
Da titoli inscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni  
Da titoli inscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni  
Proventi diversi dai precedenti    
- da imprese controllate     
- da imprese collegate    
- da controllanti    
- da altri    
  - interessi attivi su c/c bancari e postali 2.485 2.485 0 

  - interessi attivi su pronti c/termine    
  - proventi finanziari su altre operazioni di     
  - diversi 84.344 263.932 -179.588 

    
Totale proventi finanziari 86.829 266.417 -179.588 

    
ONERI FINANZIARI    
Interessi ed altri oneri finanziari    
- verso imprese controllate    
- verso imprese collegate    
- verso controllanti    
- verso altri    
  - su debiti obbligazionari    
  - su debiti verso istituti finanziari -652.588 -850.094 197.506 

  - interessi passivi su pronti c/termine    
  - oneri finanziari su altre operazioni di     
  - diversi 0 0 0 

    
Totale oneri finanziari -652.588 -850.094 197.506 

    
TOTALE  -565.759 -583.677 17.919 

 

La ǀaƌiazioŶe degli oŶeƌi fiŶaŶziaƌi ƌispetto all͛eseƌĐizio Đhiuso al 31 dicembre 2017 è da ricondurre 

prevalentemente al diverso utilizzo degli scoperti di conto ed alla dinamica dei tassi di interessi. Si rileva 

un decremento degli interessi attivi che nel precedente esercizio a quelli maturati sui crediti tributari 

rimborsati nel corso del 2018. 
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RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA FINANZIARIE 

 

La ǀoĐe ͞RettifiĐhe di ǀaloƌe di attiǀità fiŶaŶziaƌie aŵŵoŶta ĐoŵplessiǀaŵeŶte ad euƌo 854.061. 

 Essi risultano così composti: 

 

Descrizione 2018 2017 Differenza 

Rivalutazioni       

- di partecipazioni 857.160 1.092.891 -235.731 

- di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono 

partecipazioni       

- di titoli iscritti all'attivo circolante che non   costituiscono 

partecipazioni       

di strumenti finanziari derivati 0 0 0 

        

Svalutazioni       

- di partecipazioni     

- di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono 

partecipazioni -3.099  -3.099 

- di titoli iscritti all'attivo circolante che non costituiscono 

partecipazioni       

di strumenti finanziari derivati 0 -194.268 194.268 

        

TOTALE 854.061 898.623 -44.562 

 

La voce accoglie la variazione di valore dell͛eseƌĐizio delle partecipazioni di controllo derivante dalla loro 

valutazione secondo il metodo del patrimonio netto, oltre alla rettifica dei valore degli strumenti 

finanziari derivati attivati dalla Società a copertura del rischio di tasso di interesse.  

 

IMPOSTE SUL REDDITO DELL͛ESERCIZIO, CORRENTI DIFFERITE E ANTICIPATE 

 

Le imposte sul reddito ammontano ad euro 2.819.075. Esse risultano così composte:  

 
Descrizione 2018 2017 Differenza 

    
Imposte correnti    
 -IRES 1.482.117 1.619.424 -137.306 

 -IRAP 269.442 298.315 -28.873 

 -Rettifiche esercizi precedenti -84.568 -196.109 111.541 

 1.666.991 1.721.629 -54.638 

Imposte differite e anticipate    
-Anticipate 1.152.084 -39.434 1.191.518 

-Differite 0 0 0 

 1.152.084 -39.434 1.191.518 

    
TOTALE 2.819.075 1.682.195 1.136.879 

 

Di seguito la ƌiĐoŶĐiliazioŶe tƌa oŶeƌi fisĐale teoƌiĐo ed effettiǀo peƌ l͛iŵposta IRES: 
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Descrizione   Valore   Imposte  

 Risultato prima delle imposte  9.674.428  
 Onere fiscale teorico (%)   2.321.863 
 Differenze temporane imponibilii in esercizi successivi:          
 Differenze temporanee deducibili in esercizi successivi:    
 Accantonamento fondo rischi legali indeducibili  415.852  
 Ammortamenti beni ammortizzabili Servizio gas (Art. 102 bis TU)  340.296  
 Compensi ad amministratori non corrisposti     
 Ammortamenti beni ammortizzabili (Quota Terreni)  44.162  
 Ammortamenti beni ammortizzabili Immateriali (Avviamento)  0  
 Fondo Sval Crediti eccedente quota fiscale  1.294.500  
    
    
 Rigiro delle differenze temporanee da esercizi precedenti     
 Quota spese rappresentanza da esercizi precedent     
 Quota spese manutenzioni da esercizi precedenti     
 Compensi ad amministratori Es. precedenti   corrisposti nell'esercizio  39.517  
Imposte e tasse deducibile per cassa    
 Plusvalenza cessione di azienda  0  
    
 Differenze che non si riverseranno negli esercizi successivi     
 Quota dividendi non tassata  (756.603)  
Utilizzo fondi  0  
Proventi non tassati (5.223.200)   

   
 Differenze che non si riverseranno negli esercizi successivi     
 Ammortamento autovetture indeducibili  6.348  
 Ammortamento telefoni cellulari indeducibili  854  
 Assicurazioni autovetture indeducibili  1.801  
 Tassa circolazione autovetture indeducibili  123  
 Carburanti autovetture indeducibili  3.031  
 Spese telefoŶiĐhe ͞Đellulaƌi͟ iŶdeduĐiďili  11.671  
Perdite su crediti fiscalmenmte deducibili 0  
 Imposta Comunale sugli immobili  23.154  
 Altri costi non documentati indeducibili  31.145  
 Minusvalenze/Sopravvenienze indeducubili  268.410  
Irap pagata nell'esercizio      
 Imponibile fiscale  6.175.489   
   
 Iŵposte ĐoƌƌeŶti sul ƌeddito dell͛eseƌĐizio    1.482.117 

 

 

Di seguito la ƌiĐoŶĐiliazioŶe tƌa oŶeƌi fisĐale teoƌiĐo ed effettiǀo peƌ l͛iŵposta IRAP: 
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Descrizione Importo   
A) Valore della produzione 69.746.201 

   1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 60.797.121 
   2) Variazione delle rimanenze di prodotti in lav  
   3) Variazioni dei lavori in corso su ordinazione  
   4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 796.959 
   5) Altri ricavi e proventi 8.152.121 

B) Costi della produzione 60.360.075 

   6) Per materie prime, consumo e di merci 2.506.675 
   7) Per servizi 23.246.476 
   8) Per godimento di beni di terzi 4.596.066 
   9) Per il personale 19.754.433 
   10) Ammortamenti e svalutazioni 8.067.563 
   11) Variazioni delle rimanenze  134.126 
   12) Accantonamento per rischi  
   13) Altri accantonamenti 581.452 
   14) Oneri diversi di gestione 1.473.284   
    

Differenza A - B 9.386.126 
  
Interinali                     1.050.484  
Personale Comandato e collaborazioni e cda                          30.540  
ICI                          28.942  
Altre variazioni                        115.611  
Sopravv Attive tassabili -                  4.970.000  
Acc.to  Sval Crediti e Acc.ti                     1.710.352  
Minus  sopra pass                        122.403  
Ammort                        340.296  
Riaddebtio personale -                     655.997  
Deduz  inail -                     250.000  
Imponibile IRAP 6.908.758 

    

IRAP 269.442 
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SEZIONE 4 - ALTRE INFORMAZIONI 

 

Strumenti di finanza derivata e patrimoni destinati ad uno specifico affare  

Ai seŶsi dell͛aƌt. ϮϰϮϳ ďis del CodiĐe Ciǀile, si eǀideŶzia Đhe la soĐietà ĐoŶ ƌifeƌiŵeŶto ai ĐoŶtƌatti di ŵutuo 
contratti per il finanziamento degli investimenti del servizio idrico integrato e del servizio igiene urbana 

ha attivato strumenti di finanza derivata per la copertura del rischio di tasso. Si tratta nel dettaglio di 

contratti CAP, con la finalità di proteggersi da eccessivi rialzi del costo del denaro garantendosi e 

lasciandosi aperta la possibilità di beneficiare illimitatamente di ribassi dei tassi di mercato. 

La situazione dei contratti risulta essere la seguente: 

 

Istituto Finanziatore: Intesa San Paolo S.p.A. 
Data Stipula:   23/3/2006 
Data Scadenza:   31/12/2025 
Capitale di Riferimento:  Euro 13.000.000 
Parametro indicizzaz:  Euroribor 6 M 
Tasso strike:   5,23% 
Valore MTM:   Euro -121.349  

 
Istituto Finanziatore: Intesa San Paolo S.p.A. 
Data Stipula:   09/07/2010 
Data Scadenza:   30/06/2021 
Capitale di Riferimento:  Euro 4.000.000 
Parametro indicizzaz:  Euroribor 6 M 
Tasso strike:   4,55% 
Valore MTM:   Euro -9.323 
 

Il valore Mark to market (MTM) esprime il valore teorico del contratto ad una data, e rappresenta la 

somma che teoricamente la Società dovrebbe pagare (se negativo) o incassare (se positivo) dall͛Istituto 
finanziatore per la sua estinzione alla data di bilancio.  

L͛attuale pƌoiezioŶe della Đuƌǀa dei tassi di iŶteƌesse ;il ĐalĐolo dei tassi è effettuato dagli istituti ĐoŶ Đui e͛ 
stipulato il contratto di Swap), genera un valore attuale di differenziali negativi futuri di ammontare pari 

ad euro -130 ŵila . Il ƌealizzaƌsi di tali diffeƌeŶziali Ŷegatiǀi Ŷell͛eseƌĐizio, Đoŵe peƌaltƌo i possibili 

differenziali positiǀi, soŶo legati all͛aŶdaŵeŶto futuƌo dei tassi di interesse e saranno rilevati in 

conformità ai principi contabili di generale accettazione, in quanto relativi a contratti di copertura, per 

competenza se e nella misura in cui effettivamente si realizzeranno.  

Si evidenzia che, pur trattandosi di strumenti finanziari derivati negoziati con finalità di copertura, la 

soĐietà ŶoŶ ha adottato la teĐŶiĐa ĐoŶtaďile dell͛hedge aĐĐouŶtiŶg. 

 

Impegni, garanzie prestate e passività potenziali non risultanti dallo Stato Patrimoniale         

Ai seŶsi e peƌ gli effetti dell͛aƌtiĐolo ϮϰϮϳ, Đoŵŵa ϵ del CodiĐe Ciǀile, si eǀideŶziaŶo i segueŶti iŵpegŶi, 
garanzie prestate e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale: 
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Fidejussioni e garanzie reali ed impegni 

Di seguito prospetto sono riportate le fideiussioni bancarie o assicurative in essere alla chiusura 

dell͛eseƌĐizio, ƌilasĐiate a faǀoƌe di foƌŶitoƌi o eŶti: 

Garanzia prestata a favore dell͛Autoƌità d͛aŵďito A.T.I. Uŵďƌia ϯ peƌ euƌo ϭ.ϮϬϯ.ϯϰϬ (garanzia 

assicurativa) 

GaƌaŶzia a faǀoƌe dell͛ageŶzia delle DogaŶe ;UTF TeƌŶiͿ peƌ euƌo ϰϭϬ.ϬϬϬ (garanzia assicurativa) 

Garanzie a favore di Enti pubblici (Provincia Perugia, ANAS S.p.A., Regione Umbria, Comune di Foligno, 

CoŵuŶe di MaĐeƌata, MiŶisteƌo dell͛AŵďieŶte) per euro 604.331. (garanzia assicurativa) 

Lettera Patronage a favore VUSCOM S.r.l. a garanzia affidamento BNL Euro 1.500.000. 

 

La Società ha inoltre nella propria disponibilità beni di teƌzi ƌappƌeseŶtati dall͛iŵpiaŶto di trattamento 

meccanico e biologico di Casone e dalla discarica di S. Orsola, acquisiti al patrimonio indisponibile della 

Regione Umbria. Con atto della Giunta Regionale n. 7001 del 29.10.97 la Regione Umbria stabilì il 

͞Trasferimento ed autorizzazione alla gestione al Consorzio Servizi AmďieŶtali͟ oƌa Valle Uŵďƌa Seƌǀizi 
S.p.A. dei seguenti impianti: 

-͞l͛iŵpiaŶto di ƌiĐiĐlaggio͟ sito iŶ loĐalità CaseǀeĐĐhie di FoligŶo ;oƌa ͞iŵpiaŶto di selezioŶe e 
Đoŵpostaggio͟Ϳ, a faƌ data dal 1.11.97; 

-discarica realizzata in località Case di Sant'Orsola di Spoleto, a faƌ data dal ϭ.ϭϭ.ϵϳ. Quest͛ultiŵa, 
Ŷelle ŵoƌe dell͛aĐƋuisizioŶe al patƌiŵoŶio ƌegioŶale ai seŶsi dell͛aƌt. ϵ della L.R. ϭϰ/ϵϳ. 

Gli impianti sono stati foƌŵalŵeŶte ĐoŶsegŶati iŶ data ϯϭ ottoďƌe ϭϵϵϳ all͛alloƌa CoŶsoƌzio Seƌǀizi 
Ambientali. Dalla data di ĐoŶsegŶa il ĐoŶsoƌzio, oggi la Valle Uŵďƌa Seƌǀizi S.p.A., si oďďligaǀa all͛utilizzo 
degli impianti per i fini a cui erano destinati, impegnandosi al rispetto di tutte le disposizioni di legge e 

all͛attuazioŶe dei ĐoŶteŶuti della D.G.R. ϳϬϬϭ del 29/10/1997. 

 

Passività potenziali 

La Società non ha assunto passività potenziali che non siano state rilevate in bilancio.  

 

Compensi ad Amministratori e Sindaci  

Si evidenziano di seguito i compensi complessivi spettanti agli Amministratori e ai membri del Collegio 

Sindacale per lo svolgimento delle proprie funzioni. 

 

PERCIPIENTI 2018 2017 Differenza 

Amministratori 59.376 45.508 13.868 

Sindaci 38.000 38.000 0 

TOTALE 97.376 83.508 13.868 

 

 Compensi alla Società di revisione 

Si evidenziano di seguito i compensi contrattuali spettanti alla Società di Revisione. 
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PERCIPIENTI 2018 2017 Differenza 

K.P.M.G. S.p.A. – Revisione legale 31.270 31.270 0 

K.P.M.G. S.p.A. – Servizi di attestazione 3.830 3.830 0 

TOTALE 35.100 35.100 0 

 

Patrimoni destinati ad uno specifico affare 

Ai seŶsi dell͛aƌt. Ϯϰϰϳ ďis del CodiĐe Ciǀile, si iŶfoƌŵa Đhe la SoĐietà ŶoŶ ha attivato patrimoni destinati a 

specifico affare.  

 

IŶfoƌŵatiǀa ƌelatiǀa all͛aƌtiĐolo Ϯϰϵϳ ďis C.C. 

La ĐoŵpagiŶe soĐiale della Valle Uŵďƌa Seƌǀizi S.p.A., Đoŵe ƌipoƌtata Ŷell͛allegato prospetto 

͞CoŵposizioŶe del Đapitale soĐiale͟, ğ Đostituita dai ϮϮ ĐoŵuŶi dell͛A.T.I. Uŵďƌia Ŷ.ϯ, ĐoŶ i Ƌuali ŶoŶ si 
ĐoŶfiguƌa uŶ͛attiǀità di ĐoŶtƌollo e ĐooƌdiŶaŵeŶto. 

 

Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124 

In relazione al disposto di cui all'art. 1, comma 125, della legge 124/2017, in merito all'obbligo di dare 

evidenza in nota integrativa delle somme di denaro eventualmente ricevute nell'esercizio a titolo di 

sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e comunque vantaggi economici di qualunque genere dalle 

pubbliche amministrazioni e dai soggetti di cui al comma 125 del medesimo articolo, la società attesta di 

aǀeƌ ƌiĐeǀuto soŵŵe di deŶaƌo dai pƌedetti soggetti Ŷel Đoƌso dell͛eseƌĐizio ϮϬϭϴ come da tabella di 

seguito riepilogata: 

 

Erogante Causale  Importo incassato 

Regione Umbria Contributo Emergenza Idrica                   232.500  

Regione Umbria Contributo investimenti SII                   366.705  

TOTALE              599.205  

 

 

CONTENZIOSI 

Contenzioso accise gas naturale – Tributi sospesi sisma 1997 

Nel mese di Maggio 201Ϯ eƌa peƌǀeŶuto all͛iŶdiƌizzo della SoĐietà uŶ ǀeƌďale di ĐoŶstatazioŶe dell͛AgeŶzia 
delle Dogane di Perugia relativo alle accise sul gas naturale. 

Nel ǀeƌďale ǀeŶiǀa ĐoŶtestato l͛opeƌato della SoĐietà Đhe, Ŷel Setteŵďƌe ϭϵϵϳ, a seguito degli eǀeŶti 
sismici Đhe iŶteƌessaƌoŶo i teƌƌitoƌi di Uŵďƌia e MaƌĐhe, aǀeǀa sospeso il pagaŵeŶto dell͛iŵposta di 

consumo sul gas naturale e relative addizionali addebitata agli utenti nel periodo Settembre 1997 – 

Giugno 1999 avvalendosi successivamente, ai sensi del D.L. n. ϲϭ dell͛ϴ Apƌile ϮϬϬϴ, della faĐoltà di 
restituzione in misura ridotta al quaranta percento dei tributi e dei contributi precedentemente sospesi. 

L͛AgeŶzia delle DogaŶe, Ŷel ǀeƌďale di ĐoŶstatazioŶe del Maggio ϮϬϭϮ, eĐĐepiǀa, dopo più di due aŶŶi dal 
10 Giugno 2009, data nella quale era stata concessa, seppur a carattere provvisorio, la rateizzazione della 
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soŵŵa da paƌte dell͛AgeŶzia ŵedesiŵa, la ŶoŶ spettaŶza del ďeŶefiĐio della sospeŶsioŶe del tƌiďuto e 
della conseguente definizione agevolata. 

L͛AgeŶzia delle Dogane, in data 14 Dicembre 2012, notificava alla Società avviso di pagamento n. 

2012/A/23592 riprendendo interamente le motivazioni addotte nel processo verbale di constatazione del 

Maggio 2012. 

La Società, in data 12 Febbraio 2013, proponeva ricorso presso la Commissione Tributaria Provinciale di 

Peƌugia ĐhiedeŶdo l͛aŶŶullaŵeŶto del pƌovvedimento e la sospensione della sua efficacia. 

In data 7 Maggio 2013 la Commissione Provinciale di Perugia, Seconda Sezione, con ordinanza n. 

112/02/13 concedeva alla SoĐietà la sospeŶsioŶe dell͛eseĐutiǀità del pagaŵeŶto. 

Nel corso del 2013, in data 22 Ottobre 2013 e 17 Dicembre 2013, si sono svolte due udienze per la 

trattazione del merito del ricorso. 

Con sentenza n. 700/2/2014 del 7 Ottobre 2014, depositata in data 18 Novembre 2014, la Commissione 

Tributaria di Perugia aveva pronunciato una sentenza di rigetto del ricorso, condannando la Società al 

pagaŵeŶto della soŵŵa ƌiĐhiesta dall͛UffiĐio. 

In data 18 maggio 2015 la Società ha proposto appello alla sentenza, riproponendo in via preliminare 

l͛eĐĐezioŶe di difetto di legittiŵazioŶe passiǀa del tƌiďuto e ƌiďadeŶdo le pƌopƌie ƌagioŶi giuƌidiĐaŵeŶte 
fondate.  

La Commissione Tributaria Regionale dell͛Uŵďƌia aǀeǀa fissato peƌ il gioƌŶo Ϯϴ Setteŵďƌe ϮϬϭϱ l͛udieŶza 
peƌ l͛esame del merito del ricorso di appello presentato dalla Società e della sospensiva.  

Nel Đoƌso dell͛udieŶza di seĐoŶdo gƌado, le paƌti aǀeǀaŶo ƌiĐhiesto uŶ ƌiŶǀio al fiŶe di ǀalutaƌe una ipotesi 

transattiva per la definizione extragiudiziale del contenzioso. 

L͛udieŶza ğ stata iŶizialŵeŶte ƌiŶǀiata al ϭϰ diĐeŵďƌe ϮϬϭϱ. IŶ data ϭ diĐeŵďƌe ϮϬϭϱ, l͛AgeŶzia delle 
Dogane con propria nota, chiedeva un ulteriore rinvio della trattazione stante la necessità di acquisire il 

paƌeƌe dell͛AǀǀoĐatuƌa dello Stato e/o degli Uffici Centrali competenti. Nonostante i numerosi incontri tra 

le parti non si è potuti arrivare ad una definizione della controversia extragiudiziale. La trattazione della 

controversia è stata discussa in data 23 maggio 2016 davanti alla Commissione Tributaria Regionale di 

Perugia. La sentenza di II grado ğ stata faǀoƌeǀole alla SoĐietà. L͛ageŶzia delle DogaŶe ha pƌoposto ricorso 

in Corte di Cassazione e la Società ha proposto controricorso costituendosi in giudizio in data 24 maggio 

2017.  

La Corte Suprema di Cassazione con Sentenza con nr. 15338/19 del 3 aprile 2019 depositata il 6 giugno 

2019, ha accolto il controricorso della SoĐietà ƌigettaŶdo il ƌiĐoƌso peƌ ĐassazioŶe dell͛AgeŶzia delle 
Dogane confermando definitivamente il corretto operato della Società che si era avvalsa 

dell'agevolazione fiscale di cui all'art. 2, comma 109, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Legge 

Finanziaria per il 2008) e, successivamente, all'art. 2, comma 1, del D.L. 8 aprile 2008, n. 61. Il provento 

relativo al rilascio del fondo è stato iscritto nella voci A) del conto economico . 
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Si precisa che la Società, alla data della presente relazione, ha interamente corrisposto il 4Ϭ% dell͛iŵpoƌto 
dovuto dei tributi 

 

Causa ERG Idro S.p.A. sottensione idrica 

Altro contenzioso rileǀaŶte attieŶe dalla Đausa ĐoŶ l͛ ERG Idro ; già EŶdesa S.p.A.Ϳ peƌ l͛illeĐita sotteŶsioŶe 
di acqua relativamente a derivazioni destinate ad alimentare diversi impianti idroelettrici. Il Tribunale 

Regionale delle Acque Pubbliche presso la Corte di Appello di Roma, con sentenza depositata in data 

22/09/2008 aveva riconosciuto la Valle Umbra Servizi S.p.A., quale soggetto gestore del S.I.I. per ATO 

Uŵďƌia Ŷ ϯ, ƌespoŶsaďile peƌ l͛illeĐita sotteŶsioŶe di aĐƋua ƌelatiǀaŵeŶte alla deƌiǀazioŶe destiŶata ad 
alimentare gli impianti idroelettrici di Ponte Sargano, Galleto Medio Nera, Galleto Velino/Monte Argento, 

Narni e Nera Montoro stabilendo un risarcimento a favore di ERG Idro S.p.A. di euro 1.572.981, oltre agli 

interessi legali dal maggio 2006. In relazione alla controversia, si segnala che in data 28 dicembre 2012, 

veniva depositata presso la cancelleria del Tribunale delle Acque di Roma, la sentenza con la quale veniva 

diĐhiaƌato iŶaŵŵissiďile l͛appello pƌoŵosso dal CoŵuŶe di Spoleto, Valle Uŵďƌa Seƌǀizi S.p.A. e A.T.I.I. 

Umbria 3, contro E.ON PRODUZIONE S.p.A. (gia ENDESA ITALIA S.p.A) contro la sentenza 38/08 del 

Tribunale regionale delle Acque Pubbliche. La società ricorreva alla Corte di Cassazione. 

In data 21 maggio 2015 è stata pubblicato il dispositivo RGN 13320/2013 del 21/10/2014, con la quale la 

Corte di Cassazione a Sezioni Riunite ha accolto il ricorso della Società contro la sentenza con la quale 

ǀeŶiǀa diĐhiaƌato iŶaŵŵissiďile l͛appello pƌoŵosso dal CoŵuŶe di Spoleto, Valle Uŵďƌa Seƌǀizi S.p.A. e 
A.T.I.I. Umbria 3, contro E.ON PRODUZIONE S.p.A. (già ENDESA ITALIA S.p.A) contro la sentenza 38/08 del 

Tribunale regionale delle Acque Pubbliche . 

La Corte di Cassazione ha rinviato gli atti al Tribunale Superiore delle Acque. Con sentenza n.99/17 il 

tribunale Superiore delle Acque ha accolto gli appelli della Società ed ha rigettato la domanda di ERG 

S.p.A. (Già Endesa S.p.A.) 

ERG Idro S.p.A. ha proposto ricorso contro la sentenza del Tribunale Superiore delle Acque in Cassazione. 

La Società si è costituita con controricorso.  

In data 26 marzo 2019 è stato discusso il ricorso davanti alla Corte di Cassazione la quale, vista la 

particolare complessità della materia trattata ha chiesto al massimario un approfondimento rinviando a 

nuovo ruolo il ricorso per la decisione. 

 

RAPPORTI CON SOCIETA CONTROLLATE E COLLEGATE 

Nel seguito sono rappresentati, in una tabella di sintesi, i principali rapporti attivi e passivi intercorsi 

Ŷell͛eseƌĐizio ĐoŶ iŵpƌese ĐoŶtƌollate, iŵpƌese Đollegate, ĐoŶtƌollaŶti, altƌe iŵpƌese Đonsociate, collegate 

di proprie controllate dirette ed indirette ed altre parti correlate.  
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Denominazione Rapporti attivi Rapporti passivi 

   

 Imprese controllate      

VUS COM S.r.l. 

Commerciali e diversi: Contratto Service e 

servizio distribuzione gas naturale e prestazioni 

accessorie al servizio  

Commerciali e diversi: Contratto 

somministrazione gas metano 

 Finanziari: Anticipazioni di cassa 

 VUS. GPL S.r.l. 

Commerciali e diversi: Contratto Service 

Gestione Calore 

Commerciali e diversi: Gestione Calore 

  

   

   

 Imprese collegate      

Connesi S.p.A. (ex ICT Valle Umbra S.p.A) 

Commerciali e diversi: Contratto 

somministrazione Acqua 

Commerciali e diversi: Contratto per la 

gestione sistema informatico aziendale – 

Rete Hyper Lan 

  

  

 

Di seguito si riportano inoltre i valori patrimoniali ed economici derivanti dai rapporti sopra indicati.  

 

Denominazione 

 31.12.2018  2018 

 Crediti    Debiti   

 Costi    Ricavi  

  Acquisti di 
materie   

  Servizi     Altro     Beni     Servizi     Altro    

                  
          

Imprese controllate         

VUS.COM S.r.l.             109.762  
               

38.565  
              

112.343  
          

5.368.871  
            

977.178  

VUS GPL S.r.l.                             -    
                  

1.361  
                   

40.000  
 

Imprese collegate         

Connesi S.p.A.                              -    
                            

-     

             
140.095  

                 
25.722  

 

                  

 

 

Pƌoposta dell͛oƌgaŶo Amministrativo per la destinazione del risultato 

Il bilancio della Società, chiuso al 31 Dicembre 2018, evidenzia un utile netto di Euro 6.855.353 

Al fine di incrementare le dotazioni patrimoniali della società per una maggior sostenibilità degli 

investimenti aziendali, tenuto conto che il ƌisultato d͛eseƌĐizio ğ ƌifeƌiďile ad una posta non ricorrente 

senza effetti finanziari, viste altresì le diffiĐoltà Ŷell͛incasso dei crediti nei confronti degli Enti Pubblici di 

riferimento riscontrate fino al precedente esercizio, e valutata la necessità di vincolare riserve alla 

copertura degli effetti economici della trattamento contabile della componente di ricavo derivante dal 

FoNI e relativo alla tariffa del servizio idrico integrato, si pƌopoŶe la destiŶazioŶe dell͛iŶteƌo utile di 
peƌiodo a ƌiseƌǀa stƌaoƌdiŶaƌia al fiŶe di gaƌaŶtiƌe l͛oƌdiŶaƌia opeƌatiǀità. 

Si pƌopoŶe peƌtaŶto all'Asseŵďlea di destiŶaƌe il ƌisultato d͛esercizio nel seguente modo:  
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Utile di esercizio al 31.12.2018  6.855.353 

A Riserva legale 5%   

A Dividendo   

A Riserva straordinaria  6.855.353 
   

 

Fatti di rilievo iŶteƌǀeŶuti dopo la Đhiusuƌa dell͛eseƌĐizio 

I fatti iŶteƌǀeŶuti dopo la Đhiusuƌa dell͛eseƌĐizio Đhe eǀideŶziaŶo ĐoŶdizioŶi già esisteŶti alla data di 
riferimento del bilancio e che richiedono modifiche ai valori delle attività e passività, secondo quanto 

previsto dal principio contabile di riferimento, sono rilevati in bilancio, in conformità al postulato della 

ĐoŵpeteŶza, peƌ ƌifletteƌe l͛effetto Đhe tali eǀeŶti ĐoŵpoƌtaŶo sulla situazioŶe patƌiŵoŶiale e fiŶaŶziaƌia 
e sul risultato ecoŶoŵiĐo alla data di Đhiusuƌa dell͛eseƌĐizio.  

I fatti intervenuti dopo la Đhiusuƌa dell͛eseƌĐizio Đhe iŶdiĐaŶo situazioŶi soƌte dopo la data di ďilaŶĐio, Đhe 
non richiedono variazione dei valori di bilancio, secondo quanto previsto dal principio contabile di 

ƌifeƌiŵeŶto, iŶ ƋuaŶto di ĐoŵpeteŶza dell͛eseƌĐizio suĐĐessiǀo, non sono rilevati nei prospetti del bilancio 

ma sono illustrati in nota integrativa, se ritenuti rilevanti per una più completa comprensione della 

situazione societaria.  

Il termine entro cui il fatto si deve verificare perché se ne tenga conto è la data di redazione del progetto 

di bilancio da parte degli Amministratori, salvo i casi in cui tra tale data e quella prevista per 

l͛appƌoǀazioŶe del ďilaŶĐio da paƌte dell͛Asseŵďlea si ǀeƌifiĐhino eventi tali da avere un effetto rilevante 

sul bilancio.  

 

Contenzioso accise gas naturale – Tributi sospesi sisma 1997 – Adeguamento stima fondo rischi 

Nel ŵese di Maggio ϮϬϭϮ eƌa peƌǀeŶuto all͛iŶdiƌizzo della SoĐietà uŶ ǀeƌďale di ĐoŶstatazioŶe dell͛Agenzia 

delle Dogane di Perugia relativo alle accise sul gas naturale. 

Nel ǀeƌďale ǀeŶiǀa ĐoŶtestato l͛opeƌato della SoĐietà Đhe, Ŷel Setteŵďƌe ϭϵϵϳ, a seguito degli eǀeŶti 
sismici che interessarono i territori di Umbria e Marche, aveva sospeso il pagamento dell͛iŵposta di 
consumo sul gas naturale e relative addizionali addebitata agli utenti nel periodo Settembre 1997 – 

GiugŶo ϭϵϵϵ aǀǀaleŶdosi suĐĐessiǀaŵeŶte, ai seŶsi del D.L. Ŷ. ϲϭ dell͛ϴ Apƌile ϮϬϬϴ, della faĐoltà di 
restituzione in misura ridotta al quaranta percento dei tributi e dei contributi precedentemente sospesi. 

L͛AgeŶzia delle DogaŶe, Ŷel ǀeƌďale di ĐoŶstatazioŶe del Maggio ϮϬϭϮ, eĐĐepiǀa, dopo più di due aŶŶi dal 
10 Giugno 2009, data nella quale era stata concessa, seppur a carattere provvisorio, la rateizzazione della 

soŵŵa da paƌte dell͛AgeŶzia ŵedesima, la non spettanza del beneficio della sospensione del tributo e 

della conseguente definizione agevolata. 

L͛AgeŶzia delle DogaŶe, iŶ data ϭϰ DiĐeŵďƌe ϮϬϭϮ, ŶotifiĐaǀa alla SoĐietà aǀǀiso di pagaŵento n. 

2012/A/23592 riprendendo interamente le motivazioni addotte nel processo verbale di constatazione del 

Maggio 2012. 

La Società, in data 12 Febbraio 2013, proponeva ricorso presso la Commissione Tributaria Provinciale di 

Peƌugia ĐhiedeŶdo l͛aŶŶullaŵento del provvedimento e la sospensione della sua efficacia. 

Con sentenza n. 700/2/2014 del 7 Ottobre 2014, depositata in data 18 Novembre 2014, la Commissione 

Tributaria di Perugia aveva pronunciato una sentenza di rigetto del ricorso, condannando la Società al 

pagaŵeŶto della soŵŵa ƌiĐhiesta dall͛UffiĐio. 
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In data 18 maggio 2015 la Società ha proposto appello alla sentenza ribadendo le proprie ragioni 

giuridicamente fondate. La trattazione della controversia è stata discussa in data 23 maggio 2016 davanti 

alla Commissione Tributaria Regionale di Perugia, che in data 24 ottobre 2016, con sentenza 479/1/2016 

aĐĐoglieǀa il ƌiĐoƌso della SoĐietà. IŶ data ϮϮ apƌile ϮϬϭϳ, l͛AgeŶzia delle DogaŶe ha pƌoposto ƌiĐoƌso iŶ 
cassazione.  

La Società si è costituita in giudizio in data 24 maggio 2017 riproponendo le argomentazioni di legittimità 

già proposte nei precedenti ricorsi e confidando nella correttezza del proprio operato.  

La Corte Suprema di Cassazione con sentenza nr. 15338/19 del 3 aprile 2019 depositata il 6 giugno 2019 

ha accolto il controricorso della Società ƌigettaŶdo il ƌiĐoƌso peƌ ĐassazioŶe dell͛AgeŶzia delle DogaŶe 
confermando definitivamente il corretto operato della Società che si era avvalsa dell'agevolazione fiscale 

di cui all'art. 2, comma 109, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Legge Finanziaria per il 2008) e, 

successivamente, all'art. 2, comma 1, del D.L. 8 aprile 2008, n. 61. 

La ĐessazioŶe dei ƌisĐhi Đollegati al suddetto ĐoŶteŶzioso, ha ƌeso ŶeĐessaƌio l͛adeguaŵeŶto della stiŵa 
del relativo fondo rischi, determinando un rilascio del fondo a conto economico per Euro 4.970.494 al 

lordo della fisĐalità diffeƌita Đhe ha iŶflueŶzato sigŶifiĐatiǀaŵeŶte il ƌisultato eĐoŶoŵiĐo dell͛eseƌĐizio. 

 Il provento relativo al rilascio del fondo è stato iscritto nella voce A5) del conto economico. 

Per ogni ulteriore dettaglio ed informativa sui contenziosi si fa espresso richiamo a quanto riportato nella 

apposita ͞SezioŶe ϰ - Altre informazioni - CoŶteŶziosi͟ della Ŷota iŶtegƌatiǀa. 

 

Assunzione di numero 65 operatori ecologici  

In esecuzione della deliberazione n. 108 del 14/9/2015 del consiglio di amministrazione era stata indetta 

una selezione pubblica, per titoli ed esami, per la formazione di una graduatoria per la copertura di n. 30 

posti a tempo indeterminato del profilo professionale di "operatore area spazzamento, raccolta, tutela e 

decoro del territorio ed area impianti". Nei primi mesi del 2019 si è conclusa la procedura di selezione che 

ha portato alla assunzione nel mese di aprile di 30 unità a tempo indeterminato e di ulteriori 35 verranno 

assunti nel mese di giugno 2019. 

 

Meccanismo di compensazione dei gestori del servizio idrico integrato  

Con deliberazione 18 aprile 2017 252/2017/r/com l͛ARERA ha eŵaŶato ͞disposizioni in materia di 

agevolazioni tariffarie e rateizzazione dei pagamenti per le popolazioni colpite dagli eventi sismici 

verificatisi nei giorni del 24 agosto 2016 e successivi͟ prevedendo che i minori ricavi derivanti 

dall͛appliĐazioŶe delle disposizioŶi pƌeĐedeŶti, soŶo ĐoŵpeŶsati dalla CSEA tenendo conto delle 

aŶtiĐipazioŶi eƌogate ai gestoƌi ŵedesiŵi ai seŶsi dell͛AƌtiĐolo ϱ della deliďeƌazioŶe ϴϭϬ/ϮϬϭϲ/R/Đoŵ. 

La Società, avvalendosi della deliberazione 810/2016/R in data 24 gennaio 2017 ed in data 9 giugno 2017, 

aveva presentato istanza alla CSEA - Cassa per i servizi energetici e ambientali - per ottenere un 

anticipazione erogata Ŷel Đoƌso dell͛eseƌĐizio peƌ Euƌo 1,2 milioni.  

A fine 2018 la Società ha proceduto alla fatturazione dei consumi sospesi per circa euro 5,9 milioni 

avanzando al contempo richiesta di anticipazione alla CSEA - Cassa per i servizi energetici e ambientali. 

Nel mese di aprile 2019 la CSEA ha erogato le somme fatturate al netto delle anticipazioni incassate per 

Euro 4,7 milioni 
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Impianto TMB Trattamento Meccanico Biologico  

Nel mese di gennaio 2019 la Regione Umbria, sulla base del progetto definitivo e la richiesta di modifica 

dell͛AutoƌizzazioŶe IŶtegƌata AŵďieŶtale, ha ƌilasĐiato l͛autoƌizzazioŶe IŶtegƌata AŵďieŶtale 
relativameŶte all͛iŵpiaŶto di tƌattamento e selezione di Casone che comporterà un investimento di oltre 

10 milioni di Euro. La Società ha iniziato le attività propedeutiche alla procedura ad evidenza pubblica per 

l͛affidaŵeŶto della ƌealizzazioŶe dell͛iŵpiaŶto. 

 

Approvazione bilancio delle controllate VUS COM S.r.l. e VUSGPL S.r.l. 

In data 29 aprile 2018 ed in data 20 maggio 2019, sono stati approvati dalle rispettive assemblee i bilanci 

delle controllate VUS COM S.r.l. e VUS GPL S.r.l..  

La Società VUS COM S.r.l., attiva nella commercializzazione del gas naturale, ha approvato il proprio 

bilancio con un risultato positivo di Euro 832.035 prevedendo la distribuzione di un dividendo a favore 

della controllante Valle Umbra Servizi S.p.A. pari al 60% che verrà corrisposto nel mese di Giugno 2019. 

La Società VUSGPL S.r.l., attiva nella commercializzazione del gas G.P.L. e conduzione impianti termici, ha 

approvato il bilancio con un risultato positivo di Euro 4.498 interamente accantonato a riserva. 

 

Rinnovo organo amministrativo VUS COM S.r.l. 

Nel corso della seduta dell͛asseŵďlea della SoĐietà VUS COM S.ƌ.l. teŶutasi iŶ data 12 Aprile 2019, ha 

preso atto delle dimissioni dell͛aŵŵiŶistƌatoƌe uŶiĐo Feliciano Benedetti ed ha nominato il nuovo organo 

amministrativo formato da 3 membri, nelle persone di Valentina Sabatini, Alessio Miliani e Simona Silvi. La 

stessa assemblea ha nominato Presidente del Consiglio di Amministrazione Valentina Sabatini. Il nuovo 

Consiglio di amministrazione dovrà dare attuazione al piano industriale della società affinchè possa 

consolidare ed accrescere la propria posizione di player regionale e non solo nel settore della 

commercializzazione del gas naturale. 

Contenzioso ERG Idro S.p.A. sottensione idrica 

In data 26 marzo 2019 è stato discusso il ricorso davanti alla Corte di Cassazione la quale, vista la 

particolare complessità della materia trattata ha chiesto al massimario un approfondimento rinviando a 

nuovo ruolo il ricorso per la decisione. 

 

Contenzioso Agenzia delle Dogane – Accise sospese 

La Corte Suprema di Cassazione con sentenza con nr. 15338/19 del 3 aprile 2019 depositata il 6 giugno 

ϮϬϭϵ, ha aĐĐolto il ĐoŶtƌoƌiĐoƌso della SoĐietà ƌigettaŶdo il ƌiĐoƌso peƌ ĐassazioŶe dell͛AgeŶzia delle 
Dogane confermando definitivamente il corretto operato della Società che si era avvalsa 

dell'agevolazione fiscale di cui all'art. 2, comma 109, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Legge 

Finanziaria per il 2008) e, successivamente, all'art. 2, comma 1, del D.L. 8 aprile 2008, n. 61. Il provento 

relativo al rilascio del fondo è stato iscritto nella voci A) del conto economico . Per ogni piu ampia 

informativa si rimanda al paragrafo ͞CONTENZIOSI͟ della pƌeseŶte ƌelazioŶe. 

 

Dimissioni Consigliere Petruccioli 

In data 27 maggio 2019 sono peƌǀeŶute all͛iŶdiƌizzo della SoĐietà le diŵissioŶi del CoŶsiglieƌe MaŶuel 
Petruccioli. Alla data della presente relazione il membro dimissionario non era stato cooptato. La 
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sostituzione del Consigliere dimissionario verrà sottoposta alla decisione assembleare che approverà il 

ďilaŶĐio d͛eseƌĐizio. 

 

Il presente bilancio, composto da Stato Patrimoniale, Conto economico, Rendiconto finanziario e Nota 

Integrativa, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria, nonché il 

risultato eĐoŶoŵiĐo dell͛eseƌĐizio e ĐoƌƌispoŶde alle ƌisultaŶze delle sĐƌittuƌe Đontabili. 

 

Spoleto, 21 giugno 2019 

 

       Per Il Consiglio di Amministrazione    

             Il Presidente 
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Dati Societari 

 

VUSCOM S.r.l.. 

Capitale sociale Euro 50.000,00  i.v. 

Cod.Fiscale Nr.Reg.Imp 02635680545 

Iscritta al Registro delle Imprese di Perugia Nr. REA TR – 230864 

 ͞Soggetta ad attiǀità di diƌezioŶe e ĐooƌdiŶaŵeŶto da paƌte di Valle Umbra Servizi  S.p.A.͟ 

 

Sedi  e Uffici 

Viale Gramsci 54 , Foligno 

Via A Busetti 28, Spoleto 

Viale della Stazione, 54 Norcia 

Piazza Aldo moro 3, Cascia 

 

Organo Amministrativo 

Consiglio di amministrazione 

Valentina Sabatini - Presidente 

Simona Silvi  - Consigliere 

Alessio Miliani - Consigliere 

 

Collegio Sindacale 

Dott.ssa Claudia Cipolloni (Presidente)  

Dott. Roberto Rossi 

Dott. Leonardo Casini 

 

Società di revisione 

KPMG  S.p.A. 
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ATTIVITA͛ E MISSION DELLA SOCIETÀ 

 

VUSCOM S.r.l.  opera nel settore della commercializzazione di gas naturale a mezzo reti 

urbane. 

Ai seŶsi dell͛aƌt. ϮϰϮϴ si segŶala Đhe l͛attiǀità ǀieŶe sǀolta Ŷella sede di FoligŶo ;Viale GƌaŵsĐi 
n. 54) e nelle sedi secondarie di Spoleto (Via dei Filosofi n. 28 c/o SUIC) e di Norcia (Viale 

della Stazione 54) 

La soĐietà appaƌtieŶe al Gƌuppo Valle Uŵďƌa Seƌǀizi S.p.A. Đhe eseƌĐita l͛ attiǀità di diƌezioŶe 
e ĐooƌdiŶaŵeŶto tƌaŵite la Capogƌuppo Valle Uŵďƌa Seƌǀizi S.p.A. Đhe detieŶe l͛iŶteƌo 
capitale sociale. 

 

QUADRO MACROECONOMICO 

 
L'attività economica ha subito una frenata nella seconda metà del 2018 a seguito del 

rallentamento della crescita del commercio mondiale, in un contesto in cui la fiducia è minata 

dall'incertezza e il prodotto in alcuni Stati membri ha risentito negativamente di fattori interni 

temporanei quali perturbazioni nella produzione automobilistica, tensioni sociali e incertezze 

della politica di bilancio. Di conseguenza, la crescita del prodotto interno lordo (PIL) sia nella 

zona euro che nell'UE è scivolata all'1,9 % nel 2018, in calo rispetto al 2,4 % del 2017 

(previsioni d'autunno: 2,1 % per l'UE a 28 e la zona euro). 

La crescita economica continuerà, ma sarà più moderata. L'economia europea dovrebbe 

continuare a beneficiare del miglioramento delle condizioni del mercato del lavoro, di 

condizioni di finanziamento favorevoli e di una politica di bilancio leggermente espansiva. 

Secondo le previsioni il PIL della zona euro dovrebbe crescere dell'1,3 % nel 2019 e dell'1,6 % 

nel 2020 (previsioni d'autunno: 1,9 % nel 2019 e 1,7 % nel 2020). Anche le previsioni di crescita 

del PIL dell'UE sono state riviste al ribasso all'1,5 % nel 2019 e all'1,7 % nel 2020 (previsioni 

d'autunno: 1,9 % nel 2019 e 1,8 % nel 2020). 

Tra gli Stati membri più grandi, le revisioni al ribasso della crescita nel 2019 sono state 

consistenti per la Germania, l'Italia e i Paesi Bassi. Molti Stati membri continuano a beneficiare 

di una forte domanda interna, anche sostenuta dai fondi dell'UE. 

L'inflazione dei prezzi al consumo nella zona euro è scesa verso la fine del 2018 a causa di un 

forte calo dei prezzi dell'energia e di un'inflazione dei prezzi dei prodotti alimentari più bassa. 

L'inflazione di fondo, che esclude i prezzi dell'energia e dei prodotti alimentari non trasformati, 

è stata modesta nel corso dell'anno, nonostante la crescita più rapida dei salari. L'inflazione 

generale (IAPC) è stata in media dell'1,7 % nel 2018, in aumento rispetto all'1,5 % del 2017. 

Con ipotesi sui prezzi del petrolio per quest'anno e per l'anno prossimo attualmente più basse 

rispetto a quelle formulate in autunno, l'inflazione della zona euro dovrebbe rallentare, 

attestandosi all'1,4 % nel 2019, prima di risalire leggermente all'1,5 % nel 2020. Nell'UE invece 

l'inflazione dovrebbe raggiungere in media l'1,6 % quest'anno e poi salire all'1,8 % nel 2020. 

Le prospettive economiche sono caratterizzate da un elevato livello di incertezza e le 

proiezioni sono soggette al rischio di revisione al ribasso. Le tensioni commerciali, che 
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pesavano sul clima da un po' di tempo, si sono in qualche misura affievolite ma continuano a 

destare preoccupazione. L'economia cinese potrebbe rallentare in modo più netto del 

previsto, in un contesto di vulnerabilità dei mercati finanziari mondiali e di molti mercati 

emergenti ai bruschi cambiamenti della percezione del rischio e delle aspettative di crescita. 

Per l'UE il processo della Brexit rimane una fonte di incertezza. 

Alla luce del processo di recesso del Regno Unito dall'UE, le proiezioni per il 2019 e il 2020 si 

fondano sull'ipotesi puramente tecnica dello status quo in termini di relazioni commerciali tra 

l'UE a 27 e il Regno Unito. Si tratta di un'ipotesi adottata unicamente a fini di previsione, che 

non ha alcuna incidenza sul processo in corso nell'ambito della procedura prevista dall'articolo 

50.   (Fonte:  Commissione Europea ) 

 

ANDAMENTO MERCATO DI RIFERIMENTO 

 

Tornano a scendere i consumi di gas naturale in Italia. Nel 2018 sono diminuiti del 3,4% 

rispetto al 2017, mentre rispetto al 2016 si registra un aumento del 2,5%. Ad eccezione di 

feďďƌaio, ŵaƌzo e setteŵďƌe peƌ tutti gli altƌi ŵesi dell͛aŶŶo il segŶo ğ stato Ŷegatiǀo. FlessioŶe 
maggiore a gennaio, quasi il 21% in meno rispetto ai primi freddissimi 31 giorni del 2017. 

Aumento maggiore a marzo: 27,7% in più rispetto al 2017 e del 17,7 rispetto a marzo 2016. I 

livelli di consumo totali restano ancora al di sotto di quelli del 2003. Secondo le elaborazioni 

della Staffetta QuotidiaŶa sui dati di SŶaŵ Rete Gas, Ŷell͛aŶŶo appeŶa ĐoŶĐluso iŶ Italia si soŶo 
consumati poco più di 72,1 miliardi di mc, più di 2,5 miliardi in meno rispetto al 2017, ma 

ancora oltre 13 miliardi in meno (più del 16%), rispetto al massimo storico raggiunto nel 2005. 

Nel corso del 2018 sono diminuiti tutti i settori, anche se grande parte della flessione è arrivata 

dalle centrali termoelettriche, tornate poco sopra i 23 miliardi di mc consumati in un anno, 

l͛ϴ,ϭ% iŶ ŵeŶo ƌispetto al ϮϬϭϳ, solo del ϭ% iŶfatti ğ stata ƌiduzioŶe sia della gƌaŶde iŶdustƌia, 
quella allacciata direttamente alle reti di trasporto, con 114 milioni di mc in meno in più 

rispetto al 2017, sia dei consumi residenziali, che rappresentano da soli quasi il 45% della 

domanda complessiva. 

Si ğ duŶƋue iŶteƌƌotta l͛iŶǀeƌsioŶe di teŶdeŶza del ϮϬϭϱ Đhe aǀeǀa feƌŵato uŶa flessione che 

continuava dal 2008, con la sola eccezione del 2010, anno caratterizzato da temperature ben 

al di sotto della ŵedia e di gƌaŶ luŶga il più fƌeddo dell͛ultiŵo deĐeŶŶio. Sia le ĐeŶtƌali 
termoelettriche che il settore industriale non hanno confermato l͛iŶteƌƌuzioŶe della luŶga e 
rovinosa stagione di crisi vista in questi ultimi dieci anni. Le prime, a differenza del 2016 e del 

2017, sono state penalizzate dalla ripresa della produzione elettronucleare in Francia e quindi 

dalla ripresa delle importazioni e soprattutto della produzione idroelettrica. La diminuzione 

del consumo di gas naturale da parte della grande industria, anche se di modesta entità, ha 

Đaƌatteƌizzato tutta la seĐoŶda ŵetà dell͛aŶŶo. 

Sul lato dell͛offeƌta soŶo stati iŵpoƌtati iŶ tutto più di ϲϳ ŵiliaƌdi di ŵĐ, Ϯ,ϲ iŶ ŵeŶo ƌispetto 
al 2017 e quasi 3,7 in più rispetto al 2016. In leggera flessione i flussi di gas proveniente dalla 

Russia (-2%) che, comunque, con quasi 29,5 miliardi mc arrivati nel nostro Paese nel corso del 

2018, resta di gran lunga la prima fonte, seguita dal gas algerino che dopo il grande balzo del 

2016 (+160%) e la sostanziale parità del 2017 a 18,8 miliardi, chiude il 2018 con una 



    

9 

  

B
IL

A
N

C
IO

 2
0

1
8

 

contrazione del 9,5% a poco meno di 17,1 miliardi. In crescita, come nel 2017, le importazioni 

da Norvegia e Olanda via Transitgas, + 6,5% a quasi 7,7 mld di mc; continuano a flettere invece 

i flussi di gas provenienti dalla Libia via Greenstream, -3,8% a 4,5 mld di mc. Per quanto 

riguarda il Gnl, grazie al servizio di peak shaving e ancor più quello integrato di 

rigassificazione/stoccaggio, è confermato il trend avviato nel 2016 che ha visto ripartire sia 

Panigaglia che Livorno, mentre Rovigo che segna nel 2018 una flessione del 2,1% attestandosi 

sotto 6,7 mld di mc. 

Continua invece, inesorabile, la flessione della produzione nazionale arrivata a poco più di 5,1 

mld di mc: – 2,2% sul 2017 e -8% rispetto al 2016. 

(Fonte Energia Oltre.it) 

POSIZIONAMENTO DELLA SOCIETA͛ 

La società opera in un mercato del gas liberalizzato, in cui tutti gli utenti finali, che utilizzano 

gas naturale, distribuito a mezzo reti urbane, possono stipulare liberamente contratti di 

somministrazione con uno qualsiasi dei rivenditori autorizzati non soggiacendo più ad alcuna 

limitazione.  

Peƌaltƌo, l͛attiǀità ĐoŵŵeƌĐiale ǀieŶe sǀolta iŶ uŶ ŵeƌĐato Đaƌatteƌizzato dalla Đƌisi eĐoŶoŵiĐa 
e fiŶaŶziaƌia Đhe ha ĐoiŶǀolto tutto il ŵoŶdo e tutti i settoƌi di ďusiŶess, la Đui duƌata ŶoŶ e͛ 
allo stato attuale prevedibile per il futuro. Tuttavia, pur in presenza di uno scenario economico 

gloďale iŶ ĐoŶtƌazioŶe, e ĐoŶ uŶ aŶdaŵeŶto ĐliŵatiĐo dell͛aŶŶo ϮϬϭ8 che ha visto una 

contrazione dei consumi per uso termico, i volumi venduti nel 2018 sono stati pari a 47  Milioni 

di Mc contro i 50,1  milioni di Mc del 2017.  

In merito alla dinamica degli utenti, il 2018 chiude con n. 37.818 utenti serviti (dato lievemente 

inferiore rispetto ai n. 38.612 clienti serviti nel 2017 ); tale dato è da ritenere apprezzabile se 

si tiene conto delle politiche commerciali aggressive poste in essere dagli altri player.  

La Società nel mercato in cui opera ha comunque una presenza tra le migliori nel panorama 

nazionale, pur riscontrando una aggressiva politica commerciale da parte degli altri player. 

Di seguito la situazione del mercato  in termini di volumi e di utenti: 

 

   2018   2017   2016   2015   2014   2013  
       
Utenti             37.818              38.612              38.647              38.800              39.529              40.519         
Volumi MMc               47,00                49,00                49,66                58,11                61,68                70,72         
 Consumo/utenza/anno                1.243                1.269                1.285                1.498                1.560                1.745         

 

La riduzione dei consumi negli ultimi anni, e di conseguenza l͛aŶdaŵeŶto del ĐoŶsuŵo peƌ 
utenza, è dovuta in prevalenza alla politica commerciale e strategica di non procedere al 

rinnovo dei clienti industriali ed in generale della scelta di politica aziendale di concentrarsi 

sull͛uteŶza ƌetail, la quale presenta una maggiore marginalità e garantisce una più ampia 

diversificazione del rischio creditizio. 

Il Nuŵeƌo degli uteŶti, ĐoŶsideƌaŶdo l͛aggƌessiǀità dei playeƌ di ŵaggioƌi diŵeŶsioŶi, ğ 
Ŷell͛ultiŵo tƌieŶŶio sostaŶzialŵeŶte ideŶtiĐo, aŶĐhe gƌazie aŶĐhe al ƌeĐaptuƌiŶg di ŵolti 
utenti.  
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La Società sta comunque valutando ulteriori azioni commerciali per contrastare il trend 

deĐƌesĐeŶte e il lieǀe Đalo della ŵaƌgiŶalità opeƌatiǀa, tƌa Đui la diǀeƌsifiĐazioŶe dell͛offeƌta 
(dual fuel - gas ed energia elettrica). 

 

 

 

 

PRINCIPALI EVENTI DEL PERIODO 

 

AŶdaŵeŶto ĐliŵatiĐo dell͛eseƌĐizio 

L͛eseƌĐizio ϮϬϭ8 è stato l'anno più caldo in Europa da quando si fanno rilevazioni scientifiche 

delle temperature, dal 1880. La temperatura media è stata di 1,78 gradi sopra la media del 

20/o secolo. Lo rivelano i dati della Nasa e dell'ente americano per le ricerche sul'atmosfera e 

gli oceani, il Noaa. Il 2018 è stato il quarto anno più caldo nel mondo dal 1880, dopo il 2016 (il 

più caldo), il 2015 (il secondo) e il 2017 (il terzo). In Europa invece l'anno passato è stato il più 

caldo in assoluto. Nasa e Noaa rilevano che la temperatura media dell'Europa è aumentata in 

media di 0,12 gradi per decennio dal 1910. Ma dal 1981 ad oggi il riscaldamento è accelerato, 

di 0,43 gradi al decennio. (fonte:il messaggero). 

 

Rete Vendita e politiche commerciali 

La Società, Ŷell͛eseƌĐizio ϮϬϭ8, ha consolidato lo sviluppo della propria rete commerciale con 

il chiaro obiettivo di contenere la perdita di clienti conseguente alla liberalizzazione del 

ŵeƌĐato peƌ peƌseguiƌe poi il ĐoŶsolidaŵeŶto/l͛iŶĐƌeŵeŶto degli stessi. 

La VUSCOM ha realizzato diverse attività promozionali, attraverso proposte commerciali 

speĐifiĐhe ƌiǀolte all͛uteŶza Điǀile e a Ƌuella iŶdustƌiale ǀeiĐolate attƌaǀeƌso uŶa ƌete di ǀeŶdita 
gestita tramite una agenzia. 

La Società ha inoltre aperto alla multicanalità del servizio, consentendo attraverso il nuovo sito 

web, molte operazioni per le quali era prima necessario recarsi allo sportello. 
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La Società sta valutando di dare attuazione al piano industriale predisposto nel 2016  

attƌaǀeƌso la diǀeƌsifiĐazioŶe dell͛offeƌta aggiuŶgeŶdo al gas Ŷatuƌale aŶĐhe l͛eŶeƌgia elettƌiĐa  
offrendo così un servizio completo alla propria clientela che potrebbe aumentare la 

fidelizzazione dei clienti ed un recupero della marginalità operativa (dual fuel - gas ed energia 

elettrica). 

 

La Società, in considerazione dei crescenti adempimenti amministrativi conseguenti alla 

diversificazione territoriale ed alla complessa normativa di riferimento oltre che alla 

attuazione del piano industriale, ha ŵaŶifestato alla ĐoŶtƌollaŶte l͛esigeŶza di ulteriore 

personale amministrativo in regime di comando. 

 

Rinnovo contratto di fornitura 

Nel mese di maggio 2018 sono stati rinnovato i ĐoŶtƌatto di foƌŶituƌa di gas ŵetaŶo, peƌ l͛aŶŶo 
termico 2017/2018, con alcuni primari operatori nazionale ed internazionali, confermando di 

fatto i margini unitari sulle forniture e consentendo di mantenere i livelli di marginalità e 

redditività operativa del 2017 almeno sino a settembre del 2018. 

 

Qualità dei crediti commerciali 

La Società, negli ultimi anni ha progressivamente  orientato la propria attività sul mercato 

͞ƌetail͟ peƌ uŶa ŵaggioƌe ƌeŵuŶeƌatiǀità e peƌ uŶa diǀeƌsifiĐazioŶe e fƌaŵŵeŶtazioŶe delle 

posizioni creditorie. 

La Società monitora costantemente le posizioni creditorie, anche con strumenti   di gestione 

del rating, intervenendo laddove Vi siano situazioni di criticità; ciò ha permesso di ridurre 

sensibilmente la morosità ed il conseguente rischio di credito. 

La Società ha ancora in corso delle rateizzazioni per posizioni debitorie pregresse. A tutt͛oggi 
non si ha evidenza di ritardi nei pagamenti pattuiti ad eccezione di una posizione, di importo 

anche rilevante, per la quale la Società debitrice ha richiesto una rimodulazione del piano di 

rientro.   

 

Verifica Agenzia delle Entrate  Esercizio 2015 

Nel ŵese di setteŵďƌe, l͛ageŶzia delle EŶtƌate di Peƌugia  pƌoĐedeǀa a ŶotifiĐaƌe alla SoĐietà, 
a seguito di accesso, un processo verbale di constatazione con  alcune contestazioni in 

merito alla determinazione della base imponibile ai fini IRES ed IRAP . 

La principale voce oggetto di contestazione riguardava la stima dei costi di vettoriamento del 

gas (per  circa euro  63 mila), valutati  dalla società in correlazione alle vendite di gas effettuate 

nel  periodo oggetto di accertamento. La Società ha argomentato in proposito che il processo 

di stiŵa tipiĐo del ͞settoƌe eŶeƌgy͟ ğ stato effettuato  sulla ďase dei dati dispoŶiďili del dato 
acquistato/venduto ed anche in forza delle comunicazioni di aggiustamento che la SNAM, 

proprietaria della rete nazionale, mensilmente pubblica sul proprio portale M-GAS . Ad esito 

delle ǀeƌifiĐhe ed delle aƌgoŵeŶtazioŶi a suppoƌto delle ĐoŶtestazioŶi l͛AgeŶzia delle EŶtƌate 
ha emesso il processo verbale di constatazione  recuperando a tassazione un imponibile 

IRES/IRAP di circa  Euro 73 mila. 
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La Società ha valutato attentamente i rilievi considerando l͛oppoƌtuŶità di defiŶizioŶe della 
possiďile ĐoŶtƌoǀeƌsia ŵediaŶte l͛istituto del ƌaǀǀediŵeŶto opeƌoso. Il pagaŵeŶto 
dell͛iŵposta doǀuta e delle saŶzioŶi iŶ ŵisuƌa ƌidotta oltƌe alla presentazione delle 

dichiarazioni integrative è avvenuta nel mese di febbraio 2019. 

 

Richiesta USL 2 Umbria  per violazione  D.Lgs 165/2001 

IŶ data Ϯϲ apƌile ϮϬϭϴ la USL Uŵďƌia Ϯ, ai seŶsi dell͛art. 53 el D.Lgs 165/2001, che disciplina 

l͛assuŶzioŶe di iŶĐaƌiĐhi da paƌte di dipeŶdeŶti puďďliĐi, ĐoŶtestaǀa Đhe l͛aŵŵiŶistƌatoƌe uŶiĐo 
della Società, Dr. Giorgio Dionisi, in carica fino al 7 giugno 2018, avesse assunto la carica nella 

società, senza preventiva autorizzazione da parte della stessa USL Umbria 2, datore di lavoro 

dello  stesso. 

Sulla base della soprarichiamata informativa, avanzava quindi nel mese di aprile 2018, alla 

Società richiesta di versamento dei compensi spettanti al Dott. Dionisi per il periodo 2013-

2018 che la Società aveva già corrisposto al medesimo.  

A seguito della suddetta richiesta la Società, tramite il proprio legale, aveva replicato in data 

ϮϮ ŵaggio ϮϬϭϴ  ĐoŵuŶiĐaŶdo , a paƌeƌ suo, l͛iŶfoŶdatezza della ƌiĐhiesta.   
A tutt͛oggi ŶessuŶ altƌa ƌiĐhiesta ğ stata aǀaŶzata alla Società  da paƌte dell͛ USL Uŵďƌia Ϯ e 
pertanto, anche sulla base della nota del legale esterno che ritiene solo possibile il rischio  di 

soccombenza di una eventuale causa  avente ad oggetto la restituzione delle somme, la 

Società non ha proceduto ad alcun accantonamento per rischi ed oneri. 

 

Verifica Guardia Finanza per violazione  D.Lgs 165/2001 

In data 29/11/2018 la Guardia di Finanza Compagnia di Spoleto ha notificato alla Società, quale 

obbligata in solido, il processo verbale di contestazione n. 16 del 28/11/2018, elevato nei 

confronti del Dott. Giorgio Dionisi,  quale responsabile della violazione ex art. 53 c.9 del D.Lgs 

165/2001 per gli anni dal 2013 al 2018, comminando la sanzione amministrativa per un totale 

di € ϮϮϭ mila, ĐoŶ faĐoltà del pagaŵeŶto iŶ ŵisuƌa ƌidotta dell͛iŵpoƌto di € ϳ4 mila nel termine 

di gg. ϲϬ dalla data di ĐoŶtestazioŶe dell͛illecito amministrativo.  

Acquisito un parere legale la Società, tenuto anche conto delle dichiarazioni ed atti del Dott 

Giorgio Dionisi di non  depositare memorie difensive e  di non avvalersi ƋuiŶdi dell͛audizioŶe 
ex L.689/81, ha optato per il pagamento della sanzione comminata, peƌ l͛illeĐito 
amministrativo nella misura ridotta di Euro € ϳ4  mila  oltre le spese connesse avanzando 

contestuale azione di rivalsa nei confronti del Dott. Giorgio Dionisi. Il pagamento della 

sanzione è stato effettuato nel mese di gennaio, nei termini previsti, ed immediatamente 

trasmesso alla G.d.F.. La Società al fine di stimare l͛eǀeŶtuale ƌisĐhio legato alla ŵaŶĐata ƌiǀalsa 
ha effettuato un accantonamento prudenziale. 
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FATTORI DI RISCHIO CONNESSI ALL͛ATTIVITA͛ 

 

Gestione dei rischi 

Le attività svolte, espongono la Società ai seguenti rischi: rischi di credito, rischi di liquidità e 

ƌisĐhi di ŵeƌĐato. Le politiĐhe opeƌatiǀe e fiŶaŶziaƌie della SoĐietà soŶo fiŶalizzate, tƌa l͛altƌo, 
a ĐoŶteŶeƌe l͛iŵpatto Ŷegatiǀo di tali rischi sulla performance finanziaria della Società. 

I rischi principali vengono riportati e discussi a livello di key management della Società al fine 

di creare i presupposti per la loro copertura e valutazione del rischio residuale.  

 

Rischio di credito 

Il rischio di credito è connesso con le disponibilità liquide, i crediti finanziari ed i crediti 

commerciali.  

È politiĐa della SoĐietà, Ŷell͛aŵďito dello sǀolgiŵeŶto dell͛attiǀità opeƌatiǀa, opeƌaƌe al fiŶe 
di ridurre detto rischio. La Società provvede, infatti, ad addebitare agli utenti un deposito 

cauzionale a garanzia dei consumi e per le utenze di maggiori dimensione ad acquisire 

garanzie fideiussorie o equivalenti.  

Al fine di monitorare e gestire il rischio di credito la Società effettua un continuo controllo 

delle posizioni debitorie provvedendo, per i servizi a rete, in caso di insolvenza alla 

teŵpestiǀa ĐessazioŶe dell͛uteŶza. 

Un rallentamento degli incassi delle utenze potrebbe determinare, qualora non 

adeguatamente contrastato, una tensione finanziaria. La Società dispone di linee di credito 

adeguate anche per fronteggiare il suddetto rischio. 

Le prospettive di recuperabilità dei crediti in essere sono comunque valutate in base ad una 

aŶalisi dell͛ageiŶg dei Đƌediti e dello stato delle pƌoĐedure di recupero. Tutti i crediti per cui 

alla data di bilancio sussiste la probabilità di una perdita sono stati ragionevolmente svalutati 

in proporzione alle prospettive di recupero. Per quanto concerne la movimentazione del 

fondo svalutazione crediti si rimanda alla Nota integrativa. 

Con riferimento ai depositi bancari, si segnala che la Società opera, su base continuativa e 

duratura, con controparti di primario standing, con un accettabile rating creditizio, limitando, 

conseguentemente, il connesso rischio di credito. 

 

Rischio di liquidità 

L͛oďiettiǀo della SoĐietà ğ di assiĐuƌaƌe la ĐapaĐità di faƌ fƌoŶte iŶ ogŶi ŵoŵeŶto alle pƌopƌie 
obbligazioni finanziarie, mantenendo un adeguato livello di liquidità disponibile attraverso 

l͛iŶĐƌeŵeŶto dei ŵezzi pƌopƌi e ottenendo linee di credito adeguate. 

Lo strumento essenziale per la misura, la gestione e la vigilanza quotidiana del rischio di 

liquidità è rappresentato dal budget di cassa, grazie al quale si può avere una panoramica 

sempre aggiornata della liquidità. Tramite il budget di cassa vengono eseguite la 

pianificazione e la previsione giornaliera della liquidità.   

Nella seguente tabella è fornito il dettaglio delle passività finanziarie al 31 dicembre 2018 ed 

al 31 dicembre 2017: 
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  2018 2017 Differenza 
    

Debiti commerciali 6.602.117 7.787.302 -1.185.185 

Debiti ed altre passività finanziarie 2.831 19.019 -16.188 
    

Totale debiti commerciali e finanziari 6.604.948 7.806.321 -1.201.373 

 

I debiti commerciali sono a breve e comprendono i debiti commerciali relativi alle forniture 

di beni e servizi. 

Al 31 dicembre 2018 i debiti e altre passività finanziarie, rappresentate da scoperti di conto 

corrente a revoca, anticipazioni su fatture erano pari a zero. 

Il rischio di revoca delle linee di affidamento è costantemente monitorato attraverso la 

periodica rivalutazione delle linee di credito esistenti con gli istituti concedenti e loro rinnovo. 

Le linee sono state recentemente rinnovate, confermando un affidamento complessivo della 

Società per oltre 6 milioni di Euro ( di cui 2,44 milioni  fido e il residuo credito di firma per 

fidejussioni commerciali), fino al mese di settembre 2019.   

Le linee disponibili sono adeguate alle necessità finanziarie. 

 

Rischi di mercato 

− Rischio di tasso di interesse 

Il rischio di tasso di interesse a cui è esposta la Società è originato prevalentemente dalle 

attività e passività finanziarie regolate a tasso variabile incrementato di uno spread. In 

particolare, i crediti e debiti finanziari a tasso variabile espongono la Società a un rischio 

originato dalla volatilità dei tassi.  

Al fine di rappresentare la potenziale volatilità risultante dalla suddetta esposizione della 

Società al rischio di tasso di interesse, nella seguente tabella sono stati rappresentati gli 

effetti sul conto economico relativo agli esercizi chiusi al 31 dicembre 2018 e 2017  connessi 

a una variazione di un punto percentuale del tasso di interesse, al netto del teorico effetto 

fiscale: 

 

  31 dicembre 2018 31 dicembre 2017 

  

 Valore 

contabile   +100 bp   -100bp  

 Valore 

contabile   +100 bp   -100bp  
       
Debiti ed altre passività finanziarie 2.831 28 -28 19.019 190 -190        
Impatto lordo sulle passività finanziare 28 -28   190 -190 
       
Effetto fiscale 24,00% 7 -7 24,00% 46 -46        
Impatto netto sulle  passività finanziare 22 -22   145 -145 

 

Peƌ l͛eseƌĐizio ϮϬϭϴ, il ƌisĐhio, sulla ďase dell͛iŶdeďitaŵeŶto iƌƌisoƌio, ğ stato  pressochè nullo. 

 

− Rischio di cambio 

La Società non è esposta al rischio di cambio, in quanto tutte le attività sono regolate in Euro. 

 

− Rischi normativi e regolatori 
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La SoĐietà opeƌa iŶ uŶ settoƌe foƌteŵeŶte ƌegolaŵeŶtato. Tƌa i fattoƌi di ƌisĐhio Ŷell͛attiǀità 
di gestioŶe ƌileǀa peƌtaŶto l͛eǀoluzioŶe ĐostaŶte e ŶoŶ seŵpƌe pƌeǀediďile del ĐoŶtesto 
normativo e regolatorio di riferimento per il settore del gas naturale,  

A fronte di tali fattori di rischio, la Società adotta una politica di monitoraggio e gestione del 

rischio normativo, al fine di mitigarne, per quanto possibile, gli effetti.  
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SINTESI ANDAMENTO ECONOMICO FINANZIARIO E DEFINIZIONE DEGLI 

INDICATORI ALTERNATIVI DI PERFORMANCE 

 

ANDAMENTO ECONOMICO E SITUAZIONE PATRIMONIALE – FINANZIARIA 

 

 

ANALISI SITUAZIONE ECONOMICA 

Di seguito si sintetizza la situazione economica della Società al 31 dicembre 2018 confrontata 

ĐoŶ Ƌuelle dell͛eseƌĐizio pƌeĐedeŶte: 
 

  2018 2017 Variazione Variazione % 

Conto Economico         

Ricavi per servizi e prestazioni 24.585.141 23.546.006 1.039.135 4,4% 

Altri ricavi 472.616 453.493 19.122 4,2% 

Ricavi netti di vendita e prestazioni 25.057.757 23.999.499 1.058.257 4,4% 

     

Materie prime, sussidiarie e merci -13.587.217 -12.163.295 -1.423.922 11,7% 

Servizi e Godimento beni terzi -9.294.676 -9.043.058 -251.618 2,8% 

Oneri diversi di gestione -100.266 -124.750 24.485 -19,6% 

Totale Costi esterni -22.982.159 -21.331.104 -1.651.055 7,7% 

     
Valore Aggiunto 2.075.598 2.668.396 -592.798 -22,2% 

Costo del lavoro 0 0 0  

Margine Operativo Lordo (EDITDA) 2.075.598 2.668.396 -592.798 -22,2% 

Ammortamenti -111.276 -124.343 13.067 -10,5% 

Svalutazioni ed altri accantonamenti -761.240 -909.000 147.760 -16,3% 

Risultato Operativo 1.203.082 1.635.053 -431.971 -26,4% 

Oneri finanziari netti  13.996 -89.993 103.988 -115,6% 

Componenti straordinarie nette 0 0 0 n.a. 

Risultato prima delle imposte 1.217.078 1.545.060 -327.983 -21,2% 

Imposte sul reddito  -385.041 -457.363 72.322 -15,8% 

Risultato netto 832.036 1.087.697 -255.661 -23,5% 

 

Il periodo chiuso al 31 dicembre 2018 riporta un risultato positivo al netto delle imposte di 

ĐoŵpeteŶza  di € 832.035 ; €ϭ.087.697 nel 2017). Si rileva una  marginalità operativa, EBITDA, 

paƌi ad  € 2.075.598 in flessione rispetto al dato atteso,  con riflessi  analoghi anche sulla 

ƌedditiǀità opeƌatiǀa EBIT € 1.203.082, riconducibile ai minori volumi venduti ed alla 

progressiva riduzione dei margini unitari. 

Il ƌisultato Ŷetto, paƌi ad € 832.036, deriva comunque dalla buona marginalità sulle vendite,  

aŶĐoƌĐhĠ iŶflueŶzato dai ƌileǀaŶti aĐĐaŶtoŶaŵeŶti  effettuati  ;€ 761.240) per la maggior 
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parte relativi   la Đopeƌtuƌa del ƌisĐhio ͞Đƌediti ĐoŵŵeƌĐiali͟, staŶte l͛attuale situazioŶe 
eĐoŶoŵiĐa e fiŶaŶziaƌia e l͛esisteŶza di alĐuŶe posizioni in sofferenza.  

 

Di seguito l͛eǀoluzioŶe dei pƌiŶĐipali iŶdiĐatoƌi Ŷel peƌiodo ĐoŶfƌoŶtati ĐoŶ Ƌuello dei due 
esercizi precedenti: 

 

 

 

  

 

ANALISI SITUAZIONE PATRIMONIALE 

 

La struttura patrimoniale e finanziaria della Società al 31 dicembre 2018 è di seguito 

sinteticamente rappresentata: 
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  31.12.2018 31.12.2017 Variazione Variazione % 

ATTIVITA' NETTE         

  Rimanenze magazzino     

  Crediti Verso Clienti 8.429.325 8.980.679 -551.354 -6,1% 

  Altri Crediti 1.893.626 2.844.938 -951.312 -33,4% 

  Debiti verso fornitori -6.018.007 -4.661.869 -1.356.138 29,1% 

  Altri debiti -4.567.457 -5.348.680 781.223 -14,6% 

Capitale circolante netto -262.513 1.815.068 -2.077.581 -114,5% 

  Immobilizzazioni immateriali 169.789 178.063 -8.274 -4,6% 

  Immobilizzazioni materiali 34.247 49.293 -15.045 -30,5% 

  Immobilizzazioni finanziarie 0 0 0 n.a. 

Capitale immobilizzato netto 204.037 227.356 -23.319 -10,3% 

   0  

Capitale Investito -58.477 2.042.424 -2.100.900 -102,9% 

     

TFR e altri fondi -97.740 -11.500 -86.240 n.a. 

     

TOTALE CAPITALE INVESTITO NETTO -156.216 2.030.924 -2.187.140 -107,7% 

     

COPERTURE         

Posizione finanziaria netta a breve  -3.884.496 -1.626.705 -2.257.790 139% 

Posizione finanziaria netta -3.884.496 -1.626.705 -2.257.790 138,8% 

   0  

Mezzi propri 3.728.279 3.657.629 70.650 1,9% 

     

TOTALE COPERTURE -156.216 2.030.924 -2.187.140 -107,7% 

 

 

Il capitale  investito al 31 dicembre  2018 aŵŵoŶtaǀa ad € -58.477 ed era rappresentato per  

€  204.037 dal Đapitale iŵŵoďilizzato e peƌ €  -262.513 dal capitale circolante netto . 

Le Đopeƌtuƌe soŶo ƌappƌeseŶtate peƌ €  3.728.279 da mezzi propri e dalla posizione 

fiŶaŶziaƌia Ŷetta, Đhe Ŷel Đaso di speĐie pƌeseŶta al teƌŵiŶe dell͛eseƌĐizio disponibilità liquide 

peƌ € -3.884.496  
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Gestione del circolante  

Nella gestione del circolante si evidenzia il rapporto CCN/Ricavi che passa dal 7,6%  del 2017  

al -1,0% del 2018. La circostanza è imputabile  prevalentemente al decremento  dei crediti 

verso clienti a anche a seguito delle politiche di gestione del credito commerciale messe in 

atto dalla Società.  Di seguito l͛aŶdaŵeŶto delle ǀaƌiaďili ƌelatiǀe al Capitale ĐiƌĐolaŶte: 

 

 
 

POSIZIONE FINANZIARIA NETTA 

Di seguito la composizione della Posizione finanziaria netta al 31 dicembre  2018: 

 

  31.12.2018 31.12.2017 Variazione 

Posizione finanziaria netta       

 Disponibilità liquide  3.887.326 1.645.724 2.241.602 

 Crediti finanziari a breve termine  0 0 0 

 Debiti finanziari a breve termine  -2.831 -19.019 16.188 

PFN a breve termine 3.884.496 1.626.705 2.257.790 

 Debiti verso soci a medio lungo termine 0 0 0 

 Debiti finanziari a lungo termine 0 0 0 

PFN a medio termine 0 0 0 

    

 Posizione finanziaria netta  3.884.496 1.626.705 2.257.790 

 

L͛iŶdeďitaŵeŶto fiŶaŶziaƌio Ŷetto  al  31 dicembre 2018 evidenzia disponibilità  complessive 

pari ad Euro -3.884.496 ( Disponibilità di Euro -1.626.705 nel 2017), ed è  rappresentato da 

Euro  3.887.326 di  disponibilità liquide rappresentate dal conto corrente postale  ed altri 

conti bancari. L͛iŶdeďitaŵeŶto ďaŶĐaƌio aŵŵoŶtaǀa ad € 4. 

La variazione della posizione finanziaria netta, nelle sue componenti positive e  negative, 

rispetto al precedente esercizio è ascrivibile al flusso di Đassa geŶeƌato dall͛attiǀità opeƌatiǀa, 
dal minor assorbimento di risorse finanziarie da parte del capitale circolante netto, che 

hanno aŵpiaŵeŶte ĐoŵpeŶsato l͛assoƌďiŵeŶto di ƌisoƌse peƌ attiǀità di iŶǀestiŵeŶto e peƌ 
la distribuzione dei dividendi. 
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 Di seguito il ďƌeak doǁŶ della ǀaƌiazioŶe della posizioŶe fiŶaŶziaƌia Ŷetta e l͛aŶdaŵeŶto della 
stessa  Ŷell͛ultiŵo tƌieŶŶio. 

 

 
 

Per una miglior comprensione delle variazioni delle disponibilità liquide, si riporta di 

seguito la sintesi delle variazioni in esse intervenute, come meglio rappresentato nel 

ƌeŶdiĐoŶto fiŶaŶziaƌio ƌipoƌtato Ŷella SezioŶe Pƌospetti ĐoŶtaďili͟:  
 

   2018  

Disponibilità Liquide 1 gennaio 1.645.724 

Attività reddituale 1.231.072 

Attività operativa 1.876.060 

Attività di investimento -87.957 

Attività finanziaria -777.574 

Disponibilità Liquide 31 dicembre 3.887.325 

 

MEZZI PROPRI 

I ŵezzi pƌopƌi, ĐoŵpƌeŶsiǀi dell͛utile di peƌiodo, aŵŵoŶtaŶo ad Euƌo 3.728.279 con una 

ǀaƌiazioŶe  ƌispetto all͛eseƌĐizio pƌeĐedeŶte paƌi al risultato di periodo al netto del dividendo 

distribuito. 

 

INDICATORI ALTERNATIVI DI PERFORMANCE (IAP) 
La Società utilizza gli Indicatori alternativi di performance (Iap) al fine di trasmettere in modo 

più effiĐaĐe le iŶfoƌŵazioŶi sull͛aŶdaŵeŶto della ƌedditiǀità dei ďusiŶess iŶ Đui opeƌa, ŶoŶĐhĠ 
sulla propria situazione patrimoniale e finanziaria.  

Di seguito i principali indicatori: 
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INDICATORI ECONOMICI E INVESTIMENTI 
 

(Euro) 2018 2017 2016 

    

Indicatori economici e investimenti        

Ricavi 25.057.757 23.999.499 23.271.043 

Margine operativo lordo 2.075.598 2.668.396 3.286.171 

Margine operativo lordo/ricavi 8,28% 11,12% 14,12% 

Utile operativo 1.203.082 1.635.053 2.232.012 

Utile operativo/ricavi 4,80% 6,81% 9,59% 

Utile netto 832.036 1.087.697 1.310.198 

Utile netto/ricavi 3,3% 4,5% 5,6% 

Investimenti netti 146.923 58.967 123.345 

 

 

INDICATORI PATRIMONIALI- FINANZIARI  
 

(Euro) 2018 2017 2016 

    

Indicatori patrimoniali- finanziari        

Immobilizzazioni nette 204.037 227.356 292.732 

Capitale circolante netto -262.513 1.815.068 5.668.079 

Fondi -97.740 -11.500 0 

Capitale investito netto -156.216 2.030.924 5.960.812 

Indebitamento finanziario netto -3.884.496 -1.626.705 2.473.741 
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INDICATORI ECONOMICO PATRIMONIALI  
 

(Euro) 2018 2017 2016 

    

Indicatori economico- patrimoniali       

Pfn/Ebitda -1,87 -0,61 0,75 

Ffo/Pfn -0,44 -1,30 0,96 

Roi -770,1% 80,5% 37,4% 

Roe 41,5% 63,6% 102,5% 

Cash flow 2.241.601 1.040.477 1.140.572 

 

Di seguito la descrizione degli indicatori utilizzati 

 

IAP ECONOMICI E INVESTIMENTI 

ll margine operativo lordo (Ebitda) è un indicatore della perfomance operativa ed è calcolato 

soŵŵaŶdo all͛͞utile opeƌatiǀo͟ gli ͞aŵŵoƌtaŵeŶti, aĐĐaŶtoŶaŵeŶti e sǀalutazioŶi͟. Questo 
indicatore rappresenta una misura utile per la valutazione delle performance anche attraverso 

il confronto della redditività operativa del periodo di riferimento con quella dei periodi 

precedenti.  

Il margine operativo lordo su ricavi, l͛utile opeƌatiǀo su ƌiĐaǀi e il ƌisultato Ŷetto su ƌiĐaǀi 
misurano la performance operativa facendo una proporzione, in termini percentuali, del 

ŵaƌgiŶe opeƌatiǀo loƌdo, dell͛utile opeƌatiǀo e dell͛utile Ŷetto diǀiso il ǀaloƌe dei ƌiĐaǀi.  

Gli investimenti netti sono ottenuti dalla somma degli investimenti in immobilizzazioni 

materiali, attività immateriali e partecipazioni al netto dei contributi in conto capitale.  

 

IAP PATRIMONIALI FINANZIARI 

Le immobilizzazioni nette sono determinate quale somma di: immobilizzazioni materiali; 

attività immateriali e avviamento; partecipazioni; attività e passività fiscali differite. Questo 

indicatore  rappresenta una misura utile per la valutazione delle immobilizzazioni nette, anche 

attraverso il confronto con i periodi precedenti. Questo permette di condurre analisi sui trend 

e confrontare le efficienze realizzate nei periodi.  

Il capitale circolante netto è definito dalla somma di: rimanenze; crediti e debiti commerciali; 

crediti e debiti per imposte correnti; altre attività e altre passività correnti; quota corrente di 

attività e passività per strumenti finanziari derivati su commodity. Questo indicatore  

rappresenta una misura utile per la valutazione delle capacità di generare cassa tramite 
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l͛attiǀità opeƌatiǀa iŶ uŶ oƌizzoŶte teŵpoƌale di ϭϮ ŵesi, aŶĐhe attƌaǀeƌso il ĐoŶfƌoŶto ĐoŶ i 

periodi precedenti.  

I fondi aĐĐolgoŶo la soŵŵa delle ǀoĐi di ͞tƌattaŵeŶto di fiŶe ƌappoƌto e altƌi ďeŶefiĐi͟ e ͞foŶdi 
peƌ ƌisĐhi e oŶeƌi͟. Questo iŶdiĐatoƌe ƌappƌeseŶta uŶa ŵisuƌa utile peƌ la ǀalutazioŶe della 
capacità di far fronte a possibili passività future, anche attraverso il confronto con i periodi 

precedenti.  

Il capitale investito netto ğ deteƌŵiŶato dalla soŵŵa algeďƌiĐa delle ͞iŵŵoďilizzazioŶi Ŷette͟, 
del ͞Đapitale ĐiƌĐolaŶte Ŷetto͟ e dei ͞foŶdi͟. Questo ƌappƌeseŶta uŶa ŵisuƌa utile peƌ la 
valutazione di tutte le attività e passività operative correnti e non correnti.  

L͛iŶdeďitaŵeŶto fiŶaŶziaƌio Ŷetto rappresenta un indicatore della struttura finanziaria Tale 

indicatore è quindi determinato come somma delle voci: attività finanziarie correnti; 

disponibilità liquide e mezzi equivalenti; passività finanziarie correnti e non correnti; quota 

corrente e non corrente di attività e passività. Questo rappresenta una misura utile per la 

valutazione del livello di indebitamento finanziario, anche attraverso il confronto con i periodi 

precedenti.  

Le fonti di finanziamento soŶo otteŶute dalla soŵŵa dell͛͞iŶdeďitaŵeŶto fiŶaŶziaƌio Ŷetto͟ e 
del ͞patƌiŵoŶio Ŷetto͟. Questo iŶdiĐatoƌe  ƌappƌeseŶta la suddiǀisioŶe delle foŶti di 
finanziamento tra capitale proprio e di terzi ed è un indicatoƌe dell͛autoŶoŵia e solidità 
finanziaria della Società 

 

IAP ECONOMICOPATRIMONIALI 

L͛iŶdiĐe Pfn/Ebitda, esposto Đoŵe ŵultiplo dell͛Eďitda, ƌappƌeseŶta uŶa ŵisuƌa della ĐapaĐità 
della gestione operativa di remunerare il debito finanziario netto.  

Il Fund from operation è calcolato a partire dal margine operativo lordo a cui vengono sottratti 

le svalutazioni crediti, gli oneri finanziari, le imposte e gli utilizzi dei fondi rischi e Tfr. Questo 

iŶdiĐatoƌe ƌappƌeseŶta uŶa ŵisuƌa della ĐapaĐità dell͛attiǀità operativa di generare cassa. 

 Il Roi, cioè il rendimento del capitale investito netto, è dato dal rapporto tra il Margine 

operativo netto e il capitale investito netto ed è espresso in percentuale. Questo indicatore  

intende misurare la capacità di produrre ricchezza tramite la gestione operativa e quindi di 

remunerare il capitale proprio e quello di terzi. 

Il Roe, Đioğ il ƌeŶdiŵeŶto del Đapitale pƌopƌio, ğ dato dal ƌappoƌto tƌa l͛utile Ŷetto e il 
patrimonio netto ed è espresso in percentuale. Questo indicatore  intende misurare la 

redditività ottenuta dagli investitori a titolo di rischio. 

 

Il flusso di cassa (cash flow) è dato dal flusso di cassa operativo (cash flow operativo) al netto 

dei dividendi distribuiti. Il cash flow operativo è calcolato a partire dal margine operativo lordo, 

a cui si sommano, le variazioni di Ccn, al netto degli incrementi del fondo svalutazione crediti, 

gli utilizzi dei fondi rischi e Tfr, gli investimenti operativi e finanziari, gli oneri e proventi 

finanziari e le imposte. e inteŶde ŵisuƌaƌe la ĐapaĐità di geŶeƌazioŶe di Đassa dell͛iŵpƌesa e 
quindi la sua capacità di autofinanziamento. 
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INVESTIMENTI 

Nel Đoƌso dell͛eseƌĐizio la SoĐietà ha  effettuato iŶǀestiŵeŶti peƌ  Euƌo 146.923. 

 

ATTIVITA͛ DI RICERCA E SVILUPPO 

Ai seŶsi dell'aƌtiĐolo ϮϰϮϴ Đoŵŵa Ϯ Ŷuŵeƌo ϭ si dà atto Đhe Ŷell͛eseƌĐizio Đhiuso al 31 

dicembre 2018 ŶoŶ sussistoŶo spese peƌ l͛attiǀità di ƌiĐeƌĐa e sǀiluppo. 

 

AZIONI/QUOTE   DI SOCIETÀ CONTROLLANTI 

 

La società non possiede nè direttamente, né indirettamente  azioni di società controllanti. 

 

RAPPORTI CON PARTI CORRELATE 

Nel seguito sono rappresentati, in una tabella di sintesi, i principali rapporti attivi e passivi 

intercorsi Ŷell͛eseƌĐizio ĐoŶ iŵpƌese ĐoŶtƌollate, iŵpƌese Đollegate, ĐoŶtƌollaŶti, altƌe 
imprese consociate, collegate di proprie controllate dirette ed indirette ed altre parti 

Đoƌƌelate. SoŶo aŶĐhe eǀideŶziati i ƌappoƌti ĐoŶ la soĐietà Đhe eseƌĐita l͛attiǀità di direzione 

e coordinamento. 

 

Denominazione Rapporti attivi Rapporti passivi 

   

 Imprese controllanti      

Valle Umbra Servizi S.p.A. 

Commerciali e diversi: Contratto 

somministrazione gas metano 

Commerciali e diversi: Contratto 

Service,   Distribuzione Gas, servizi 

diversi agli utenti 

  

 

Di seguito si riportano inoltre i valori patrimoniali ed economici derivanti dai rapporti sopra 

indicati.  
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RAPPORTI COMMERCIALI E DIVERSI 

 

Denominazione 31.12.2018 Costi Ricavi 

 Imprese controllanti Crediti  Debiti  
Acquisti per 
investimenti 

 Acquisti 
di materie  

 Servizi   Servizi   Altro   

         
Valle Umbra Servizi 
S.p.A. 

18.416 548.110   7.268.291 90.920  

         

 TOTALE  18.416 548.110   7.268.291 90.920  

 

Per quanto riguarda i costi questi sono relativi per Euro  6.161 mila al servizio distribuzione 

gas fornito dalla controllante Valle Umbra Servizi S.p.A. ( trattandosi di  servizi soggetti a 

regolazione tariffaria, gli stessi sono valutati secondo i criteri definiti dalla competente 

autorità), per Euro 40 mila al contratto di servizio in essere con la stessa VUS S.p.A. definito 

sulla base di prezzi unitari ritenuti congrui alle condizioni di un mercato in libera concorrenza. 

Il rimanente importo è relativo al rimborso degli oneri per il personale comandato per Euro 

656 ŵila e dai  ĐoŶtƌiďuti di allaĐĐiaŵeŶti ed altƌi seƌǀizi ƌelatiǀi alla gestioŶe dell͛uteŶza.  

I ricavi sono relativi alle utenze gas della controllante. 

Al 31 dicembre 2018 il saldo nei confronti della controllante relativi al c/c di corrispondenza 

era pari a zero. 

Le transazioni con la controllante sono effettuate a prezzi e condizioni di mercato.  

 

ALTRE INFORMAZIONI: 

 

Dati sull͛oĐĐupazioŶe 

Alla data di chiusura dell͛eseƌĐizio ĐoŶtaďile, ϯϭ diĐeŵďƌe ϮϬϭ8, la VUSCOM S.r.l., utilizzava 

10 unità di personale in regime di comando dalla controllante Valle Umbra Servizi S.p.A., 

aǀǀaleŶdosi iŶoltƌe, di uŶ ͞seƌǀiĐe͟ ƌesiduale  peƌ pƌiŶĐipalŵeŶte ƌiĐoŶduĐiďile ad attività 

contabili ed amministrative. 

 

IŶfoƌŵazioŶi attiŶeŶti l͛aŵďieŶte ed il peƌsoŶale 

Tenuto conto del ruolo sociale della Società si ritiene opportuno fornire le seguenti 

iŶfoƌŵazioŶi attiŶeŶti il peƌsoŶale e l͛aŵďieŶte.  

 

Personale 

Come già esposto nella precedente sezione, la Società non ha personale alle sue dirette 

dipendenze, avvalendosi alla data della presente relazione per le varie attività operative di 10 

unità in regime di comando, la cui titolarità giuridica del rapporto di lavoro rimane in capo a 

Valle Umbra Servizi S.p.A. 

In conformità a quanto disposto dalla legislazione in materia, la società vigila affinchè sulla 

tutela dei luoghi di lavoro, nella coscienza del fatto che le risorse umane costituiscono una 

delle più importanti fonti di vantaggio Đoŵpetitiǀo peƌ l͛attiǀità sǀolta.  
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Ambiente 

Nel Đoƌso dell͛eseƌĐizio, ŶoŶ si soŶo ǀeƌifiĐati daŶŶi Đausati all͛aŵďieŶte da paƌte della SoĐietà, 
Ŷe͛  soŶo state iŶflitte saŶzioŶi o peŶe defiŶitiǀe peƌ ƌeati o daŶŶi aŵďieŶtali. 

 

MOG 231/01 

VUS COM s.r.l. ha adottato con Determina n. 6 del 02 Maggio 2017 il Modello Organizzativo 

Gestionale (MOG) in base al D. Lgs 231/01. 

CoŶ deteƌŵiŶa dell͛AU Ŷ. ϵ/ϭϳ e͛ stato iŶdiǀiduato l͛OƌgaŶisŵo di VigilaŶza ;OdVͿ 
monocratico. 

 

Informativa sull͛attiǀità di diƌezioŶe e ĐooƌdiŶaŵeŶto 

La Società è controllata fin dalla sua costituzione dalla Valle Umbra Servizi S.p.A., con sede in 

Spoleto, Via Busetti 38/40, codice fiscale e numero iscrizione registro imprese 02569060540,  

unico socio,  che eseƌĐita l͛attiǀità di diƌezioŶe e ĐooƌdiŶaŵeŶto ai seŶsi dell͛aƌt. Ϯϰϵϳ ďis 
ĐodiĐe Điǀile. Peƌ i dati ƌelatiǀi al ďilaŶĐio della ĐoŶtƌollaŶte si ƌiŶǀia all͛apposito paƌagƌafo 
nella nota integrativa. 

 

Adozione di programmi di Valutazione del Rischio aziendale 

L͛aƌt. ϲ, Đoŵŵa Ϯ del D.Lgs. ϭϳϱ/ϮϬϭϲ, il Đ.d. ͞Testo UŶiĐo iŶ ŵateƌia di soĐietà a 
paƌteĐipazioŶe puďďliĐa͟, ha iŶtƌodotto l͛oďďligo peƌ tutte le soĐietà iŶ ĐoŶtƌollo puďďliĐo di 
predisporre specifici programmi di valutazione del rischio di crisi aziendale. La VUSCOM S.r.l. 

pur essendo controllata  indirettamente da soggetti pubblici ha ritenuto opportuno 

predisporre un  programma di valutazione del rischio aziendale.  

La Società ha adottato un programma che attraverso indicatori di diversa natura, monitora 

costantemente il rischio di crisi aziendale.  Gli indicatori assunti a base del programma sono 

stati: 

- Indicatori di natura finanziaria; 

- Indicatori di natura reddituale; 

- Indicatori di natura strutturale; 

 

Dalla valutazione degli stessi, calcolati sia sui dati consuntivi che in modo prospettico, sulla 

base dei dati previsionali, non emergono situazioni di criticità che possano far ipotizzare una 

situazione di crisi aziendale. La Società presenta infatti buoni indicatori di redditività, 

superiori alla media del settore, ed indicatori patrimoniali ed  finanziari dai quali non 

emergono situazioni patologiche che possano mettere in dubbio la continuità aziendale ne 

situazioni di crisi. 

Il programma di valutazione dei rischi di crisi aziendali, anche sulla base delle ulteriori  

indicazioni  che dovranno necessariamente essere emanata dagli organi competenti,  verrà 

aggiornato periodicamente anche in base al mutato contesto economico, alle dinamiche di 

gƌuppo ed all͛eǀoluzioŶe Ŷoƌŵatiǀa del settoƌe.  
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Di seguito il riepilogo degli indicatori adottati a supporto della valutazione del rischio 

Aziendale: 

 

 

 

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 

 

Per il 2019 è possibile ipotizzare una  lieve contrazione della marginalità operativa, a causa di 

diversi fattori: 

- PƌoǀǀediŵeŶti taƌiffaƌi dell͛Autoƌità peƌ l͛eŶeƌgia elettƌiĐa il Gas ed il Sisteŵa IdƌiĐo, 
tesi ad ageǀolaƌe l͛uteŶza fiŶale, ĐoŶ ƌiduzioŶe del ŵaƌgiŶe per i venditori; 

- Aumento dei costi commerciali connessi alle iniziative intraprese per contenere e 

annullare la perdita di utenti e per sviluppare zone dove la Società attualmente non è 

attiva. 

 

In ogni caso dal punto di vista economico, è possibile ipotizzaƌe, Ŷell͛iŶǀaƌiaŶza dei ŵĐ ǀeŶduti, 
grazie alle buone condizioni di acquisto del gas già contrattualizzate fino al mese di maggio 

2019, comunque un risultato di periodo positivo prossimo a quello del 2018, potendo altresì 

ipotizzare un miglioramento delle disponibilità finanziario che si rifletteranno in una riduzione 

degli oneri finanziari.  

 

IŶdiĐatoƌi Reddituali   ;€/000Ϳ 2018 2019E 2020E 2021E

MaƌgiŶe Opeƌativo Loƌdo ;EDITDAͿ ;€/000Ϳ 2.076 1.903 1.872 1.836

Risultato Opeƌativo;€/000Ϳ 1.203 1.110 1.115 1.113

Risultato pƌiŵa delle iŵposte;€/000Ϳ 1.217 1.123 1.128 1.126

Risultato Ŷetto;€/000Ϳ 832 656 667 673

Indici Redditività 2018 2019E 2020E 2021E

EBITDA Margin 8,28% 8,35% 8,30% 8,23%

ROE (Risultato/Mezzi propri) 22,32% 14,14% 13,59% 13,00%

ROI Risultato operativo/Capitale Investito -770% 98% 44% 41%

ROS Risultato operativo/Ricavi Vendita 4,8% 4,9% 4,9% 5,0%

Indici Struttura Finanziaria 2.018 2019E 2020E 2021E

Passivita consolidate+ Passivita Correnti/Mezzi propri           2,84           1,74           1,55           1,39 

Finanziamenti/Mezzi Propri (Negativo assenza -         1,04 -         0,48 -         0,46 -         0,46 

Indici Solvibil ità 2.018 2019E 2020E 2021E

MaƌgiŶe DispoŶiďil ità ;Att Đoƌƌ - Pass ĐoƌƌͿ ;€/000Ϳ -          263         2.229         2.444         2.633 

Quoziente Disponibil ità  (Att corr/Pass corr)           0,98           1,28           1,32           1,37 

MaƌgiŶe tesoƌeƌia ;LiƋ Diff+ LiƋ Iŵŵ - Pass CoƌƌͿ ;€/000Ϳ         3.622         4.453         4.718         4.996 

Quoziente tesoreria (Liq Diff+ Liq Imm/Pass Corr)           1,34           1,55           1,62           1,70 
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La Società prevede inoltre di dare attuazione al piano industriale prevedendo una offerta 

ĐoŵŵeƌĐiale iŶtegƌata ;dual fuelͿ aggiuŶgeŶdo al gas Ŷatuƌale aŶĐhe l͛eŶeƌgia elettƌiĐa. Ciò 
consentirebbe una maggior  fidelizzazione della cliente esistente oltre a comportare un 

incremento della marginalità operativa. 

 

Le previsioni per il 2019 sono altresì confermate dal piano industriale 2017/2019 che la Società 

ha formulato nel corso del 2016 ed aggioƌŶato Ŷel Đoƌso dell͛eseƌĐizio ϮϬϭϴ, nel quale sono 

confermati gli obiettivi  economici e finanziari sopra descritti. 

 

Foligno, 31 marzo 2019 

 

L͛aŵŵiŶistƌatoƌe UŶiĐo 

Benedetti Feliciano  
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PROSPETTI CONTABILI 
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 STATO PATRIMONIALE ATTIVO       31.12.2018   31.12.2017  

                

                

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI       
  (di cui già richiamati)         

                
B) IMMOBILIZZAZIONI         
                
  I. IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI       
     1) Costi di impianto e di ampliamento       
     2) Costi di sviluppo       
     3) Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione   169.789 177.199 
      delle opere dell'ingegno       
     4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili       
     5) Avviamento       
     6) Immobilizzazioni in corso e acconti       
     7) Altre                    864 

        Totale I        169.789 178.063 
                

  II. IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI       
     1) Terreni e fabbricati        
     2) Impianti e macchinario       
     3) Attrezzature industriali e commerciali       
     4) Altri beni                34.247 49.293 
     5) Immobilizzazioni in corso e acconti       

        Totale II       34.247 49.293 
                

  III. IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE       
    1) Partecipazioni in:       
      a) Imprese controllate       
      b) Imprese collegate       
      c) Imprese controllanti       
      d) imprese sottoposte al controllo delle controllanti   
      d) -bis Altre imprese       

        Totale 1)       
                
     2) Crediti:         
      a) verso imprese controllate       
        - esigibili entro l'esercizio successivo       
        - esigibili oltre l'esercizio successivo       

                
      b) verso imprese collegate       
        - esigibili entro l'esercizio successivo       
        - esigibili oltre l'esercizio successivo       

                
      c) verso controllanti       
        - esigibili entro l'esercizio successivo       
        - esigibili oltre l'esercizio successivo       

                
      d) verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti   
        - esigibili entro l'esercizio successivo       
        - esigibili oltre l'esercizio successivo       

                
      d) bis verso altri       
        - esigibili entro l'esercizio successivo       
        - esigibili oltre l'esercizio successivo       

                
                

        Totale 2)       
                
     3) Altri titoli                         
     4) Strumenti finanziari derivati attivi.       
                

        Totale III          
                

         Totale B) Immobilizzazioni                   204.036                 227.356  

                
C) ATTIVO CIRCOLANTE         
  I. RIMANENZE                      
     1) Materie prime, sussidiarie e di consumo       
     2) Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati       
     3) Lavori in corso su ordinazione       
     4) Prodotti finiti e merci       
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     5) Acconti         
     6) Cespiti radiati da alienare       

        Totale I            
                

  II. CREDITI                      
     1) Verso clienti       
      - esigibili entro l'esercizio successivo   8.429.325 8.980.679 
      - esigibili oltre l'esercizio successivo       

            8.429.325 8.980.679 
                
     2) Verso imprese controllate       
      - esigibili entro l'esercizio successivo       
      - esigibili oltre l'esercizio successivo       

                
     3) Verso imprese collegate       
      - esigibili entro l'esercizio successivo       
      - esigibili oltre l'esercizio successivo       

                
     4) Verso controllanti       
      - esigibili entro l'esercizio successivo   18.416 118.022 
      - esigibili oltre l'esercizio successivo       

            18.416 118.022 
     5) verso imprese sottoposte al controllo di controllanti       
                
      - esigibili entro l'esercizio successivo       
      - esigibili oltre l'esercizio successivo       

                
    5 bis) Crediti tributari       
      - esigibili entro l'esercizio successivo   949.546 1.857.811 
      - esigibili oltre l'esercizio successivo       

            949.546 1.857.811 
     5 ter) Imposte anticipate       
      - esigibili entro l'esercizio successivo   846.067 793.800 
      - esigibili oltre l'esercizio successivo       

            846.067 793.800 
     5 quater )  Verso altri       
      - esigibili entro l'esercizio successivo   64.966 42.123 
      - esigibili oltre l'esercizio successivo       

            64.966 42.123 
                

        Totale 5)   1.860.579 2.693.734 
                

        Totale II       10.308.320 11.792.435 
                

  III. ATTIVITÀ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO       
    IMMOBILIZZAZIONI         
     1) Partecipazioni in imprese controllate       
     2) Partecipazioni in imprese collegate       
     3) Partecipazioni in imprese controllanti       
     3 bis) Partecipazioni in imprese sottoposte al controllo di controllanti   
     4) Altre partecipazioni       
     5) Strumenti finanziari derivati attivi       
     6) Altri titoli                       

        Totale III           
                

  IV. DISPONIBILITÀ LIQUIDE       
     1) Depositi bancari e postali   3.884.165 1.643.234 
     2) Assegni         
     3) Denaro e valori in cassa   3.161 2.490 

        Totale IV       3.887.326 1.645.724 
                

         Totale C) Attivo circolante              14.195.646            13.438.159  

                
D) RATEI E RISCONTI           
  I. RATEI           
  II. RISCONTI           
     1) Disaggi su prestiti       
     2) Altri risconti   14.630 33.182 
                

         Totale D) Ratei e risconti                     14.630                   33.182  

                

         TOTALE ATTIVO (A+B+C+D)              14.414.312            13.698.697  
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 STATO PATRIMONIALE PASIVO       31.12.2018   31.12.2017  

                

                

A) PATRIMONIO NETTO         

                

  I. CAPITALE        50.000 50.000 

  II. RISERVA DA SOPRAPPREZZO DELLE AZIONI       

  III. RISERVE  DI   RIVALUTAZIONE       

  IV. RISERVA LEGALE     61.835 61.835 

  V. 
RISERVE 
STATUTARIE         

  VI. ALTRE RISERVE                          

    1. Riserva straordinaria   2.784.408 2.458.099 

    2. Altre riserve     -1 -2 

        Totale  VI   2.784.407 2.458.097 

  VII. 
RISERVA PER OPERAZIONI DI COPERTURA DEI FLUSSI FINANZIARI 
ATTESI     

  VIII. UTILI  (PERDITE)  PORTATI A  NUOVO       

  IX UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO   832.035 1.087.697 

  X RISERVA NEGATIVA PER AZIONI PROPRIE IN PORTAFOGLIO       

                

                

             Totale A) Patrimonio Netto                3.728.277              3.657.629  

                

B) FONDI PER RISCHI E ONERI         

   1) Per trattamento di quiescenza e obblighi simili       

   2) Per imposte, anche differite                 

   3) Per strumenti finanziari derivati passivi       

   4) Per rischi vari     97.740 11.500 

                

         Totale B) Fondi per rischi e oneri                     97.740                   11.500  

                

 C)   TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO        

                

D) DEBITI             

   1) Obbligazioni         

    - esigibili entro l'esercizio successivo       

    - esigibili oltre l'esercizio successivo       

                

   2) Obbligazioni convertibili       

    - esigibili entro l'esercizio successivo       

    - esigibili oltre l'esercizio successivo       

                

   3) Debiti verso soci per finanziamenti       

    - esigibili entro l'esercizio successivo       

    - esigibili oltre l'esercizio successivo       

                

   4) 
Debiti verso 
banche         

    - esigibili entro l'esercizio successivo   2.831 19.019 

    - esigibili oltre l'esercizio successivo       

            2.831 19.019 

   5) Debiti  verso  altri  finanziatori       

    - esigibili entro l'esercizio successivo       

    - esigibili oltre l'esercizio successivo       

                

   6) Acconti                           

    - esigibili entro l'esercizio successivo       

    - esigibili oltre l'esercizio successivo       

                

   7) Debiti verso fornitori       
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    - esigibili entro l'esercizio successivo   6.018.007 4.661.869 

    - esigibili oltre l'esercizio successivo       

            6.018.007 4.661.869 

   8) Debiti rappresentati da titoli di credito       

    - esigibili entro l'esercizio successivo       

    - esigibili oltre l'esercizio successivo       

                

   9) Debiti verso imprese controllate       

    - esigibili entro l'esercizio successivo       

    - esigibili oltre l'esercizio successivo       

                

   10) Debiti verso imprese collegate       

    - esigibili entro l'esercizio successivo       

    - esigibili oltre l'esercizio successivo       

                

   11) Debiti verso controllanti       

    - esigibili entro l'esercizio successivo   584.110 3.125.433 

    - esigibili oltre l'esercizio successivo       

            584.110 3.125.433 

  
 11 bis 
) Debiti verso imprese sottoposte al controllo di controllanti       

    - esigibili entro l'esercizio successivo       

    - esigibili oltre l'esercizio successivo       

                

   12) Debiti   tributari         

    - esigibili entro l'esercizio successivo   1.757.669 1.825 

    - esigibili oltre l'esercizio successivo       

            1.757.669 1.825 

   13) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale       

    - esigibili entro l'esercizio successivo   373 1.218 

    - esigibili oltre l'esercizio successivo       

            373 1.218 

   14) Altri debiti         

    a) verso altre imprese consociate       

    - esigibili entro l'esercizio successivo       

    - esigibili oltre l'esercizio successivo       

                

    b) verso altri       

    - esigibili entro l'esercizio successivo   123.739 116.939 

    - esigibili oltre l'esercizio successivo   2.100.618 2.102.859 

            2.224.357 2.219.798 

                

        Totale 14)   2.224.357 2.219.798 

                

         Totale  D)   Debiti              10.587.347            10.029.162  

                

E) RATEI  E   RISCONTI         

                

  I. RATEI           

  II. RISCONTI           

     1) Aggi su prestiti       

     2) Altri risconti   948 406 

                

         Totale E) Ratei e risconti                          948                        406  

                

         TOTALE PASSIVO (A+B+C+D+E)              14.414.312            13.698.697  
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 CONTO ECONOMICO  
  2018 2017 

              

              
A) VALORE DELLA PRODUZIONE       
              
   1) RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI   24.585.140 23.546.006 
   2) VARIAZIONI DELLE RIMANENZE DI PRODOTTI       
    IN CORSO DI LAVORAZIONE, SEMILAVORATI E FINITI       
   3) VARIAZIONE DEI LAVORI IN CORSO SU ORDINAZIONE       
   4) INCREMENTI DI IMMOBILIZZAZIONI PER LAVORI INTERNI       
   5) ALTRI RICAVI E PROVENTI       
    a) contributi in conto esercizio       
    b) altri ricavi e proventi   472.616 453.493 

      Totale 5)      472.616 453.493 
              
              

       Totale A) Valore della produzione    25.057.756 23.999.499 

              
B) COSTI DELLA PRODUZIONE       
              
   6) PER MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE, DI CONSUMO E DI MERCI   13.587.217 12.163.295 
   7) PER SERVIZI   9.253.781 8.995.412 
   8) PER GODIMENTO DI BENI DI TERZI   40.894 47.646 
   9) PER IL PERSONALE       
    a) salari e stipendi       
    b) oneri sociali       
    c) trattamento di fine rapporto       
    d)  trattamento di quiescenza e simili       
    e) altri costi       

      Totale 9)       
              

  
 
10) AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI       

    a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali   96.231 106.584 
    b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali   15.045 17.759 
    c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni       
    d) svalutazione dei crediti compresi nell'attivo circolante 675.000 897.500 
      e delle disponibilità liquide       

      Totale 10)   786.276 1.021.843 
              

  
 
11) VARIAZIONI DELLE RIMANENZE DI MATERIE PRIME,       

    SUSSIDIARIE, DI CONSUMO E MERCI       

  
 
12) ACCANTONAMENTI PER RISCHI   86.240 11.500 

  
 
13) ALTRI ACCANTONAMENTI       

  
 
14) ONERI DIVERSI DI GESTIONE   100.266 124.750 

              

       Totale B) Costi della produzione    23.854.674 22.364.446 

              
              

       Differenza tra valore e costi della produzione (A-B)    1.203.082 1.635.053 

              
C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI       

  
 
15) PROVENTI DA PARTECIPAZIONI       

    - in imprese controllate       
    - in imprese collegate       
    - in  imprese sottoposte al controllo delle controllanti       
    - in altre imprese       

      Totale 15)          
              

  
 
16) ALTRI PROVENTI FINANZIARI       

    a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni:       
    -  da imprese controllate       
    -  da imprese collegate       
    -  da controllanti       
    -  da  imprese sottoposte al controllo delle controllanti     
    -  da altri   103.850 69.324 
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      totale a)   103.850 69.324 
              
    b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non       
      costituiscono partecipazioni       
    c) da titoli iscritti all'attivo circolante che non       
      costituiscono partecipazioni       
    d) proventi diversi dai precedenti:       
    -  da imprese controllate        
    -  da imprese collegate       
    -  da controllanti       
    -  da  imprese sottoposte al controllo delle controllanti     
    -  da altri       
      totale d)       
              

      Totale 16)      103.850 69.324 
              

  
 
17) INTERESSI ED ALTRI ONERI FINANZIARI       

    - verso imprese controllate       
    - verso imprese collegate       
    - verso controllanti       
    -  verso  imprese sottoposte al controllo delle controllanti     
    - verso altri    -89.855 -159.317 

      Totale 17)      -89.855 -159.317 
              
  17 bis) Utili e perdite su cambi       
              

       Totale C) Proventi e oneri finanziari    13.995 -89.993 

              
D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE       

  
 
18) RIVALUTAZIONI       

    a) di partecipazioni       
    b) di immobilizzazioni finanziarie       
      che non costituiscono partecipazioni       
    c) di titoli iscritti all'attivo circolante       
      che non costituiscono partecipazioni       
    d) di strumenti finanziari derivati       
              

      Totale 18)          
              

  
 
19) SVALUTAZIONI       

    a) di partecipazioni       
    b) di immobilizzazioni finanziarie       
      che non costituiscono partecipazioni       
    c) di titoli iscritti all'attivo circolante       
      che non costituiscono partecipazioni       

    d) di strumenti finanziari derivati       
      Totale 19)          
              

       Totale D) Rettifiche di valore di attività finanziarie        

              

       Risultato prima delle imposte (A-B+/-C+/-D+/-E)    1.217.077 1.545.060 

              
  20) IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO       
    CORRENTI, DIFFERITE E ANTICIPATE       
      a) imposte correnti   437.308 529.910 
      b) imposte differite e anticipate   -52.266 -72.547 

      Totale 20)      385.042 457.363 
              

       Utile (perdita) dell'esercizio    832.035 1.087.697 
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  2018 2017 

Rendiconto Finanziario     

      

A. Flussi finanziari derivanti dalla gestione reddituale     

Utile ;peƌditaͿ dell’eseƌĐizio 832.035 1.087.697 

Imposte sul reddito 385.042 457.363 

Interessi passivi/(interessi attivi) 13.995 -89.993 

(Dividendi)     

(Plusvalenze)/minusvalenze derivanti dalla cessione di attività     

1. Utile ;perditaͿ dell’esercizio priŵa d’iŵposte sul reddito, iŶteressi, 
dividendi e plus/minusvalenze da cessione 1.231.072 1.455.067 

Rettifiche per elementi non monetari senza contropartita nel CCN     

Accantonamenti ai fondi 761.240 909.000 

Ammortamenti delle immobilizzazioni 111.276 124.343 

Svalutazioni per perdite durevoli di valore     

Altre rettifiche per elementi non monetari     

2. Flusso finanziario prima delle variazioni del CCN 872.516 1.033.343 

      

Variazioni del capitale circolante netto     

Decremento/(incremento) delle rimanenze     

Decremento/(incremento) dei crediti vs clienti 551.354 4.609.404 

Incremento/(decremento) dei debiti verso fornitori 1.356.138 -369.210 

Decremento/(incremento) ratei e risconti attivi 18.552 5.441 

Incremento/(decremento) ratei e risconti passivi 542   

Altre variazioni del capitale circolante netto attivo 932.761 -159.193 

Altre variazioni del capitale circolante netto passivo -781.766 -233.430 

3. Flusso finanziario dopo le variazioni del ccn 2.077.581 3.853.012 

Altre rettifiche 

 

  
 

 

  
 

Interessi incassati/(pagati) -13.995 89.993 

(Imposte sul reddito pagate) -385.042 -457.363 

Dividendi incassati     

(Utilizzo dei fondi) -675.000 -897.500 

4. Flusso finanziario dopo le altre rettifiche -1.074.037 -1.264.870 

      

Flusso finanziario della gestione reddituale (A) 3.107.132 5.076.552 

B. Flussi finanziari derivanti dall’attività d’iŶvestiŵeŶto     

Immobilizzazioni materiali   -1 

Immobilizzazioni immateriali -87.957 -58.967 

Immobilizzazioni finanziarie     

Attività Finanziarie non immobilizzate     

Flusso fiŶaŶziario dell’attività di iŶvestiŵeŶto ;BͿ -87.957 -58.968 

C. Flussi fiŶaŶziari derivaŶti dall’attività di fiŶaŶziaŵeŶto     

Mezzi di terzi     

Incremento (decremento) debiti a breve verso banche -16.187 -2.959.874 

Accensione finanziamenti     

Rimborso finanziamenti     

Mezzi propri     

Aumento di capitale a pagamento     

Cessione (acquisto) di azioni proprie     

Dividendi (e acconti su dividendi) pagati -761.387 -917.138 

Flusso fiŶaŶziario dell’attività di fiŶaŶziaŵeŶto ;CͿ -777.574 -3.877.012 

      

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (a ± b ± c) 2.241.601 1.140.572 

      

Disponibilità liquide al 1 gennaio  1.645.724 505.152 

Disponibilità liquide al 31 dicembre  3.887.325 1.645.724 
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SEZIONE 1 

 

Contenuto e forma del bilancio 

Il ďilaŶĐio d͛eseƌĐizio della VUSCOM S.ƌ.l.. ;Ŷel seguito aŶĐhe ͚SoĐietà͛Ϳ, ƌedatto iŶ ĐoŶfoƌŵità 
alle norme contenute negli articoli 2423 e seguenti del Codice Civile, interpretate ed 

integrate dai pƌiŶĐipi ĐoŶtaďili eŵaŶati dall͛OƌgaŶisŵo ItaliaŶo di CoŶtaďilità ;i ͚pƌiŶĐipi 
ĐoŶtaďili OIC͛Ϳ, si ĐoŵpoŶe dei segueŶti doĐuŵeŶti: Stato PatƌiŵoŶiale, CoŶto EĐoŶoŵiĐo, 
Rendiconto Finanziario e Nota Integrativa 

Per ogni voce dello Stato Patrimoniale, del Conto Economico e del Rendiconto Finanziario 

sono indicati i corrispondenti valori del precedente esercizio. Qualora le voci non siano 

Đoŵpaƌaďili, Ƌuelle ƌelatiǀe all͛eseƌĐizio pƌeĐedeŶte soŶo state adattate foƌŶeŶdo Ŷella Nota 
Integrativa, per le circostanze rilevanti, i relativi commenti.  

Il Rendiconto Finanziario presenta le variazioni, positive o negative, delle disponibilità liquide 

aǀǀeŶute Ŷell͛eseƌĐizio ed ğ stato ƌedatto ĐoŶ il ŵetodo iŶdiƌetto utilizzaŶdo lo sĐheŵa 
previsto dal principio contabile OIC 10. Lo Stato Patrimoniale, il Conto Economico e il 

Rendiconto Finanziario e la nota integrativa sono stati redatti in unità di Euro, senza cifre 

decimali salvo ove diversamente specificato.  

Se le informazioni richieste da specifiche disposizioni di legge non sono sufficienti a dare una 

rappresentazione veritiera e corretta sono fornite le informazioni complementari ritenute 

necessarie allo scopo. Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda l͛attiǀità della SoĐietà e i ƌappoƌti ĐoŶ le iŵpƌese 
controllate, collegate, controllanti, sottoposte a comune controllo e altre parti correlate si 

rinvia a quanto indicato nella Relazione sulla Gestione, predisposta dagli Amministratori della 

Società a corredo del presente bilancio.  

I fatti di ƌilieǀo aǀǀeŶuti dopo la Đhiusuƌa dell͛eseƌĐizio nonché la proposta di destinazione 

del ƌisultato dell͛eseƌĐizio soŶo esposti iŶ appositi paƌagƌafi della pƌeseŶte Nota IŶtegƌatiǀa.  

IŶoltƌe, peƌ effetto delle ŵodifiĐhe appoƌtate ai pƌospetti di ďilaŶĐio ĐoŶ l͛aďolizioŶe dei ĐoŶti 
d͛oƌdiŶe Ŷello stato patƌiŵoŶiale, l͛iŵpoƌto Đoŵplessiǀo degli iŵpegŶi, delle gaƌaŶzie e delle 
passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale è commentato in un apposito 

paragrafo della presente Nota Integrativa.  

Si pƌeĐisa Đhe, ai seŶsi dell͛aƌt. Ϯϰϵϳ e segueŶti del CodiĐe Ciǀile, la SoĐietà ğ soggetta ad 
attività di direzione e coordinamento da parte di Vale Umbra Servizi S.p.A. e pertanto nella 

Nota IŶtegƌatiǀa ğ pƌeseŶtato uŶ pƌospetto ƌiepilogatiǀo dei dati esseŶziali dell͛ultiŵo 
bilancio di tale società. 

Il bilancio di esercizio è stato sottoposto a revisione legale da parte della KPMG S.p.A. 
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SEZIONE 2 

 

Principi di redazione del bilancio e criteri di valutazione 

 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi ai postulati generali della 

prudenza e della competenza, nella prospettiva della continuità aziendale; la rilevazione e la 

presentazione delle voci è stata effettuata teŶeŶdo ĐoŶto della sostaŶza dell͛opeƌazioŶe o 
del contratto, ove compatibile con le disposizioni del Codice Civile e dei principi contabili OIC. 

Sono stati altresì rispettati i postulati della costanza nei criteri di valutazione, rilevanza e 

comparabilità delle informazioni. 

In applicazione dei sopra menzionati postulati: 

— La valutazione degli elementi componenti le singole voci delle attività o passività è 
avvenuta separatamente, per evitare che i plusvalori di alcuni elementi possano 
compensare i minusvalori di altri. In particolare, gli utili sono stati inclusi solo se realizzati 
eŶtƌo la data di Đhiusuƌa dell͛eseƌĐizio, ŵeŶtƌe si ğ teŶuto ĐoŶto dei ƌisĐhi e delle peƌdite 
di ĐoŵpeteŶza dell͛eseƌĐizio, aŶĐhe se ĐoŶosĐiuti dopo la Đhiusuƌa dello stesso. 

— Si ğ teŶuto ĐoŶto dei pƌoǀeŶti e oŶeƌi di ĐoŵpeteŶza dell͛eseƌĐizio iŶdipeŶdeŶteŵeŶte 
dalla data dell͛iŶĐasso o del pagaŵeŶto. La ĐoŵpeteŶza ğ il Đƌiteƌio teŵpoƌale ĐoŶ il Ƌuale 
i componenti positivi e negativi di reddito sono stati imputati al conto economico ai fini 
della determinazione del risultato d͛eseƌĐizio. 

— Gli Amministratori hanno effettuato una valutazione prospettica della capacità 
dell͛azieŶda a Đostituiƌe uŶ Đoŵplesso eĐoŶoŵiĐo fuŶzioŶaŶte destiŶato alla pƌoduzioŶe 
di reddito per un prevedibile arco temporale futuro, relativo a un periodo di almeno dodici 
mesi dalla data di riferimento del bilancio. La valutazione effettuata non ha identificato 
significative incertezze in merito a tale capacità. 

— L͛iŶdiǀiduazioŶe dei diƌitti, degli obblighi e delle condizioni si è basata sui termini 
contrattuali delle transazioni e sul loro confronto con le disposizioni dei principi contabili 
peƌ aĐĐeƌtaƌe la Đoƌƌettezza dell͛isĐƌizioŶe o della ĐaŶĐellazioŶe di eleŵeŶti patƌiŵoniali 
ed economici. 

— I cƌiteƌi di ǀalutazioŶe ŶoŶ soŶo stati ŵodifiĐati ƌispetto all͛eseƌĐizio pƌeĐedeŶte al fiŶe di 
ottenere una omogenea misurazione dei risultati della Società nel susseguirsi degli 
esercizi.  

— Nel Đoƌso dell͛eseƌĐizio ŶoŶ si soŶo ǀeƌifiĐati Đasi eĐĐezioŶali Đhe abbiano reso necessario 
il ƌiĐoƌso alla deƌoga ai Đƌiteƌi di ǀalutazioŶe, di Đui all͛aƌt. ϮϰϮϯ, Đoŵŵa ϱ, del CodiĐe Ciǀile, 
in quanto incompatibili con la rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale e finanziaria della Società e del risultato economico.  

— NoŶ soŶo state altƌesì effettuate Ŷell͛eseƌĐizio ƌiǀalutazioŶi di attiǀità ai seŶsi di leggi 
speciali in materia. 

— La rilevanza dei singoli elementi che compongono le voci di bilancio è stata giudicata nel 
contesto complessivo del bilancio. Per quantificare la rilevanza si è tenuto conto sia di 
elementi qualitativi che quantitativi. In applicazione del principio della rilevanza, di cui 
all͛aƌt. ϮϰϮϯ, Đoŵŵa ϰ, del CodiĐe Ciǀile, Ŷella Nota IŶtegƌatiǀa soŶo oŵessi i Đommenti 
alle ǀoĐi dei pƌospetti di ďilaŶĐio, aŶĐhe Ƌualoƌa speĐifiĐataŵeŶte pƌeǀisti dall͛aƌt. ϮϰϮϳ 
del CodiĐe Ciǀile o da altƌe disposizioŶi, Ŷei Đasi iŶ Đui sia l͛aŵŵoŶtaƌe di tali ǀoĐi sia la 
relativa informativa sono irrilevanti al fine di dare una rappresentazione veritiera e 
corretta della situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico della Società. 
Nel successivo commento ai criteri di valutazione adottati per le voci di bilancio sono 
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indicate le modalità con cui la Società ha applicato i criteri e modelli contabili previsti dagli 
OIC in attuazione del principio della rilevanza. 

— Per ogni voce dello Stato Patrimoniale, del Conto Economico e del Rendiconto Finanziario 
sono indicati i corrispondenti valori al 31 dicembre 2017. Qualora le voci non siano 
Đoŵpaƌaďili, Ƌuelle ƌelatiǀe all͛eseƌĐizio pƌeĐedeŶte soŶo state adattate foƌŶeŶdo Ŷella 
Nota Integrativa, per le circostanze rilevanti, i relativi commenti. 

 

Criteri di valutazione 

 

Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte, previo consenso del Collegio Sindacale laddove 

pƌeǀisto, al Đosto d͛aĐƋuisto o di pƌoduzioŶe e soŶo esposte al Ŷetto degli aŵŵoƌtaŵeŶti e 
delle eventuali svalutazioni. Nel costo di acquisto si computano anche i costi accessori.  

Gli oneri pluriennali, che includono i costi di impianto e di ampliamento, sono iscritti quando 

è dimostrata la loro utilità futura, esiste una correlazione oggettiva con i relativi benefici 

futuri di cui godrà la Società ed è stimabile con ragionevole certezza la loro recuperabilità.  

I beni immateriali, costituiti da diritti di brevetto, diritti di utilizzazione delle opere 

dell͛iŶgegŶo, diƌitti di autoƌe, ĐoŶĐessioŶi, liĐeŶze e ŵaƌĐhi, soŶo isĐƌitti Ŷell͛attiǀo 
patrimoniale solo se individualmente identificabili, se la Società acquisisce il potere di 

usufƌuiƌe dei ďeŶefiĐi eĐoŶoŵiĐi futuƌi deƌiǀaŶti dallo stesso ďeŶe e può liŵitaƌe l͛aĐĐesso da 
parte di terzi a tali benefici e se il loro costo è stimabile con sufficiente attendibilità.  

L͛aǀǀiaŵeŶto ğ isĐƌitto Ŷell͛attiǀo patƌiŵoŶiale solo se ğ aĐƋuisito a titolo oŶeƌoso, ha uŶ 
ǀaloƌe ƋuaŶtifiĐaďile, ğ Đostituito all͛oƌigiŶe da oŶeƌi e Đosti ad utilità diffeƌita Ŷel teŵpo Đhe 
garantiscano quindi benefici economici futuri ed è soddisfatto il principio della recuperabilità 

del relativo costo.  

 

Le migliorie e le spese incrementative su beni di terzi sono iscritte tra le altre immobilizzazioni 

immateriali qualora non siano separabili dai beni stessi, altrimenti sono iscritte tra le 

specifiche voci delle immobilizzazioni materiali.  

Le immobilizzazioni immateriali sono ammortizzate sistematicamente e la quota di 

ammortamento imputata a ciascun esercizio si riferisce alla ripartizione del costo sostenuto 

sull͛iŶteƌa duƌata di utilizzazioŶe.  

Le immobilizzazioni immateriali sono ammortizzate, a quote costanti, come segue: 

• I Đosti d͛iŵpiaŶto e aŵpliaŵeŶto soŶo aŵŵoƌtizzati iŶ uŶ peƌiodo paƌi a ĐiŶƋue aŶŶi  

• I costi di sviluppo sono ammortizzati secondo la loro vita utile ed in ogni caso entro un 

periodo non superiore a cinque anni.  

• I ďeŶi iŵŵateƌiali ;diƌitti di ďƌeǀetto, diƌitti di utilizzazioŶe delle opeƌe dell͛iŶgegŶo, 
concessioni, licenze e marchi) sono ammortizzati nel periodo minore fra la durata legale o 

contrattuale e la residua possibilità di utilizzazione. La stima della vita utile dei marchi non 

eccede i venti anni.  
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• L͛aǀǀiaŵeŶto ğ sisteŵatiĐaŵeŶte aŵŵoƌtizzato seĐoŶdo la sua ǀita utile ĐoŶ ƌifeƌiŵeŶto 
al periodo di tempo entro il quale è probabile si manifesteranno i benefici economici ad 

esso connessi e in ogni caso per un periodo non superiore ai venti anni. [Nei casi in cui non 

sia possiďile stiŵaƌe atteŶdiďilŵeŶte la ǀita utile l͛aǀǀiaŵeŶto ğ aŵŵoƌtizzato iŶ uŶ 
periodo superiore a dieci anni. 

• Altre immobilizzazioni - migliorie su beni di terzi: sono ammortizzate nel periodo minore 

tra quello di utilità futura delle spese sostenute e quello residuo della locazione, tenuto 

ĐoŶto dell͛eǀeŶtuale peƌiodo di ƌiŶŶoǀo, se dipeŶdeŶte dalla SoĐietà.  

Le immobilizzazioni in corso non sono oggetto di ammortamento. Il processo di 

ammortamento inizia nel momento in cui tali valori sono riclassificati alle rispettive voci di 

competenza delle immobilizzazioni immateriali.  

 

Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione rettificato dei 

rispettivi ammortamenti accumulati e delle eventuali svalutazioni. Il costo di acquisto è il 

Đosto effettiǀaŵeŶte sosteŶuto peƌ l͛aĐƋuisizioŶe del ďeŶe ed iŶĐlude aŶĐhe i costi accessori. 

Il costo di produzione comprende tutti i costi diretti e i costi generali di produzione, per la 

Ƌuota ƌagioŶeǀolŵeŶte iŵputaďile all͛iŵŵoďilizzazioŶe, ƌelatiǀi al peƌiodo di faďďƌiĐazioŶe e 
fino al momento dal quale il bene può essere utilizzato.  

I costi di manutenzione ordinaria, relativi alle manutenzioni e riparazioni ricorrenti effettuate 

per mantenere i cespiti in un buono stato di funzionamento per assicurarne la vita utile 

prevista, la capacità e la produttività originarie, sono rileǀati a ĐoŶto eĐoŶoŵiĐo Ŷell͛eseƌĐizio 
in cui sono sostenuti.  

I costi di manutenzione straordinaria, che si sostanziano in ampliamenti, ammodernamenti, 

sostituzioni e altri miglioramenti riferibili al bene che producono un aumento significativo e 

misurabile di capacità, di produttività o di sicurezza dei cespiti ovvero ne prolungano la vita 

utile, sono capitalizzabili nei limiti del valore recuperabile del bene.  

Gli ammortamenti sono calcolati in modo sistematico e costante, sulla base della residua 

possibilità di utilizzazione dei cespiti.   

L͛aŵŵoƌtaŵeŶto deĐoƌƌe dal ŵoŵeŶto iŶ Đui l͛iŵŵoďilizzazioŶe ğ dispoŶiďile e pƌoŶta peƌ 
l͛uso.   

Le aliquote di ammortamento applicate sono le seguenti:  

 

 Aliquota 

Impianti e Macchinari  

Impianti specifici 5% 

Attrezzature industriali e commerciali  

Attrezzature industriali e commerciali  15% 

 Altri beni  

Mobili e arredi 12% 

Macchine Elettroniche Ufficio 20% 

Autovetture 25% 
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Le immobilizzazioni materiali vengono rivalutate, nei limiti del loro valore recuperabile, solo 

nei casi in cui la legge lo preveda o lo consenta.  

 

Perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni materiali 

In presenza, alla data di bilancio, di indicatori di perdite durevoli di valore delle 
immobilizzazioni materiali si procede alla stima del loro valore recuperabile. 

Qualoƌa il loƌo ǀaloƌe ƌeĐupeƌaďile, iŶteso Đoŵe il ŵaggioƌe tƌa il ǀaloƌe d͛uso e il suo fair value, 
al netto dei costi di vendita, è inferiore al corrispondente valore netto contabile si effettua la 
svalutazione delle immobilizzazioni. 

Quando non è possibile stimare il valore recuperabile di una singola immobilizzazione tale 
aŶalisi ğ effettuata ĐoŶ ƌifeƌiŵeŶto alla Đosiddetta ͞uŶità geŶeƌatƌiĐe di flussi di Đassa͟ ;Ŷel 
seguito ͞UGC͟Ϳ, ossia il più piĐĐolo gƌuppo ideŶtifiĐaďile di attiǀità Đhe iŶĐlude 
l͛iŵŵoďilizzazioŶe oggetto di ǀalutazioŶe e geŶeƌa flussi fiŶaŶziaƌi iŶ eŶtƌata Đhe soŶo 
ampiamente indipendenti dai flussi finanziari in entrata generati da altre attività o gruppi di 
attività. 

Il ǀaloƌe d͛uso ğ deteƌŵiŶato sulla ďase del ǀaloƌe attuale dei flussi fiŶaŶziaƌi futuƌi Đhe si 
pƌeǀede aďďiaŶo oƌigiŶe dall͛iŵŵoďilizzazioŶe luŶgo la sua ǀita utile, ƌisultaŶti dai più ƌeĐeŶti 
piaŶi appƌoǀati dall͛oƌgaŶo aŵŵiŶistƌatiǀo. I flussi fiŶaŶziaƌi ƌelatiǀi agli eseƌĐizi suĐĐessiǀi 
rispetto a quelli presi a riferimento da tali piani sono determinati attraverso proiezioni degli 
stessi piani, facendo uso di un tasso di crescita giustificato da specifiche assunzioni. 

I flussi finanziari futuri sono stimati facendo riferimento alle condizioni correnti delle 
immobilizzazioni e pertanto non includono i flussi in entrata o in uscita che si suppone 
debbano derivare da future ristrutturazioni per le quali la Società non si è ancora impegnata, 
o dal ŵiglioƌaŵeŶto o dall͛ottiŵizzazioŶe del ƌeŶdiŵeŶto dell͛iŵŵoďilizzazioŶe. 

Il tasso di sconto usato ai fini del calcolo del valore attuale è il tasso al lordo delle imposte che 
riflette le valutazioni correnti di mercato del valore temporale del denaro nonché dei rischi 
speĐifiĐi dell͛iŵŵoďilizzazioŶe peƌ i Ƌuali le stiŵe dei flussi fiŶaŶziaƌi futuƌi ŶoŶ soŶo state 
rettificate. 

Il faiƌ ǀalue ğ deteƌŵiŶato pƌeŶdeŶdo a ƌifeƌiŵeŶto pƌioƌitaƌiaŵeŶte l͛eǀeŶtuale prezzo 

pattuito in un accordo vincolante di vendita stabilito in una libera transazione o il prezzo di 

mercato in un mercato attivo. Se non esiste un accordo vincolante di vendita né alcun mercato 

attivo, il fair value è determinato in base alle migliori informazioni disponibili per riflettere 

l͛aŵŵoŶtaƌe Đhe la SoĐietà potƌeďďe otteŶeƌe, alla data di ƌifeƌiŵeŶto del ďilaŶĐio, dalla 
ǀeŶdita dell͛attiǀità iŶ uŶa liďeƌa tƌaŶsazioŶe tƌa paƌti ĐoŶsapeǀoli e dispoŶiďili. Nel 
determinare tale ammontare, si considera il risultato di recenti transazioni per attività similari 

effettuate all͛iŶteƌŶo dello stesso settoƌe iŶ Đui opeƌa la SoĐietà. 

Ai fini della determinazione del valore recuperabile, dal fair value sono sottratti i costi di 
vendita. 

In presenza di una perdita durevole di valore rilevata, la stessa viene imputata in primo luogo, 
Ƌualoƌa esisteŶte, a ƌiduzioŶe del ǀaloƌe dell͛aǀǀiaŵeŶto isĐƌitto iŶ ďilaŶĐio e, 
successivamente, alle altre attività, in proporzione al loro valore netto contabile. 

La svalutazione per perdite durevoli di valore è ripristinata qualora siano venuti meno i motivi 

Đhe l͛aǀeǀaŶo giustifiĐata. Il ƌipƌistiŶo di ǀaloƌe si effettua Ŷei liŵiti del ǀaloƌe Đhe l͛attiǀità 
avrebbe avuto ove la rettifica non avesse mai avuto luogo, vale a dire tenendo conto degli 
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ammortamenti che sarebbero stati effettuati in assenza di svalutazione. Non è possibile 

ƌipƌistiŶaƌe la sǀalutazioŶe ƌileǀata sull͛aǀǀiaŵeŶto e sugli oŶeƌi pluƌieŶŶali. 

Crediti 

I crediti iscritti in bilancio rappresentano diritti ad esigere, ad una scadenza individuata o 

individuabile, ammontari fissi o determinabili di disponibilità liquide da clienti o da altri 

soggetti.  

I crediti originati dalla vendita di beni e prestazioni di servizi sono rilevati secondo i requisiti 

indicati nel paragrafo di commento relativo ai ricavi.  

I crediti sono rilevati secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del fattore 

temporale e del valore di presumibile realizzo.  

Il criterio del costo ammortizzato non è applicato nei casi in cui i suoi effetti sono irrilevanti, 

generalmente per i crediti a breve termine o quando i costi di transazione, commissioni pagate 

tra le parti e ogni altra differenza tra valore iniziale e valore a scadenza del credito sono di 

scarso rilievo.  

Tali crediti sono inizialmente iscritti al valore nominale al netto dei premi, degli sconti, degli 

abbuoni previsti contrattualmente o comunque concessi e sono successivamente valutati 

sempre al valore nominale più gli interessi calcolati al tasso di interesse nominale, dedotti gli 

incassi ricevuti per capitale e interessi e al netto delle svalutazioni stimate e delle perdite su 

crediti contabilizzate per adeguare il credito al valore di presumibile realizzo.  

Nel caso di applicazione del criterio del costo ammortizzato, il valore di iscrizione iniziale è 

rappresentato dal valore nominale del credito, salvo quando si renda necessaria 

l͛attualizzazioŶe Đoŵe desĐƌitto Ŷel seguito, al Ŷetto di tutti i pƌeŵi, gli sĐoŶti, gli aďďuoŶi ed 
include gli eventuali costi direttamente attribuibili alla transazione che ha generato il credito. 

I costi di transazione, le eventuali commissioni e ogni differenza tra valore iniziale e valore 

nominale a scadenza sono inclusi nel calcolo del costo ammortizzato utilizzando il criterio 

dell͛iŶteƌesse effettiǀo, il Đui tasso ğ ĐalĐolato al ŵoŵeŶto della ƌileǀazioŶe iŶiziale del Đƌedito 
e mantenuto nelle valutazioni successive, salvo i casi di interessi contrattuali variabili e 

parametrati ai tassi di mercato.  

Alla chiusura di ogni esercizio, il valore dei crediti valutati al costo ammortizzato è pari al valore 

attuale dei flussi finanziari futuri, sottratte anche le svalutazioni al valore di presumibile 

realizzo, scontati al tasso di interesse effettivo 

I crediti commerciali con scadenza oltre i 12 mesi dal momento della rilevazione iniziale, senza 

corresponsione di interessi o con interessi contrattuali significativamente diversi dai tassi di 

interesse di mercato, si rilevano inizialmente al valore determinato attualizzando i flussi 

finanziari futuri al tasso di interesse di mercato. La differenza tra il valore di rilevazione iniziale 

del credito così determinato e il valore a termine deve essere rilevata a conto economico come 

provento finanziario lungo la durata del credito utilizzando il criterio del tasso di interesse 

effettivo.  

In presenza di crediti finanziari, la differenza fra le disponibilità liquide erogate ed il valore 

attuale dei flussi finanziari futuri, determinato utilizzando il tasso di interesse di mercato, è 

rilevata tra gli oneri o proventi finanziari del conto economico al momento della rilevazione 
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iŶiziale, salǀo Đhe la sostaŶza dell͛opeƌazioŶe o del ĐoŶtƌatto ŶoŶ iŶduĐaŶo ad attƌiďuiƌe a tale 
componente una diversa natura e quindi un diverso trattamento contabile.  

Con riferimento al valore di presumibile realizzo, il valore contabile dei crediti è rettificato 

tramite un fondo svalutazione per tenere conto della probabilità che i crediti abbiano perso 

valore.  A tal fine sono considerati indicatori, sia specifici sia in ďase all͛espeƌieŶza e ogŶi altƌo 
elemento utile, che facciano ritenere probabile una perdita di valore dei crediti. La stima del 

foŶdo sǀalutazioŶe Đƌediti aǀǀieŶe tƌaŵite l͛aŶalisi dei siŶgoli Đƌediti iŶdiǀidualŵeŶte 
significativi e a livello di portafoglio per i restanti crediti, determinando le perdite che si 

presume si dovranno subire sui crediti in essere alla data di bilancio.  

Nel Đaso di appliĐazioŶe del Đosto aŵŵoƌtizzato, l͛iŵpoƌto della sǀalutazioŶe ğ paƌi alla 
differenza tra il valore contabile e il valore dei flussi finanziari futuri stimati, ridotti degli importi 

che si prevede di non incassare, attualizzato al tasso di interesse effettivo originario del 

credito.  

 

Disponibilità liquide 

Rappresentano i saldi attivi dei depositi bancari e postali, gli assegni, nonché il denaro e i valori 

iŶ Đassa alla Đhiusuƌa dell͛eseƌĐizio. I depositi bancari e postali e gli assegni sono valutati al 

presumibile valore di realizzo, il denaro e i valori bollati in cassa al valore nominale mentre le 

disponibilità in valuta estera sono valutate al cambio in vigore alla data di chiusura 

dell͛eseƌĐizio.  

 

Ratei e risconti attivi e passivi 

I ratei attivi e passivi rappresentano rispettivamente quote di proventi e di costi di competenza 

dell͛eseƌĐizio Đhe aǀƌaŶŶo manifestazione finanziaria in esercizi successivi. 

I risconti attivi e passivi rappresentano rispettivamente quote di costi e di proventi che hanno 

aǀuto ŵaŶifestazioŶe fiŶaŶziaƌia Ŷel Đoƌso dell͛eseƌĐizio o iŶ pƌeĐedeŶti eseƌĐizi ŵa Đhe soŶo 
di competenza di uno o più esercizi successivi.  

Sono pertanto iscritti in tali voci soltanto quote di costi e proventi, comuni a due o più 

eseƌĐizi, l͛eŶtità dei Ƌuali ǀaƌia iŶ ƌagioŶe del teŵpo fisiĐo o eĐoŶoŵiĐo.  

 

Patrimonio netto 

Le operazioni tra la Società e soci (operanti in qualità di soci) possono far sorgere dei crediti o 

dei debiti verso soci. La Società iscrive un credito verso soci quando i soci assumono 

uŶ͛oďďligazioŶe Ŷei ĐoŶfƌoŶti della SoĐietà ŵeŶtƌe isĐƌiǀe uŶ deďito ƋuaŶdo assuŵe 
uŶ͛oďďligazione nei confronti dei soci.  

I versamenti effettuati dai soci che non prevedono un obbligo di restituzione sono iscritti in 

pertinente voce di patrimonio netto mentre i finanziamenti ricevuti dai soci che prevedono un 

obbligo di restituzione sono iscritti tra i debiti.  

Le azioni proprie sono iscritte per un valore corrispondente al loro costo di acquisto in una 

ƌiseƌǀa Ŷegatiǀa di patƌiŵoŶio Ŷetto iŶ ĐoŶĐoŵitaŶza all͛aĐƋuisto delle azioŶi stesse.  
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La riserva negativa viene stornata, a seguito della delibera assembleare di annullamento delle 

azioni proprie, e viene ridotto contestualmente il capitale sociale per il valore nominale delle 

azioŶi aŶŶullate. L͛eǀeŶtuale diffeƌeŶza tƌa il ǀaloƌe ĐoŶtaďile della ƌiseƌǀa e il ǀaloƌe ŶoŵiŶale 
delle azioni annullate è imputata ad incremento o decremento del patrimonio netto.  

IŶ Đaso di alieŶazioŶe delle azioŶi pƌopƌie, l͛eǀeŶtuale diffeƌeŶza tƌa il ǀaloƌe ĐoŶtaďile della 
riserva negativa e il valore di realizzo delle azioni alienate è imputata a incremento o 

decremento di altra voce di patrimonio netto. 

 

Fondi per rischi e oneri 

I fondi per rischi e oneri rappresentano passività di natura determinata, certe o probabili, con 

data di sopravvenienza o ammontare indeterminati In particolare, i fondi per rischi 

rappresentano passività di natura determinata ed esistenza probabile, i cui valori sono stimati, 

mentre i fondi per oneri rappresentano passività di natura determinata ed esistenza certa, 

stiŵate Ŷell͛iŵpoƌto o Ŷella data di sopƌaǀǀeŶieŶza, ĐoŶŶesse a oďďligazioni già assunte alla 

data di bilancio, ma che avranno manifestazione numeraria negli esercizi successivi.  

Gli accantonamenti ai fondi rischi e oneri sono iscritti prioritariamente nelle voci di conto 

economico delle pertinenti classi, prevalendo il criterio della classificazione per natura dei 

Đosti. L͛eŶtità degli aĐĐaŶtoŶaŵeŶti ai foŶdi ğ ŵisuƌata faĐeŶdo ƌifeƌiŵeŶto alla ŵiglioƌ stiŵa 
dei costi, ivi incluse le spese legali, ad ogni data di bilancio.  

Qualora nella misurazione degli accantonamenti si pervenga alla determinazione di un campo 

di ǀaƌiaďilità di ǀaloƌi, l͛aĐĐaŶtoŶaŵeŶto ƌappƌeseŶta la ŵiglioƌ stiŵa fattiďile tƌa i liŵiti 
massimi e minimi del campo di variabilità dei valori.  

 

Il successivo utilizzo dei fondi è effettuato in modo diretto e solo per quelle spese e passività 

per le quali i fondi erano stati originariamente costituiti. Le eventuali differenze negative o le 

eccedenze rispetto agli oneri effettivamente sostenuti sono rilevate a conto economico in 

ĐoeƌeŶza ĐoŶ l͛aĐĐaŶtoŶaŵeŶto oƌigiŶario.  

 

Debiti 

I debiti sono passività di natura determinata ed esistenza certa che rappresentano obbligazioni 

a pagare ammontare fissi o determinabili di disponibilità liquide a finanziatori, fornitori e altri 

soggetti.  

I debiti originati da acquisti di beni sono rilevati quando il processo produttivo dei beni è 

completato e si è verificato il passaggio sostanziale del titolo di proprietà assumendo quale 

parametro di riferimento il trasferimento di rischi e benefici. I debiti relativi a servizi sono 

rilevati quando i servizi sono ricevuti, vale a dire quando la prestazione è stata effettuata. I 

deďiti di fiŶaŶziaŵeŶto e Ƌuelli soƌti peƌ ƌagioŶi diǀeƌse dall͛aĐƋuisizioŶe di ďeŶi e seƌǀizi soŶo 
ƌileǀati ƋuaŶdo soƌge l͛oďďligazioŶe della SoĐietà al pagaŵeŶto ǀerso la controparte. I debiti 

peƌ gli aĐĐoŶti da ĐlieŶti soŶo isĐƌitti ƋuaŶdo soƌge il diƌitto all͛iŶĐasso dell͛aĐĐoŶto. 

I debiti sono rilevati in bilancio secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del 

fattore temporale.  
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Il criterio del costo ammortizzato non è applicato nei casi in cui i suoi effetti sono irrilevanti, 

generalmente per i debiti a breve termine o quando i costi di transazione, commissioni pagate 

tra le parti e ogni altra differenza tra valore iniziale e valore a scadenza del debito sono di 

scarso rilievo.  

 

Tali debiti sono inizialmente iscritti al valore nominale al netto dei premi, degli sconti, degli 

abbuoni previsti contrattualmente o comunque concessi e sono successivamente valutati 

sempre al valore nominale più gli interessi passivi calcolati al tasso di interesse nominale, 

dedotti i pagamenti per capitale e interessi.  

In presenza di estinzione anticipata, la differenza fra il valore contabile residuo del debito e 

l͛esďoƌso ƌelatiǀo all͛estiŶzioŶe ğ ƌileǀata Ŷel ĐoŶto economico fra i proventi/oneri finanziari.  

Sconti e abbuoni di natura finanziaria, che non hanno concorso alla determinazione del valore 

iniziale di iscrizione in quanto non prevedibili al momento della rilevazione iniziale del debito, 

sono rilevati al momento del pagamento come proventi di natura finanziaria.  

Nel caso di applicazione del criterio del costo ammortizzato, il valore di iscrizione iniziale è 

rappresentato dal valore nominale del debito, salvo quando si renda necessaria 

l͛attualizzazioŶe Đoŵe desĐƌitto Ŷel seguito, al Ŷetto dei Đosti di transazione e di tutti i premi, 

gli sconti, gli abbuoni direttamente derivanti dalla transazione che ha generato il debito.  

I costi di transazione, le commissioni attive e passive iniziali, le spese e gli aggi e disaggi di 

emissione e ogni altra differenza tra valore iniziale e valore nominale a scadenza sono inclusi 

Ŷel ĐalĐolo del Đosto aŵŵoƌtizzato utilizzaŶdo il Đƌiteƌio dell͛iŶteƌesse effettiǀo il Đui tasso ğ 
calcolato al momento della rilevazione iniziale del debito e mantenuto nelle valutazioni 

successive, salvo i casi di interessi contrattuali variabili e parametrati ai tassi di mercato.  

Alla chiusura di ogni esercizio, il valore dei debiti valutati al costo ammortizzato è pari al valore 

attuale dei flussi finanziari futuri scontati al tasso di interesse effettivo.  

Sconti e abbuoni di natura finanziaria, che non hanno concorso al computo del costo 

ammortizzato in quanto non prevedibili al momento della rilevazione iniziale del debito, sono 

rilevati al momento del pagamento come proventi di natura finanziaria.  

I debiti commerciali con scadenza oltre i 12 mesi dal momento della rilevazione iniziale, senza 

corresponsione di interessi o con interessi contrattuali significativamente diversi dai tassi di 

interesse di mercato, ed i relativi costi, sono rilevati inizialmente al valore determinato 

attualizzando i flussi finanziari futuri al tasso di interesse di mercato. La differenza tra il valore 

di rilevazione iniziale del debito così determinato e il valore a termine è rilevata a conto 

economico come onere finanziario lungo la durata del debito utilizzando il criterio del tasso di 

interesse effettivo.  

In presenza di debiti finanziari, la differenza fra le disponibilità liquide ricevute ed il valore 

attuale dei flussi finanziari futuri, determinato utilizzando il tasso di interesse di mercato, è 

rilevata tra i proventi o gli oneri finanziari del conto economico al momento della rilevazione 

iŶiziale, salǀo Đhe la sostaŶza dell͛opeƌazioŶe o del ĐoŶtƌatto ŶoŶ iŶduĐaŶo ad attƌiďuiƌe a tale 
componente una diversa natura e quindi un diverso trattamento contabile.   
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Operazioni, attività e passività in valuta estera 

Le attiǀità e passiǀità deƌiǀaŶti da uŶ͛opeƌazioŶe iŶ ǀaluta esteƌa soŶo ƌileǀate iŶizialŵeŶte iŶ 
Euƌo, appliĐaŶdo all͛iŵpoƌto iŶ ǀaluta esteƌa il tasso di Đaŵďio a pƌoŶti tƌa l͛Euƌo e la ǀaluta 
esteƌa iŶ ǀigoƌe alla data dell͛opeƌazioŶe.  

Le poste monetarie in valuta, inclusi i fondi per rischi e oneri connessi a passività in valuta, 

sono convertite in bilancio al tasso di cambio a pronti alla data di Đhiusuƌa dell͛eseƌĐizio. I 
ƌelatiǀi utili e peƌdite su Đaŵďi soŶo iŵputati al ĐoŶto eĐoŶoŵiĐo dell͛eseƌĐizio.  

Le attività e le passività in valuta aventi natura non monetaria rimangono iscritte nello stato 

patrimoniale al tasso di cambio al momento del loro acquisto e pertanto le differenze cambio 

positive o negative non danno luogo ad una autonoma e separata rilevazione. 

L͛eǀeŶtuale utile Ŷetto deƌiǀaŶte dall͛adeguaŵeŶto Đaŵďi delle poste ŵoŶetaƌie iŶ ǀaluta 
concorre alla formazione del risultato d͛eseƌĐizio e, iŶ sede di appƌoǀazioŶe del ďilaŶĐio e 
ĐoŶsegueŶte destiŶazioŶe del ƌisultato, ğ isĐƌitto iŶ uŶ͛apposita ƌiseƌǀa ŶoŶ distƌiďuiďile. 
Qualoƌa il ƌisultato Ŷetto dell͛eseƌĐizio sia iŶfeƌioƌe all͛utile ŶoŶ ƌealizzato sulle poste iŶ ǀaluta, 
l͛iŵpoƌto isĐƌitto Ŷella ƌiseƌǀa ŶoŶ distƌiďuiďile ğ paƌi al ƌisultato eĐoŶoŵiĐo dell͛eseƌĐizio.  

 

Ricavi e costi 

I ricavi e i proventi, i costi e gli oneri sono iscritti al netto di resi, sconti, abbuoni e premi, 

nonché delle imposte direttamente connesse con la vendita dei prodotti e la prestazione dei 

servizi, nel rispetto dei principi di competenza e di prudenza. I ricavi per operazioni di vendita 

di beni sono rilevati quando il processo produttivo dei beni è stato completato e lo scambio è 

già avvenuto, ovvero si è verificato il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà 

assumendo quale parametro di riferimento il trasferimento di rischi e benefici. I ricavi per 

prestazioni di servizi sono rilevati quando il servizio è reso, ovvero la prestazione è stata 

effettuata.  

I ricavi e i proventi, i costi e gli oneri relativi ad operazioni in valuta sono determinati al cambio 

a pronti alla data nella quale la relativa operazione è compiuta.  

I proventi e gli oneri relativi ad operazioni di compravendita con obbligo di retrocessione a 

termine, ivi compresa la differenza tra prezzo a termine e prezzo a pronti, sono iscritti per le 

Ƌuote di ĐoŵpeteŶza dell͛eseƌĐizio.  

Nei casi di applicazione del metodo del costo ammortizzato, gli interessi sono rilevati in base 

al Đƌiteƌio dell͛iŶteƌesse effettiǀo.  

Gli oŶeƌi fiŶaŶziaƌi soŶo ƌileǀati peƌ uŶ iŵpoƌto paƌi a ƋuaŶto ŵatuƌato Ŷell͛eseƌĐizio.  

Gli elementi di ricavo o di costo di entità o incidenza eccezionali sono commentati in un 

apposito paragrafo della presente Nota Integrativa.  

 

Ricavi derivanti dalla somministrazione di gas  

I ricavi derivanti dalla somministrazione di gas sono stati ragionevolmente e prudenzialmente 

determinati sulla base dei volumi venduti e delle tariffe applicate, in conformità, ove previsto, 

ai Đƌiteƌi di deteƌŵiŶazioŶe fissati dall͛Autoƌità peƌ l͛EŶeƌgia Elettrica e il Gas. La rilevazione 
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dei consumi di competenza avviene mediante lettura periodica di misuratori fiscali, 

comunemente detti contatori. 

IŶ ĐoŶsideƌazioŶe dell͛iŵpossiďilità di ƌileǀaƌe la totalità dei ĐoŶsuŵi al ϯϭ diĐeŵďƌe di ĐiasĐuŶ 
anno, parte dei ricavi é oggetto di un processo di stima; per la determinazione dei  relativi  

consumi, si  tiene  conto dei metri cubi acquistati nel periodo, ridotti opportunamente per 

l͛aŵŵoŶtaƌe delle peƌdite di ƌete, deteƌŵiŶate ĐoŶ Đƌiteƌi ĐoŶsolidati legati alla consistenza 

dei dati di periodi precedenti con opportuni sistemi statistici. 

I ricavi relativi ai contributi di allacciamento, per prassi settoriale, sono imputati interamente 

all͛eseƌĐizio iŶ Đui soŶo peƌĐepiti. Tali ƌiĐaǀi ƌappƌeseŶtaŶo il Đosto ͞uŶa taŶtuŵ͟ Đhe l͛uteŶte 
sostiene in virtù di una clausola contrattuale e che si aggiunge al costo variabile sopportato 

per i consumi.  

 

Imposte sul reddito 

Le imposte correnti sono calcolate sulla base di una realistica previsione del reddito 

iŵpoŶiďile dell͛eseƌĐizio, deteƌŵiŶato seĐoŶdo ƋuaŶto pƌeǀisto dalla legislazioŶe fisĐale, e 
appliĐaŶdo le aliƋuote d͛iŵposta ǀigeŶti alla data di ďilaŶĐio. Il relativo debito tributario è 

rilevato nello stato patrimoniale al netto degli acconti versati, delle ritenute subite e dei 

Đƌediti d͛iŵposta ĐoŵpeŶsaďili e ŶoŶ ƌiĐhiesti a ƌiŵďoƌso;  Ŷel Đaso iŶ Đui gli aĐĐoŶti ǀeƌsati, 
le ritenute ed i crediti eccedano le imposte dovute viene rilevato il relativo credito tributario.  

I crediti e i debiti tributari sono valutati secondo il criterio del costo ammortizzato, salvo i casi 

in cui siano esigibili entro 12 mesi.  

Nello stato patrimoniale sono pertanto iscritti i crediti e i debiti verso la società consolidante 

derivanti dalla quantificazione dei vantaggi fiscali attribuiti e ricevuti.  

Le iŵposte sul ƌeddito diffeƌite e aŶtiĐipate soŶo ĐalĐolate sull͛aŵŵoŶtaƌe Đuŵulatiǀo di 
tutte le differenze temporanee esistenti tra i valori delle attività e delle passività determinati 

con i criteri di valutazione civilistici ed il loro valore riconosciuto ai fini fiscali, destinate ad 

annullarsi negli esercizi successivi.  

Le imposte differite relative a differenze temporanee imponibili correlate a partecipazioni in 

società controllate e a operazioni che hanno determinato la formazione di riserve in 

sospeŶsioŶe d͛iŵposta ŶoŶ soŶo ƌileǀate solo Ƌualoƌa siaŶo soddisfatte le speĐifiĐhe 
condizioni previste dal principio di riferimento.  

Le imposte differite relative ad operazioni che hanno interessato direttamente il patrimonio 

netto non sono rilevate inizialmente a conto economico ma contabilizzate tra i fondi per 

rischi e oneri tramite riduzione della corrispondente posta di patrimonio netto.  

Le iŵposte sul ƌeddito diffeƌite e aŶtiĐipate soŶo ƌileǀate Ŷell͛eseƌĐizio iŶ Đui eŵergono le 

diffeƌeŶze teŵpoƌaŶee e soŶo ĐalĐolate appliĐaŶdo le aliƋuote fisĐali iŶ ǀigoƌe Ŷell͛eseƌĐizio 
nel quale le differenze temporanee si riverseranno, qualora tali aliquote siano già definite 

alla data di riferimento del bilancio, diversamente sono calcolate in base alle aliquote in 

vigore alla data di riferimento del bilancio.  

Le imposte anticipate sulle differenze temporanee deducibili e sul beneficio connesso al 

riporto a nuovo di perdite fiscali sono rilevate e mantenute in bilancio solo se sussiste la 

ragionevole certezza del loro futuro recupero, attraverso la previsione di redditi imponibili o 
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la disponibilità di sufficienti differenze temporanee imponibili negli esercizi in cui le imposte 

anticipate si riverseranno.  

In nota integrativa è presentato un prospetto delle differenze temporanee che hanno 

Đoŵpoƌtato la ƌileǀazioŶe di iŵposte diffeƌite e aŶtiĐipate, speĐifiĐaŶdo l͛aliƋuota appliĐata 
e le ǀaƌiazioŶi ƌispetto all͛eseƌĐizio pƌeĐedeŶte, gli iŵpoƌti addeďitati o aĐĐƌeditati a ĐoŶto 
economico o a patƌiŵoŶio Ŷetto e le ǀoĐi esĐluse dal ĐalĐolo ŶoŶĐhĠ l͛aŵŵoŶtaƌe delle 
iŵposte aŶtiĐipate ĐoŶtaďilizzate iŶ ďilaŶĐio attiŶeŶti a peƌdite dell͛eseƌĐizio o di eseƌĐizi 
pƌeĐedeŶti e l͛aŵŵoŶtaƌe delle iŵposte ŶoŶ aŶĐoƌa ĐoŶtaďilizzato.  

 

Fatti intervenuti dopo la Đhiusuƌa dell͛eseƌĐizio 

I fatti intervenuti dopo la Đhiusuƌa dell͛eseƌĐizio Đhe eǀideŶziaŶo ĐoŶdizioŶi già esisteŶti alla 
data di riferimento del bilancio e che richiedono modifiche ai valori delle attività e passività, 

secondo quanto previsto dal principio contabile di riferimento, sono rilevati in bilancio, in 

ĐoŶfoƌŵità al postulato della ĐoŵpeteŶza, peƌ ƌifletteƌe l͛effetto Đhe tali eǀeŶti ĐoŵpoƌtaŶo 
sulla situazione patrimoniale e finanziaria e sul risultato economico alla data di chiusura 

dell͛eseƌĐizio.  

I fatti iŶteƌǀeŶuti dopo la Đhiusuƌa dell͛eseƌĐizio Đhe iŶdiĐaŶo situazioŶi soƌte dopo la data di 
bilancio, che non richiedono variazione dei valori di bilancio, secondo quanto previsto dal 

principio contabile di riferimento, in quanto di coŵpeteŶza dell͛eseƌĐizio suĐĐessiǀo, ŶoŶ 
sono rilevati nei prospetti del bilancio ma sono illustrati in nota integrativa, se ritenuti 

rilevanti per una più completa comprensione della situazione societaria.  

Il termine entro cui il fatto si deve verificare perché se ne tenga conto è la data di redazione 

del progetto di bilancio da parte degli Amministratori, salvo i casi in cui tra tale data e quella 

pƌeǀista peƌ l͛appƌoǀazioŶe del ďilaŶĐio da paƌte dell͛Asseŵďlea si ǀeƌifiĐhiŶo eǀeŶti tali da 
avere un effetto rilevante sul bilancio.  

NoŶ si eǀideŶziaŶo fatti ƌileǀaŶti iŶteƌǀeŶuti dopo la Đhiusuƌa dell͛eseƌĐizio. 
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SEZIONE 3 

 

ANALISI DELLE VOCI DI BILANCIO E DELLE RELATIVE VARIAZIONI 

STATO PATRIMONIALE: ATTIVO 

IMMOBILIZZAZIONI 

 

Immobilizzazioni immateriali 

La posta aŵŵoŶta a € 169.789 ĐoŶ uŶa ǀaƌiazioŶe Ŷetta iŶ diŵiŶuzioŶe di €  -8.274 rispetto 

al 31 dicembre 2017. 

Nelle pagine che seguono sono riportate, rispettivamente, le analisi delle variazioni del 

͞Costo oƌigiŶaƌio͟ ;Taďella ϭͿ, del ͞FoŶdo aŵŵoƌtaŵeŶti e sǀalutazioŶi͟ ;Taďella ϮͿ e dei 
͞Valoƌi Ŷetti͟ ;Taďella ϯͿ. 
 (Tabella 1) – COSTO STORICO 

  

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

Valori al 

31.12.2017 Increm.ti 

Decrementi 

per 

dismissioni Rival.ni 

Altre 

variazioni 

Valori al 

31.12.2018 

              
Costi di impianto e             
 di ampliamento             
- Spese impianto e  ampliamento             
  2.300 0       2.300 
Costi di ricerca, di             
 sviluppo e di pubblicità             
- Spese di ricerca e sviluppo             
              
Diritto di brevetto industriale e 
diritti di utilizzazione delle opere 
dell'ingegno             
  - Software 514.881 146.923       661.805 
             
Concessioni, licenze,             
 marchi e diritti simili             
              
Avviamento             
  - Avviamento  acquisto azienda 669.515 0       669.515 
             
Altre             
 - Altri oneri pluriennali 97.802 0       97.802 
              

TOTALE 1.284.498 146.923       1.431.421 
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(Tabella 2) – FONDO AMMORTAMENTO 

 

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 
Valori al 

31.12.2017 Increm.ti 

Decrementi 
per 

dismissioni 
Ripristini 
di valore 

Altre 
variazioni 

Valori al 
31.12.2018 

              

              
Costi di impianto e di              
ampliamento             
- Spese di impianto e ampliamento              
             
  - ammortamenti 2.300 0       2.300 
              
Costi di ricerca, di             
 sviluppo e di pubblicità             
- Spese di ricerca e sviluppo             
  - ammortamenti             
              
Diritto di brevetto industriale e diritti di 
utilizzazione delle opere dell'ingegno             
 - Software 309.625 182.390       492.015 
  - ammortamenti             

              
Concessioni, licenze,              
marchi e diritti simili             
  - ammortamenti             
             
Avviamento             
  - ammortamenti 669.515 0       669.515 
              
Altre             
  - ammortamenti 77.377 20.424       97.802 
              
              

TOTALE 1.058.817 202.814       1.261.632 

 

(Tabella 3) VALORI NETTI 

 

     

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI Valori al 31.12.2017 Valori al 31.12.2018 

VALORI NETTI 

Costo 
originario 

Fondo 
amm.nti e 
svalut.ni 

Valori 
netti 

Costo 
originario 

Fondo 
amm.nti e 
svalut.ni Valori netti 

              

Costi di impianto e di ampliamento 2.300 -2.300 0 2.300 -2.300 0 

Costi di ricerca, di sviluppo             

 e di pubblicità             
Diritto di brevetto industriale e diritti di 
utilizzazione delle opere dell'ingegno 573.848 -396.648 177.199 661.805 -492.015 169.789 

Concessioni, licenze,              

marchi e diritti simili             

Avviamento 669.515 -669.515 0 669.515 -669.515 0 

Altre 97.802 -96.938 864 97.802 -97.802 0 

              

TOTALE 1.343.464 -1.165.401 178.063 1.431.421 -1.261.632 169.789 

 

I costi di impianto e di ampliamento, interamente ammortizzati, sono costituiti dalle spese di 

costituzione della società.  
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I diƌitti di utilizzazioŶe delle opeƌe dell͛iŶgegŶo si ƌifeƌisĐoŶo al Đosto del softǁaƌe appliĐatiǀo 
specifico, per la gestione dell͛uteŶza e dell͛uŶďuŶdliŶg ĐoŶtaďile; la duƌata 
dell͛aŵŵoƌtaŵeŶto di ďeŶi iŶ oggetto ğ di ĐiŶƋue aŶŶi 
 

Immobilizzazioni materiali 

La posta al 31 dicembre 2018 aŵŵoŶta a € 34.247 ;€ 49.293 il valore netto contabile al 31 

dicembre 2017). 

Nelle pagine che seguono sono riportate, rispettivamente, le analisi delle variazioni del 

͞Costo oƌigiŶaƌio͟ ;Taďella ϰͿ, del ͞FoŶdo aŵŵoƌtaŵeŶti e sǀalutazioŶi͟ ;Taďella ϱͿ e dei 
͞Valoƌi Ŷetti͟ ;Taďella ϲͿ. 

Tale variazione è in maggioranza attribuibile all͛iŶĐƌeŵeŶto della ǀoĐe altƌi ďeŶi, ed è relativa 

pƌiŶĐipalŵeŶte all͛aĐƋuisto di ŵaĐĐhiŶe elettƌoŶiĐhe e ďeŶi peƌ uffiĐio. 
 

Tabella 4 (COSTO STORICO) 

 

  
Valori al 

31.12.2017 Increm.ti 

Decrementi 
per 

dismissioni Rival.ni 

Trasf.ti da 
LIC e 

riclassifiche  
Valori al 

31.12.2018 

       
Terreni e fabbricati        
     - costo storico       

       
Impianti e macchinario       
     - costo storico       

       
Attrezzature industriali e commerciali       
     - costo storico       

       
Altri beni       
     - costo storico 124.488 0    124.488 

       
Immobilizzazioni in corso e acconti       
     - costo storico       

       
TOTALE 124.488 0       124.488 
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Tabella 5 (FONDO AMMORTAMENTO E SVALUTAZIONI) 

 

  

Valori al 

31.12.2017 

 

Increm.ti 

Decrementi 

per 

dismissioni 

Ripristini 

di valore Riclassifiche 

Valori al 

31.12.2018 
       
 Terreni e fabbricati        
  - ammortamenti       
  - svalutazioni       
        
Impianti e macchinario       
  - ammortamenti       
  - svalutazioni       
        
Attrezzature industriali e commerciali       
  - ammortamenti       
  - svalutazioni       
        
Altri beni       
  - ammortamenti 75.195 15.045    90.241 

  - svalutazioni       
        
Immobilizzazioni in corso e acconti       
  - svalutazioni       
       
TOTALE 75.195 15.045       90.241 

 

  

Tabella 6  VALORI NETTI 

 

      

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI Valori al 31.12.2017 Valori al 31.12.2018 

VALORI NETTI 

Costo 

originario 

Fondo 

amm.nti e 

svalut.ni 

Valori 

netti 

Costo 

originario 

Fondo 

amm.nti e 

svalut.ni 

Valori 

netti 

       
Terreni e fabbricati  

      
Impianti e macchinario 

      
Attrezzature industriali e commerciali 

      
Altri beni 124.488 -75.195 49.293 124.488 -90.241 34.247 

Immobilizzazioni in corso e acconti 
      

       
TOTALE 124.488 -75.195 49.293 124.488 -90.241 34.247 
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ATTIVO CIRCOLANTE 

Crediti 

La posta aŵŵoŶta a € 10.308.320 ĐoŶ uŶa ǀaƌiazioŶe di € -1.484.113 rispetto al 31 dicembre 

2017. 

 

Descrizione 31.12.2018 31.12.2017 Differenza 

Verso clienti 8.429.325 8.980.679 -551.354 

Verso imprese controllate    
Verso imprese collegate    
Verso controllanti 18.416 118.022 -99.606 

Per crediti tributari 949.546 1.857.811 -908.265 

Per imposte anticipate 846.067 793.800 52.267 

Verso altri 64.966 42.123 22.843 

Totale 10.308.320 11.792.435 -1.484.113 

 

Crediti: Verso clienti 

I crediti verso clienti, tutti nei confronti di soggetti italiani, al netto del fondo svalutazione, 

aŵŵoŶtaŶo a € 8.429.325 e sono così dettagliati: 

 

Descrizione 31.12.2018 31.12.2017 Differenza 

        

Crediti verso clienti/utenti 6.436.608 6.920.672 -484.064 

Fatture da emettere Gas 6.956.188 6.807.375 148.813 

Meno: fondo svalutazione crediti  -4.963.471 -4.747.368 -216.103  

   

TOTALE  8.429.325 8.980.679 -551.354 

 

Le fatture da emettere derivano dalla modalità di fatturazione posticipata dei consumi rispetto 

al periodo di effettivo prelievo.  

La variazione della voce deriva dalla circostanza che nel precedente esercizio la fatturazione 

relativa ai consumi del periodo settembre novembre era stata effettuata nel corso del mese di 

dicembre, mentre nel corrente esercizio è stata posticipata al mese di gennaio 2019. Si rileva 

Ŷel Đoŵplesso uŶ deĐƌeŵeŶto della ǀoĐe, a testiŵoŶiaŶza, dell͛effiĐaĐia dell͛azioŶe di 
recupero della Società e della qualità dei crediti. 

NoŶ sussistoŶo Đƌediti ǀeƌso ĐlieŶti esigiďili oltƌe l͛eseƌĐizio suĐĐessiǀo. L'adeguamento del 

valore nominale dei crediti al valore di presunto realizzo è stato ottenuto mediante apposito 

fondo svalutazione crediti che ha subito, nel corso dell'esercizio, le seguenti movimentazioni: 
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Fondo svalutazione crediti 

verso clienti 

Saldo al 

31.12.2017 Accantonamenti Utilizzi 

Saldo al 

31.12.2018 
     
Crediti V/Clienti Italia 4.747.368 675.000 -458.897 4.963.471 
     
TOTALE  4.747.368 675.000 -458.897 4.963.471 

 

L͛aĐĐaŶtoŶaŵeŶto dell͛eseƌĐizio paƌi a € 675.000 si è reso opportuno al fine di apprezzare e 

rappresentare pienamente il rischio di solvibilità di alcune situazione creditorie delle utenza 

gas pƌiŶĐipalŵeŶte di tipo iŶdustƌiale. Gli utilizzi, paƌi ad € -458.897, si riferiscono ai crediti 

portati a perdita sussistendone i presupposti civilistici e fiscali.  

 

Crediti: Verso controllanti 

La voce ammonta ad Euro  18.416 ed è così dettagliata per natura: 

 

Descrizione 31.12.2018 31.12.2017 Differenza 

        

Finanziari:    

Altri Crediti 0 0 0 

    

Commerciali:       

Crediti per pagamenti bollette gas a  VUS 763 24.032 -23.270 

Crediti per vendita Gas metano 14.834 91.170 -76.336 

Crediti per somme  a favore utenti 2.820 2.820 0 

        

TOTALE 18.416 118.022 -99.606 

 

I crediti di natura commerciale si riferiscono ai crediti verso la controllante Valle Umbra Servizi 

SpA relativi alla somministrazione di gas metano ed alle somme erogate per conto della Valle 

Umbra Servizi S.p.A. agli utenti svantaggiati.   

 

Crediti: Crediti tributari 

I Đƌediti tƌiďutaƌi, aŵŵoŶtaŶo a € 949.546 e sono così dettagliati: 
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Descrizione 31.12.2018 31.12.2017 Differenza 

        

Credito verso Erario - IRES 236.315 317.468 -81.153 

Credito verso Erario - IRAP 94.768 16.870 77.899 

Credito verso Erario - Ritenute acconto     0 

Credito verso Erario per imposta di 

consumo -0 1.184.915 -1.184.915 

Credito verso Regione  per addiz su accise 0 32.983 -32.983 

Credito IVA 597.013 290.255 306.758 

Altri Crediti 21.450 15.320 6.130 

    
TOTALE  949.546 1.857.811 -908.265 

 

La ǀaƌiazioŶe ƌispetto all͛eseƌĐizio pƌeĐedeŶte deƌiǀa Ƌuasi esclusivamente dal decremento 

del credito per le imposte di consumo sul gas naturale derivante dal versamento di acconti 

peƌiodiĐi eĐĐedeŶti l͛iŵposta liƋuidata Ŷell͛eseƌĐizio e dal credito IVA. 

 

Crediti: Imposte anticipate 

I Đƌediti peƌ iŵposte aŶtiĐipate, aŵŵoŶtaŶo a € 846.067 e sono così dettagliati: 

 

Descrizione 31.12.2018 31.12.2017 Differenza 

        

Credito per imposte anticipate - IRES 846.067 793.800 52.267 

Credito per imposte anticipate - IRAP   0 

    
TOTALE  846.067 793.800 52.267 

 

Di seguito la ŵoǀiŵeŶtazioŶe dell͛eseƌĐizio: 
 

 

IMPOSTE DIFFERITE ATTIVE 31.12.2017 Utilizzi Incrementi 31.12.2018 

     
Importo Differenze     
Accantonamento F.do Sval. 

Crediti/Rischi                3.308.902  -          390.257             608.036              3.526.681  

     
Importo  Imposta     
Accantonamento F.do Sval. 

Crediti                  793.800  -           93.662             145.929                 846.067  

     
TOTALE                  793.800  -           93.662             145.929                846.067  
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Crediti: Verso altri 

I Đƌediti ǀeƌso altƌi, aŵŵoŶtaŶo a € 64.966 e sono così dettagliati: 

 

Descrizione 31.12.2018 31.12.2017 Differenza 

        

Commerciali:       

        

Credito Vs procedure concorsuali 26.217 26.217 0 

Altri Crediti 38.748 15.906 22.843 

      

TOTALE  64.966 42.123 22.843 

 

Si tratta di crediti nei confronti di clienti assoggettati a pƌoĐeduƌe ĐoŶĐoƌsuali, e ƌelatiǀi all͛IVA 
addebitata agli stessi, recuperabile tramite le procedure di legge (Art. 26 D.P.R. 633/72) e da 

depositi cauzionali attivi. 

 

Disponibilità liquide 

La ǀoĐe aŵŵoŶta a € 3.887.326 con una variazione in aumento  di € 2.241.601 rispetto al 31 

dicembre 2017. Essa è così dettagliata: 

 

Descrizione 31.12.2018 31.12.2017 Differenza 

        

Depositi bancari e postali 3.884.165 1.643.234 2.240.931 

Denaro e valori in cassa 3.161 2.490 671 

        

        

TOTALE 3.887.326 1.645.724 2.241.601 

 

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide presso le Poste Italiane S.p.A. ed altri istituti di 

credito. 

 

RATEI E RISCONTI  

La ǀoĐe aŵŵoŶta a € 14.630 

 

Descrizione 31.12.2018 31.12.2017 Differenza 

        

Risconti attivi 14.630 33.182 -18.552 

Ratei attivi 0 0 0 

        

TOTALE 14.630 33.182 -18.552 

 

 

Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla 

manifestazione numeraria e/o documentale; essi prescindono dalla data di pagamento o 

riscossione dei relativi proventi e oneri, comuni a due o più esercizi e ripartibili in ragione del 

tempo. 
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Non sussistono, alla data del 31 dicembre 2018, ratei e risconti aventi durata superiore a 

cinque anni. 

 

ANALISI DELLE VOCI DI BILANCIO E DELLE RELATIVE VARIAZIONI 

STATO PATRIMONIALE: PASSIVO 

 

PATRIMONIO NETTO 

La posta ammonta a 3.728.278 con una variazione di € 70.649  rispetto al 31 dicembre 2017 

. 

Nelle tabella seguente è riporta la movimentazione del patrimonio netto nel 2018. 

 

Composizione  Patrimonio 

netto 

Saldo al 

31.12.2017 

Destinazione del risultato 

d'esercizio 

Altre 

variazioni 

Risultato 

d'esercizio  

Saldo al 

31.12.2018 

Distrib.ne 

dividendi Altro   

              

Capitale 50.000         50.000 

Riserva legale 61.835         61.835 

Riserva straordinaria 2.458.099 326.309       2.784.408 

Riserva azioni proprie             

Altre riserve (2)   2     0 

Utili (perdite) portati a nuovo 0         0 

Utile (perdita) dell'esercizio 1.087.697 (1.087.697)     832.035 832.035 

Dividendi   761.388         

TOTALE 3.657.629 (1)     832.035 3.728.278 

 

Di seguito il prospetto delle riserve in base alla loro possibilità di utilizzo: 

 

Origine 

  Importi al 

31.12.2018 

(a+b) 

Quota 

indispon.le       

(a) 

Quota 

disponibile (b) 

          

          

Capitale   50.000     

Riserve di capitale:         

Riserva sosp. Imposta ex art. 55         

          

Riserve di utili:         

Riserva legale   61.835 10.000 51.835 

Riserva straordinaria   2.784.408   2.784.408 

Riserva azioni proprie         

Utile dell͛eseƌĐizio   832.035   832.035 

          

TOTALE   3.728.278 10.000 3.668.278 
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FONDI RISCHI ED ONERI 

La posta aŵŵoŶta a € 97.740. 

 

Descrizione 31.12.2018 31.12.2017 Differenza 

       

Fondo imposte  0 0 0 

Altri fondi rischi 97.740 11.500 86.240 

    

TOTALE 97.740 11.500 86.240 

 

L͛iŶĐƌeŵeŶto si ƌifeƌisĐe all͛aĐĐaŶtonamento prudenziale a fronte del mancato recupero 

dell͛oŶeƌe della saŶzioŶe iƌƌogata dalla guaƌda di fiŶaŶza, di cui è stata data ampia 

informativa nel paragrafo ͞Verifica Guardia Finanza per violazione  D.Lgs 165/2001͟ della 

relazione sulla gestione e Ŷel segueŶte paƌagƌafo ͞Fatti intervenuti dopo la chiusura 

dell͛eseƌĐizio͟. 

 

DEBITI 

La posta aŵŵoŶta a € 10.587.347 ĐoŶ uŶa ǀaƌiazioŶe Ŷetta di € 558.185 rispetto al 31 

dicembre 2017. 

 

Descrizione 31.12.2018 31.12.2017 Differenza 

Obbligazioni    

Obbligazioni convertibili    

Debiti verso soci per finanziamenti    

Debiti verso banche 2.831 19.019 -16.188 

Debiti verso altri finanziatori    

Acconti    

Debiti verso fornitori 6.018.007 4.661.869 1.356.138 

Debiti costituiti da titoli di credito    

Debiti verso imprese controllate    

Debiti verso imprese collegate    

Debiti verso controllanti 584.110 3.125.433 -2.541.323 

Debiti tributari 1.757.669 1.825 1.755.843 

Debiti verso istituti di previdenza 373 1.218 -845 

Altri debiti 2.224.357 2.219.798 4.560 

TOTALE 10.587.347 10.029.162 558.186 

 

 

Debiti: Debiti verso banche  

La ǀoĐe aŵŵoŶta a € 2.831 . 
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Descrizione 31.12.2018 31.12.2017 Differenza 

Conti correnti passivi 2.831 19.019 -16.188 

  
   

TOTALE 2.831 19.019 -16.188 

 

 

Debiti: Debiti verso fornitori  

La ǀoĐe aŵŵoŶta a €  6.018.007 ĐoŶ uŶa ǀaƌiazioŶe di   € 1.356.138 rispetto al 31 dicembre 

2017, ed è così dettagliata: 

 

Descrizione 31.12.2018 31.12.2017 Differenza 

        

Debiti verso fornitori 2.910.201 1.751.712 1.158.490 

Fatture da ricevere 3.107.806 2.910.157 197.649 

        

TOTALE 6.018.007 4.661.869 1.356.137 

 

La ǀoĐe, ƌappƌeseŶta l͛esposizioŶe Ŷei ĐoŶfƌoŶti dei foƌŶitoƌi di ďeŶi e seƌǀizi ed iŶĐlude € 
3.107.806 di deďiti peƌ fattuƌe da ƌiĐeǀeƌe pƌeǀaleŶteŵeŶte ƌifeƌite all͛aĐƋuisto gas Ŷatuƌale. 

I debiti sono iscritti al netto degli sconti commerciali; gli sconti di cassa sono invece rilevati al 

momento del pagamento. Il valore nominale di tali debiti è stato rettificato, in occasione di 

resi o abbuoni (rettifiche di fatturazione), nella misura corrispondente all'ammontare 

definito con la controparte. 

La ǀaƌiazioŶe ƌispetto all͛eseƌĐizio pƌeĐedeŶte è connessa ai maggiori costi di acquisto della 

materia prima. 

 

Debiti: Debiti verso imprese controllanti 

I debiti verso controllanti, sono rappresentati dai debiti di natura commerciale verso la 

ĐoŶtƌollaŶte Valle Uŵďƌa Seƌǀizi S.p.A., peƌ i ƌappoƌti iŶ esseƌe. La ǀoĐe aŵŵoŶta a € 584.110 

ed è così dettagliata per natura: 

 

Natura 31.12.2018 31.12.2017 Differenza 

        

Debito per service 0 40.000 -40.000 

Debito per  

Vettoriamento/Servizi  581.382 3.113.319 -2.531.937 

Altri debiti 2.728 12.114 -9.386 

Dividendo       

TOTALE 584.110 3.125.433 -2.581.323 

 

 

Il deďito peƌ il ͞VettoƌiaŵeŶto/Seƌǀizi͟ si ƌifeƌisĐe pƌeǀaleŶteŵeŶte al Đosto del seƌǀizio di 
distribuzione reso dalla controllante oltre al costo per le prestazioni accessorie 

(Allacciamenti, Subentri, aperture/chiusure).  
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La variazione nella voce deriva dalla circostanza che nel precedente esercizio a seguito della 

ritardata fatturazione da parte della controllante l͛aŵŵoŶtaƌe a fiŶe aŶŶo eƌa 
particolarmente rilevante. 

Si ricorda che il service in essere con la Controllante ha carattere residuale ed è 

pƌiŶĐipalŵeŶte ƌiĐoŶduĐiďile ad attiǀità di seƌǀiĐe iŶeƌeŶti all͛assisteŶza ĐoŶtaďile. 

 

Debiti: Debiti tributari 

La ǀoĐe aŵŵoŶta a € 1.757.669 ed è così dettagliata: 

 

Descrizione 31.12.2018 31.12.2017 Differenza 

        

Debiti per accise sul gas metano   0 

Debito per imposta bollo virtuale 0 0 0 

Debito per IRES   0 

Debito per IRAP   0 

Debito per IVA 0 0 0 

Altri Debiti Tributari 1.757.669 1.825 1.755.843 

   0 

TOTALE 1.757.669 1.825 1.755.843 

 

La voce è rappresentata prevalentemente dal debito  per le accise ed addizionali sul gas 

naturale che derivano dal versamento di ratei di acconto mensili inferiori alla imposta 

liquidata. Il saldo è stato regolarmente corrisposto entro il mese di marzo 2019. 

 

Debiti: Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 

La ǀoĐe aŵŵoŶta a € 373 ed è così dettagliata: 

 

Descrizione 31.12.2018 31.12.2017 Differenza 

        

Debito Vs INPS compensi amm.re 373 1.218 -845 

        

TOTALE 373 1.218 -845 

 

Debiti: Altri debiti  

La ǀoĐe aŵŵoŶta a € 2.224.357 ed è così dettagliata: 

 

Descrizione 31.12.2018 31.12.2017 Differenza 

        

Entro 12 mesi    
Debitori diversi 123.739 116.939 6.800 
    
Oltre 12 mesi    
Depositi cauzionali 2.100.618 2.102.859 -2.241 

     

TOTALE 2.224.357 2.219.798 4.560 
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I debiti oltre 12 mesi (Euro 2.100.618) sono rappresentati da depositi cauzionali incassati 

dagli utenti del servizio gas metano al momento della stipula del contratto di fornitura a 

garanzia del regolare pagamento dei crediti. 

 

 

ANALISI DELLE VOCI DI BILANCIO E DELLE RELATIVE VARIAZIONI DEL  

CONTO ECONOMICO 

 

Di seguito vengono analizzati i ricavi e i costi del 2018 ƌaffƌoŶtati ĐoŶ Ƌuelli dell͛eseƌĐizio 
precedente. 

 

VALORE DELLA PRODUZIONE 

 

Il ǀaloƌe della pƌoduzioŶe aŵŵoŶta a € 25.057.756. 

Esso risulta così composto: 

 

Descrizione 2018 2017 Differenza 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 24.585.140 23.546.006 1.039.134 

Variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di 

lavorazione, semilavorati e finiti 
   

Variazione dei lavori in corso su ordinazione 
   

Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 
   

Altri ricavi e proventi 472.616 453.493 19.122 

    
TOTALE 25.057.756 23.999.499 1.058.256 

 

Il dettaglio delle voci che costituiscono il valore della produzione è illustrato nelle 

tabelle e nei commenti di seguito esposti. Relativamente all͛aŶdaŵeŶto del ǀaloƌe 
della produzione si rimanda a quanto esposto nella relazione sulla gestione.  

 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni  

La ǀoĐe aŵŵoŶta a € 24.585.140 ed è così dettagliata: 

 

Descrizione 2018 2017 Differenza 

   
0 

Ricavi vendite e prest. gas  24.418.985 23.334.660 1.084.325 

Corrispettivi allacciamento 100.776 140.440 -39.664 

Posa contatori e prese 
  

0 

Spostamento contatori e prese 5.280 8.194 -2.914 

Ricavi da prestazioni diverse 60.099 62.712 -2.613 

    
TOTALE 24.585.140 23.546.006 1.039.134 

 

La voce comprende: 
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− per Euro 24.418.985 ricavi da tariffa ( per la quota variabile e la quota fissa) gas metano 

ǀeŶduto ai ĐlieŶti fiŶali, deteƌŵiŶati seĐoŶdo ƋuaŶto disposto dall͛Autoƌità peƌ l͛EŶeƌgia 
Elettrica ed il Gas e corrispondenti a 48  milioni di metri cubi (50  milioni di mc nel 2017);  

− per Euro 100.776 ricavi per allacciamenti. Si tratta del costo sostenuto dagli utenti una tantum 

in forza di una clausola contrattuale e che si aggiunge al costo variabile; 

− per Euro 5.280 ricavi per spostamenti prese/contatori; 

− per Euro  60.099 ricavi relativi ad altri lavori effettuati per conto degli utenti. 

Tutti i ricavi sono realizzati nei confronti di clienti italiani. 

La variazione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni, rispetto allo scorso esercizio, è 

principalmente ascrivibile alle diŶaŵiĐhe dei pƌezzi ed all͛effetto ǀoluŵi ǀeŶduti. 

 

Altri ricavi e proventi  

La ǀoĐe aŵŵoŶta a € 472.616 ed è così dettagliata:  

 

Descrizione  2018 2017 Differenza 

        

Diritti di subentro 117.844 113.953 3.891 

Diritti riapertura morosi     0 

Altri ricavi e proventi 354.772 339.540 15.231 

        

TOTALE 472.616 453.493 19.122 

    

    
La ǀoĐe ĐoŶtieŶe i diƌitti peƌ suďeŶtƌi, ƌiapeƌtuƌa ŵoƌosi e ƌiŵďoƌsi da uteŶti, Ŷella ǀoĐe ͞altƌi 
ƌiĐaǀi e pƌoǀeŶti͟ oltƌe al ƌiŵďoƌso dell͛iŵposta di ďollo sui ĐoŶtƌatti ed altƌi pƌoǀeŶti peƌ 
prestazioni agli utenti. 

 

COSTI DELLA PRODUZIONE 

I Đosti della pƌoduzioŶe aŵŵoŶtaŶo a € 23.854.673. Essi  risultano così composti: 
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Descrizione 2018 2017 Differenza 

    
Materie prime, sussidiarie e merci 13.587.217 12.163.295 1.423.922 

Servizi 9.253.781 8.995.412 258.369 

Godimento di beni di terzi 40.894 47.646 -6.752 

Salari e stipendi    
Oneri sociali    
Trattamento di fine rapporto    
Trattamento quiescenza e simili    
Altri costi del personale    
Ammortamento immobilizzazioni 

immateriali 96.231 106.584 -10.353 

Ammortamento immobilizzazioni materiali 15.045 17.759 -2.714 

Altre svalutazioni delle immobilizzazioni    
Svalutazioni crediti attivo circol. 675.000 897.500 -222.500 

Variazione rimanenze materie prime     
Accantonamento per rischi 86.240 11.500 74.740 

Altri accantonamenti    
Oneri diversi di gestione 100.266 124.750 -24.485 

    
TOTALE 23.854.673 22.364.446 1.490.228 

 

Il dettaglio delle voci che costituiscono i costi della produzione è illustrato nelle tabelle e nei 

commenti di seguito esposti. 

 

Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 

La ǀoĐe aŵŵoŶta a € 13.587.217 ed è così dettagliata: 

 

Descrizione  2018 2017 Differenza 

        

Acquisto Gas metano 13.572.393 12.151.098 1.421.295 

Altri acquisti di 

produzione   14.824 12.197 2.627 

        

TOTALE 13.587.217 12.163.295 1.423.922 

 

La ǀaƌiazioŶe del Đosto di aĐƋuisto di gas Ŷatuƌale ğ da iŵputaƌe all͛iŶĐƌeŵeŶto del Đosto 
della ŵateƌia pƌiŵa sulla ďase dell͛aŶdaŵeŶto del ŵeƌĐato in parte compensato dai minori 

volumi venduti. 

RelatiǀaŵeŶte all͛aŶdaŵeŶto del ǀaloƌe dei Đosti di aĐƋuisto materie prime si rimanda a 

quanto esposto nella relazione sulla gestione. 

 

Servizi 

La ǀoĐe aŵŵoŶta a € 9.253.781 ed  è così dettagliata: 
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Descrizione  2018 2017 Differenza 

        

Vettoriamento Gas 6.477.251 6.388.078 89.173 

SeƌǀiĐe ͞Valle Uŵďƌa Seƌǀizi͟ 40.000 40.000 0 

Prestazioni per Allacciamenti 97.350 128.827 -31.477 

Prestazioni per Posa contatori 39.615 13.575 26.040 

Prestazioni per Spostamento prese/allacci 2.780 8.047 -5.267 

Prestazioni per Prestazioni per subentri 51.240 33.885 17.355 

Prestazioni per Riapertura morosi 31.100 16.850 14.250 

Prestazioni per Delibera 40 64.036 21.471 42.565 

Prestazioni per Gestione contatori 109.515 90.575 18.940 

Prestazioni per Prestazioni diverse 6.269 8.355 -2.087 

Stampa/spedizione bollette-solleciti 42.245 38.853 3.392 

Manutenzione HW/SW 304.785 361.531 -56.746 

Spese legali e consulenze 74.666 72.577 2.089 

Spese postali di affrancatura 15.406 31.856 -16.449 

Spese servizi bancari 77.214 67.826 9.388 

Assicurazioni diverse 41.535 81.349 -39.814 

Compensi organi sociali 36.629 49.288 -12.659 

Costi commerciali diversi 768.972 515.671 253.301 

Costo personale  comandato 655.997 633.943 22.054 

Altri  costi  per servizi 
317.175 392.854 -75.679 

TOTALE 9.253.781 8.995.412 258.369 

 

Godimento  beni di terzi 

La ǀoĐe aŵŵoŶta a € 40.894 ed  è così dettagliata: 

 

Descrizione  2018 2017 Differenza 

        

Canoni Locazione finanziaria 6.694 5.475 1.219 

Affitto sedi 34.200 42.170 -7.970 

        

TOTALE 40.894 47.646 -6.752 

 

Si tratta dei canoni di locazione per le sedi di Foligno, Spoleto e Norcia. 

 

Ammortamenti   

La ǀoĐe aŵŵoŶta a € 111.276 ed  è così dettagliata: 
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Descrizione  2018 2017 Differenza 

        

Ammortamento Imm.li Immateriali 96.231 106.584 -10.353 

Ammortamento Imm.li Materiali 15.045 17.759 -2.714 

      0 

TOTALE 111.276 124.343 -13.067 

 

Per quanto concerne gli ammortamenti si specifica che gli stessi sono stati calcolati sulla base 

della vita utile del cespite e del suo sfruttamento nella fase produttiva.  

 

Svalutazione di crediti attivo circolante 

Si tƌatta dell͛aĐĐaŶtoŶaŵeŶto a foŶdo sǀalutazioŶe Đƌediti effettuato paƌi ad  € 675.000, e 

ĐoƌƌispoŶde all͛aĐĐaŶtoŶaŵeŶto ŶeĐessaƌio peƌ adeguaƌe il foŶdo sǀalutazioŶe Đƌediti 
all͛aŵŵoŶtaƌe dei Đƌediti pƌesuŵiďilŵeŶte iŶesigiďili. Per ulteriori informazioni si veda 

ƋuaŶto ƌipoƌtato Ŷella sezioŶe ͞PƌiŶĐipali eǀeŶti dell͛aŶŶo della ƌelazioŶe sulla gestioŶe͟. 
 

Descrizione  2018 2017 Differenza 

        

Accantonamento svalutazione crediti 675.000 897.500 -222.500 

        

        

TOTALE 675.000 897.500 -222.500 

 

Oneri diversi di gestione  

La ǀoĐe aŵŵoŶta a € 100.266 ed è così dettagliata: 

 

Descrizione 2018 2017 Differenza 

        

Imposte e tasse non sul reddito 8.252 7.397 854 

Spese per valori bollati 45.569 49.556 -3.987 

Contributi associativi AEEG/CSSE 7.881 7.515 366 

Sopravvenienze passive ordinarie 24.237 19.229 5.008 

Altri oneri di gestione 14.328 41.053 -26.725 

     

TOTALE  100.266 124.750 -24.485 

 

Si tratta prevalentemente di spese per valori bollati sui contratti di somministrazione e 

contributi associativi e verso AEEGSI. La voce sopravvenienza passiva ordinaria, è relativa a 

costi contabilizzati nel 2018 e ŶoŶ stiŵati, dell͛alloĐato di ĐoŵpeteŶza ϮϬϭ7. 

 

PROVENTI ED ONERI FINANZIARI  

La gestione finanziaria contribuisce positivamente al ƌisultato di peƌiodo peƌ € 13.996 con 

uŶa ǀaƌiazioŶe di € 103.988  ƌispetto all͛eseƌĐizio Ϯ017.  

Essi risultano così composti: 
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Descrizione 2018 2017 Differenza 

PROVENTI FINANZIARI    
Proventi finanziari da controllante    
    - interessi attivi su c/c corrispondenza 0 0 0 
    
Proventi diversi dai precedenti    
- da altri    
    - interessi attivi su c/c bancari e postali 2.056 198 1.858 

    -  interessi attivi da utenti 101.794 69.126 32.668 

      

Totale proventi finanziari 103.850 69.324 34.526 

      

ONERI FINANZIARI      

Interessi ed altri oneri finanziari      

- verso altri      

    - su debiti verso istituti finanziari -72.841 -142.860 70.019 

    - diversi -17.014 -16.457 -557 

      

Totale oneri finanziari -89.855 -159.317 69.462 

      

TOTALE  13.996 -89.993 103.988 

 

La variazione rispetto al precedente esercizio è attribuibile ai maggiori interessi attivi 

applicati agli utenti finali,  ed alla riduzione degli  oneri finanziari per le variate condizioni 

applicate sugli scoperti di conto corrente ed alle commissioni sulle operazioni postali e 

bancarie e soprattutto alla ƌiduzioŶe dell͛iŶdeďitaŵeŶto. 

 

Iŵposte sul ƌeddito dell͛eseƌĐizio, ĐoƌƌeŶti diffeƌite e aŶtiĐipate 

Le iŵposte stiŵate sul ƌeddito aŵŵoŶtaŶo a € 385.041. Esse risultano così composte: 

 

Descrizione 2018 2017 Differenza 

    
Imposte correnti    
-IRES 365.184 429.121 -63.937 
-IRAP 76.349 123.378 -47.029 
-Imposte precedenti esercizi -4.224 -22.589 18.365 

    
Imposte differite e anticipate    
-Anticipate -52.267 -72.547 20.280 
-Differite 0 0 0 
    
    
TOTALE 385.041 457.363 -72.322 

 

 

Di seguito la ƌiĐoŶĐiliazioŶe dell͛oŶeƌe fisĐale teoƌiĐo  ĐoŶ Ƌuello effettiǀo. Di seguito peƌ l ͚ 
IRES: 
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  Valore Imposte 

Risultato prima delle imposte                   1.217.077    
Onere fiscale teorico (24%)                       292.098  
Differenze temporanee deducibili in esercizi successivi                                -    
                                 -    
 - Accantonamenti FSC                     217.779                        52.267  
 - Ammortamento -                     37.195  -                       8.927  
 - Accantonamenti  rischi                       86.240                        20.698  
Differenze che non si riverseranno negli esercizi successivi:                                 -    
- Sopravvenienza passive indeducibile                       26.447                          6.347  
 - Altre variaizoni in aumento                       11.252                          2.700  
 - Variazioni in dimunuzione                                 -    
      

Totale 304.523 73.085 

      
Imponibile fiscale                  1.521.600    

Imposte correnti sul reddito dell'esercizio   365.184 

 

 

Di seguito la ƌiĐoŶĐiliazioŶe dell͛oŶeƌe fisĐale teoƌiĐo  con quello effettivo. Di seguito peƌ l ͚ IRAP: 

 

 

  Valore Imposte 

Differenza tra valore e costi della produzione  1.203.082  
Costi non rilevanti ai fini IRAP    
Totale 1.203.082  
Onere fiscale teorico ( aliquota 3,90%)  46.920    
Differenze temporanee deducibili in esercizi successivi    
 - Ammortamento Avviamento -37.195 -1.451 

  0 
Differenze che non si riverseranno negli esercizi successivi:  0 
 - Fondi svalutazione e rischi 761.240 29.688 
 - Altre variazioni                          30.530  1.191 

  0 
Imponibile IRAP 1.957.657  
     
IRAP corrente per l'esercizio   76.349 
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SEZIONE 4 

 

ALTRE INFORMAZIONI  

 

Fatti iŶteƌǀeŶuti dopo la Đhiusuƌa dell͛eseƌĐizio 

 

Verifica Guardia Finanza per violazione  D.Lgs 165/2001 

Nel mese di gennaio 2019, la Società ha provveduto al pagamento della sanzione in misura 

ridotta  elevata con processo verbale di contestazione n. 16 del 28/11/2018 emesso nei 

confronti del Dott. Giorgio Dionisi,  quale responsabile della violazione ex art. 53 c.9 del D.Lgs 

165/2001 per gli anni dal 2013 al 2018 in solido  con la Società. 

Contestualmente al pagamento la Società ha avanzando contestuale azione di rivalsa nei 

confronti del Dott. Giorgio Dionisi per il recupero delle somme pagate. 

Per ogni ulteƌioƌe iŶfoƌŵatiǀa sulla ĐoŶtƌoǀeƌsia si fa ƌiŶǀio all͛informativa fornita nella 

relazione sulla gestione. 

 

Verifica  Agenzie della Entrate Anno imposta 2015 

La Società ha proceduto nel mese di Febbraio 2019 alla definizione bonaria, tramite 

ƌaǀǀediŵeŶto opeƌoso, della possiďile ĐoŶtƌoǀeƌsia deƌiǀaŶte dal P.ǀ.Đ. eleǀato dall͛AgeŶzia 
delle Entrate nel mese di settembre 2019, la cui informativa è stata data nella relazione sulla 

gestione. 

Il pagaŵeŶto dell͛iŵposta doǀuta e delle saŶzioŶi iŶ ŵisuƌa ƌidotta oltƌe alla pƌeseŶtazioŶe 
delle dichiarazioni integrative è avvenuta nel mese di febbraio 2019. 

 

Non si evidenziano ulteriori fatti rilevanti intervenuti dopo la Đhiusuƌa dell͛eseƌĐizio. 

 

Proposte di destinazione degli utili o di copertura delle perdite 

Con riferimento alle informazioni richieste dall'articolo 2427, punto22-septies Codice Civile, si 

propone all'Assemblea di destinare il risultato d͛eseƌĐizio Ŷel segueŶte ŵodo: 
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Utile di esercizio al 31.12.2018   832.035 

A Riserva legale 5%   

A Dividendo  499.221 

A Riserva straordinaria  332.814 

A utili/perditi a nuovo     

 

Compensi della società di Revisione 

Si evidenziano di seguito i compensi della società di Revisione per lo svolgimento 

dell͛attiǀità di ƌeǀisoƌe ĐoŶtaďile. 

 

Società di Revisione 
2018 2017 Differenza 

Attività di revisione e controllo contabile 13.900 14.204 -304 

Altri servizi   1.696 -1.696 

        

TOTALE 13.900 15.900 -2.000 

 

Compensi degli organi sociali 

Si evidenziano di seguito i compensi degli amministratori e del Collegio Sindacale: 

 

 

PERCIPIENTI 2018 2017 
Differenza 

Amministratori 11.300 24.578 -13.278 

Sindaci 23.690 20.778 2.913 

TOTALE 34.990 45.355 -10.365 

 

 

Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124 

In relazione al disposto di cui all'art. 1, comma 125, della legge 124/2017, in merito all'obbligo 

di dare evidenza in nota integrativa delle somme di denaro eventualmente ricevute 

nell'esercizio a titolo di sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e comunque vantaggi 

economici di qualunque genere dalle pubbliche amministrazioni e dai soggetti di cui al comma 

125 del medesimo articolo, la società attesta di non aver ricevuto somme di denaro dai 

pƌedetti soggetti Ŷel Đoƌso dell͛eseƌĐizio ϮϬϭϴ. 

 

Dati sull͛oĐĐupazioŶe 

Alla data del, 31 dicembre 2018, la VUSCOM S.r.l., utilizzava 10 unità di personale in regime di 

comando dalla ĐoŶtƌollaŶte Valle Uŵďƌa Seƌǀizi S.p.A., aǀǀaleŶdosi iŶoltƌe di uŶ ͞seƌǀiĐe͟ 
residuale per le attività contabili. Come già ricordato nella relazione sulla gestione la Società, 

in considerazione dei crescenti adempimenti amministrativi conseguenti alla volontà di 

diversificazione territoriale ed alla complessità della normativa di riferimento, ha manifestato 

alla ĐoŶtƌollaŶte l͛esigeŶza di ulteƌioƌe peƌsoŶale aŵŵiŶistƌatiǀo iŶ ƌegime di comando in 
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aggiunta a quelle nella sua disponibilità al fine di poter disporre della adeguata struttura 

organizzativa per la realizzazione degli obiettivi del piano industriale.  La società dovrebbe 

iŶoltƌe aŶĐhe Đopƌiƌe ulteƌioƌi fuŶzioŶe ͞Đoƌe͟ da riportare internamente. 

Il numero dei dipendenti al 31 dicembre 2018 ammontava a 10 unità in regime di comando 

dalla controllante Valle Umbra Servizi S.p.A.  così ripartite per categoria 

 

PERSONALE 2018 2017 Differenza 

Dirigenti 1 1 0 

Quadri 1 1 0 

Impiegati 8 8 0 

Operai       

TOTALE 10 10 0 

 

 

IŶfoƌŵatiǀa sull͛attiǀità di diƌezioŶe e ĐooƌdiŶaŵeŶto 

Si ƌipoƌtaŶo di seguito i pƌospetti ƌiepilogatiǀi dei dati esseŶziali dell͛ultiŵo ďilaŶĐio 
della società che esercita l͛attiǀità di diƌezioŶe e ĐooƌdiŶaŵeŶto ai seŶsi dell͛aƌt. 
2497 bis codice civile. 

 

Valle Umbra Servizi  S.p.A. 
   Sede in Spoleto – Via Busetti 38/40 

Capitale soĐiale € ϲϱϵ.ϮϱϬ  i.v 
Cod.Fiscale  Nr.Reg.Imp. 02569060540 

Iscritta al Registro delle Imprese di   Perugia 
Nr. R.E.A. PG 228262 

 

STATO PATRIMONIALE 31.12.2017 31.12.2016 

ATTIVO:   
A) Crediti verso soci per versamenti ancora 
dovuti     

B) Immobilizzazioni 56.043.176 57.066.938 

C) Attivo circolante 44.992.461 38.048.273 

D) Ratei e risconti 2.842.187 3.279.602 

TOTALE  103.877.824 98.394.813 

      

PASSIVO:     

A) Patrimonio Netto:     

Capitale  659.250 659.250 

Riserve 9.820.059 8.205.539 

Utile (perdita) dell'esercizio  3.107.677 2.369.576 

B) Fondi per rischi e oneri 17.810.629 17.061.456 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro 
subordinato 4.133.134 4.286.306 

D) Debiti 54.445.874 52.920.920 

E) Ratei e risconti 13.901.201 12.891.766 

TOTALE  103.877.824 98.394.813 
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CONTO ECONOMICO 31.12.2017 31.12.2016 

A) Valore della produzione 63.711.633 58.517.470 

B) Costi della produzione -59.236.707 -55.338.193 

C) Proventi e oneri finanziari -583.677 -733.678 

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie 898.623 1.359.586 

E) Proventi e oneri straordinari     

Imposte sul reddito dell'esercizio -1.682.195 -1.435.609 

Utile (perdita) dell'esercizio 3.107.677 2.369.576 

 

I dati essenziali della controllante Valle Umbra Servizi  S.p.A esposti nel prospetto 

ƌiepilogatiǀo ƌiĐhiesto dall͛aƌtiĐolo Ϯϰϵϳ-bis del Codice Civile sono stati estratti dal relativo 

ďilaŶĐio peƌ l͛eseƌĐizio Đhiuso al 31 dicembre 2017. Peƌ uŶ͛adeguata e Đoŵpleta 
comprensione della situazione patrimoniale e finanziaria al 31 dicembre 2017 nonché del 

ƌisultato eĐoŶoŵiĐo ĐoŶseguito dalla soĐietà Ŷell͛eseƌĐizio Đhiuso a tale data, si ƌiŶǀia alla 
lettura del bilancio che è disponibile nelle forme e nei modi previsti dalla legge. 

Il presente bilancio, composto da Stato Patrimoniale, Conto economico Rendiconto 

finanziario e Nota Integrativa, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 

patƌiŵoŶiale e fiŶaŶziaƌia, ŶoŶĐhĠ il ƌisultato eĐoŶoŵiĐo dell͛eseƌĐizio e ĐoƌƌispoŶde alle 
risultanze delle scritture contabili 

 

Foligno, 31 marzo 2019 
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RELAZIONE  COLLEGIO SINDACALE 
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RelazioŶe del Collegio SiŶdaĐale all͛Asseŵďlea dei soĐi sul ďilaŶĐio al ϯϭ/ϭϮ/ϮϬϭϴ  ai 
sensi dell'art. 2429 del Codice Civile 

 

Al socio Unico della Vus   Com Srl, 

Ŷel Đoƌso dell͛eseƌĐizio Đhiuso il ϯϭ/ϭϮ/ϮϬϭϴ, la Ŷostƌa attiǀità ğ stata ispiƌata alle disposizioŶi 
di legge e alle Norme di comportamento del collegio sindacale emanate dal Consiglio 

Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili. 

▪ Attività di vigilanza 

Aďďiaŵo paƌteĐipato alle asseŵďlee del soĐio, esaŵiŶato le deliďeƌe dell͛AŵŵiŶistƌatoƌe 
Unico con il quale si sono avuti incontri; in relazione alle operazioni deliberate, sulla base 

delle informazioni acquisite, non sono state riscontrate violazioni della legge e dello statuto, 

né operazioni manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o 

tali da Đoŵpƌoŵetteƌe l͛iŶtegƌità del patƌiŵoŶio soĐiale. Aďďiaŵo aĐƋuisito 
dall͛AŵŵiŶistƌatoƌe UŶiĐo e dai ƌespoŶsaďili di aƌea, durante gli incontri svolti, informazioni 

sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle 

operazioni di maggiore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla 

società e, in base alle  informazioni acquisite, non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

Abbiamo acquisito dal revisore legale dei conti durante gli incontri svolti informazioni, e da 

quanto da esso riferito, non sono emersi dati ed informazioni rilevanti che debbano essere 

evidenziati nella presente relazione.  

Aďďiaŵo aĐƋuisito ĐoŶosĐeŶza e ǀigilato, peƌ ƋuaŶto di Ŷostƌa ĐoŵpeteŶza, sull͛adeguatezza 
e sul fuŶzioŶaŵeŶto dell͛assetto oƌgaŶizzatiǀo della soĐietà, aŶĐhe tƌaŵite la ƌaĐĐolta 
d͛iŶfoƌŵazioŶi dai ƌespoŶsaďili delle fuŶzioni.  

Aďďiaŵo aĐƋuisito ĐoŶosĐeŶza e ǀigilato, peƌ ƋuaŶto di Ŷostƌa ĐoŵpeteŶza, sull͛adeguatezza 
e sul funzionamento del sistema amministrativo-ĐoŶtaďile, ŶoŶĐhĠ sull͛affidaďilità di 
Ƌuest͛ultiŵo a ƌappƌeseŶtaƌe ĐoƌƌettaŵeŶte i fatti di gestioŶe, ŵediaŶte l͛otteŶiŵeŶto di 
informazioni dai responsabili delle funzioni, dal soggetto incaricato della revisione legale dei 

ĐoŶti e l͛esaŵe dei doĐuŵeŶti azieŶdali, e a tale ƌiguaƌdo ŶoŶ aďďiaŵo osseƌǀazioŶi 
particolari da riferire. Abbiamo tenuto in continuo monitoƌaggio l͛aŶdaŵeŶto dei Đƌediti ĐoŶ 
l͛esaŵe tƌiŵestƌale delle posizioŶi iŶ esseƌe. 

Non sono pervenute denunzie ex art. 2408 Codice Civile. 

Nello sǀolgiŵeŶto dell͛attiǀità di ǀigilaŶza, Đoŵe sopƌa  desĐƌitta, non sono emersi altri fatti 

significativi  tali da richiederne la menzione nella presente relazione.   

 

Si segŶala Đhe Ŷella RelazioŶe sulla GestioŶe ğ stata foƌŶita l͛iŶfoƌŵatiǀa iŶ ŵeƌito al ǀeƌďale 
della Guardia di Finanza del 29/11/2018, notificato alla Società quale obbligata in solido, che 

ha comminato al Dott. Giorgio Dionisi ,  precedente amministratore, quale responsabile della 

sanzione ex art. 53 c. 9 del D. Lgs. 165/2011, la sanzione amministrativa per complessivi Euro 

221 mila, con facoltà di pagamento ridotto ad un terzo nei 60 giorni dalla notifica. Acquisito 

parere legale, la Società ha pagato la sanzione ridotta avanzando contestuale azione di rivalsa 

nei confronti del Dott.  Dionisi.  
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Rappoƌti ĐoŶ l͛ODV:  Aďďiaŵo iŶĐoŶtƌato l͛OƌgaŶisŵo di VigilaŶza e pƌeso ǀisioŶe  delle sue 
relazioni, in merito non sono emerse criticità rispetto alla sostanziale corretta attuazione del 

modello organizzativo che devono essere evidenziate nella presente relazione. 

  

DuƌaŶte l͛eseƌĐizio aďďiaŵo iŶĐoŶtƌato il Đollegio siŶdaĐale della Vus spa peƌ uŶo sĐaŵďio di 

iŶfoƌŵazioŶi legate all͛aŶdaŵeŶto gestioŶale dal Ƌuale ŶoŶ soŶo eŵeƌsi dati ed iŶfoƌŵazioŶi 
rilevanti che debbano essere evidenziate nella presente relazione. 

▪ BilaŶĐio d͛eseƌĐizio 

Abbiamo esaminato il progetto di ďilaŶĐio d͛eseƌĐizio Đhiuso al ϯϭ/ϭϮ/ϮϬϭϴ, messo a nostra 

disposizioŶe pƌeǀia foƌŵale ƌiŶuŶzia ai teƌŵiŶi di Đui all͛aƌt ϮϰϮϵ CodiĐe Ciǀile da paƌte del 
socio , in merito al quale riferiamo quanto segue. 

La revisione legale dei conti  è affidata alla società KPMG Spa, la cui relazione al bilancio, 

rilasciata in data  29 Aprile 2019, è acquisita dal Collegio Sindacale. 

Non essendo a noi demandato la revisione legale del bilancio, abbiamo vigilato 

sull͛iŵpostazione generale data allo stesso, sulla sua conformità alla legge per quel che 

riguarda la sua formazione e struttura e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari 

da riferire. 

Aďďiaŵo ǀeƌifiĐato l͛osseƌǀaŶza delle Ŷoƌŵe di legge iŶeƌeŶti alla pƌedisposizione della 

relazione sulla gestione e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

Per quanto a nostra conoscenza, gli amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno 

deƌogato alle Ŷoƌŵe di legge ai seŶsi dell͛aƌt. ϮϰϮ3, comma 4, Codice Civile. 

▪ Conclusioni 

CoŶsideƌaŶdo aŶĐhe le ƌisultaŶze dell͛attiǀità sǀolta dal soggetto iŶĐaƌiĐato della ƌeǀisioŶe 
legale dei conti contenute nella relazione di revisione del bilancio, il Collegio Sindacale ritiene 

che non sussistano ragioŶi ostatiǀe all͛appƌoǀazioŶe da paƌte dell͛asseŵďla del pƌogetto di 
ďilaŶĐio d͛eseƌĐizio Đhiuso il ϯϭ/ϭϮ/ϮϬϭϴ Đosì Đoŵe ƌedatto dall͛OƌgaŶo AŵŵiŶistƌatiǀo, 
seŶza Ŷulla da osseƌǀaƌe sulla pƌoposta iŶ ŵeƌito alla destiŶazioŶe del ƌisultato d͛eseƌĐizio. 

Foligno, lì 29 Aprile 2019  

       Per   Il Collegio Sindacale 

Il Presidente  

Claudia Cipolloni 

 

 

  



    

76 

  

B
IL

A
N

C
IO

 2
0

1
8

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RELAZIONE SOCIETA DI CERTIFICAZIONE 

 

 

 

  



    

77 

  

B
IL

A
N

C
IO

 2
0

1
8

 

 

 

 

 

 



    

78 

  

B
IL

A
N

C
IO

 2
0

1
8

 

 

 

 

 

 



    

79 

  

B
IL

A
N

C
IO

 2
0

1
8

 

 

 

 

 

 



 
 

 
 

8
0
 

 
 

BILANCIO 2018 

 

 



 

 
 
Libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea Ordinaria della Società 

VUS COM s.r.l.  

  

VERBALE DI ASSEMBLEA ORDINARIA 

L’anno duemiladiciannove, il giorno 29 del mese di aprile, alle ore 19:40, in Foligno, Via A. 

Gramsci 54, sede legale della società, è stata convocata l’Assemblea Ordinaria della VUS 

COM S.r.l. in seduta totalitaria per la trattazione dell’argomento:  

- Bilancio di esercizio al 31/12/2018. Relazione sulla gestione. Approvazione e 

deliberazioni inerenti e conseguenti 

Sono presenti: 

 Il Socio Unico Valle Umbra Servizi Spa, rappresentato dal Presidente Dott. Lamberto 

Dolci, giusta autorizzazione C.d.A. Valle Umbra Servizi spa del 18/04/2019;  

 I Componenti il C.d.A., nelle persone della Presidente Dott.ssa Valentina Sabatini, dei 

Consiglieri di Amministrazione Rag. Simona Silvi ed Ing. Alessio Miliani; 

 I componenti il Collegio Sindacale nelle persone della Presidente Dott.ssa Claudia 

Cipolloni e del Sindaco Dott. Leonardo Casini.  

E’ presente in quanto invitata a partecipare la Dott.ssa Mariella Lorenzetti, Responsabile del 

Settore AA.GG./Segreteria, e il Dott. Fabio Cari, Responsabile Amministrazione e Finanza 

della Società Valle Umbra Servizi Spa. 

Assume la Presidenza dell’Assemblea, a norma dell’art. 13.1 dello Statuto, la Presidente del 

C.d.A., la quale giustifica l’assenza, per impegni professionali, del Sindaco Roberto Rossi; 

propone quindi di chiamare a fungere da Segretario la Dott.ssa Mariella Lorenzetti.  

L’Assemblea approva la nomina del Segretario verbalizzante. 

La PRESIDENTE dichiara quindi che l’Assemblea Ordinaria è stata convocata in seduta 

totalitaria dal C.d.A. con deliberazione n. 2 nella seduta odierna del 29/04/209, ai sensi e 

per gli effetti dell’art. 30.3 e dell’art. 12.5 dello Statuto, previa comunicazione, via filo, al 
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Sindaco assente Dott. Roberto Rossi della necessità della convocazione della Assemblea 

presso la sede legale di Foligno in Via Gramsci n. 54 per la trattazione dell’approvazione 

del Bilancio al 31/12/2018. 

Acquisita la dichiarazione, via filo, del Dott. Roberto Rossi di essere informato 

sull’argomento posto all’o.d.g. e di non opporsi alla trattazione dell’argomento, e di 

impegnarsi a rilasciare detta dichiarazione, da conservare agli atti della società, la 

Presidente, constatato e fatto constatare la regolare costituzione dell’Assemblea, dichiara 

aperta la seduta totalitaria per la trattazione dell’argomento e dà lettura dell’argomento  

iscritto all’O.d.g.: 

- Bilancio di esercizio al 31/12/2018. Relazione sulla gestione. 

Approvazione e deliberazioni inerenti e conseguenti. 

Invitando il Dott. Fabio Cari a procedere alla illustrazione del documento. 

IL DOTT. FABIO CARI relaziona sulla gestione e sui dati del documento di Bilancio, 

rilevando che anche per questo anno l’esercizio si è chiuso positivamente, con l’utile netto 

pari ad € 832.035. Conclude la sua illustrazione esponendo la proposta di destinazione 

dell’utile conseguito nella misura del 40%, pari ad € 332.814, a riserva straordinaria, al fine di 

dotare la Società di mezzi patrimoniali adeguati per potenziare la crescita e lo sviluppo del 

business, e quanto al residuo importo di € 499.221, pari al 60%, a dividendo non essendo 

necessario prevedere alcun accantonamento a riserva legale che ha già raggiunto il limite di 

legge. 

Il documento di bilancio al 31/12/2018 è corredato della Relazione del Collegio Sindacale, ai 

sensi dell’art. 2429 del C.C., e della Relazione sul bilancio della Società di Revisione KPMG,  

preventivamente inviate al Socio e quindi adeguatamente esaminate. 
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IL SOCIO UNICO, rappresentato dal Presidente Lamberto Dolci, esprime plauso per i 

risultati conseguiti e per la capacità di analisi dei rischi effettuata. Conferma altresì la 

proposta di destinazione dell’utile conseguito. 

Dopo di che  

Visto l’art. 11.2 lett. a)  dello statuto societario; 

l’ASSEMBLEA ORDINARIA 

con il voto del Socio Unico, espresso nei modi di Statuto, con atto deliberativo n. 2 

del 29 aprile 2019 

D E L I B E R A 

1. di approvare il Bilancio di Esercizio chiuso al 31 dicembre 2018, nel documento che 

costituisce parte integrante e sostanziale del presente deliberazione ed è 

conservato agli atti dell’Azienda e dal quale si rilevano e riportano i seguenti valori 

riassuntivi: 

STATO PATRIMONIALE 

Totale Attivo                     €    14.414.312 

Totale Passivo                    €    14.414.312 

di cui Patrimonio Netto       €     3.728.277 

CONTO ECONOMICO:       

A) Valore della produzione              €      25.057.756 

B) Costi della produzione     €       23.854.674 

Differenza tra valore e costi di produzione (A-B) €     1.203.082 

C) Proventi e oneri finanziari    €              13.995  
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Risultato prima delle imposte     €          1.217.077 

Imposte sul reddito dell’esercizio   €             385.042   

 UTILE DELL’ESERCIZIO                     €            832.035  

2. di destinare, come proposto dal Socio Unico, l’utile netto conseguito nell’anno 2018, 

pari ad € 832.035,00, quanto al 40% (€ 332.814) a riserva straordinaria e quanto alla 

restante quota del 60% (€ 499.221) a dividendo a favore del Socio Unico. 

LA PRESIDENTE dell’Assemblea non avendo null’altro a deliberare chiude i lavori alle ore     

20,25, previa stesura, sottoscrizione ed approvazione del presente verbale. 

 

          LA PRESIDENTE          LA SEGRETARIA 

            Dott.ssa Valentini Sabatini                    Dott.ssa Mariella Lorenzetti    

                    F.to    F.to 
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MISSIONE ED ATTIVITA͛ DELLA SOCIETA͛ 

L͛iŶiziatiǀa ͞VUS GPL͟, ŶasĐe iŶ ASM S.p.a , ŵuŶiĐipalizzata del CoŵuŶe di FoligŶo, 
nel periodo della  ricostruzione post sismica dei centri frazionali della montagna, con 

l͛oďiettiǀo di aggiuŶgeƌe ai ƌipƌistiŶati seƌǀizi ͞tƌadizioŶali͟ il Ŷuoǀo seƌǀizio di 

distribuzione del GPL;  

Con la fusione per incorporazione in data 30 dicembre 2003 della ASM S.p.A. nella 

Valle Uŵďƌa Seƌǀizi S.p.A. l͛iŶiziatiǀa tƌaŶsita Ŷell͛iŶĐoƌpoƌaŶte, Valle Uŵďƌa Seƌǀizi 
S.p.A. In data 02 marzo 2004, viene costituita la società  VUS GPL S.r.l. con la 

seguente compagine sociale:  

Valle Umbra Servizi  S.p.A. ( 51%), Umbriagas S.p.A. (25%) e GSA Global Service S.r.l. 

(24%). 

La Società si occupa della gestione del servizio di distribuzione del GPL a mezzo reti 

urbane, esistenti e da realizzare. 

A liǀello oƌgaŶizzatiǀo, all͛iŶteƌŶo della ĐoŵpagiŶe soĐiale di VUS GPL, i Đoŵpiti soŶo 
ripartiti e regolati da contratti di servizio fra i tre Soci stessi, per cui Valle Umbra 

Servizi S.p.A. si occupa della attività commerciale, Umbriagas S.p.A.. e GSA  S.r.l. delle 

attività tecniche e operative. 

 

QUADRO MACROECONOMICO 

L'attività economica ha subito una frenata nella seconda metà del 2018 a seguito del 

rallentamento della crescita del commercio mondiale, in un contesto in cui la fiducia è 

minata dall'incertezza e il prodotto in alcuni Stati membri ha risentito negativamente di 

fattori interni temporanei quali perturbazioni nella produzione automobilistica, tensioni 

sociali e incertezze della politica di bilancio. Di conseguenza, la crescita del prodotto interno 

lordo (PIL) sia nella zona euro che nell'UE è scivolata all'1,9 % nel 2018, in calo rispetto al 

2,4 % del 2017 (previsioni d'autunno: 2,1 % per l'UE a 28 e la zona euro). 

La crescita economica continuerà, ma sarà più moderata. L'economia europea dovrebbe 

continuare a beneficiare del miglioramento delle condizioni del mercato del lavoro, di 

condizioni di finanziamento favorevoli e di una politica di bilancio leggermente espansiva. 

Secondo le previsioni il PIL della zona euro dovrebbe crescere dell'1,3 % nel 2019 e dell'1,6 % 

nel 2020 (previsioni d'autunno: 1,9 % nel 2019 e 1,7 % nel 2020). Anche le previsioni di 

crescita del PIL dell'UE sono state riviste al ribasso all'1,5 % nel 2019 e all'1,7 % nel 2020 

(previsioni d'autunno: 1,9 % nel 2019 e 1,8 % nel 2020). 



  

8 

  

B
IL

A
N

C
IO

 2
0

1
8

 

Tra gli Stati membri più grandi, le revisioni al ribasso della crescita nel 2019 sono state 

consistenti per la Germania, l'Italia e i Paesi Bassi. Molti Stati membri continuano a 

beneficiare di una forte domanda interna, anche sostenuta dai fondi dell'UE. 

L'inflazione dei prezzi al consumo nella zona euro è scesa verso la fine del 2018 a causa di un 

forte calo dei prezzi dell'energia e di un'inflazione dei prezzi dei prodotti alimentari più 

bassa. L'inflazione di fondo, che esclude i prezzi dell'energia e dei prodotti alimentari non 

trasformati, è stata modesta nel corso dell'anno, nonostante la crescita più rapida dei salari. 

L'inflazione generale (IAPC) è stata in media dell'1,7 % nel 2018, in aumento rispetto all'1,5 % 

del 2017. Con ipotesi sui prezzi del petrolio per quest'anno e per l'anno prossimo 

attualmente più basse rispetto a quelle formulate in autunno, l'inflazione della zona euro 

dovrebbe rallentare, attestandosi all'1,4 % nel 2019, prima di risalire leggermente all'1,5 % 

nel 2020. Nell'UE invece l'inflazione dovrebbe raggiungere in media l'1,6 % quest'anno e poi 

salire all'1,8 % nel 2020. 

Le prospettive economiche sono caratterizzate da un elevato livello di incertezza e le 

proiezioni sono soggette al rischio di revisione al ribasso. Le tensioni commerciali, che 

pesavano sul clima da un po' di tempo, si sono in qualche misura affievolite ma continuano a 

destare preoccupazione. L'economia cinese potrebbe rallentare in modo più netto del 

previsto, in un contesto di vulnerabilità dei mercati finanziari mondiali e di molti mercati 

emergenti ai bruschi cambiamenti della percezione del rischio e delle aspettative di crescita. 

Per l'UE il processo della Brexit rimane una fonte di incertezza. 

Alla luce del processo di recesso del Regno Unito dall'UE, le proiezioni per il 2019 e il 2020 si 

fondano sull'ipotesi puramente tecnica dello status quo in termini di relazioni commerciali 

tra l'UE a 27 e il Regno Unito. Si tratta di un'ipotesi adottata unicamente a fini di previsione, 

che non ha alcuna incidenza sul processo in corso nell'ambito della procedura prevista 

dall'articolo 50. 

(Fonte:  Commissione Europea ) 

 

ANDAMENTO ECONOMICO DELL͛ESERCIZIO 

L'esercizio chiuso al 31 Dicembre 2018 riporta un risultato positivo, al netto delle 

imposte di ĐoŵpeteŶza, paƌi a €+  4.498   ;€ +5.194 nel 2017).  

I ƌiĐaǀi Ŷetti peƌ ǀeŶdite e pƌestazioŶi peƌ l͛eseƌĐizio 2018, come riportato nel conto 

eĐoŶoŵiĐo ƌiĐlassifiĐato esposto Ŷella sezioŶe ͞aŶdaŵeŶto della gestioŶe͟, soŶo stati 
paƌi a  € 274.188 ;€ 239.647  nel 2017Ϳ  a fƌoŶte di oŶeƌi esteƌŶi peƌ € -228.218 ;€ 
197.901  nel 2017). 
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Il ŵaƌgiŶe opeƌatiǀo loƌdo ;EBITDAͿ ƌealizzato e͛ stato positiǀo peƌ uŶ iŵpoƌto di € 
45.970,  ;€ 61.747  nel 2017). 

A seguito dello stanziamento di ammortamenti netti e degli accantonamenti 33.115, 

il ƌisultato opeƌatiǀo ;EBITͿ pƌeseŶta uŶ saldo  di € + 12.855 . 

La gestioŶe fiŶaŶziaƌia  ha ĐoŶtƌiďuito positiǀaŵeŶte al ƌisultato d͛esercizio con un 

saldo di € -18  . 

Le iŵposte sul ƌeddito dell͛eseƌĐizio aŵŵoŶtaŶo ĐoŵplessiǀaŵeŶte ad €  -8.338;  Il 

ƌisultato di peƌiodo aŵŵoŶta  ƋuiŶdi  ad  € 4.499. 

 

 

PRINCIPALI EVENTI DELL͛ANNO 

 

Attività GPL 

Nel Đoƌso dell͛eseƌĐizio chiuso al 31 dicembre 2018, al fiŶe di peƌseguiƌe l͛oďiettiǀo di 
ĐƌesĐita e sǀiluppo dell͛uteŶza, la società ha  realizzato ulteriori  investimenti in reti e 

depositi. 

Il Ŷuŵeƌo degli uteŶti seƌǀiti e͛ auŵeŶtato ƌaggiuŶgeŶdo le ϱ71 unità (562 nel 2017);  

i  volumi venduti sono sostanzialmente rimasti invariati,  passando da  86 mila mc del 

2017 a  85 mila mc del 2018. 

La società al 31 dicembre 2018 aveva realizzato  28 impianti  nei comuni di Foligno, 

Trevi, Campello , Spoleto e Valtopina e serviva   571  utenti, e con oltre  21 chilometri 

di reti in B.P. e M.P. 

 

Attività Conduzione Caldaie 

Dal 2009 la società aveva stipulato una convenzione con la controllante Valle Umbra 

Seƌǀizi S.p.A., peƌ la ͞ĐoŶduzioŶe e ŵaŶuteŶzioŶe ĐeŶtƌali teƌŵiĐhe͟ Ŷei CoŵuŶi di  
Bevagna, Montefalco, Trevi,  Giano, Gualdo Cattaneo e Campello sul Clitunno. In 

ƌagioŶe di Đio͛ la soĐietà sǀolge oltƌe all͛attiǀità di distƌiďuzioŶe e ǀeŶdita di gas Gpl 
aŶĐhe la ͞ĐoŶduzioŶe e ŵaŶuteŶzioŶe ĐeŶtƌali teƌŵiĐhe͟ Ŷei suddetti CoŵuŶi. Il 
ĐoŶtƌiďuto e͛ stato ƌileǀaŶte iŶ teƌŵiŶi di ͞RiĐaǀi͟  ŵeŶtƌe siĐuƌaŵeŶte  piu͛ 
contenuto in termini di marginalità operativa. Nel corso del 2015, le convenzioni non 

sono state rinnovate determinando una contrazione dei ricavi e del risultato 

economico. 
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FATTORI DI RISCHIO CONNESSI ALL͛ATTIVITA͛ 

 

Gestione dei rischi 

Le attività svolte, espongono la Società ai seguenti rischi: rischi di credito, rischi di 

liquidità e rischi di mercato. Le politiche operative e finanziarie della Società sono 

fiŶalizzate, tƌa l͛altƌo, a ŵiŶiŵizzaƌe l͛iŵpatto Ŷegatiǀo di tali ƌisĐhi sulla peƌfoƌŵaŶĐe 
finanziaria della Società. 

I rischi principali vengono riportati e discussi a livello di key management della 

Società al fine di creare i presupposti per la loro copertura e valutazione del rischio 

residuale.  

Rischio di credito 

Il rischio di credito è connesso con le disponibilità liquide, i crediti finanziari e crediti 

commerciali.  

E͛ politiĐa della SoĐietà, Ŷell͛aŵďito dello sǀolgiŵeŶto dell͛attiǀità opeƌatiǀa, opeƌaƌe 
al fine di ridurre detto rischio. La Società provvede  infatti ad addebitare agli utenti 

un deposito cauzionale  a garanzia dei consumi e per le utenze di maggiori 

dimensione ad acquisire garanzie fideiussorie o equivalenti.  

Al fine di monitorare e gestire  il rischio di credito  la Società effettua un continuo 

controllo delle posizione debitorie provvedendo in caso di insolvenza alla  tempestiva 

ĐessazioŶe dell͛uteŶza. 

Storicamente non si sono verificate situazioni significative o particolarmente 

problematiche per quanto riguarda la solvibilità della clientela. Conseguentemente, il 

rischio di credito a cui la Società risulta sottoposta, viene considerato nel suo 

complesso limitato. 

Le prospettive di recuperabilità dei crediti in essere sono valutate  in base ad una 

aŶalisi dell͛agiŶg dei crediti. Tutti i crediti per cui alla data di bilancio sussiste la 

probabilità di una perdita sono stati svalutati. Per quanto concerne la 

movimentazione del fondo svalutazione crediti si rimanda alla Nota integrativa. 

Con riferimento ai depositi bancari, si segnala che la Società opera, su base 

continuativa e duratura, con controparti di primario standing, con un accettabile 

rating creditizio, limitando,  

Rischio di liquidità 

L͛oďiettiǀo della SoĐietà ğ di assiĐuƌaƌe la ĐapaĐità di faƌe fƌoŶte iŶ ogŶi momento alle 

proprie obbligazioni finanziarie, mantenendo un adeguato livello di liquidità 

dispoŶiďile attƌaǀeƌso l͛iŶĐƌeŵeŶto dei ŵezzi pƌopƌi  e otteŶeŶdo liŶee di Đƌedito 
adeguate. 
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Si ritiene, quindi che i fondi e le linee di credito attualmente disponibili, oltre ai flussi 

di cassa geŶeƌati dall͛attiǀità opeƌatiǀa, saƌaŶŶo suffiĐieŶte a soddisfaƌe i faďďisogŶi 
della Società. 

Rischi di mercato 

− Rischio competitivo 

La società opera in un mercato concorrenziale caratterizzato dalla presenza di diversi 

player con la  concorrenza altresì di prodotti alternativi  (Gasolio, Metano, Legna, ecc).   

La Società  sta comunque adottando azioni promozionali ed una politica commerciale 

oƌieŶtata all͛uteŶte ad alla sua ͞fidelizzazioŶe͟ attƌaǀeƌso adeguati liǀelli di  seƌvizi,  e 

conta di incrementare gli utenti nei prossimi esercizi. 

 Si ritiene pertanto che detto rischio sia contenuto e non comporti  rilevanti effetti 

economici e patrimoniali per la società. 

− Rischio di tasso di interesse 

Il rischio di tasso di interesse a cui è esposto la Società è originato prevalentemente 

dalle attività e passività finanziarie regolate a tasso variabile incrementato di uno 

spread. In particolare, i crediti e debiti a tasso variabile espongono la Società a un 

rischio originato dalla volatilità dei tassi. La Società non ha ritenuto opportuno 

attivare specifici strumenti di copertura finanziaria dei rischi di tasso di interesse, in 

ƋuaŶto, ĐoŶsideƌaŶdo l͛attuale liǀello di iŶdeďitaŵeŶto fiŶaŶziaƌio, gli stessi 
risulterebbero, nel complesso, particolarmente onerosi rispetto agli eventuali 

ďeŶefiĐi. I ƌisultati fiŶaŶziaƌi della SoĐietà soŶo peƌtaŶto iŶflueŶzati dall͛aŶdaŵeŶto 
dei tassi di interesse.  

− Rischio di valuta 

La Società non è esposta al rischio di cambio, in quanto tutte le attività sono svolte in 

Euro. 
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ANDAMENTO ECONOMICO E SITUAZIONE PATRIMONIALE – FINANZIARIA  

 

Di seguito si sintetizzano le principali grandezze economico finanziarie della Società  

al 31 dicembre 2018 ĐoŶfƌoŶtati ĐoŶ Ƌuelli dell͛eseƌĐizio pƌeĐedeŶte: 

 

  31 dicembre 31 dicembre 

(in Euro) 2018 2017 
   
Dati Economici   
Ricavi  netti  delle vendite e delle prestazioni 274.188 259.647 

EBITDA  45.970 61.747 

EBIT  12.855 21.936 

Risultato del periodo 4.499 5.194 

Ebitda Margin 16,77% 23,78% 
   
Dati Finanziari   
Capitale Immobilizzato 168.751 191.867 

Capitale circolante netto al netto dei fondi e 

passività 107.214 82.136 

Posizione Finanziaria Netta  -97.042 -94.506 

Patrimonio Netto 373.007 368.509 
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RISULTATI ECONOMICI 

 

 

  2018 2017 Variazione Variazione % 

Ricavi Esterni 
    

Ricavi per servizi e prestazioni 268.139 247.885 20.254 8,2% 

Altri ricavi 6.048 11.762 -5.714 -48,6% 

Ricavi netti di vendita e prestazioni 274.188 259.647 14.540 5,6% 

Costi esterni: 0 0 
  

Materie prime, sussidiarie e merci -135.528 -132.942 -2.587 1,9% 

Servizi -69.186 -45.943 -23.244 50,6% 

Godimento di beni di terzi -12.460 -13.545 1.085 -8,0% 

Oneri diversi di gestione -11.044 -5.471 -5.572 101,8% 

Totale Costi esterni -228.218 -197.901 -30.317 15,3% 

Valore Aggiunto 45.970 61.747 -15.777 -25,6% 

Costo del lavoro 0 0 0 n.a 

Margine Operativo Lordo (EDITDA) 45.970 61.747 -15.777 -25,6% 

Ammortamenti -33.115 -34.390 1.276 -3,7% 

Svalutazioni ed altri accantonamenti 0 -5.420 5.420 -100,0% 

Risultato Operativo 12.855 21.936 -9.081 -41,4% 

Proventi (Oneri) finanziari netti  -18 24 -42 -176,5% 

     
Risultato prima delle imposte 12.837 21.960 -9.123 -41,5% 

Imposte sul reddito  -8.338 -16.766 8.428 -50,3% 

Risultato netto 4.499 5.194 -695 -13,4% 
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Ricavi netti delle vendite e delle prestazioni 

I Ricavi netti delle vendite e delle prestazioni  sono in linea con quelli del precedente 

esercizio Nel dettaglio i RiĐaǀi GPL aŵŵoŶtaŶo ad €  268.139  corrispondenti a  85 mila  mc; 

come detto nel 2018  i  ƌiĐaǀi peƌ ͞CoŶduzioŶe Đaldaie͟ ŶoŶ haŶŶo ĐoŶtƌiďuito ai ƌiĐaǀi totali 
esseŶdo stata l͛attiǀità ͞sospesa͟. 

 

Margine Operativo Lordo (EBITDA) 

Il margine operativo lordo ammonta ad Euro 45.970  ed un EBITDA Margin pari al 16,77%  dei 

ricavi (23,78%  nel 2017). 

 

Risultato operativo (EBIT) 

Il ƌisultato opeƌatiǀo dell͛eseƌĐizio ğ stato paƌi ad Euro 12.855 ed è in linea con il margine 

operativo lordo; gli stanziamenti per ammortamenti ed accantonamenti sono stati pari ad 

Euro 33.115  

 

Risultato netto 

Il risultato netto di periodo ammonta ad Euro 4.499 ,  I dati sono in linea con il precedente 

esercizio. 
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STRUTTURA PATRIMONIALE 

 

La struttura patrimoniale e finanziaria consolidata della Società  è di seguito 

sinteticamente rappresentata: 

 

  31.12.2018 31.12.2017 Variazione Variazione % 

 ATTIVITA' NETTE          

   Rimanenze magazzino  44.054 22.693 21.360 94,1% 

   Crediti Verso Clienti  193.763 156.675 37.088 23,7% 

   Altri Crediti  18.721 32.616 -13.895 -42,6% 

   Debiti verso fornitori  -41.266 -44.740 3.474 -7,8% 

   Altri debiti  -108.058 -115.862 7.805 -6,7% 

 Capitale circolante netto  107.214 51.381 55.833 108,7% 

   Immobilizzazioni immateriali  6.488 0 6.488 n.a 

   Immobilizzazioni materiali  160.499 204.619 -44.120 -21,6% 

   Immobilizzazioni finanziarie  1.765 1.765 0 0,0% 

 Capitale immobilizzato netto  168.751 206.384 -37.633 -18,2% 

  0 0     

 Capitale Investito  275.965 257.765 18.200 7,1% 

 TFR  0 0 0 n.a 

 Altri fondi  0 0 0 n.a 

 Totale fondi  0 0 0 n.a 

          

 TOTALE CAPITALE INVESTITO 

NETTO  275.965 257.765 18.200 7,1% 

 COPERTURE  0 0     

 Posizione finanziaria netta a breve   -97.042 -105.550 8.507 -8,1% 

 Posizione finanziaria netta  -97.042 -105.550 8.507 -8,1% 

          

 Mezzi propri  373.007 363.315 9.693 2,7% 

          

 TOTALE COPERTURE  275.965 257.765 18.200 7,1% 

 

Capitale investito netto 

 

Il capitale  investito netto al 31 dicembre 2018  ammonta a Euro 275.965 

rappresentato da Euro  168.751 da capitale immobilizzato, da Euro 107.214  dal 

capitale circolante netto 

Rispetto al bilancio chiuso al 31 dicembre 2017, il Capitale investito netto registra 

una variazione    di Euro  18.200  ƌifeƌiďile peƌ € 55.833  alla variazione  del capitale 

ĐiƌĐolaŶte Ŷetto  e peƌ  €  -37.633 alla variazione del capitale immobilizzato. 
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Posizione finanziaria netta 

 

Posizione finanziaria netta         

  31.12.2018 31.12.2017 Variazione Variazione % 

 Disponibilità liquide  97.042 94.506 2.537 3% 

 Crediti finanziari a breve termine          

 Debiti finanziari a breve termine          

 Debiti verso soci a breve termine          

 (Indebitamento) disponibilità finanziaria 

netta a breve termine  97.042 94.506 2.537 3% 

 Debiti verso soci a medio lungo termine 

termine          

 Debiti finanziari a lungo termine         

 Quota a medio lungo termine mutui passivi          

 (Indebitamento) disponibilità finanzaria 

netto a medio-lungo termine  0 0 0 0 

 Posizione finanziaria netta  97.042 94.506 2.537 3% 

 

Le disponibilità finanziarie  al 31 dicembre 2018 erano pari ad Euro 97.042,  

rappresentate dalle disponibilità liquide di conti correnti bancari e postali.  

 

Mezzi propri 

I ŵezzi pƌopƌi, ĐoŵpƌeŶsiǀi dell͛utile di peƌiodo, aŵŵoŶtaŶo al ϯϭ diĐembre 2018 ad 

Euro 373.007 iŶ lieǀe auŵeŶto  ƌispetto all͛eseƌĐizio precedente per effetto del 

risultato di periodo. 

 

Le voci riportate negli schemi riclassificati di bilancio sono in parte estratte dagli 

schemi di bilancio previsti dalla legge e riportati nel proseguo del presente 

documento ed in parte oggetto di aggregazioni. 

 

Le gƌaŶdezze sopƌaĐitate Ƌuali l͛EBITDA ;ƌisultato opeƌatiǀo pƌiŵa di aŵŵoƌtaŵeŶti e 
sǀalutazioŶiͿ, l͛EBIT e la posizione finanziaria netta sono comunemente identificate 

senza avere una definizione omogenea nei principi contabili o nel Codice Civile e 

pertanto potrebbero essere non comparabili con grandezze denominate allo stesso 

modo da altri soggetti. 

Le grandezze sopracitate sono comunemente identificate senza avere una 

definizione omogenea nei principi contabili o nel Codice Civile e pertanto potrebbero 

essere non comparabili con grandezze denominate allo stesso modo da altri soggetti. 
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INVESTIMENTI 

Nel corso dell͛eseƌĐizio la soĐietà ha pƌoĐeduto ad effettuaƌe iŶǀestiŵeŶti loƌdi  iŶ 
iŵpiaŶti e ƌete peƌ uŶ iŵpoƌto di €  9.999  rappresentata da nuovi allacci. 

 

ATTIVITA͛ DI RICERCA E SVILUPPO 

Ai sensi dell'artiĐolo ϮϰϮϴ Đoŵŵa Ϯ Ŷuŵeƌo ϭ si dà atto Đhe Ŷell͛eseƌĐizio Đhiuso al ϯϭ 
dicembre 2018 non sussistono spese per attività ricerca e sviluppo. 

 

AZIONI PROPRIE E AZIONI/QUOTE DI SOCIETÀ CONTROLLANTI 

La società non possiede nè direttamente, né indirettamente azioni proprie o azioni di 

società controllanti. 

 

RAPPORTI CON PARTI CORRELATE 

Nel seguito sono rappresentati, in un tabella di sintesi, i principali rapporti attivi e 

passiǀi iŶteƌĐoƌsi Ŷell͛eseƌĐizio ĐoŶ iŵpƌese ĐoŶtƌollate, iŵpƌese Đollegate, 
controllanti, altre imprese consociate, collegate di proprie controllate dirette ed 

indirette ed altre parti correlate. Sono anche evidenziati i rapporti con la società che 

eseƌĐitaŶo l͛attiǀità di diƌezioŶe e ĐooƌdiŶaŵeŶto e ĐoŶ le soĐietà Đhe soŶo 
sottoposte alla medesima attività di direzione e coordinamento. 

 

Denominazione Rapporti attivi Rapporti passivi 

   

 Imprese controllanti      

Valle Umbra Servizi S.p.A. 

Commerciali e diversi:  Commerciali e diversi: Contratto 
Service 

Finanziari: Finanziari: 

Altre parti correlate      

Umbria Gas S.p.A. 

Commerciali e diversi:  Commerciali e diversi: Contratto 
fornitura beni e servizi 

Finanziari: Finanziari: 

GSA Global Service S.r.l. 

Commerciali e diversi:  Commerciali e diversi: Contratto 
fornitura beni e servizi 

Finanziari: Finanziari: 

 

Di seguito si riportano inoltre i valori patrimoniali ed economici derivanti dai rapporti 

sopra indicati.  
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RAPPORTI COMMERCIALI E DIVERSI 

 

 

Denominazione 31.12.2018 2018 

 

Crediti  Debiti    
Acquisti per 
investimenti 

 Costi   Ricavi  

  

 Acquisti 
di 

materie   Servizi   Altro   Beni   Servizi   Altro   

 Imprese controllanti                     

           
VALLE UMBRA 
SERVIZI S.p.A. 

       
40.000  

         
45.604  

               
-     

                      

 Altre parti correlate   
    
40.000  

             
-                 -    

                  
-    

    
45.604  

             
-                 -    

             
-    

             
-    

           

Umbria Gas S.p.A.  

      
35.243  

         9.450  
        

153.382  
        

4.442      
GSA Global Service 
S.r.l.  

-             
0  

            549           
2.994      

                      

               -    
      

75.243  
             

-            9.999  
        

153.382  
      

53.040  
             

-                 -    
             

-    
             

-    

 

 

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 

 

Nel Đoƌso dell͛eseƌĐizio ϮϬϭ9 è ipotizzabile prevedere un ulteriore potenziamento 

della rete distributiva tramite la realizzazioni  di reti e depositi in diversi Comuni. 

Il risultato dei suddetti interventi, oltre al potenziamento delle infrastrutture, sarà 

soprattutto in termini di uteŶze e ǀoluŵi ǀeŶduti ĐoŶ l͛oďiettiǀo di uŶ ƌisultato 
positivo. 

 

Foligno,  

            Per il Consiglio di Amministrazione 

             Il Presidente   
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PROSPETTI CONTABILI 
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STATO PATRIMONIALE ATTIVO 31.12.2018 31.12.2017 
                

                

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI     
  (di cui già richiamati)         

                
B) IMMOBILIZZAZIONI       
                
  I. IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI       
     1) Costi di impianto e di ampliamento       
     2) Costi di sviluppo       
     3) Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione 6.488 8.144 
      delle opere dell'ingegno       
     4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili       
     5) Avviamento       
     6) Immobilizzazioni in corso e acconti       
     7) Altre                      

          Totale I      6.488 8.144 
                

  II. IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI       
     1) Terreni e fabbricati        
     2) Impianti e macchinario   160.499 181.958 
     3) Attrezzature industriali e commerciali       
     4) Altri beni                    
     5) Immobilizzazioni in corso e acconti       

          Totale II     160.499 181.958 
                

  III. IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE       
    1) Partecipazioni in:       
      a) Imprese controllate       
      b) Imprese collegate       
      c) Imprese controllanti       

    d) 
Imprese sottoposte al controllo delle 
controllanti    

      
d 
bis) Altre imprese       

          Totale 1)     
                
     2) Crediti:       
      a) verso imprese controllate       
        - esigibili entro l'esercizio successivo       
        - esigibili oltre l'esercizio successivo       

                
      b) verso imprese collegate       
        - esigibili entro l'esercizio successivo       
        - esigibili oltre l'esercizio successivo       

                
      c) verso controllanti       
        - esigibili entro l'esercizio successivo       
        - esigibili oltre l'esercizio successivo       

                

      d) 
verso imprese sottoposte al controllo delle 
controllanti    

        - esigibili entro l'esercizio successivo    
        - esigibili oltre l'esercizio successivo    
          

      
d) 
bis verso altri       

        - esigibili entro l'esercizio successivo       
        - esigibili oltre l'esercizio successivo   1.765 1.765 
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            1.765 1.765 
                

          Totale 2) 1.765 1.765 
                
     3) Altri titoli                         
     4) Strumenti finanziari derivati attivi.       
                

          Totale III    1.765 1.765 
                

        Totale B) Immobilizzazioni   168.752 191.867 

                
C) ATTIVO CIRCOLANTE       
  I. RIMANENZE                    
     1) Materie prime, sussidiarie e di consumo   42.663 25.950 
     2) Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati       
     3) Lavori in corso su ordinazione       
     4) Prodotti finiti e merci       
     5) Acconti   1.391   
     6) Cespiti radiati da alienare       

          Totale I      44.054 25.950 
                

  II. CREDITI                    
     1) Verso clienti       
      - esigibili entro l'esercizio successivo   193.763 138.832 
      - esigibili oltre l'esercizio successivo       

            193.763 138.832 
                
     2) Verso imprese controllate       
      - esigibili entro l'esercizio successivo       
      - esigibili oltre l'esercizio successivo       

                
     3) Verso imprese collegate       
      - esigibili entro l'esercizio successivo       
      - esigibili oltre l'esercizio successivo       

                
     4) Verso controllanti       
      - esigibili entro l'esercizio successivo   1.361 41.276 
      - esigibili oltre l'esercizio successivo       

            1.361 41.276 
     5) Verso imprese sottoposte al controllo di controllanti     
      - esigibili entro l'esercizio successivo       
      - esigibili oltre l'esercizio successivo       

                
    5 bis) Crediti tributari       
      - esigibili entro l'esercizio successivo   13.409 19.832 
      - esigibili oltre l'esercizio successivo       

            13.409 19.832 
     5 ter) Imposte anticipate       
      - esigibili entro l'esercizio successivo   2.764 2.764 
      - esigibili oltre l'esercizio successivo       

            2.764 2.764 

    
 5 
quater) Verso altri       

      a) altre imprese consociate       
      - esigibili entro l'esercizio successivo       
      - esigibili oltre l'esercizio successivo       

                
      b)  altri       
      - esigibili entro l'esercizio successivo   1.186 729 
      - esigibili oltre l'esercizio successivo       

            1.186 729 
                

          Totale 5) 1.186 729 
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          Totale II     212.483 203.433 
                

  III. ATTIVITÀ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO     
    IMMOBILIZZAZIONI       
     1) Partecipazioni in imprese controllate       
     2) Partecipazioni in imprese collegate       
     3) Partecipazioni in imprese controllanti       
     3 bis) Partecipazioni in imprese sottoposte al controllo di controllanti   
     4) Altre partecipazioni       
     5) Strumenti finanziari derivati attivi     
     6) Altri titoli                       

          Totale III       
               
                

  IV. DISPONIBILITÀ LIQUIDE       
     1) Depositi bancari e postali   97.042 94.506 
     2) Assegni       
     3) Denaro e valori in cassa       

          Totale IV     97.042 94.506 
                

        Totale C) Attivo circolante   353.579 323.889 

                
D) RATEI E RISCONTI       
                
  I. RATEI           
  II. RISCONTI         
     1) Disaggi su prestiti       
     2) Altri risconti       
                

        Totale D) Ratei e risconti       

                
                

        TOTALE ATTIVO (A+B+C+D)   522.331 515.756 
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STATO PATRIMONIALE  PASSIVO   31.12.2018 31.12.2017 
                

                
A) PATRIMONIO NETTO       
                
  I. CAPITALE      20.000 20.000 
  II. RISERVA DA SOPRAPPREZZO DELLE AZIONI   250.000 250.000 
  III. RISERVE  DI   RIVALUTAZIONE       
  IV. RISERVA LEGALE   4.408 4.408 
  V. RISERVE STATUTARIE       
  VI ALTRE RISERVE                          
    1. Riserva straordinaria   94.101 88.907 
    2. Fondo contributi in conto capitale art. 55 T.U       
    3. Riserva avanzo di fusione.       

    
4. Altre 
Riserve     1   

        Totale VI   94.102 88.907 

 VII 
RISERVA PER OPERAZIONI DI COPERTURA DEI FLUSSI 
FINANZIARI ATTESI    

  VIII. UTILI  (PERDITE)  PORTATI A  NUOVO       
  IX UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO   4.498 5.194 
  X RISERVA NEGATIVA PER AZIONI PROPRIE IN PORTAFOGLIO           
B)           Totale A) Patrimonio Netto   373.008 368.509 

               

 FONDI PER RISCHI E ONERI       

               
   1) Per trattamento di quiescenza e obblighi simili       
   2) Per imposte, anche differite                 
   3) Per strumenti finanziari derivati passivi    

   4) 
 Fondo 
rischi          

                

        Totale B) Fondi per rischi e oneri       

                

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO   

               
D) DEBITI           
   1) Obbligazioni         
    - esigibili entro l'esercizio successivo       
    - esigibili oltre l'esercizio successivo       

                
   2) Obbligazioni convertibili       
    - esigibili entro l'esercizio successivo       
    - esigibili oltre l'esercizio successivo       

                
   3) Debiti verso soci per finanziamenti       
    - esigibili entro l'esercizio successivo       
    - esigibili oltre l'esercizio successivo       

                
   4) Debiti verso banche       
    - esigibili entro l'esercizio successivo       
    - esigibili oltre l'esercizio successivo       

                
   5) Debiti  verso  altri  finanziatori       
    - esigibili entro l'esercizio successivo       
    - esigibili oltre l'esercizio successivo       

                
   6) Acconti                         
    - esigibili entro l'esercizio successivo       
    - esigibili oltre l'esercizio successivo       
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   7) Debiti verso fornitori       
    - esigibili entro l'esercizio successivo   41.266 28.891 
    - esigibili oltre l'esercizio successivo       

            41.266 28.891 
   8) Debiti rappresentati da titoli di credito       
    - esigibili entro l'esercizio successivo       
    - esigibili oltre l'esercizio successivo       

                
   9) Debiti verso imprese controllate       
    - esigibili entro l'esercizio successivo       
    - esigibili oltre l'esercizio successivo       

                

  
 
10) Debiti verso imprese collegate       

    - esigibili entro l'esercizio successivo       
    - esigibili oltre l'esercizio successivo       

                

  
 
11) Debiti verso controllanti       

    - esigibili entro l'esercizio successivo   40.000 50.299 
    - esigibili oltre l'esercizio successivo       

            40.000 50.299 

  

 11 
bis 
) 

Debiti verso imprese sottoposte al controllo di 
controllanti    

    - esigibili entro l'esercizio successivo    
    - esigibili oltre l'esercizio successivo    
            

  
 
12) 

Debiti   
tributari         

    - esigibili entro l'esercizio successivo   468 468 
    - esigibili oltre l'esercizio successivo       

            468 468 

  
 
13) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale       

    - esigibili entro l'esercizio successivo   480 480 
    - esigibili oltre l'esercizio successivo       

            480 480 

  
 
14) Altri debiti         

    a) verso altre imprese consociate       
    - esigibili entro l'esercizio successivo       
    - esigibili oltre l'esercizio successivo       

                
    b) verso altri       
    - esigibili entro l'esercizio successivo   38.413 39.489 
    - esigibili oltre l'esercizio successivo   28.100 27.540 

            66.513 67.029 
                

          Totale 14) 66.513 67.029 
                

        Totale  D)   Debiti   148.727 147.167 

                
E) RATEI  E   RISCONTI       
                
  I. RATEI           
  II. RISCONTI         
     1) Altri risconti   596 80 
                

        Totale E) Ratei e risconti   596 80 

                

        TOTALE PASSIVO (A+B+C+D+E) 522.331 515.756 
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CONTO ECONOMICO  2018  2017 
            

            
A) VALORE DELLA PRODUZIONE     
            

   1) RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI 
               

268.139  247.885 
   2) VARIAZIONI DELLE RIMANENZE DI PRODOTTI     
    IN CORSO DI LAVORAZIONE, SEMILAVORATI E FINITI     
   3) VARIAZIONE DEI LAVORI IN CORSO SU ORDINAZIONE     
   4) INCREMENTI DI IMMOBILIZZAZIONI PER LAVORI INTERNI     
   5) ALTRI RICAVI E PROVENTI     

    a) contributi in conto esercizio 
                         
-      

    b) contributi in conto impianti (quota es) 
                         

-     

    c) altri ricavi e proventi 
                   

6.048  11.762 

      Totale 5)    
                   

6.048  11.762 
            

      Totale A) Valore della produzione 
                

274.187  259.647 

            
B) COSTI DELLA PRODUZIONE     
            

   6) PER MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE, DI CONSUMO E DI MERCI 
               

152.241  136.272 

   7) PER SERVIZI 
                 

69.186  45.943 

   8) PER GODIMENTO DI BENI DI TERZI 
                 

12.460  13.545 
   9) PER IL PERSONALE     
    a) salari e stipendi     
    b) oneri sociali     
    c) trattamento di fine rapporto     
    d)  trattamento di quiescenza e simili     
    e) altri costi     

      Totale 9) 
                         

-     
            

  
 
10) AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI     

    a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 
                   

1.656  138 

    b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 
                 

31.458  34.252 
    c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni     

    d) svalutazione dei crediti compresi nell'attivo circolante 
                         

-   5.420 
      e delle disponibilità liquide     

      Totale 10) 
                  

33.114  39.810 
            

  
 
11) VARIAZIONI DELLE RIMANENZE DI MATERIE PRIME, 

-                
16.713  -3.330 

    SUSSIDIARIE, DI CONSUMO E MERCI     

  
 
12) ACCANTONAMENTI PER RISCHI     

   ALTRI ACCANTONAMENTI     
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13) 

  
 
14) ONERI DIVERSI DI GESTIONE 

                 
11.044  5.471 

            

      Totale B) Costi della produzione 
                

261.332  237.711 

            
            

      Differenza tra valore e costi della produzione (A-B) 
                  

12.855  21.936 

            
C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI     

  
 
15) PROVENTI DA PARTECIPAZIONI     

    - in imprese controllate     
    - in imprese collegate     
    -  da  imprese sottoposte al controllo delle controllanti     
    - in altre imprese     

      Totale 15)    
                         

-     
            

  
 
16) ALTRI PROVENTI FINANZIARI     

    a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni:     
    -  da imprese controllate     
    -  da imprese collegate     
    -  da controllanti     
    -  da  imprese sottoposte al controllo delle controllanti     
    -  da altri     

      totale a) 
                         

-     
            
    b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non     
      costituiscono partecipazioni     
    c) da titoli iscritti all'attivo circolante che non     
      costituiscono partecipazioni     
    d) proventi diversi dai precedenti:     
    -  da imprese controllate      
    -  da imprese collegate     
    -  da contollanti     
    -  da  imprese sottoposte al controllo delle controllanti     

    -  da altri 
                          

3  24 

      totale d) 
                          

3  24 
            

      Totale 16)    
                          

3  24 
            

  
 
17) INTERESSI ED ALTRI ONERI FINANZIARI     

    - verso imprese controllate     
            
    - verso imprese collegate     
    - verso controllanti     
    -  da  imprese sottoposte al controllo delle controllanti     

    - verso altri  
                        

22    

      Totale 17)    
                        

22    
            
  17 bis) Utili e perdite su cambi     
            

      Totale C) Proventi e oneri finanziari -                       24 
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19  

            
D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE     

  
 
18) RIVALUTAZIONI     

    a) di partecipazioni     
    b) di immobilizzazioni finanziarie     
      che non costituiscono partecipazioni     
    c) di titoli iscritti all'attivo circolante     
      che non costituiscono partecipazioni     

    d) di strumenti finanziari derivati     

      Totale 18)    
                         

-     
            

  
 
19) SVALUTAZIONI     

    a) di partecipazioni     
    b) di immobilizzazioni finanziarie     
      che non costituiscono partecipazioni     
    c) di titoli iscritti all'attivo circolante     
      che non costituiscono partecipazioni     

    d) di strumenti finanziari derivati     
            

      Totale 19)    
                         

-     
            

      Totale D) Rettifiche di valore di attività finanziarie 
                         

-     

            
            
            

      Risultato prima delle imposte (A-B+/-C+/-D+/-E) 
                  

12.836  21.960 

            
  22) IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO     
    CORRENTI, DIFFERITE E ANTICIPATE     

      a) imposte correnti 
                   

8.338  12.431 

      b) imposte differite e anticipate 
                         

-   4.335 

      Totale 22)    
                   

8.338  16.766 
            

      Utile (perdita) dell'esercizio 
                   

4.498  5.194 
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RENDICONTO FINANZIARIO 2018 2017 

A. Flussi finanziari derivanti dalla gestione reddituale     

      

Utile (perdita) dell͛eseƌĐizio 4.498 5.194 

Imposte sul reddito 8.338 16.766 

Interessi passivi/(interessi attivi) -19 24 

(Dividendi)     

(Plusvalenze)/minusvalenze derivanti dalla cessione di attività     

1. Utile (perdita) dell͛eseƌĐizio pƌiŵa d͛iŵposte sul ƌeddito, iŶteƌessi, diǀideŶdi 
e plus/minusvalenze da cessione 12.817 21.984 
      

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel 
capitale circolante netto     

Accantonamenti ai fondi     

Ammortamenti delle immobilizzazioni 33.114 34.390 

Svalutazioni per perdite durevoli di valore     

Altre rettifiche per elementi non monetari     

2. Flusso finanziario prima delle variazioni del CCN 33.114 34.390 
      

Variazioni del capitale circolante netto     

Decremento/(incremento) delle rimanenze -18.104 -3.257 

Decremento/(incremento) dei crediti vs clienti -54.931 17.843 

Incremento/(decremento) dei debiti verso fornitori 12.375 -15.849 

Decremento/(incremento) ratei e risconti attivi   1.390 

Incremento/(decremento) ratei e risconti passivi 516 -1.119 

Altre variazioni del capitale circolante netto attivo 45.881 -27.427 

Altre variazioni del capitale circolante netto passivo -10.815 -2.495 

3. Flusso finanziario dopo le variazioni del ccn -25.078 -30.914 

Altre rettifiche   
 

   
 

Interessi incassati/(pagati) 19 -3 

(Imposte sul reddito pagate) -8.338 -16.766 

Dividendi incassati     

(Utilizzo dei fondi)     

4. Flusso finanziario dopo le altre rettifiche -8.319 -16.769 
      

Flusso finanziario della gestione reddituale (A) 12.534 8.691 

      

B. Flussi finanziari derivaŶti dall’attività d’iŶvestiŵeŶto     

      

Immobilizzazioni materiali -9.999 -19.735 

Immobilizzazioni immateriali     

Immobilizzazioni finanziarie     

Attività Finanziarie non immobilizzate     
      

Flusso fiŶaŶziaƌio dell͛attiǀità di investimento (B) -9.999 -19.735 
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C. Flussi finanziari derivaŶti dall’attività di fiŶaŶziaŵeŶto     

Mezzi di terzi     

Incremento (decremento) debiti a breve verso banche     

Accensione finanziamenti     

Rimborso finanziamenti     
      

Mezzi propri 1   

Aumento di capitale a pagamento     

Cessione (acquisto) di azioni proprie     

Dividendi (e acconti su dividendi) pagati     

Flusso fiŶaŶziaƌio dell͛attiǀità di fiŶaŶziaŵeŶto ;CͿ 1   

      

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (a ± b ± c) 2.536 -11.044 

      

Disponibilità liquide al 1 gennaio  94.506 105.550 

Disponibilità liquide al 31 dicembre  97.042 94.506 
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SEZIONE 1 

 

Contenuto e forma del bilancio 

Il ďilaŶĐio d͛eseƌĐizio della  VUS GPL S.ƌ.l..  ;Ŷel seguito aŶĐhe ͚SoĐietà͛Ϳ, ƌedatto iŶ 
conformità alle norme contenute negli articoli 2423 e seguenti del Codice Civile, 

iŶteƌpƌetate ed iŶtegƌate dai pƌiŶĐipi ĐoŶtaďili eŵaŶati dall͛OƌgaŶisŵo ItaliaŶo di 
CoŶtaďilità ;i ͚pƌiŶĐipi ĐoŶtaďili OIC͛Ϳ, si ĐoŵpoŶe dei segueŶti doĐuŵeŶti: Stato 
Patrimoniale, Conto Economico, Rendiconto Finanziario e Nota Integrativa 

Per ogni voce dello Stato Patrimoniale, del Conto Economico e del Rendiconto 

Finanziario sono indicati i corrispondenti valori del precedente esercizio. Qualora le 

ǀoĐi ŶoŶ siaŶo Đoŵpaƌaďili, Ƌuelle ƌelatiǀe all͛eseƌĐizio pƌeĐedeŶte soŶo state 
adattate fornendo nella Nota Integrativa, per le circostanze rilevanti, i relativi 

commenti.  

Il Rendiconto Finanziario presenta le variazioni, positive o negative, delle 

dispoŶiďilità liƋuide aǀǀeŶute Ŷell͛eseƌĐizio ed ğ stato ƌedatto ĐoŶ il ŵetodo 
indiretto utilizzando lo schema previsto dal principio contabile OIC 10.  

Lo Stato Patrimoniale, il Conto Economico e il Rendiconto Finanziario e la nota 

integrativa sono stati redatti in unità di Euro, senza cifre decimali salvo ove 

diversamente specificato.  

 

In applicazione del principio della ƌileǀaŶza, di Đui all͛aƌt. ϮϰϮϯ, Đoŵŵa ϰ, del CodiĐe 
Civile, nella Nota Integrativa sono omessi i commenti alle voci dei prospetti di 

ďilaŶĐio, aŶĐhe Ƌualoƌa speĐifiĐataŵeŶte pƌeǀisti dall͛aƌt. ϮϰϮϳ del CodiĐe Ciǀile o 
da altre disposizioni, nei casi iŶ Đui sia l͛aŵŵoŶtaƌe di tali ǀoĐi sia la ƌelatiǀa 
informativa sono irrilevanti al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta 

della situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico della Società. 

Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda l͛attiǀità della Società e i rapporti con le imprese controllate, 

collegate, controllanti, sottoposte a comune controllo e altre parti correlate si rinvia 

a quanto indicato nella Relazione sulla Gestione, predisposta dagli Amministratori 

della Società a corredo del presente bilancio.  

 

I fatti di ƌilieǀo aǀǀeŶuti dopo la Đhiusuƌa dell͛eseƌĐizio ŶoŶĐhĠ la pƌoposta di 

destiŶazioŶe del ƌisultato dell͛eseƌĐizio soŶo esposti iŶ appositi paƌagƌafi della 
presente Nota Integrativa.  

 

Si precisa che, ai sensi dell͛aƌt. Ϯϰϵϳ e segueŶti del CodiĐe Ciǀile, la SoĐietà ğ 
soggetta ad attività di direzione e coordinamento da parte di Valle Umbra Servizi 

S.p.A.  e pertanto nella Nota Integrativa è presentato un prospetto riepilogativo dei 

dati esseŶziali dell͛ultiŵo ďilancio di tale società. 
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SEZIONE 2 

 

Principi di redazione del bilancio e criteri di valutazione 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi ai criteri generali della 

prudenza e della competenza, nella prospettiva della continuità aziendale; la 

rilevazione e la presentazione delle voci è stata effettuata tenendo conto della 

sostaŶza dell͛opeƌazioŶe o del contratto, ove compatibile con le disposizioni del 

Codice Civile e dei principi contabili OIC.  

L͛appliĐazioŶe del pƌiŶĐipio della pƌudenza ha comportato la valutazione individuale 

degli elementi componenti le singole voci delle attività o passività, per evitare 

compensi tra perdite che dovevano essere riconosciute e proventi da non 

riconoscere in quanto non realizzati. In particolare, gli utili sono stati inclusi solo se 

ƌealizzati eŶtƌo la data di Đhiusuƌa dell͛eseƌĐizio, ŵeŶtƌe si ğ teŶuto ĐoŶto dei rischi 

e delle peƌdite di ĐoŵpeteŶza dell͛eseƌĐizio, aŶĐhe se ĐoŶosĐiuti dopo la Đhiusuƌa 
dello stesso.  

L͛appliĐazioŶe del pƌiŶĐipio della ĐoŵpeteŶza ha Đoŵpoƌtato Đhe l͛effetto delle 
opeƌazioŶi sia stato ƌileǀato ĐoŶtaďilŵeŶte ed attƌiďuito all͛eseƌĐizio al quale tali 

operazioni si riferiscono e non a quello in cui si sono realizzati i relativi incassi e 

pagamenti. 

I criteri di valutazione ŶoŶ soŶo stati ŵodifiĐati ƌispetto all͛eseƌĐizio pƌeĐedeŶte ai 
fini della comparabilità dei bilanci della Società nel corso del tempo. 

Nel Đoƌso dell͛eseƌĐizio ŶoŶ si soŶo ǀeƌifiĐati Đasi eĐĐezioŶali Đhe aďďiaŶo ƌeso 
necessario il ricorso alla deroga ai criteƌi di ǀalutazioŶe, di Đui all͛aƌt. ϮϰϮϯ, Đoŵŵa 
5, del Codice Civile, in quanto incompatibili con la rappresentazione veritiera e 

corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della Società e del risultato 

economico. Non sono state altresì effettuate Ŷell͛eseƌĐizio ƌiǀalutazioŶi di attiǀità ai 
sensi di leggi speciali in materia. 

La redazione del bilancio richiede l͛effettuazioŶe di stiŵe Đhe haŶŶo effetto sui 
valori delle attività e passività e sulla relativa informativa di bilancio. I risultati che si 

consuntiveranno potranno differire da tali stime. Le stime sono riviste 

periodicamente e gli effetti dei cambiamenti di stima, ove non derivanti da stime 

eƌƌate, soŶo ƌileǀati Ŷel ĐoŶto eĐoŶoŵiĐo dell͛eseƌĐizio iŶ Đui si ǀeƌifiĐaŶo i 
cambiamenti, se gli stessi hanno effetti solo su tale esercizio, e anche negli esercizi 

successivi se i cambiamenti influenzano sia l͛eseƌĐizio ĐoƌƌeŶte sia Ƌuelli suĐĐessiǀi.  
 

Criteri di valutazione 

 

Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte, previo consenso del Collegio Sindacale 

laddoǀe pƌeǀisto, al Đosto d͛aĐƋuisto o di pƌoduzioŶe e soŶo esposte al netto degli 

ammortamenti e delle eventuali svalutazioni. Nel costo di acquisto si computano 

anche i costi accessori.  



  

33 

  

B
IL

A
N

C
IO

 2
0

1
8

 

Gli oneri pluriennali, che includono i costi di impianto e di ampliamento, sono iscritti 

quando è dimostrata la loro utilità futura, esiste una correlazione oggettiva con i 

relativi benefici futuri di cui godrà la Società ed è stimabile con ragionevole certezza 

la loro recuperabilità.  

I beni immateriali, costituiti da diritti di brevetto, diritti di utilizzazione delle opere 

dell͛iŶgegŶo, diƌitti di autoƌe, ĐoŶĐessioŶi, liĐeŶze e ŵaƌĐhi, soŶo isĐƌitti Ŷell͛attiǀo 
patrimoniale solo se individualmente identificabili, se la Società acquisisce il potere 

di usufruire dei benefici economici futuri derivanti dallo stesso bene e può limitare 

l͛aĐĐesso da parte di terzi a tali benefici e se il loro costo è stimabile con sufficiente 

attendibilità.  

L͛aǀǀiaŵeŶto ğ isĐƌitto Ŷell͛attiǀo patƌiŵoŶiale solo se è acquisito a titolo oneroso, 

ha uŶ ǀaloƌe ƋuaŶtifiĐaďile, ğ Đostituito all͛oƌigiŶe da oŶeƌi e Đosti ad utilità differita 

nel tempo che garantiscano quindi benefici economici futuri ed è soddisfatto il 

principio della recuperabilità del relativo costo.  

Le migliorie e le spese incrementative su beni di terzi sono iscritte tra le altre 

immobilizzazioni immateriali qualora non siano separabili dai beni stessi, altrimenti 

sono iscritte tra le specifiche voci delle immobilizzazioni materiali.  

Le immobilizzazioni immateriali sono ammortizzate sistematicamente e la quota di 

ammortamento imputata a ciascun esercizio si riferisce alla ripartizione del costo 

sosteŶuto sull͛iŶteƌa duƌata di utilizzazioŶe.  
Le immobilizzazioni immateriali sono ammortizzate, a quote costanti, come segue: 

• I Đosti d͛iŵpiaŶto e aŵpliaŵeŶto soŶo aŵŵoƌtizzati iŶ uŶ peƌiodo paƌi a ĐiŶƋue 

anni  

• I costi di sviluppo sono ammortizzati secondo la loro vita utile ed in ogni caso 

entro un periodo non superiore a cinque anni.  

• I beni immateriali (diritti di brevetto, diritti di utilizzazione delle opere 

dell͛iŶgegŶo, ĐoŶĐessioŶi, liĐeŶze e ŵaƌĐhi) sono ammortizzati nel periodo 

minore fra la durata legale o contrattuale e la residua possibilità di utilizzazione. 

La stima della vita utile dei marchi non eccede i venti anni.  

• Altre immobilizzazioni - migliorie su beni di terzi: sono ammortizzate nel periodo 

minore tra quello di utilità futura delle spese sostenute e quello residuo della 

loĐazioŶe, teŶuto ĐoŶto dell͛eǀeŶtuale peƌiodo di ƌiŶŶoǀo, se dipendente dalla 

Società.  

Le immobilizzazioni in corso non sono oggetto di ammortamento. Il processo di 

ammortamento inizia nel momento in cui tali valori sono riclassificati alle rispettive 

voci di competenza delle immobilizzazioni immateriali.  

 

Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione 

rettificato dei rispettivi ammortamenti accumulati e delle eventuali svalutazioni. Il 

Đosto di aĐƋuisto ğ il Đosto effettiǀaŵeŶte sosteŶuto peƌ l͛aĐƋuisizione del bene ed 

include anche i costi accessori. Il costo di produzione comprende tutti i costi diretti 
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e i costi generali di produzione, per la quota ragionevolmente imputabile 

all͛iŵŵoďilizzazioŶe, ƌelatiǀi al peƌiodo di faďďƌiĐazioŶe e fiŶo al ŵoŵeŶto dal quale 

il bene può essere utilizzato.  

I costi di manutenzione ordinaria, relativi alle manutenzioni e riparazioni ricorrenti 

effettuate per mantenere i cespiti in un buono stato di funzionamento per 

assicurarne la vita utile prevista, la capacità e la produttività originarie, sono rilevati 

a ĐoŶto eĐoŶoŵiĐo Ŷell͛eseƌĐizio iŶ Đui soŶo sosteŶuti.  
I costi di manutenzione straordinaria, che si sostanziano in ampliamenti, 

ammodernamenti, sostituzioni e altri miglioramenti riferibili al bene che producono 

un aumento significativo e misurabile di capacità, di produttività o di sicurezza dei 

cespiti ovvero ne prolungano la vita utile, sono capitalizzabili nei limiti del valore 

recuperabile del bene. Gli ammortamenti sono calcolati in modo sistematico e 

costante, sulla base della residua possibilità di utilizzazione dei cespiti.   

L͛aŵŵoƌtaŵeŶto deĐoƌƌe dal ŵoŵeŶto iŶ Đui l͛iŵŵoďilizzazioŶe ğ dispoŶiďile e 
pƌoŶta peƌ l͛uso.  
Le aliquote di ammortamento applicate sono le seguenti:  

 

 Aliquota 

Fabbricati  

Fabbricati industriali 3% 

Impianti e Macchinari  

Impianti specifici 5% 

Attrezzature industriali e commerciali  

Attrezzature industriali e commerciali  15% 

 Altri beni  

Mobili e arredi 12% 

Macchine Elettroniche Ufficio 20% 

Autovetture 25% 

  

 

Le immobilizzazioni materiali vengono rivalutate, nei limiti del loro valore 

recuperabile, solo nei casi in cui la legge lo preveda o lo consenta.  

 

Immobilizzazioni finanziarie 

Le partecipazioni e i titoli di debito destinati a permanere durevolmente nel 

patƌiŵoŶio dell͛iŵpƌesa peƌ effetto della ǀoloŶtà della diƌezioŶe azieŶdale e 
dell͛effettiǀa ĐapaĐità della SoĐietà di detenerle per un periodo prolungato di tempo 

vengono classificate nelle immobilizzazioni finanziarie. Diversamente, vengono 

isĐƌitte Ŷell͛attiǀo ĐiƌĐolaŶte. Il ĐaŵďiaŵeŶto di destiŶazioŶe tƌa attiǀo 
immobilizzato e attivo circolante, o viceversa, è rilevato secondo i criteri valutativi 

specifici del portafoglio di provenienza.  

La ĐlassifiĐazioŶe dei Đƌediti tƌa le iŵŵoďilizzazioŶi fiŶaŶziaƌie e l͛attiǀo ĐiƌĐolaŶte ğ 
effettuata iŶ ďase al Đƌiteƌio della destiŶazioŶe degli stessi ƌispetto all͛attiǀità 
ordinaria e pertanto, indipendentemente dalla scadenza, i crediti di origine 
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finanziaria sono classificati tra le immobilizzazione finanziarie mentre quelli di origine 

ĐoŵŵeƌĐiale soŶo ĐlassifiĐati Ŷell͛attiǀo ĐiƌĐolaŶte. Il Đƌiteƌio di ǀalutazioŶe dei Đƌediti 
è esposto nel prosieguo. 

 

Rimanenze 

Le rimanenze di magazzino sono inizialmente iscritte al costo di acquisto o di 

produzione e successivamente valutate al minore tra il costo ed il corrispondente 

valore di realizzazione desumibile dal mercato.  

Per costo di acquisto si intende il prezzo effettivo di acquisto più gli oneri accessori . 

Il costo di acquisto dei materiali include, oltre al prezzo del materiale, anche i costi di 

trasporto, dogana, altri tributi e gli altri costi direttamente imputabili a quel 

materiale. I resi, gli sconti commerciali, gli abbuoni e premi sono portati in 

diminuzione dei costi. 

Per costo di produzione si intendono tutti i costi diretti ed i costi indiretti per la quota 

ragionevolmente imputabile al prodotto relativa al periodo di fabbricazione e fino al 

momento dal quale il bene può essere utilizzato, considerati sulla base della capacità 

produttiva normale.  

Il metodo di determinazione del costo adottato per i beni fungibili è il costo medio 

ponderato 

 

Crediti 

I crediti iscritti in bilancio rappresentano diritti ad esigere, ad una scadenza 

individuata o individuabile, ammontari fissi o determinabili di disponibilità liquide da 

clienti o da altri soggetti.  

I crediti originati dalla vendita di beni e prestazioni di servizi sono rilevati secondo i 

requisiti indicati nel paragrafo di commento relativo ai ricavi.  

I crediti sono rilevati secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del 

fattore temporale e del valore di presumibile realizzo.  

Il criterio del costo ammortizzato non è applicato nei casi in cui i suoi effetti sono 

irrilevanti, generalmente per i crediti a breve termine o quando i costi di transazione, 

commissioni pagate tra le parti e ogni altra differenza tra valore iniziale e valore a 

scadenza del credito sono di scarso rilievo.  

Tali crediti sono inizialmente iscritti al valore nominale al netto dei premi, degli 

sconti, degli abbuoni previsti contrattualmente o comunque concessi e sono 

successivamente valutati sempre al valore nominale più gli interessi calcolati al tasso 

di interesse nominale, dedotti gli incassi ricevuti per capitale e interessi e al netto 

delle svalutazioni stimate e delle perdite su crediti contabilizzate per adeguare il 

credito valore di presumibile realizzo.  

Nel caso di applicazione del criterio del costo ammortizzato, il valore di iscrizione 

iniziale è rappresentato dal valore nominale del credito, salvo quando si renda 

ŶeĐessaƌia l͛attualizzazioŶe Đoŵe desĐƌitto Ŷel seguito, al Ŷetto di tutti i pƌeŵi, gli 
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sconti, gli abbuoni ed include gli eventuali costi direttamente attribuibili alla 

transazione che ha generato il credito. 

I costi di transazione, le eventuali commissioni e ogni differenza tra valore iniziale e 

valore nominale a scadenza sono inclusi nel calcolo del costo ammortizzato 

utilizzaŶdo il Đƌiteƌio dell͛iŶteƌesse effettiǀo, il Đui tasso ğ ĐalĐolato al ŵoŵeŶto della 
rilevazione iniziale del credito e mantenuto nelle valutazioni successive, salvo i casi di 

interessi contrattuali variabili e parametrati ai tassi di mercato.  

Alla chiusura di ogni esercizio, il valore dei crediti valutati al costo ammortizzato è 

pari al valore attuale dei flussi finanziari futuri, sottratte anche le svalutazioni al 

valore di presumibile realizzo, scontati al tasso di interesse effettivo 

I crediti commerciali con scadenza oltre i 12 mesi dal momento della rilevazione 

iniziale, senza corresponsione di interessi o con interessi contrattuali 

significativamente diversi dai tassi di interesse di mercato, si rilevano inizialmente al 

valore determinato attualizzando i flussi finanziari futuri al tasso di interesse di 

mercato. La differenza tra il valore di rilevazione iniziale del credito così determinato 

e il valore a termine deve essere rilevata a conto economico come provento 

finanziario lungo la durata del credito utilizzando il criterio del tasso di interesse 

effettivo.  

In presenza di crediti finanziari, la differenza fra le disponibilità liquide erogate ed il 

valore attuale dei flussi finanziari futuri, determinato utilizzando il tasso di interesse 

di mercato, è rilevata tra gli oneri o proventi finanziari del conto economico al 

ŵoŵeŶto della ƌileǀazioŶe iŶiziale, salǀo Đhe la sostaŶza dell͛opeƌazioŶe o del 
contratto non inducano ad attribuire a tale componente una diversa natura e quindi 

un diverso trattamento contabile.  

Con riferimento al valore di presumibile realizzo, il valore contabile dei crediti è 

rettificato tramite un fondo svalutazione per tenere conto della probabilità che i 

crediti abbiano perso valore.  A tal fine sono considerati indicatori, sia specifici sia in 

ďase all͛espeƌieŶza e ogŶi altƌo eleŵeŶto utile, Đhe faĐĐiaŶo ƌiteŶeƌe pƌoďaďile uŶa 
perdita di valore dei crediti. La stima del fondo svalutazione crediti avviene tramite 

l͛aŶalisi dei siŶgoli Đƌediti iŶdiǀidualmente significativi e a livello di portafoglio per i 

restanti crediti, determinando le perdite che si presume si dovranno subire sui crediti 

in essere alla data di bilancio.  

Nel Đaso di appliĐazioŶe del Đosto aŵŵoƌtizzato, l͛iŵpoƌto della sǀalutazioŶe ğ pari 

alla differenza tra il valore contabile e il valore dei flussi finanziari futuri stimati, 

ridotti degli importi che si prevede di non incassare, attualizzato al tasso di interesse 

effettivo originario del credito.  

 

Disponibilità liquide 

Rappresentano i saldi attivi dei depositi bancari e postali, gli assegni, nonché il 

deŶaƌo e i ǀaloƌi iŶ Đassa alla Đhiusuƌa dell͛eseƌĐizio. I depositi bancari e postali e gli 

assegni sono valutati al presumibile valore di realizzo, il denaro e i valori bollati in 
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cassa al valore nominale mentre le disponibilità in valuta estera sono valutate al 

Đaŵďio iŶ ǀigoƌe alla data di Đhiusuƌa dell͛eseƌĐizio.  
 

Ratei e risconti attivi e passivi 

I ratei attivi e passivi rappresentano rispettivamente quote di proventi e di costi di 

ĐoŵpeteŶza dell͛eseƌcizio che avranno manifestazione finanziaria in esercizi 

successivi. 

I risconti attivi e passivi rappresentano rispettivamente quote di costi e di proventi 

Đhe haŶŶo aǀuto ŵaŶifestazioŶe fiŶaŶziaƌia Ŷel Đoƌso dell͛eseƌĐizio o in precedenti 

esercizi ma che sono di competenza di uno o più esercizi successivi.  

Sono pertanto iscritti in tali voci soltanto quote di costi e proventi, comuni a due o 

più eseƌĐizi, l͛eŶtità dei Ƌuali ǀaƌia iŶ ƌagioŶe del teŵpo fisiĐo o eĐoŶoŵiĐo.  
 

Patrimonio netto 

Le operazioni tra la Società e soci (operanti in qualità di soci) possono far sorgere dei 

crediti o dei debiti verso soci. La Società iscrive un credito verso soci quando i soci 

assuŵoŶo uŶ͛oďďligazioŶe Ŷei ĐoŶfƌoŶti della SoĐietà ŵeŶtƌe iscrive un debito 

quando assume un͛oďďligazioŶe Ŷei ĐoŶfƌoŶti dei soĐi.  
I versamenti effettuati dai soci che non prevedono un obbligo di restituzione sono 

iscritti in pertinente voce di patrimonio netto mentre i finanziamenti ricevuti dai soci 

che prevedono un obbligo di restituzione sono iscritti tra i debiti.  

Le azioni proprie sono iscritte per un valore corrispondente al loro costo di acquisto 

iŶ uŶa ƌiseƌǀa Ŷegatiǀa di patƌiŵoŶio Ŷetto iŶ ĐoŶĐoŵitaŶza all͛aĐƋuisto delle azioŶi 
stesse.  

La riserva negativa viene stornata, a seguito della delibera assembleare di 

annullamento delle azioni proprie, e viene ridotto contestualmente il capitale sociale 

peƌ il ǀaloƌe ŶoŵiŶale delle azioŶi aŶŶullate. L͛eǀeŶtuale diffeƌeŶza tƌa il ǀaloƌe 
contabile della riserva e il valore nominale delle azioni annullate è imputata ad 

incremento o decremento del patrimonio netto.  

IŶ Đaso di alieŶazioŶe delle azioŶi pƌopƌie, l͛eǀeŶtuale diffeƌeŶza tƌa il ǀaloƌe 
contabile della riserva negativa e il valore di realizzo delle azioni alienate è imputata 

a incremento o decremento di altra voce di patrimonio netto. 

 

Fondi per rischi e oneri 

I fondi per rischi e oneri rappresentano passività di natura determinata, certe o 

probabili, con data di sopravvenienza o ammontare indeterminati In particolare, i 

fondi per rischi rappresentano passività di natura determinata ed esistenza 

probabile, i cui valori sono stimati, mentre i fondi per oneri rappresentano passività 

di Ŷatuƌa deteƌŵiŶata ed esisteŶza Đeƌta, stiŵate Ŷell͛iŵpoƌto o Ŷella data di 

sopravvenienza, connesse a obbligazioni già assunte alla data di bilancio, ma che 

avranno manifestazione numeraria negli esercizi successivi.  
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Gli accantonamenti ai fondi rischi e oneri sono iscritti prioritariamente nelle voci di 

conto economico delle pertinenti classi, prevalendo il criterio della classificazione per 

Ŷatuƌa dei Đosti. L͛eŶtità degli aĐĐaŶtoŶaŵeŶti ai foŶdi ğ ŵisuƌata faĐeŶdo 
riferimento alla miglior stima dei costi, ivi incluse le spese legali, ad ogni data di 

bilancio.  

Qualora nella misurazione degli accantonamenti si pervenga alla determinazione di 

uŶ Đaŵpo di ǀaƌiaďilità di ǀaloƌi, l͛aĐĐaŶtoŶaŵeŶto ƌappƌeseŶta la ŵiglioƌ stiŵa 
fattibile tra i limiti massimi e minimi del campo di variabilità dei valori.  

Il successivo utilizzo dei fondi è effettuato in modo diretto e solo per quelle spese e 

passività per le quali i fondi erano stati originariamente costituiti. Le eventuali 

differenze negative o le eccedenze rispetto agli oneri effettivamente sostenuti sono 

rilevate a conto economico in ĐoeƌeŶza ĐoŶ l͛aĐĐaŶtoŶaŵeŶto oƌiginario.  

 

Trattamento di fine rapporto  

Il trattamento di fine rapporto (TFR) rappresenta la prestazione cui il lavoratore 

subordinato ha diritto in ogni caso di cessazione del rapporto di lavoro, ai sensi 

dell͛aƌt. ϮϭϮϬ del Codice Civile e tenuto conto delle modifiche normative apportate 

dalla Legge 296/2006. Esso corrisponde al totale delle indennità maturate, 

considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo, al netto 

degli acconti erogati e delle anticipazioni parziali erogate in forza di contratti 

collettivi o individuali o di accordi aziendali per le quali non ne è richiesto il rimborso.  

La passività per TFR è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti 

Ŷell͛ipotesi iŶ Đui alla data di bilancio fosse cessato il rapporto di lavoro. Gli 

ammontari di TFR relativi a rapporti di lavoro cessati alla data di bilancio e il cui 

pagaŵeŶto ǀieŶe effettuato Ŷell͛eseƌĐizio suĐĐessiǀo soŶo ĐlassifiĐati tƌa i deďiti. 
  

Debiti 

I debiti sono passività di natura determinata ed esistenza certa che rappresentano 

obbligazioni a pagare ammontare fissi o determinabili di disponibilità liquide a 

finanziatori, fornitori e altri soggetti.  

I debiti originati da acquisti di beni sono rilevati quando il processo produttivo dei 

beni è completato e si è verificato il passaggio sostanziale del titolo di proprietà 

assumendo quale parametro di riferimento il trasferimento di rischi e benefici. I 

debiti relativi a servizi sono rilevati quando i servizi sono ricevuti, vale a dire quando 

la prestazione è stata effettuata. I debiti di finanziamento e quelli sorti per ragioni 

diǀeƌse dall͛aĐƋuisizioŶe di ďeŶi e seƌǀizi soŶo ƌileǀati ƋuaŶdo soƌge l͛oďďligazioŶe 
della Società al pagamento verso la controparte. I debiti per gli acconti da clienti 

sono iscritti ƋuaŶdo soƌge il diƌitto all͛iŶĐasso dell͛aĐĐoŶto. 
I debiti sono rilevati in bilancio secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo 

conto del fattore temporale.  

Tali debiti sono inizialmente iscritti al valore nominale al netto dei premi, degli sconti, 

degli abbuoni previsti contrattualmente o comunque concessi e sono 



  

39 

  

B
IL

A
N

C
IO

 2
0

1
8

 

successivamente valutati sempre al valore nominale più gli interessi passivi calcolati 

al tasso di interesse nominale, dedotti i pagamenti per capitale e interessi.  

In presenza di estinzione anticipata, la differenza fra il valore contabile residuo del 

deďito e l͛esďoƌso ƌelatiǀo all͛estiŶzioŶe ğ ƌileǀata Ŷel ĐoŶto eĐoŶoŵiĐo fƌa i 
proventi/oneri finanziari.  

Sconti e abbuoni di natura finanziaria, che non hanno concorso alla determinazione 

del valore iniziale di iscrizione in quanto non prevedibili al momento della rilevazione 

iniziale del debito, sono rilevati al momento del pagamento come proventi di natura 

finanziaria.  

Nel caso di applicazione del criterio del costo ammortizzato, il valore di iscrizione 

iniziale è rappresentato dal valore nominale del debito, salvo quando si renda 

ŶeĐessaƌia l͛attualizzazioŶe Đoŵe desĐƌitto Ŷel seguito, al Ŷetto dei Đosti di 
transazione e di tutti i premi, gli sconti, gli abbuoni direttamente derivanti dalla 

transazione che ha generato il debito.  

I costi di transazione, le commissioni attive e passive iniziali, le spese e gli aggi e 

disaggi di emissione e ogni altra differenza tra valore iniziale e valore nominale a 

scadenza sono inclusi nel calcolo del costo ammortizzato utilizzando il criterio 

dell͛iŶteƌesse effettiǀo il Đui tasso ğ ĐalĐolato al ŵoŵeŶto della ƌileǀazioŶe iŶiziale del 
debito e mantenuto nelle valutazioni successive ,salvo i casi di interessi contrattuali 

variabili e parametrati ai tassi di mercato.  

Alla chiusura di ogni esercizio, il valore dei debiti valutati al costo ammortizzato è pari 

al valore attuale dei flussi finanziari futuri scontati al tasso di interesse effettivo.  

In presenza di estinzione anticipata, la differenza fra il valore contabile residuo del 

deďito e l͛esďoƌso ƌelatiǀo all͛estiŶzioŶe ğ ƌileǀata Ŷel ĐoŶto eĐoŶoŵiĐo fƌa i 
proventi/oneri finanziari.  

Sconti e abbuoni di natura finanziaria, che non hanno concorso al computo del costo 

ammortizzato in quanto non prevedibili al momento della rilevazione iniziale del 

debito, sono rilevati al momento del pagamento come proventi di natura finanziaria.  

I debiti commerciali con scadenza oltre i 12 mesi dal momento della rilevazione 

iniziale, senza corresponsione di interessi o con interessi contrattuali 

significativamente diversi dai tassi di interesse di mercato, ed i relativi costi, sono 

rilevati inizialmente al valore determinato attualizzando i flussi finanziari futuri al 

tasso di interesse di mercato. La differenza tra il valore di rilevazione iniziale del 

debito così determinato e il valore a termine è rilevata a conto economico come 

onere finanziario lungo la durata del debito utilizzando il criterio del tasso di 

interesse effettivo.  

In presenza di debiti finanziari, la differenza fra le disponibilità liquide ricevute ed il 

valore attuale dei flussi finanziari futuri, determinato utilizzando il tasso di interesse 

di mercato, è rilevata tra i proventi o gli oneri finanziari del conto economico al 

momento della rilevazioŶe iŶiziale, salǀo Đhe la sostaŶza dell͛opeƌazioŶe o del 

contratto non inducano ad attribuire a tale componente una diversa natura e quindi 

un diverso trattamento contabile.   
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Operazioni, attività e passività in valuta estera 

Le attività e passività derivaŶti da uŶ͛opeƌazioŶe iŶ ǀaluta esteƌa soŶo ƌileǀate 
iŶizialŵeŶte iŶ Euƌo, appliĐaŶdo all͛iŵpoƌto iŶ ǀaluta esteƌa il tasso di Đaŵďio a 
pƌoŶti tƌa l͛Euƌo e la ǀaluta esteƌa iŶ ǀigoƌe alla data dell͛opeƌazioŶe.  
Le poste monetarie in valuta, inclusi i fondi per rischi e oneri connessi a passività in 

valuta, sono convertite in bilancio al tasso di cambio a pronti alla data di chiusura 

dell͛eseƌĐizio. I ƌelatiǀi utili e peƌdite su Đaŵďi soŶo iŵputati al ĐoŶto eĐoŶoŵiĐo 
dell͛eseƌĐizio.  

Le attività e le passività in valuta aventi natura non monetaria rimangono iscritte 

nello stato patrimoniale al tasso di cambio al momento del loro acquisto e pertanto 

le differenze cambio positive o negative non danno luogo ad una autonoma e 

separata rilevazione. 

 

L͛eǀeŶtuale utile Ŷetto deƌiǀaŶte dall͛adeguaŵeŶto Đaŵďi delle poste ŵoŶetaƌie iŶ 
ǀaluta ĐoŶĐoƌƌe alla foƌŵazioŶe del ƌisultato d͛eseƌĐizio e, iŶ sede di appƌoǀazioŶe 
del ďilaŶĐio e ĐoŶsegueŶte destiŶazioŶe del ƌisultato, ğ isĐƌitto iŶ uŶ͛apposita riserva 

non distribuibile. Qualoƌa il ƌisultato Ŷetto dell͛eseƌĐizio sia iŶfeƌioƌe all͛utile ŶoŶ 
ƌealizzato sulle poste iŶ ǀaluta, l͛iŵpoƌto isĐƌitto Ŷella ƌiseƌǀa ŶoŶ distƌiďuiďile ğ paƌi 
al ƌisultato eĐoŶoŵiĐo dell͛eseƌĐizio.  
 

Qualora le poste denominate in valuta estera siano designate come oggetti coperti o 

strumenti di copertura in una relazione di copertura, si applicano i modelli contabili 

desĐƌitti al paƌagƌafo ͞StƌuŵeŶti fiŶaŶziaƌi deƌiǀati͟.  
 

Ricavi e costi 

I ricavi e i proventi, i costi e gli oneri sono iscritti al netto di resi, sconti, abbuoni e 

premi, nonché delle imposte direttamente connesse con la vendita dei prodotti e la 

prestazione dei servizi, nel rispetto dei principi di competenza e di prudenza. I ricavi 

per operazioni di vendita di beni sono rilevati quando il processo produttivo dei beni 

è stato completato e lo scambio è già avvenuto, ovvero si è verificato il passaggio 

sostanziale e non formale del titolo di proprietà assumendo quale parametro di 

riferimento il trasferimento di rischi e benefici. I ricavi per prestazioni di servizi sono 

rilevati quando il servizio è reso, ovvero la prestazione è stata effettuata.  

I ricavi e i proventi, i costi e gli oneri relativi ad operazioni in valuta sono determinati 

al cambio a pronti alla data nella quale la relativa operazione è compiuta.  

I proventi e gli oneri relativi ad operazioni di compravendita con obbligo di 

retrocessione a termine, ivi compresa la differenza tra prezzo a termine e prezzo a 

pronti, sono iscritti per le quote di ĐoŵpeteŶza dell͛eseƌĐizio.  
Nei casi di applicazione del metodo del costo ammortizzato, gli interessi sono rilevati 

iŶ ďase al Đƌiteƌio dell͛iŶteƌesse effettiǀo.  
Gli oŶeƌi fiŶaŶziaƌi soŶo ƌileǀati peƌ uŶ iŵpoƌto paƌi a ƋuaŶto ŵatuƌato Ŷell͛eseƌĐizio.  
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Gli elementi di ricavo o di costo di entità o incidenza eccezionali sono commentati in 

un apposito paragrafo della presente Nota Integrativa.  

 

Imposte sul reddito 

Le imposte correnti sono calcolate sulla base di una realistica previsione del reddito 

iŵpoŶiďile dell͛eseƌĐizio, deteƌŵiŶato secondo quanto previsto dalla legislazione 

fisĐale, e appliĐaŶdo le aliƋuote d͛iŵposta ǀigeŶti alla data di ďilaŶĐio. Il relativo 

debito tributario è rilevato nello stato patrimoniale al netto degli acconti versati, 

delle ritenute subite e dei crediti d͛iŵposta ĐoŵpeŶsaďili e ŶoŶ ƌiĐhiesti a ƌiŵďoƌso;  
nel caso in cui gli acconti versati, le ritenute ed i crediti eccedano le imposte dovute 

viene rilevato il relativo credito tributario.  

I crediti e i debiti tributari sono valutati secondo il criterio del costo ammortizzato, 

salvo i casi in cui siano esigibili entro 12 mesi.  

Le imposte sul reddito differite e anticipate soŶo ĐalĐolate sull͛aŵŵoŶtaƌe 
cumulativo di tutte le differenze temporanee esistenti tra i valori delle attività e 

delle passività determinati con i criteri di valutazione civilistici ed il loro valore 

riconosciuto ai fini fiscali, destinate ad annullarsi negli esercizi successivi.  

Le imposte differite relative a differenze temporanee imponibili correlate a 

partecipazioni in società controllate e a operazioni che hanno determinato la 

foƌŵazioŶe di ƌiseƌǀe iŶ sospeŶsioŶe d͛iŵposta ŶoŶ soŶo ƌileǀate solo Ƌualora siano 

soddisfatte le specifiche condizioni previste dal principio di riferimento.  

Le imposte differite relative ad operazioni che hanno interessato direttamente il 

patrimonio netto non sono rilevate inizialmente a conto economico ma 

contabilizzate tra i fondi per rischi e oneri tramite riduzione della corrispondente 

posta di patrimonio netto.  

Le imposte sul reddito differite e anticipate soŶo ƌileǀate Ŷell͛eseƌĐizio iŶ Đui 
emergono le differenze temporanee e sono calcolate applicando le aliquote fiscali 

iŶ ǀigoƌe Ŷell͛eseƌĐizio Ŷel Ƌuale le diffeƌeŶze teŵpoƌaŶee si ƌiǀeƌseƌaŶŶo, Ƌualoƌa 
tali aliquote siano già definite alla data di riferimento del bilancio, diversamente 

sono calcolate in base alle aliquote in vigore alla data di riferimento del bilancio.  

Le imposte anticipate sulle differenze temporanee deducibili e sul beneficio 

connesso al riporto a nuovo di perdite fiscali sono rilevate e mantenute in bilancio 

solo se sussiste la ragionevole certezza del loro futuro recupero, attraverso la 

previsione di redditi imponibili o la disponibilità di sufficienti differenze temporanee 

imponibili negli esercizi in cui le imposte anticipate si riverseranno.  

In nota integrativa è presentato un prospetto delle differenze temporanee che 

hanno comportato la rilevazione di imposte differite e anticipate, specificando 

l͛aliƋuota appliĐata e le ǀaƌiazioŶi ƌispetto all͛eseƌĐizio pƌeĐedeŶte, gli iŵpoƌti 

addebitati o accreditati a conto economico o a patrimonio netto e le voci escluse 

dal ĐalĐolo ŶoŶĐhĠ l͛aŵŵoŶtaƌe delle imposte anticipate contabilizzate in bilancio 

attiŶeŶti a peƌdite dell͛eseƌĐizio o di eseƌĐizi pƌeĐedeŶti e l͛aŵŵoŶtaƌe delle 
imposte non ancora contabilizzato. 
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Dati sull͛oĐĐupazioŶe 

 

Alla data di Đhiusuƌa dell͛eseƌĐizio ĐoŶtaďile, ϯϭ diĐeŵďƌe ϮϬϭ8, la VUS GPL Srl, non 

ha personale alle sue dirette dipendenze; per la parte amministrativa e 

commerciale si avvale di un service con la sua controllante Valle Umbra Servizi 

S.p.A. ŵeŶtƌe peƌ la paƌte opeƌatiǀa dell͛attiǀità delle soĐietà paƌteĐipaŶti. 
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SEZIONE 3 

ANALISI DELLE VOCI DI BILANCIO E DELLE RELATIVE VARIAZIONI 

 

STATO PATRIMONIALE: ATTIVO 

 

IMMOBILIZZAZIONI 

Immobilizzazioni immateriali 

La posta aŵŵoŶta a € 6.488 . 

Nelle pagine che seguono sono riportate, rispettivamente, le analisi delle variazioni del 

͞Costo oƌigiŶaƌio ͟ ;Taďella ϭͿ, del ͞FoŶdo aŵŵoƌtaŵeŶti e sǀalutazioŶi͟ ;Taďella ϮͿ e dei 
͞Valoƌi Ŷetti͟ ;Taďella ϯͿ. 

(Tabella 1) 

  

 Valori al 

31.12.2017  

 

Increm.ti  

 

Decrementi 

per 

dismissioni  

 

Rival.ni  

 

Riclassifiche  

 Altre 

variazioni  

 Valori al 

31.12.2018  

         
Costi di impianto e         
 di ampliamento         
 - Spese impianto      2.500             2.500  

          
Costi di ricerca, di         
 sviluppo e di pubblicità         
- Spese di ricerca e 

sviluppo         
          
Diritto di brevetto 

industriale          
  - Software    16.782            -           16.782  

          
Concessioni, licenze,         
 marchi e diritti simili         
          
Avviamento         
  - Avviamento  acquisto 

azienda         
          
Altre         
 - Altri oneri pluriennali         
          

TOTALE    19.282            -                -    

            

-             -              -       19.282  
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(Tabella 2) 

  

 Valori al 

31.12.2017  

 

Increm.ti  

 

Decrementi 

per 

dismissioni  

 

Riclassifiche  

 Altre 

variazioni  

 Valori al 

31.12.2018  

        
 Costi di impianto e         
  di ampliamento         
  - Spese impianto        2.500             2.500  

         
 Costi di ricerca, di         
  sviluppo e di pubblicità         
 - Spese di ricerca e sviluppo         
         
 Diritto di brevetto industriale e 

diritti di utilizzazione delle opere 

dell'ingegno         

   - Software        8.638  

      

1.656         10.294  

         
 Concessioni, licenze,         
  marchi e diritti simili         
         
 Avviamento         
   - Avviamento  acquisto azienda         
         
 Altre         
  - Altri oneri pluriennali         
         
 TOTALE       11.138        1.656            12.794  

 

(Tabella 3) 

 

  31.12.2017 31.12.2018 

  

Costo 

originario 

Fondo 

amm.nti e 

svalut.ni Valori netti 

Costo 

originario 

Fondo 

amm.nti e 

svalut.ni Valori netti 

        
Costi di impianto e di 

ampliamento 2.500  (2.500) 0  2.500  (2.500) 0  

Costi di ricerca, di sviluppo  e di 

pubblicità           
Diritto di brevetto  e  ut.ne  

opere dell'ingegno 16.782  (8.638) 8.144  16.782  (10.294) 6.488  

Concessioni, licenze,         
marchi e diritti simili        
Avviamento        
Immobilizzazioni in corso e 

acconti        
Altre        

        
  11.000  (11.000) 8.144  19.282  (12.794) 6.488  
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I costi di impianto e di ampliamento sono costituiti dalle spese di costituzione della società. 

I diƌitti di utilizzazioŶe delle opeƌe dell͛iŶgegŶo si ƌifeƌisĐoŶo al Đosto del softǁaƌe 
appliĐatiǀo speĐifiĐo, peƌ la gestioŶe dell͛uteŶza; la duƌata dell͛aŵŵortamento di beni in 

oggetto è di cinque anni.  

 

Immobilizzazioni materiali 

La posta aŵŵoŶta a € 160.499 ĐoŶ uŶa ǀaƌiazioŶe di € -21.459 rispetto al 31 dicembre 

2017. 

La ǀaƌiazioŶe dell͛eseƌĐizio ğ ƌiconducibile agli investimenti effettuati in impianti e . 

Nelle pagine che seguono sono riportate, rispettivamente, le analisi delle variazioni del 

͞Costo oƌigiŶaƌio͟ ;Taďella ϭͿ, del ͞FoŶdo aŵŵoƌtaŵeŶti e sǀalutazioŶi͟ ;Taďella ϮͿ e dei 
͞Valoƌi Ŷetti͟ ;Taďella 3).   

(Tabella 1)   

  31.12.2017 Increm.ti 

Decrementi 

per dismissioni 

Trasf.ti da LIC e 

riclassifiche  

Altre 

variazioni 31.12.2018 

        
Terreni e fabbricati         
     - costo storico        
Impianti e 

macchinario        
     - costo storico            502.867                 9.999                 512.866  

Attrezzature 

industriali e 

commerciali        
     - costo storico        
Altri beni        
     - costo storico        
Immobilizzazioni in 

corso e acconti        
     - costo storico        

        

        
TOTALE            502.867                 9.999                   512.866  

 

(Tabella 2) 

  31.12.2017 Increm.ti 

Decrementi 
per 

dismissioni Rival.ni 

Trasf.ti da 
LIC e 

riclassifiche  
Altre 

variazioni 31.12.2018 

         
 Terreni e fabbricati          
  - ammortamenti         
Impianti e 
macchinario         
  - ammortamenti        320.909           31.458             352.367  
Attrezzature 
industriali e 
commerciali         
  - ammortamenti         
Altri beni         
  - ammortamenti         
Immobilizzazioni in 
corso e acconti         
  - svalutazioni         
          
TOTALE        320.909            31.458                 352.367  

 

 (Tabella 3) 
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31.12.2017 31.12.2018 

  
Costo 

originario  

Fondo 
amm.nti e 
svalut.ni  Valori netti  Costo originario  

Fondo 
amm.nti e 
svalut.ni Valori netti  

        

Terreni e fabbricati         

Impianti e macchinario 502.867 -320.909 181.958 512.866 -352.367 160.499 

Attrezzature industriali e commerciali        

Altri beni        

Immobilizzazioni in corso e acconti        

        

  502.867 -320.909 181.958 512.866 -352.367 160.499 

 

 

 

Immobilizzazioni finanziarie 
La posta ammonta a € 1.765. 

 

Immobilizzazioni finanziarie: Crediti verso altri  

La voce ammonta ad € 1.765 ed è così dettagliata:  

  

Descrizione 31.12.2018 31.12.2017 Differenze 

        

Depositi cauzionali 1.765 1.765 0 

        

TOTALE 1.765 1.765 0 

 

ATTIVO CIRCOLANTE 

Rimanenze 

La posta aŵŵoŶta a € 44.054 ĐoŶ uŶa ǀaƌiazioŶe di € 18.104 rispetto al 2017.  Si 

tratta della  rimanenza di G.P.L. presso i serbatoi e depositi al 31 Dicembre  2018. 

 

Descrizione 31.12.2018 31.12.2017 Differenze 

     
Rimanenze Materie Prime 44.054 25.950 18.104 

    
Totale 44.054 25.950 18.104 

 

 

Crediti 

La posta aŵŵoŶta a € 212.483 ĐoŶ uŶa ǀaƌiazioŶe di € 9.050 rispetto al 31 

dicembre 2017. 
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Descrizione 31.12.2018 31.12.2017 Differenze 

     
Verso clienti 193.763 138.832 54.931 

Verso imprese controllate 0 0 0 

Verso imprese collegate 0 0 0 

Verso controllanti 1.361 41.276 -39.915 

Verso imprese sottoposte 

controllo controllanti   0 

Per crediti tributari 13.409 19.832 -6.423 

Per imposte anticipate 2.764 2.764 0 

Verso altri 1.186 729 457 

Totale 212.483 203.433 9.050 

 

 

Crediti: Verso clienti 

I Đƌediti ǀeƌso ĐlieŶti, al Ŷetto del foŶdo sǀalutazioŶe, aŵŵoŶtaŶo a € 193.763 e 

sono così dettagliati: 

 

Descrizione 31.12.2018 31.12.2017 Differenze 

        

Crediti verso clienti/utenti 121.707 75.057 46.650 

Fatture da emettere Gas 85.728 77.447 8.281 

Fondo Svalutazione Crediti -13.672 -13.672 0 

     
TOTALE  193.763 138.832 54.931 

 

Le fatture da emettere derivano dalla modalità di fatturazione posticipata dei 

consumi rispetto al periodo di effettivo prelievo. Il fondo è da ricondurre alla 

svalutazione di alcune posizioni creditorie inesigibili. 

 

Crediti: Verso controllanti 

La ǀoĐe aŵŵoŶta ad  € 1.361 ed e͛ Đosì dettagliato:  

 

Descrizione 31.12.2018 31.12.2017 Differenze 

        

Crediti Vs/Valle Umbra Servizi  Spa 1.361 41.276 -39.916 

        

TOTALE  1.361 41.276 -39.916 

 

 

Crediti: Crediti tributari 

I Đƌediti tƌiďutaƌi, aŵŵoŶtaŶo a € 12.464 e sono così dettagliati: 
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Descrizione 31.12.2018 31.12.2017 Differenze 

     
Credito IVA 0 14.584 -14.584 

Credito IRES 5.240 4.024 1.216 

Credito IRAP 765 327 438 

Altri Crediti 6.458 896 5.562 

TOTALE  12.464 19.832 -7.368 

 

Si tratta prevalentemente del credito IVA. 

 

Crediti: Imposte anticipate 

I Đƌediti  peƌ iŵposte aŶtiĐipate, aŵŵoŶtaŶo a € 2.764 e sono così dettagliati: 

 

Descrizione 31.12.2018 31.12.2017 Differenze 

     
IRES Anticipata 2.542 2.542 0 

IRAP Anticipata 222 222 0 

     
TOTALE  2.764 2.764 0 

 

La ǀoĐe Ŷell͛eseƌĐizio ŶoŶ ha suďito ǀaƌiazioŶi. 
 

Crediti: Verso altri 

I crediti verso altri, ammontaŶo a € 1.186 e sono così dettagliati: 

 

Descrizione 31.12.2018 31.12.2017 Differenze 

        

Commerciali:       

Altri Crediti 1.186 729 457 

        

TOTALE  1.186 729 457 

 

 

Disponibilità liquide 

La ǀoĐe aŵŵoŶta a € 97.042 ĐoŶ uŶa ǀaƌiazioŶe di €  2.537 rispetto al 31 dicembre 

2017. Essa  è così dettagliata: 
 

 

Descrizione 31.12.2018 31.12.2017 Differenze 

        

Depositi bancari e postali 97.042 94.506 2.537 

Denaro e valori in cassa     0 

        

TOTALE 97.042 94.506 2.537 
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Il saldo rappresenta le disponibilità liquide presso le Poste Italiane S.p.A. e la 

disponibilità presso la Banca Intesa S.p.A. ed il numerario in cassa.  
 

 

RATEI E RISCONTI  
La ǀoĐe aŵŵoŶta ad € 0 

. 
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STATO PATRIMONIALE: PASSIVO 
 

PATRIMONIO NETTO 

La posta aŵŵoŶta a €   373.009  4.500 ĐoŶ uŶa ǀaƌiazioŶe di €      4.500  rispetto al 31 

dicembre 2017. 

Nelle tabella seguente è riportatela movimentazione del patƌiŵoŶio Ŷetto Ŷell͛eseƌĐizio 
2018. 

 

Composizione  
Patrimonio netto 

Saldo al 
31.12.2017 

Destinazione del risultato 
d'esercizio Altre variazioni 

Risultato 
dell'esercizio  

Saldo al 
31.12.2018 

    
Distrib.ne 
dividendi Altro Increm.ti Decrem.ti Riclassifiche   

                  

Capitale 20.000             20.000 

Riserva legale 4.408            4.408 
Riserva Sovrapprezzo 
azioni 250.000            250.000 

Riserva straordinaria 88.907 5.194   2       94.103 

Altre riserve 0             0 
Utili (perdite) portati a 
nuovo 0             0 
Utile (perdita) 
dell'esercizio 5.194 -5.194        4.498 4.498 

                  

TOTALE 368.509 0 0                 4.498  
      

373.009  

 

 

DEBITI 

La posta aŵŵoŶta a € 148.727 ĐoŶ uŶa ǀaƌiazioŶe di € 1.560 rispetto al 31 dicembre 2017. 

 

Descrizione 31.12.2018 31.12.2017 Differenze 

     
Obbligazioni    
Obbligazioni convertibili    
Debiti verso soci per finanziamenti    
Debiti verso banche    
Debiti verso altri finanziatori    
Acconti    
Debiti verso fornitori 41.266 28.891 12.375 
Debiti costituiti da titoli di credito    
Debiti verso imprese controllate    
Debiti verso imprese collegate    
Debiti verso controllanti 40.000 50.299 -10.299 
Debiti verso imprese sottoposte comune 
controllo 0 0 0 
Debiti tributari 468 468 0 
Debiti verso istituti di previdenza 480 480 0 
Altri debiti 66.513 67.029 -516 

TOTALE 148.727 147.167 1.560 
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Debiti:  Debiti  verso fornitori  

La ǀoĐe aŵŵoŶta a €  41.266 ĐoŶ uŶa ǀaƌiazioŶe di € 12.375 rispetto al 31 dicembre 

2017   ed è così dettagliata: 

 

Descrizione 31.12.2018 31.12.2017 Differenze 

        

Debiti verso fornitori 39.580 27.459 12.121 

Fatture da ricevere 1.686 1.432 254 

        

TOTALE 41.266 28.891 12.375 

 

La ǀoĐe, ƌappƌeseŶta l͛esposizioŶe  Ŷei ĐoŶfƌoŶti dei foƌŶitoƌi esĐlusiǀaŵeŶte 
ŶazioŶali di ďeŶi e seƌǀizi ed iŶĐlude €  1.686  di debiti per fatture da ricevere.  

I debiti sono iscritti al netto degli sconti commerciali; gli sconti di cassa sono invece 

rilevati al momento del pagamento. Il valore nominale di tali debiti è stato 

rettificato, in occasione di resi o abbuoni (rettifiche di fatturazione), nella misura 

corrispondente all'ammontare definito con la controparte. 

 

Debiti:  Debiti  verso imprese controllanti  

I debiti verso controllanti, sono rappresentati dai debiti vero la Valle Umbra Servizi 

S.p.A., peƌ i ƌappoƌti iŶ esseƌe. La ǀoĐe aŵŵoŶta a €  40.000 ed è così dettagliata per 

natura: 

 

Descrizione 31.12.2018 31.12.2017 Differenze 

        

Debito finanziari      0 

Altri debiti 40.000 50.299 -10.299 

        

TOTALE 40.000 50.299 -10.299 

 

Debiti:  Debiti  tributari  

La ǀoĐe aŵŵoŶta a €  468 ed è così dettagliata: 

 

Descrizione 31.12.2018 31.12.2017 Differenze 

        

Debito per IRES   0 

Debito per IRAP   0 

Altri debiti tributari 468 468 0 

     
TOTALE 468 468 0 
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Debiti: Altri debiti  

La ǀoĐe aŵŵoŶta a € 69.611 ed è così dettagliata: 

 

Descrizione 31.12.2018 31.12.2017 Differenze 

        

     
Entro 12 mesi     
Debiti v/altre parti correlate 38.413 39.489 -1.076 

Debitori diversi 3.099 0 3.099 

     
Oltre 12 mesi       
Depositi cauzionali utenti gas 28.100 27.540 560 

       
TOTALE 69.611 67.029 2.583 

 

La voce si riferisce prevalentemente ai debiti verso le consociate Umbria Gas S.p.A. 

e GSA S.r.l., soci di minoranza della Società. 

I debiti oltre 12 mesi sono rappresentati da depositi cauzionali addebitati agli utenti 

del servizio gas metano. 
 

 

RATEI E RISCONTI  

La ǀoĐe aŵŵoŶta ad € 596 

I risconti passivi sono stati iscritti al fine di realizzare la competenza economica dei 

ĐoŶtƌiďuti iŶ ĐoŶto iŵpiaŶti Đhe, isĐƌitti iŶ ďilaŶĐio al ŵoŵeŶto dell͛iŶĐasso, o se 
pƌeĐedeŶte, all͛atto del ƌiĐeǀiŵeŶto della foƌŵale deliďeƌa di eƌogazioŶe, ǀeŶgoŶo 
accreditati gradualmente al conto economico in relazione alla residua possibilità di 

utilizzazione dei cespiti cui si riferiscono. 
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CONTO ECONOMICO 
 

Di seguito ǀeŶgoŶo aŶalizzati i ƌiĐaǀi e i Đosti dell͛eseƌĐizio ϮϬϭ8 raffrontati con 

l͛eseƌĐizio pƌeĐedeŶte. 
 

VALORE DELLA PRODUZIONE 

Il ǀaloƌe della pƌoduzioŶe aŵŵoŶta a €  274.187, con una variazioŶe di € 14.540 

rispetto all͛eseƌĐizio ϮϬϭ7. 

Esso risulta così composto: 

 

Descrizione 2018 2017 Differenze 

    
Ricavi delle vendite e delle prestazioni 268.139 247.885 20.254 

Variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di 

lavorazione, semilavorati e finiti   0 

Variazione dei lavori in corso su ordinazione   0 

Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni   0 

Altri ricavi e proventi 6.048 11.762 -5.714 

    
TOTALE 274.187 259.647 14.540 

 

l dettaglio delle voci che costituiscono il valore della produzione è illustrato nelle 

tabelle e nei commenti di seguito esposti. 

 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni  

La ǀoĐe aŵŵoŶta a € 268.139 ed è così dettagliata: 

  

Descrizione 2018 2017 Differenze 

    
Ricavi vendite e prest. Gas  240.556 216.953 23.603 

Gestione Calore 0 0 0 

Corrispettivi allacciamento 1.170 2.622 -1.452 

Posa contatori e prese 120 230 -110 

Ricavi da prestazioni diverse 26.293 28.080 -1.787 

    
TOTALE 268.139 247.885 20.254 

 

La voce comprende: 

per Euro 240.556 ricavi da tariffa gas G.p.l. venduto ai clienti finali, determinati 

seĐoŶdo ƋuaŶto disposto dall͛Autoƌità peƌ l͛EŶeƌgia ElettƌiĐa ed il Gas, e 
corrispondenti a 89 mila  metri cubi;  

per Euro 1.170 ricavi per allacciamenti. Si tratta del costo sostenuto dagli utenti una 

tantum in forza di una clausola contrattuale e che si aggiunge al costo variabile; 

per Euro 120 ricavi per posa contatori e spostamenti; 

per Euro 26.293 ricavi relativi ad altri lavori effettuati per conto degli utenti. 
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Altri ricavi e proventi  

La ǀoĐe aŵŵoŶta a € 6.048 ed è così dettagliata :  

 

Descrizione 2018 2017 Differenze 

        

Diritti di subentro 160 80 20 

Diritti prestazioni diverse 363 1.469 -1.106 

Contributi c/Esercizio     0 

Contributi c/Impianto (quota competenza) 0 0 0 

Altri ricavi e proventi 5.525 10.213 -4.688 

        

TOTALE 6.048 11.762 -5.774 

 

COSTI DELLA PRODUZIONE 

 

I costi della pƌoduzioŶe aŵŵoŶtaŶo a € 261.333 ĐoŶ uŶa ǀaƌiazioŶe di €  23.621 

rispetto all͛eseƌĐizio ϮϬϭ7. 

Essi  risultano così composti: 

 

Descrizione 2018 2017 Differenze 

        
Materie prime, sussidiarie e merci 152.241 136.272 15.969 
Servizi 69.186 45.943 23.244 
Godimento di beni di terzi 12.460 13.545 -1.085 
Salari e stipendi    
Oneri sociali    
Trattamento di fine rapporto    
Trattamento quiescenza e simili    
Altri costi del personale    
Ammortamento immobilizzazioni immateriali 1.656 138 1.518 
Ammortamento immobilizzazioni materiali 31.458 34.252 -2.794 
Altre svalutazioni delle immobilizzazioni    
Svalutazioni crediti attivo circolante 0 5.420 -5.420 
Variazione rimanenze materie prime  -16.713 -3.330 -13.383 
Accantonamento per rischi    
Altri accantonamenti    
Oneri diversi di gestione 11.044 5.471 5.572 

    
TOTALE 261.333 237.711 23.621 

 

Il dettaglio delle voci che costituiscono i costi della produzione è illustrato nelle 

tabelle e nei commenti di seguito esposti. 

 

Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 

La ǀoĐe aŵŵoŶta a € 152.241 ed è così dettagliata: 
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Descrizione 2018 2017 Differenze 

        

Acquisto Gas e materiali di produzione 152.241 136.272 15.969 

Acquisto Materie Prime Gestione Calore       

     
       

TOTALE 152.241 136.272 15.969 

 

La variazione del costo di acquisto di gas naturale è da imputare  al decremento dei 

volumi  e del costo della materia prima. 
 

Servizi 

La ǀoĐe aŵŵoŶta a € 69.186 ed  è così dettagliata: 

 

 

Descrizione 2018 2017 Differenze 

       

Coƌƌispettiǀo ĐoŶtƌatto seƌǀiĐe ͞Valle 
Uŵďƌa Seƌǀizi͟ 40.000 15.000 25.000 

Manutenzioni 9.032 3.810 5.222 

Costi commerciali diversi 1.824 2.760 -936 

Spese legali econsulenze 1.391 0 1.391 

Costi per lavorazioni esterne 0 0 0 

Compensi Organi sociali 5.802 5.676 126 

Manutenzioni "Gestione Calore" 0 0 0 

Altri costi per servizi 11.137 18.697 -7.560 

     
TOTALE 69.186 45.943 23.244 

 

La variazione rispetto al 2017 e͛ attƌiďuiďile pƌeǀaleŶteŵeŶte all ͚iŶĐƌeŵeŶto del 
service nei confronti della Valle Umbra Servizi S.p.A. 

 

Godimento beni di terzi  

La ǀoĐe aŵŵoŶta a € 12.460 ed è così dettagliata: 

 

Descrizione 2018 2017 Differenze 

        

Canoni concessioni Comuni 12.460 13.545 -1.085 

        

TOTALE 12.460 13.545 -1.085 

 

Si tratta dei canoni concessori riconosciuti ai Comuni serviti e commisurati ai mc 

distribuiti. 
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Ammortamenti e svalutazioni 

La ǀoĐe aŵŵoŶta a € 33.115 ed  è così dettagliata: 

 

Descrizione 2018 2017 Differenze 

        

Ammortamento Imm.li Immateriali 1.656 138 1.518 

Ammortamento Imm.li Materiali 31.458 34.252 -2.794 

Acc.to Fondo Sval. Crediti 0 5.420 -5.420 

     
TOTALE 33.115 39.810 -6.696 

 

Per quanto concerne gli ammortamenti si specifica che gli stessi sono stati calcolati 

sulla base della durata utile del cespite e del suo sfruttamento nella fase produttiva. 

  

Variazione delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci  

La ǀoĐe aŵŵoŶta a € -16.713 ed è così dettagliata: 

 

Descrizione 2018 2017 Differenze 

        

Rimanenze Iniziali GPL 25.950 22.620 3.330 

Rimanenze Finali GPL -42.663 -25.950 -16.713 

        

TOTALE  -16.713 -3.330 -13.383 

 

Oneri diversi di gestione  

La ǀoĐe aŵŵoŶta a  €  11.044 . Si tratta  di spese per valori bollati, imposte non sul 

reddito  e contributi associativi e verso AEEG oltre che a sopravvenienze passive 

legate ad errate stima di oneri e costi in esercizi precedenti.   
 

PROVENTI ED ONERI FINANZIARI  

I proventi finanziaƌi aŵŵoŶtaŶo ĐoŵplessiǀaŵeŶte a € -19 . Essi risultano così 

composti: 
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Descrizione 2018 2017 Differenze 

PROVENTI FINANZIARI    
Proventi diversi dai precedenti    
- da altri    
    - interessi attivi su c/c bancari e postali 3 3 0 
    -  interessi attivi da utenti                              -    

                              -    

Totale proventi finanziari 3 3 0 

    
ONERI FINANZIARI    
Interessi ed altri oneri finanziari    
- verso altri    
    - su debiti verso istituti finanziari -22 0 -22 
    - diversi    
    
Totale oneri finanziari -22 0 -22 

       

TOTALE  -19 3 -22 

 

 

Imposte sul reddito dell͛eseƌĐizio, ĐoƌƌeŶti diffeƌite e aŶtiĐipate 

 

Le imposte sul reddito aŵŵoŶtaŶo a € 8.338 ĐoŶ uŶa ǀaƌiazioŶe   di € -8.428 

rispetto all͛eseƌĐizio ϮϬϭ7. Esse risultano così composte: 

 

Descrizione 2018 2017 Differenze 
    
Imposte correnti    
-IRES 7.241 11.403 -4.162 

-IRAP 1.097 1.028 69 

- Accantonamenti per contenziosi        
Imposte differite e anticipate    
-Anticipate 0 4.335 -4.335 

-Differite   0 
        
TOTALE 8.338 16.766 -8.428 
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SEZIONE 4 

 

ALTRE INFORMAZIONI  

 

Fatti  interveŶuti dopo la Đhiusuƌa dell͛eseƌĐizio  

I fatti intervenuti dopo la Đhiusuƌa dell͛eseƌĐizio Đhe eǀideŶziaŶo ĐoŶdizioŶi già 
esistenti alla data di riferimento del bilancio e che richiedono modifiche ai valori 

delle attività e passività, secondo quanto previsto dal principio contabile di 

riferimento, sono rilevati in bilancio, in conformità al postulato della competenza, 

peƌ ƌifletteƌe l͛effetto Đhe tali eǀeŶti ĐoŵpoƌtaŶo sulla situazioŶe patƌiŵoŶiale e 
finanziaria e sul risultato economico alla data di chiusura dell͛eseƌĐizio.  
I fatti iŶteƌǀeŶuti dopo la Đhiusuƌa dell͛esercizio che indicano situazioni sorte dopo 

la data di bilancio, che non richiedono variazione dei valori di bilancio, secondo 

quanto previsto dal principio contabile di riferimento, in quanto di competenza 

dell͛eseƌĐizio suĐĐessiǀo, ŶoŶ soŶo ƌileǀati Ŷei prospetti del bilancio ma sono 

illustrati in nota integrativa, se ritenuti rilevanti per una più completa comprensione 

della situazione societaria.  

Il termine entro cui il fatto si deve verificare perché se ne tenga conto è la data di 

redazione del progetto di bilancio da parte degli Amministratori, salvo i casi in cui 

tƌa tale data e Ƌuella pƌeǀista peƌ l͛appƌoǀazioŶe del ďilaŶĐio da paƌte 
dell͛Asseŵďlea si ǀeƌifiĐhiŶo eǀeŶti tali da aǀeƌe uŶ effetto rilevante sul bilancio.  

Non si evidenziano  fatti rilevaŶti iŶteƌǀeŶuti dopo la Đhiusuƌa dell͛eseƌĐizio. 
 

 

Proposte di  destinazione degli  uti l i  o di  copertura delle perdite  

Con riferimento alle informazioni richieste dall'articolo 2427, punto22-septies Codice 

Civile, si propone all'Assemblea di destinare il risultato d͛eseƌĐizio iŶteƌaŵeŶte a 
riserva straordinaria. 

Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124 

In relazione al disposto di cui all'art. 1, comma 125, della legge 124/2017, in merito 

all'obbligo di dare evidenza in nota integrativa delle somme di denaro 

eventualmente ricevute nell'esercizio a titolo di sovvenzioni, contributi, incarichi 

retribuiti e comunque vantaggi economici di qualunque genere dalle pubbliche 

amministrazioni e dai soggetti di cui al comma 125 del medesimo articolo, la società 

attesta di non aver ricevuto somme di denaro dai predetti soggetti nel corso 

dell͛eseƌĐizio ϮϬϭϴ. 

 

Compensi  ad amministratori  

 

Si evidenziano di seguito i compensi complessivi spettanti agli Amministratori per lo 

svolgimento delle proprie funzioni: 
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Descrizione 2018 2017 Differenze 

Amministratori 5.162 5.036 126 

      
TOTALE 5.162 5.114 126 
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IŶfoƌŵatiǀa sull͛attiǀità di diƌezioŶe e ĐooƌdiŶaŵeŶto 

Si riportano di seguito i prospetti ƌiepilogatiǀi dei dati esseŶziali dell͛ultiŵo ďilaŶĐio 
della società che eseƌĐita l͛attiǀità di diƌezioŶe e ĐooƌdiŶaŵeŶto ai seŶsi dell͛aƌt. 
2497 bis codice civile. 

Valle Umbra Servizi  S.p.A. 
   Sede in Spoleto – Via Busetti 38/40 

Capitale sociale € ϲϱϵ.ϮϱϬ  i.v 
Cod.Fiscale  Nr.Reg.Imp. 02569060540 

Iscritta al Registro delle Imprese di   Perugia 
Nr. R.E.A. PG 228262 

 

STATO PATRIMONIALE 31.12.2017 31.12.2016 

ATTIVO:   
A) Crediti verso soci per versamenti ancora 
dovuti     

B) Immobilizzazioni 56.043.176 57.066.938 

C) Attivo circolante 44.992.461 38.048.273 

D) Ratei e risconti 2.842.187 3.279.602 

TOTALE  103.877.824 98.394.813 

      

PASSIVO:     

A) Patrimonio Netto:     

Capitale  659.250 659.250 

Riserve 9.820.059 8.205.539 

Utile (perdita) dell'esercizio  3.107.677 2.369.576 

B) Fondi per rischi e oneri 17.810.629 17.061.456 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro 
subordinato 4.133.134 4.286.306 

D) Debiti 54.445.874 52.920.920 

E) Ratei e risconti 13.901.201 12.891.766 

TOTALE  103.877.824 98.394.813 

 

 

 

CONTO ECONOMICO 31.12.2017 31.12.2016 

A) Valore della produzione 63.711.633 58.517.470 

B) Costi della produzione -59.236.707 -55.338.193 

C) Proventi e oneri finanziari -583.677 -733.678 

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie 898.623 1.359.586 

E) Proventi e oneri straordinari     

Imposte sul reddito dell'esercizio -1.682.195 -1.435.609 

Utile (perdita) dell'esercizio 3.107.677 2.369.576 

 

 

I dati essenziali della controllante Valle Umbra Servizi  S.p.A esposti nel prospetto 

riepilogatiǀo ƌiĐhiesto dall͛aƌtiĐolo Ϯϰϵϳ-bis del Codice Civile sono stati estratti dal relativo 

ďilaŶĐio peƌ l͛eseƌĐizio Đhiuso al 31 dicembre 2017. Peƌ uŶ͛adeguata e Đoŵpleta 
comprensione della situazione patrimoniale e finanziaria al 31 dicembre 2017 nonché del 

ƌisultato eĐoŶoŵiĐo ĐoŶseguito dalla soĐietà Ŷell͛eseƌĐizio Đhiuso a tale data, si ƌiŶǀia alla 
lettura del bilancio che è disponibile nelle forme e nei modi previsti dalla legge. 
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Il presente bilancio, composto da Stato Patrimoniale, Conto economico Rendiconto 

finanziario e Nota Integrativa, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 

patƌiŵoŶiale e fiŶaŶziaƌia, ŶoŶĐhĠ il ƌisultato eĐoŶoŵiĐo dell͛eseƌĐizio e ĐoƌƌispoŶde alle 
risultanze delle scritture contabili 

Foligno,  

 

 



 

 
 
Libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea Ordinaria della Società VUS GPL 

s.r.l. 

   

VERBALE DI ASSEMBLEA DEI SOCI 

L’anno duemiladiciannove, il giorno 20 del mese di maggio, alle ore 18:30 in Foligno, 

Viale IV Novembre n. 20, sede legale della VUS GPL S.r.l., si è tenuta l’Assemblea 

Ordinaria della Soc. VUS GPL S.r.l. 

Sono presenti i Soci: 

 Valle Umbra Servizi Spa, rappresentato dal Presidente  Dott. Lamberto Dolci; 

 Umbria Gas S.p.a., rappresentato dalla Presidente  Dott.ssa Anna Maria Baldoni; 

 GSA Global Service S.r.l., rappresentato dalla Presidente Dott.ssa Anna Baldacci.  

E’ presente il Presidente del C.d.A. Sig. Feliciano Benedetti e la Consigliera C.d.A. 

Prof.ssa Antonella Donati. 

Sono presenti, in quanto invitati a partecipare, la Dott.ssa Mariella Lorenzetti,   

Responsabile Settore AA.GG. di Valle Umbra Servizi Spa, il Dott. Fabio Cari, 

Responsabile Settore Amministrazione e Finanze di Valle Umbra Servizi Spa e il Dott. 

Alessandro Dingecco, Responsabile VUS GPL di Valle Umbra Servizi Spa. 

A norma dell’art. 12 dello Statuto, assume la presidenza dell’Assemblea il Presidente 

della società, Sig. Feliciano Benedetti. 

IL PRESIDENTE dichiara che l’Assemblea dei Soci è stata convocata, ai sensi dello 

Statuto, con avviso di convocazione prot. n. 52 del 10/05/2019, inviato tramite posta 

elettronica ai Soci, per il giorno 29/04/2019 alle ore 17:00, in prima convocazione e, ove 

occorrendo, per il giorno 20/05/2019 alle ore 18:00 in seconda convocazione, sempre 

presso la sede legale di Foligno in Viale IV Novembre 20 – Foligno. 

IL PRESIDENTE dichiara che l’Assemblea, in I° convocazione, è andata deserta in 

quanto nessun azionista si è presentato presso la sede prefissata della riunione nei termini 



 

 
 
Libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea Ordinaria della Società VUS GPL 

s.r.l. 

   

stabiliti nell’avviso di convocazione, quindi, dopo aver constatato e fatto constatare la 

regolare costituzione dell’Assemblea, in II° convocazione, dichiara aperta la seduta; 

chiama a fungere da segretario la Dott.ssa Mariella Lorenzetti. 

L’Assemblea approva la nomina del Segretario. 

IL PRESIDENTE dà quindi lettura degli argomenti iscritti all’O.d.g.: 

1. Bilancio di esercizio al 31/12/2018. Relazione sulla gestione al bilancio. 

Approvazione e deliberazioni inerenti e conseguenti. 

2. Nota del Presidente di Valle Umbra Servizi prot. n.6624/19 del 17/04/2019. 

Determinazioni. 

Si procede con la trattazione dell’argomento iscritto al punto n. 1 dell’o.d.g., avente 

ad oggetto: “Bilancio di esercizio al 31/12/2018. Relazione sulla gestione al bilancio. 

Approvazione e deliberazioni inerenti e conseguenti” 

IL PRESIDENTE procede alla presentazione del documento di bilancio di esercizio 

chiuso al 31/12/2018 e della conseguente Relazione sulla gestione al bilancio. Dà quindi 

la parola al dott. Fabio Cari per la illustrazione puntuale del documento.  

Dopo di che 

l’Assemblea dei Soci 

a voti unanimi, espressi nei modi di Statuto, con deliberazione n. 1 adottata nella 

seduta del 20 maggio 2019 

D E L I B E R A  

1. di approvare il Bilancio di Esercizio chiuso al 31/12/2018, nel documento che 

costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione ed è 

conservato agli atti dell’Azienda e dal quale si rileva quanto segue: 

 STATO PATRIMONIALE:     TOTALE ATTIVO     €   522.331  

                                                               TOTALE PASSIVO    €   522.331 
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 CONTO ECONOMICO:       

 A) Valore della produzione         €   274.187    

 B) Costi della produzione     €   261.332 

 Differenza tra valore e costi di produzione (A-B)         €     12.855      

 C) Proventi e oneri finanziari    €            -19          

 Risultato prima delle imposte     €      12.836       

 Imposte sul reddito dell’esercizio    €        8.338      

  UTILE DELL’ESERCIZIO                     €       4.498    

2. di destinare il risultato di esercizio conseguito, pari ad € 4.498, a riserva 

straordinaria. 

Con riferimento all’ argomento iscritto al punto n. 2 dell’o.d.g., avente ad oggetto: 

“Nota del Presidente di Valle Umbra Servizi prot. n.6624/19 del 17/04/2019. 

Determinazioni”, il Presidente riferisce che l’argomento è stato ampiamente trattato 

durante la seduta odierna del C.d.A., alla presenza di tutti i Soci, e pertanto, ritenuta  

esaurita la trattazione degli argomenti iscritti all’O.d.g., dichiara sciolta la seduta alle ore 

18:45 previa stesura, sottoscrizione ed approvazione del presente verbale. 

 IL PRESIDENTE                                                  IL SEGRETARIO                                                  

Feliciano Benedetti                                                    Mariella Lorenzetti 

  



COMUNE DI FOLIGNO

Provincia di Perugia

RICEVUTA DI REGISTRAZIONE A PROTOCOLLO

Prot. in arrivo N. 00036856 del 10-05-2019     

OGGETTO: INVIO BILANCIO 2018

UFFICI:

SERVIZIO BIBLIOTECA, SERVIZIO PARTECIPAZIONI E CONTROLLI, EVENTI CULTURALI

CORRISPONDENTI/MITTENTI:

TEATRO STABILE DELL'UMBRIA

























































































COMUNE DI FOLIGNO

Provincia di Perugia

RICEVUTA DI REGISTRAZIONE A PROTOCOLLO

Prot. in arrivo N. 00037464 del 14-05-2019     

OGGETTO: INVIO VERBALE SEDUTA ASSEMBLEARE DEL 23 APRILE 2019.

UFFICI:

SERVIZIO SEGRETERIA SINDACO, SERVIZIO BIBLIOTECA, SERVIZIO PARTECIPAZIONI E CONTROLLI,

EVENTI CULTURALI

CORRISPONDENTI/MITTENTI:

TEATRO STABILE DELL'UMBRIA



Agli Enti Soci in indirizzo

Perugia, 9 maggio 2019

Oggetto: invio verbale seduta assembleare del 23 aprile 2019.

Spett.le Ente Socio,

inviamo in allegato il verbale dell’Assemblea

dei Soci della Fondazione Teatro Stabile dell’Umbria tenutasi in

data 23 aprile 2019.

Distinti saluti,

Il Segretario Stefano Salerno



































RELAZIONE DI ACCOMPAGNAMENTO AL BILANCIO 

ANNO 2018

ASSEMBLEA DEI SOCI

22 MAGGIO 2019



Gentili Soci, 

con  la  presente  Relazione  si  vogliono  illustrare  i  principali  punti  di  analisi  del  Bilancio
dell’esercizio 2018.

Si premette che FELCOS Umbria adotta una contabilità economico-patrimoniale, basata su
logiche  di  competenza.  Tale principio  impone  di  registrare  le  transazioni  nel  periodo  di
imposta a cui  queste si  riferiscono indipendentemente dal  momento in cui  i  pagamenti si
verificano.

Il Bilancio al 31.12.2018 è composto dai seguenti documenti che andremo ad approfondire:

- Stato Patrimoniale 
- Conto Economico 2018 per Destinazione
- Conto Economico 2018 per Natura;
- Rendiconto Finanziario;
- Dettaglio Fondi Vincolati.

STATO PATRIMONIALE 

Attivo

Immobilizzazioni materiale e immateriali

Le Immobilizzazioni acquisite nell’anno 2016 continuano nell’esercizio 2018 a rappresentare
gli elementi patrimoniali dell’Associazione destinati ad essere utilizzati durevolmente ancora
per  i  2  anni  di  ammortamento  fiscale  residuo.  Da  evidenziare  il  solo  incremento  delle
immobilizzazioni relativo alla campagna 5 per mille realizzata nel 2017. Vengono definiti beni
materiali e immateriali pluriennali perché non esauriscono la loro utilità nel solo esercizio di
acquisizione ma in un arco temporale più lungo. 

Per dare uniformità e coerenza, si è scelto di adottare un orizzonte temporale di cinque anni
applicabile a tutte le categorie di beni acquisiti, indipendentemente dalla loro natura, pertanto
il  costo imputato all’esercizio  ammonta ad 1/5 della  spesa totale  dell’immobilizzazione:  le
rimanenti quote verranno imputatati nei prossimi 2 anni.

2



Si  presenta  un prospetto  di  riepilogo delle  Immobilizzazioni  inserite  in  bilancio,  da cui  si
desume la composizione delle spese ammortizzabili:

✁✂✂✄☎✆ ✞✟✟✠✡✠✆

�✝☛✝

✝☞✌✍✎✏☛✑ ✎✒✓✑✔☛✑

✝✒✒✑✔☛✝✒✕✖☛✑

✗✘✙✚

☛✑☛ ✛✑✖�✎

✝✒✒✑✔☛✎✜✜✝☛✎

✢✙✣✘✙✣✗✘✙✤ ✥✦✚✧✤✢ ✙✦★✧✥✗✤ ✦✦★✧✙✥

✙✦✣✘✙✣✗✘✙✤ ★✙✧✚✘ ✙✚✧✢✤ ✩✩✧✘✚

✘✙✣✘✗✣✗✘✙✤ ✗★✗✧✚✘ ✩✚✧✩✤ ✙✥✩✧✤✚

✗✦✣✘✦✣✗✘✙✤ ✥✩✧✥✩ ✙✩✧✙✩ ✦✩✧✦✩

✗✦✣✘✦✣✗✘✙✤ ✙✤✦✧✩✚ ✢✗✧★✙✤ ★✚✧✥✢

✗✥✣✘✥✣✗✘✙✤ ✦✚✚✧✘✘ ★✥✧✤ ✗★✗✧✚✘

✘★✣✙✙✣✗✘✙✤ ✙✦✢✧✢✘ ✗✚✧✤✤ ✚✩✧★✚

✪✆✪✁✫✄ ✬✭✮✮✯✰✱✲ ✯✮✮✰✳✴ ✵✭✬✮✬✰✳✬

✡✆✶✷✞✪✄✂ ✄ ✡✆✶✷✆✸✄✸✪✠

�✝☛✝

✝☞✌✍✎✏☛✑ ✎✒✓✑✔☛✑

✝✒✒✑✔☛✝✒✕✖☛✑

✗✘✙✚

☛✑☛ ✛✑✖�✎

✝✒✒✑✔☛✎✜✜✝☛✎

✗✚✣✘✗✣✗✘✙✤ ✗★✧★★ ✩✧★★ ✙✥✧★✥

✢✘✣✘★✣✗✘✙✤ ✗✩✧✘✘ ✩✧✘✘ ✙✩✧✘✘

✪✆✪✁✫✄ ✹✯✰✳✳ ✵✮✰✳✳ ✺✬✰✳✳

✷✂✆✻✂✁✶✶✁ ✡✆✸✪✁✼✠✫✄

�✝☛✝

✝☞✌✍✎✏☛✑ ✎✒✓✑✔☛✑

✝✒✒✑✔☛✝✒✕✖☛✑

✗✘✙✚

☛✑☛ ✛✑✖�✎

✝✒✒✑✔☛✎✜✜✝☛✎

✢✙✣✘✢✣✗✘✙✤ ✗✩✦✧★✚ ✩✙ ✙✩✗✧★✚

✢✙✣✘✢✣✗✘✙✤ ✗✽✢✥★✧✘✘ ✦✥✩✧✚ ✙✦✗✥✧✦✘

✪✆✪✁✫✄ ✬✭✲✺✺✰✳✱ ✹✬✲✰✱✮ ✵✹✱✮✰✺✱

✁✫✪✂✠ ✼✄✸✠ ☎✞✂✄✾✆✫✠

�✝☛✝

✝☞✌✍✎✏☛✑ ✎✒✓✑✔☛✑

✝✒✒✑✔☛✝✒✕✖☛✑

✗✘✙✚

☛✑☛ ✛✑✖�✎

✝✒✒✑✔☛✎✜✜✝☛✎

✢✙✣✘✢✣✗✘✙✤ ✤✥✧✢✢ ✙✢✧✦✤ ✦✘✧✢★

✗✥✣✘✥✣✗✘✙✤ ✥✘✧✘✘ ✙✦ ✦✗

✪✆✪✁✫✄ ✵✺✴✰✺✺ ✬✴✰✯✲ ✱✬✰✺✳

✿✷✄✿✄ ✁✫✫✄✿✪✠✶✄✸✪✆ ✞✟✟✠✡✠✆

�✝☛✝

✝☞✌✍✎✏☛✑ ✎✒✓✑✔☛✑

✝✒✒✑✔☛✝✒✕✖☛✑

✗✘✙✚

☛✑☛ ✛✑✖�✎

✝✒✒✑✔☛✎✜✜✝☛✎

✗✚✣✘✗✣✗✘✙✤ ✙✘✘✧✘✘ ✗✘ ✤✘✧✘✘

✗✚✣✘✗✣✗✘✙✤ ✦✢✧✘✘ ✚✧✤ ✗✩✧✚✘

✗✘✣✘✗✣✗✘✙✤ ✗✽✦✦✘✧✘✘ ✦✚✚✧✘✘ ✙✽✦✤✦✧✘✘

✗✘✣✘✦✣✗✘✙✤ ✗✽✦✦✘✧✘✘ ✦✚✚✧✘✘ ✙✽✦✤✦✧✘✘

✗✩✣✘✤✣✗✘✙✤ ✚★✧★★ ✙✥✧★★✚ ✩✦✧✘✘
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✢✙✣✘✙✣✗✘✙✤ ✥★✧✢✘ ✙✩✧✚✤ ✦✥✧✩✚

✙✘✣✘✚✣✗✘✙✤ ✗✩✘✧✙✘ ✩✘✧✘✗ ✙✩✘✧✘✤

✪✆✪✁✫✄ ✹✭✯✯✬✰✺✳ ✵✭✮✱✱✰✯✱ ✺✭✬✲✹✰✯✯

✿✄✂✾✠❀✠ ✁✶✶✆✂✪✠❀❀✁✼✠✫✠ ✹ ✷✄✂ ✶✠✫✫✄

✢✙✣✘✩✣✗✘✙✥ ✙✽✚✩✦✧✦✘ ✢✥✘✧✚✚ ✙✽✙✙✗✧✤✦

✪✆✪✁✫✄ ✵✭✱✹✯✰✯✮ ✺✴✮✰✱✱ ✵✵✵✬✰✲✯

I crediti 

I crediti di FELCOS Umbria evidenziati a bilancio hanno tutti scadenza entro i dodici mesi
successivi,  tranne  quelli  delle  quote  associative,  e  vengono  suddivisi  per  tipologia  come
mostrato dalla Tabella:

✸✁✪✞✂✁ ✠✶✷✆✂✪✆ ✠✸✡✠☎✄✸❀✁

☞❁❂❃❄❅❄ ✌❆❇❅❂ ❈❉❉❇❊❄❈❅❄❋❂ ✙✤✽✙✗★✧✘✘ ✙✧✤✙●

☞❁❂❃❄❅❄ ☞❇❍❅❁❄■❆❅❄ ❃❈ ✏❇❊❄ ✙✩✽★✘✘✧✘✘ ✙✽✩★●

☞❁❂❃❄❅❄ ✓❁❇❏❂❅❅❄ ✕❆❁❇❑❂❄ ✩✩✚✽✙✩✢✧✦✙ ✩✤✽✘✩●

☞❁❂❃❄❅❄ ✍✖�✓ ✢✚✚✽★✗✙✧✙✢ ✢★✽✘✩●

☞❁❂❃❄❅❄ ✝▲❅❁❄ ✓❁❇❏❂❅❅❄ ✙✽✗✥✚✧✘✤ ✘✧✙✘●

✝▲❅❁❄ ☞❁❂❃❄❅❄ ✙✩✽✢✩✢✧✘✢ ✙✧✗✤●

✪✆✪✁✫✄ ✳✳✹✭✴✺✯✰✲✺ ✵✮✮▼

Rispetto al precedente anno si evidenzia una riduzione dei crediti per quote associative,
dovuto al  fatto che si  è proceduto a iscrivere in perdita le quote associative non versate
relative all’anno 2012 (crediti non più esigibili). 

Il  credito “Contributo dai  Soci”  è dato dalla somma di un contributo del  Comune di  Terni
deliberato a novembre 2017 e non erogato nel corso dell’anno 2017 ne nel 2018 e dalla
seconda tranche del contributo del  Comune di Terni  deliberato in data 23/12/2016 e non
ancora erogata.

La  voce  Crediti  per  progetti  Europei  rappresenta  i  crediti  che  Felcos  Umbria  vanta  nei
confronti di Finanziatori Europei per progetti vinti

Crediti verso UNDP rappresentano invece i crediti nei confronti di soggetti finanziatori non
Europei, ma trattasi delle Nazioni Unite.
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Crediti per altri progetti infine rappresenta il credito vantato nei confronti di aziende territoriali,
nello  specifico  la  Vus  per  attività  di  sensibilizzazione  sulla  raccolta  differenziata  svolta
all’interno delle scuole locali.

Infine, nella voce “Altri crediti” si evidenziano i versamenti fatti alla Vittoria Assicurazioni come
accantonamento del Trattamento di Fine Rapporto (TFR) dei dipendenti, il rimborso FPMCI
da  parte  del  Fondo  Provinciale  Milanese  per  la  Cooperazione  Internazionale  per  l’atto
costitutivo dell’associazione Retèco e il  credito nei confronti  del Comune di  Foligno per il
rimborso parziale delle spese per utenze della sede operativa a seguito del  trasferimento
presso la sede operativa di FELCOS Umbria di due classi della Scuola Elementare Piermarini
di Foligno.

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide, pari a € 257.482,87 sono date dalle somme presenti in banca e in
cassa e nelle carte prepagate con un aumento di cash-flow rispetto al 2017 di 186.555,12

Passivo

Patrimonio

Il  patrimonio  di  FELCOS Umbria  è  di  euro  15.466,41  pari  alla  somma degli  avanzi  di
gestione capitalizzati nel corso degli esercizi precedenti di euro 466,61 e l’imputazione di una
parte di fondi liberi di euro 15.000 su un totale di euro 37.493,25. La quota dei fondi liberi
rappresenta il rateo dei costi di gestione ed amministrativi non direttamente imputabili ai vari
progetti ma che gli Enti Erogatori dei Finanziamenti ci riconoscono.

Debiti

I debiti sono suddivisi in:

Debiti v/Fornitori 54.217,31 4,31%

Debiti Tributari 22.725,43 1,81%

Debiti Enti Previdenziali 32.638,09 2,59%
Debiti v/ il personale 13.970,16 1,11%
Fondo TFR-TFM 33.504,25 2,66%

Fondi Vincolati 1.053.819,25 83,76%
Ratei Passivi 4.256,12 0,34%
TOTALE 1.258.090,27 100%

Per l’anno 2018 si evidenzia un debito Inps e un debito nei confronti dei dipendenti dovuti alla
mensilità  e  alla  tredicesima  del  mese  di  dicembre.  Gli  stipendi  e  contributi  sono  stati
regolarmente pagati  il  16 del  mese di gennaio 2019 come previsto dalla norma. Rispetto
all’anno precedente si sottolinea un aumento del debito nei confronti degli Enti Previdenziali
rateizzato, con le rate del piano di ammortamento perfettamente allineate e con regolarità
contributiva emessa da parte degli istituti di previdenza, cioè con Durc Regolare.
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I Debiti vs i fornitori si riferiscono a prestazione di servizi erogati nell’anno 2018 e ad acquisti
di beni effettuati nel 2018 da parte di soggetti terzi ed in fase di liquidazione nell’anno 2019
come da accordi stabiliti con gli stessi.

I Debiti verso le banche sono dovuti ai flussi finanziari dei progetti finanzianti e alla necessità
di anticipare i soldi per i progetti, in attesa di ricevere le relative tranche dai finanziatori.
A questo riguardo si segnala che presso banca Etica, come deciso dal Consiglio Direttivo, si
è smesso di utilizzare lo strumento del fido per passare a quello dell’anticipo progetti.

Fondo TFR e TFM
Il Fondo TFR e TFM è di € 33.504,25 e corrisponde alla cifra dovuta per il TFR dei dipendenti
fino alla data del 31.12.20178 più una quota parte del TFM dovuto al Direttore.
Il TFR una parte è stato accantonato in azienda ai sensi dell’Art. 2120 c.c. e una parte, pari a
9.884,66  euro,  è  stato  accantonato  presso  la  Vittoria  Assicurazioni,  come  deciso  con  i
dipendenti.

Fondo Rischi
Permane in bilancio 2018 un fondo rischi pari a € 5.000,00 per fronteggiare eventuali criticità

CONTO ECONOMICO

Come per l’anno precedente, si è deciso di redigere il Conto Economico, secondo due distinte
classificazioni:

- la prima in base alla Destinazione
- la seconda per Natura.

Conto Economico per Destinazione

Questi i COSTI per categoria di attività:

1 - ATTIVITÁ ISTITUZIONALE 2.896,62 0,42%
2 - PROGETTI 645.439,52 92,61%
3. GESTIONE 33.925,44 5.03%
4  IMPOSTE E TRIBUTI 694,00 0,1%
5. ALTRI COSTI 12.855,64 1,84% 
TOTALE 696.916.26 100%

Il  principale  dato  che  emerge è  che la  maggior  parte  dei  costi,  circa  il  93%,  sono stati
sostenuti per la realizzazione dei Progetti.

I costi di gestione si mantengono sul dato dell’anno precedente.

Infine l’ultima voce di spesa è data dalla voce ALTRI COSTI, pari al 1,84% che si compone
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anche degli accantonamenti per fondi TFR-TFM pari a € 12.855,64

Questi i RICAVI per categoria di attività:

✙ ◆ ✌✍✑☛✕ ✝✏✏✑☞✎✝☛✎❖✕ ✗✘✙✚ ✦✽✩✦✚✧✩✘

✗ P ☞✎✖✌✍✕ ✓✕✔ ✒✎◗◗✕ ✙★✢✽✙✦

☛✑☛✝◗✎ ✔✎☞✝❖✎ ✏❖✎✖☞✑◗✝☛✎ ✦✽✥✦✙✧✤✦ ✘✧✤✚●

✢◆ ✔✎☞✝❖✎ ❖✎✖☞✑◗✝☛✎ ✤★✗✽✩✗✢✧★✚

☛✑☛✝◗✕ ✔✎☞✝❖✎ ❖✎✖☞✑◗✝☛✎ ✤★✗✽✩✗✢✧★✚ ★★✽✢✗●

☛✑☛✝◗✕ ✔✎☞✝❖✎ ✤★✥✽✗✤✩✧✤✗ ✙✘✘●

Dalla lettura dei ricavi per destinazione emerge che il 99,32% dei ricavi di FELCOS Umbria è
data da ricavi vincolati alla realizzazione di specifici progetti, mentre solo lo 0.68% proviene
da finanziamenti liberi.

Conto Economico per Natura

Tale  classificazione  permette  di  comprendere  la  tipologia  di  spesa  e  ricavo
indipendentemente dal loro vincolo di destinazione. Di seguito i COSTI:

☞✑✏☛✑ ✓✕✔✏✑✖✝◗✕ ✢✘✙✽✤✢✥✧✢✢ ✦✢✧✗✚●

✝✒✒✑✔☛✝✒✕✖☛✑✣❘✕✖✎ ✖✑✖

�✍✔✕❖✑◗✎ ✚✽✥✦✢✧✗✤ ✙✧✤✘●

✝☞✌✍✎✏☛✑ ❘✕✖✎ ✕ ✏✕✔❖✎✜✎ ✢✘✩✽✤✦✩✧✥✤ ✦✢✧✚✤●

☛✔✝✏✛✕✔✎✒✕✖☛✎ ✝✎ ✓✝✔☛✖✕✔ ✤★✽✩✥✥✧✤✥ ★✧★✚●

✑✖✕✔✎ ❘✝✖☞✝✔✎ ✩✽✗✦✗✧✤✤ ✘✧✥✩●

☛✔✎❘✍☛✎ ✤★✦✧✘✘ ✘✧✙✘●

✓✕✔�✎☛✕ ✏✍ ☞✔✕�✎☛✎ ✗✽★✩✘✧✘✘ ✘✧✦✗●

✪✆✪✁✫✄ ✡✆✿✪✠ ✲✳✲✭✳✵✲✰✬✲ ✵✮✮▼

Rendiconto finanziario

Il  rendiconto  finanziario  consente  l’analisi  del  flusso  di  liquidità  originato  dalle  operazioni
compiute  in  un certo  intervallo  di  tempo.  Risulta  particolarmente  utile  in  quanto  fornisce
informazioni, sia all’esterno che all’interno, per la valutazione della situazione finanziaria, con
riferimento anche alla liquidità e alla solvibilità. Il rendiconto fornisce il dettaglio di entrate e
uscite in base alla loro destinazione. Viene fornita una specifica aggiuntiva, in quanto per i
flussi relativi ai Progetti Europei viene presentata un’ulteriore suddivisione in base alla natura.

Da tale documento si evince che Le disponibilità liquide, pari a € 257.482,87 sono date dalle
somme presenti in banca e in cassa e nelle carte prepagate con un aumento di cash-flow
rispetto al 2017 di 186.555,12
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Fondi Vincolati

I Fondi Vincolati sono tutti quei finanziamenti che vengono erogati con un particolare vincolo
di destinazione e sui quali FELCOS Umbria non ha libertà di utilizzo. Ne deriva la necessità di
accantonare tali risorse ad un apposito fondo che si trova nel Passivo patrimoniale

Con la tabella in calce al Bilancio 2018 si riepiloga il dettaglio dei Fondi vincolati, dove viene
evidenziata la destinazione degli stessi.

❙❚❯❯❱❲❳❨❩ ❬❩❭❙❨ ❪❨❭❫❩❳❱❯❨

❴❵❛ ❜❝❞❜❝❞❡❜❝❢ ❵❛ ❣❝❞❝❡❞❡❜❝❢

❤ ❬✐❥❦❧ ❪❧❥♠✐♥♦♣❧ ❬❩❭❙❨

❪❨❭❫❩❳❱❯❨ ❱

q❨❳❱❭❫❨❩ rs❤t

❫❩✉❯❨

rs❤✈

✇❨❫❱❪❨ rs❤✈ ❬❩❭❙❨

❪❨❭❫❩❳❱❯❨ rs❤✈

❝①❝① ②③③ ④⑤③ ⑥⑤⑦⑧⑨③ ⑩ ❶❷❶❸❹❶❺❻❺❼ ⑩ ❶❷❶❸❹❶❺❻❺❼ ⑩ ❽❾❼❸❾❾❿❻❶➀

❝①❡ ⑥⑦➁❴③➂ ⑩ ❶❼❷❸❷❶❹❻➃❶ ⑩ ➃❹❷❸❼❿❷❻❹❼ ⑩ ❺➃❼❸❿❿❾❻➀❼

❝①❣ ➄➅➆①⑥➆➇ ⑩ ❷❾❸➃❷❼❻❾❽ ⑩ ❷❾❸➃❷❼❻❾❽ ⑩ ❾❺❸❷❷➃❻❺❿

❝①➈ ➉➂➊➋③ ❛③ ②⑦➋➋➌③➋③ ⑩ ➃❹❸❺➀➀❻➀❶

❝①➍ ➎➌➆➏⑦⑧➌ ➐➑➆➏➌ ➐⑦➋➋⑦➊➆➋➌ ⑩ ➃➃❹❻❷❽ ⑩ ➃➃❹❻❷❽ ⑩ ❶❷❸❷❾❶❻❽❽

❝①➒ ➓③➆➁➂③ ➔⑦➏③ ➊⑤③ ➓➆→③➋ ⑩ ❺❸❺❿❷❻❽❾ ⑩ ❺❸❺❿❷❻❽❾ ⑩ ❶❽❸❿❷❾❻❷❷

❝①➣ ❴➌↔⑦↕➌➂➌➊➙ ➛➌➋➌⑦ ⑩ ❷❽❿❻❼❷ ⑩ ❼❸❿❶➀❻➃➀ ⑩ ❷❽❿❻❼❷ ⑩ ❶➃❸➃➀➀❻➀➀

❝①❢ ❵⑨③⑧➜⑦ ❡❜❣❜ ⑩ ❾❸❺➀❿❻➀❾ ⑩ ❾❸❺➀❿❻➀❾

❝①➝ ➓➋➆⑨③➊➊➆ ➛➁➆➋➊ ➓⑦➂③↔➊➌⑧⑦ ⑩ ❼❸❽➀➀❻➀➀ ⑩ ❼❸❽➀➀❻➀➀

❝①❝❜ ④③➋⑧➌➈⑥⑤⑦⑧⑨③ ⑩ ❹❼❻❾➃ ⑩ ❶❸❶❹➃❻❷➀ ⑩ ❹❼❻❾➃ ⑩ ➀❻➀➀

❝①❝❝ ⑥➌➏⑦➅➊ ⑩ ❾❸❹❹❽❻❹❿ ⑩ ❶❷❸❶❾❽❻➃❾ ⑩ ❶❷❸❶❾❽❻➃❾ ⑩ ❿❸❿❿❷❻❾❺

❝①❝❡ ②⑦➊➊➌➋ ⑩ ❷❸❷❹❶❻❶❽ ⑩ ➃❸➀❾❿❻❿❶ ⑩ ❷❸❷❹❶❻❶❽ ⑩ ➀❻➀➀
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❝①❝❣ ➐③➊→➆➋➞ ⑩ ➃❸❾❺❼❻❶❾ ⑩ ❷❸❽➀➀❻❷❷ ⑩ ❷❸➃❽❷❻❶❹ ⑩ ➀❻➀➀

❝①❝➈ ➟➆➋➇⑦➋③ ➓③➋ ➠⑧➊③⑨➋⑦➋③ ⑩ ❶❶❸❷❽❼❻❷❹ ⑩ ➃❶❸❿❷❿❻➃❷ ⑩ ❶❿❸❶❺❷❻➃➃ ⑩ ➀❻➀➀

❝①❝➍ ➡➑⑦➂➌➊➙ ③ ❴➌➋➌➊➊➌ ⑩ ❶❶❸❺➀❿❻❿❾ ⑩ ❶❿❸❾❾❾❻❽❶ ⑩ ➃❾❸❽❷➃❻❼❺ ⑩ ➀❻➀➀

❯❩❯❱❳❚ ➢ ➤➥➦➥➧➨➩➫➭ ➢ ➯➲➳➦➤➯➭➩➧➫ ➢ ➤➯➤➦➭➫➲➩➨➫ ➢ ➥➦➫➤➲➦➨➥➵➩➧➤

Nella prima colonna ci sono i  Fondi Vincolati  del Bilancio 2017. Si evidenziano poi i  costi
sostenuti  per  i  diversi  progetti  nel  2018  e,  a  seguire,  i  corrispondenti  ricavi  ed  infine,
nell’ultima colonna i fondi vincolati alla fine del 2018.

Foligno, 22 Maggio 2019 

Massimo Porzi

Direttore FELCOS Umbria
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FELCOS Umbria- Fondo di enti locali per la cooperazione 

decentrata e lo sviluppo umano sostenibile  

   

  

Relazione del revisore dei conti  
  

Relazione ai sensi dell’art. 14, primo comma, lettera a) del D.Lgs. n. 39 del 27/01/2010.  

  

Ai Soci dell’Associazione Felcos Umbria  

  

 Ho svolto il controllo contabile del bilancio d'esercizio dell’anno 2018 dell’Associazione 

FELCOS UMBRIA. La responsabilità della redazione del bilancio d'esercizio in conformità 

alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione compete all’organo amministrativo 

dell’Associazione. E' mia   la responsabilità del giudizio professionale espresso sul bilancio 

d'esercizio e basato sul controllo contabile, considerato che  FELCOS Umbria è 

un’associazione senza scopo di lucro e che nella redazione del bilancio si è fatto 

riferimento, ove compatibili, al contenuto del Principio contabile n. 1 del maggio 2011 per 

gli enti non profit avente ad oggetto “quadro sistematico per la preparazione e la 

presentazione del bilancio degli enti non profit” elaborato dal Consiglio nazionale dei 

dottori commercialisti e degli esperti contabili, dall’Agenzia per le Onlus e dall’Organismo 

italiano di contabilità.  

  

Avuto riguardo alle modalità con cui si è svolta l’attività di vigilanza e controllo posso dare 

atto di:  

 -  essere stato informato periodicamente circa l’andamento dell’attività istituzionale;  

– aver vigilato sull’osservanza della legge e dell’atto costitutivo e sul rispetto dei principi 

di corretta amministrazione.  

- aver partecipato a vari incontri con gli organismi dirigenti, svoltisi nel rispetto delle 

norme statutarie, legislative e regolamentari che ne disciplinano il funzionamento e 

per le quali posso ragionevolmente assicurare che le azioni deliberate sono conformi 

alla legge ed allo statuto sociale e non sono manifestatamente imprudenti, azzardate, 

in potenziale conflitto di interesse o tali da compromettere l’integrità del patrimonio 

sociale;  

- aver acquisito gli elementi necessari per svolgere l’attività di mia competenza;  

- aver riscontrato la sostanziale affidabilità del sistema amministrativo-contabile a 

recepire e rappresentare correttamente i fatti di gestione relativamente alle attività 

svolte dall’associazione.  

- aver riscontrato la formale correttezza degli adempimenti civilistici, fiscali e 

previdenziali.  

- non aver ricevuto denunce ex art. 2408 c.c. né esposti -  non aver rilasciato 

pareri nel corso dell’esercizio.  

  

Il mio esame è stato condotto secondo gli statuiti principi di revisione. In conformità ai 

predetti principi, la revisione è stata svolta al fine di acquisire ogni elemento necessario per 

accertare se il bilancio d'esercizio sia viziato da errori significativi e se risulti, nel suo 

complesso, attendibile. Il procedimento di controllo contabile è stato svolto in modo 
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coerente con la dimensione dell’Associazione e con il suo assetto organizzativo. Esso 

comprende l'esame, sulla base di verifiche a campione, degli elementi probativi a supporto 

dei saldi e delle informazioni contenuti nel bilancio, nonché la valutazione dell'adeguatezza 

e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate 

dagli amministratori.  Ritengo che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per 

l'espressione del mio giudizio professionale.   

  

La responsabilità della relazione morale compete all’organo amministrativo, e, a mio 

giudizio, tale relazione è coerente con il bilancio d’esercizio.  

L’organo amministrativo, nella redazione del bilancio, non ha derogato alle norme di legge 

ai sensi dall'art. 2423, quarto comma, del Codice Civile.  

  

Lo stato patrimoniale evidenzia un avanzo di gestione di Euro 349,36 e si riassume nei 

seguenti valori:   

  

Attività     1.258.440  

Immobilizzazioni Crediti              5.222    

995.735  

Disponibilità Liquide          257.483    

  

      

Passività e Patrimonio     1.258.091  

  

Patrimonio netto  

Totale Patrimonio   

      

       15.466  

        15.466  

Debiti  

Fondi Vincolati su progetti  

Fondo TFR  

F.di liberi e F.do rischi   

Ratei Passivi  

     123.553    

 1.053.819    

 33.504    

 27.493    

4.256  

  

  

Avanzo di Gestione                      349  

      

    TOTALE A PAREGGIO         1.258.440  

  

  

Il conto economico presenta, in sintesi, i seguenti valori:  

  

                                                  Proventi         697.265  

                                                  Oneri       696.916  

    

                                          Avanzo di Gestione               349  
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Nella voce debiti figurano tra gli altri debiti verso fornitori rappresentati da poste 

scadenti nei dodici mesi e non risultano poste conseguenti a contenzioso con gli stessi. 

Tra i debiti tributari non è stato conteggiato alcun debito per Ires o Iva in quanto 

l’Associazione non svolge attività di natura commerciale alcuna, neppure marginale, e 

non ha redditi imponibili.  

  

  

Come già segnalato nelle precedenti relazioni, si invita l’ente ad effettuare un attento 

monitoraggio nella riscossione delle quote associative provvedendo a ridurre i tempi di 

riscossione delle stesse con particolare riguardo agli anni pregressi.  

Si invita ad effettuare un attento e costante monitoraggio in merito alle voci inerenti i 

Fondi vincolati e Fondi liberi e ad effettuare un’analisi accurata in merito alle voci del 

budget preventivo (anche in funzione dell’utilizzo delle voci dei Fondi liberi) al fine di 

garantire l’equilibrio economico-finanziario dell’ente.  

Si invita altresì l’Ente ad effettuare un’analisi in merito all’andamento dell’evoluzione 

normativa inerente gli Enti del Terzo settore per opportunamente valutare un esatto 

inquadramento dell’Associazione relativamente alla propria natura quale Ente di 

derivazione di Enti locali.  

  

A mio giudizio, fermo restando le osservazioni ed indicazioni sopra riportate, il bilancio 

nel suo complesso è conforme alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione; esso 

pertanto è redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 

patrimoniale e finanziaria e il risultato economico dell’Associazione Felcos Umbria per 

l’esercizio chiuso al 31/12/2018  

  

Per quanto precede, non si rilevano motivi ostativi all’approvazione del bilancio di 

esercizio al  31/12/2018 e si esprime parere favorevole.   

  

  

 Perugia, 20 Maggio 2019      dott. Antonio Sisca  
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Crediti 1.767.146,35 Patrimonio netto 301.106,63

Crediti verso AGEA 1.696.128,96 Capitale Associativo 50.000,00

Crediti Vs. Agea Misura 19.4 anno corrente 324.042,90 Quote sociali anno corrente 2.305,61

Crediti Vs. Agea Misura 19.4 anni prec. 241.307,72 Riserve quote anni precedenti 248.801,02

Crediti Vs. Agea Dom.Sostegno 19.3 1.034.852,40 Fondo T.F.R. 26.132,08

Crediti Vs. Agea Dom.Pagamento 19.3 95.925,94 Fornitori 820.966,67

Altri Crediti 3.756,63 Debiti commerciali 322.354,84

Crediti per imposte anticipate IRAP 3.646,80 Debiti Vs. Agea erogazione anticipo 306.338,88

Credito IRPEF dipendenti 109,83 Fornitori-fatture non perven. 16.015,96

Crediti verso Associati 67.260,76 Altri debiti 29.789,65

Cred.v/Associati quote da versare anno corrente 15.600,00 Debiti IRPEF dipendenti 7.719,95

Cred.v/Associati quote da versare anni precedenti 51.660,76 Debiti Addiz.Comunale IRPEF dipendenti 74,41

Disponibilità liquide 86.359,83 Debiti IRPEF lav. Autonomo. 2.395,00

Cassa contante 367,12 Debiti V/INPS DM10 dipendenti 9.203,52

BCC Spello e  Bettona- quote C/C n.4000110421 83.339,90 Debiti v/dipendenti per stipendi 9.552,00

Carta Prepagata n.8500380 2.652,81 Ritenuta acc.mento TFR 57,89

Debiti per cauzioni 786,88

Debiti Vs/Banche 351.651,70

BCC Spello e  Bettona-  C/C n.4000110420 351.651,70

TOTALE 1.853.506,18 TOTALE 1.852.001,57

UTILE DI ESERCIZIO 1.504,61

TOTALE A PAREGGIO 1.853.506,18 TOTALE A PAREGGIO 1.853.506,18

STATO PATRIMONIALE 

ATTIVITA' PASSIVITA'



Costi Componenti attivi

Costi Misura 19.4 - Gestione 324.100,79 Rimborsi Agea misura 19.4 324.042,90

Spese energia elettrica 2.185,25 Rimborsi Agea misura 19.3 1.000.438,76

Servizi telefonici e ADSL 1.519,42 19.3.1.01-La raccolta del tartufo 34.953,00

Spese di riscaldamento 1.438,20 19.3.1.03-Umbria lasciati sorprendere
 382.894,88

Elaborazione buste paga 3.498,20 19.3.1.04-L`olio di oliva del Mediterraneo 2.306,66

Spese postali 16,90 19.3.1.06-A date with history 39.200,00

Raccolta rifiuti urbani 189,00 19.3.1.08-Global Eco-InnoEco 3.824,42

Premi assicurazione 1.730,19 19.3.1.09-Promuovere la rinascita
 537.259,80

Consumi idrici 193,07 Rimborsi Agea misura 19.2 14.175,00

Servizi di pulizia 805,35 Studio sentieri del cratere 14.175,00

Valori bollati 48,00 Altri componenti attivi 2.208,39

Spese Bur pubbic.bandi 91,50 Quote anno corrente  - residuo 2.205,61

Toner e cartucce stampanti 1.622,89 Arrotondamenti attivi 2,78

Assistenza tecnica
 817,40

Strumentazione informatica 11.245,96

Affitti 13.416,30

Spese condominiali 509,90

Imposta registro locazioni 104,00

Spese arredi e complementi sede 24.296,79

Rimborsi ai dipendenti 3.901,37

Spese varie 3.200,06

Retribuzione dipendenti 171.720,86

Contributi INPS dipendenti 47.070,07

Contributi Inail dipendenti 1.263,20

Accantonamento TFR 11.017,35

Comp.Presidente Collegio dei Revisori 1.522,56

Comp.Responsabile Amministrativo 4.770,00

Comp.Progettista 2.250,00

Comp.Esperto Cooperazione 13.657,00

Oneri finanziari 597,19

Interessi passivi C/C/B 194,59

Oneri e spese bancarie 351,83

Imposta bollo C/C/B 50,77

COSTI RICAVI

CONTO ECONOMICO



Costi Misura 19.3 - Cooperazione 1.000.438,76

Misura 19.3.1.01-La raccolta del tartufo 34.953,00

Mostra del tartufo 2018- Comune di Valtopina 34.953,00

Misura 19.3.1.03-Umbria lasciati sorprendere 382.894,88

Terre del Sagrantino-Comune Montefalco 9.885,29

Vinitaly 2018 2.148,07

Primavera medievale-Comune Bevagna 9.991,80

Lo sport e il territorio-Comune di Foligno 17.242,50

Arte in tavola-Comune Bevagna 34.635,80

Festa delle Acque-Com.Nocera Umbra 23.863,20

Agosto Montefalchese-Com.Montefalco 26.230,00

Incontri per le strade e Hispellum-Com.Spello 24.339,00

Mostra del Ricamo-Comune Valtopina 21.960,00

Festa della Cipolla-Comune di Cannara 25.681,00

Enologica- Comune Montefalco 18.956,36

Salone del Gusto 2018-Torino 7.966,82

Palio dei Terzieri-Comune di Trevi 29.890,00

Abilmente, la fiera della creatività-Vicenza 2.475,89

La mangiaunta- Le vie dell`olio - Comune di Giano 29.890,00

Artigiano in fiera 2018 29.805,30

Palazzo Valle Umbra e Sibillini 2018 65.198,00

Creattiva 2018-Bergamo 2.735,85

Misura 19.3.1.04-L'olio d'oliva del Mediterraneo 2.306,66

Misura 19.3.1.06-A date with history 39.200,00

Misura19.3.1.08-Global Eco-InnoEco 3.824,42

Misura 19.3.1.09-Promuovere la rinascita 537.259,80

Nero Norcia 2018-Comune Norcia 33.660,00

Diamante Nero 2018-Comune Scheggino 43.189,14

Primavera in Valnerina-Com.S.Anatolia 18.806,54

I Pittori del 300 119.189,10

Balla la terra e pane Prosciutto etc.-Com.Preci 48.705,33

Fior di cacio 2018-Com.Vallo di Nera 29.847,30

Fiera S.Felice e Mostra farro Dop-Com.Monteleone 24.099,88

Concerto Maestro Muti-Comune Norcia 30.744,00

Aestivum e Palio delle Frazioni-Comune Cascia 34.451,03

Spoleto-Norcia in MTB- Comune Spoleto 28.280,42

Festival del Ciarlatano-Comune Cerreto di Spoleto 27.169,25

Oro Bianco - Comune di Scheggino 32.434,18

Zafferano 2018- Comune di Cascia 26.120,43

Spoleto d`inverno - Comune di Spoleto 40.563,20



Costi misura 19.2 14.175,00

Studio sui sentieri dell'area del Sisma 14.175,00

Altri costi 48,70

Arrotondamenti 48,70

TOTALE 1.339.360,44 TOTALE 1.340.865,05

UTILE DI ESERCIZIO 1.504,61

TOTALE A PAREGGIO TOTALE A PAREGGIO

Foligno 16/05/2019 Il Presidente

(Sig. Gianpiero Fusaro)
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RELAZIONE AL BILANCIO AL 31.12.2018 

DELL'ASSOCIAZIONE VALLE UMBRA E SIBILLINI G.A.L. 

 

 

Il presente bilancio rappresenta la situazione economico-patrimoniale dell'Associazione per 

l'anno 2018. Per la formazione del bilancio si è fatto riferimento al Principio Contabile n.1, 

emanato dal Tavolo Tecnico peƌ l’elaďoƌazioŶe dei PƌiŶĐipi ĐoŶtaďili peƌ gli eŶti ŶoŶ pƌofit, 

ĐoŶ il Ƌuale è stato staďilito il pƌiŶĐipio geŶeƌale seĐoŶdo il Ƌuale ͞la ƌedazioŶe del ďilaŶĐio 
degli Enp si fonda sulle assunzioni della continuità aziendale e della competenza 

eĐoŶoŵiĐa͟. 
Nel prosieguo vengono illustrate le principali voci di bilancio. 

 

STATO PATRIMONIALE 

 

ATTIVITA'  

Crediti verso altri: la voĐe è ƌelativa ai Đƌediti vaŶtati dall’AssoĐiazioŶe Ŷei ĐoŶfƌoŶti di terzi 

ed è dettagliata come segue: 

 Crediti Vs. AGEA Misura 19.4 anno corrente -  La voce è riferita ai crediti che 

l’assoĐiazioŶe vaŶta Ŷei ĐoŶfƌoŶti di Agea peƌ le spese di gestioŶe del Gal peƌ l’aŶŶo 
2018 peƌ la soŵŵa di €. 324.042,90; 

 Crediti Vs. AGEA Misura 19.4 anni precedenti -  La voce è riferita ai crediti che 

l’assoĐiazioŶe vaŶta Ŷei ĐoŶfƌoŶti di Agea peƌ le spese di gestioŶe del Gal relative agli 

anni 2016 e 2017 e ammonta a €. 241.307,72. 

In riferimento alle voci sopra esposte si comunica che il 30 aprile u.s. è stato possibile 

pƌoĐedeƌe alla pƌeseŶtazioŶe di uŶa pƌiŵa tƌaŶĐe di ƌeŶdiĐoŶtazioŶe peƌ l’iŵpoƌto di 
€.ϰϱϳ.ϴϲϴ,ϵϲ e Đhe tale soŵŵa, uŶa volta Đoŵpletate le pƌoĐeduƌe di ĐoŶtƌollo, veƌƌà 
rimborsata al Gal da Agea. 

 

 Crediti Vs. AGEA per Domande di sostegno sottomisura 19.3 -  La voce è riferita ai 

Đƌediti Đhe l’assoĐiazioŶe vaŶta Ŷei ĐoŶfƌoŶti di Agea a fronte delle domande di 

sostegno per interventi realizzati a valere sulla sottomisura 19.3. peƌ l’importo 

Đoŵplessivo di €. ϭ.Ϭϯϰ.ϴϱϭ.ϰϬ 

  Crediti Vs. AGEA per Domande di pagamento sottomisura 19.3 -  La voce è riferita ai 

Đƌediti Đhe l’assoĐiazioŶe vaŶta Ŷei ĐoŶfƌoŶti di Agea a fƌoŶte delle doŵaŶde di 
pagamento per interventi realizzati e liquidati a valere sulla sottomisura 19.3. per 

l’iŵpoƌto Đoŵplessivo di €. 95.925,94. Tali domande di pagamento, in fase di 

istruttoria alla data del 31 dicembre, sono state liquidate nei primi mesi 2019. 



 

Pagina 2 di 3  

 

 Crediti per imposte anticipate IRAP- tale voce è relativa al versaŵeŶto dell’aĐĐoŶto 
IRAP dovuto per il 2018. 

 Crediti IRPEF dipendenti – tale voce si riferisce al credito Irpef relativo al mese di 

diĐeŵďƌe ϮϬϭϴ peƌ il Đ.d. ͞BoŶus ReŶzi͟ 

 Crediti Vs. Associati anno corrente e anni precedenti - le due voci si riferiscono alle 

quote sociali maturate al 31/12/2018 e non ancora incassate alla data di chiusura del 

bilancio 

Disponibilità liquide: La consistenza dei valori in cassa dell'Associazione al 31.12.2018 è pari 

€. ϯϲϳ,ϭϮ. Il conto corrente dell'Associazione n. 4000110421 (dedicato alle quote sociali) ha 

uŶ saldo attivo di € ϴϯ.ϯϯϵ,ϵϬ, mentre la Đaƌta Pƌepagata Ŷ.ϴϱϬϬϯϴϬ ha uŶ saldo attivo di €. 
2.652,81. 

 

PASSIVITA' 

Patrimonio: Il patrimonio risulta essere pari ad € 301.006.63 ed è dato dal fondo 

patrimoniale iŶdispoŶiďile di € ϱϬ.ϬϬϬ,ϬϬ e dalle ƌiseƌve peƌ €. Ϯϱϭ.ϬϬϲ.ϲϯ; l’utile d’eseƌĐizio 
peƌ l’aŶŶo ϮϬϭϴ aŵŵoŶta a €. ϭ.ϱϲϮ,ϱϬ. 
 

Fondo TFR: Il saldo di € 26.132.08 rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti 

in conformità di legge e dei contratti di lavoro vigenti, considerando ogni forma di 

remunerazione avente carattere continuativo. 

 

Debiti Vs. Fornitori: Il totale di €. ϴϮϬ.ϵϲϲ,ϲϳ è ƌelativo al debito per forniture acquisite e 

non ancora liquidate. 

 

Debiti Commerciali: La voĐe ƌiĐoŵpƌeŶde l’iŵpoƌto dell’aŶtiĐipo eƌogato al Gal da Agea peƌ 
€. ϯϬϲ.ϯϯϴ.ϴϴ e la ƌilevazioŶe delle fattuƌe ŶoŶ peƌveŶute al ϯϭ/ϭϮ/ϮϬϭϴ peƌ €. ϭϲ.Ϭϭϱ.ϵϲ 

 

Altri debiti: la voce è costituita dal debito vs. dipendenti per gli stipendi relativi al mese di 

dicembre 2018 peƌ €. ϵ.ϱϱϮ,ϬϬ, dai debiti per IRPEF e contributi per dipendenti da versare e  

dalla cauzione ;paƌi a €.  786,88) incassata dal Gal in occasione della proceduta per la 

selezione del Responsabile amministrativo 

 

Debiti Vs. banche: Il totale di €. 351.651.70 è relativo allo scoperto utilizzato sul C/C BCC 

Spello e BettoŶa Ŷ. ϰϬϬϬϭϭϬϰϮϬ ;a fƌoŶte di uŶ fido ĐoŶĐesso di €. ϰϭϬ.ϬϬϬ,ϬϬͿ 
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CONTO ECONOMICO 

 

RICAVI. 

L'Associazione, nella realizzazione dei progetti previsti dalla programmazione 2014/2020 e 

delle azioni dirette, sostiene dei costi che vengono imputati in bilancio con il criterio della 

competenza. A fronte di tali costi e in diretta correlazione con essi, vengono contabilizzati i 

contributi CEE rendicontati o rendicontabili che dovranno essere liquidati. Tali contributi 

relativi all'anno 2018, ammontano peƌ la Sottoŵisuƌa ϭϵ.Ϯ a € 14.175,00, per la Misura 19.3 

ad € 1.000.438,76 e peƌ la Sottoŵisuƌa ϭϵ.ϰ spese di gestioŶe ad € 324.042,90,  

Nell'ambito della propria attività istituzionale i ricavi sono rappresentati dal residuo delle 

quote associative di competenza del 2018.  

 

COSTI 

I Đosti sosteŶuti dall’AssoĐiazioŶe si ƌifeƌisĐoŶo alle spese peƌ l’attuazione degli interventi 

relativi alle misure 19.2, 19.3 e 19.4, che verranno rimborsati al Gal al completamento delle 

procedure di rendicontazione. I costi propri del Gal, che trovano copertura nelle quote 

sociali e che sono relativi alle competenze passive sui C/C/B, e ad arrotondamenti passivi, 

aŵŵoŶtaŶo a €.ϲϰϱ,89.   

 

RISULTATO DI ESERCIZIO 

Il bilancio che viene proposto si presenta in forma unitaria relativamente a tutte le attività 

svolte dall'Associazione nel corso del 2018. 

Il ƌisultato Đoŵplessivo dell’eseƌĐizio al ϯϭ.ϭϮ.ϮϬϭ8 registra un avanzo di gestione di 

€.ϭ.ϱϲϮ,ϱϬ 

 

Foligno, 16/05/2018 

 

 

        f.to Il Presidente 

                   (Gianpiero Fusaro) 

 

                

 

                          



COMUNE DI FOLIGNO

Provincia di Perugia

RICEVUTA DI REGISTRAZIONE A PROTOCOLLO

Prot. in arrivo N. 00024083 del 29-03-2019     

OGGETTO: TRASMISSIONE BILANCIO 2018

UFFICI:

SERVIZIO PARTECIPAZIONI E CONTROLLI, AREA SERVIZI FINANZIARI

CORRISPONDENTI/MITTENTI:

CONSORZIO AEROPORTO FOLIGNO-SPOLETO




































































































































































































































